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Pechino fa dietrofront: 
pronti a sospendere 

Test atomici 
Stop in Cina 
per 10 anni 


m GINEVRA. La speranza mondiale in una tota¬ 
le abrogazione dei test atomici è da ieri fondata 
su basi più solide e concrete. Con una improvvi¬ 
sa marcia indietro la Cina ha annunciato a Gine¬ 
vra di essere pronta a interrompere per un perio¬ 
do dì dieci anni le esplosioni nucleari per scopi 
pacifici. Ciò è avvenuto il giorno stesso in cui atti¬ 
visti di Greenpeace inscenavano, fuori della se¬ 
de Onu ginevrina, una manifestazione contro 
«Vatteggiamento intransigente» di Pechino. Su 
un grande pallone gonfiato a fomia di globo ter¬ 
restre campeggiava la scritta: «Il mondo vi guar¬ 
da, bandite tutti i test». La svolta cinese dovrebbe 
rimuovere uno dei 


Meningite 
Due nuovi casi 


4 filippini 
«Portatori 
doi virus» 


VARANO 
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principali ostacoli che 
ancora sbarravano la 
strada alla conclusio¬ 
ne di un Trattato inter¬ 
nazionale sul divieto 
totale degli esperi¬ 
mentinucleari (Ctbt), 
in corso di negoziato 
alla Conferenza sul di¬ 
sarmo di Ginevra. La 
Cina è la sola delle 
cinque potenze uffi¬ 
cialmente dotate di 
ordigni nucleari che 
continua a condurre 
un programma di test 
atomici, dopo tl com¬ 
pletamento del programma sperimentale da 
parte deila Francia: come si ricorderà la campa¬ 
gna di sperimentazione vide una battagliera 
campagna proprio dell’associazione ambienta¬ 
lista Greenpeace che attirò l’attenzione del 
mondo su quanto stava accadendo a Mururoa, 
atollo del Pacifico. L’ambasciatore cinese che 
ha annunciato la svolta ha tenuto a precisare 
che la sospensione è legata alla condizione che, 
entra dieci anni, sia presa in considerazione la 
possibilità di compiere nuovi esperimenti nu¬ 
cleari ascopocivi le. 

rusaa» t.s.vrarpfejssx*'' 

OARNIBL RMVTINRTTO 

A PAGINA 1B_ 



Morto il sanguinario Poi Pot? È mistero 


Poi Pot, il capo del khmer rossi, è morto. 

Lo ha annunciato la radio nazionale 
cambogiana, lo hanno confermato, 
sebbene ufficiosamente, fonti del ribelli. 

Poi Pot aveva 68 anni, e soffriva di 
malaria, diabete e di disfunzioni 
cardiache. Slhanouk, in Cina per cure: 

«Se la notizia è vera, la Cambogia perde II 
suo peggior malfattore». Nei quattro 

GABRIEL BERTI NETTO RENZO FOA 
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anni in cui fu al potere, tra II 1975 e il 
1979, il capo del khmer governò con 
brutalità. Si calcola che In quel periodo 
furono massacrati da uno a due milioni 
di persone. Ora I quattromila khmer 
rossi che ancora combattono nella 
jungla cambogiana hanno perso il loro 
«fratello numero uno», come si faceta 
chiamare Poi Poi 


Due nonni e due genitori si tolgono la vita nel Biellese 

Suicidio di famiglia 
«Muoriamo innocenti» 

Accusati di violenza sui loro bambini 


■ BIELLA Suicidi con il gas di scarico 
dell’auto. 1 due nonni e i due genitori fi- 
masti coinvolti in una vicenda di presunta 
violenza sessuale ai danni di due bambini 
di 9 e 6 anni sono stati trovati morti nell’a¬ 
bitacolo di un'auto parcheggiata nel pae¬ 
se in cui abitavano, a pochi chilometri da 
Biella. In questi giorni era iniziato il pro¬ 
cesso che li vedeva imputati. Secondo i 
magistrati Alba R di 65 anni e i figli Guido 
F. e Maria Cristina F. avrebbero abusato 
del figlio di lui, di nove anni e della figlia di 
lei di sei anni Sempre secondo la magi¬ 


stratura, il nonno avrebbe coperto l’intera 
vicenda. L’inchiesta sui presunti abusi nei 
confronti dei due piccoli era iniziata un 
anno fa dopo che la madre del bimbo, se¬ 
parata dal marito, si era rivolta ai medici 
perché il figlio soffriva di incubi notturni. 
De jnte uno dei colloqui con gli speciali¬ 
sti il piccolo, che allora aveva otto anni, 
raccontò degli abusi subiti insieme con la 
cuginetta. Esistono due lettere scritte dai 
suicidi e indirizzate al presidente del Tri¬ 
bunale di Biella che ieri doveva interroga¬ 
re i quattro imputati. 
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Privatizzazioni 
Imi e Ina subito 
L’Eni a ottobre 
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Di Pietro blocca 
la Società 
Autostrade 
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Il doppio 
dramma 

ANNA OLIVERIO HRMMS 

D UE GENITORI e due 
figli adulti si sono uc¬ 
cisi con il gas di sca¬ 
rico dell'auto poco 
prima di recarsi in 
tribunale per rispon¬ 
dere dell'accusa divìolenza ses¬ 
suale nei confronti di due bam¬ 
bini (un maschio e una femmi¬ 
na) rispettivamente tigli e nipoti 
dei suicidi. Costoro hanno an¬ 
che lasciato delle lettere in cui 
dichiarano la loro innocenza e il 
timore di poter essere condan¬ 
nati 

Oltre un anno ia la madre del 
bimbo, separata dal marito, si 
era rivolta alla Usi di Vercelli, in 
quanto il piccolo soffriva di in¬ 
cubi notturni, paure e disturbi 
psicosomatici. Durante un col¬ 
loquio coti’ i neuropstehialri il 
bambino parlò di certi giochi 
erotici tatti sul letto con alcuni 
parenti: lo stesso padre, la non¬ 
na e la zia patema nonché una 
cuginetta figlia di quest’ultima. 

A seguito del rapporto dei 
medici il pm dapprima decise di 
allontanare i bambini dai rispet¬ 
tivi genitori (cioè il maschio dal 
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Napolitano: no alle provocazioni. Scalfaro all’esecutivo: ancora tanti i pericoli 

L’alt del governo al Carroccio 

E D’Alema a Bossi: non c’è niente da trattare 


Overdose da lumbard 

X 

E DA QUALCHE GIORNO che aspetto un dibattito che fa¬ 
talmente, Immancabilmente, esploderà. Ancora nes¬ 
sun segnale. Strano. Eppure si tratta di un appuntamen¬ 
to che non ha mai conosciuto ritardi Tanto vaie allora che 
faccia il primo passo, per ved ere cosa succede. Dunque, Bos- 
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Manette a 10 poliziotti 
Erano «stipendiati» 
dai rapinatori dei Tir 


■ NAPOLI Con l’accusa di associazione per delinquere e 
corruzione sono finiti in manette dieci poliziotti della strada¬ 
le I risultati dell’«operazione Serpico», condotta dalla squa¬ 
dra mobile, hanno fatto scoprire una connivenza fra una 
banda di rapinatori dì Tir e dì automobilisti ed un gruppo di 
poliziotti che avrebbero coperto i malviventi in cambio di un 
«mensile» e di regali e spesa gratis in moltissimi negozi. Nel- 
rìnchìesta non ci sono pentiti. Ci sono le relazioni di servizio 
di un agente, che si è ribellato a! sistema, c’è ia segnalazione 
di una coppia che mentre si recava a denunciare un episodio 
criminoso, ha notato in un bar i malviventi che conversavano 1 
coi poliziotti. L’accusa: associazione a delinquere, corruzio¬ 
ne, falso, ricettazione, contrabbando, concussione 

VITO FAENZA 
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i ROMA «Rispondiamo alle esi- 
| genze dei cittadini, secondo il nostro 
programma, non alle cose che dice 
la Lega» Così, con Napolitano, il go¬ 
verno replica alle sortite secessioni- 
ste del Carroccio, avvertendo che sui 
prefetti non si scherza e che il limite 
non deve essere superato D’Alema 
duro con Bossi- «Non c'è niente da 
negoziare con il parlamento, non in- 
| tendiamo subire ncatti». Scalfaro co¬ 
tica chi fa politica coi gargarismi e 
avverte Prodi, ancora molti pericoli. 
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Si discute il trasferimento d’ufficio del procuratore di Roma 

Il Csm indaga su Coìto 
A perto un procedimento 


m ROMA Solo alcuni giorni fa, 
aveva dichiarato che se avesse¬ 
ro a perto un procedimento 
contro di lui, se ne sarebbe an¬ 
dato sbattendo la porta. Ora bi¬ 
sognerà vedere come reagirà 
Michele Coiro, dal momento 
che pochi minuti prima di mez¬ 
zanotte, dopo una lunga (e pre¬ 
sumibilmente sofferta) discus¬ 
sione durata più di 5 ore, la pri¬ 
ma commissione del Csm ha 
deciso di «indagare» formalmen¬ 


te il procuratore capo di Roma e di 
aprire la procedura che potrebbe 
concludersi con la richiesta di trasfe¬ 
rimento per «incompatibilità am¬ 
bientale». Quella di ieri era stata una 
giornata assai intensa. Poco prima 
delle 16 il procuratore Capo di Roma 
si era presentato a palazzo dei Mare¬ 
scialli, per rimanervi solamente un'o¬ 
ra Durante quei 60 minuti aveva rila¬ 
sciato le «spontanee dichiarazioni» 
alla prima commissione del Csm, 
che ancora non aveva deciso di apri- 

GIANNICIPRIANI 
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re la procedura che si potrebbe 
concludere con una richiesta di 
trasferimento. Coiio aveva dato la 
sua versione su alcuni episodi di 
controversa interpretazione e i 
consiglieri del Csm, come la pras¬ 
si prevede in questi casi, avevano 
ascoltato cièche il loro interlocu¬ 
tore aveva da dire, senza porre 
domande, né fare contestazioni 
Subito dopo l’audizione, la lunga 
riunione, con I a decisione finale 
di aprire la procedura 


CHE TEMPO FA 
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Piuttosto 



I L SIGNOR CIANCIO SANFIUPPO, nuovo presidente degli 
editori italiani, ha le idee chiare «Bisogna portare a casa 
soldi» 11 modo è un po' brusco, ma la sincerità apprezza¬ 
bile. noi giornalisti preferiamo gli editori ricchi a quelli poveri 
Meno apprezzabile è l’indicazione successiva: puntare sulla 
pubblicità redazionale, cioè farla firmare ai giornalisti Un po’ 
come le telepromoziom, con il divo di turno che di punto in 
bianco molla ì suoi ospiti e il suo lavoio (per il quale è già lau¬ 
tamente pagato) e si mette a illustrare balocchi e profumi 
Quattrini, un mucchio Dignità zero Allo stesso modo ì gior¬ 
nali, se ho capito bene, prevederebbero che Tizio firmi a pa¬ 
gina uno l’editoriale sulla Bosnia, poi vada a darsi una rapida 
rinfrescata e ricompaia a pagina otto per elogiare la nuova 
Fiat Oppure, monoredel presidenteCiancioche è siciliano, 
i Condorelli Se Funari fa il giornalista - deve aver pensato il si¬ 
gnor Ciancio - un giornalista può fare Funaii Caro presidente 
Ciancio, nel mio piccolo mi tenga presente piuttosto che fir¬ 
mare una pubblicità, io firmo per la Legione straniera 

[MICHELE SERRA] 
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David Kertzer 


antropologo e storico americano 

«Lega: l’importanza dei simboli» 


■ BOLOGNA «Consigli al profes¬ 
sor Prodi? Ha latto molto bene ad 
usare il pullman, a predere il tre¬ 
no, a viaggiare senza scorte, a da¬ 
re di sè l'immagine di uomo sem¬ 
plice, di cittadino comune. Ma ora 
che è capo del governo non può 
continuare allo stesso modo. 
Quello che ha funzionato prima, 
in campagna elettorale, non può 
funzionare ora che è primo mini¬ 
stro. Deve entrare nel molo dello 
statista. La gente, anche in demo¬ 
crazia, ha bisogno di capi, di lea¬ 
der nei quali riporre la propria fi¬ 
ducia. Perciò l'uomo di governo 
deve assumere una dimensione 
che vada oltre quella del semplice 
cittadino». 

David Kertzer, 48 anni, è profes¬ 
sore di antropologia e storia alla 
Browri University di Providence 
(Usa). Conosce bene l'Italia ed è 
soprattutto uno studioso dei sim¬ 
boli, dei riti e dei miti della politica 
italiana. 

Su questo argomento ha già 
pubblicato diversi libri. Nelle pros¬ 
sime settimane in America uscirà 
la sua ultima opera dal titolo «Poli¬ 
tica e simboli del Pei e la caduta 
del comuniSmo». Un approccio 
antropologico sull'importanza dei 
simboli nella politica, spiega l'au¬ 
tore. 

Il professor Kertzer riparte oggi 
per l’America dopo essere stato in 
Italia per un anno. Un lungo sog¬ 
giorno di studi che gli ha consenti¬ 
to di seguire in diretta l'evoluzione 
della politica italiana. «Quello dei 
simboli e dei riti nella politica non 
è un problema solo del Pei e del 
Pds. In un momento di grande tra¬ 
sformazione politica, come sta vi¬ 
vendo l'Italia, è un problema di ri¬ 
levanza generale che riguarda un 
pò tutti». 

In questa fase del cambiamento I 
simbolismi detta politica le! crede 
che abbiano ancora una grande 
attraitene per l'opinione pubbli¬ 
ca? Oggi si dice che quello che Im¬ 
porta sono I programmi, le politi¬ 
che e gli uomini e si tende a non 
dare troppo Importanza al simbo¬ 
lismo, a sottovalutarlo, bel che ne 
pensa? 

Credo che questo sia uno sbaglio. 
Si vede anche nel caso della Lega. 
Per me non è il programma come 
tale la forza di attrazione della Le¬ 
ga. La cosa interessante è vedere il 
simbolismo di Bossi nel processo 
dì cteazìone. Un aspetto che meri¬ 
ta di essere discusso è il rapporto 
fra il simbolismo p olitico e l’uso 
della storia. C’è un legame molto 
stretto. 

Nella Lega si vede la necessità di 
creare un'identità attraverso la 
creazione dì una storia che, in un 
certo senso, non esisteva. Questo 
vale per tutti gli attori politici: de¬ 
vono costruire una storia. Noi pos¬ 
siamo dire che è più o meno fede¬ 
le alla storia vera però in ogni caso 
è una storia costruita. Per la Lega 
vediamo questa idea della Pada¬ 
nia, in opposizione a Roma, che è 
un classico processo dì costruzio¬ 
ne simbolico. Per la Lega e per 
Bossi la cosa importante è costrui- 
reunsimbolismochepuò convìn¬ 
cere la gente. Quello che sta viven¬ 
do l'Italia è un perìodo di grande 


Politica e simboli. Uno studioso americano, conoscitore 
dell’Italia, come David Kertzer, guarda con l’occhio dell’os¬ 
servatore esterno i movimenti della Lega e spiega la ricerca 
di costruzione simbolica operata da Bossi. L’idea della Pa¬ 
dania e di Roma ladrona fa patte di questa ricerca di un’i¬ 
dentità e una storia che non esistono. Ma opporre agli slo¬ 
gan del Carroccio i valori della patria e dell’unità può non 
bastare. Il nodo è nel sistema fiscale. 
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UnslmpatiznntedclteUga;hi zito David Kertzer 


fermento e agitazione simbolica. 
Tutti i movimenti di opposizione e 
di protesta devono usare usare il 
simbolismo per affermare la pro¬ 
pria identità. La politica è (atta di 
simboli. 

Lei è In Italia da un anno proprio 
nel periodo In cui è la Lega ha co¬ 
minciato a parlare di Padania e se¬ 
cessione. Esiste il pericolo che l’I¬ 
talia si spacchi in due come vor¬ 
rebbe Bossi? 

Fino ad oggi mi sembra improba¬ 
bile prevedere un successo del 
progetto leghista. Però non man¬ 
cheranno difficoltà, passaggi diffi¬ 
cili. Il feneomeno non si deve mi¬ 
nimizzare, però non si può nem¬ 
meno combattere con l'esercito o 
la polizia. 

Questo della Padania è un simbo¬ 
lo che Bossi usa per affermare l’i¬ 
dentità del suo movimento di pro¬ 
testa. Credo che Prodi capisca be¬ 
ne l'uso dei simboli e di conse¬ 
guenza saprà regolarsi nei com¬ 
portamenti. Personalmente non 
sono d’accordo con gli argomenti 


usati dal presidente della Camera 
Luciano Violante.Parlando della 
possibilità dell’uso della forza lui 
ha portato acqua al mulino di Bos¬ 
si, al simbolismo politico della Le¬ 
ga. L’uso della forza dà l’idea di 
una Roma prepotente ed in linea 
con il sentimento di rivolta e di 
protesta che vuole suscitare Bossi. 
E l’uso del simboli della nazione 
può essere utile per arginare II te- 
n romeno leghista e le spinte se 
cessionlste? 

Fino ad un certo punto. Ma non ol¬ 
tre. Si devono anche trovare altre 
(orme per ravvivare il senso dello 
Stato. Visto dall'America il proble¬ 
ma è che in Italia nessun partito ha 
preso veramente di petto la que¬ 
stione dell'invasione dello Stato 
nell'economia e nella società. Ci si 
stupisce che, sia a destra che a si¬ 
nistra, tutti sentano la convenien¬ 
za di uno Stato molto torte che 
controlla. 

Ad esempio, la vicenda delle tas¬ 
se. In America da tempo si sta di¬ 
scutendo di questo problema; la 
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si ha fatto prendere a calci dai 
guardiani in camicia verde i gior¬ 
nalisti del «regime» che erano an¬ 
dati a curiosare in casa sua. La se¬ 
ra stessa sui telegiornali e la matti¬ 
na dopo sui quotidiani la notizia 
ha messo in molo chilometri di 
parole: parlate, scritte, chiosate e 
commentate Non solo, una tele¬ 
camera è perennemente accesa 
sui proconsoli leghisti nella spe¬ 
ranza di poter strappare loro an¬ 
che una mezza frase di sapore 
còrso, basco o comunque bellico¬ 
so. 

Perché 7 Per le solite, stanche, 
ragioni: l'audience e la vendita dei 
giornali, nascoste dietro al solito, 
stanco te fors’anche ipocrita) 
principio del dovere di cronaca 

Bossi sa bene come aggirare la 
par condicio. Si provi a contare i 
servizi giornalistici di cui il suo par¬ 
tito ha beneficialo in questi ultimi 


mesi, per numero e per qualità. 
Egli non possiede uno straccio di 
rete televisiva e di giornale eppure 
eccolo là a far da padrone in tutte 
le «aperture» e i «fondi» dell’infor¬ 
mazione nazionale 

D’altra parte se Bossi esiste poli¬ 
ticamente lo deve soprattutto a 
questo stesso meecannismo: chi 
non ricorda l’eco, moltiplicata per 
mille sui mass media, del suo «ce- 
lodurismo» e dei suoi conviti me¬ 
dievali? L’Espresso e Raitre, spes¬ 
so deridendolo, gli fecero una 
pubblicità formidabile. Fu fatto di¬ 
ventare leghista ante literam perfi¬ 
no Pasolini. Oggi si aggiungono i 
megafoni del presidente della Ca¬ 
mera e del presidente della Re¬ 
pubblica, e i manifesti fotografici 
di tutti i settimanali italiani. 

Ritornano alla mente le cupe 
pagine degli anni di piombo. 1 ter¬ 
roristi ottennero attraverso l'infor¬ 



riduzione delle tasse è all’ordine 
del giorno. In Italia se ne parla solo 
da un pò. E Bossi ha avuto gioco 
facile a lanciare lo slogan di Roma 
ladrona. 

Durante il suo soggiorno italiano 
tei ha anche ha assistito alla nasci¬ 
ta e al successo dell’Ulivo. 

Leggendo i giornali italiani si parla 
dell’Ulivo come di un’unità reale 
che si può toccare. È una costru¬ 
zione simbolica molto efficace. È 
la dimostrazione dell’importanza 
del simbolismo nella politica e so¬ 
prattutto nella creazione di un 
nuovo movimento politico. E cre¬ 
do che l’uso dell’Ulivo era assolu¬ 
tamente cruciale per la nascita e 
l’unificazione del centro sinistra. 
Poi la scelta di questo simbolo 
contiene aspetti di vari mondi e da 
questo punto di vista hanno scelto 

Lei tu studiato bene il simbolismo 
del Pd e del Pds. Ora D’Alema si 
appresto a fare un nuovo passag¬ 
gio, anche simbolico. Al prossimo 
congresso quasi sicuramente spa¬ 
rirà II vecchio simbolo def Pd dal¬ 
le radici della Querda. Secondo 
lei, come antropologo della politi¬ 
ca, Il tempo i maturo? 
lo direi di sì. Credo che il trauma 
del passaggio simbolico sia già 
stato vissuto. Mi sembra giusto an¬ 
che per fini di aggregazioe del 
centro sinistra indentificarsi in un 
altro modo. Però il tempo ci vole¬ 
va. A farlo subito si sarebbe ri¬ 
schiato di più 

Alcuni sostengono anche l’ipotesi 
che il centro sinistra si trasformi in 
partito democratico, come quello 
americano. A parte le difficoltà 
politiche che sono già insorte, ton¬ 
to che il progetto è stato accanto¬ 
nato, dal punto di visto simbolico 
secondo lei è un passaggio soste¬ 
nibile? 

In Italia la situazione è storica¬ 
mente molto diversa rispetto agli 
Stati Uniti: qui i legami fra indivìdui 
e i partiti fino a poco tempo fa era 
molto più forte che in America. 
Negli Usa l’identificazione partiti¬ 
ca ha un altro significato: da noi 
non ci sono iscritti; i partiti oltre al 
periodo delle elezioni quasi non 
esistono; un capo partito è scono¬ 
sciuto, nemmeno l’un per cento 
della popolazione americana po¬ 
trebbe indicare un capopartito. In 
Italia è tutta un’altra cosa, i capi- 
partito sono tutte le sere in televi- 


mazione quella legittimazione 
che i politici si rifiutavano giusta¬ 
mente e decisamente di concede¬ 
re. La caccia al bollettino delle Bri¬ 
gate rosse, la corsa alla pubblica¬ 
zione delle minacce e dei comuni¬ 
cati terroristici erano aperte venti- 
quatt’ore al giorno. L’enfasi dilatò 
il fenomeno, creò le premesse di 
una sua espansione reale, fino a 
quando si fece materia politica di 
una certa consistenza, una ghiot¬ 
toneria per i servizi segreti deviati, 
italiani e stranieri; divenne uno 
strumento in grado di bloccare, ad 
esempio, la politica intrapresa da 
Aldo Moro. 

Ritornano alla mente i paroioni 
sulla libertà di stampa, la quale, 
ogni giorno che passava, si faceva 
più ricca di cronaca nera e di im¬ 
magini drammatiche come quelle 
dei giudici e dei giornalisti assassi¬ 
nati sugli autobus e nelle strade. 

Davanti al porte di casa Bossi bi¬ 
vaccano giorno e notte cronisti e 
fotoreporter. Successe a Benigni 
quando si sposò, successe a Pippo 
Baudo durante la vigilia del Festi¬ 
val di Sanremo. Lo spirito è lo stes¬ 


sane. Però è vero che il movimen¬ 
to va in quella direzione nel senso 
che il legame simbolico fra gli 
iscritti e i partiti è molto più debole 
che dieci anni fa.Forse è l’ora di 
pensare ad una nuova identità po¬ 
litico-simbolica Ovviamente que¬ 
sto è molto legato alla riforma isti¬ 
tuzionale ed elettorale. Per fare il 
confronto con l’America bisogna 
rendersi conto che nel partito de¬ 
mocratico e nel partito repubbli¬ 
cano c'è una grande differenza di 
opinioni di tipo non molto inferio¬ 
re di quella che c’è in Italia. Però 
da noi, dato il sistema bipolare, ci 
sì rende conto che se non si vota 
per uno dei due grandi partiti il vo¬ 
to è perso. In Italia pensare ad un 
partito unico che raccolga la con¬ 
centrazione di centro sinistra non 
ci sono ancora le condzioni stori¬ 
che, mi sembra prematuro. Forse 
fra dieci anni se ne potrà parlare, 
quando il sistema istituzionale e a 
elettorale assomiglierà a quello 
americano. 

In America cosa è stato percepito 
della trasformazione politica av¬ 
venuto in Italia, ora che le sinistre 
sono al governo? 

Purtroppo in America ce una 
grande ignoranza per quanto ri- 
gua rda la politica italiana. Due 
anni fa quando Berlusconi ha vin¬ 
to ha suscito un grande interesse 
per vari motivi. C’era il confronto 
con Ross Perot. 

Per noi l’idea che un proprietario 
di tre rete televisive potesse restare 
proprietario aspirando a diventare 
capo del governo era una cosa in¬ 
credibile. In America il conflitto di 
interesse è tale che non concepi¬ 
bile. 

Tra Berlusconi e Prodi qual è il 
cambiamento simbolico che lei 
vede? 

Usano un simbolismo molto di¬ 
verso fra di loro. Prodi suscita la 
simpatia di uomo semplice, come 
tanti altri... 

Qualcuno però dice che questo sia 
un simbolismo debole. 

In America abbiamo avuto il caso 
del presidente Jmmy Carter. Dopo 
gli anni di Nixon che è stato un 
presidente regale c’era la reazione 
contraria. Carter voleva creare un 
presidente più semplice, più de¬ 
mocratico, più della gente. E lui ha 
sofferto molto di questa immagine 
perchè è stato visto male, sembra¬ 
va un uomo qualunque, un uomo 
come gli altri e non ad un’altezza 
più grande degli altri. Per questo 
bisogna usare i riti in modo intelli¬ 
gente. Per Prodi l’uso del pullman 
,m una certa fase della vita politi¬ 
ca, è andato benìssimo, ma ora 
può essere vantaggioso creare 
una certa distanza. Ci sono modi 
per proiettare un’immQgine di 
umanità, ma anahe di occupare 
un livello più alto dei cittadini. Per¬ 
chè i cittadini mormali hanno bi¬ 
sogno di un’immagine, di un lea¬ 
der, di una guida che non è come 
loro , ma ha una dimensione più 
alta che, praticamente, fa parte di 
un altro mondo. Finora Prodi ha 
giocato bene V aspetto di essere un 
uomo come gli altri e non un pre¬ 
potente, però adesso deve creare 
una nuova immagine di leader, di 
statista. 


so. E che delusione se il senatur, 
scendendo le scale per andarsi a 
prendere un cappuccino, non 
apre bocca, non spara una delle 
sue violente bordate indipenden¬ 
tiste da essere sparata a sua volta 
come prima notizia su giornali e 
telegiornali. Bossi, pur sapendo 
che senza il bailamme dell’infor¬ 
mazione rischierebbe di trasfor¬ 
mare i suoi rumorosi convegni in 
allegri incontn tra amici, in pizze¬ 
ria, caccia via le telecamere «ma- 
fiose» proprio perché è certo che 
ritorneranno più agguerrite e più 
numerose È un circolo perverso, 
che giova solo ai disegni perversi 
È un film che abbiamo già visto. 

Se la logica del mercato delle 
informazioni prevarrà sul buon 
senso, se si perde cioè la vera mi¬ 
sura del problema (che pure è se¬ 
rio), bisognerà mettersi l’anima in 
pace e prepararsi al peggio. 

Quel che oggi è un’illusione ot¬ 
tica potrebbe prestissimo diventa¬ 
re una brutta dolorosa realtà La 
questione e annasa, me ne rendo 
conto Ma non è stata ancora risol¬ 
ta. [Vincenzo Cerami] 


Il compito del Pds: 
federare e rinnovare 
tutta la sinistra 


MARCO (NINNITI 

L A SOSTANZA del ragionamento proposto su 
Repubblica da Giorgio Ruffolo è largamente 
condivisibile. Anche io penso che la trasfor¬ 
mazione dell’Ulivo, coalizione ricca e com¬ 
plessa, in un’unica formazione politica incon- 
tri difficoltà e controindicazioni talmente evi¬ 
denti da sconsigliare una intrapresa di tale genere. 


Accanto «ai due problemi politici principali» già eviden¬ 
ziati ne aggiungerei un terzo. La transizione italiana è tutt’al- 
tro che conclusa. Le elezioni del 21 aprile hanno segnato 
un altro importante passo verso una configurazione più 
marcatamente bipolare del nostro sistema politico. Non 
siamo ancora giunti, tuttavia, ad un approdo definitivo, Le 
scelte che il Parlamento sarà chiamato a fare in tema di for¬ 
ma del governo e di legge elettorale avranno una influenza 
non irrilevante. Ma accanto a questo c’è probabilmente un 
dato più strutturale; un percorso bipolare, in Italia, non può 
non coniugarsi con la specificità di culture politiche, già en¬ 
trate in relazione in forme diverse, ma che mantengono un 
loro radicamento e una loro specificità. 


La prospettiva dell’Ulivo si colloca dunque dentro lo sce¬ 
nario di un bipolarismo di coalizione. Una alleanza con un 
chiaro rilievo strategico e che oggi deve darsi l’obiettivo di 
strutturarsi e trovare regole di funzionamento non transito¬ 
rio. Non il confluire forzoso in un unico soggetto politico ma 
la prospettiva di una coalizione tra forze diverse, capace an¬ 
che di un proprio autonomo e significativo appeal elettora¬ 
le, che definisce e regola le propri funzioni. 

Si colloca in questo quadro l’esigenza, da più parti sotto- 
lineata, di dar vita ad un processo costitutivo di una moder¬ 
na formazione politica della sinistra democratica. Un sog¬ 
getto parte e protagonista di un progetto politico unitario 
più vasto ma capace nello stesso tempo di portare un punto 
di vista autonomo, rappresentare interessi e bisogni. 

Una prospettiva in sintonia con \ caratteri e le specificità 
della democrazia italiana e nello stesso tempo fortemente 
interrelata con il campo delle forze del socialismo europeo. 
Non una nuova svolta per il Pds piuttosto il compimento di 
una delle ispirazioni fondamentali delle scelte dell’89. Non 
si trata oggi di «ricollocare politicamente» una grande forza 
della democrazia italiana ma di aggregare ed insieme prò- 
fondamente innovare una sinistra che per la prima volta 
partecipa unitariamente al governo del paese. Spetta al Pds 
il primo passo in questa direzione. Noi siamo pronti a farlo. 

Una sfida politica attaché non può, né deve, ridursi sol¬ 
tanto ad una metamorfosi del Pds. Si tratta di mettere in 
campo una prospettiva più ambiziosa e impegnativa, una 
fase fondativa comune che veda la coqperazione, il copro- 
tagonismo delle varie culture politiche della sinistra dì go¬ 
verno italiana; laica, cattolica, ambientalista. Un percorso 
aperto, alla base del quale porre una comune elaborazione 
riguardante i principi fondamentali, le grandi opzioni pro¬ 
grammatiche, i lineamenti e le regole della nuova formazio¬ 
ne politica. 



N A STAGIONE congressuale articolata e ric¬ 
ca, di cui il congresso del Pds costituisce un 
momento importante ma non esaustivo, 
che alla fine può approdare, come propo¬ 
sto, ad una unica assemblea costituente, gli 
stati generali della sinistra italiana. 


L’obiettivo è chiaro e conclamato: dare vita ad una nuo¬ 
va ed unitaria formazione politica. Non è più il tempo di 
transizioni, di deboli patti federativi. Compito di tutti sarà 
creare le condizioni perché quella «confluenza reale» di cui 
parla Ruffolo, avvenga con il massimo di valorizzazione di 
esperienze diverse siano esse espressione di un già consoli¬ 
dato portato organizzativo, siano espressioni dirette di mo¬ 
vimenti, di associazioni, singole individualità. Non un patto 
tra stati maggiori ma una ricerca e una costruzione comu¬ 
ne. Un nuovo soggetto politico che risponda all’antica aspi¬ 
razione di unità della sinistra e che trovi al suo interno le for¬ 
me di un rapporto positivo tra pluralità ed unitarietà. Plurali, 
caraterizzate le componenti politico culturali; unitario, effi¬ 
ciente nella democrazia e tempestivo nelle decisioni il nuo¬ 
vo partito. Una struttura ispirata ad un coerente principio fe¬ 
derativo capace, insieme, di valorizzare le «autonomie» 
(territorio, aggregazioni sociali, culture politiche) e nello 
stesso tempo metterle in relazione per raggiungere una for¬ 
te sintesi politica. Una sfida impegnativa che intendiamo 
portare fino in fondo. 



«Il potere Illimitato corrompe la mente 
di coloro che lo posseggono» 


Poi Pot 
W. Pìtt 
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LA TRAGEDIA 
DI BIELLA 




■ BIGLIA La morte era dietro 
quello schermo grigio, unidirezio¬ 
nale, Lo specchio che isola i testi¬ 
moni dal mondo, dagli sguardi de¬ 
gli accusati. Ma loro, fino a l'altro 
ieri, non lo sapevano. La iamiglia 
F„ padre, madre e due figli, tutti 
accusati di violenze sessuali ai 
danni di minori, confidava (con ti¬ 
more) in quella deposizione «pro¬ 
tetta» voluta dal tribunale al Sert di 
Cossato. 

La prova del nove per la Procu¬ 
ra di Biella. Una mossa vincente 
sotto il profilo processuale, I) crol¬ 
lo delle speranze per gli altri. Cosi, 
i P. si erano ritrovati a guardarsi 
sgomenti, muli, esterefatti, ag¬ 
ghiacciati dinanzi all'orrore del 
racconto. Vero o falso, le voci dei 
bambini li risucchiavano in una 
dimensione da incubo. 

Un viaggio senza ritorno 

C’è il biglietto di sola andata 
quando ci si sente inchiodati al 
proprio destino. G.F., 36 anni, ha 
cominciato a percepirlo guardan¬ 
do il figlio di dieci anni come si 
guarda ad un giudice. Appeso alle 
sue parole, ai suoi racconti, alle 
scene sognate o realmente acca¬ 
dute, a quella valanga di abusi ses¬ 
suali rubati alla fiducia di cui si nu¬ 
tre un genitore con il figlio, i nonni 
con i nipoti. Il cerchio stavolta si 
chiudeva, come una morsa denta¬ 
la. 

Quel cerchio abbozzato l’anno 
prima nei discorsi con una neuro¬ 
psichiatra dell'ospedale dì Vercel¬ 
li, alla quale la madre D. B. (mo¬ 
glie separata di G.) si era rivolta 
per capire il male oscuro del suo 
bambino, Risvegli improvvisi di 
notle, pianti, dolori intestinali, vi¬ 
sioni, allucinazioni. Qualcosa dì 
più, aveva sentenziato la spéciali¬ 
ste, la dottoressa Giuseppina 
Chicco: «violenze sessuali». Un’a¬ 
nalisi confermata da un’altra col¬ 
lega del Neuropsichiatrico infanti¬ 
le. la dottoressa Paola Piota. Che 
oggi dice: «È stato un percorso te¬ 
rapeutico tutto alti e bassi per re¬ 
cuperare il piccolo sulla sfondo di 
una sofferenza collettiva. Questa 
tragedia aggiunge altro dolore so¬ 
prattutto ai bimbi». Questo il qua¬ 
dro psichico. 

Quello fisico, secondo l’accusa, 
completava il mosaico: «L'imene 
della bambina presentava una si¬ 
tuazione compatibile con una pe¬ 
netrazione digitale». 

Già, proprio la bambina. Quella 
finora muta. La sorella M. C., 39 
anni, contava sulla figlia di sei an¬ 
ni. Fino a martedì scorso, aveva 
come preso le distanze dal cugi- 
netlo. Non ne aveva mai confer¬ 
mato le turpi storie sul lettone 
•bianco» familiare. Invece, ia bim¬ 
ba stavolta annuiva. Anzi, ne cor¬ 
reggeva la versione, vi aggiungeva 
altri particolari, scavando il bara¬ 
tro sotto i piedi della madre. E 
scalfiva persino la sicurezza del 
padre, G.D, che da M.C sì era se¬ 
parato, ma che aveva sempre 
pubblicamente dichiarato di non 
credere alle terribili accuse piom¬ 
bate sulla famigliaF. 

Infine i nonni, A e A. 68 e 69 



la porta sigillata del garage dove si sono suicidati in quattro, sotto la tura con una delle vittime 


Marco Durante/Ansa 


Si uccidono nonni e genitori 

I bimbi li accusavano di violenza sessuale 


Erano attesi per il processo che li vedeva imputati per un 
reato tra i più odiosi: violenza sui minori, sui loro figli e ni¬ 
poti, che li avevano accusati nuovamente ieri pomeriggio 
in un’udienza protetta. Li hanno trovati morti nella loro au¬ 
to, uccisi dal monossido di carbonio, nel garage di casa 
trasformato in camera a gas. È accaduto a Saglìano Micca, 
un piccolo paese in provincia di Biella. Quattro suicidi, 
un’intera famiglia che non ha retto alla vergogna. 

__ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MICHELE RUOOIERO 


anni, vite imprigionate nella cami¬ 
cia di forza della vergogna, in atte¬ 
sa di una parola magica di libera¬ 
zione o di un gesto innocente da 
quei nipoti avevano corso, urlato, 
scherzato, pianto come qualun¬ 
que bambino dì questo mondo, 
nella casa di Sagliano Micca Del 
resto, per mesi il nipotino aveva te¬ 
nuto lontano il nonno da tutta la 
vicenda. Solo nei febbraio scorso, 
l’aveva coinvolto. Spiegando ai 
magistrati. «La mia mamma era 
molto affezionata al nonno Non 
voleva darle un altro dolore» Per¬ 
ché D.B. - è risaputo - ha avuto con 
la famiglia F, un arretrato di acre¬ 
dine, di livore, qualcosa di veleno¬ 
so che ha condizionato, si dice, 
tutta la storia. E la separazione dal 
marito, al culmine di una serie di 
piccoli e grandi tradimenti sop¬ 
portati dal marito, ha soprattutto 
gravato nei rapporti con la suoce¬ 


ra e la cognata, le «parti forti» di ca¬ 
sa F.. Ma, nel giorno di San Bonifa¬ 
cio, dopo due ore di discussione, 
la speranza si era polverizzata, le 
barriere psicologiche frantumato, 
l’argine alla paura di vivere spez¬ 
zato in più tronconi. Racconta il 
loro avvocalo Dante Bodo: «Si so¬ 
no sentiti persi, sbalorditi. Tante 
volte avevano già detto la faccia¬ 
mo finita Ma, si sa, sono cose che 
si dicono, ma non si pensano». So¬ 
prattutto non si agiscono. 

Invece, la famiglia non ha retto 
La ragione si è disintegrata nel pu¬ 
dore di non reggere gli sguardi del 
mondo. In un attimo, tutto è stalo 
cancellato. Anche l’udienza di ie¬ 
ri Importante. Avrebbe segnato 
l’inizio del controdibattimento, 
una batteria di venti testi a favore 
della difesa, molte frecce nell'arco 
degli avvocati Bodo e Boggio Mar- 
zet Una su tutte le fantasie dei 


bambini. In una precedenza con¬ 
sulenza psicologica, il bambino 
aveva descritto una stanza segreta 
nella casa del nonno, all'interno 
della quale c’ejra una botolcidàpui 
si scendeva in un sottoscale tra¬ 
bordante di armi e di videocasset¬ 
te pornografiche. Non era ..vero 
Una perquisizione disposta dalla 
Procura di Biella aveva messo a 
nudo le prime zone d’ombra del 
minore. Un punto a loro favore 
della difesa. Ma, a quel punto non 
aveva più senso 

Testamento di gruppo 

Quando i quattro si sono avviati 
verso la Uno verde parcheggiata 
nel garage, difeso con vetri fumé 
dall’indiscrezione, era già notte e 
il destino era stalo scritto ad otto 
mani. A casa non si erano neppu¬ 
re cambiati l’abito, quasi a dare un 
valore silbolico e temporale al 
tempo che si era spezzato in quel¬ 
la aula improvvisata di tribunale 
Le donne avevano scritto il testa¬ 
mento di gruppo Due lettere, di 
cui inviata ad una sorella di A. Il 
contenuto, secretato dal presiden¬ 
te del tnbunale, era riassunto in un 
bigliettino appoggiato sul para¬ 
brezza. È l’ultimo messaggio, che 
dà voce all’ostinazione del grido 
d’innocenza. «Siamo innocenti 
Monamo per colpa dell’ giustizia 
che non ci ha creduti e che non ci 
ha dato modo di difenderci» 


Molestie e stupro 
al suol nipotini 
Arresto a Gaeta 

" V ptl y f~ S 1 T x T 'Ì 

Ù* uomo di 70 anni, accusalo di atti di libidine 
Violenta nei confronti di suoi tre nipotini, è stato 
arrestato dal carabinieri a Gaeta. L'uomo, D.M., 
per anni avrebbe abusato di due bambini e una 
bambina di otto e undici anni, cugini tra loro. 
L’uomo era giunto a gaeta dagli Stati Uniti, dove 
era emigrato, un paio di anni fa. 

Alle spalle un matrimoni fallito e qulche 
proprietà in Rorida, si era sistemato presso dei 
fratelli in una palazzina che ospita diversi 
parenti. Si era subito offerto per tenere i bambini 
durante le assenze dei genitori e fino a qualche 
settimana fa la sua disponibilità era considerata 
soltanto amore nei confronti dei nipotini, ai quali 
faceva sempre un sacco di regali. Proprio la sua 
generosità ha destato sospetti, e quando i 
genitori hanmno chiesto ai figli perché lo zio facesse loro tanti 
regali, i bambini hanno prima dato risposte evasive, che 
hanno allarmato i genitori, finché i piccoli, alle nuove 
domande, hanno raccontato quello che succedeva quando 
rimanevano da soli. 

Le famiglie hanno immediatamente sporto denuncia ai 
carabinieri che hanno informato il sostituto procuratore della 
repubblica di Latina, Pietro Allotta. Il magistrato ha disposto il 
fermo, poi convalidalo dal gip Mario Gentile, sulla scotta delle 
testimonianze e di un referto medico nel quale non si esclude 
che qualcuno dei bambini possa anche aver subito deile 
violenze. 

L 1 uomo pero' doveva aver capito qualcosa, tanto che 
quando i carabinieri lo hanno fermato, si stava dirigendo in 
automobile a Roma, all' aeroporto di Fiumicino con intasca 
un biglietto aereo per gli Stati Uniti. 


Il pm Chionna 
«Sono dispiaciuto 
ma i fatti c erano» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ BIELLA Milanese, prossimo ai trent’anm, Alessandro 
Chionna è, anzi oggi possiamo dire giuridicamente era, la 
pubblica accusa dei processo alla famiglia Ferraro. Una fa¬ 
miglia accusata di reati turpi, infamanti, volgari. Una fami¬ 
glia piegata dalle accuse o forse da una storia di degrado 
che li ha portati fino alla distruzione.Troppi gii interrogativi 
ancora aperti. 

Dalia primavera scorsa, il piemme Alessandro Chionna 
della Procura di Biella non ha smesso un istante fino all’a¬ 
pertura del processo di raccogliere prove, indizi, testimo¬ 
nianze, circostanze che potessero suffragare la sua tesi.Un 
lavoro attento, scrupoloso, addirittura certosino che gli ha 
meritato anche l’apprezzamento dei uno degli avvocati del¬ 
la difesa, che io ha descritto come un magistrato metodico, 
pignolo, preciso. 

E di lui, i cronisti locali sottolineano la determinazione 
con la quale ha «aggredito» la vicenda: con la potenza di un 
panzer, quasi a testa bassa, convinto senza remore o incer¬ 
tezze della colpevolezza dei Ferraro. 

Adesso, dottor Chionna, dinanzi a quattro morti può dirci che 

cosa prova? 

Sono francamente dispiaciuto, ma altrettanto sinceramen¬ 
te dico che ho la coscienza a posto. Lo stesso quadro pro¬ 
batorio si è rafforzato nel corso del dibattimento protetto 
dei due bambini. 

Nessuna emozione davanti ad un episodio così sconvolgente? 

Le ripeto che ho la coscienza a posto. Attorno al processo 
non si era creato quel clima di ostilità che a volte contraddi¬ 
stingue i rapporti tra difesa ed accusa. Certo, mi aspettavo 
una sentenza di condanna Ora, provo soltanto un senso di 
vuoto per una situazione che non 

• vede né vinti, né vincitori. 

Qualche vinto, però, c’è... 

Per quello che so gli imputati ave- 
I m B B vano tenuto sempre un atteggia- 

mento distaccato, quasi a confer¬ 
mare il rapporto di lealtà, di tra¬ 
sparenza processuale tra accusa e 
* difesa che, peraltro, non poteva 

» I rv che tornare a vantaggio della giu- 

I I ir* stizia. Né gli avvocati si erano mai 

opposti all’acquisizione degli atti. 
Ritorniamo all’audizione protetta, 
contestata dal collegio della dlfe- 

tynrc sa» definita la causa scatenante 

, I della tragedia. 

Ini II presidente del Tribunale Conzo 

l'ha pensata in maniera diversa, ri* 
, T t . v, 4 tenendola un passaggio nevralgi¬ 
co del processo. Del resto, ilTribu- 
isato di atti di libidine naie non poteva ascoltare cose 
woitre nipotini, è stato «dcj rei ala refero» 

i Gaeta. L’uomo, D.M., Ripensamenti? 

idi due bambini e una Sinceramente no, e non per uno 

inni, cugini tra loro. stupido spinto di difesa di posizio- 

a dagli Stati Uniti, dove ni personali. La deposizione dei 

innifa. bambini aveva rafforzato l’accusa 

«tifallito e qulche E su queste non c’è ombra di so- 

i sistemato presso dei spetto- dal momento in cui sono 
he ospita diversi iniziate le indagini hanno vissuto 

irto pertenere i bambini in ambienti completamente dor¬ 
mitori e fino a qualche si. Non si vedevano da mesi, 

nibilità era considerata Nelle sue risposte c’è un accenno 

onti dei nipotini, ai quali alla tensione. Perché? 

li regali. Proprio la sua Subito dopo gli arresti l'opinione 

spetti, e quando i pubblica si era scatenata contro la 

Ho zio facesse loro tanti magistratura. 
x>ste evasive, die Non soltanto l’opinione pubblica, 

coti, alle nuove Anche il gip Bernardini che non 

ie succedeva quando aveva convalidato gli arresti, si era 

mostrato fortemente crìtico sui 
t sporto denuncia ai metodo con cui erano state rac- 

tituto procuratore della colte le testimonianze del bimbi, 

nagistrato ha disposto il Non esprimo giudizi sul lavoro di 
entile, sulla scorta delle un collega, 
tei quale non ss esclude Dottor Chionna, le fanno effetto 

i aver subito delle queste morti? 

Mi avrebbe fatto più effetto se que- 
lalcosa, tanto che sta morte collettiva fosse avvenuta 

, si stava dirigendo in durante le indagini preliminari o 

: iumidno con in tasca se le persone fossero state in car¬ 
cere P MLR. 


» La nonna aveva detto: «Si fermeranno solo quando saremo tutti sottoterra» 

Il paese si schiera: «Sono poveri innocenti» 


m SAGLIANO Se la prendono con 
la giustizia, con le sue lentezze, coi 
suoi probabili erron. Qui a Sagliano 
Micca, paese di 1 800 anime, a 
quìndici chilometri da Biella, nes¬ 
suno crede alla colpelolezza dei 
quattro della famìglia F che ieri 
mattina si sono uccisi, dopo un an¬ 
no di angoscia, umiliazione, soffe¬ 
renze. 

La gente punta il dito accusatore 
proprio su questa insostenibile at¬ 
tesa «Colpevoli, innocenti? Questo 
è un segreto che si portano nella 
tomba, ma perché una persona de¬ 
ve attendere un anno per per avere 
un processo che dica un si o un no? 
fò un peso insopportabile» 

La solidarietà delle mamme 

Parlano le mamme della scuola 
dell’infanzia intestata a Giacomo 
Vamoro, sedute sui gradini dell’edi¬ 
ficio, davanti al monumento a Pie¬ 
tro Micca, che qui è nato La loro 
solidarietà l'avevano espressa subi¬ 
to, già a fine maggio dello scorso 
unno, quando la figlia di M C F, la 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SUSANNA RIPAMONTI 


bimba che secondo l'accusa avreb¬ 
be subito pesanti attenzioni da par- 

di nonni, madre e zio. era stata 
prelevala dalla sua classe e trasferi¬ 
ta in un istituto per minori, a Torino 
Tutte insieme avevano sottoscritto 
una petizione, estesa poi alle mam¬ 
me dei paese una settantina di fir¬ 
me, compresa quella del sindaco, 
Erminio Bellino 

Si dicevano sconcertate per il 
modo in cui la bambina era stata 
prelevata da scuola, «con metodi 
inaccettabili», dichiaravano la loro 
solidarietà alia famiglia, chiedeva¬ 
no che i! processo facesse luce in 
tempi rapidi sulla vicenda e soprat¬ 
tutto esprimevano la speranza che 
la pKCola potesse tornare presto a 
giocare coi loro figli 

«Insomma - dicono adesso - 
.questa bambina ha un padre Per¬ 
ché metterla in un istituto’ Il bimbo 
ali nono vive con !a madre» Poi par 
lai io di A F «Li conoscevamo be¬ 
ne, certo Veniva sempre qui in 


piazza, con i nipotini Li trattava co¬ 
me principini» «Però - continua una 
- proprio qualche giorno fa l'avevo 
incontrata Mi diceva- "Condanne¬ 
ranno degli innocenti, hanno già 
deciso tutto. Si fermeianno solo 
quando vedranno anche i nostri 
nomi affissi sui manifesti mortuari 
del paese’’» E anche loro sono 
preoccupate, come se quello che è 
accaduto alla famiglia F potesse 
sconvolgere dall'oggi al domani la 
vita delle loro famiglie «Certo, il col¬ 
po di grazia sono state ieri le con¬ 
fessioni dei bambini Ma bisogne¬ 
rebbe stare attenti a quello che può 
dire un bimbo Se chiedono a mia 
figlia seviene nel lettone, lei rispon¬ 
de di sì Se ha un’irrttazione e devo 
metterle una crema è chiaro che 
devo toccarla Dopo questa faccen¬ 
da mio manto ha persino paura a 
lavarla, chissà mai che a qualcuno 
salti in mente di dire che l’ha violen¬ 
tala» 

Ce stata solidarietà intorno a lo¬ 


ro, in questo anno? Risponde il par¬ 
roco, don Renato Bertolla, da dieci 
anni a Sagliano. «C’è stata una soli¬ 
darietà immensa, la gente non li ha 
mai abbandonati e almeno qui, in 
paese, nessuno ha mai creduto alla 
ioro colpevolezza 
La prova è che un sacco di gente 
era disposta a testimoniare a loro 
favore». E neppure questo appog¬ 
gio è servito a sostenerli, fino alla 
conclusione del processo? «È stato 
un tormento di un anno, è una lun¬ 
ghezza che fa paura Non hanno 
retto a questo peso» Don Renato 
andava regolarmente a ti ovari), e fi¬ 
no all’ultimo è rimasto in contatto 
«Fjano disperati, soprattutto si sen¬ 
tivano disarmati daH’impossibilità 
di provare la loro innocenza Non 
hanno retto a questa difficoltà psi¬ 
cologica» E anche il parroco non è 
molto disposto a credere alle accu¬ 
se dei bambini. «Dare eccessiva im¬ 
portanza a quello che può dire un 
bimbo può portare in errore Loro, 
nonni e genitori, non riuscivano a 
comunicare la loro verità, e senza 


dubbio quella testimonianza, all’a¬ 
pertura del processo, li ha annien¬ 
tati» 

Erano gente per bene» 

Chi erano » F ? Lo spiega il sinda¬ 
co, Erminio Bellino, da ventanni 
pnmo cittadino di Sagliano «Se li 
conoscevo? Da una vita Ero amico 
di A praticamente da quando era¬ 
vamo bambini Erano persone affa¬ 
bili, disponibili, gente per bene, 
senza nessun dubbio Tutta questa 
faccenda è assolutamente incredi¬ 
bile I nonni adesso eiano in pen¬ 
sione, ma quando lavoravano ge¬ 
stivano un berrettificio M. C era 
un’insegnante, maestra elementa¬ 
re G commesso in un supermerca¬ 
to I giovani avevano continualo a 
lavorare, anche se leu dopo questa 
faccenda, aveva chiesto il trasferi¬ 
mento in un circolo didattico di 
Binila» Il smelai o sembra ancora 
incredulo 'Mi hanno telefonalo 
adesso dall obitorio, bisogna man¬ 
dare là qualcuno a ritirare gli effetti 
personali perché avevano in tasca 


un portafoglio pieno di soldi, gli ori, 
le catenine al collo £ strano che 
quattro persone che sì vogliono sui¬ 
cidare portino tuttocon loro» 

La casa di via Roma 

La petizione che anche lui aveva 
firmato se la sta quasi per dimenti¬ 
care «È vero, c’era anche quella Se 
non me lo avesse detto lei non me 
ne ricordavo più Soprattutto chie¬ 
devamo che la bambina potesse 
tornare nella sua famiglia o che al¬ 
meno fosse affidata al padre» Fa 
una pausa, e da buon amministra¬ 
tore aggiunge un dettaglio «Tra l’al¬ 
tro sarebbe meglio, perché per leg¬ 
ge tocca a noi pagare 125 000 lire al 
giorno di retta all'istituto di Tonno 
dove l'hanno messa» 

Ultima tappa in via Roma 16, a 
casa F Tutto tranquillo, vasi di ge¬ 
rani alle finestre, la posta nella cas¬ 
setta delle lettere del signor A Solo 
un segno di ciò che è accaduto i 
nastri di plastica a strisce bianche e 
rosse che transennano il box in cui 
si sono uccisi, e un cartello scritto a 


mano. «Locale sottoposto a seque¬ 
stro». Nel cortile si sentono delle vo¬ 
ci che arrivano dagli appartamenti 
dei vicini Si affaccia la signora Te¬ 
resa Martinotti, ormai esausta per 
l’andirivieni dei giornalisti «Una fa¬ 
miglia modello, che altro posso di¬ 
re? Poi, cosa vuole, di fronte a una 
situazione del genere uno non va a 
chiedere, a importunare Ci si in¬ 
contra, buongiorno e buonasera 
Ogni tanto vedevo la signora A. 
piangere, quando incontrava qual¬ 
cuno qualche amica che andava a 
trovarla Ma insomma, ci sono tanti 
deputati e onorevoli corrotti, cosa 
vengon qui, a cercare quello che 
non c’è?» Porta accanto, c’è la si¬ 
gnora Marta Berrà, la tabaccaia di 
via Roma, che proprio ieri mattina 
sarebbe andata in aula a testimo¬ 
niare come teste della difesa. «Dal 
primo giorno ero convinta della lo¬ 
to innocenza, e adesso ancora ne 
sono convinta A me lo diceva 
"Non è vero niente ma vedrai, di¬ 
struggeranno una famiglia" Cisono 
riusciti» 
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Fini: «Il Senatur 
agita una 
pistola scarica» 

U strategia di Bossi «consiste 
nell'alare molto il tono della 
polemica» nella consapevolezza «di 
agitare in gualcite modo una pistola 
scarica». Lo ha detto il presidente di 
Alleanza Nazionale, Gianfranco Fini 
ieri a Barletta durame un tour 
elettorale In Puglia. Fini ha aggiorno 
di conoscere «la realtà del Nord, del 
Nord-Est in particolare» e di sapere, 
pertanto, die sono «molti gli elettori 
che hanno votato per la Lega perchè 
indignati nel confronti del governo di 
Roma, ma pochissimi - ha 
sottottneata - sono coloro che poi 
sarebbero disponibili a seguire Bossi 
nelle sue esagitale espressioni separatiste». «Se 
non fosse per l’aspetto ridicolo che c'è In guesti 
proclami di Bossi J ha proseguito il leader di An ■ si 
potrebbe limita re il tutto dicendo che èevidente 
che da parte dello Stato non c’è alcuna 
disponibilità a farei sfrattare». Fini ha chiarito che 
guesti non sono argomenti da poter «essere 
affrontati soltanto con le battute» perchè - ha detto 
- «dietro alle battute di BossIedlMaronlvtèun 
progetto estremamente inguletante e vi è 
soprattutto il tentativo di capire se lo Stato è in 
grado di rispondere con If alti e non soltanto con 
gli anatemi e con le paiole». 

A chi gli ha chiesto con quale piede fosse partito II 
governo. Fini ha risposto: «Il governo credo sia 
ancora fermo». «Trattandosi di un governo ad 
altissima presenza di uomini del Pds - ha aggiunto 
ironicamente - quando parte, parte con il piede 
sinistro, non c'è ombra di dubbio su questo». Fini 
si è infine augurato che la risposta dello Stato alle 
rivendicazioni del settentrione non finisca con 
penalizzare ulteriormente il Sud. 




Il segretariodel Pds Massimo D’Alema RodrigoPais 


«Con la Lega serve fermezza» 

D’Alema: sulla secessione non si tratta 


D'Alema risponde a muso duro a Bossi: «La Lega è una for¬ 
za di casino». E ribadisce: «Dialogo sì, ma nella fermezza». 
«Prima di prendersela con Roma la Lega dimostri di sapere 
amministrare Milano dove invece regn$ l’inefficienza, il 
malgoverno al limite della corruzione». «Non intediamo su¬ 
bire, il ricatto di chì rictìrre alla volgarità e^H'aggressività». 
«Quando vedo la gente sfilare con la stessa camicia, mi vie¬ 
ne in mente un triste passato...» 


ì 

'» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ MANTOVA D’Alema risponde 
per le rime a Bossi, Senza peli sulla 
lingua. «La Lega? È una forza di casi¬ 
no. Non ha proposte e quando è sta¬ 
ta l’occasione ha dimostrato di non 
sapere governare A Milano, dove 
guida il Comune, è un esempio di 
inefficienza e di malgoverno al limite 
della corruzione» 
il segretario del Pds sta compien¬ 
do un giro elettorale nella Padania 
leghista, prima nel veronese poi a 
Mantova, la «capitale» del Parlamen¬ 
to leghista, dove domenica si voterà 
per rinnovare le amministrazioni lo¬ 
cali. Non è disposto a stare zitto di 
fronte all’assalto di Bossi 
Anzi, la sua reazione è piuttosto 
vivace e ferma. «Non intendiamo - 
dice - subire il ricatto di chi ricorre ad 
un linguaggio eversivo, alla volgarità 
e all’aggressività di cu» ha dato prova 
la Lega. Va detto con chiaiezza che 
noi vogliamo avviare un processo di 


CAPITANI 

riforma: rispondere al malessere del 
nord che chiede uno Stato più effi¬ 
ciente, un fisco più equo e ai males¬ 
sere del sud che chiede lavoro e una 
vita civile più avanzata» Polemizza 
quindi con il «parlamentino» leghista 
di Mantova. «E nel parlamento della 
Repubblica che debbono essere ri¬ 
cercate le soluzioni». 

Ma quali soluzioni? «Innanzitutto - 
risponde i 1 segretario de) Pds - non si 
può accettare che qualcuno pensi 
che si deve negoziare con il Parla¬ 
mento della repubblica italiana So¬ 
prattutto se questo qualcuno si è pre¬ 
sentato alle elezioni ed è stato eletto 
deputato I deputati non negoziano 
con il parlamento e presentano le lo¬ 
ro proposte Le soluzioni sono nel 
senso del federalismo, di un forte au¬ 
togoverno delle comunità locali e re¬ 
gionali, di un’amministrazione me¬ 
no oppressiva, meno ostile ai cittadi¬ 
ni di una riforma burocratica È su 


questo terreno che la Lega si deve 
misurare. Ora la Lega protesta, ma 
non ha proposto quasi nulla di serio 
e quando è stata chiamata a compiti 
di governo, a risolvere i problemi an¬ 
ziché protestare, si è comportata in 
modo assolutamente insufficiente e 
insoddisfacente». 

Da qui ha fatto partire una freciata 
verso le amministrazioni locali leghi- 
ste che, nella maggior parte, si sono 
dimostrate un fallimento. «Se Bossi 
che è stanco del centralismo roma¬ 
no e vuole uno stato efficiente co¬ 
minci ad amministrare bene Milano 
dove con la giunta leghista c’è stato 
caos, inefficienza e malgoverno, al 
limite della corruzione». 

Camicie verdi e camicie nere 

La provocazioni della Lega in queste 
settimane hanno registrato un’im¬ 
pennata. C’è da da temere anche n- 
svolti violenti ? «Non abbiamo paura 
della Uga», è la risposta di D'Alema. 
«Non credo che la democrazia in Ita¬ 
lia debba temere un po’ di folclore in 
camicia verde in questo paese la de¬ 
mocrazia ha saputo vincere contro 
le camicie neie, figuriamoci con le 
camicie verdi Quindi non c’è un 
problema di paura C’è tuttavia un 
fenomeno che sta prendendo una 
piega non accettabile Cè un’esi¬ 
genza di fermezza per respingere 
manifestazioni mollo negative an¬ 
che per l’immagine del nostro pae¬ 
se» 11 segretano della Quercia ha 


quindi nbadito la sua posizione che 
ha così nassunto: «Diponibilità al 
dialogo, impegno per le riforme, ma 
fermezza contro la violenza, contro 
l’aggressività, contro l’insulto ai citta¬ 
dini del sud, ai giomalis'ti, coritro la 
predicazione della deflessione; dpl)a 
rottura dell’unità nazionale». 

L’esempio di Emilia e Toscana 

D'Alema ha ricordato che anche la 
sinistra ha avuto caratteristiche di 
forza protesta, non solo «Quando 
eravamo all’opposizione, ci siamo 
stati per cinquantanni, non ci siamo 
limitati a protestare contro Roma, 
ma laddove eravamo nei governi lo¬ 
cali abbiamo creato anche scuole, 
servizi, benessere Andate a vedere 
m Toscana o in Emilia dove le nostre 
amministrazioni di sinistra sono di¬ 
ventate un esempio in tutto il mon¬ 
do Questa è la sfida che lanciamo a 
Bossi e alla Lega. Quando invece ci 
si limita a protestare e ci si mette a 
sfilare con il colore della stessa ca¬ 
micia allora mi viene in mente un tri¬ 
ste passato». 

Anche dividere in due l’economia 
del paese, tra Nord e Sud, per D'Ale¬ 
ma sarebbe un disastro «Il Sud ha bi¬ 
sogno del Nord, ma il Nord ha biso¬ 
gno del Sud Seunpezzod’Italianon 
trova lavoro ed è schiacciata dalla 
criminalità, la secessione non serve 
a nulla II Nord sarà schiacciato dal¬ 
l’economia tedesca e quella del 
mezzogiorno che diventerà una Co¬ 


rea del Sud con bassi salari, senza re¬ 
gole che farà concorrenza al Nord». 

Liquidatorio anche verso il pro¬ 
getto di Padania. «Bossi dice che 
vuole fare di Venezia la capitafedel- 
la Padania, ma se Venezia ha com¬ 
battuto mil|e anni per diventare una 
città cosmopolita 1 ? La Padania ? È 
solo il frutto del delirio di Bossi. L’i¬ 
dea leghista dello Stato padano por¬ 
terà soltanto a ricostruire uno stato 
centralista che starà a Milano anzi¬ 
ché a Roma, ma non cambierà men¬ 
te nella vita della gente» 

Il segretario del Pds ha poi riper¬ 
corso l’itinerario che ha portato la si¬ 
nistra ai governo. «Il voto del 21 apn- 
le ha portato sollievo, serenità e fidu¬ 
cia Prodi ha raccolto l’incoraggia¬ 
mento dei partners europei, anche 
di Khol Siamo soddisfatti del voto, 
ma sentiamo anche il peso della re¬ 
sponsabilità del governo. Questa vit¬ 
toria viene da lontano». 

«Sento di dovere espnmere la gra¬ 
titudine a quanti hanno mantenuto 
viva l’idea della sinistra in Italia - ha 
concluso - La sinistra, una grande 
forza che ha saputo unire i lavoratori 
e creare un ponte con la parte più 
avanzata ed aperta della borghesia 
italiana II governo non è l’approdo, 
non è il potere fine a se stesso che 
abbiamo cercato, ma è lo strumento 
per dare una soluzione ai problemi 
di questo paese secondo una linea 
di solidarietà, di efficienza, di giusti¬ 
zia e di unità» 


Ma la Rivetti vuole «una mediazione» 

Bossi: si negozia 
sull’indipendenza 
della Padania 

Umberto Bossi precisa e ribadisce: «Negoziato sì, ma per 
l’indipendenza della Padania...». Così Pagliarini, premier 
del governo padano, plaude all’iniziativa di Veltri, amico di 
Di Pietro: «Giusta la proposta dì referendum consultivo per 
il Nord, è quello che chiede Bossi...». Intanto Irene Pivetti 
toma «istituzionale» e punta all’assemblea costituente: 
■Stiamo per presentare la proposta alla Camera, le media¬ 
zioni vanno trovate in Parlamento». 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILANO Elezioni, che siano 
politiche generali o minitest ammi¬ 
nistrativi per Bossi non fa alcuna 
differenza: lui è sempre in prima li¬ 
nea, a «comiziare», ad arringare la 
folla, ma anche a spiegare le linee 
strategiche della Lega, insomma il 
progetto generale. Così è stato an¬ 
che ieri sera a Voghera e nella pro¬ 
vincia pavese dove ha tenuto comi¬ 
zi e incontri in vista delle consulta¬ 
zioni di domenica. Le domande del 
giorno, amplificate dalla stampa, 
sono: ma Bossi è davvero pronto a 
trattare con Roma? E su quali basi? 
Se gli si pone l’interrogativo diretto, 
il Senatur non darà mai risposte di¬ 
rette, giocherà con le parole, sfor¬ 
nando battute a ripetizione. Eppure 
quelle risposte sono lì già belle che 
confezionate nei suoi discorsi pub¬ 
blici, sia che parli alla Camera, sia 
che si agiti in una piazza. A muo¬ 
verlo è un convincimento politico 
di fondo 1 «Non credo - dice - che 
questo Paese possa davvero stare 
insieme, visto che esistono due si¬ 
stemi produttivi diversi , quindi il 
problema è quello di avere due mo¬ 
nete e due casse differenti...». Poi è 
lui a porsi una domanda e a darsi la 
risposta: «Esiste la possibilità che un 
solo Stato possa gestire due realtà 
così differenti come quella dèlia Pa¬ 
dania e del Sud 7 lo personalménte 
non lo credo. Ma Se tjuaìdjtlo pen¬ 
sa che l’ipotesi sia praticabile, allo¬ 
ra si faccia avanti. ». Esattamente 
qui, per Bossi si apre lo spiraglio 
della «negoziazione». Lo ha detto in 
aula a Montecitorio e lo ha ripetuto 
a Pontida e nei comizi successivi, 
compreso quello degli incidenti te¬ 
levisivi di Lodi e anche ieri sera: 
«Quello che voglio è il riconosci¬ 
mento dell’indipendenza della Pa¬ 
dania, è l’atto preliminare alla solu¬ 
zione dei problemi...Questa non è 
la secessione, la Lega non ha scelto 
la secessione ». Ecco il suo concet¬ 
to di trattativa, rnsomma come la 
vede lui. «Un tavolo, con la Padania 
da una parte e i partiti romani, che 
rappresentano il sistema latino me¬ 
ridionale, dall’altra parte». 

Seguendo rimpianto bossiano, il 
tema oggetto deila trattativa o ne¬ 
goziazione sarebbe quello relativo 
alla possibilità di un punto d’accor¬ 
do sui mantenimento di un’unica 
entità statale. Per il Senatur la via 
d’uscita è e resta o il «federalismo 
forte» o la «confederazione» Fede¬ 
rare o confederare che cosa? E si 
toma al punto di partenza: «La Pa¬ 
dania col resto del Paese. .E quindi 


prima di tutto occorre il riconosci¬ 
mento di ciò che ancora non c’è». 

Così Bossi non perde occasione 
per invocare un referendum con¬ 
sultivo per il Nord, cosa che non è 
prevista dalla Costituzione. Ma ieri 
Elio Veltri, ex portavoce di Di Pietro, 
parlando alla Camera, ha raccolto 
e rilanciato la sfida: «Giusto, faccia¬ 
molo...». Veltri è convinto che una 
simile consultazione porterà la Le¬ 
ga alla sconfitta, ma il capo del go¬ 
verno della Padania, Giancarlo Pa¬ 
gliarini, ha subito applaudito airini- 
ziativa: «Bravo Veltn, ottima propo¬ 
sta, è precisamente quella dì Bos¬ 
si.. Certo, bisognerà intendersi sul 
quesito del referendum che non 
dovrà essere sulla secessione ma 
sul federalismo, nel secondo caso il 
Nord risponderebbe con un plebi¬ 
scito». 

Da! referendum consultivo al¬ 
l’assemblea costituente A battere 
questa seconda strada è Irene Pi¬ 
vetti che, smessa la camicia verde 
indossata a Pontida e dopo le bac¬ 
chettate di Scalfaro, è tornata a ve¬ 
stire i panni dell’istituzionalista pu¬ 
ra Parlando ieri a Mestre ha di nuo¬ 
vo preso le distanze dalle «azioni 
movimentiste e temtoriali...»: «Se 
qualcuno vuoi farle, le fatfciaTAi 
parlamentari é dato il preciso com¬ 
pito di intervenire in Parlamento, 
nelle istituziohifb Sri che 7 Risponde 
la Pivetti: «Stiamo per presentare al¬ 
la Camera una proposta di legge 
per l’assemblea costituente ..Resto 
convinta che nel confronto tra Lega 
e Stato si debba cercare una me¬ 
diazione airintemo delle istituzioni 
e questa proposta sull’assemblea 
costituente è un modo per assu¬ 
mersi una responsabilità» 

Chi invece vuole subito risposte 
dal Governo Prodi è il premier della 
Padania. Pagliarini ironizza: «C’è 
chi lo chiama federalismo, chi lo 
chiama secessione, chi indipen¬ 
denza. L’importante è avere la pos¬ 
sibilità di fare le leggi da soli e di di¬ 
sporre di una cassa autonoma. 
Questo è quello che ci interessa. E 
se certe parole fanno paura chia¬ 
miamo pure “Pippo" l’insieme del¬ 
le richieste, purché vengano accol¬ 
te». Poi, pur smorzando i toni della 
polemica, ribadisce anche la posi¬ 
zione leghista sui prefetti: «Voglia¬ 
mo fare le leggi da soli, figuriamoci 
se possiamo accettare la figura dei 
prefetti ». Quindi chiama tutti al¬ 
l’appuntamento di lunedì, quando 
a Venezia si riunirà per la prima vol¬ 
ta il governo della Padania. 


In Alabama nasce la Southern League, lotta per la secessione sudista 

E anche gli Usa hanno il loro Carroccio 


"NANNI «ICCOBONO 


■i NEW YORK «L’America è solo 
un’espressione geografica. Metter¬ 
meli lo diceva deH’lialiu ma è vero 
anche per questo paese. Troppi stati 
moderni hanno cercato di costruire 
identità nazionali artificiali a spese 
della rovina della storia e della cultu¬ 
ra dei popoli.. Sotto questo aspetto 
gli americani dei Sud hanno mollo 
in comune con gli scozzesi e ì gallesi 
e con i lombardi, con gli ucraini e 
con i croati.. ». È il manifesto della 
«Southern League», la Lega Sud 
americana. È nata due anni fa, 6 se¬ 
cessionista, si richiama apertamente 
a Bossi e alla l»ega Nortl, di cui spera 
dì emulare i successi. 

La Lega americana è in rapida 
crescila Fondata nel cuore della 
Confederazione sudista, dTuscaioo¬ 
sa, in Alabama in due anni Ira aper¬ 
to capìtoli in 26 stali (ce ri è anche 
uno In California e uno a Big Fork, in 
Montana, nel Nordovest ), ha stabili¬ 
to il suo sito in Internet (Dixie-Net, 
dai titolo della famosa canzone dei 


soldati confederali); pubblica una 
rivista bimestrale, «The new Confe- 
derates», ha una sua organizzazione 
giovanile che fa proseliti nelle uni¬ 
versità e quest’anno apre la sua pri¬ 
ma «summer school» in South Caroli¬ 
na, una settimana di indottrinamen¬ 
to culturale e politico per giovani 
aspiranti «conferedati». E ha il suo 
eroe, Michael Westerman di Guthne, 
m Kentucky L’altr’anno Westerrnan, 
a bordo del suo camioncino sul qua¬ 
le sventolava la bandiera confedera¬ 
le è stato ucciso in una rissa con un 
gruppo di ragazzi neri, inferociti dal¬ 
ia bandiera de! sud schiavista 
Rifiutano la definizione «guon a ci¬ 
vile» e si riferiscono al conflitto come 
la prima guerra di indipendenza del 
sud e stanno organizzandosi per la 
seconda Come i nostn leghisti si 
presentano ai convegni con elmi e 
stendardi, loro organizzano meeting 
in divisa sudista. La loro contrappo¬ 
sizione al Nord è fondamentalmente 
culturale e - secondo i fondatori - ri¬ 


sale alla prima stabilizzazione dei 
coloni nei territori. Mentre al sud si 
stabilivano gruppi di origine anglo - 
celtica (venivano cioè dalla Scozia - 
«Braveheart» è diventato il loro cult 
movie - Hrlanda, il Galles e la Corno- 
vaglia), il nord veniva colonizzato 
dagli inglesi, gli olandesi e i tedeschi 
Culture diverse, dice Grady McVVhi- 
ney ne! suo libro - «Cracker colture», 
cracker vuol dire bifolco ed è uno dei 
termini spregiativi dei nordisti - cul¬ 
ture eticamente incompatibili. 

La I^ega Sud rappresenta in so¬ 
stanza l’altra faccia dei miliziani dei 
nordovest e dei diversi gruppi supre- 
mazistt bianchi I loro programmi so¬ 
no molto simili «Se gli undici stati 
delia vecchia Confederazione fosse¬ 
ro una nazione - recita uno dei loro 
panphlel - sarebl)e una delle pome 
nazioni dei mondo Lascierebbe le 
Nazioni Unite, chiuderebbe le fron¬ 
tiere, si opporrebbe al “Nuovo Ordi¬ 
ne Mondiale” di Bush e Clinton, ces¬ 
serei)^ gli «liuti economici agli altri 
paesi, lestituirebbe l’educazione dei 
giovani alle famiglie, abolirebbe il 


welfare state e le azioni positive » 
Ma a differenza dei miliziani, che re¬ 
clutano gli adepti tra la classa operai 
e i celi meno ricchi, i cui capi sono 
rozzi, ignoranti e che si organizzano 
m campi di resistenza nei boschi del 
Michigan, i leghisti sono raffinati 
gentiluomini del vecchio Sud 
Storici, scrittori, docenti universi¬ 
tari La lega affonda le sue radici in 
un grappo dt 12 intellettuali che pub¬ 
blicarono nel ’30 un libro di saggi. 
«HI lake my stand» Era il manifesto 
deH'«Agrarian movement», piccolo 
ma luminoso gruppo di intellettuali 
tra i quali Robert Penn Wanren, e Al- 
lan Tate 11 loro tema era la difesa 
delia dignità della cultura ruralp me¬ 
ridionale opposta a quella dellurba- 
mzzazione e dell’industnalizzazio- 
ne II fondatore e presidente della 
Irega è Micheal 1611. docente di stona 
allo Stillman College che è-sorpresa 
- un college frequentato quasi esclu¬ 
sivamente dai neri È un oratore affa¬ 
scinante e raffinato e non farebbe 
mai i gestacci ai quali Bossi si lascia 
andare nei comizi II «celodunsmo» è 


un concetto che lo farebbe inorridire 
per la sua volgarità Si dichiara asso¬ 
lutamente non razzista È solo con¬ 
trano, in linea di pnncipio, all’inte¬ 
grazione e ai matrimoni misti. E so¬ 
stiene che la secessione è l’unico 
modo per far terminare la guerra alla 
cultura e ai valori del sud Altro che 
neri, dice, i ven discnminati siamo 
noi «Redneck», colli rossi, «craker», 
«bumhead», teste matte «Negli Stati 
Uniti, dove un ìsnulto etnico riferito 
ad un nero è punibile come crimine 
dettalo dall odio, è accettato social¬ 
mente insultare i mendionali - scrive 
Hill - la guerra alla nostra identità de¬ 
ve cessare bianchi con bianchi e 
nen con neri, in amicizia e nspelto» 

I nen non sono d’accordo In un 
sud in cui gli episodi di razzismo so¬ 
no quotidiani, si sentono minacciati 
Non hanno tutti i torli un sondaggio 
sull’adozione della bandiera confe¬ 
derale nei luoghi pubblici ha dato un 
esito mina* ( i< >so il 65% ha detto che 
era favorevole 1 bianchi in Georgia 
sono esattamente il 65% della popo¬ 
lazione 


Regionali Lazio, arriva dal Tar 
l’ultima sconfitta per Mlchelinl 

■ Ad un anno dal voto regionale ieri il Tar del Lazio ha confermato tale e 
quale il risultato uscito dalle urne e l’eiezione del presidente della giunta re¬ 
gionale Pietro Badaloni con lo scarto di circa 5 600 voti assegnati tra lui e il 
candidato del centrodestra Alberto Michelini Ci sono voluti sette mesi e mez¬ 
zo per ricontrollare un campione di oltre 5 mila sezioni elettorali da parte di 
una commissione istruttoria c arrivare alla sentenza 11 Tar ha respinto nel 
modo più reciso il ricorso presentato dal candidato perdente Michelint, giu¬ 
dicando il procedimento «improcedibile per carenza d’interesse». Cioè la pri¬ 
ma sezione dei Tar, presieduta dallo stesso presidente Cesare Mastrocolo, ha 
ritenuto talmente modesti i risultati dello spoglio delle 127 mila schede nulle - 
13 mila quelle contestate - da non essere apprezzabile nessuna modifica dei 
responso dello scrutinio Rispetto al campione del nesame, infatti, alla fine 
sarebbero stati riattnbuiti circa 800 voti e in maggior parte a favore del candi¬ 
dato del Polo. Michelini, però - condannato tra l’altro alle spese processuali - 
non demorde e annuncia già un ricoreo al Consiglio di Stato Anzi, da Messi¬ 
na, dove si trova per la campagna elettorale siciliana, dice: «Me l’aspettavo 
questa sentenza pilatesca, vista la pnma decisione del Tar del 7 dicembre», 
presa su proiezione pnma della fine dello spoglio. «Ma neppure questo sarà 
l’atto conclusivo - ribadisce - anche perchè il 12 luglio il Consiglio di Stato si 
pronuncerà sul ricorso che ho presentato sulla sentenza parziale e potrebbe 
saltare tutto di nuovo». Soddisfatto Badaloni: «Chi parla in maniera disinvolta 
di brogli dimostra disprezzo per la maturità democratica degli italiani 
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Il ministro parla delle iniziative leghiste con i sindaci del Sud 

«No alle intimidazioni» 

Napolitano: Maroni? Non sono cose serie 


«Non sono proposte, sono solo battute». Napolitano non ci 
mette molto a rispondere alle domande su Maroni e liqui¬ 
da brevemente anche quella sulla prefettura di Mantova: 
«Si tratta di una provocazione». Neanche la domanda sulle 
possibili reazioni del Sud alle iniziative leghiste riceve mi¬ 
glior sotte: «11 Sud deve fare la sua parte per rinnovare il cli¬ 
ma di convivenza civile e di unità nazionale». Martedì il mi¬ 
nistro dell'Interno a Venezia con i sindaci del Triveneto. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO MINIA 

m NAPOLI «Spostate i riflettori. In- Riforme da attuare in tempi brevi, 
vito la stampa ed il mondo dell'infor- perchè finora - ha osservato Bassoli- 
mazione a occuparsi dei problemi no - l’ultimo governo e quelli che lo 


veri, delle questioni reali», non delle 
boutades. 

Napolitano quasi alla fine del suo 


hanno preceduto non hanno fatto 
nulla. S’è parlato molto, sono state 
intavolate discussioni estenuanti - ha 


discorso a conclusione dell'incontro proseguito Bassolino - ma non è sta¬ 
cci sindaci delle regioni meridionali ta scritta una riga che desse ai Comu- 


(Puglia, Basilicata, Molise, Campa¬ 
nia, Calabria), lancia quest’appello 


ni qualche potere in più, nsolvesse 
un problema, riuscisse a dare con¬ 


dopo aver liquidato con poche paro- cretezza alla discussione. 


le le proposte di Maroni («Sono solo 
battute, mi chiedo perchè abbia fat¬ 
to queste cose quando era mini¬ 


La voglia di concretezza: è stata 
espressa da Enzo Bianco, dal sinda¬ 
co di Bari, Di Cagno, da quelli di Sa¬ 


stro...») , la presunta inquietudine dei lemo, De Luca, di Giugliano, Gerlini, 
prefetti del Nord («Non sono proble- di Gioia Tauro, Lavorato, e altri an- 
mi reali, apprezzo la serenità con cui cora. Posizioni comuni, a prescinde- 
stanno reagendo alla scomposta re dai partiti di appartenenza. Posi- 


Il Viminale smentisce Mancuso 
«Niente armi per II Carroccio» 

Alla potete di prevenzione (ex Udgos) del ministero deNTirtemo 
«non risulta vi siano Inforniate* o segnalazioni di alcun genere 
sull'esistenza di depositi (Marnila disposizione della Lega 
Word». Parate che sembrano smentire r«ailaime» lanciato nei 
giorni scorsi dall'ex ministro della Giustizia, ora deputato del 
Polo, FHippo Mancuso. Il quale ha ribadito quanto detto più 
volte negli ultimi mesi. E cioè che, quando era ancora ministro, 
aveva «fomulmente chiesto iniziative al presidente del 
Consiglio Dini». Tra le altra cose, Mancuso ha avanzato il 
sospetto che alcune procura non abbiano fatto il proprio 
dovere: «Se una qualsiasi procura avesse raccolto queste 
informazioni (sui depositi d’armi, ndr.), se lo avesse fatto 
qualche tempo fa, mi chiedo perché non si è provveduto al 
riguardo». E ancora: «Capisco che questa negligenza poi idea e 
giudiziaria nei confronti della Lega nasca da un preciso calcolo 
polHico». L'ipotesi che la Lega avesse depositi di armi era nata 
dalla pubblicazione su di un settimanale, nell'agosto del ‘95, di 
un «diario» inviato da Hanunamet Mittente: Bettino Craxl. Che, 
attribuendo il «diario» ad un «leghista pentito», sosteneva che i 
depositi d’aimi esistevano sin dal‘93. Il «diario» era stato 
acquisito dalle procure di Bergamo e Treviso e dalla procura 
militare di Padova. Quest’ultima, che aveva Indagato sull'ipotesi 
che alla costituzione dei fantomatici depositi potessero aver 
contribuito uomini dei carabinieri e appartenenti al corpo degli 
Alpini, lo scorso gennaio ha archiviato l’inchiesta, non avendo 
trovato alcun riscontro al sospetto avanzato dal «diario». 





Il ministro degli Interni Giorgio Napolitano con il sindaco Bassolino 


agitazione che si sta tentando di 
montare nei loro confronti») e la vi- 


zioni autonome, perchè, il «mestie¬ 
re» di sindaco, con l'elezione diretta, 


cenda del presunto sfratto della pre- è diventato più difficile e richiede 
fettura di Mantova («Si tratta di una questo «sdoppiamento», che non tut- 
provocazione, che nulla ha a che ve- ti, e non dappertutto, sono riusciti a 
dere con i problemi reali del federa- fare. Molle volte al sindaco vengono 
lismo e dei rapporti fra Stato ed Enti chieste cose che non sono «comple- 
Locali»). tamente» nelle sue competenze, ma 

L'applauso che accoglie le sue è il fretto, anche della elezione diret- 
parole fa capire che delle «bouta- ta, del (atto che il cittadino ha, per la 


des», i sindaci alle prese coi proble- prima volta un interlocutore che si è 
mi concreti deH'amministrazione e scelto. Gli accenni all' autonomia, 
del rapporto coi cittadini non sanno all'indipendenza dai partiti sono an¬ 
che farsene. che «stoccatatine» alla Lega. Ma i sin- | 

daci delle regioni del Sud sono con- 
«II gOVCflM vigilante» vinti che esiste una concreta possibi- 

. le parole più dure Napolitano, lità di iqbesa coi colleghi settentrio- 
pero, le ha avute, al temiine del suo nali, in quanto i problemi, le questio- 
int^rvento, sull’episodio «inquietali- ni, le cose da ottenere, sono esigen¬ 
te» della cacciata dei giornalisti da zecomunietavoltaimprescindibili. 
un comizio della Lega a Iddi. 

Le «intimidazioni» troveranno la martedì a Venezia 
«più (erma risposta, in tutti i sensi, del La discussione spazia sui proble- 
goverrioche rappresento». mi della sicurezza, della criminalità 

Una risposta anzitutto sul piano organizzata e della microdelinquen- 


Pronte misure per cambiare il fisco e l’amministrazione. Il nodo dei decreti 

E il governo prepara le riforme 
Lunedì vertice Prodi-maggioranza 



Riforma dello Stato e del fisco. Lunedì il governo discute 
con la maggioranza la risposta alla Lega. Ma alcune propo¬ 
ste sono già pronte. Fra queste l’allargamento dell’autono¬ 
mia di Comuni, Province e Regioni, la sostituzione di alcu¬ 
ne imposte nazionali con un’unica regionale e alcune mi¬ 
sure di semplificazione fiscale. Salvi: «Indispensabile smal¬ 
tire i decreti legge e avere un rapporto costruttivo con l’op¬ 
posizione». Bassanini: « Sulle autonomie ddl in un mese». 


della riforma dei rapporti tra Stato e 
autonomie locali, con passi che va¬ 
dano il prima possibile in questa di¬ 
rezione. 

Ma «naturalmente il governo è vi¬ 
gilante per quel che riguarda il ri¬ 
spetto della legge e la tutela dell’or¬ 
dine pubblico» (e più tardi a Roma a 


za, una questione, sottolinea Napoli- . 
tano, che non riguarda solo il meri¬ 
dione, ma investe tutto il paese. 

Poi il neoministro dell’Interno 
puntualizza che gli atti concreti in 
bisenso autonomista e federalista» 
hanno una graduazione di impor¬ 
tanza e hanno tempi di attuazione 


margine di un convegno sulla Nato: variabili. Ci sono «atti che possono 
Napolitano ha detto «Qualsiasi cosa diventare immediatamente operati- 


faccia o dica la Lega il governo reagi¬ 
rà in modo dovuto»). Di problemi 


vi» ed altri «che hanno tempi più lun¬ 
ghi». I sindaci, sostiene Napolitano, 


reati, netta riunione dei sindaci del devono investire delle questioni au- 


meridione, se ne è parlato tanto. tonomistiche anche t propri parla- 
Da Bassolino a Bianco, dal sinda- mentali, di maggioranza ed opposi- 
co di Reggio a quello di Bari, da quel- zione, per far approvare velocemen- 
lo dì Saìemo, Vincenzo De Luca, a te i provvedimenti urgenti di cui, 
quello di un paese di 3.000 abitanti unanimemente, dicono di aver biso- 
della Basilicata, Satriano, tutti hanno gno 

posto l’accento sulla questione oc- Martedì prossimo Napolitano, sa- 
cupazione, naturalmenle sulle vi- rà a Venezia, ad incontrare 1 sindaci 
cende comunali, sulla radifinizione del Trivenneto e poi, dopo le elezio- 


delle responsabilità, sulla necessità 
di una riforma reale delle autonomie 


locali, che diano il via al federalismo, tutto lo stivale. 


ni, in Sicilia e nel nord ovest, il filo di 
discussione coi sindaci si allunga a 


■ ROMA La maggioranza ha 
chiesto al governo di fare presto. E 
di affrontare subito i problemi della 
riforma dello stato e del fisco. Alla 
Lega infatti non si deve dare una ri¬ 
sposta di ordine pubblico, ma tutta 
politica. E soprattutto rapida. In 
modo da disinnescare il tentativo di 
introdurre nel paese un clima di 
tensione. Così lunedì i ministri in¬ 
contreranno i partiti della maggio¬ 
ranza per cominciare a definire le 
linee di una risposta E la maggio¬ 
ranza, dopo incontrerà i partiti di 
opposizione compresa la stessa Le¬ 
ga. In questo modo le tensioni e le 
provocazioni certamente non tutte 
felici dovrebbero cominciare a 
sciogliersi «Le risposte del governo 
arriveranno» - ha assicurato il mini¬ 
stro degli Esteri Lamberto Dini - che 
tuttavia non attribuisce «alle provo¬ 
cazioni della Lega un’importanza 
eccessiva». Un parere simile a quel¬ 


lo del ministro del Commercio Au¬ 
gusto Fantozzi per il quale i com¬ 
portamenti della Lega sono «gravi, 
ma di tipo politico». E tuttavia da 
non trascurare. Per questo Cesare 
Salvi, presidente dei senatori delta 
sinistra democratica ieri, dopo aver 
incontrato Prodi, ha dichiarato. «La 
maggioranza ha chiesto al governo 
di accelerare la riforma dello Stato 
e del fisco sia con la legge ordinaria 
sia con una riformacostituzionale». 

Tempi rapidi per le riforme 

Riuscirà il governo a fare presto? 
Si riuscirà a dare in tempi brevi, pri¬ 
ma che la situazione degeneri , so¬ 
luzione a quei problemi che la Lega 
pone m modo provocatorio, ma 
che lo stesso governo e gli stessi 
esponenti della maggioranza in 
molte occasioni hanno trovato le¬ 
gittimi e urgenti? 

La questione dipende da due fat¬ 


tori. Il primo è quello dei decreti 
legge, ben 94, che ingolfano l'attivi¬ 
tà del Parlamento e rendono im¬ 
possibile procedere nella normale 
attività. Il punto è allora smaltirne la 
maggior parte nel più breve tempo 
possibile Ma per far questo - c si ar¬ 
riva al secondo fattore - occorre che 
ci sia un accordo fra maggioranza e 
opposizione Solo in questo modo 
il lavoro parlamentare può proce¬ 
dere in tempi più rapidi Del resto, 
ha ricordato ieri Cesare Salvi,« an¬ 
che l’opposizione ha interesse a ri¬ 
solvere il problema dei decreti leg¬ 
ge pendenti Noi-hancordato-col 
governo Berlusconi eravamo al¬ 
l’opposizione e eravamo interessati 
al fatto che il Parlamento non fosse 
paralizzato sui decreti legge» 

Non è detto che l’attuale opposi¬ 
zione la pensi nello stesso modo 
C’è chi, come Giovanardi, capo¬ 
gruppo del Ccd alla Camera non 
pare interessato più di tanto a rom¬ 
pere il clima di tensione che la Lega 
tenta di creare nel paese e rimpro¬ 
vera l’Ulivo perchè « mantiene ca¬ 
nali di comunicazione con i lum- 
bard» C’è chi, come il capogruppo 
di Forza Italia Beppe Pisanu comin¬ 
cia a fare precisazioni e distinguo « 
Le riforme - ha detto ieri m nsposta 
a Salvi - richiedono una valutazione 
complessiva .mentre finora ci sem¬ 
bra che si stia procedendo per vie 
traverse con riferimento a singole 
modifiche regolamenti parlamen¬ 


tari, articolo 77 della Costituzione, 
la riforma degli enti locali annun¬ 
ciata da Bassanini. Le riforme - ha 
concluso polemicamente Pisanu - 
non sono un carciofoche si mangia 
la foglia à foglia secondò'gli appeti¬ 
ti e ì gusti della maggioranza» 

Le prime proposte 

Comunque le proposte del go¬ 
verno sulla riforma dello stato e su 
quella fiscale ci sono già Non an¬ 
cora la riforma costituzionale che 
tocca al Parlamento, ma modifiche 
di legge per allargare l’autonomia 
dei Comuni delle province e delle 
regioni. Lo ha annunciato Franco 
Bassanini «Presenteremo un dise¬ 
gno di legge - ha detto - per allarga¬ 
re il livello di autonomia al massi¬ 
mo consentito dalla Carta fonda- 
mentale come è oggi». Il ministro (a 
alcuni esempi: ridurre al minimo le 
competenze dei van organi di con¬ 
trollo centrale sugli attti di regioni e 
comuni in attesa che siano aboliti 
da una legge costituzionale o nve- 
dere i criteri di nomina dei segretari 
comunali. 

Al lavoro anche Vincenzo Visco 
ministro delle Finanze che nei gior¬ 
ni scorsi ha incontrato insieme il 
presidente dell’associazione delle 
regioni Badaloni, quello dell'asso¬ 
ciazione dei sindaci Bianco e il vi¬ 
cepresidente dell’associazione dei¬ 
le province Letidi. Chi deve essere il 
protagonista del federalismo fisca¬ 


le? La regione o il comune? Questo 
l’oggetto del dibattito e la questione 
non ancora risolta. Nel frattempo 
nella riunione fra governo e mag¬ 
gioranza Visco farà le sue proposte 
Fra 'queste ; ['abolizione di 1 tìltìune 
imposte nazionali, fra cui l’Ilor, l’I- 
ciap, i contributi sanitari, |a tassa 
sulla partita Iva e la loro sostituzio¬ 
ne con un’unica imposta regionale. 
E naturalmente alcune proposte di 
semplificazione fiscale. Un esem¬ 
pio? L’introduzione dell’autocorre¬ 
zione da parte dell’amministrazio¬ 
ne finanziaria. Un provvedimento, 
in sostanza che consente all’ammi¬ 
nistrazione di riconoscere e correg¬ 
gere rapidamente i suoi errori in 
modo che il contribuente non sia 
costretto a lunghi e stancanti ricor¬ 
si. 

Accanto a queste questioni lune¬ 
dì governo e maggioranza dovran¬ 
no affrontarne un altra altrettanta 
complesso, quella de! Cda della 
Rai. Anche di questo ieri hano par¬ 
lato Prodi e Salvi per concludere 
che «si deve fare ogni sforzo per fa¬ 
re la nuova legge sui criteri dì nomi¬ 
na del consiglio dì amministrazio¬ 
ne». Anche in questo caso - secon¬ 
do Salvi - fondamentale il rapporto 
con l’opposizione. « I nostri collo¬ 
qui , la prossima settimana servi¬ 
ranno a capire se è possibile uno 
schieramento ampio». Quanto alla 
maggioranza- « un’idea c’è», ha 
concluso Salvi 


Formigoni: ora 
la Costituente 
osarà 

autofederallsmo 

Ai PireUone come a Pontkte. Il 
dibattito sol federalismo al Coosiglio 
regionale della Lombardia è stato 
«colorato» dalla candela verde 
ostentala dall’ex capogruppo Stefano 
Galli. L’esemplo non è stato tuttavia 
seguito dagli altri esponenti dei 
Carroccio che si sono presentati «in 
borghese». Commenta Galli: «Poco 
coraggio da parte di tanti, questa è 
una camicia popolare». Solo H 
consigliere di Ao Plagiami Prosperiti) 
ha dato soddisfartene al collega 
leghiste bardandosi con la bandiera 
tricolore che è abitualmente collocate 
vicino al banchi della presidenza. La 
seduta dell’assemblea lombarda si è 
poi avviata eoo l'intervento del 
presidente della Giunta Roberto 
Fomdgonl che lu ribadito la sua tesi di 
un rapido avvio del federalismo. 
Subito l'assemblea costituente o In 
caso contrario l'autofederallsmo: 
«Dobbiamo recuperare quella parte di 
popolazione che non si riconosce più 
in questo Stato e che per disperazione 
potrebbe abbracciare la prospettiva 
folle della separazione». 


I funzionari chiedono di essere difesi: «Noi rappresentiamo lo Stato» 

«Basta insulti, o i prefetti si ribelleranno» 


Ol AMPAOLO TUCCI 


■ ROMA Alla fine, potrebbero 
scioperare. O scendere in piazza- 
per manifestare insofferenza, rab¬ 
bia. Scenari virtuali? Chissà. Nella 
bizzarra Italia della transizione, 
anche loro, i prefetti, sono inquie¬ 
ti, nervosi. Frastornati. «La situa¬ 
zione sta diventando insostenibi¬ 
le...». 

Per decenni, sono stati il simbo¬ 
lo della dura melassa dorotea. Di 
un potere statico, asfissiante. Og¬ 
gi, li traversano umori diversi Col¬ 
pa della Lega, dicono. La Lega 
che vuole abolire l’istituto prefetti¬ 
zio. La Lega che ha deciso di sfrat¬ 
tare il prefetto di Mantova. «Ora 
basta, non possono continuare ad 
insultarci Basta. Qualcuno dovrà 
pure difenderci. Chi? Il ministro 
dell’Interno. Il presidente del Con¬ 
sìglio .. Altrimenti.. ». La frase resta 
cosi: sospesa 

A spiegare le ragioni di questo 
disagio è Antonio Corona, segre¬ 
tario generale dell'Anfaci. L’Anfa- 


ci è l’associazione che rappresen¬ 
ta i funzionari del Viminale. An¬ 
che quelli di camera prefettizia. 
Corona è palesemente infastidito: 
le iniziative della Lega - di Maroni, 
poi, che è stato ministro dell’Inter¬ 
no - stanno producendo «malesse¬ 
re e confusione» tra gli iscritti. 

Come reagiscono i prefetti alte di¬ 
chiarazioni leghiste? 

Continuano a fare il loro lavoro 
Ma sono stanchi Siamo stanchi 
Veniamo attaccati di continuo e 
nessuno ci difende. Mi sarei aspet¬ 
tato una risposta secca del presi¬ 
dente del Consiglio o del ministro 
dell’Interno. Qualcuno deve dirci 
se siamo diventati improvvisa¬ 
mente inutili, Se saremo buttati 
via E invece niente. Nessuno re¬ 
plica a Bossi e a Maroni. Ma chi so¬ 
no, i prefetti? I rappresentanti di sé 
stessi? No, noi rappresentiamo lo 
Stato. 

Per la Lega, rappresentate sì lo 

Stato, ma un pessimo Stato... 


Le iniziative della Lega hanno un 
forte valore simbolico Bossi e Ma- 
roni stanno lanciando un segnale 
preciso: le autonomie territoriali 
sfrattano lo Stato. Il palazzo della 
prefettura non è il palazzo del pre¬ 
fetto. È il palazzo del governo. La 
Lega sta giocando al rialzo. Ha fat¬ 
to entrare nella testa dei cittadini il 
concetto di una Padania inesisten¬ 
te Poi, l’idea della secessione. 
Continueranno finché non trove¬ 
ranno un punto di resistenza. Pur¬ 
troppo, da parte delle forze polìti¬ 
che non viene una reazione netta, 
decisa. 

Che tipo dì reazione? 

Dovrebbero dire: adesso basta. Lo 
Stato può, deve essere riformato. 
Le autonomie vanno rafforzate, 
ma voi leghisti non potete conti¬ 
nuare così. Questa risposta, pur¬ 
troppo, non c’è stata Anzi: stiamo 
assistendo ad un arretramento co¬ 
stante. Bossi attacca, e gli altri si di¬ 
fendono, concedendo sempre di 
più. 

Il Sinpref, il sindacato dei prefetti, 


ritiene che la Lega stia oltraggian¬ 
do te Istituzioni. Voi avete chiesto 
un incontro con il ministro dell’In¬ 
terno Napolitano. Il motivo di que¬ 
sta richiesta? Che cosa volete? 
Vogliamo un chiarimento politi¬ 
co Noi stimiamo molto il ministro 
Napolitano, e propno per questo 
ci aspettiamo parole chiare Gli ri¬ 
volgeremo la seguente domanda 
signor ministro, lei crede che la fi¬ 
gura del prefetto sia inutile? Sia su¬ 
perata? Se è così, deve dircelo, noi 
abbiamo il diritto di sapere che 
cosa pensa il governo Prima, par¬ 
leremo con Napolitano Poi, po¬ 
tremmo chiedere d’incontrare an¬ 
che il presidente del Consiglio 
E se gli incontri non fossero soddi¬ 
sfacenti? 

Vedremo Al di là delle iniziative 
concrete, probabilmente moltissi¬ 
mi nostri colleghi potrebbero arri¬ 
vare a dm' ma chi ce lo fa fare, ma 
perché dovremmo continuare a 
lavorare con tanto impegno 
Sciopero bianco, insomma. 

Noi, per principio, cercheremo di 


evitare qualsiasi disagio ai cittadi¬ 
ni Però, non ci si può chiedere di 
subire questa specie di linciaggio 
Altrimenti.. 

Pensate a forme estreme di prote¬ 
sta? Vedremo anche questa: i pre¬ 
fetti che scioperano, che manife¬ 
stano per le strade? 

Non mi faccia dire di più 
Alcuni prefetti, stando a quel che 
annuncia la Lega, potrebbero es¬ 
seresfrattati. 

Ci sfrattano? E noi restiamo fino al¬ 
la scadenza dei contratti d'affitto. 
Di solito, quei contratti durano a 
lungo . La Lega non sta oltrag¬ 
giando i prefetti: sta sfidando lo 
Stato Se la prende con noi, per¬ 
ché siamo il simbolo dell'unità na¬ 
zionale. Lo ripeto: i prefetti rap¬ 
presentano loStato, non sé stessi. 
La questione è complicata. La fi¬ 
gura dei prefetto non è così netta 
e positiva... Per anni, più che al 
servizio dello Stato, I prefetti sono 
stati al servizio del partiti. Di que¬ 
sta o quella corrente. 

Tra di noi, ci sono stati quelli che si 


sono venduti a un padrino politi¬ 
co, vero. Ma questo accade ovun¬ 
que. In generale, i prefetti cercano 
di essere al servizio dei cittadini. 

Siete contrari al federalismo? 
Niente affatto. Ma che cosa s'in¬ 
tende, oggi, per federalismo? Mi 
sembra che, in proposito, la con¬ 
fusione sia grande. I prefetti svol¬ 
gono funzioni che dovranno esse¬ 
re svolte anche in uno Stato fede¬ 
rale. La tutela della sicurezza, gli 
interventi di protezione civile, i 
rapporti con gli enti locali... È giu¬ 
sto discutere, riformare le Istituzio¬ 
ni, proporre un diverso modello di 
Stato non è tollerabile, invece, 
procedere a colpi d’insulti e di mi¬ 
nacce. 

Anche Maroni, che è stato ministro 

dell’Interno, vuole abolire l'istitu¬ 
to prefettizio. 

Maroni, quando lasciò il Viminale, 
ringraziò i prefetti.. Diciamo che, 
come tanti altri (leader polìtici 
compresi), i prefetti hanno in 
qualche modo subito l'opportuni¬ 
smo de ila Lega. 
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Domenica al voto i capoiuoghi della Lombardia e della Puglia, e il centro della Costiera 


Mantova vuole uscire 
dall’equivoco leghista 


■ MANTOVA «Restituire Mantova ai man¬ 
tovani, sottrarla alle avventure, rompere l’i¬ 
solamento». Con questi slogan Gianfranco 
Burchiellaro, 36 anni, già .segretario provin¬ 
ciale del Pds, sostenitore dell’Ulivo dalla 
prima ora, si candida a sindaco nelle ele¬ 
zioni comunali di domenica, sostenuto al 
primo turno da Pds, Ppi e Lista per Manto¬ 
va, in una città che cerca disperatamente 
una nuova identità. 

Un po' nord-est, un po' sud lombardo, 
un po' Emilia, arte e ricchezze in concor¬ 
renza con Verona, Parma, Ferrara, una Pro¬ 
vincia in mano a un leghista e un Comune polemiche sotterranee che hanno ac- 
conquistato a man bassa dall’Ulivd àppena ‘ corrtpagnato una parte dell’Ulivo in que- 
un anno fa ma dove è tutto da rifare per un sta vigilia elettorale 
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no impermeabili a qualunque scontro 
politico. E in effetti di scontri Mantova, 
quella di sinistra, ne ha vissuti fin dal lon¬ 
tano '56 quando l'Ungheria dilaniò falle¬ 
rà partito comunista. Florestano Vancini 
li raccontò mirabilmente ne Le stagioni 
del nostro amore. Poi venne la lunga era 
del riformismo socialista. Qui venivano a 
candidarsi Nenni, Pertim, e, più recente¬ 
mente Martelli. Ma è preistona. Di quelle 
stagioni è rimasta qualche scheggia nelle 


pasticcio burocratico, Mantova, a dispetto 
del Parimente» del nord, è la meno leghista 
delle città padane. In testa alte classifiche 
Islat sulle più ricche d’Italia per reddito pro- 
caplte ha tuttavia il 22% di giovani in cerca 
di prima occupazione e un terzo abbon¬ 
dante degli abitanti del centro storico con 
più di sessantanni. Una piccola e media 
impresa fra le più sviluppate e ricche d'Ita¬ 
lia ma con una paralisi istituzionale ormai 
insopportabile, la città ha lame di parcheg¬ 
gi, è ricca di tesori ma povera di sponsor. 
Generò Virgilio, adottò Manlegna, adorò 
Giulio Romano, ma li trascura tutti: non c'è 
biglietto unico per i musei, Palazzo Ducale 
è pressoché inavvicinabile, con l'orario a 
singhiozzo e le ore di coda. C’è la Casa di 
Rigoletlo, ma se l’opeia verdiana va in sce¬ 
na all’Arena di Verona, nessuno mette il 
marchio su manifestazioni collaterali 

Opulenta, fino a quando? 

Nella piazza Leon Battista Alberti, teatro 
all'aperto naturale, sostano i sacchi della 
spazzatura, i bar di Piazza Sordello hanno 
prezzi da svenire, nessun ristorante offre 
menù turistici, niente interscambi organiz¬ 
zati con le mostre di Palazzo dei Diamanti a 
Ferrara. Insomma un turismo mordi e fuggi 
che fa solo male alla città. Poco o niente 
peri giovani. 

Mantova opulenta? Sì, ma con i primi se¬ 
gni di crisi in alcune strutture produttive sto¬ 
rielle: Beiìelì, Enìchem, les, Fiamm, Burgo. 
All’immobilismo amministrativo de¬ 
gli ultimi anni sì aggiunge la beffa 
delle elezioni da ripetere. Un anno fa 
Chiara Pinfari, candidata dell’Ulivo, 
vinse ai ballottaggio con il 65% dei 
voti. Ma dopo ricorsi, controricorsi e 
tre sentenze contrastanti, la Cassa¬ 
zione ha stabilito che quel voto era 
nullo. La signora, come presidente 
della «Casa del Sole», una struttura di 
volontariato che assiste handicap¬ 
pali e ha rapporti con la Usi, era «ine¬ 
leggibile» Insomma, tutto da rifare 
«Mantova chiede modernizzazione, 
sviluppo e identità - osserva Sergio 
Baraldi, direttore delia Gazzetta - la 
città è in bilico tra un ricchissimo 
declino e una rinascita anche ge¬ 
nerazionale. Sotto questo aspetto 
c’è un elemento positivo: tutti e tre 
t candidati più forti sono sotto i 40 
anni É un’occasione da non per¬ 
dere per costruire una nuova clas¬ 
se dirigente». 


L'asse Pds-Ppi 

A Mantova oggi, come a Brescia due an¬ 
ni fa, c’è un asse forte Pds-Ppi. Tant’è che il 
candidato sindaco, Gianfranco Burchiella¬ 
ro, pidiessino, è stato designato all’unani¬ 
mità dagli stessi popolari di Giacomo Cara¬ 
maschi, aspirante vicesindaco II fatto ha 
provocato malumori in una parte dell’Uli¬ 
vo: tra quei riformisti come Massimo Chia- 
venti o Gianni Lui che ormai da tempo cor¬ 
re per conto proprio: il primo ha il fratello 
nel SI di Boselli, il secondo si è candidato 
con una lista verde che propone come sin¬ 
daco Maunzio Sali Anche la lista Dim (che 
presenta come candidato sindaco Luigi 
Lui) va da sola al pnmo turno, come Rifon- 
dazione. Diego Masi, già braccio destro di 
Mariotlo Segni e poi factotum di «Rinnova¬ 
mento» in Lombardia, eletto per il rotto del¬ 
la cuffia in un seggio dell'Alto Mantovano 
con l’aiuto di una parte dell’Ulivo, è stato 
uno dei fautori della corsa separata alle co¬ 
munali dei dimani, proprio in polemica 
con quelle componenti del centro-sinistra, 
Burchiellaro in testa, più aperte suil'opera- 
zione Ulivo. Per non parlare dell’ex demi- 
tiano Bruno Tabacci, che fa apertamente 
propaganda per il voto disgiunto. Ppi come 
lista, Forza Italia per il sindaco 

«Direi che l’elettorato del centro-sinistra 
assiste un po' frastornato a queste frantu¬ 
mazioni - osserva sempre Sergio Baraldi - 
visto che qui l’Ulivo alle politiche del 21 


aprile aveva vinto tutto» Ma nessuno dram¬ 
matizza più di tanto. Alle comunali, si sa, le 
desistenze scattano al ballottaggio. Poi c’è 
la Lega, che presenta l’avvocato Cataldo 
Giosuè. Infine il Polo, dove alla candidata 
ufficiale, rassicuratrice Stefania Concorda¬ 
ti, si contrapporrà l'avvocato Vassalle, ap¬ 
poggiato da una parte di Alleanza Naziona¬ 
le. 

«Romperò l’isolamento» 

Il candidato dell’Ulivo, Gianfranco Bur¬ 
chiellaro, sul futuro della città ha idee chia¬ 
re: «Mantova non è capitale di Bossi, nè ter¬ 
ra di scorrerie per Cito, nè come ia vede il 
Polo, occasione di puro turismo intensivo a 
fini speculativi». Niente turismo selvaggio, 
dice Burchiellaro, ma offerta specializzata: 
dal rilancio di Palazzo Te al Festival inter¬ 
nazionale del teatro, alla carta dei musei, al 
cablaggio e l’informatizzazione di monu¬ 
menti e biblioteche, alla valorizzazione del 
Centro di documentazione ebraica, uno 
dei più importanti d’Europa E poi infra¬ 
strutture, trasporti. Mantova, a dispetto del¬ 
l'Auto Brennero che la lambisce, sconta un 
certo isolamento. La ferrovia da Milano è 
una delle più lente del nord Italia, quella 
per Modena e Bologna avrebbe dovuto fare 
da apripista all’alta velocità ma continua a 
viaggiare a scartamento ndolto. Uno dei 
progetti qualificanti della Giunta Burchiel- 
laro-Caramaschi, nguarda l’area di Valdaro 
per un interscambio delle merci che viag¬ 
giano su acqua, gomma e ferrovia, utiliz¬ 
zando il Po di Levante o Canal Bianco, la 
nuova tangenziale, e una sorta di passante 
ferroviario commerciale. «In particolare 
con il suo cablaggio - dice Burchiellaro - 
quest'area può essere insenta in un circuito 
nazionale e intemazionale di scambi com¬ 
merciali di cui il vicino Quadrante Europa 
di Verona rappresenta l'elemento comple¬ 
mentare». Un progetto che, pare, piace an¬ 
che agli imprenditori. 

len sera a sostenere la Giunta di centro- 
sinistra è venuto Massimo D’Alema. Il 18 
verrà Veltroni Per sapere se Burchiellaro 
sarà il Bassolino del Po, occorrerà attende¬ 
re il ballottaggio del 23. 


Taranto ora ripensa 
il suo favore per Cito 


■i TARANTO Tempi duri per i prefetti. 
Al Nord nel mirino di Bossi, a Sud in 
quello di Ciancarlo Cito. L’ex sindaco di 
Taranto, ora deputato al parlamento na¬ 
zionale, giura che domenica appena ri¬ 
conquisterà la città con il voto dei cittadi¬ 
ni la prima cosa che farà sarà quella di ri¬ 
spedire a casa i! prefetto Alfonso Noce 
Anzi, fosse per lui lo sbatterebbe in gale¬ 
ra. Perché questo funzionario dello Stato 
si è macchiato di due gravi delitti di lesa 
maestà: ha rimosso Cito da sindaco per¬ 
ché accusato di associazione mafiosa e 
ha rimosso il suo vicesindaco che per 
ben due volte ha tentato di impone, per 
ben due volte, lo stesso Cito come asses¬ 
sore della giunta comunale. 

Una fama da duro 

E il telepredicatore di Taranto si sa è 
uno tosto, con la fama da duro. Che 
mantiene quello che promette. Ha pro¬ 
messo botte e calci in culo ai drogati, agli 
zingari, agli extracomunitari e ai piccoli 
delinquenti. E lo ha fatto. Sotto gli ocelli 
pieni dì ammirazione, stima, riconosci¬ 
mento della maggioranza della città. So¬ 
lo qualcuno ha avuto la forza di protesta¬ 
re. Gli altri si sono adeguati. Hanno la¬ 
sciato fare. E il pistolero diventato scerif¬ 
fo dal dicembre del ‘93 al settembre del 
’95 ha dato il meglio di sè. 

Un boomerang 

Ora però quel metaforico tintinnio di 
manette contro il prefetto Noce rischia di 
rivelarsi un pericoloso boomerang. Per¬ 
ché questa volta la pedata di Cito non 
dovrebbe abbattersi sul di dietro di un di¬ 
sgraziato qualunque. E chi se ne frega. 
No, qui un prefetto è pur sempre un pre¬ 
fetto. Anche se lo Stato può apparire lon¬ 
tano e a volte ostile A Taranto c’è una 
borghesia alta e media che incomincia 
ad aver paura e dice: il prefetto Noce si 
può anche criticare, ma è pur sempre 
uno di noi vivaddio. Una borghesia che 
guarda smarrita, ancora incerta, forse in¬ 
credula, questo Rambo impazzilo che 
pure ha allevato, votato, protetto, giustifi- 
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cato. Quanti di questi domenica, al mo¬ 
mento del voto, continueranno a mette¬ 
re la croce sul nome di Gaetano De Co¬ 
smo, candidato sindaco che si vanta 
«dell’onore di essere considerato il bu¬ 
rattino di Cito »? Difficile dirlo. Sulla carta 
il confronto elettorale sembra già deciso 
Insieme a) telepredicatore e alla sua 
emittente partito At6c» sono Forza Italia, 
il Ccd e Alleanza nazionale che partono 
con oltre il 60 per cento dei voti. Dall’al¬ 
tra c’è Ezio Stefàno stimato e conosciu¬ 
tissimo pedinata, ex senatore del Pds, 
candidato a sindaco per l’Ulivo e Rilon- 
dazione comunista. Da solo, sempre per 
la poltrona di sindaco corre Nicola Ta¬ 
gliente, del Cdu, uomo di Buttigliene che 
qui ha sbattuto la porta in faccia agli al¬ 
leati del Polo. 

Mugugni a destra 

La novità di queste ultime ore è che 
mugugni e malumori vengono a galla tra 
gli stessi elettori di destra che pure parla¬ 
no di Cito con uno strano senso di am¬ 
mirazione e timore. La dottoressa Matil¬ 
de de Marco, già presidente nazionale 
della federazione nazionale Farmacia 
donna, ha ora un centro di estetica me¬ 
dica che è un pò un punto di ritrovo delle 
donne bene di Taranto. «Per chi voterò 7 
Faccio parte del direttivo provinciale del 
Ccd, quindi...Voi che venite da fuori non 
potete capire cosa ha significato Cito per 
questacittà. Le strade erano pienedi pic¬ 
coli delinquenti agguerriti. Non si poteva 
uscire Dappertutto c’erano extracomu¬ 
nitari, zingari, drogati, travestiti Eravamo 
invasi dai neri. Cito ha usato la ramazza 
e ha ripulito la città. Tutti via da Taranto 
E noi ora siamo liberi di uscire la sera, 
senza più paura». 

«Non sono razzista...» 

Gli occhi verdi della dottoressa de 
Marco si illuminano mentre parla senza 
sosta. A volte anticipa le domande e ri¬ 
sponde di getto senza gin di parìe «Pen- 


. . Il popolare esponente del Pds napoletano candidato a sindaco della cittadina 

Fermariello, un'idea per la «sua» Vico 
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Rospi del Mincio 

Calda e sonnacchiosa in questo 
assaggio bollente d’estate, oppri¬ 
mente eppure ironica e vivace, Man¬ 
tova vive con apparente distacco le 
elezioni anticipale Qualcuno, tra un 
bicchiere di Lambnisco di Viadana e 
un piallo di tortelli di zucca, attribui¬ 
sce ai Gonzaga il famoso deito Ftan- 
za o Spagna, purché se magna, co¬ 
me a dire che i ritmi della città so- 


■ VICO EQUENSE (Na) Carlo 
Fermariello è inossidabile Dopo de¬ 
cenni di battaglie politiche non si fer¬ 
ma. Domenica prossima è in lizza 
per la carica di sindaco a Vico 
Equense, la «porta della penisola 
sorrentina», un paese mortificato da 
una classe dirigente inadeguata. 
Carlo Fermariello, 71 anni, presiden¬ 
te dell'Aia caccia, senatore per 
quattro legislature, segretario della 
camera del lavoro di Napoli, consi¬ 
gliere comunale, fondatore di asso- 
ciaztoni di volontanato ed ambien¬ 
taliste, promotore di tantissime asso¬ 
ciazioni culturali, hd le idee chiare 
sul quel che ci vuole per questa città, 
la sua seconda patria. «Occorre n- 
lanciare questo centro, ridargli la di¬ 
gnità che ebbe in passato. Ci sono 
forze, anche nella destra, in grado di 
far raggiungere questo obiettivo, e 
sono quelle che. se sarò eletto, met¬ 
terò in moto» 


Fermariello, reso famoso in tutto il 
mondo dal film «Le mani sulla città», 
nel quale «interpretava» li ruolo de! 
capo dell’opposizione, che denun¬ 
cia con vigore gli intrallazzi del parti¬ 
to degli speculatori e del «cemento 
selvaggio», si schermisce: «lo non 
debbo fare camera politica, penso 
che se otterrò dai cittadini il manda¬ 
to dovrò fare in modo che i giovani 
possano crescere» e diventare clas¬ 
se dirigente io inizio un cammino 
che sarà concluso da altri»; ma non 
perde tutta la sua canea di entusia¬ 
smo, con la borsa sempre piena di 
carte e dove npone gli appunti, le os¬ 
servazioni, il matenale che gli può 
essere utile Un incontro con gli ope¬ 
ratori ecologici, uno sugli impianti 
sportivi con rappresentanti del Coni, 
un altro ancora con gli operatori 
economici «Una cittadina die vuole 
vivere di tunsmo deve avere infra¬ 
strutture all’altezza, qui invece non 


ne esistono; un solo esempio il pa- 
lazzetto dello sport dìe non è anco¬ 
ra disponibile», racconta Fermariel¬ 
lo, «per fare turismo non basta più il 
panorama, il mare e qualche alber¬ 
go o ristorante È finito il tempo della 
pizza e dei mandolini, per essere 
concorrenziali occorre offnre servizi 
di tutti i tipi», conclude 
Idee chiare e carica di un venten¬ 
ne Saluta tutti per strada, con affabi¬ 
lità, anche gli avversari, come ha 
sempre fatto Nella sede del «suo» 
comitato elettorale le foto della ma¬ 


nifestazione di apertura con Giorgio 
Napolitano, gli annunci delle altre 
manifestazioni elettorali, con tanti 
personaggi di rilievo dei Governo e 
dell’Ulivo Nessuno s’è sentito di dire 
di no al candidato a sindaco del cen¬ 
trosinistra a Vico Equense, come si 
può dire di no ad un vulcano come 
Carlo Fermariello 7 » sostiene sorri¬ 
dendo uno dei tanti rappresentanti 
della maggioranza arrivato in questa 
cittadina a pochi chilometn da Ca¬ 
stellammare 

Fermariello deve recuperare do¬ 
menica scorsa un «gap» pari al 40% II 
centro destra, nelle ultime politiche 
ottenne quasi il 70% e l’Ulivo si asse¬ 
stò al 30%», ma questa differenza non 
spaventa il senatore che nel ‘45, gio¬ 
vanissimo, si iscnsse al PCI di cui ha 
seguito tulta l'evoluzione rimanendo 
sempre al passo coi tempi «Non 
pensavo di candidami!, poi sono ve¬ 
nuti da me amici, giovani, cittadini 
che mi hanno chiesto se me la senti¬ 
vo di gettarmi in questa battaglia per 


le amministrative e visto li loro ento¬ 
siamo ho accettato», racconta con il 
sorriso sulle labbra Certamente di 
battaglie difficili ne ha combattute 
tante, a cominciare da quando si 
candidò contro Silvio Gava, nel col¬ 
legio senatoriale di Castel laminare • 
«Era un collegio non sicuro, ma ac¬ 
cettai la sfida, puntai tutta la mia 
campagna contro il potere del «vec¬ 
chio» Gava, forse esagerando anche 
un pò nei toni, devo ammetterlo, e 
fui eletto con una percentuale di 
consensi die nessuno si aspettava 
Le sfide difficili mi sono sempre pia¬ 
ciute» Ed il sorriso che gli si dipinge 
sul volto fa capire che ancora oggi le 
difficoltà non lo spaventano, anzi lo 
attirano Mentre i suoi avversari cer¬ 
cano di contrastare la sua «avanza¬ 
ta», lui già studia cosa si può fare pei 
ridare dignità alla sua «Vico» dalle 
macchine per pulire, sul seno, le 
strade, ai servizi da offrire ai turisti 
Ha già in mente anche un rilancio 
culturale della cittadina 


sa che sia razzista? Suvvia siamo nel 
Duemila. Ho una figlia di 18 anni, debbo 
pensare a lei È troppo facile dire: acco¬ 
gliamo gli extracomunitari, .io dico aiu¬ 
tiamo il Terzo Mondo ma teniamoli lon¬ 
tani da qui. Sì lo so cosa sta pensado: co¬ 
me mai noi della borghesia tarantina ci 
siamo legati ad un plebeo come Cito? 
Certo, a volte è volgare I a sua cultura è 
terra terra, rozza. Più che un sindaco mi 
è sempre sembrato un capo condomi¬ 
nio Ma che vuole, noi gli dobbiamo 
molto...Certo quell’attacco al prefetto 
non ci voleva. Quando ha detto che bi¬ 
sognava far arrestare il dottor Noce mi 
ha fatto venire i brividi. E non solo a me. 
Qui parlo con tanta gente E so che per 
quell’uscita rischiamo di perdere tanti 
voti». 

«Ora i giovani si baciano» 

Anche altre signore presemi nel cen- 
tro la pensano più o meno come la dot¬ 
toressa de Marco Anna Lisa che fa l’in¬ 
segnante giura di non avere nessuna 
simpatia umana e politica nei confronti 
di Giancarlo Cito e tuttavia dice: «Se lei 
farà un giro nei parchi vedrà dei diciot¬ 
tenni che si baciano. Non rida, per favo- 
re.Non faccia dell’ironia su Cito che ha 
fatto sbocciare l’amore. È che prima era¬ 
no impraticabili con tutti quei drogati ed 
extracomunitari...Le sembra poco? A 
me sembra una rivoluzione. E va dato 
merito all’ex sindaco. Certo ora lui fa il 
deputato e presenta un suo fantoccio. Mi 
fido poco. Per chi voterò 7 Sono ancora 
incerta». 

I buoni e i cattivi 

II Cito guerriero della notte, giustiziere 
implacabile ha lasciato il segno. Il suo 
scorrazzare per la città con al seguito de¬ 
cine di vigili urbani (che aveva tentato 
pure di armare con tanto di manganelli e 
pistole calibro nove, fino a quando non è 
intervenuto il prefetto per bloccare l’ille¬ 
gittima iniziativa dell'ex sindaco) viene 
raccontato qui come una grande leg¬ 
genda. La rivincita dei buoni sui cattivi. 

È da qui che bisogna partire se 
si vuol capire il fenomeno Cito. 
Perché questo telepredicatore ha 
saputo smuovere più le viscere 
che il cervello di una città devasta¬ 
ta, mutilata, rapinata, tradita da 
una classe politica che negli ultimi 
otto anni aveva dato il peggio di 
sè. E a racchiuso in un unico soffo¬ 
cante abbraccio professionisti e 
operai, tranquilli borghesi impau¬ 
riti e plebe disperata. In un bardel¬ 
la centralissima via di Palma, An¬ 
gelo Cherossmo, operaio in pen¬ 
sione, un passato da elettore co¬ 
munista, racconta: «Sì, ho votato 
Cito e non mi pento. Però questa 
volta scelgo Stefàno. Non voto per 
l’Ulivo, ma per luomo. È un ottimo 
pediatra. Di quelli con il cuore in 
mano. Di lui mi fido. Ha curato 
tanta gente senza farsi pagare...». 

«Ma io voto il dottore» 

Una signora accanto a noi 
ascolta la conversazione, sì guar¬ 
da in giro con fare sospetto e poi 
interviene. «Anch’io voto per il dot¬ 
tore Stefano. Ha avuto in cura tutti 
e tre i miei figli Ma è vero che pos¬ 
so votare anche per Cito 7 Mio ma¬ 
rito dice di sì. Che possiamo vota¬ 
re in un modo per il sindaco e in 
un altro per le liste dei consiglieri? 
E lui è il primo della sua lista ve¬ 
ro?» 
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■I VARSAVIA Quel Bossi lì fa 
«gargarismi»; sprezzante, ironico, 
Oscar Luigi Scalfaro non lo nomi¬ 
na il senatur in piena foia seces¬ 
sionista. Ma certo è a lui che pensa 
quando tira fuori la metafora un 
pò greve, però efficace, degli 
sciacqui orali, per descrivere alla 
comunità degli imprenditori italia¬ 
ni che hanno messo su casa e for¬ 
tuna in Polonia, quel modo di far 
polìtica che sembra invalso dalle 
partì del Carroccio. Senza cultura, 
senza contenuti. 

Perché _ ammonisce il capo 
dello Stato _ «la politica è cultura. 
O non è. Quando ti provi a setac¬ 
ciare certe parole, non rimane 
niente». 

Preoccupato lo è, tuttavia, il ca¬ 
po dello Stato. Anche se non vuo¬ 
le che ciò traspaia con una diretta 
reprimenda ai leghisti. Il rimbrotto 
l’ha già pronunciato in piazza a 
Palmanova in Friuli, il mese scorso 
(«Guai a chi semina divisioni») - E 
in privato alla camicia verde Pivelli 
convocata al Quirinale la scorsa 
settimana. Ma non è stato ascolta¬ 
to. A domanda sull’escalation di 
provocazioni, sugli sfratti ai prefet¬ 
ti e quant'altro, rinvia il cronista, 
scherzosamente, ai «testi sacri». 
Vale a dire al discorso del due giu¬ 
gno. Quando ripetè fino a noia 
che l’Italia è una e indivisibile. E si 
deve tagliar l’erba sotto i piedi a 
chi ci marcia con slogan demago¬ 
gici. Efficienza e autonomia a chi 
invoca un rapporto più semplice e 
chiaro tra Stato e cittadino. «Il mio 
discorso è stato in grandissima 
parte condiviso, mi pare». 

E quel «Raus», quel «Fuori» urla¬ 
to da Bossi ai giornalisti a Lodi, lei 
ce lo rivolgerebbe mai? «Non co¬ 
nosco questa parola». 

Dopo il giro di boa 

Più che le battute estempora¬ 
nee, preferisce il ragionamento, 
Anche stavolta sotto forma di mo¬ 
nito, diciamo un avviso ai navigan¬ 
ti, lx> stesso che ha formulato _ 
«con una frase un pò dura»„ al go¬ 
verno Prodi riunito davanti a lui 
per la prima volta subito dopo il 
giuramento. E che ora rivela. «E av¬ 
venuto con il voto del 21 aprile, un 
certo giro di boa. Un fatto oggetti¬ 
vo. Ma, attenzione: il pericolo di 
andare a fondo rimane. Persiste fi¬ 
no ql momento dell’attracco». 

domandanti, ufficiali, marinai e 
^orzì, siete avvertiti da un Guar¬ 
diano del faro che non se ne vuol 
stare, insomma, tutto solo e in si¬ 
lenzio ad accendere e spegnere le 
luci. Ma non manca di dir la sua. E 
stavolta, a Varsavia, è per un elo¬ 
gio con pochi precedenti al gover¬ 
no che s’è appena imbarcato, e 
che lui vorrebbe aiutare a non an¬ 
dare a finir contro gli scogli. E se¬ 
gnatamente al ministro,degli Este¬ 
ri Dini, vincolandolo anche alla 
sua recente scelta dì schieramen¬ 
to, Che ritiene non solo coraggio¬ 
sa («Poteva perdere»), ma anche 
un fattore di stabilità e di positiva 
continuità. 

Un mare in tempesta 

In più c’è la soddisfazione, di 
aver visto dalla cima del Colle un 
mare in tempesta in questi quat- 
tr’annì, e poi, adesso, se non la 
quiete leopardiana, «una certa sta¬ 
bilità». Quando in altri mari, di altri 
paesi, si sarebbe, invece, colati a 
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Il presidente 
In visita 
al lager 
di Auschwitz 


"Credo die tutti i possibili commenti 
siano stati fatti, la mia preghiera è 
stata molto semplice; ho chiesto a 
Dio di essere il meno possibile 
indegno di tanto sacrifido e di tanto 
dolore". Questo e' stato unico 
commento del presidente della 
Repubblica Oscar luigi Scalfaro al 
termine di una visita di quasi due ore 
nei campi di concentramento di 
Auschwitz e Biritenau, vero centro 
degli orrori nazisti e del dolore degli 
ebrèi. Tra AuschwitzeBirkenau 
furono sternutiate oltre quattro 
milioni di persone di ben 28 paesi. Il 
Capo dello Stato ha iniziato la visita 
ad Auschwitz passando sotto l‘ arco 
che ha ancora impressa la 
tristemente famosa scritta “Arbelt 
macht tre!-il lavoro rende liberi”, e 
si e' condusa ad appena due 
chilometri di distanza a Sirkenau, 
all’epoca, un’ implacabile macchina 
da sterminio con I suoi 52 forni 
crematori. Scalfaro, accompagnato 
dalla figlia Marianna, ha visitato 
diversi padiglioni tra i quali il bracdo 
della morte dove i prigionieri 
venivano lasciati morire di fame in 
minuscole celle. Si t‘ quindi fermato 
davanti al luogo dove e’stato ucdso, 
con un’ iniezione al cuore, padre 
Massimiliano Kdbe. Scalfaro si e’ poi 
inginocchiato al muro della morte, 
rimanendovi a lungo in 
raccoglimento. 



Taormina: Previti, 
dimettiti da deputato 
E Cesare querela 


11 presidente Scalfaro bada il Muro della Morte nel campo di Auschwitz 


Sokolowski/Ap 


Italia ancora a rischio 

Scalfaro: «Approdo vicino, ma...» 


Certa politica senza contenuti e cultura (come quella di 
Bossi)? Nient’altro che «gargarismi», secondo uno Scalfaro 
in vena, che a Varsavia tesse l’elogio di Dini, Prodi, Ciampi 
(uomini che godono stima oltre Oceano) e dei sindacati. 
Ora c’è stabilità. I quattr’anni passati sono un ricordo. Al¬ 
trove cisarebbero stati tumulti di piazza. Ma attenzione; «Al 
governo ho detto che si può andare a fondo in ogni mo¬ 
mento, fino all’attracco». 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VAS1LE 


picco in un momento perché, se 
fossero capitate altrove le nostra¬ 
ne Tangentopoli e Mani Pulite 


ricorrente domanda, che al nostro 
presidente «sembra strana». Cam¬ 
bierà la politica estera italiana ora 


avrebbero potuto scatenare piaz- che il governo è mutato? Così, con 


ze e tumulti. 

Il bollettino non prevede, dun¬ 
que, eccessive turbolenze, anche 
se «l’attracco» è lontano. Per trac¬ 
ciare la sua analisi Scalfaro la 
prende alla larga Ma in fondo si 
tratta del ricordo di appena un an¬ 
no fa. Quando la voce deH’Italia 
all’estero arrivava flebile e poco 
chiara pervia dell’instabilità. E an¬ 
cor oggi qualcosa rimane di quella 
immagine negativa, se a Scalfaro 
le autorità polacche hanno rivolto 
durante questa visita di Stalo una 


l’aria di raccontare un fatterello, 
Scalfaro scionna in pubblico un 
impegnativo elogio dellì’ex presi¬ 
dente del Consiglio Lamberto Di¬ 
ni, oggi passato alla Farnesina. 

«Dini ha rischiato» 

«Questo è già un segno, ho ri¬ 
sposto ai polacchi, e non di vetri¬ 
na». Perché Dim, già mentre era 
presidente del Consiglio sera 
schierato politicamente con la 
parte che poi ha vinto». Ma ha ri¬ 
schiato, «poteva perdere». Ha mes¬ 


so in gioco «la sua posizione». Si è 
messo in uno schieramento, ne ha 
condiviso la linea politica, e si è ri¬ 
volto al popolo italiano, che pote¬ 
va .confermarlo, come impartirgli 
una bocciatura» 

Piacciono a Scalfaro anche altri 
ufficiali in plancia di comando 
nella nave del nuovo governo. Ne 
nomina tre, il premier Prodi, lo 
stesso Dini e Ciampi, con gran 
soddisfazione di uno degli italiani 
presenti alla cerimnia in amba¬ 
sciata, il figlio del ministro del Te¬ 
soro, che lavora in Polonia per la 
Banca nazionale del lavoro e si è 
poi intrattenuto a parlar cordial¬ 
mente con il presidente. 

Persone, Prodi, Dini e Ciampi, 
che godono di una «notorietà 
estremamente positiva in giro per 
il mondo» e soprattutto «Oltre l’O¬ 
ceano». Questo è anche il frutto di 
quanto è «spuntato dall’ultimo vo¬ 
to», cioè «un segno di una certa 
stabilità». L’hanno capito i mercati 
intemazionali, lo si è visto nelle 
borse dei cambi Non era detto 
Perché avevamo passato quat¬ 
tr’anni di navigazione molto diffi¬ 
cile. E ditemi in quale paese si as¬ 
siste senza scosse a un «cambio 


totale» della classe dirigente (qui 
Scalfaro ripete, come il due giu¬ 
gno, «colpevoli e innocenti»)? Al¬ 
trove, dovunque ci sarebbero stati 
«pflessi e problemi, enormi di órdi¬ 
ne pubblico». Da noi no Merito 
della «saggezza del popolo italia¬ 
no». E dei sindacati, che rimaneva¬ 
no, dopo lo sfascio dei partiti, gli 
unici ancora in grado di portar la 
gente in piazza. E ovviamente il 
cattolicissimo Scalfaro non si di¬ 
mentica di estendere l’elogio, in 
coda, alla «Provvidenza, che arriva 
sempre». Furono quattr’anm «ve¬ 
ramente molto faticosi; però si son 
passati». Un ultimo consiglio all’e¬ 
quipaggio, che è il solito appello a 
camminare insieme, ma non gua¬ 
sta con il vento centrifugo che 
ogni tanto tira, specie dal qua¬ 
drante Nordest: «mettercela tutta, 
lavorare con il cuore, oltre che con 
la ragione, restituire alla politica la 
nobiltà che sta nella parola». Vale 
a dire, servire la polis, la comunità, 
e non se stessi, come ha già detto 
ai neo-ministri pnmache tirassero 
le ancore per un viaggio che potrà 
coniare _ si è capito _ sull’assi¬ 
stenza vigile del Guardiano delle 
istituzioni 


■i ROMA A Roma c’erano «grandi 
manovre per governare la giustizia 
a favore dei potenti», le responsabi- 
iità di Cesare Previti nella vicenda 
Imi-Rovelli ? «Si dovrebbe dimettere 
da parlamentare. Nessun avvocato 
al mondo ha visto mai una parcella 
da 21 miliardi di lire». L‘ aw. Carlo 
Taormina, in una intervista che sa¬ 
rà' pubblicata sul prossimo nume¬ 
ro de “L‘ Espresso” e di cui è stato 
anticipato il testo, interviene sulla 
vicenda Squillante e rende nota la 
sua rottura con Forza Italia, di cui 
era stato candidato, non eletto, alle 
ultime elezioni politiche. «Cesare 
Previti è indifendibile sul piano po¬ 
litico - afferma Taormina - e non c’è 
dubbio che rappresenta un enor¬ 
me problema per Forza Italia. Co¬ 
me imputato ha tutto il diritto di di¬ 
fendersi, ma dovrebbe dimettersi 
da parlamentare per affrontare co¬ 
me qualsiasi altro cittadino la vi¬ 
cenda che lo riguarda. Ivi compre¬ 
sa la storia dei 21 o 23 miliardi avuti 
dagli eredi Rovelli per la vicenda 
Imi e che lui cerca di accreditare 
come parcella». 

La risposta di Previti non si è fatta 
attendere. «Evidentemente l'insuc¬ 
cesso elettorale deve aver dato alla 


La legge Rai 
In aula 

a Montecitorio 
Il 25 giugno 

la legge di riforma del Cda della Rai 
arriverà nell’aula di Montecitorio 
mattedi2Sgiugno. La discussione 
proseguiti nei due giorni successivi. 
Finalmente si potrà verificaie quante 
possibilità d sono di arrivare ad una 
normativa nuova per la nomina dei 
vertid dell’azienda pubblica che non 
può, ancora per altro tempo, restare 
senza una guida nella pienezza dei 


Ancora ieri l'allarme perii situazione 
in Rai è stato iandato, in 
un'affollatissima assemblea pubblica, 
da tutti i sindacati dell’azienda. «Fare 
presto», questa la parola d'ordine. E 
tutti i politici che hanno partedpato 
all’iniziativa hanno sottolineato, pur 
con sfumature diverse, l’urgenza che 
non consente un'attesa ancora lunga. 
Auspicabile, quindi, die II dialogo tra 
maggioranzaeopposizionevada 
avanti rapidamente. Per Fabio Mussi, 
capogruppo della Sinistra 
democratica alla Camera, per la nuova 
legge c’è tempo al massimo fino alla 
prima settimana di luglio. Anche il 
capogruppo dei Popolari alla Camera, 
Sergio MattaieKa, se non si riesce a 
legiferare rapidamente meglio usare 
la vecchia normativa. Una speranza 
viene dal Senato dove Cesare Salvi, 
capogruppo dei senatori delia Sinistra 
democratica, ha ieri detto ai giornalisti 
che sulla legge per il Cda «c’è un’idea, 
ma bisogna ancora approfondirla». 


tesla ali' avvocato Taormina. Ma, a 
fronte di un attacco delirante quan¬ 
to ingiusto, pur avendo la massima 
comprensione per le sue disavven¬ 
ture politiche, mi vedrò costretto a 
querelarlo per diffamazione e se 
dovessi verificarne ia necessità, an¬ 
che per calunnia» «Non devo ri¬ 
spondere del mio operato profes¬ 
sionale e di quello dì parlamentare 

- ha affermato Previti - a nessun al¬ 
tro che alla mia coscienza, alla leg¬ 
ge e ai miei elettori. Non certo a chi 
sembra aver perso il lume della ra¬ 
gione e ormai parla solo per risenti¬ 
mento personale, per di più assolu¬ 
tamente immotivato». «Delle vicen¬ 
de giudiziarie in cui sono coinvolto 

- ha aggiunto il parlamentare - ri¬ 
sponderò ai magistrati, come sto 
già facendo, convinto che l'incre¬ 
dibile castello di accuse contro di 
me sia prossimo acrollare. Quando 
Taormina tornerà in sé si renderà 
conto che la mia battaglia per di¬ 
fendermi dal delirio di un teste ad 
orologeria non è solo un fatto per¬ 
sonale del cittadino Cesare Previti, 
ma è questione che interessa diret¬ 
tamente la civiltà del diritto nel no¬ 
stro Paese. F, se non tornerà in sé, 
peggio per lui», 

Rovelli scrive 
al Manifesto: 
siete troppe 
governativi 

Sinistra e governo. Un’accoppiata 
imprevedibile solo fino a poco tempo 
fa. Si èfesteggiato. Si continua a 
fallo. Aqualcuno questa cosa 
comincia a non piacere. Non perchè 
nonSiagiustogioirediunevento 
atteso dnquant'anni. Ma perché, 
foise, in questo troppo gioire c’è 
lateuteil rischio didlmpnticariii delle 
difficoltà quotidiane, delle lotte alle 

ingiustizie, deiu capacitò 

«apponi» che, pure, dovrebbe essere 
il ruolo guida di un giornale di 
sinistra. Questa il timore espresso in 
una lettera aperta alla redazione del 
«Manifesto» che Marco Rovelli, 
collaboratore del quotidiano, 
«compagno e amico» come lo 
definisce Valentino Parlato nella 
stessa pagina in cui, ieri, è slata 
pubblicata la lettera. Che pone alcuni 
interrogativi sucui,auspicala 
redazione del «Manifesto» (per 
questo è stato deciso di rendere 
pubblica la lettera) sarebbe bene che 
si confrontasse : e non solo chi lavoro 
nel giornale di via Tomacelll ma tutti 
coloro che, con il voto del 21 aprile, 
bannovintoleelezioni.A discutere di 
sinistra e governo invita, quindi, 
Parlato nel suo editoriale. A 
discutere «del che fare tutti insieme. 
Non solo questo giornate che da 25 
anni continua ad avere l’«airoganza» 
di autodefinirei comunista». 


È stato il braccio destro di Giulio Anseimi. Gli auguri del sindaco Rutelli 

Calabrese direttore del Messaggero 
Oggi redattori ancora in sciopero 


SILVIA 04 

■ ROMA II Messaggero ha il suo 
nuovo direttore È Pietro Calabre¬ 
se, 52 anni, una camera costruita 
aU’inlemo del quotidiano roma¬ 
no, da cui se ne è andato da vice- 
direttore - lo scorso gennaio - pt 
presiedere il Comitato per le 
Olimpìadi del 2004 (incarico per 
il quale lo aveva voluto il sindaco 
di Roma, Francesco Rutelli) Il 
suo nome era già circolato in 
questi giorni, dopo ie dimissioni 
forzate di Giulio Anseimì 
li nuovo direttore presenterà 
sabato pomeriggio il suo piano 
editoriale alla redazione e già lu¬ 
nedì verrà votato il «gradimento» 

In serata la redazione ha comun¬ 
que deciso che (oltre lo sciopero 
delle firme, che è proseguilo an¬ 
che ieri), oggi ci sarà una totale 
astensione dal lavoro: il Messag¬ 
gero non sarà m edicola sabato, 
"mentre i giornalisti attendono gli 
incontri con l’editore por discute¬ 
re delle garanzie richieste Molti 
di loro, inoltre, prevedono un gra¬ 
dimento «tiepido» al nuovo diret¬ 


tore, nonostante Calabrese possa 
vantare il fatto di essere il primo 
che si è «foimato» professional¬ 
mente all’interno della testata, e 
che al momento delia nomina a 
vicedirettore trovò amplissimi 
consensi (quasi il 70%) tra i col¬ 
leghi. 1 giornalisti dei Messaggio, 
riuniti in assemblea permanente 
dal giorno delia vendita della te¬ 
stata, infatti, hanno espresso del¬ 
le perplessità sul ritorno di Cala¬ 
brese al giornale, mentre era nel 
pieno di un’esperienza così diver¬ 
sa come quella del Comitato per 
le Olimpiadi, e considerano ne¬ 
cessario un «periodo di verifica» 

«1 problemi sollevali dalla reda¬ 
zione del Messaggero e dai sinda¬ 
cato dei giornalisti devono trova¬ 
re una immediata risposta anche 
da Pietro Calabrese», ha die Inara¬ 
to il segretario della Federazione 
delia stampa, Paolo Serventi Lon- 
ghi «I princìpi posti dalla redazio¬ 
ne e che riguardano la linea poli¬ 
tica del giornale, la sua autono¬ 
mia e i diritti della redazione do 


vranno essere fatti propri dal nuo¬ 
vo direttore che, del resto, cono¬ 
sce perfettamente l’orgoglio e la 
dignità dei giornalisti del Messag¬ 
gio » A Calabrese gli auguri del 
sindaco di Roma («grande ap¬ 
prezzamento») che ritiene que¬ 
sta nomina una «premessa per 
scongiurare il nschio di disperde¬ 
re i! patnmonio di pluralismo del¬ 
la stampa romana» e che sottoli¬ 
nea come abbia svolto con «pas¬ 
sione e grande capacità» l’tncan- 
co al Comitato per le Olimpiadi 
Pietro Calabrese ha iniziato nel 
73 la professione giornalistica, 
all’agenzia Ansa Al Messaggero 
dal 77 - dove è stato corrispon¬ 
dente da Parigi e da Bruxelles - 
ha avuto all’interno del quotidia¬ 
no romano anche una vicenda 
contrastala Sotto la direzione di 
Mario Pendinelli (un periodo che 
la i eduzione ricorda come «oscu¬ 
ro» ), infatti, avvenne un episodio 
rimasto nelle cronache del gior¬ 
nale Calabrese venne messo sot¬ 
to accusa per la pubblicazione 
dell’immagine di un monohte 
nelle pagine della cultura, che se¬ 


condo l’allora direttore sembrava 
un simbolo fallico. L’episodio 
portò alla rottura, e Calabrese 
passò al settimanale l'Espresso , 
responsabile delle pagine cultura 
e spettacoli prima, di quelle poli¬ 
tiche poi Tornato al Messaggero 
dopo la riconciliazione con Pen- 
dinelli, Calabrese è in realtà stato 
soprattutto il braccio destro di 
Giulio Anseimi 

Se si avvia a chiusura la vicen¬ 
da del cambio di direzione, resta 
invece aperto il caso della con¬ 
centrazione editoriale nel centro 
sud nelle mani del costruttore 
Francesco Gaetano Caltagirone , 
che possiede a Roma le due te¬ 
state principali, Il Messaggero e II 
Tempo, e ha la gestione del na¬ 
poletano Il Mattino (su cui pos¬ 
siede anche una prelazione per 
l’acquisto) Su questo tema ìen 
mattina l’on Mauro Paissan ha 
presentato un progetto di legge 
che limiterebbe le proprietà edi- 
tonalf* a un letto del 30% di diffu¬ 
sione complessiva regionale 
(35% nel caso di un editore co¬ 
siddetto «puro») 



Oggi a Verona (tv ore 20,50) la «Partita del Cuore» 


Tutto esaurito allo stadio «Bentegodi»di Verona per la 
Partita del cuore '96 che vedrà scendere In campo questa 
sera alle 20,50 la Nazionale cantanti contro quella dei 
politici. L'incasso dell'incontro, che sarà trasmesso in 
diretta su Raluno, insieme ai soldi raccolti attraverso un 
numero verde (167 460460) attivo da questa mattina 
alle 7, andranno a finanziare le iniziative dei «preti 
coraggio» che si battono quotidianamente contro la 
mafia, la droga, l'emarginazione. Leformazioni iniziali 
(sono previste molte sostituzioni un po’ per consentire a 
tutti quelli che hanno aderito all’Iniziativa di portare il 
proprio contributo, un po’ per non mettere troppo a 


rischio le coronarie) sono state rese note dai responsabili 
delle due formazioni. Bagnoli e Patriarca schiereranno, 
per I politici, Veltroni, Fini, Tajani, Casini, Gaspani, 
D'Antoni, Mauro, Bortoni, D'Alema, Cofferati, Maroni. 
Panchina di tutto rispetto: Cacciar! La Russa, Botricn, 
Formigoni, Pezzoli, Martini, Pasetto, Peretti, Cascio, 
Rizzo, Alveti. 

Cabrati e Tognetti hanno deciso che per i cantanti 
cominceranno Bacdnì, Fogli, Vailesi, Morandi, Mogol, 
Carboni, Antonacci, Ligabue, Belli, Ruggeri, Ramazzo»!. 
Ci sarà spazio anche per Scbiavone, Barsotti, Giacobbe, 
Pupo, Pedrini, Max dei Binario e Barbarossa. 
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Caso Ferraio 

Interrogati 

Praiitl 

e Scognamlgllo 

L’ex ministro della Difesa del 
governi) Berlusconi, Cesare Prevtti, 
e l’ex presidente del Senato, Carlo 


rispettivamente deputato e 
senatore di Fona Italia, sono stati 
ascoltati mereoledì • ma del fatto si 
èavuta notizia solamente ieri, come 
testimoni dal procuratore aggiunto 
delta Repubblica di Roma, Italo 
Ormarmi, e dal sostituto della stessa 
procuro Nello Rossi nel quadro 
delle indagini sulla morte del 
colonnello del Sismi (il servizio 
segreto militate) Mario Ferrara. 
L'ufficiale fu trovato Impiccato il 16 
luglio dello scorso anno nella sua 
abitazione romana, e fin dai primi 
momenti furono sollevati seri dubbi 
stri fatto che si trattasse 
effettivamente di un suicidio, e non 
piuttosto di un omicidio 
mascherato. Le audizioni del due 
testimoni sono state effettuate, due 
giorni fa, negli uffici giudiziari 
bunker di piazza Adriana, a Roma. 
Nello stesso edificio i magistrati 
hanno ascoltato, anch’egli nella 
veste di testimone, l’Imprenditore 
Francesco Gaetano Bellavista 
Caltaglrone. I nomi del personaggi 
ora Interrogati erano stati fatti ai 
magistrati delta procura della 
capitale, nel cono di una 
deposizione, da Stefania Ariosto, la 
donna che con le sue rivelazioni ha 
portato all'apertura dell’inchiesta 
sul conto dell’ex capo dell'ufficio 
del giudici delle indagini 
preliminari di Roma, Renai» 
Squlltanteedi alcuni avvocati 
Indagati per concorso in corruzione 
Insieme allo stesso Prevtti e a Silvio 
Berlusconi. 



in Italia 

Il procuratore capo dì Roma sul caso Squillante e sulla vicenda Cataldi 

Trasferimento di Coìto 
Il Csm avvia la procedura 


Il Csm ha deciso di indagare formalmente Michele Coito e 
di dare il via alla procedura che potrebbe sfociare nella ri¬ 
chiesta di trasferimento per «incompatibilità ambientale», 
dopo più di 5 ore di discussione, poco prima di mezzanot¬ 
te, la decisione. In precedenza la prima commissione del 
Csm aveva ascoltato Coiro per un’ora. Ma evidentemente 
le spiegazioni del procuratore di Roma non sono servite. 
Come reagirà Coiro che giovedì sarà ascoltato? 


Michele Coir» 


Bruno Tartaglia/Dufoto 


ai ANNI 1 

■ ROMA. Solo alcuni giorni fa, ave¬ 
va dichiarato che se avessero aperto 
un procedimento contro di lui, se ne 
sarebbe andato sbattendo la porta. 
Ora bisognerà vedere come reagirà 
Michele Coiro, dal momento che po¬ 
chi minuti prima di mezzanotte, do¬ 
po una lunga (e presumibilmente 
sofferta) discussione durata più di 5 
ore, la prima commissione del Csm 
ha deciso di «indagare» formalmente 
il procuratore capo di Roma e di 
aprire la procedura che potrebbe 
concludersi con la richiesta di trasfe¬ 
rimento per «incompatibilità am¬ 
bientale». Decisione grave, ma in 
qualche modo inevitabile, dopo le 
polemiche e i retroscena venuti alla 
luce insieme al caso Squillante, che 
ha riproposto in maniera drammati¬ 
ca il problema della corruzione negli 
uffici giudiziari della Capitale. Coiro, 
che con la correzione e il malaffare 
non c’entra nulla e che è persona sti- 


CIPMANI 

mata per ngore e onestà, «paga» per 
colpe non sue. Ma - forse - paga per 
colpe riflesse e per l’ostinazione con 
cui si è contrapposto a Borrelli e al 
tenente colonnello dei carabinieri, 
Cataldi. 

Quella di len era stata una giorna¬ 
ta assai intensa. Poco prima delle 16 
il procuratore Capo si era presentato 
a palazzo dei Marescialli, per rima¬ 
nervi solamente un'ora. Durante 
quei 60 minuti aveva rilasciato le 
«spontanee dichiarazioni» alla pm na 
commissione del Csm, che ancora 
non aveva deciso di aprire la proce¬ 
dura che si potrebbe concludere 
con la richiesta di trasferimento. Coi¬ 
rò aveva dato la sua versione su alcu¬ 
ni episodi di controversa interpreta¬ 
zione e i consiglieri del Csm, come la 
prassi prevede in questi casi, aveva¬ 
no ascoltato ciò che il loro interlocu¬ 
tore aveva da dire, senza pone do¬ 
mande, né fare contestazioni. Subito 


L’episodio nel pomeriggio di ieri. La Digos: «Non è un colpo, si tratta di una tentata intrusione» 

Forzata la porta a casa di Veltroni 


■ ROMA La signora Flavia Vel¬ 
troni, ieri pomeriggio, tornando a 
casa, ha trovato la porta d'ingres¬ 
so forzata. È stata lei ad avvertire il 
marito Walter, che stava lavoran¬ 
do nell’ufficio di palazzo Chigi. Ed 
è stato poi lui a chiamare la poli¬ 
zia. L'abitazione della famiglia 
Veltroni, fino a ieri, non era infatti 
sorvegliata. C’è solo il portiere, di 
sentinella. Un tipo tutto rosso in vi¬ 
so, che giura di aver conlrollato il 
varco senza distrazioni. 

Il portiere è stato sentito a lungo 
dal capo delia squadra Mobile, 
Rodolfo Ronconi. Ma l'uomo sem¬ 
bra più che affidabile. Gli inquilini 
lo lodano, definendolo un autenti¬ 
co mastino. Tale fiducia consente 
di dire che se a cercare di entrare 
nell'appartamento del vice-presi¬ 
dente del Consiglio sono stati de¬ 
gli ignari ladruncoli, si tratta di la¬ 
druncoli piuttosto in gamba. Se no 
vuol dire che ad agire è stato qual¬ 
cuno che voleva intimidire. Non 
rubare, ma solo «visitare» l'appar¬ 
tamento. 

E, per una cosa così, devono 
aver certamente lavorato uomini 
addestrati, per i quali passare sot¬ 
to il naso del portiere non dev’es¬ 
sere stato moltodifticile. 

Ora il palazzo, che sta alcune 


Qualcuno, ha fatto saltare la serratura della porta, di casa 
Veltroni. La porta è stata trovata semidivelta dalla moglie 
del vice-presidente del Consiglio, che stava rincasando, 
pochi minuti prima delle 16,30 dì ieri. L’appartamento è in 
uno stabile nella zona di piazza Fiume, a Roma, e non era 
sorvegliato dalle forze dell’ordine. Nessuno ha visto. Le in¬ 
dagini sono condotte dalla squadra Mobile d’intesa con la 
Digos. «Non è un furto, è una tentata intrusione...». 



FABRIZIO I 

traverse dietro piazza Fiume, è 
sorvegliato come una fortezza. I 
giovanotti che scherzano su! mar¬ 
ciapiede hanno evidenti rigonfia¬ 
menti sotto l'ascella. Pattuglie del¬ 
l’Arma agli angoli. Vanno via, sen¬ 
za dire una parola, quelli della 
«scientifica». Li riconosci dalle vali¬ 
gette piene di pennelli, di polveri¬ 
ne, di sacchetti di plastica. Hanno 
lavorato a lungo sulla bella porta 
di legno che porta le profonde ci¬ 
catrici lasciate dal «piede di por¬ 
co». Particolare attenzione desta la 
serratura, che la signora Flavia ha 
trovato bloccata, non riuscendo a 
muovervi la chiave. 

Gli investigatori stanno cercan¬ 
do di capire quando possa essersi 
bloccata la serratura. Capirlo, da¬ 


rebbe luce alle indagini. Ci sono 
un paio di ipotesi. La prima è che 
la serratura si sia incastrata duran¬ 
te le operazioni di scassinarnento. 

Può capitare, è un meccanismo 
delicato. L’altro sospetto è che la 
serratura sia invece rimasta inca¬ 
strata quando la porta è stata ri¬ 
chiusa. In questo caso potrebbe 
esserci stata una «passeggiata» 
nell’appartamento, che lo stesso 
Veltroni, con gli uomini delia Mo¬ 
bile, ha cercato di appurare con¬ 
trollando certi dettagli: la posizio¬ 
ne di un libro, di un cuscino. 

In questo appartamento la fa¬ 
miglia Veltroni vive, da anni, in af¬ 
fitto. È stato ristrutturato da poco. 
Ha un salone ampio. Ci sono libri, 
televisori, il video-registratore, il 


computer dove Veltroni, la notte, 
scrive. Gli agenti della «scientifica» 
spennellano tutto alla ricerca di 
eventuali impronte digitali. 

I fotografi 

II portavoce del vice-presidente 
del Consiglio, Marco Sappino, 
consiglia di considerare l’accadu¬ 
to «più che un tentativo dì furto, un 
tentativo di intrusione». 

Sappino aggiunge che questa 
storia ha impedito a Veltroni di 
partecipare, a Chianciano, a una 
tavola rotonda, dove avrebbe tro¬ 
vato Michele Serra. Rimandata an¬ 
che un’intervista che il vice di Pro¬ 
di aveva promesso al Corriere del- 
la Sera. 

La «tentata intrusione» è avve¬ 


nuta tra le 13,30 e le 16,30, Que- ! 
sto è sicuro. A quell’ora è uscita 
e a quell’ora è rientrata la signo¬ 
ra Flavia. Che, verso le 19, rie- i 
sce. Stavolta scortata da due ar- 1 
madi in camicia. I fotografi van¬ 
no a raffica. Uno monta lo zoom 
e decide di andarsi ad apposta- : 
re nel palazzo di fronte. «Sai 
quanto me la pagano la foto di 
Walter che parla coi poliziotti 
dentro casa sua?» 11 traffico si 
blocca 

La scorta 

Veltroni decide di trascorrere 
ciò che resta del pomeriggio in ca¬ 
sa, con le due figlie. Sale un inqui¬ 
lino, bussa, s’affaccia: «Tutto be¬ 
ne, presidente?». Un altro inquili¬ 
no, dopo il capo della Mobile, co¬ 
mincia a interrogare il portiere, 
che così riprende a sudare. «No si¬ 
gnora, stia tranquilla... io gli occhi 
li tengo bene aperti». Questo per 
dire che gli altri appartamenti non 
hanno subito attacchi. «Chi ho vi¬ 
sto? Guardi niente di strano... e 
poi, oh? che so’ tutte queste do¬ 
mande... io quello che dovevo di¬ 
re l’ho già detto a chi di dovere, 
non posso dire più niente...». 

Nel buio, sul marciapiede, è ri¬ 
masta una pattuglia. 


Caso Isveimer, il manager Fininvest, cugino di Berlusconi, davanti ai giudici ammette operazioni in nero 

Foscale: «Firmavo, ma non sapevo» 


■ MILANO Firmava tanto Gian¬ 
carlo Foscale, cugino dì Silvio Ber¬ 
lusconi, quando era amminis.trato- 
re delegato della Fininvest. Firmava 
di tutto, Avoltesi limitava a dare de¬ 
gl: «ok telefonici», come riporta 
un'annotazione finita nelle mani 
dei magistrati. Ma non sapeva gran¬ 
ché di quello che stava dietro le tan¬ 
te carte passategli dai suoi collabo¬ 
ratori. Sapeva assai poco anche dei 
4400 milioni versati, in buona parte 
col suo consenso, al dirìgente del- 
l’Isveìmer Ulderico Console affin¬ 
ché listiti, banca interna del grup¬ 
po Berlusconi, ottenesse un finan¬ 
ziamento a tasso agevolato di 450 
miliardi, nel 1990 e 1991 Foscale, 
che ora è vicepresidente della Fi¬ 
ninvest e presidente della Stantìa, 
lo ha ribadito Ieri davanti al giudice 
delle indagini preliminari Maunzio 
Grlgo e ai pm Margherita Taddei e 
Glterardo Colombo, che lo accusa¬ 
no, per la vicenda Isveimer, di con¬ 
corso in falso in bilancio e mcorru¬ 
zione. Ieri pomeriggio, dopo un'ora 
e un quarto di interrogatorio, è 


«Ho dato l’ok a un versamento in nero ma non sapevo a 
chi sarebbe andato quel denaro e perché», il vicepresiden¬ 
te della Fininvest Giancarlo Foscale, arrestato venerdì scor¬ 
so per falso in bilancio e correzione per il finanziamento 
isveimer, ha respinto le accuse. Foscale è stato interrogato 
ieri pomeriggio per poco più di un’ora dai pm Gherardo 
Colombo e Margherita Taddei e dal giudice delle indagini 
preliminari Maurizio Grigo. 


MARCO I 

spettalo all’avvocato Guido Viola, 
difensore col collega Vittorio Virga, 
spiegare la versione fornita. «II dot¬ 
tor Foscale ha respinto l'accusa di 
concorso in falso in bilancio Per 
quanto riguarda l’accusa di corru¬ 
zione, ha dichiarato di aver autoriz¬ 
zato il pagamento, seppure in nero, 
di una mediazione. Tuttavia non sa 
dire a chi e perché sono andati quei 
soldi, e, inoltre, non conosce nes¬ 
suno dell‘Isveimer». 

Avvocato Viola, se II dottor Fosca¬ 
le ammette di aver autorizzato 


versamenti in nero, pur senza co¬ 
noscere il destinatario, com’è 
possibile che neghiate anche il 
reato di falso in bilancio, oltre a 
quello di corruzione? 

Eh... Il falso in bilancio è un reato 
complesso. 

Insomma, Giancarlo Foscale passa 
il cerino acceso a Livio Gironi, all’e¬ 
poca direttore finanziario del grup¬ 
po e attuale amministratore dei pa¬ 
trimonio di Silvio Berlusconi. Gironi 
è definito dai magistrati «il punto di 
riferimento di tutte le operazioni n- 


servate» (tanto che si sarebbe dato 
da fare anche per «inquinare le pro¬ 
ve» costruendo con altri una «ver¬ 
sione di comodo sulle somme ero¬ 
gate in nero all’lstifi»). Gironi è at¬ 
tualmente nel carcere del Principa¬ 
to di Monaco con Mario Moranzo- 
m, responsabile della tesoreria del¬ 
la Fininvest fino al 1990 e ora con¬ 
sulente del greppo. Sono stati arre¬ 
stati a Montecarlo, dove si erano 
rifugiati da mesi, e ora si attende 
che vengano estradati in Italia. 
Cosicché l'interrogatorio sostenuto 
ieri da Foscale, che è agli arresti do¬ 
miciliari per ragioni di salute, è ap¬ 
parso piuttosto interlocutorio Pri¬ 
ma di entrare nell’ufficio del giudi¬ 
ce Grigo, il vicepresidente della Fi- 
nrnvest ha voluto sminuire il suo at¬ 
tuale ruolo «Ho ormai solo un ruo¬ 
lo di rappresentatività. Abbiamo ti¬ 
rato su dei buoni dirigenti». Dopo, si 
è limitato a dire: «Sono stanco. Mol¬ 
to stanco Comunque l'interrogato¬ 
rio si è svolto in un clima molto 
buono e disteso. Sono soddisfat¬ 
to» Intanto il gip ha respinto la ri¬ 


chiesta di scarcerazione di Conso¬ 
le, che ricorrerà al tribunale della li¬ 
bertà. 

Intanto, attraverso L’Espresso, si 
apprende che la vita del «rifugia¬ 
to» Fininvest all’estero è piena di 
amarezza. Ne sa qualcosa Mario 
Moranzoni, arrestato a Montecar¬ 
lo il 15 maggio scorso. Le intei- 
cettaziom telefoniche hanno rive¬ 
lato che non ne poteva più. Tal 
Renato gli chiede il 20 marzo 
scorso: «Si sono fatti vivi i signori 
con te o no?» Moranzonr «Mica 
tanto» Renato. «Sono diventati 
capi tutti Hai visto, hanno fatto 
Livolsi (Ubaldo, alla guida di Me- 
diaset, ndr ) amministratore dele¬ 
gato . » Moranzoni. «Il giorno che 
non mi tiene buono il nostro ami¬ 
co qua, vedi che chiunque han 
fatto capo..» Renato «È lui che ti 
blocca Quando ho visto Livolsi 
amministratore delegato con 
Massina. hn detto, allora è fat¬ 
ta. » Moran/oni «Ma anche loro 
devono stare attenti, ce n’è per 
tutti» 


dopo l’audizione, la lunga riunione, 
con la decisione finale di aprire la 
procedura. 

Perché? Al Csm vogliono venfica- 
re se l’interessamento di Coiro per il 
caso Squillante sia compatibile con 
il ruolo che svolge. Il procuratore ca¬ 
po, come si sa, prima che l'ex capo 
dei gip romani fosse arrestato, si era 
rivolto ai colleghi del «pool» di Mila¬ 
no per chiedere chiarimenti sulla mi¬ 
crospia ritrovata nel bar Tombini, si¬ 
stemata dagli agenti dello Sco per re¬ 
gistrare le conversazioni del giudice 
sotto inchiesta. Coiro, secondo alcu¬ 
ni, avrebbe chiesto informazioni con 
troppa «foga». Di fonte alla commis¬ 
sione, il Procuratore di Roma aveva 
sostenuto che l'inchiesta aperta do¬ 
po il ntrovamento della microspia 
era un atto dovuto, perché non si po¬ 
teva sapere se la «cimice» fosse stata 
messa legalmente o illegalmente. 
Ad ogni modo - aveva ribadito - ra¬ 
gioni di opportunità e di cortesia 
avrebbero dovuto far sì che il procu¬ 
ratore Borrelli lo avesse avvertito di 
quell’inchiesta incorso. 

L’altro elemento oggetto di conte- 
stazione era il «caso Cataldi»: Coiro, 
insieme con Squillante, era andato 
dal comandante generale dell'Ar¬ 
ma, Federici a chiedere che il mag¬ 
giore (oggi tenente colonnello) al¬ 
l’epoca vice-comandante dell’anti¬ 
crimine del Ros, fosse allontanato. 
Cosa che avvenne Perché quella ri¬ 
chiesta 7 E perché in compagnia di 


La moglie Antomella, la figlia Antonella, il 
genero Carloe il mpoleCosimo annunciano 
con profondodolore la morte di 

MARIO Pimi 

e lo piangono con infinito amore 11 funerale 
avrà luogo il 7 pomerìggio dalla casa in Via 
Pisana431 

Firenze, 7giugno 1996 


Il presidente, la presidenza e il gruppo parla¬ 
mentare della Sinistra democratica-l Ulivo 
del Senato partecipano commossi al dolore 
perlascomparsadi . , 

GAKTANO MIRZARIO 

senatore del greppo comunisla per tre legi¬ 
slature e attivo dirigente del partito per lunghi 
anni 

Roma, 7giugno 1996 

Le compagne ed i compagni della Federa¬ 
zione Posai Forlì ncordanocon immuato af- 
leltolacaracompagna 

UA MAGNANI 

adunannodallasuascomparsa 
Forlì 7 giugno 1996 

Giuseppe Ga profondamente addolorato 
perlascomparsadi 

GAETANO MIRZARIO 

compagno dì lotte per l'emancipazione dei 
lavoratore si umscecommosso al doloredel- 
la famiglia 

Gallarate, 7 giugno 1996 

Gemma eClaudio Donelli partecipano al lut¬ 
to perlascomparsadell’amicoecoinpagno 
GAETANO MIRZARIO 

ed espnmono alla moglie Gianna e ai figli 
Maunzio, Pierluigi e Giancario le più sentite 
condoglianze 
Varese, 7 giugno 1996 

I compagni della Unità di Base del Pds di Ar- 
cisatesalutano il compagno 

GAETANO 

Arcisale, 7 giugno 1996 

Giancarlo Aloardi e Ivonne Trebbi parteci¬ 
pano al dolore e al lutto della moglie Gianna, 
dei figli, dei famigliar! e dei parenti per la 
scomparsadi 

GAETANO MERZARIO 

Ghirìa (Varese), 7 giugno 1996 

La segreteria regionale del Pds lombardo 
partecipa al dolore della famiglia per la 
scomparsadelsenatore 

GAETANO MERZARIO 

Ne ricorda con profonda commozione l’u¬ 
manità e la straordinana simpatia e il ruolo 
da protagonista che, come dirigente di parti¬ 
to, amministratore e parlamentare, ha sapu¬ 
to svolgere nella lolla per un sistema sanita¬ 
rio moaemoe rinnovato. 

Milano, 7 giugno 1996 

il Greppo Pds della Regione lombardìa par¬ 
tecipa al grave lutto dei compagni di Varese 
perla perdita del senatore 

GAETANO MERZARIO 

Milano, 7 giugno 1996 

Giovanni Mele Sindaco di Cassma Dè Pecchi 
piangee ricorda il caro amico senatore 

GAETANO MERZARIO 

CassinaDè Pecchi,7giugno 1996 


Squillante? Domande tanto più legit¬ 
time, perché propno nei mesi prece¬ 
denti a quella nchiesta, Cataldi ave¬ 
va trovato indizi a carico dello stesso 
Squillante, di Previti e del pm Antoni¬ 
no Vinci (ora indagato per corruzio¬ 
ne) . Indizi così concreti, che lo stes¬ 
so «pool» milanese li ha citati nell'or¬ 
dinanza di custodia cautelare a cari¬ 
co di Squillante. 

Coiro aveva sostenuto al Csm che 
la vicenda Squillante non c’entrava 
assolutamente nulla con quella ri¬ 
chiesta. Semplicemente lui aveva 
delle riserve sul comportamento del¬ 
l’ufficiale. Perché? Non è un mistero 
che Coiro non avesse in simpatia Ca- 
taìdi, pervia di una vecchia storia: il 
maggiore, molti anni prima, aveva 
raccolto la testimonianza di un ma¬ 
lavitoso che aveva sostenuto di aver 
corrotto Coiro. Un falso. Che fu pos¬ 
sibile scoprire anche grazie allo stes¬ 
so ufficiale. Tanto che il malavitoso 
finì sotto processo percalunnia. 

Ma da allora Coiro non ha più vi¬ 
sto di buon occhio Cataldi Bastava 
ciò per chiederne molti anni dopo il 
suo allontanamento? Molti ritengo¬ 
no di no. Tanto più che Cataldi era 
stato l’investigatore che aveva fatto 
scoprire lo scandalo dei fondi neri 
del Sisde, mentre se fosse dipeso da 
altri, la storia sarebbe stata insabbia¬ 
ta sul nascere. Anche per questo, la 
pnma commissione del Csm ha de¬ 
ciso di aprire formalmente la proce¬ 
dura. 


I) senatóre 

GAETANO MERZARIO 

ci ha guidato per tanti anni con il suo esem¬ 
pio e la sua amicizia Laura Strohmenger, 
Giorgio Vogel e i compagni della Clinica 
Odontoiatrica dell'ospedale San Paolo lo 
piangonoe non lodimenlicheranno 
Milano, 7giugno 1996 

Anna e Uliana $aro|i, Una e Renzo Antó- 
niazzi partecipano al lutto di Gianna, dei figli 
e dei parenti per la scompkrsa del caro ami- 
eoe indimertficabilecympagnosei latore 

GAETANO MERZARIO 

Cremona, 7 giugno 1996 

Giovanni Bellinzona, Rodolfo Bollini, Sivano 
Bacicchi, Renzo Anlomazzi, Daveno Gio- 
vannelti, Luigi Meriggi piangono la scompar¬ 
sa del carissimo amico e compagno senato¬ 
re 

GAETANO MERZARIO 

ne ncordano il coerente impegno politico e 
sociale e affettuosamente partecipano al do- 
loredi Gianna e dei famigliali 
Milano, 7giugno 1996 

Lecompagne e i compagni dei eruppi consi¬ 
liari della Provincia e del Consiglio Comuna¬ 
le di Varese partecipano al lutto perla scom¬ 
parsa delsenatore 

GAETANO MERZARIO 

ed espnmono ai familiari le più sentite con¬ 
doglianze 

Varese,7 giugno 1996 

Le compagne e i compagni della federazio¬ 
ne provinciale del Pds partecipano al lutto 
perlascomparsa del senatore 

GAETANO MERZARIO 

ed espnmono alla moglie Gianna, ai figli 
Maunzio, Pierluigi e Giancarlo le più sentile 
condoglianze È nato il 29 luglio I 93Q a Sore- 
sina (CR) La vita del compagno Merzano è 
stata interamente dedicata all emancipazio¬ 
ne dei lavoratore Inizia l'attività politica a 15 
anni nel movimento Giovanile Socialista. 
Dal 1949 si impegna nelle lolle del lavoro nel 
sindacalo dei Braccianti della Ceti e in segui¬ 
to, nella Segretena provinciale della Camera 
dei Lavoro ai Cremona Nel 1962 viene eletto 
consigliere provinciale a Cremona e assume 
la canea di Vice Presidente del Consiglio Al¬ 
la scissione del Pst adensce al Psiup Gli viene 
affidato il compilo di costituire la Federazio¬ 
ne del partito a Varese di cui è stato segreta¬ 
rio dal 1964 al 1972 Nel 1970 viene eletto 
consigliere provinciale di Varese A seguito 
dello scioglimento del Psiup confluisce nel 
Pei e fa parte del Comitato Federale e del Di- 
rettivoprovinciale E membro delidCommis- 
sione Sicurezza Sociale della Direzione na¬ 
zionale del Pei Eletto senatore nella VI, VII, 
Vili legislatura Si distingue per le sue spicca¬ 
te capacità. Nominato capogruppo del Pti 
nella Commissione Sanità del Senato divie¬ 
ne uno dei pnncipah promoton della riforma 
che istituirà il Servizio Nazionale nel 1978 
Nell'ottobre del 1987 è designalo dall'Alici 
nel Consiglio di Amministrazione dell’Istitu¬ 
to Supenore della Sanità in rappresentanza 
dei Comuni Italiani Dal 1988 al 1993 è stalo 
Vice-Presidente del Coreco della Lombardia 
sugli alti degli Enti Locali 
Varese, 7 giugno 1996 

1 compagni dell’unilà di Base del Pds della 
Wirlpool sono vicini alla famiglia per la 
scomparsadelsenatore 

GAETANO MERZARIO 

ed espnmo le più sentite condoglianze 
Cassinetta di Biandronno (VA), 7 giugno 
1996 


COMUNE DI CARPI 

ESTRATTO 01 AVVISO DI GARA 

SI fende nato che sarà indetta una licitazione privata relativa all appalto dal SERVIZIO DI LAVAMOLO, LAVATURA 
E STIRATURA BIANCHERIA IN USO PRESSO t SERVIZI SOCIALI RIVOLTI AGLI ANZIANI (dal Q1-0B-B6 *1 DI¬ 
TO-#») (Importo L 612 24$ 000 < IVA) L aggiudicazione si eMùttuarà a. sensi dati ori 89 lattaia b| R0 827/24 Le 
richieste d invito tn carta legale dovranno pervenire a! Comune di Catpl Settore F/5 Utficlo Appalti Coreo A Fio 
n 91 41012CARPI (Modena) 

entro e non oltre il 2B giugno IBM (termine perentorio) Il bando Integrale di gara è disponibile in visione e ritira 
bile presso il suddetto Ufficio (lei 059/649811) e su richiesta Inviabile via fax (fax 059/649620) 

Il Dirigente Or *•« Mittimilitn* Rtztttbont 
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Reggio, la paura si trasforma in intolleranza 
E caccia agli «untori». Licenziati quattro filippini 

Allarme meningite 
ancora due casi 

Quattro filippini perdono il lavoro. Licenziati perché aveva¬ 
no frequentato i parenti di Jeff, il bambino morto per il vi¬ 
rus. La denuncia è dei genitori dei compagni di classe di 
Jeff. L’assessore ai servizi sociali conferma: «Pesanti casi di 
discriminazione razziale». L’anatema del parroco ai fune¬ 
rali: ideffryan è vivo. Sono morti quelli che hanno respinto i 
nostri fratelli filippini dal lavoro». Altri due casi di meningite 
nell’ospedale reggino. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

■ REGGIO CALABRIA Sale la ten- 



Ute per II gioco 
Ragazzo ucciso 
a fucilate 
noi Napoletano 

Um «Menu Hte, durante la qiute non 
sono mancale parale grasse. Tuttoè 
avvenuto mentre I due stavano 
giocando allo «schiaffo del soldato» 
nel centro antico di Mdlto, alle porte 
di NapoNJ pregiudicalo si è 
aMontanato, è cono a casa sua, si è 
armato di fucile a canne mone e ha 
uccisoli compagno di gioco. Quelle 
offese appena subite aia presena di 
numerose persone, avrà pensato il 
diciottenne Francesco Di Nardo, 
pregiudicalo per furto,andavano 
lavate solo con II sangue. N 
ventiquattrenne Mario Sanguineo!, 
colpito ad’altcrla femorale, èmorto 
qualche ora dopoin ospedale. Ad 
armare l’assassino sarebbe stalo II 
padre Filippo, di 42 anni, con 

di rapinatore alle spalle. I 
due sono ora ricercati da polizia e 
carabinieri, la vicenda ha avuto inizio 
nella tarda serata di mereoledì. Un 
gruppo di amici aveva appena 
comincialo D gioco dello «sdriaffo del 
soldato». Aun certo punto sono sorti 
dei contrasti che in poco tempo si 
sono trasformati In una rissa. DI Nardo 
e Sanguinei sono venuti alle mani. 

GII allrl giovani sono Intervenuti e II 
hanno divisi. Mentre Di Nardo si 
allontanava dal grappo, sarebbe stato 
offeso con parole pesanti da 
Sangulnettì. Tutto sembrava essere 
finito li. Ma non è stato così. Il 
diciottenne ha Matti raggiunto la sua 
«Cinquecento» con la quale si è diretto 
verno la sua abitazione a Giugliano, un 
paese vìctnMmo a Mellto. Una volta a 
casa II giovane ha raccordato SI padre 
della lite che ha avuto con Sangulnettì, 
quindi I due sono tornati a Mellto. Qui 
il ragazzo avrebbe ordinato ai presenti 
di allontanarsi e ha sparato un colpo 
che ha raggiunto la vittima alla coscia 
sinistra, squarciandogli l'arteria 
femorale. Alla drammatica scena ha 
assistito anche un fratello di 
Sangulnettì, Giovanni, di 16 anni. Il 
ragazzo ha tentato di scagnarsi contro 
l'assalitore, maè stato respinto subito 
dai colpi di fucile che II diciottenne gli 
ha esploso contro e che, 
fortunatamente, sono andati a vuoto. 


m CATANIA L'obbligo scolasti¬ 
co, questo governo, vuole innal¬ 
zarlo e presto, ma non per decreto 
come vorrebbero I «conservatori 
di sinistras.La legge sulla parità è 
un altro tema che il governo del¬ 
l'Ulivo affronterà. Per dirlo il mini¬ 
stro dell'Istruzione e dell' Universi¬ 
tà e Ricerca, Luigi Berlinguer, ha 
scelto il cortile di un centro profes¬ 
sionale non statale, affollalo dagli 
studenti e dai professori dell’Istitu¬ 
to del Sacro Cuore dei salesiani a 
Catania. E ancora, sulla scheda di 
valutazione il ministro ha ribadito 
il suo convincimento: «Una giusta 
idea, divenuta un obbrobrio buro¬ 
cratico. Va semplificata, senza 
buttare a mare il giudizio sulla per¬ 
sonalità dell'alunno». Piglio deciso 
ma dialogante, il ministro Berlin¬ 
guer non sembra spaventato dalle 
prime polemìche.«Socìalizzare 
per recuperare». Il primo viaggio 
nella scuola reale il ministro Ber¬ 
linguer lo ha latto ieri a Catania, 
un bagno nella scuola della attivi¬ 
tà o «militante», come abbiamo 
sentire dire qui, dal preside del- 
l'Andrea Doria, Ligresli impegna¬ 
lo in territori di frontiera. Un tour 
de force nelle scuole impegnate 
nella lolla alla dispersione scola¬ 
stica, Catania è intani l'unico co¬ 
mune d'Italia ad avere colto le op¬ 
portunità offerte da una legge na¬ 
zionale, la n.216 del ‘91 del mini¬ 
stero dell’Interno, finalizzata agli 
interventi di socializzazione dei 
minori a rischio. Grazie ad essa le 
scuole più povere e deprivate han¬ 
no polulo avere materiali e stru¬ 
mentazione didattica che non 
hanno nulla o poco da invidiare a 


sione a Reggio Calabria. Le notizie si 
rincorrono, nella tarda serata di ieri 
se ne è diffusa una allarmante, pres¬ 
so il reparto di malattie infettive degli 
«Ospedali Riuniti» sono stati ricove¬ 
rati altri due bambini affetti da me¬ 
ningite. Ha cinque anni, frequentava 
la stessa scuola materna dove è stato 
registralo il primo caso di encefalite. 

In città si respira un pessimo cli¬ 
ma. Da dagli all'untore. E l’untore, 
da che mondo è mondo, è il piò pos¬ 
sibile lontano da noi: diverso, stra¬ 
niero, ancor meglio se paria una lin¬ 
gua astmsa e Incomprensibile. A 
Reggio l'untore è filippino. Non que¬ 
sto o quel filippino, ma uno qualsia¬ 
si. È lui a spargere l'infezione, a por¬ 
tarsi addosso e seminare il maledet¬ 
to virus che colpisce e ammazza i 
bambini. 

Per questo, ieri mattina quattro fi¬ 
lippini sono stati licenziati in tronco. 
I loro datori di lavoro gli hanno detto 
che non avevano più bisogno. 

C'è chi dice gliel'abbiamo urlato 
da dietro la porta, per evitare il con¬ 
tagio. Il primo bambino spirato, con 
oltre una decina di giorni di anticipo 
rispetto àgli altri, era italiano. Ma che 
importa 5 

Razzismo 

La città non ha gradito, Reggio è 
spesso finita sui giornali per storie di 
mafia e ruberie. Ma l'intolleranza e II 
razzismo non hanno mai preso pie¬ 
de, neanche nei momenti più bui. 
Troppe civiltà si sono incontrate sul¬ 
lo Stretto mescolando felicemente 
razze diverse. La reazione, appena 
s'è sparsa la voce dei licenziamenti, 
è scattata immediata e spontanea. 

Giovanni Pensabene, assessore ai 
seivizi del comune di Reggio, rac¬ 
conta: «il mio ufficio è sialo invaso da 
una delegazione di cittadini indigna- 


quelle di Bologna e di Reggio Emi¬ 
lia. Oramai in 38 scuole, elemen¬ 
tari e medie, funzionano laborato¬ 
ri artistisci, di informatica, cerami¬ 
ca, cucina, falegnameria, educa¬ 
zione all'immagine, falegnameria, 
il tempo scolastico è prolungato 
anche di cinque ore. Spesso sono 
«li stessi insegnanti del mattino, 
che grazie alle sperimentazioni, 
seguono anche le attività pomeri¬ 
diane. Oggi tutte le scuote di Cata¬ 
nia vorrebbero entrare nel proget¬ 
to che ha fatto centro sull’infanzia 
e preadolescenza.il punto di par¬ 
tenza sono gli anni '88-89, quelli 
del risveglio e deila lotta alla ma¬ 
fia, quando diventa evidente che 
se non si rompe rimmobìlismo, 
oltre alla collusione, «la città inala¬ 
la si mangerà quella sana». Alba 
Giardina, assessore all'istruzione 
del Comune, va a ripescare i dati 
di quegli anni- Catania è al primo 
posto in Italia nella classifica degli 
arresti di minori (29,43% rispetto 
al 14 della media nazionale), in¬ 
sieme a Napoli e a Palermo, al pri¬ 
mo in assoluto in quella degli arre¬ 
sti per rapina. La dispersione sco¬ 


ti. C’erano un medico, un architetto, 
una madre superiora, altra gente: 
tutti a dirmi che dovevo fare qualco¬ 
sa, che bisognava inteivenire: non si 
potevano accettare quei licenzia¬ 
menti, perchè quel comportamento, 
ignoranza e pregiudizi a parte, era 
ignobile e inaccettabile». 

«È significativo _ aggiunge Pensa¬ 
bene _che a protestare non sia stata 
la comunità dei filippini ma cittadini 
di Reggio. Un bei segno contro la 
parte della città che non compren¬ 
de». Ma i segni di intolleranza sareb¬ 
bero andati ben oltre i quattro licen¬ 
ziamenti. Pensabene in un comuni¬ 
cato ufficiale oltre a denunciare «i 
pesanti casi di discriminazione raz¬ 
ziale che hanno portato già al licen¬ 
ziamento di ben quattro filippini, in¬ 
dividuati, pur essendo totalmente in¬ 
colpevoli, come capri espiatori», rife¬ 
risce di insofferenza e discriminazio¬ 
ne «nei confronti di concittadini, solo 
perchè si suppone che abbiano fre¬ 
quentato qualche parente delle po¬ 
vere vittime».Che la paura in città 
non sia sfociata nell'isteria lo si è ca¬ 
pito ieri pomeriggio ai funerali di 
Francesco e Jeffiyan. Un dolore che 
sé consumato sulla stessa strada, in 
due chiese a poche centinaia di me¬ 
te una dall'altra. Chiese zeppe di 
gente e di fiori, l'indizio certo di una 
partecipazione corale per un dram¬ 
ma che ha sconvolto e commosso 
tutta la città.È stato il funerale di Jef- 
liyan a dare il segno dei sentimenti 
della città. Appoggiata al portale, 
una grande corona di margherite 
bianche _ «I tuoi compagni di classe» 
_ ha accolto la folla. I filippini erano 
tanti. Ma ancor di più, stretti tra i ban¬ 
chi della chiesa di San Paolo, erano i 
compagni di scuola del bambino, la 
folla di mamme e papà che hanno i 
figli alle Immacolatine, i vicini di ca¬ 
sa del piccolo filippino che hanno 


lastica nella scuola dell’obblìgo in 
alcune zone della città raggiunge 
punte del 30%. Da questi due dati 
allarmanti sono nati gli osservatori 
d area per la lotta alla dispersione. 
Coinvolti tutti i presidi territoriali e 
istituzionali a partire da Prefettura, 
Comune, scuole, Usi, fino ai centri 
sociali, alle parrocchie, alle asso¬ 
ciazioni del volontariato religiose 
e non.Se una famiglia non manda 
i figli a scuola,la si va a trovare, li 
punto di svolta: «Sono stati i labo- 
raton» dice Zina Bianca, preside 
della scuola media Manzoni di via 
Plebiscito, l’antico corso di Cata¬ 
nia, che va via verso la zona sud 
della città è considerata zona «al¬ 
tamente problematica». Il viaggio 
del ministro ieri è cominciato da 
qui prima di proseguire alla media 
Andrea Doria, dove ha incontrato 
gli operatori dell'osservatorio, in¬ 
sieme ai presidi e direttori didatti¬ 
ci L 1 Andrea Doria è a San Cristo- 
foro che insieme ad Angeli Custo¬ 
di sono i vecchi quartieri della cit¬ 
tà, dove vive la manovalanza della 
delinquenza maliosa. E qui vivono 
bambini predestinati al rischio. 


steso un cordone protettivo attorno 
al dolore di familiari e parenti. Non 
era scontalo che ci fosse tanta gente, 
perchè la paura per quel maledetto 
virus di cui ancora non-si sa nulla 
continua a tormentare i reggini, so¬ 
prattutto quelli che hanno figli pic¬ 
coli. 

Una piccola bara bianca 

Ad accogliere la bara bianca co¬ 
perta di fiorì, è stato un lunghissimo 
applauso. Durante la funzione è sta¬ 
to come se Reggio avesse rivissuto 
tutte le emozioni di quest» giorni 
Hanno preso corpo l'indignazione e 
il sentimento di rabbia quando don 
Giacomo D’anna, il giovane parroco 
di San Paolo, ha lanciato l’anatema 
contro l’impasto di razzismo e l’i¬ 
gnoranza: «Jeffryan _ ha scandito.è 
vivo, ci ascolta, è qui con noi. Sono 


Il ministro Luigi Berlinguer 


Una lotta tra destino e sfida per 
uscirne. «Non è tutto vero quel che 
si dice del quartiere San Cristoforo 
- ha detto una ragazzina dell’An¬ 
drea Doria nel suo saluto al mini¬ 
stro - da qui non escono solo morti 
ammazzati, ci sono anche intelli¬ 
genze. Certo i problemi ci sono, 
spesso ì ragazzi per aiutare le fa¬ 
miglie fanno il lavoro neio e pur¬ 
troppo anche lavon illeciti. Ma noi 
non chiediamo assistenza, voglia¬ 


morti, invece, quelli che vivono nel 
pregiudìzio. Sono morti coloro che 
stamattina hanno respinto i nostri 
fratelli filippini». Don Giacomo s’è 
meravigliato: Com ò possibile che s» 
sia dimenticato così presto che an¬ 
che noi siamo stati un popolo di 
emigranti costretto a ‘chiedere ospi¬ 
talità in paesi lontani?» Il resto della 
cerimonia è stato struggente. Vero¬ 
nica, una bambina con gli occhi e i 
capelli neri, lunghissimi, ha ietto una 
lettera al suo compagno di banco 
Ha ricordato quando Jeffryan le 
prendeva in giro perchè non sapeva 
pronunciare quel nomecosì difficile, 
come il bambino avesse accettato, 
per lei, di farei chiamare soltanto 
Jeff. Non ha paura del virus Veroni¬ 
ca. Ricorda le complicità col suo 
amichetto che, di nascosto alla mae¬ 
stra di musica, le suggeriva lenote 


mocultura e lavoro». 

A questi ragazzi il ministro Ber¬ 
linguer ha detto: «Chiedete testar¬ 
damente di continuare a venire a 
scuola, anche quando vi annoia, 
perché studiare è faticoso, perchè 
la scuola oggi è il pane dì doma¬ 
ni». E da accademico puro, pro¬ 
prio qui dove la socializzazione è 
stata la via per affezionare questi 
ragazzi alla scuola, ha spiegato 
che «la pnma cosa della cultura 


giuste. 

«La comunità s’è aperta», confida 
un severo capitano dei carabinieri in 
borghese che si precipita fuori dalla 
chiesa per non farsi sorprendere con 
le lacrime. «Un dottore ha offerto un 
loculq nella sua cappella di famiglia, 
(ìér mteftére il bambino'lì. Se vorran¬ 
no li aiuteremo a portare Jeff nel loro 
paese. Non hanno ancora deciso 
cosa fare. È gente splendida». Com¬ 
posto il dolore della comunità filip¬ 
pina, un migliaio di persone spesso 
già integrate da anni. «Non hanno 
voluto _ d»ce don Denis», responsa¬ 
bile della curia per l’emigrazione __ 
che si facesse clamore attorno ai lo¬ 
ro colleghi che hanno perso il posto. 
Dopo i funerali, però, ci vedremo tut¬ 
ti insieme per decidere il da farsi». 
Un’altra giornata difficile, quindi, qui 
a Reggio. 


sono le nozioni» tutta quella parte 
dura e ostica dell'Istruzione, cui 
non s» può e deve rinunciare, «an¬ 
che se sappiamo che non basta, 
altrimenti, continueremo ad avere 
la scuola gentiliana per pochi e 
con tanti abbandoni». 

E l’obbligo scolastico, il gover¬ 
no dell'Ulivo vuole elevarlo, «non 
per decreto», ha detto Berlinguer, 
«ma ridisegnando tutta l’architet¬ 
tura scolastica.lo credo che si deb¬ 
ba affermare il diritto a conclude¬ 
re, non solo a iniziare e questo va¬ 
le sia nella scuola che nell’univer¬ 
sità» Ai ragazzi dell’istituto tecnico 
commerciale Gemellare ha detto 
che l’abolizione degli esami di ri¬ 
parazione sostituiti con i corsi di 
recupero, non può aprire la strada 
alle promozioni facili. Poi di corsa 
la visita alle aule di impiantistica, 
elettronica, tv e comunicazioni, 
del centro professionale dei sale¬ 
siani. Qui nell'immenso cortile le 
parole sulla pania: «Ho scelto di vi¬ 
sitare un centro di eccellenza che 
non appartiene allo Stato - ha det¬ 
to Berlinguer - Mi fa pensare cosa 
voglia dire privato lo non so se 
questo si possa definire così, se 
guardo ai diplomifici dove si ac¬ 
quista un diploma, forse quello sì 
va definito privato».La legge sulla 
parità il governo vuole farla, affin¬ 
ché «dentro un grande sistema 
pubblico possano operare anche 
scuole non statali» L’altra idea 
della privatizzazione, quella che 
equipara le scuole alle leggi del 
mercato, Berlinquer la rifiuta, in¬ 
sieme a quella che vorrebbe lare 
delle scuole un luogo di indottri¬ 
namento 
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Il doppio dramma 

padre e ia bambina dalla ma¬ 
dre) e in seguilo decretò l'arre¬ 
sto della nonna e dei due geni¬ 
tori. I tre imputati vennero poi 
scarcerati anche se le indagine 
proseguirono e furono allargate 
al nonno che, al corrente di tut¬ 
to, non avrebbe impedito l'abu¬ 
so La difesa sostenne invece 
che l’intera vicenda era stata 
originata da una vendetta della 
moglie separata e madre del 
bimbo e che ciò sarebbe stato 
convalidato dall'assenza di evi¬ 
denti segni di violenza sui bam¬ 
bini. È difficile valutare questo 
complesso dramma familiare in 
mancanza di elementi diretti di 
giudizio e stabilire se quei non¬ 
ni, quel padre e quella madre 
(fratello e sorella) accomunati 
dal suicidio fossero colpevoli o 
innocenti. Al di là di questo ca¬ 
so specifico, quando mancano 
dei referti medico-legali che 
provino l’awenuta violenza si 
può far riferimento a degli indi¬ 
zi indiretti che possono far sor¬ 
gere il sospetto di un abuso ses¬ 
suale sulla base dì alcuni sìnto¬ 
mi emotivi e cognitivi del bam¬ 
bino. Soprattutto a partire dai 
cinque sei anni questi può di¬ 
mostrare un blocco del pensie¬ 
ro che deriva dal fatto che egli è 
imprigionato da una serie di 
messaggi contrastanti quali so¬ 
no quelli che provengono dal 
famigliare che ha commesso 
l’abuso. Di fronte a messaggi 
per lui schizofrenici - a volte 
dolci e amichevoli, a volte mi¬ 
nacciosi e ricattatori - il bambi¬ 
no non riesce più a razionaliz¬ 
zare la realtà e resta bloccato a 
causa della sua incapacità di 
dare un senso alle esperienze 
con l'adulto e dì anticiparne i 
comportamenti. Da parte sua, il 
famigliare che abusa utilizza un 
linguaggio in gran parte basalo 
su ingiunzioni: la comunicazio¬ 
ne è a senso unico, non c’è 
ascolto delTaltro ma solo la vo¬ 
lontà di realizzare il proprio 
obiettivo. Insomma il famigliare 
che abusa sconvolge i tradizio¬ 
nali rapporti Ira figura protettiva 
e figura dipendente in quanto a 
volle protegge e a volte esercita 
una violenza più o meno spin¬ 
ta. 

Bisogna però stare molto at¬ 
tenti a) fatto che, a seconda del¬ 
le cultore, possono esistere del¬ 
le differenze tra le forme di vio¬ 
lenza sìa pur lievi e degli atteg¬ 
giamenti di tipo giocoso. Il gio¬ 
co del solletico, ad esempio, 
può sconfinare nell’erotismo; 
ma un tempo madri e nutrici 
non si ponevano alcun proble¬ 
ma nel toccare o nel solleticare 
partì «ìntime» del corpo infanti¬ 
le, ritenendo che ciò fosse ne¬ 
cessario per preparare il picco¬ 
lo alle sensazioni erotiche dei 
futuro. In altre cultore invece il 
contatto fisico, anche nei con¬ 
fronti dei bambini, è estrema- 
mente ridotto in alcuni paesi 
come l'Inghilterra e gli Stati Uni¬ 
ti esistono delle forme di purita¬ 
nesimo assai spìnte che fanno 
sì che venga definita violenza 
ciò che da noi può essere con¬ 
siderata soltanto espressione di 
affettività. Questo fatto ha favo¬ 
rito degli errori giudiziari clamo¬ 
rosi che hanno avuto la conse¬ 
guenza di scardinare la vita de¬ 
gli adulti e dei bambini implica¬ 
ti rendendo difficile, da un lato, 
la ricostituzione del rapporto ira 
genitori e figli (i quali spesso 
non riescono neppure a trovare 
le parole per spiegare quanto è 
loro accaduto) e, dall’altro, il 
recupero della fiducia di amici 
e conoscenti 

Quest’ultimo aspetto ha un 
ruolo centrale nella vita delle 
pìccole comunità, come quella 
del paese in cui sì è verificato il 
fatto di cronaca culminato nel 
quadruplice suicidio: una volta 
che l'opinione pubblica ha 
emesso un giudizio, anche se 
infondato, è difficilmente dispo¬ 
sta a tornare indietro Per que¬ 
sto motivo, Irattandosi di una 
materia estremamente delicata, 
densa di gravi implicazioni e 
molto spesso incerta, bisogne¬ 
rebbe che queste vicende non 
venissero rese pubbliche e che 
si fosse molto cauti prima di 
esprimere un giudizio 11 senso 
di vergogna e di impotenza che 
deriva da queste vicende, da 
accuse o semplici sospetti, può 
essere tale da indurre chi vi è 
coinvolto a ritenere che non vi 
sia altra soluzione se non quella 
di sottrarsi definitivamente allo 
sguardo indagatore e giudican¬ 
te degli allri, 

[Anna Oliverio Ferrari»] 


Il ministro Berlinguer a Catania. Nella città un elevato tasso di evasione: «Studiare, fatica che emancipa» 

«Innalzeremo l’obbligo scolastico» 


Il suo primo viaggio nella scuola il ministro Luigi Berlingeur 
lo ha fatto ieri a Catania. Una full immersion dalla scuola 
dell’obbligo fino all'università, con gli studenti di Giurispru¬ 
denza. Ma anche l’incontro con studenti e professori di un 
centro professionale non statale dei salesiani: «Se penso a 
una scuola privata - ha detto Berlinguer - penso ai diplomi- 
ficì, non a centri eccellenza come questo che deovono po¬ 
ter operare dentro un grande sistema pubblico». 
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Rimosso l’ambasciatore elvetico a Bucarest, ha confidato all’amante ì segreti di Ceausescu 


Una Mata Hari 
a caccia del tesoro 


- IJna bella ragazza, 

; tt - V;,'un ambasciatore 
V . > v con famiglia e i «ri¬ 

sparmi» dell'ex dittatore romeno, 
sono gli elementi che mescolati in¬ 
sieme hanno dato vita ad uno scan¬ 
dalo di discrete proporzioni, Vitti¬ 
ma un incauto diplomatico. A 
quanto ammonta il tesoro che la fa¬ 
mìglia dell’ex dittatore romeno Ni- 
colae Ceausescu ha messo al sicu¬ 
ro nel segreto delle banche Svizze¬ 
re? A questa domanda sembra che 
sia in grado di rispondere una gio¬ 
vane e procace romena dai capelli 
corvini che ha messo nei guai l'am¬ 
basciatore elvetico a Bucarest fino 
a fargli perdere i! posto. Si chiama 
Floriana Jucan la ragazza che ha 
fatto perdere la testa a Jean Pierre 
Vettovaglia (l'ambasciatore) al 
punto che il governo di Berna si è vi¬ 
sto costretto a dichiararlo perso¬ 
naggio a rischio per la sicurezza na¬ 
zionale. 

Il suo richiamo in patria è stato 
fulmineo quando è apparso evi¬ 
dente che la relazione tra i due ave¬ 
va oltrepassato i confini di una 
semplice «scappatella», le troppe 
notti passate con Floriana e le trop¬ 
pe confidenze sussurratele tra 
un’effusione e l’altra hanno suscita¬ 
to vero e proprio scandalo nella ri¬ 
gorosa Confederazione. Perché 
Floriana, si è scoperto poi, non è 
una qualsiasi bella ragazza di Buca¬ 
rest che ha fatto innamorare di se 


Jean Pierre Vettovaglia era l’ambasciatore elvetico a Buca¬ 
rest, fino a quando sulla sua strada è comparsa una beila 
ragazza romena, Floriana Jucan, che gli ha stroncato la 
carriera. Sembra che il diplomatico si sia lasciato andare a 
qualche confidenza di troppo. In particolare gli si rimpro¬ 
vera di aver spifferato alla sua bella, rivelatasi poi una spia, 
quanti miliardi la famiglia dell’ex dittatore Ceausescu ha 
messo al sicuro nelle banche svizzere. 

NOSTRO SERVIZIO 


un diplomatico cinquantenne e 
sposato; Floriana è una spia, ed ha 
«agganciato» l'ambasciatore poco 
più di un anno dopo il suo arrivo 
nella capitale romena. «Ho sentito 
dalle sue labbra cose molto impor¬ 
tanti», ha confidato al settimanale 
svizzero «Illustre», «Ma è una cosa 
nonnaie tra due persone innamo¬ 
rate». 

La bella Floriana, che ha rovina¬ 
to il maturo diplomatico, sostiene 
di essere una giornalista e non una 
spia, però si è sempre preoccupata 
di raccogliere e conservare prove 
della sua relazione con il malcapi¬ 
tato ambasciatore elevetico: foto¬ 
grafie eseguite con l'autoscatto e 
lettere d’amore su carta intestata 
dell’ambasciata. Documenti che, 
ora che la love stoiy è andata in fu¬ 
mo con la partenza di Vettovaglia, 
ha puntualmente consegnato alla 
stampa. L’ingenuo ambasciatore, 


che nel 1993 si era detto così fiero 
di essere inviato a rappresentare la 
Svizzera e a difenderne gli interessi 
nell’ex feudo di Nicolae Ceausescu 
messo a morte solo pochi anni pri¬ 
ma, è uscito tanto malconcio da 
questa vicenda che è sparito dalla 
circolazione. 

Racconta Floriana: «Eravamo 
molto innamorati, ma non mi piace 
essere definita l'amante dell’amba¬ 
sciatore. Lui diceva che ero l’amore 
della sua vita. Quando sua moglie 
era assente dormivo sempre in am¬ 
basciata. Per un periodo ho anche 
aspettato un figlio da lui, ma poi ho 
abortito. Tutta Bucarest sapeva che 
eravamo insieme». «Le relazioni 
dell’ambasciatore Vettovaglia in 
Romania rappresentano un rischio 
per la sicurezza del nostro paese. 
Egli è stato pertanto rimosso», si leg¬ 
ge in un imbarazzato comunicato 
del governo elvetico. 



Greta Garbo e Ramon Navarro nel film «Mata Hari» 


Lady Rothschild, misterioso «quinto uomo» del Kgb? 


Lady Teresa Rothschild, moglie del famoso banchiere, 
era una spia al servizio del Kgb? Agettare il sospetto sulla 
nobildonna scomparsa di recente è lo storico Tom Bower, 
secondo il quale lady Teresa avrebbe svolto il ruolo del 
misterioso «quinto uomo» nell'insospettabile rete chei 
servizi segreti dell’Urss riuscirono a creare a Cambridge 
negli anni Trenta. 

Bella eirrequieta, l'affascinante «Tess», come la 
chiamavano gli amici, proprio in quel periodo avrebbe 
avuto una segreta e appassionata relazione con slr 
Anthony Blunt Curatore del patrimonio artistico della 
regina Elisabetta, Blunt nel 1964 confessò di aver fatto 
parte dell’organizzazione a cui avevano aderito Kim 
Philby, Donald McLean e Guy Burgess. Il suo tradimento 
divenne di dominio pubblico solo nel 1979. Secondo lo 
storico Bower, che ha appena dato alle stampe una 


biografia di sir Dick White, leggendario capo del servizio 
segreto britannico, lady Teresa avrebbe gravitato in 
quell’ambiente fino alla seconda guerra mondiale. Poi 
dopo il matrimonio con Rothschild nel 46, fu in contatto 
con agenti segreti britannici (soprattutto con Peter 
Wright detto il « cacciatore di spie») e difese a spada tratta 
l’ex amante. «Se Blunt fosse una talpa lo saprei 
sicuramente», scrisse in una lettera riservata a Wright. 
Stando sempre a quanto riferisce lo storico Bower i 
servizi segreti di sua Maestà sospettarono sia di Tess che 
del marito ( anche lui per un certo periodo di tempo in 
odore di simpatie filosovietiche). Soprattutto quando fu 
intercettato un messaggio del Kgb in cui si parlava di due 
agenti sovietici soprannominati David e Rosa. Che 
fossero i Rothschild? Wright ne era personalmente 
convinto, ma non trovò mai le prove. 


Troppi debiti 
vuole morire 
113 lo salva 


Un rappresentante 
i ' di commercio di 48 
anni che stava per 
uccidersi, perchè travolto dai debili 
e forse vittima dell’usura, è stato sal¬ 
vato da un dirigente della squadra 
mobile. Stefano Pilucchi - questo ii 
nome del dirigente in forza alla 
questura di Lucca - è riuscito, dopo 
trenta minuti di colloquio, a convi- 
cere il rappresentante ad abbassa¬ 
re la pistola calibro 22, con il colpo 
in canna ed il cane alzato, che ave¬ 
va mantenuto per tutto il tempo 
puntata alla tempia. L’episodio è 
avvenuto lungo il fiume Serchio, a 
due passi dalla città. 

11 rappresentante, che negli ulti¬ 
mi tempi aveva perso il lavoro, si 
era recato sul lungofiume a bordo 
della propria auto sul cui sedile 
aveva lasciato tre lettere per spiega¬ 
re alla moglie ed ai parenti i motivi 
del gesto che stava per compiere. 
Una telefonata anonima al 113, pe¬ 
rò, riferiva dell’imminente suicidio 
facendo scattare le ricerche. L'auto 
del rappresentante, una Prisma, è 
stata rintracciata dai vigili urbani 
che hanno avvertito la polizia. So¬ 
no quindi arrivate le volanti ed il di¬ 
rigente Filucchi si è avvicinato al fi¬ 
nestrino della Prisma dove ha trova¬ 
to il rappresentante con la pistola 
alla tempia. Per mezz’ora il dirigen¬ 
te della mobile ha cercato di far ra¬ 
gionare l'aspirante suicida. Tanti gli 
argomenti per convincerlo, tra que¬ 
sti ii fatto che, uccidendosi, l’uomo 
avrebbe comunque lasciato nei 
guai la moglie e i due figli minoren¬ 
ni. 
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La Valla sul podio a Berlino nel ’36. Atleta da record, fece l’allenatrice per pagarsi le gare 
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Ondina olimpionica 
Ottanta ostacoli 
e il primo oro rosa 


«La piccola meraviglia italiana»: così fu chiamata Ondina 
Valla, medaglia d’oro a Berlino nel 1936 per la corsa ad 
ostacoli, prima azzurra vincitrice. Che passione per lei, l’a¬ 
tletica: giovanissima, gareggiava a Bologna contro le squa¬ 
dre delle altre scuole. Correva e vinceva. Nel 1938 segnò 
anche il record Italiano del salto in alto. Una vita esuberan¬ 
te. Nella sua casa aquilana, dove vive insieme a due gatti¬ 
ne, una teoria di attestati, medaglie, targhe. 

__ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

DIMA VACCAHELLO 

u Sa * tare ' che Passio- Snella e tenace, fu chiamata da un 

.1 -Fu ne! A scuola, per giornale parigino «la piccola mera- 
strada, sulla spiag- viglia italiana», tale era la sua versa- 
già, non c’era differenza per Ondi- tiltà nelle tante discipline dell’atleti- 
na Valla che, undicenne, già co- ca leggera: salto in alto, salto in lun- 
minciò a segnalarsi nelle gare orga- go, cento metri piani, lancio del pe¬ 
niate a Bologna tra le scuole e si so, lancio del giavellotto.. «No, al 
trovò nel *36, a Berlino, a stringere giavellotto ero un po' scarsa», con¬ 
tro le mani la massiccia medaglia fessa e mostra la stessa vanità di 
d’oro di campionessa olimpionica: chi, sicura della propria bellezza, 
vinse la finale degli 80 ostacoli con non nasconde un neo sulla pelle 


il lenipo di 11 secondi e 6 centesi¬ 
mi. Fu la prima azzurra a vincere le 
Olimpiadi. 

«D’estate andavamo al mare - di¬ 
ce, oggi ottantenne, con gli occhi 


«Cominciai giovanissima, a me¬ 
no di undici anni. Andavo alle ele¬ 
mentari e ci facevano fare molta 
ginnastica. Ci allenavamo nei cortili 
dove c’erano le buche piene di sab- 


pieni di divertita emozione -, ma io bia: io facevo il salto in alto o la cor- 
non perdevo tempo. Mio padre ci sa. Una volta, avevo preso tanta di 


portava a Rimini e a Riccione: ap¬ 
pena arrivata, cercavo un marcia¬ 
piedi che finiva direttamente sulla 
sabbia, prendevo la rincorsa, face¬ 
vo la battuta sul limitare dell’asfal¬ 
to, e poi giù un bel salto in lungo». 


quella rincorsa che non riuscii a fer¬ 
marmi e andai a sbattare contro il 
muro di cinta, rovinandomi il men¬ 
to e le mani». Sfrenarsi per lei era il 
massimo. «Da piccola rubavo la bi¬ 
cicletta da uomo di mìo padre e 


scappavo a fare lunghe passeggia¬ 
te». Gli anni dell’adolescenza, im¬ 
petuosi, passarono presto. Fattasi 
più grande, la giovane atleta non 
ebbe in famiglia sempre incorag¬ 
giamenti «"Basta, ora che sei una 
ragazza devi smettere di gareggia¬ 
re” mi diceva mìa madre. E mio pa¬ 
dre, appena lei girava le spalle: 
"Vacci pure, vacci pure”». 

Già frequentava la Scuola pro¬ 
fessionale, il Regina Margerila a Bo¬ 
logna. «Mi insegnavano a fare cuci¬ 
to, a preparare pranzetti succulenti, 
ma non c’era nulla da fare, io vole¬ 
vo fare l’atleta». E gareggiava contro 
Claudia Testoni, pure lei grande 
ginnasta, tanto amica e allora an¬ 
che avversaria, che Frequentava l'I¬ 
stituto Giacomo Veneziani. 

L’ingresso nella Storia 

Gara dopo gara arrivò il grande 
incontro di Berlino Chissà se la gio¬ 
vanissima Trebisonda - perché 
questo è il suo vero nome, ma le 
dissero: «Che fardello pesante per 
gareggiare! Meglio Onda» - ribattez¬ 
zata Ondina, sapeva che da quel 
momento in poi sarebbe entrata 
nella Stona, che da allora sarebbe 
cambiata la sua vita. A dirlo sono le 
pareti e i soprammobili della sua 
casa aquilana: sparse e disposte 
con ordine ci sono le foto delle cor¬ 
se, ci sono i ritratti che le ha fatto 
qualche ammirato pittore. Sul tavo¬ 
lo della camera da pranzo, sui tavo¬ 





L’atieta in una foto degli anni 30, asinistra unodei suoi satti in alto 


lini accostati ai divani, una teoria di 
medaglie, titoli, targhe, trofei: «osta¬ 
coli» per le due fedeli gattine, Titina 
e Lola, che tentano di emulare la 
cara padrona tracciando percorsi 
felini in-door. «Berlino 1936: diplo¬ 
ma e medaglia d’oro a Ondina Val¬ 
la....», «Ondina Valla 15 volte cam¬ 
pionessa, 21 volte primatista italia¬ 
na...», «Ondina Valla non ha rivali 
nella penisola nelle discipline nobi- 
li...e non ha rivali sulla terra»: le vit¬ 
torie le sorridono dalle pareti tap¬ 
pezzate e lei ricabia il sorriso e rac¬ 
conta. «Fu straordinario, credo che 
quelle Olimpiadi furono le migliori 
in assoluto, lo vinsi la finale a osta¬ 
coli, l'unica medaglia d’oro pei l'I¬ 
talia. Finita la gara fummo ricevuti 
dal Duce: tutti volevano stare vicino 
a Mussolini, ma lui disse: "Voglio la 
Vaila accanto a me». 

È di due anni dopo l'altro prima¬ 
to, questa volta tutto italiano, nel 
salto in alto: 1,56 nel 1938. Un re¬ 
cord che durò incontrastato per 18 
anni. Erano tempi, quelli, in cui il 
successo non dava alla testa e non 
era sinonimo di ricchezza. «Andavo 
a gareggiare e non prendevo una li¬ 
ra - ncorda lei - mi pagavano solo 
l'albergo e il viaggio. E io, invece, 
dovevo guadagnare qualcosa. Mio 
padre aveva un’officina dì costru¬ 
zioni in ferro, sotto le due torri al 
centro di Bologna - e mostra una 
targa di bronzo con le tante torri 
della sua città natta, regalo anche 


questo per i suoi meriti d’atleta - 
non potevo pesare sempre su di lui. 
Allora per guadagnare decisi di fare 
l’allenatrice. Andai a Roma e lavo¬ 
rai per la società sportiva dei Pario- 
li: lo stipendio non era male, io alle¬ 
navo (a squadra e poi gareggiavo. 
Poi ritornai di nuòra a Bologna, feci 
l’allenatrice a Ferrara, quindi a Par¬ 
ma». 

Presto cominciarono, però, i pro¬ 
blemi alle ginocchia. «Mi facevano 
tanto male, fui operata anche a una 
tibia». Si fece curare all’istituto orto¬ 
pedico Rizzoli, dove le prescrissero 
dei forni. «Mi visitò il professor de 
Lucchi, che divenne, dopo un an¬ 
no, mio marito. Dall’ambulatorio 
passammo alle gite in bibicletta la 
domenica: una delle mie passioni. 
Lui s’innamorò di me. Un anno do¬ 
po il matrimonio nacque Luigi». 

Una vita avventurosa 

Tentò, Ondina, di allettare il pic¬ 
colo allo sport; qualche volta lo 
portò allo stadio, ma lui non si la¬ 
sciò catturare, preferendo, più 
grandicello, lo sci, ma solo come 
hobby. Intanto Ondina e il profes¬ 
sore si lanciarono in una grande 
impresa- pensarono di realizzare in 
Abruzzo una clinica per la cura del¬ 
le ossa. «Avevamo comperato un 
terreno dove sorgeva una antica vil¬ 
la che decidemmo di trasformare. 
Mio marito si occupava della parte 
sanitaria e io dell’organizzazione». 


Antonio Di Fiore, grossista di carni, fece arrestare i suoi estortori. Alla vigilia del processo esce allo scoperto 

«Ho paura, ma ho denunciato il racket» 


Generosa, Ondina si affezionò tan¬ 
to a uno dei bimbi malati, Michele 
«Era piccolo, figlio di genitori mo¬ 
desti de) Milanese e soffriva di Tbc 
ghiandolare. Un bel morettino con 
gli occhioni enormi. Ero io a dargli 
da mangiare, io cheto portavo con 
me al mattino quandó facevo la 
spesa, per tirarlo mori da quell'am¬ 
biente di malati» Cresciuto, Miche¬ 
le è diventato, anche grazie a Ondi¬ 
na, uno dei più bravi parrucchieri 
dell’Aquila. 

Avventurosa la vita di Ondina. 
«Ai tempi in cui gareggiavo mi invi¬ 
tarono anche ad andare in Ameri¬ 
ca, ma si trattava di prendere la na¬ 
ve e restare, giorni e giorni, unica 
donna insieme a tanti maschi: dissi 
di no. Ma accettai di andare in Au¬ 
stria, in Polonia, in Francia» Vive in 
Abruzzo, ma con il cuore un po' in 
Romagna - si abbandona volentien 
a ncordare le canzoni delle sue 
estati: «Bella burdella, fresca e cam¬ 
pagnola...» - e ha trascorso buona 
parte degli ultimi anni tra una pre¬ 
miazione e l’altra di cui va fiera: 
«Ecco, il trofeo per “l'atleta nella 
storia" - lo tiene ben fermo in mano 
- è la vittoria alata, con questo se 
vengono i ladri sto sicura!» Scher¬ 
za, recita versi, canticchia strofe 
che le stanno a cuore. Sorridendo si 
prepara a uscire: il bel vestito, le 
scarpe lucide. E sussurra, con ani¬ 
mo adolescente. «Vado a pranzo 
fuori, con la mia amica Bruna» 


La vittima del «pizzo» che ha trovato il coraggio di denun¬ 
ciare ì suoi ricattatori si chiama Antonio Di Fiore. La sua 
identità è stata svelata solo ieri, ha vissuto nell’ombra dal¬ 
l’ottobre scorso, da quando gli estortori furono arrestati 
grazie alla sua collaborazione, » nica finora, a Messina. Alia 
vigilia del processo ha scelto di apparire in pubblico ac¬ 
canto alle associazioni antiracket e di fare appello agli im¬ 
prenditori: «Parlare non mi ha danneggiato». 


Aspirante 
poliziotto 
fa strage 


1 l ' V “Li ho uccisi io, ma 

i *4 non so perché l’ho 

. fatto». Questa la 

sconvolgente confessione di un 

giovane aspirante poliziotto france¬ 
se che ha massacrato a colpi di ri¬ 
voltella la madre, il padre, e due so¬ 
relle. 

Lue Hericher, 23 anni, era torna¬ 
to a casa, a Le Havre per una breve 
vacanza. A Parigi frequentava con 
profitto la scuola di polizia e presto 
avrebbe dovuto sostenere l’esame 
finale per diventare agente. Non 
aveva la placca e il tesserino ma la 
rivoltella, putroppo, gliela avevano 
già data. La notte tra martedì e mer¬ 
coledì, senza alcun motivo come 
dirà lui stesso nel primo interroga¬ 
torio, entra nella camera dei geni¬ 
tori che dormono e li uccide con un 
colpo alla testa. Poi è la volta delle 
due sorelle, Kaone di 15 anni e Ro¬ 
salie di 17, anch’esse «giustiziate» 
nel sonno. 

Per un’intera giornata l’assassino 
ha vagato senza meta per le stra- 
de.Erano stati i vicini di casa della 
famiglia Hericher a trovare i quattro 
cadaveri e a denunciare la misterio¬ 
sa scomparsa del ragazzo. Lue è 
stato catturato la notte scorsa in un 
albergo dove aveva cercato di na¬ 
scondersi. La strage dell’aspirante 
agente di Le Havre riporta dram- 
maticamante alla ribalta il ‘male 
oscuro’ che colpisce la polizia fran¬ 
cese. Dal primo gennaio di que¬ 
st’anno sono già 31 gli agenti e i 
funzionari che si sono tolti la vita. 


Madre e figli 
seviziati 
per 2 giorni 

Una donna «intoc- 
cabile» sarebbe sta- 
ta costretta ad avere 
rapporti sessuali con uno dei suoi 
figli e torturata per 48 ore di fila in 
un villaggio a pochi chilometri dal¬ 
la capitale New Delhi. Il fatto, fre¬ 
quente in zone remote, ma non 
nelle vicinanze dei grandi centri ur¬ 
bani viene riferito dal quotidiano 
«The Hindustan Times» di ieri. Le 
torture sono state inflitte alla don¬ 
na, la 40enne Beena, ai suoi due fi¬ 
gli Sudhir ( 19 ann i) e Sushil ( 17) e 
al loro amico Jagdish Prasad dal 
«pradhan» (capo villaggio), da una 
decina dei suoi uomini e da tre poli¬ 
ziotti del vicino commissariato. Il 
motivo che ha scatenato tanta fero¬ 
cia è futile: uno stregone locale li 
aveva accusati di «sapere qualcosa» 
di un piccolo furto avvenuto pochi 
giorni prima in un villaggio vicino, li 
semplice sospetto è stato sufficien¬ 
te per il capo del villaggio per cattu¬ 
rare e seviziare i quattro. 


MILANO 

Via Felice Gasati 32 
Tel. 02/6704810-844 


LORENA 

«Ha paura 7 », «Sì, sa- 
X rei stupido se dices- 
' > « A si di no, non sono 

un Garibaldi Ma anche con la pau¬ 
ra! i ho denunciati lo stesso» Si dice 
tranquillo, Antonio Fiore. Tranquil¬ 
lo e solo un po’ emozionato, li suo 
viso non è noto e luì adesso lo mo¬ 
stra serenamente alle telecamere e 
ai fotografi die, solo ora, ne sco¬ 
prono l'identità. Ha 31 anni, è tito¬ 
lare di una ditta dì commercio al- 
!'ingrosso di carni, la «Punto Carni- 
delia zona sud di Messina, un’a* 


DOLCI 

zìenda che ha messo su da solo a 
partire dal ‘90 e che è stata condot¬ 
ta da tutta la famiglia, Da oggi è te¬ 
ste d’accusa fondamentale contro i 
cinque malavitosi che per sei mesi 
lo hanno perseguitato, prima ap¬ 
piccando il fuoco al portone dell’a¬ 
zienda, poi alia sua casa; poi han¬ 
no rubato quintali di carne, per pre¬ 
sentarsi, infine, telefonandogli o la¬ 
sciandogli messaggi; «Stai tranquil¬ 
lo, siamo stati noi, prepara i soldi» 
Chiedevano cinquanta milioni, ma 
non tutti in una volta Alla consegna 


della pnma tranche - tre milioni e 
centomila lire - trovarono gli uomi¬ 
ni della squadra mobile ad aspet¬ 
tarli. 

Dal 31 ottobre scorso, Di Fiore ha 
vissuto nell’ombra, da poco ha an¬ 
che ricevuto la scorta. Poi, alla vigi¬ 
lia del processo, ha deciso di uscire 
allo scoperto: «Potevamo scegliere - 
spiega Tano Grasso che per l'occa¬ 
sione ha convocato tutte le associa¬ 
zioni della provincia - se mantenere 
un profilo basso oppure esaltare 
questa collaborzione, fino adesso 
unica a Messina». Hanno scelto di 
non tenerla sottotono: «Ci vengono 
in mente le immagini di Libero 
Grassi - continua il coordinatore 
nazionale del movimento antira¬ 
cket - Di Fiore non deve diventare 
un simbolo. Dobbiamo evitare la 
personalizzazione. Ma il problema 
è questa sua oggettiva esposizione 
In questo modo la sua denuncia la 
assumiamo noi e la seguiremo noi 
fino in fondo perché tutta la città gli 
dia sostegno e condivisione, e altri 
commercianti seguano il suo 


esempio. Questo processo non 
può esere come tutti gli altri». 

Di Fiore non ha scelto il silenzio, 
ha detto chi era a minacciarlo, che 
cosa gli hanno fatto e chi era il «rap¬ 
presentato», cioè il boss a nome del 
quale si presentavano. Altri due 
commercianti, che sono parte offe¬ 
sa nello stesso processo, saranno 
sentiti solo come testimoni. 

Soltanto lui ha deciso di costituir¬ 
si parte civile. La cosa difficile di 
questo processo non sarà, infatti, 
ottenere la condnna degii estortori, 
che sono stati arrestati in flagranza 
di reato e che sono inchiodati an¬ 
che da numerosi riscontn (la mac¬ 
china da senvere usta per i messag¬ 
gi è stata ritrovta a casa di uno degli 
imputati). «Non è questo il punto - 
spiega il suo avvocato - Franco Piz¬ 
zuto - noi vogliamo che siano con¬ 
dannati non solo gli autori materiali 
dell’estorsione, ma anche il man¬ 
dante, SaroTamburelìa». 

Sarebbe lui l’erede di lano Ferra¬ 
ra, il padnno «buono» del Cep, il cui 
arresto, qualche anno fa, provocò 


la mobilitazione de!comprensorio. 

Da questo discende, infatti, il ri¬ 
conoscimento dell’associazione di 
stampo mafioso Un processo sen¬ 
za pentiti, ma con un commercian¬ 
te sul banco dei testimoni che ha 
scelto di andare fino in fondo. 

H perché io spiega io stesso Di 
Fiore parlando con calma: «Avevo 
sete di giustizia contro questa gente 
che girovagava senza fare niente, 
mentre io lavoravo tutto il giorno. 
Ho cercato di dare una risposta so¬ 
ciale per coinvolgere anche altre 
dodici imprese che lavoravano nel¬ 
la zona Volevo dare una scossa 
perché a Messina si regredisce per¬ 
ché io sviluppo attira l’attenzione 
della cnminatità». Adesso l’azienda 
di Di Fiore va meglio di prima, ha 
dodici dipendenti Sul banco dei te¬ 
stimoni non sarà solo. Anche il co¬ 
mune di Messina, per la pnma vol¬ 
ta, si è costituito parte civile: «Un 
processo conin > la mafia - dice 
Gaetano Giunta, assessore ai servizi 
sociali - non è un processo contro 
le vittime, ma contro la comunità» 


rUNHA VACANZE_ J 

DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

Crociera con la motonave Notti Bianche 

(minimo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno - il 1 e il 23 agosto 
Trasporto con volo Alitalla e Malev + motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (tf notti) 

Quota di partecipazione individuale in cabina doppia 

Ponte principale e ponte superiore 18 e 29 giugno e 23 agosto lire 2.750 000 

partenza del 1 agosto lire 2 900 000 

Ponte scialuppe: 18 e 29 giugno e 23 agosto lire 2.950 000 

partenza del 1 agosto lire 3 100.000 

Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

Visto consolare lire 40.000 

Supplemento cabina singola lire 850 000 

Riduzione cabina tripla lire 750.000 

Diritti di iscrizione lire 50.000 

L’itinerario: italia/San Pietroburgo-Valaam-Nutsfa del Nord-Kizhl-Goritay 

Yaroslavl-Kostroma (Anello d’Oro)-Uglich-Mosca/ltalia 

Nota, A secondo delia data di partenza, ia crociera partirà da San Pietroburgo o 

da Mosca 

La quota comprende: Volo di linea a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, il pernottamento in cabina doppia, la pensione completa, tutte le visi¬ 
te elencate nel programma nelle città e nelle isole Sono previste sulkla nave 
attività di animazione serate danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di russo, di 
cucina e di fotografia La quota comprende un accompagnatore dall’Italia 
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Napoli, arrestati anche due «imprenditori» 

Agenti coprivano 
le rapine ai Tir 

Presi dieci poliziotti corrotti 


Dieci poliziotti della stradale ammanettati dai colleghi del¬ 
la squadra mobile sotto pesanti accuse (associazione per 
delinquere e corruzione). All’alba di ieri ^operazione Ser¬ 
pico» ha fatto scoprire la storia di una lunga connivenza fra 
una banda di rapinatori di Tir e di automobilisti ed un 
gruppo di poliziotti che avrebbero coperto i malviventi in 
cambio di un «mensile» e di regali e spesa gratis in moltissi¬ 
mi negozi del centro di Napoli. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


m NAPOLI. Lo sguardo incredulo, 
il volto quasi bianco. Uno dei poli¬ 
ziotti in servizio al Maschio Angioi¬ 
no dove c’era il ministro per l’Inter¬ 
no, Napolitano, non vuole credere 
all’arresto di dieci colleghi della 
stradale, accusati di associazione a 
delinquere e corruzione. Avrebbe¬ 
ro coperto una banda di rapinatori 
(di Tir e di automobilisti) in cam¬ 
bio di soldi, regalie e spese gratis. 
«Mi sembrava un bravo ragazzo, 
tanto a modo. Vuoi vedere che si 
tratta di un bluff, di qualche accusa 
di un pentito...». Invece nell’inchie¬ 
sta che ha portato in carcere i poli¬ 
ziotti, fra cui un commissario, e 
chiamata «Serpico», non ci sono 
pentiti. Ci sono le relazioni dì servi¬ 
zio di un agente, che si è ribellato al 
sistema, c’è la segnalazione di una 
coppia che mentre si recava a de¬ 
nunciare il latto, ha notato in un bar 
i malviventi che conversavano coi 
poliziotti, ci sono mesi di indagine 
effettuati con discrezione, dagli 
agenti della mobile, mentre i dieci 
rimanevano al proprio posto, la¬ 
sciati Il anche dopo il cambio di di¬ 
rigente, per non intralciare l'iniziati¬ 
va della magistratura. Solo ieri mal* 
Una all’alba, assieme al provvedi¬ 
mento di arresto, è scattalo quello 
amministrativo di sospensione dal¬ 


le funzioni e dallo stipendio In que¬ 
stura sono molto sicuri degli accer¬ 
tamenti effettuati. In Procura sono 
altrettanto certi che non c’è margi¬ 
ne d’errore. «Umanamente parlan¬ 
do», si aggiunge, ed è una frase che 
serve a ricordare a tutti che nessuno 
è colpevole prima di essere con¬ 
dannato, tantomento dei poliziotti, 
per quanto corrotti. L’accusa di as¬ 
sociazione per delinquere e corru¬ 
zione è affiancata da altre abuso, 
falso, ricettazione, contrabbando, 
concussione Assieme ai poliziotti 
sono stati arrestati il titolare della 
ditta «Mondial Gomme», Francesco 
Esposito, ed il gestore della «Euro- 
garage», Vincenzo Perone Gli arre¬ 
stati nelle fila della Ps sono Paolo 
Cutolo, commissario, Giovanni 
Passeggio, ispettore, Nicola Cervet- 
ti, Mario di Prisco, Ferrante Palma, 
Raffaele Amalrudì, vice ispettori, 
Luigi La Perula, assistente, Salvato¬ 
re Russo e Pasquale Paone, agenti. 

La «spalla» i poliziotti della stra¬ 
dale la fornivano facendo sparire le 
«foto segnaletiche» dei loro amici 
quando le vtttirqe si presentavano a 
sporgere denuncia, Le rapine era¬ 
no effettuate con varia tecnica e 
modo. Vittime i TIR ma anche le 
coppie, anziane, di turisti. Il com¬ 
penso era di due milioi al mese, al¬ 


l’inizio, giunte, a secondo del «giro 
di affari» a due tre milioni la settima¬ 
na Non solo, gli agenti e il funzio¬ 
nario avevano la possobilità di fare 
acquisti in «grande stile» in vari ne¬ 
gozi. A pagare erano gli uomini del¬ 
la banda. Una «spesa» senza limiti: 
champagne, caviale, dolciumi, 
prosciutti, pesce, capi di abbiglia¬ 
mento, scarpe, telefonini, il tutto 
per importi di «decine di milioni». 
Tra le altre accuse però c’è anche 
quella di aver rivenduto sigarette di 
contrabbando sequestrate In un 
caso, raccontano alla «mobile», i 
poliziotti della stradale avrebbero 
sequestrato un camion carico di 
«bionde» sul quale c’era la scritta 
Enel. Le sigarette poi sarebbero sta¬ 
te rivendute con il solito sistema. 
Questo episodio indispettì un loro 
collega che firmò una serie di se¬ 
gnalazioni dì servizio che hanno 
pemesso di accelerare l’inchiesta. 
Se la vittima era un «Vip» gli agenti 
ed il commissario si industriavano 
per recuperare la refurtiva e ricon¬ 
segnarla alle vittime. Un'efficienza 
che doveva servire ad evitare guai e 
far avere encomi ai dieci. Gli altri 
perdevano tutto. I carichi sparivano 
nei depositi dei due imprenditori 
arrestati e il tutto finiva sul mercato 
«parallelo». 

«Amarezza, ma anche profonda 
fiducia per l’operato della magi¬ 
stratura», viene espressa da Roberto 
Sgarla segretario generale del 
Siulp. «Purtroppo in una struttura 
complessa come la nostra _ ag¬ 
giunge il sindacalista _ possono an¬ 
nidarsi delle mele marce», che pe¬ 
rò, fa rilevare, la stessa polizia è sta¬ 
ta in grado di isolare «Come la poli¬ 
zia è stata in grado di acciuffare 
Brusca, con altrettanta capacità 
facciamo pulizia al nostro interno», 
conclude Sgarla. 



Di Pietro biocca l’appalto 

«Non assegneremo 
la Salemo-Reggio 
a Società Autostrade» 


In alto il ministro del Lavori pubblici Antonio Di Pietro 


■ ROMA «Ritengo impropria l’assegnazione diretta alla 
Società Autostrade Spa delia concessione per la costruzio¬ 
ne e gestione dell’esercizio autostradale Salemo-Reggio 
Calabria». Al ministro dei Lavori pubblici, Antonio Di Pietro, 
è bastata una lettera di poche righe molto asciutte per ta¬ 
gliare corto con una vicenda annosa e con altrettanto anno¬ 
si metodi di assegnazione delle opere. Nei giorni scorsi il 
presidente della Società Autostrade, Giancarlo Elia Valori, 
aveva scritto a Di Pietro e a Prodi chiedendo l’assegnazione 
diretta dei lavori di riqualificazione e di potenziamento e la 
successiva gestione del disastrato tratto autostradale tra Sa¬ 
lerno e Reggio, attualmente affidato all’Anas, 443 chilome¬ 
tri di strada stretta, pericolosa, senza corsie di emergenza. 
Un affare - stando ai libro bianco presentato da Dini lo scor¬ 
so anno - da seimila miliardi, forse di più 

Di Pietro non mette in dubbio che la società di Valori 
«possa avere le necessarie doti di qualità e capacità». Ma - 
scrive «senza infingimenti di sorta» - l’importanza di un’ope¬ 
ra del genere è tale da fargli ritenere «imprescindibile e più 
trasparente adottare le procedure ordinane per individuare 
il miglior contraente per la pubblica amministrazione: una 
soluzione contraria sarebbe, a mio avviso, irriguardosa del¬ 
le direttive Cee». Ovvero: niente scorciatoie, i tempi sono 
cambiati, l’unico modo per ottenere gli appalti delle opere 
pubbliche è partecipare a gare vere, a livello europeo, e 
presentare l'offerta migliore (e più credibile). E negli am¬ 
bienti del ministero si fa capire che quella data da Di Pietro 
è l’unica risposta possibile, che qualsiasi altro comporta¬ 
mento sarebbe al di fuori della legge. 

La Società Autostrade preferisce non replicare e fa sape¬ 
re di non voler innescare polemiche. Ma certamente la ri¬ 
sposta di Di Pietro è un boccone difficile da digerire. «La Sa- 
lemo-Reggio Calabria - sottolinea d’altra parte il sottosegre¬ 
tario ai Lavori pubblici Antonio Bargone - è un pbiettivo im¬ 
portante, un impegno del ministero, quindi dobbiamo fare 
lecose per bene, in assoluta trasparenza. Non possiamo af¬ 
fidarci a meccanismi che non possono più avere cittadi¬ 
nanza nel nostro paese». 


Etiope stuprata: «Erano trenta» 

S. Antonio, il paese difende i «bravi ragazzi» 


Perugia, ancora cavi. Andreotti: «No a tempi biblid». I pm chiedono due nuovi testi 

Pecorelli, processo in stallo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLÒ 


■ NAPOLI Era andata a Sant’An¬ 
tonio Abate per cercare lavoro, la 
ventìseienne colf etiope stuprata da 
30 giovani «amici». Doveva incontra¬ 
re un’amica che le avrebbe dovuto 
far conoscere una famiglia disposta 
ad assumerla. Invece sulla sua stra¬ 
da ha trovato i suoi violentatori Due 
di loro sono siati arrestati ed hanno 
confessato: «SI, ma lei ci stava, cre¬ 
devamo che fosse una prostituta» 
Antonio Bozzaolre, 20 anni, e Saba¬ 
to De Riso, 18, sono in carcere accu¬ 
sali di violenza carnale e sequestro 
di persona. Il gip di Torre Annunzia¬ 
ta ha convalidato l'arresto. Antonio è 
figlio di un commerciante ex notabi¬ 
le De del paese, mentre il padre di 
Sabato è ospite del carcere di Pog¬ 
gioreale per associazione mafiosa 
ed omicidio. Gli investigatori hanno 
già identificato una decine di giova¬ 
ni, in maggioranza studenti di «buo¬ 
na famiglia» che hanno partecipato 
alla violenza di gruppo. «Se non ab¬ 
biamo effettuato altri fermi - ha spie¬ 


galo il capitano dei cc di Castellam¬ 
mare di Stabia - è per il fatto che la 
vittima, ricoverata in ospedale, non è 
in condizioni per poter sostenere al¬ 
tri riconoscimenti». Gli inquirenti 
hanno anche scoperto il luogo dove 
i 30 «amici» della banda si sono 
Scambiati la ragazza di colore come 
fosse un trofeo: è un rustico in co¬ 
struzione accorpato allo stadio di 
calcio di Sant ’Antonio Abate 
Un racconto agghiacciante, fram¬ 
mentario per lo stato di choc, quello 
che la ragazza etiope ha npetuto ai 
cc: «Erano in tanti quando mi hanno 
sequestrala, un paio di loro mi ha 
violentato anche nel centro del pae¬ 
se, sotto i portici». Ma chi sono quei 
«bravi ragazzi» che la notte del 2 giu¬ 
gno hanno sequestrato e stuprato 
per due giorni l’extracomunitand? 
Gli investigatori hanno le bocche cu¬ 
cite, anche se conoscono nomi e co¬ 
gnomi dì una decina di violentatori. 
Si limitano a dire che tutti sono stu¬ 
denti, figli di «brave persone». Più di¬ 


sponibili, invece, sui due arrestati. 
Antonio Bozzaolre, diplomato ragio¬ 
niere, non ha mai avuto problemi 
con la giustizia. Recentemente il pa¬ 
dre Isidoro, un facoltoso commer¬ 
ciante, gli ha aperto un autosalone 
dove il «bravo ragazzo», che vive in 
famiglia, è responsabile delle vendi¬ 
te «No, non è vero, mio figlio non 
avrebbe mai fatto una cosa del gene¬ 
re quella è una prostituta, non fa co¬ 
sa dice», tronca subito Isidoro. 

In questo paese a ridosso della 
penisola sorrentina, dove la presen¬ 
za della malavita organizzata la fa da 
padrone, l’economia si basa soprat¬ 
tutto sull'agncoltura, la coltivazione 
di fion in serra e sull’industria con¬ 
serviera. Sulla brutale aggressione la 
gente è divisa. Molti parlano della so¬ 
lita «ragazzata», ingrandita dai gior¬ 
nali e dalle televisioni. Altri, invece, 
condannano apertamente la violen¬ 
za di gruppo contro la colf etiope, 
anche se escludono che si sia tratta¬ 
to di un episodio di razzismo e ncor- 
dano che in questa cittadina «motte 
ragazze di colore lavo» ano qui» 


■ PERUGIA I! processo Pecorelli 
riparte ma stenta a decollare, ad 
abbandonare le secche dei cavilli 
procedurali. La nuova Corte d’Assi- 
se (quella precedente era incom¬ 
patibile per via della recente sen¬ 
tenza della consulta), presieduta 
dal giudice Giancarlo Orzella, ha 
rinviato tutto al 1° luglio. Cosa pen¬ 
sa Giulio Andreotti - accusato del 
delitto assieme a Claudio Vitalone, 
Pippo Calò, Gaetano Badalamenti, 
Massimo Carminati e Michelangelo 
La Barbera - dei continui intoppi 
che ostruiscono i cammini delle 
udienze? «Non posso farci nulla - ri¬ 
sponde a chi lo interroga, uscendo 
dall’area bunker del carcere di Ca¬ 
panne - forse quando facciamo le 
leggi dovremmo stare un po' più at¬ 
tenti per fare in modo che le appli¬ 
cazioni non comportino tempi bi¬ 
blici». E il suo difensore, l’avvocato 
Franco Coppi, ripete che è interes¬ 
se del suo assistito «il celere accer¬ 
tamento della verità» Udienze rin¬ 


viate al 1 0 luglio, quindi. Con la pro¬ 
spettiva di celebrare il dibattimento 
anche nel mese di agosto. Si andrà 
avanti malgrado la richiesta avan¬ 
zata dal difensore americano di 
don Tano Badalamenti Aveva 
chiesto il differimento del processo, 
visto che il suo cliente intende assi¬ 
stere al dibattimento ma non può 
essere trasfento in Italia perché am¬ 
malato Una richiesta di slittamento 
già avanzata nei mesi scorsi. Ieri la 
corte non ne ha tenuto conto e ha 
dichiarato contumace» Badala- 
menti, dai quale Buscetta seppe - 
così ha fatto mettere a verbale - che 
Pecorelli era stato ucciso per fare 
un favore ad Andreotti II presiden¬ 
te, però, ha accolto la richiesta dei 
difensori di La Barbera e Badala¬ 
menti (quest'ultimo nominato 
d’ufficio in assenza del legale statu¬ 
nitense di don Tano) che hanno 
sollevato la questione dei «termini a 
difesa» per poter prendere visione 
dei nuovi documenti depositati dai 


pm Alessandro Cannevaie e Fausto 
Cardella Tra questi una relazione 
di servizio del Sisde datata 13 ago¬ 
sto 1979. 

Per Deostruire i termini di quella 
vicenda, se verrà accolta la richie¬ 
sta della Procura, dovrà essere sen¬ 
tito come teste l’attuale direttore 
del Servizio segreto civile, Gaetano 
Marino In quella relazione si dà 
conto di una intercettazione am¬ 
bientale, già agli atti del Moro qua- 
ter ma inutilizzabile in quel proces¬ 
so. Due brigatisti parlano tra loro 
dei nastri originali dell'interrogato- 
rio di Aldo Moro. « ì loro compa¬ 
gni ci hanno tolto gh originali. Infat¬ 
ti hanno ancora tutti gli originali 
con i nastri», si dice ad un certo 
punto. E ancora - «. averli fatti spa¬ 
rire .. sarebbe un buon colpo elet¬ 
torale». Chi sono i compagni «di cui 
parlano i due br» come sappiamo i 
capi brigatisti hanno sempre affer¬ 
mato che le registrazioni degli inter¬ 
rogatori di Moro erano state distrut¬ 
te Il sospetto dei magistrati, invece, 
è quello che molti documenti sono 


ancora in circolazione. Carte che ri¬ 
guardano anche le fasi successive 
al rapimento. 

I pm chiedono anche l’ammis¬ 
sione dei due testimoni, parenti 
della brigatista Anna Laura Bra¬ 
ghetti, la moglie di Prospero Galli- 
nari all’epoca del sequestro Moro. 
Dovrebbero riferire che la loro con¬ 
giunta presentò loro in quel perio¬ 
do il suo compagno, un tal «Mauri¬ 
zio». Pecorelli parlò su OP di «Mauri¬ 
zio il macellaio», come dell’assassi¬ 
no di Moro quando ancora nessu¬ 
no associava quel nome a quello di 
Gallinari, nel dicembre del 1978 In¬ 
tanto, un pentito della Nco (Nuova 
camorra organizzata), Salvatore 
Federico, ha rivelato agli inquirenti 
la circostanza di due nuriioni alle 
quali avrebbe partecipato anche 
Claudio Vitalone assieme ad espo¬ 
nenti della banda della Magliana e 
della Camorra. Ma, secondo la Pro¬ 
cura perugina, l’attendibilità dì 
queste rivelazioni è tutta da verifica¬ 
re E il fedelissimo di Andreotti ha 
sporto denuncia per diffamazione. 



FIAT CHECK-UP. IL MODO PIÙ SERENO 
DI ANDARE IN VACANZA. 

Avete scelto la vostra vacanza? Allora non vi resta che garantirvi la 
sicurezza di un viaggio senza imprevisti. Come? Semplice: con Fiat 
Check-up. Fino al .10 settembre 1996, con sole 30.000 lire potrete far 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicolo commerciale o 
autocaravan). Il veicolo ha bisogno di interventi? Se decidete di effet¬ 
tuarli pagherete un importo pari al solo costo digli interventi, il check-up, 
quindi, non vi sari! costato nulla. Superato il check-up, riceverete la Cani 
che vi dà diritto a sei mesi di Europ Assistance in tutta Europa e, fino al 30 
settembre, a! 15% di sconto sul prezzo di listino delia linea accessori E so 
con il check-up vorrete cambiare l’olio motore con Selenia c sosti- 
tuire il filtro olio, Concessionarie, Succursali e Officine Autorizzate Fiat vi 
olirono uno sconto pari ili valore del filtro olio (a listino, IVA esclusa).* 

*Se l’intervento sull'nuto consisto solo noi cambio olio motore o nella sosti¬ 
tuzione del Mitro olio, il costo del check-up verrà comunque addebitato 
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Dodo il radino Dopo la fine politicadi Poi Potla 

„ l . . . . Cambogia è tornata ad essere una 

6 tornata la monarchia monarchia costituzionale e il vecchio 

sovrano, Norodom Sihanouk, 

cacciato proprio dal dittatore comunista, è tornato nel suo palazzo reale. Il 
capo del governo dadrcatreanniè Norodom Ranariddh, figlio del re, il vice 
ministro è Hun Sen. La Cambogia, o Kampouchea, ha per capitale Plutoni 
Pentì e dieci milioni di abitanti. È un paese povero con un altissimo tasso di 
analfabetismo. Nel paese si partano quattro lingue. La più diffusa è il Khmer, 
poi il francese. 


((leader 
dei Khmer 
Rossi 
PolPot 

Ansa-Epa 


«Poi Pot morto di malaria): 
I kmer rossi ai funerali 

Ma anche la sua fine si tinge di mistero 


> 


Il capo dei khmer rossi, Poi Pot, è quasi certamente morto. 
Lo ha annunciato la radio nazionale cambogiana, lo han¬ 
no ufficiosamente confermato fonti dei ribelli. Aveva 68 an¬ 
ni, e soffriva di malaria, diabete, disfunzioni cardiache. Si¬ 
hanouk: «Se la notizia è vera, la Cambogia perde il suo 
peggior malfattore». Nei quattro anni in cui fu al potere, go¬ 
vernò con brutalità. Si calcola che in quegli anni furono 
massacrati da uno a due milioni di persone. 


RAMISI. KRTINnTO 


■ I quattromila khmer rossi che 
ancora combattono nella jungla 
cambogiana hanno perso il loro 
"fratello numero uno”, come si fa¬ 
ceva chiamare Poi Pot, l'uomo che 
tra il 1975 ed il 1979, quand'era al 
potere, aveva diretto il sistematico 
massacro di almeno uno, torse due 
milioni di connazionali. Poi Pot è 
morto, Lo hanno stroncato mala¬ 
ria, diabete, disfunzioni cardiache, 
in una combinazione di morbi del 
terzo mondo e malattie diffuse nei 
paesi sviluppati, che sembra fare 
da patologico suggello ad un'esi¬ 
stenza vissuta a cavallo ha l'Occi¬ 
dente metropolitano ed industriale 
e l'estrema, rurale, periferia del 
mondo. Vissuta fra Parigi, dove stu¬ 
diò e divenni comunista, e la Cam¬ 
bogia natitViìTcui tornò per mettere 
In ajto corf fanatica e terroristica de¬ 
terminazione Il suo progetto di 
ugualitarismo assoluto. 

La notizia della scomparsa di Poi 
Poi, 68 anni, è stata data dalla radio 
nazionale cambogiana, ed ha tro¬ 
valo conferme tra i khmer rossi, un 
comandante del quali ha annun¬ 
ciato ieri di recarsi verso una base 
dei ribelli, presso Phnom Malai, per 
i funerali del grande leader. Tutta¬ 
via ieri sera alcuni governi, come 
quelli di Washington e di Bangkok, 
manifestavano dubbi, pur ammet¬ 
tendo che se ancora non era morto, 
il capo dei khmer rossi era molto 
probabilmente moribondo Tace¬ 


vano Pechino e Hanoi, le due capi¬ 
tali dove Poi Pot trovò rispettiva¬ 
mente pieno sostegno politico e 
materiale, e irriducibile inimicizia 
sino alla guerra, sino alla cacciata 
(nel 1979) dal potere conquistato 
quattro anni prima. 

Non ha esitato a pronunciarsi in¬ 
vece il sovrano di Cambogia, Noro¬ 
dom Sihanouk, in Cina per cure 
mediche: «Se è veramente morto, la 
Cambogia ed il suo popolo si sono 
sbarazzati del peggiore malfattore». 
Parola di un protagonista della sto¬ 
ria nazionale cambogiana, un uo¬ 
mo che perse molti familiari ed 
amici nelle crudeli purghe polpotti- 
ste, ma che successivamente negli 
anni ottanta, in nome di quello che 
era per lui l'interesse nazionale, 
non esitò ad allearsi con i khmer 
rossi contro il governo messo in 
piedi a Phnom Penh dal Vietnam. 

Esce dunque di scena colui che 
di fatto ancora comandava i khmer 
rossi, benché il suo molo nominale 
fosse solo quello di consigliere e di¬ 
rettore di un fantomatico centro di 
studi strategici. Poco si sapeva di 
lui, quando spadroneggiava in 
Cambogia, e ancora di meno si sa 
di cosa gli sia accaduto dopo il suo 
rovesciamento. Si muoveva nella 
zona di frontiera con la Thailandia, 
spesso sconfinando, forte della 
complicità che a lungo i servizi se¬ 
greti di Bangkok gli garantirono, 
quando i khmer rossi erano ancora 


il perno militare del- u£K4-\-j 
l'alleanza anti-vietna- [7 : , 

Un mito per i suoi 
guerriglieri. Un crimt- 
naie impresentabile 
per il resto della co- 
munita umana. Quan- r ì 
do nei 1991 si tennero 
negoziati di pace fra le 
varie fazioni cambo¬ 
giane, i khmer rossi 
non osarono certo far¬ 
si rappresentare da lui 
o da qualcun altro dei 
capi militari, e man¬ 
darono avanti il “mo¬ 
derato” Khieu Sam- 
phan. Dai negoziati 

scaturì l'intesa per eie- ___ 

zioni libere sotto il Main,ofll 
controllo dell'Onu. 

Ma Poi Pot ed i suoi sapevano che il 
voto popolare li avrebbe puniti, e si 
tirarono fuori dal processo di pace 
Dalle loro basi alla frontiera con la 
Thailandia ripresero gli attacchi, 
colpendo di preferenza gli immi¬ 
grati vietnamiti, anche se spesso si 
trattava di persone che risiedevano 
in Cambogia da generazioni Un 
esasperato nazionalismo surrogò 
la vecchia ideologia comunista nel 
frattempo abiurata. 

Bande armate, ma capaci di sot¬ 
trane all’autorità centrale se non 
proprio ad imporvi la propria, una 
fetta consistente di territorio, da un 
sesto a un quarto, a seconda dei 
momenti. Bande armate, ma capa¬ 
ci di autofinanziarsi con j traffici di 
legno pregiato e pietre preziose. Ci 
si chiede cosa sarà di queste ban¬ 
de, ora che Pechino non fornisce 
più mitra e munizioni, ora che il ca¬ 
po supremo è spirato Sihanouk ha 
espresso l’auspicio che «si disper¬ 
dano in gruppuscoli senza guida 
ideologica, senza comando centra¬ 
le» sino alla loro graduale estinzio¬ 
ne. 

E allora, ridimensionato il peri- 
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Mare dalla Cina 


colo khmer rosso, la Cambogia po¬ 
trà affrontare l’altra incombente 
emergenza che riguarda il sistema 
democratico appena varato. Gli av¬ 
venimenti degli ultimi mesi hanno 
dimostrato quanto esso sia fragile 
La coalizione fra ex-comunisti pro¬ 
vietnamiti e sihanoukisti, che dopo 
le elezioni del 1993 ha dato vita al 
governo ancora in carica, è sempre 
più dominata dalla prima compo¬ 
nente. Il primo ministro Ranaridh. 
figlio del principe Sihanouk, ha ac¬ 
cusato recentemente il suo alleato 
Hun Sen (formalmente il "secon¬ 
do” premier) di avere accentrato 
tutto il potere nelle sue mani. Di¬ 
ventano sempre più frequenti gli 
episodi di violenza e addinttura gli 
assassini di oppositori e intellettua¬ 
li. Qualche mese fa la maggioranza 
del Parlamento arrivò addirittura ad 
espellere dall'assemblea l’ex-mini- 
stro delle Finanze Sam Rainsy, che 
aveva osato denunciare la dilagan¬ 
te corruzione pubblica. Segnali in¬ 
quietanti di tendenze autoritarie 
che stanno gradualmente soffo¬ 
cando la fresca democrazia cam¬ 
bogiana. 



17 aprile 75 
Phnom Penh 
è conquistata 


■ Diciassette aprite 1975. I 

khmer rossi conquistano Phnom 
Penh. Ha inizio il regime di terrore 
ispirato da Poi Pot. Due milioni di 
cambogiani e migliaia di stranieri 
verranno giustiziati o morranno di 
fame su una popolazione di 8 mi¬ 
lioni 31 dicembre 1977: Phnom 
Penh rompe le relazioni diploma¬ 
tiche con il Vietnam dopo una se¬ 
rie, di scontri armati alla frontiera 
dei due Paesi un tempo alleati 
contro l'imperialismo Usa. Il gior¬ 
no prima della rottura, Poi Pot 
aveva dato ordine ai suoi uomini 
di condurre operazioni militari in 
territorio vietnamita 25 dicembre 
1978: le truppe vietnamite invado¬ 
no la Cambogia 7 gennaio 1979: 
i vietnamiti entrano a Phnom 
Penh e danno vita alia Repubblica 
popolare di Cambogia. 22 giugno 
1982- a Kuala Lumpur viene for¬ 
mato un governo di coalizione 
della Cambogia democratica anti¬ 
vietnamita, presieduto dal princi¬ 
pe Norodom Sihanouk, che rag¬ 
gruppa le tre maggiori forze di op¬ 
posizione, tra cui i khmer rossi. Il 
governo in esilio viene riconosciu¬ 
to dall'Onu. 2-4 dicembre 1987. 
iniziano in Francia i negoziati tra 
Sianuk e Hun Sen. 15 aprile 1987. 
il Vietnam annuncia il ritiro dì tut¬ 
te le sue truppe ancora presenti in 
territorio cambogiano 27 luglio- 
30 agosto: si tiene la Conferenza 
di Parigi sulla Cambogia sotto l’e¬ 
gida delle Nazioni Unite. 27-28 
agosto: i cinque Paesi membri del 
Consiglio di Sicurezza adottano 
un piano globale di soluzione del¬ 
la cnsi cambogiana. 23 ottobre 
1991: a Parigi viene siglato un trat¬ 
tato di pace sulla Cambogia. Il 
Paese è sotto tutela Onu sino allo 
svolgimento di libere elezioni, il 
14 novembre, Sihanouk rientra 
nella capitale cambogiana dopo 
13 anni di esilio. Ma l’unità delle 
forze antivietnamite dura poco 
L’11 marzo 1992 prende avvio la 
missione delle forze Onu. Ma i 
khmer rossi si dissociano subito e 
accusano il Vietnam di mantenere 
le sue forze in Cambogia con la 
copertura delle Nazioni Unite, 18 
giugno 1994: il governo cambo¬ 
giano ordina la chiusura dell’uffi¬ 
cio dei khmer rossi a Phnom 
Pehn: è l’inzio della resa dei conti 
con i seguaci di Poi Pot 30 gen¬ 
naio 1996' le truppe governative 
conquistano una postazione-chia¬ 
ve in mano ai khmer rossi a Ane 
Ses, nell’ovest del Paese 
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Storia del leader di una tragica utopia che costò milioni di morti e deportati 


D comunista che cancellò la Cambogia 


■ Alla porta montavano la guar¬ 
dia due soldati vietnamiti in assetto 
di guerra. Dentro l’ufficio era vuoto, 
spoglia la scrivania, sporche le fo¬ 
dere bianche delle poltrone e del 
divano dove le rare fotografie e le 
altrettanto rare riprese televisive lo 
avevano mostrato insieme agli 
ospiti stranieri. Lui, Poi Pot, aveva 
fatto perdere da alcuni giorni le sue 
tracce. Forse era salito suli’ultimo 
aereo per Pechino, forse era alla 
frontiera thailandese, forse si era 
rintanato sui monti Cardamoni, la 
roccaforte storica dei khmer rossi, 
dove nei villaggi venivano arruolati 
i guerriglieri più puri, non ancora 
contaminati dalla modernità urba¬ 
na. La sua ombra, però, si sentiva, 
pesava ancora come una minac¬ 
cia All'inizio di gennaio del 1979, a 
Phnom Penh occupata dai vietna¬ 
miti non era ancora visibile la di¬ 
mensione del disastro che la rivolu¬ 
zione più radicale di questo scorcio 
di secolo aveva provocato. La città 
era vuota, desolata, qua e là sui mu¬ 
ri si potevano notare i segni di re¬ 
centi combattimenti, ogni tanto l’o¬ 
dore dei corpi in decomposizione, 
portato dal vento, rompeva la cap¬ 
pa dei profumi tropicali. Nel giardi¬ 
no del liceo di Tuoi Sleng non era¬ 
no state ancora scoperte le fosse 
comuni con migliaia dì cadaveri Sì 
avvertiva, però, che era vero quanto 
avevano raccontato i profughi fug¬ 
giti in quegli anni Ma gran parte 
della verità era ancora da scoprire, 
era da scoprire non solo che c’era¬ 
no stati centinaia di migliaia (forse 
più dì un milione) di morti, cera 
soprattutto da scoprire come erano 
morii, come erano stati uccisi, co- 


VIENZO FOA 


me i figli avevano finito con il de¬ 
nunciare i genitori, come chi sape¬ 
va leggere e scrivere doveva far finta 
di essere analfabeta per salvare la 
pelle, come era stata costruita sulla 
terra «l’utopia degli uguali». Dall’a¬ 
prile del 1975, da quando i khmer 
rossi erano entrati a Phnom Penh 
ciascuno cambogiano era stato re¬ 
so uguale agli altri. Aveva dovuto la¬ 
sciare la casa, la gran parte dei suoi 
oggetti e, con essi, un pezzo del suo 
passato. Non doveva avere soldi, 
non poteva andare a scuola, non 
doveva possedere nulla, aveva per¬ 
so ogni diritto, anche quello ai suoi 
consumi Tutto era diventato in co¬ 
mune. Alla fine anche i’idenhtà. 

Simbolo di un Olocausto 

Tutto era sotto il controllo vigile 
di un'entità superiore, l'«Organìzza- 
zione», cioè il partito, ad essere pre¬ 
cisi il partito comunista cambogia¬ 
no È difficile attribuire ad un uomo 
solo una catastrofe di questa porta¬ 
ta che solo un concorso ecceziona¬ 
le di circostanze, oltre che di singo¬ 
le volontà, può provocare Un uo¬ 
mo solo non ne avrebbe la forza nè 
la possibilità. Può esserne però il 
simbolo. E il simbolo della tragica 
utopia cambogiana è stato Poi Pot 
Di lui. nel 1975, quando vinse la 
guerra, non si sapeva nulla Nean¬ 
che che esistesse Per I'«Organizza¬ 
zione», era ii «Fratello numero 1» U 
suo nome spuntò fuori solo dopo 
dodici mesi di mistero, durante i 
quali non si sapeva bene chi co¬ 
mandasse davvero a Phnom Penh 
Si sapeva che non comandava il 


principe Norodom Sihanuk Si co¬ 
nosceva solo il nome dì Khieu Sam- 
phan, l’unico personaggio pubbli¬ 
co che aveva rotto la cortina del mi¬ 
stero attorno ai «khmer rossi»: gio¬ 
vane e bollante studente alla Sor¬ 
bona, era diventato famoso nel 
Terzo mondo e fra i terzomondisti 
per una tesi di laurea che gli era val¬ 
sa. appena rientrato in patria, la no¬ 
mina a ministro; ma alla poma tan¬ 
gente che gli era stata offerta, nel 
1967, aveva sbattuto la porta ed era 
passato nella clandestinità Un al¬ 
tro nome conosciuto era quello di 
leng Sary, ma solo in quanto mini¬ 
stro degli Esten. 

Circolava qualche altro nome, 
come Hou Youn o Hu Nim, tutti al¬ 
lievi a Parigi, tra la fine degli anni 40 
e l’inizio degli anni 50, di uno dei 
più noti intellettuali vietnamiti, 
Nguyen Khac Vien Di Poi Pot nes¬ 
suno sapeva nulla quando radio 
Phnom Penh, nel 1976, ne parlò 
nelle sue emissioni per l’estero co¬ 
me del primo ministro della «Kam- 
puchea democratica», l'etichetta 
della forma statate attribuita alla 
sanguinosa utopia. 

Il «Fratello numero 1» 

Perfino sua cognata, Chea Samy, 
scoprì solo più tardi che il «Fratello 
numero 1» era in realtà il fratello del 
marito. Lo racconta nel suo «Dan¬ 
zando in Cambogia» uno dei grandi 
cronisti del nostro tempo, Io scritto¬ 
re AmitavGhosh Chea Samy e suo 
marito per un paio di anni non sep¬ 
pero nulla di quello che era acca¬ 
duto- era parte integrante della stra- 



PolPot in una foto degli anni ’80 


tegia del terrore dei khmer rossi te¬ 
nere la popolazione all’oscuro di 
tutto. Udirono per la prima volte le 
parole «Poi Pot» nel 1978, quando il 
regime cercò di creare il culto della 
personalità intorno al suo capo nel 
tentativo di evitare il crollo immi¬ 
nente.. Verso la fine dell’anno al¬ 
cuni lavoratori iscntti al partito in¬ 
collarono aei poster sui muri della 
mensa dissero che era il ntratto del 
loro capo, Poi Pot Appena guardò il 


poster, lo riconobbe Ecco come 
aveva scoperto che il leader del- 
l’Angkar, la terribile, insondabile 
«Organizzazione» che dominava le 
loro vite, altro non eia c he il piccolo 
«Salotti Sar» Salotti Sareia il nome, 
cancellalo, di un cambogiano che 
si può definire fortunato Era nato 
nel 1928, m un villaggio lontano 
centocinquani.i chilometri da 
Phnom Penh die allumerà una di¬ 
stanza consideievole dalla capita¬ 


le La sua era una famiglia di conta¬ 
dini agiati, lui l'ottavo di nove figli, 
di cui due ragazze. Una di esse, Sa- 
roeun, era entrata nel corpo di del 
balletto reale. Anche il fratello mag¬ 
giore, Lotti Soung, aveva travato un 
lavoro ai palazzo 

Da Phnom Penh a Parigi 

Così - questo è iJ primo passag¬ 
gio importante della sua vita - gra¬ 
zie alle protezioni reali il futuro Poi 
Poi, all’età di sei anni, lasciò il lon¬ 
tano villaggio nel distretto di Kom- 
pong Tom e cominciò il suo viaggio 
nel mondo Tappe rapide, su cui 
sono scarsi ì particolari. Ma mentre 
rindocina era in fiamme, tra la se¬ 
conda guerra mondiale e l’inizio 
delia guerra di liberazione guidata 
da Ho Chi Mmh, aveva studiato al li¬ 
ceo Sihanuk, dove sì selezionava la 
futura (e scarsa) classe dirigente, 
non era riuscito ad essere ammes¬ 
so al liceo Sisowath, l’altra grande 
scuola creata dalla monarchia 
khmer, ma aveva ottenuto in com¬ 
penso una borsa di studio per Pari¬ 
gi, cioè il vero esame di maturità, at¬ 
traverso cui è passata la generazio¬ 
ne che ha guidato il movimento an- 
ticolomale Fu questo per Salotti 
Sar un altro passaggio importante, 
furono gli anni delle grandi amizie 
(con Yeng Saiy, Thioun Mumm, 
Son Sen, Hou Youn e tanti altri che 
la storia intontì erà successivamen¬ 
te) e degli incontri con i grandi 
eventi Allora Robespierre diventò il 
suo eroe, allora avvenne l’incontro 
con il comuniSmo, con quello del 
Pcf a cui si iscrisse, con quello ereti¬ 
co di Tito (in un viaggio nel 1950), 
con lo stalinismo (in un viaggio a 


Berlino nel 1952) Allora visse in 
una delle grandi capitali occidenta¬ 
li gli anni più duri delle guerre colo¬ 
niali e della guerra fredda. Sono 
questi gli «anni del contatto», in cui 
si formò quella miscela esplosiva 
formata da tanti ingredienti -il na¬ 
zionalismo, il comuniSmo stalini¬ 
sta, l’egualitarismo contadino, il 
giacobinismo - che ha dato il segno 
alla tragedia dell’utopia 11 resto, dal 
momento del ritorno in Cambogia, 
nel 1953, fino alla presa di Phnom 
Penh, nel 1975, è il seguito di una 
storia ancora in gran parte misterio¬ 
sa di attività politica legale, di azio¬ 
ne clandestina, di guerra di libera¬ 
zione vera e propria, alla guida del 
«popolo vecchio», cioè i contadini, i 
non contaminati dalla modernità, 
contro gli americani, i! vecchio regi¬ 
me cambogiano, ma anche contro 
ii «popolo nuovo», quello delie città, 
quello alfabetizzato, che comincia 
a conoscere i consumi 

Sconfitto dai vietnamiti 

Poi c’è la stona di Poi Pot, il sim¬ 
bolo del male, dell’ultima atroce 
utopia. Fino aH’inizio del 1979, 
quando cominciò la guerriglia pri¬ 
ma contro i vietnamiti e il regime 
che avevano insediato a Phnom 
Penh prima e poi contro Sihanuk. 
Ma era già finito il maoismo m Cina 
e ii mondo dei consumi e dello svi¬ 
luppo stava già sconfiggendo il co¬ 
muniSmo in tutte iè sue versioni. Poi 
Pot in realtà era morto allora, scon¬ 
fitto da altri comunisti, i vietnamiti, 
e tenuto in vita, luì simbolo de! co¬ 
muniSmo più feroce, dagli avversari 
dei vielnamiti in virtù degli ultimi 
fuochi del conflitto est-ovest. 
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Tensione a Gerusalemme Est L'Olp contro la licenza d’uccidere 

Freddati due palestinesi 
I coloni: «Via gli ambi» 


Un giovane palestinese ucciso dai soldati israeliani a Geru¬ 
salemme Est, un altro freddato a un posto di blocco presso 
Kan Younis, nella Striscia di Gaza. Ambedeue erano disar¬ 
mati. «Non vorremmo - denuncia un dirigente dell’Autorità 
palestinese - che l’esercito israeliano abbia interpretato la 
vittoria della destra come una sorta di "licenza di uccide¬ 
re’’». Strada in salita per Bibi nella formazione del governo. 
I partiti religiosi alzano il prezzo. 


UMBERTO DE OIOVANNANOELI 


Lelghton Smith 
lascia la guida 
dell’lfor 
In Bosnia 

H comandante della missione della 
Nato in Bosnia, l'ammiraglio Leigthon 
Smith dovrebbe essere sostituito dal 
suo Incarico, come hanno tatto sapere 
fonti del Pentagono ieri sera. Ma la 
notizia di queste probabili dimissioni 
deil’uomo che ha fin qui condotto ie 
operazioni nella Bosnia pacificata, alla 
guida di sessantamlla uomini, è stata 
così tanto in altalena ieri da fame un 
caso. L’altro Ieri l'ammiraglio Smith 
aveva detto di essere «stanco di vedere 
firmare gli accordi e violarli prima 
ancora che l'inchiostro sia asciutto». 
Smith aveva precisato che «la parte 
militare dell’accordo di Dayton 
procede bene. Tocca ai politici fare in 
modo che si realizzi una situazione per 
garantire la libertà di movimento. Noi 
abbiamo bisogno di un dima politico 
che permetta alla gente di esercitare i 
propri diritti umani fondamentali, di 
andare dove ha bisogno dì andare, 
senza subire minacce». Dichiarazioni 
che in qualche modo sono in sintonia 
con la decisione di lasciare. Ieri 
pomeriggio da Zagabria k* stesso 
ammiraglio ha fatto sapere di non 
essersi dimesso, bensì di essersi 
messo a disposizione del |>residente 
Clinton agglumgendo che «l'annundo 
sul suo futuro sarà fatto al momento 
giusto, da persone competenti e nelle 
forme adeguate». Poi ieri sera U 
Pentagono ha confermato la sua 
rimozione, ma In una forma del tutto 
particolare. Nel comunicato del 
Pentagono si legge che I tempi della 
sostiturioqe (al posto di Smith andrà il 
vke ammiraglio Joseph Lopez) 
dipendono da) Senato e die 
comunque la sostituzione è prevista in 
tempi che vanno da oggi aliatine 
dell'anno. 


■ i soldati si avvicinano armi in 
pugno ai tre giovani palestinesi, 
uno dei quali mette le mani in ta¬ 
sca. Un gesto istintivo che gli costa 
la vita I soldati israeliani non inti¬ 
mano nemmeno l’alt, aprono subi¬ 
to il fuoco. Per Daud Shuwaiki non 
c’è nulla da fare muore sul colpo 
Suo fratello viene ferito leggermen¬ 
te, il terzo palestinese nesce invece 
a fuggire. Daud Suwaiki era disar¬ 
mato. È l'alba a Ras al-Amud, quar¬ 
tiere arabo di Gerusalemme Est 
Poche ore prima, in piena notte, un 
altro palestinese - Hanna Àbu Alo- 
na, 18 anni - viene ucciso ad un po¬ 
sto di blocco nei pressi di Kan You¬ 
nis, nella Striscia di Gaza. 1 militan 
che hanno aperto il fuoco - secon¬ 
do una fonte dell’esercito ebraico - 
hanno riferito che il giovane stava 
correndo in direzione della loro po¬ 
stazione e gli hanno intimato due 
volte di fermarsi. 

Temendo che fosse imbottito di 
tritolo e che volesse farsi saltare in 
ana, i militari hanno sparalo. An¬ 
che Hanna Abu Alona, come Daud 
Shuwaiki, era disarmato «Espn- 
mianio la nostra più ferma condan¬ 
na per questi due episodi di ingiu¬ 
stificata violenza - dice Nabil Abu 
Rudeina, consigliere politico di 
Yasser Arafat - non vorremmo che 
l’esercito israeliano interpolasse la 
vittoria della destra come una sorta 
di “licenza di uccidere' » Un errore 
di giudizio»; così la radio di Stato 


israeliana liquida l’esecuzione de) 
giovane palestinese a Gerusalem¬ 
me Est. Un segnale inquietante, che 
giunge a pochi giorni dalla vittoria 
elettorale delle destre. Da Hebron a 
Gerusalemme: i coloni oltranzisti 
sono scesi sul sentiero di guerra, re¬ 
clamando una resa dei conti con i 
«terronsti palestinesi» Emblemati¬ 
co di questa incontenibile voglia di 
rivalsa è un episodio accaduto gio¬ 
vedì scorso, all’indomani delle ele¬ 
zioni politiche: una famiglia di co¬ 
loni ebrei ha fatto irruzione in una 
casa all’interno del rione arabo di 
Silwan, alle pendici delle mura del¬ 
la Città vecchia di Gerusalemme 
La denuncia viene da «Peace Novv», 
secondo cui i coloni sono protetti 
da due guardie armate per impedi¬ 
re che siano attaccati dai vicini pa¬ 
lestinesi. Silwan toma così nel miri¬ 
no degli oltranzisti israeliani: come 
quattro anni fa, quando una società 
di coloni, la «El-Ad», occupò varie 
abitazioni con un'operazione di 
stampo militare, scatenando la 
protesta dei palestinesi. Il governo 
laburista di Yitzhak Rabin congelò 
poi i piani di insediamento ebraico 
all’interno di quel quartiere, per 
non accrescere la tensione in città 
Forti del successo elettorale, e col 
sostegno del sindaco (Likud) 
Ehud Olmert, i coloni tornano al¬ 
l’attacco al grido di: «Via gli arabi da 
Gerusalemme», con l’obiettivo di 
mettere Benjamin Netanyahu di 


fronte ad una serie di «fatti compiu¬ 
ti»- ì falchi del Likud non nascondo¬ 
no di vedere come fumo negli oc¬ 
chi l’ipotesi, sempre più consisten¬ 
te, di un governo di unità naziona¬ 
le. Ariel Sharon, leader storico del¬ 
l’ultradestra, ha già diclìiarato la 
sua più totale contrarietà ad un’al¬ 
leanza con i laburisti, ricevendo 
l’immedialo sostegno dei rabbini 
ultraortodossi e dei capi del Movi¬ 
mento degli insediamenti, che l’al¬ 
tro ieri hanno tenuto la loro prima 
riunione dopo la vittoria elettorale 
del Likud I coloni chiedono il con¬ 
to a Netanyahu per il loro decisivo 
sostegno elettorale: fra le richieste 
che verranno avanzate al premier 
eletto - riferisce la radio dei coloni 
Canale 7 - vi sono lo stanziamento 
nei Territori di un miliardo di dolla¬ 
ri, lo sviluppo delle colonie e l’an¬ 
nessione a Israele di zone di inse¬ 
diamenti della Cisgiordania ad alta 
densità di popolazione ebraica. Im¬ 
pegnalo nelle laboriose trattative 
per formare il governo, Netanyahu 
prefensce mantenere i piedi in due 
staffe - assicurare la comunità inter¬ 
nazionale sulla sua volontà di pro¬ 
seguire nel negozialo con arabi e 
palestinesi, e al contempo non 
rompere i ponti con i settori più ra¬ 
dicali dello schieramento che l’ha 
portato alla vittoria L’ambiguità di 
«Bibi» tocca il suo apogeo quando 
si affronta la questione-Hebron Gli 
accordi di Oslo prevedono il ritiro 
dell’esercito con la stella di Davide, 
la destra oltranzista chiede a gran 
voce che quell’impegno non venga 
mantenuto. In mezzo c’è lui, l'inef¬ 
fabile Netanyahu, che prende tem¬ 
po - «Devo studiare l'argomento», ri¬ 
pete - e intanto invia un caloroso 
messaggio ai coloni riuniti ad He¬ 
bron «Sono orgoglioso del vostro 
sionismo - scrive Bibi - e del vostro 
lavoro pionieristico, che prosegue 
la presenza ebraica nella più antica 
città ebrea del mondo, la sorella 
maggiore di Gerusalemme». 



AdetHana/Ap 


Voci a Gaza 

Suha Arafat 
aspetta 
secondo bebé 

■ Deluso dalla sconfitta elettora¬ 
le del suo amico-alleato israeliano 
Shimon Peres, messo sotto accusa 
dai radicali dell’Olp, Yasser Arafat 
sembra trovare nell’ambito familiare 
quelle soddisfazioni di cui negli ulti¬ 
mi tempi è avara l’attività politica. Il 
leader dell'Olp starebbe per diventa¬ 
re padre per la seconda volta Suha 
Arafat sarebbe di nuovo incinta A ri- 
verlarlo è il quotidiano «Yediot Ahro- 
not» di Tel Aviv secondo cui la noti¬ 
zia «è il segreto più custodito» nella 
leadership palestinese. Chi prova in 
queste ore a trovare una qualche 
conferma a Gaza, nell’entourage di 
Suha, sbatte contro un muro di «no 
comment». Dopo tanto insistere, nu- 
sciamo a strappare ad un’assistente 
diSuhache: «Il rapporto tra i due va a 
gonfie vele» e che «Il presidente Ara- 
fat cerca di passare più tempo possi¬ 
bile accanto alla piccola Zaliwa e 
non nasconde il suo desideno di 
avere un altro figlio, magan un ma¬ 
schio». Secondo il giornale israelia¬ 
no, la notizia che Suha è ai primi me¬ 
si di gravidanza si è diffusa l'altro ieri 
ad Aqaba, ai margini del vertice a cui 
partecipavano oltre ad Arafat anche 
re Hussein di Giordania e il presiden¬ 
te egiziano Hosni Mubarak. Le tele¬ 
camere avevano mostrato un Arafat 
disteso, sorridente, tutt’altro che sot¬ 
to choc come lo si dipingeva dopo 
l’annuncio della vittoria elettorale in 
Israele di Benjamin Netanyahu. L’in- 
terpretazicme data dagli osservaton 
presenti ad Aqaba di questo cambio 
di umore era tutta politica Arafat sa¬ 
rebbe stato rassicurato da re Hussein 
di Giordania della sua volontà di non 
immischiarsi nella soluzione della 
questio palestinese Ma quel sorriso, 
forse, nascondeva qualcosa di diver¬ 
so e di più intimo- la felicità di essere 
tra qualche mese di nuovo padre. 
Una felicità che Arafat aveva mostra¬ 
to pubblicamente il Natale scorso, a 
Betlemme, quando immorta¬ 
lare dai fotografi con la piccola Za- 
hwa in braccio, davanti a un prese¬ 
pe. Una felicità che dovrebbe ora 
rinnovarsi Con un maschio, l’erede 
di Abu Ammar, sperano a Ga?a. 

Q U.D G. 


\ 

\ 


f 



■I BRUXELLES L’amarezza degli 
esuli, le contestazioni, l’interesse ge¬ 
nerale del Paese II sottosegretario 
agli Esteri, Piero Fassino racconta 
corri’è maturata la svolta con la Slo¬ 
venia la cui associazione all'Unione 
europea, bloccata da oltre un anno 
dal veto italiano, salvo sorprese, sarà 
firmata martedì prossimo a Lussem¬ 
burgo dai ministri degli esteii Fassi¬ 
no, che ha condotto l'ultima fase 
della trattativa con Lubiana, è stato 
anche a Trieste dove l’annuncio del 
via libera per la Slovenia è stato an- 


CSU-i.v .m- Il sottosegretario agli Esteri spiega perché l’Italia appoggia l’entrata della Slovenia Elicottero 

Fassino: «Portiamo Lubiana nella Ue» 

Tredici morti 


La Slovenia avanza verso l’Europa, martedì a Lussemburgo 
la firma dell’associazione con l’Ue. Fassino: «Se Lubiana 
deve entrare in Europa è meglio che ce la porti l’Italia». E la 
protesta degli esuli? «Capisco l’amarezza ma non c’è solu¬ 
zione politica che possa risarcire da un’enorme ingiustizia. 
Tuttavia, ci vuole realismo e capire l’interesse generale del 
paese». L’Italia rischiava un grave isolamento se avesse 
proseguito nel veto. Le difficoltà del negoziato bilaterale. 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SEROI 

Però, questo non è sembrato suf- 


che accolto da vivaci dissensi degli 
esuli. «Capisco bene - dice - la loro 
amarezza Sono vittime di un'enor¬ 
me ingiustizia. E non mi stupisce 
nemmeno la protesta di alcuni di lo¬ 
ro» 

Perchè quel confronto dopo l’ac¬ 
cordo con il ministro Taller? 

Sono andato per una ragione di n- 
spetto verso gli esuli ma anche per¬ 
chè , quando un governo prende del¬ 
le decisioni, si misura con tutti quelli 
che da queste decisioni sono investi¬ 
ne con quelli che dissentono 


fidente. 

Il fatto è che l’ingiustizia subita de¬ 
cenni orsono da chi viveva in quelle 
terre, è stata così grande che non ce 
oggi alcuna soluzione politica che 
possa risarcire Se qualcuno pensa 
che esiste una soluzione di questo ti¬ 
po si illude anche se in quella sala di 
Trieste c’era una bandiera con la 
scritta «Vogliamo tornare». L’unico 
risarcimento sarebbe costituito dal 
fatto che 350 mila italiani potessero 
tornare Ma è impossibile È non per¬ 


chè lo dico io o perchè c’è un gover¬ 
no di centro-sinistra Chiunque go¬ 
vernasse, in questo o in un altro mo¬ 
mento, non sarebbe in grado di fare 
una cosa del genere. 

Impossibile non vuol dire che non 
sarebbe giusto. 

Esatto Ma con realismo dobbiamo 
sapere che non si può.Ecco perchè 
qualsiasi soluzione, da chi esule è, 
non può che essere vissuta con dolo¬ 
re e insoddisfazione. Ma chi governa 
ha il dovere di stabilire un rapporto 
di compatibilità tra questi sentimenti 
e l’interesse generale del Paese che 
non si esaurisce mai soltanto in una 
parte per quanto rispettabile. 

Se l’Italia avesse insistito nel veto 
che sarebbe accaduto? 

Il nostro isolamento in Europa sa¬ 
rebbe cresciuto. Non avremmo retto 
oltre Con la prossima presidenza ir¬ 
landese, la Slovenia sarebbe entrata 
egualmente in Europa Io dico se la 
Slovenia deve enfiare in Euiopa è 
meglio che ce la porti l’Italia 
Tuttavia, in Slovenia gli italiani 
non è che siano trattati bene. 


Infatti Insieme al nspetto per i sedi¬ 
menti degli esuli, vorrei che ci preoc¬ 
cupassimo anche di una comunità 
italiana che vive in una condizione 
di grande disagio. Una situazione di 
tensione e di conflitto tra Italia e Slo¬ 
venia si scarica su di loro E non per¬ 
chè siano italiani ma perchè sono 
una minoranza e noi siamo per la tu¬ 
tela di tutte le minoranze. 

Dicono che l'intesa, in realtà, na¬ 
sconda un grave cedimento. 
Abbiamo costruito una soluzione 
fondata sul cosiddetto «compromes¬ 
so Solana» (l'ex ministro degli esteri 
spagnolo e attuale segretario gene¬ 
rale della Nato, ndr,) Prevede che 
tutti i cittadini dell’Ue accedono al 
mercato immobiliare sloveno quat¬ 
tro anni dopo l’awenuta associazio¬ 
ne e che tutti i cittadini eutopei che 
hanno vissuto almeno tre anni, in 
qualsiasi periodo, in Slovenia acce¬ 
dono al mercato immobiliare con 
un trattamento privilegiato non ap¬ 
pena il trattato sarà ratificato, dicia¬ 
mo entro un anno Questo sarebbe 
un cedimento 9 Si deve sapere che 


queste clausole non sono previste nè 
con la Repubblica ceca nè con la Po¬ 
lonia che hanno i problemi dei sude- 
ti e della Slesia. Tanto è vero che ci 
sono, adesso, delle difficoltà con 
Bonn che teme possa nascere qual¬ 
che problema. In verità, noi abbia¬ 
mo acquisito una condizione di mi¬ 
glior favore. 

Resto in piedi il contenzioso bila¬ 
terale, giusto? 

La Slovenia è un piccolissimo Paese 
e confinante con l’Italia. Non c’è al¬ 
cun Paese che fa una politica estera 
di tensione permanente con i vicini 
Naturalmente, i problemi bilaterali 
non sono risolti Sulla questione dei 
beni abbandonati osservo anche se 
riuscissimo a farci dare indietro delle 
case potremmo arrivare a i 00-150 E 
gli altn 7 Non voglio pesare al giorno 
dell’assegnazione A chi le daremo? 
Mi sembrerebbe più ragionevole fa¬ 
re una seria politica di indennizzi a 
cui potrebbe concorrere lo Stato ita¬ 
liano Faremo la trattativa, sarà diffi¬ 
cile ma lo sarebbe ancor di più se 
avessimo continuato nel blocco. 


Un elicottero militare da trasporto è 
precipitalo nei pressi dì un tratto 
autostradale a sud di Dortmund 
provocando la motte di 13 delle 14 
persone che erano a bordo. Secondo 
fonti del ministero della Difesa 
tedesco, il Bell Uh-10 è andato 
distrutto dalle fiamme divampate 
dopo il suo impatto al suolo in una 
zona boschiva. L’unico 
sopravvissuto, un ragazzo svizzero, è 
stato tratto in salvo da due passanti 
prima che il velivolo esplodesse e ora 
si trova in ospedale in condizioni 
critiche. A bordo dell’elicottero 
c’erano due membri dell'equipaggio, 
5 passeggeri trai 20 e 125 anni, un 
infermiere e ì 5 componenti dì una 
troupe televisiva. Sulle cause del 
disastro è stata aperta un’inchiesta. Il 
ministero della Difesa tedesco ha 
riferito che ii pilota dell’elicottero 
aveva grande esperienza di voto e 
che il velivolo era stato controllato 
l’altro ieri. Pare che il pilota abbia 
tentato un atterraggio di emergenza 
sull’autostrada che corre vicina al 
luogo del disastro. 


nimii: 


DO L'OTTO PER MILLE ALLA CHIESA VALDESE 


Perché sono una donna e in un mondo ancora dominato dagli 
uomini dovrei essere considerata una santa. 

Perché nel 1988 le Chiese Evangeliche Valdesi e Metodiste, 
insieme alle Chiese Protestanti di tutto il mondo, hanno indetto 
un decennio di solidarietà nei confronti delle donne; 
dieci anni per analizzare e denunciare i meccanismi culturali, 
politici e economici che hanno soffocato la libertà e i diritti 
di milioni di donne, e per valorizzarne il ruolo nella società, 
nel mondo del lavoro e nelle chiese. 


PERCHE 


SONO UNA SANTA. 


Do l'otto per mille 
del reddito IRPEF 
alla Chiesa Valdese 
perché ha fatto della 
tolleranza, della convivenza tra etnie, fedi 
e culture diverse un principio per il quale vale 
la pena vivere e lavorare. Perché so che verrà 
investito in ospedali, scuole, case per anziani, 
in attività e centri culturali e non in chiese 

_ e spese di culto. 

Do l'otto per mille 
alla Chiesa Valdese 
per un'ottima ragione: 
sono una donna. 


CHIESA 

EVANGEUCA 

VALDESE 

Unione 
delle Chiese 
Metodiste 
e Valdesi 
Via Firenze 38. 
00184 Roma 
Tei. 06/4745537 
Fax 06/4743324 
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La Cina cede sui test atomici 

Annunciata una sospensione per 10 anni 


Svolta alla conferenza sul disarmo di Ginevra II rappresen 
tante di Pechino annuncia che il suo governo e pronto a 
sospendere per dieci anni i test atomici aventi finalità paci 
fiche La disponibilità cinese dovrebbe permettere di supe 
rare lo stallo nei negoziati per un trattato sulla totale messa 
al bando degli espenmenti nucleari Pechino era nmasta 
isolata fra 1 38 partecipanti alle trattative nella sua ostilità a 
interrompere i test 


M La speranza mondiale m una 
totale abrogazione dt i test atomici 
è da ieri fondata su basi piu solide e 
concrete Si ù rotto lo stallo nelle 
trattative per giungere ad un accor 
do internazionale sull argomento 
e ciò è avvenuto per iniziativa di Pe 
chino che finalmente st e piegata 
alte pressanti richieste di governi e 
organizzazioni pacifiste affinché 
sospendesse gli esperimenti die ha 
t ontmualo ad effellare nel corso di 
questi ultimi inni sorda ad ogni 
protesta Con una improvvisa mar 
eia indietro la Cina ha annunciato 
ten a Ginevra di essere pronta a in 
terrompere per un periodo di dieci 
anni le esplosioni nucleari per sco 

Cade dalia bici 
È grave 
leader Spd 
Scharplng 

Rudolf Scharping, capogruppo 
socialdemocratico al Bundestag, e 
stato ricoverato Ieri in ospedale con 
un commozione cerebrale dopo una 
brutta caduta dalla bicidetta 
Secondoquanto riferito datoliti 
della polizia di Coblenza, Scharping, 
48 anni, e caduto In seguito ad una 
brusca frenata che ha bloccato la 
ruota posteriore della biddetta ed ha 
sbattuto la testa al suolo L’ex 
presidente del partito 
socialdemocratico tedesco stava 
pedalando insieme ad un uomo della 
scorta, ad una trentina di chilometri 
da Lahnstein, suo paese natale, nello 
stato del Renania/Palatlnato 
Sharping e stato soccorso 
immediatamente e trasportato in 
elicottero all'ospedale di Coblenza, 
50 chilometri a sud di Bonn Imedld 
gli hanno riscontrato ferite alla testa 
con lacerazione del cuoio capelluto, 
ma nessuno del sanitari ha voluto 
tornire notizie piu dettagliate sulle 
condizioni di salute del leader 
socialdemocratico Nessuna 
dichiarazione nemmeno da parte 
della moglie tutta, precipitatasi In 
ospedale dove si è tratti nula per 
quattro ore II portavoce del partito 
Sten Martenson ha riferito che il 
capogruppo Spd si trova sotto 
osservazione nel reparto 
rianimazione 

Scharping, appassionato ddista, usa 
di solito pedalare Indossando il 
casco ma Ieri ne era sprovvisto La 
pendenza della strada che stava 
percorrendo e forse qualche 
ostacolo Intravisto all'u >dta da una 
curva gli hanno fatto pei dere il 
controllo del mezzo, costringendolo 
ad una frenata troppo brusca 


pi pacifici Ciò è avvenuto il giorno 
stesso in cui attivisti di Greenpeace 
inscenavano fuori della sede Onu 
ginevrina una manifestazione con 
tra «I atteggiamento intransigente 
di Pechino Su un grande pallone 
gonfialo a forma di globo terrestre 
campeggiava la scritta 11 mondo vi 
guarda bandite tutti t test» 

La svolta cinese , peroraespres 
sa in termini di disponibilità ad una 
moratoria ma non ancora tradotta 
in un provvedimento ufficiale) do 
vrebbe rimuovere uno dei pnnctpa 
li ostacoli che ancora sbarravano la 
strada alla conclusione di un Trat 
tato intemazionale sul divieto totale 
degli esperimenti nucleari (Ubt) 


in corso di negoziato alla Conferen 
za sul disarmo cu Ginevra A tre set 
limane dalla scadenza fissata per la 
loro conclusione I esito delle trat 
tative è ancora incerto ma ora per 
usare le parole del rappresentante 
cinese alia conferenza 1 ambascia 
tare Sha Zukang «finalmente ve 
diamo una luce in fondo al tunnel 
laUnaelasoladellecinquepo 
lenze ufficialmente dotate di ordì 
gm nucleari che continua a con 
durre un programma di test atomi 
ci dopo il completamento del prò 
gramma sperimentale da parte del 
la Francia Finora Pechino aveva 
condizionato la sua adesione al 
Cibi all ottenimento di una deroga 
che avrebbe consentito al paese di 
effettuare esplosioni nucleari paci 
fiche (Pne) a scopi di ricerca e di 
sviluppo Le altre quattro potenze 
nuclean Russia Usa Trancia e 
Gran Bretagna osteggiavano que 
sta richiesta premendo per I oppio 
ne zero ossia per il divieto totale di 
ogni esplosione atomica incluse 
quelle a basso potenziale 

Di fatto la Cma ha ieri parzial 
mente adento a questa opzione 
Riconosciamo che i negoziati sul 
Ctbt sono giunti in fase finale e per 


facilitare la loro conclusione siamo 
disposti ad accettare una sospen 
sione temporanea delle Pne ha 
detto I ambasciatore cinese Sha 
Zukang intervenendo alla Conle 
renza sul disarmo cui partecipano 
trentotto paesi L ambasciatore Sha 
ha tenuto pero a precisare che la 
sospensione è legata alla condizio 
ne che entro dieci anni sia presa in 
considerazione la possibilità di 
compiere nuovi espenmenti nu 
cleanascopocivile 

Giudicata positivamente, dalla 
maggior parte dei delegati della 
Conferenza di Ginevra la decisione 
di Pechino è stata accolta con scet 
deismo da una parte dei rappresen 
tanti convinti che la Cma pnma 
dell entrata in vigore del Trattato 
potrebbe compiere alto esperi 
menti Tra i problemi che rimango 
no ancora aperti quello dei con 
traili che dovranno garantire il ri 
spetto degli accordi Pechino infatti 
ha reso nota la sua contrarietà ad 
ispezioni in loco 

Altro ostacolo e rappresentato 
dall India uno dei paesi dotati di 
armi nucleari anche se New Delhi 
ufficialmente nega di averne L in 
dia ha si annunciato la sua disponi 


bilita a firmare il trattato ma solo 
se al contempo verrà decisa una 
tabella di marcia del disarmo nu 
cleare «Vogliamo che sia raggiunto 
un trattato sul totale bando dei test 
e che questo sia definitivo hachia 
rito il capo della delegazione india 
na alla conferenza Anundhati 
Ghose 

L ultimo test nucleare cinese ri 
sale al ! 7 agosto dello scorso anno 
Avvenuto in una località segreta 
della Cina occidentale 1 esplosio 
ne che venne registrata dagli scten 
ziati del Centro sismologico austra 
liano di Canberra sviluppò una po 
tenza stimata tra 1 20 e gli 80 chilo 
toni ovvero I equivalente a 20 
SOmila tonnellate di tritolo Prima di 
quella data Pechino aveva com 
piuto un altro esperimento atomi 
co il 15 maggio rompendo una 
pausa durata circa tre anni La Cina 
fa parte del club nucleare dal 15 ol 
tobre del 1964 quando sorprese il 
mondo facendo esplodere la sua 
prima bomba atomica Secondo gli 
organismi specializzati Pechino 
che ha firmato il Trattato di non 
proliferazione nel 1992 possiede 
circa trecento testate nucleari 

□ Gufi 


Pargoli maltrattati e traumatizzati nelle serie televisive in nome dello star System 

«Hollywood tortura i bimbi» 


L industria tv Usa e sotto accusa pare che per produrre i 
suoi film specie quelli ad argomento medico usi bambini 
maltrattandoli e sottoponendoli a vere e propne torture in 
violazione di tutte le leggi Le accuse vengono dal < Washin 
gton Post» che ha raccolto decine di testimonianze Nei 
guai sono finite le reti tv americane e 1 produttori di serie fa 
mose come ad esempio E R medici in pnma linea» che e 
andata in onda recentemente anche in Italia 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDEN1 E 

PIERO SANSONETTI 

m NEW YORK. L industria cinema si ve minon o pr 

tografica e televisiva americana ti coinvolgono 
cioè Hollywood sottopone i bambi televisive amen 
ni (persino 1 neonati) a vere e prò nazionale di al 
pne torture Lì fa lavorare per ore e trasmette solo f 
ore contro tutte le leggi li mette sol ta) e accusata d 
to i rifletton per tempi lunghissimi li gnora Lisa Lopi 
sottopone a trattamenti medici proi recentemente s 
biti La denuncia viene da uno dei tre gemelli chi 
piu autorevoli giornali amcncam il mesi dalle 10 d 
«Washington Post ieri ha dedicalo i) 7 di sera Accusi 
titolo d apertura della sua pnma pa dutton di «Dotto 
gina a questa notizia II Washington natissima di fi 
Post ha raccolto la testimonianza di gemelli di un ar 
decine di addetti ai lavori e le de addinttura per t 
nunce coincidono tutte Poi ha ascoi ve dalle otto di 
tato la difesa dei dirigenti delia \. ro sera alle nove li 
duzionc i quali per la verità invoca però è quello c 

no a loro discolpa solo le responabi Nix uno dei 

htà dei genitori dei bambini i quali amencana per 
pare che non si oppongano ai mal mosa emerger 
trattamenti Infine ha aseoli ito gli uf dici in pnma lin 
(letali del dipartimento del lavoro ven Spielberg e 
della California che non smentisco da anche in Iti 
no ma si limitano ad osservare che la sulla rete 2) Be 
legge per la difesa dei bambini m Ca dingo un centro 
lilomn cè è mollo ngorosa ma c ni un certo Paul 
anche assai facilmente aggirabile ciato che per gii 
Sotto accusa è sopr tttutto la tv Le no stati assunti 
denunce non riguardano reti tele vi mi 111 nati pn 


sive minon o programmi sconosca 
ti coinvolgono le piu famose serie 
televisive americane La Hbo rete 
nazionale di altissimo ascolto che 
trasmette solo film (senza pubblici 
ta) e accusata da una mamma la si 
gnora Lisa Lopmski di avere tenuto 
recentemente sotto i nfletton i suoi 
tre gemelli che hanno appena tre 
mesi dalle 10 della mattina fino alle 
7 di sera Accuse analoghe per i prò 
dutton di «Dottor Quinn (sene fortu 
natissima di fiction medica) due 
gemelli di un anno son stati in scena 
addinttura per tredici ore consecuti 
ve dalle otto della mattina fino alla 
sera alle nove II caso piu clamoroso 
però è quello che mette nei guai la 
Nbc uno dei tre colossi della Tv 
amencana per la sua serie ultrafa 
mosa emergency room («ER me 
dici in pnma linea prodotto da Ste 
ven Spielberg e che è andata in on 
da anche in Italia in pnma serata 
sulla rete 2) Bene un avvocato che 
dingo un centro di difesa dei bambi 
ni un certo Paul Petcrsen hadenun 
ciato che per girare alcune scene so 
no siiti assunti due minuscoli ge 
mi III nili prematun (settimim) 


quando avevano solo tre settimane 
di viti e avrebbero dovuto restare 
nell meubatnee per altre tre settima 
ne 1 bambini sono stati spalmati di 
formaggio gelatinoso e tenuti per va 
ne ore nella sala di nprese Doveva 
no recitare la parte di un neonato al 
momento del parto Erano piu adatti 
al ruolo di qualunque altro neonato 
non prematuro Paul Peterson ha 
spiegato die nell industria cinema 
tografica il molo dei gemelli e decisi 
vo quando si devono girare scene 
con bambini molto piccoli i registi 
non si fidano di un solo bambino 
può innervosirsi o addonnentarsi o 
mettersi a piangere mentre deve sor 
ridere o viceversa Allora si lavora 
con esemplari doppi (meglio se tn 
pii) cioè con bambini perfettamente 
uguali che possono recitare un po 
per uno la stessa parte 
La legge della California ammette 
I uso dei bambini al lavoro cinema 
tografico ma impone una sene di re 
stnziom Innanzitutto il bambino de 
ve avere almeno 16 giorni (questo è 
il motivo per cui si scelgono i bimbi 
prematun per le scene di parto) In 
secondo luogo ci sono i tempi mas 
simi di lavoro per bambini dai 16 
giorni ai sei mesi non piu di due ore 
al giorno in studio e non più di 20 mi 
nuli di registrazione per bambini dai 
sei mesi ai due anni quattro ore in 
studio e due di registi azione Rick Ri 
ce un dmgente del dipartimento del 
lavoro della California spiega che 
comunque e facilissimo violare la 
1 gge per il semplice motivo che 
non c ^ imi nessuno che denuncia 
gli abusi I genitori non lo fanno pc r 
che temono di perdere I affale 
L avvocato Pettcrsen che ha un i 


■ ROMA La nave di Greenpeace 
continua il suo viaggio da Manila 
verso Shangahi Nulla muta nella 
nostra strategia annuncia l orga 
nizzazione ambientalista neppure 
ora che la Cina sembra accettare 
non solo 1 idea del bando totale dei 
test nuclean militari ma anche una 
lunga moratona dieci anni per le 
esplosioni cosiddette «pacifiche 
Già ma quale sara questa strategia? 
Quella morbida e «trattativista an 
nunciata nei giorni scorsi sul Time 
dall algido Thilo Bode I econo 
mista tedesco che dallo scorso 
settembre ha assunto la direzione 
esecutiva di Greenpeace? O quel 
la intransigente a la Mururoa 
annunciata a L Unita dal vulcani 
co David McTaggart il finanziere 
canadese che 25 anni fa ha fon 
dato e per un ventennio ha direi 
to un organizzazione Greenpea 
ce di cui è tuttora presidente 
onorano e leader carismatico ? 

Abbiamo incontrato David 
McTaggart mercoledì mattina a 
Roma dove è giunto per ricevere 
il premio Colomba doro per la 
pace che I Archivio per il Disarmo 
e le Coop hanno voluto conferir 
gli proprio per la battaglia spetta 
colare e beffarda che con la sua 
barca a vela Vega nelle acque di 
Mururoa ha ingaggiato per la 
terza volta in 25 anni con la ma 
rina militare francese nel tentati 
vo di bloccare i test nucleari deci 
si dal presidente Chirac 

Tra agosto e settembre il Davi 
de in barca a vela impegno a 
lungo le fregate e le cacciatorpe 
dmiere di Golia Chirac Ma so 
prattutto riuscì a sensibilizzare 
una grossa fetta dell opinione 
pubblica mondiale mobilitandola 
contro la Francia e quegli otto 
espenmentt che aveva program 
mato nel sottosuolo polinesiano 
prima di aderire alla moratoria 
prologo del bando totale dei test 
nuclean 

Moratoria e bando totale che 
vedeva e vede la Cma ormai 
unica e sola piuttosto riluttante 
Dopo la «campagna di Francia 
Greenpeace si accinge dunque 
alla «campagna cinese Con qua 
li armi' In un intervista apparsa 
sull ultimo numero della rivista 
amencana Time Thilo Bode so 
stiene che bisogna identificare il 
metodo giusto per combatterla 
questa nuova battaglia Che le 
autorità cinesi potrebbero non 
capire la tattica del confronto 


aperto e della disobbedienza civi 
le Che bisogna adattare le strate 
gie alle differenti culture E che 
con la Cina e possibile ottenere 
risultati migliori proponendosi 
come partner piuttosto che co 
me avversari 

Insomma, signor McTaggart, fare 
te sconti alla Cina? 

No per quanto mi riguarda non fa 
remo nessuno sconto La nostra 
azione sara del tutto simile a quella 
di Mururoa 

La Cina ha già fatto sapere che non 
vi fan approdare a Shanghal Che 
impedirà l’ingresso della nave di 
Greenpeace nelle sue acque teni 
tortali Voi cercherete di violare il 
blocco, come avete fatto lo scorso 
anno coi francesi? 

Beh non posso dire cosa faremo 
anche perchè non sono lì Tuttavia 
penso propno che cercheremo di 
forzare pacificamente il blocco 
Esattamente come a Mururoa 
Qualcuno, anche Interno a Green¬ 
peace, ha fatto notare che nono 
stante tutte le vostre azioni spetta 
colari, non siete riusciti a Impedì 
re che i francesi effettuassero i lo 
ro test come e quando volevano 
Lei ritiene che quello di Mururoa 
sia stato un successo pieno di 
Greenpeace? 

Si so che qualcuno anche di 
Greenpeace Ita sostenuto tesi simi 
li Ma io non e^ilo a dire che quello 
di Mururoa è stato un successo pie 
no e totale Anche se non è stato so 
lo il successo di Greenpeace In pri 
mo luogo oltre alle nostre navi c e 
rano le flottiglie pacifiste prove 
nienti dalla Nuova Zelanda dal 
I Australia dal Cile E poi il succes 
so è stato ottenuto grazie anche e 
soprattutto alla mobilitazione della 
stampa e dell opinione pubblica 
mondiale In primo luogo della 
stampa e delia opinione pubblica 
italiana Questo successo ha molti 
padn e madri ed è stato come le di 
cevo pieno e totale Perchè il nostro 
obiettivo non era affatto quello di 
impedirei test francesi Non ne ave 
vamo la possibilità II nostro obietti 
vo era sensibilizzare I opinione 
pubblica mondiale intorno al prò 
blema dei test nuclean e spingere 
la Francia che era nluttante ad 
adenre alla proposta di bando tota 
le L opinione pubblica mondiale si 
è mobilitata il tema dei test nuclea 
n è diventato visibile e oggi la Fran 
eia a Ginevra dichiara di essere 
pronta a ratificare il trattato per il 
bando degli esperimenti 


moglie la quale da bambina faceva 
anche lei 1 attnee e ora è sindacali 
sta ha raccontato diversi episodi di 
inaudita complicità dei genitori con i 
produttori che maltrattano i bambi 
ni Ha nferito di una madre che pas 
sava la notte sveglia e impediva ai 
suoi due gemelli di dormire «Perchè 
fai questo' le ha chiesto Pettersen 
E lei ha detto clic glielo avevano or 
dinato quelli della produzione da) 
momento Lhe i suoi due gemelli do 
vevano recitare di giorno scene da 
addormentati e siccome in genere i 
bambini di due mesi non sanno far 
finta di dorm tre allora bisogna che si 
addormentino davvero Quindi e be 
ne che siano molto assonnati Petter 
sen ha invitato la donna a nfiutarsi 
ma lei le ha risposto «Tu sei pazzo 
non voglio mica compromettere la 
camera dei miei figli 
E non è questo il caso piu clamo 
roso di addormentamenlo forzoso 
dei bambini I a dottoressa Janet Fi 
shei capo del dipartimento medico 
della 20th Century Fox ha racconta 
to che un giorno le ha telefonato un 
dingente di produzione del film Chi 
cagoHopes trasmesso dalla Cbs e 
le ha chiesto di praticare una aneste 
sia a un bambino La dottoressa si è 
allarmata Vengo subito ha detto 
cosa e successo? «Niente di grave 
le ha nsposto il dirigente solo che ci 
serve il bambino addormentato per 
girare diverse scene e la cosa mi 
gliore e fario coi sedativi La Fisher 
ha detto che lei è nmasta senza pa 
role Err itt mita nona potevo ere 
dere U f mandato a quel pae 
se I i ridenti di produzione di 
Chicigo Hope hanno rifiutato di 
commentare I episodio 


REGIONE DELL’UMBRIA 

AREA OPERATIVA AGRICOL TURA E FORESTE 
BANDO DI CONCORSO 

La reg ^ne dell Umbna Area operativa Agncoltura e Foreste nel! in 
tento di valorizzare documentare e premuovere alcuni aspetti tia i piu 
significativi della Regione indice un 

CONCORSO FOTOGRAFICO 


• Il paesaggio Agricolo e Forestale dell’Umbria, 

Prodotti tipici dell'Umbria , 

Il concorso prevede due sezioni 

a) bianco e nero 

b) colore 

1) Al concorso possono partecipare tutti i cittadini itali ini e stranieri 

2) ogni autore dovrà tassativamente tnviare mimmo 4 massimo 8 opere 

3) le opere in stampa sia in bianco e nero che a colon dovranno avere le ] 
seguenti dimensioni 30x40, 13x18, 20x30 24x30, e dovranno perve 
ture montate su cartone nero (30x40) onde favonre l otrt geneità delle ' 
stesse 

4) la partecipa?ione al concorso e gratuita I 

5) tutte le opere nmamnno proprietà della Rtgione dell Umbria che 

potrà utilizzarle citando il nome dell autore per tutte le iniziative che 1 
riterrà opportuno j 

6) le opere dovranno pervenire entro il 1° ottobre 1996 fianco di ogni 
spesa al seguente indinzzo Regione dell Umhna Area Operativa 
Agricoltura e Foreste Settore lnfraarea Promozione Propaganda e | 
Valorizzazione Produzioni Agricole Via Mario Angeìom n 63 
06100 PERUGIA 

7) per ogni sezione (bianco e nero e colore) sai inno assegnati t seguenti 
premi 

-1° classificato L 2 000 000 + 5 copie del volume, 

2° classificato \ \ 000 000 + 5 copie del volume, 

3° classificato I 500 000 + 5 copie del volume, 

4°, 5° c 6° classificati 5 copie del volume ciascuno, 

8) uni quali!icita commissione appositamente costituita punvederà 
all esame e ad insindacabile giudizio \ detenuto ire I idoneità t ad 
assegn ire i premi previsti al punto 7) che pretede 

9) le opere premiate e quelle ntenute idonee dilla Commissione indicata 
al punto 8) che precede saranno esposte in una mostri e r«.colte in un 
volume 

Il presente bando t stalo approv ito con atto dell t Giunta Regionale n 

2631 del 16 04 1996 

_l Assessore Maurizio Rosi 
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Venerdì 7 giugno 1996 


Borsa, mercati in ripresa 
Mibtel positivo (+0,55%) 
Protagonisti i «minori» 


■ Ha mostrato timidi se¬ 
gnali di ripresa Piazza Af¬ 
fari, in attesa del varo della 
manovra correttiva L’ulti 
mo indice Mibtel ha mo 
strato un progresso dello 
0 55% a quota 10 605 Al 
centro dell interesse, ì titoli 
i^minori* Le Benetton 
hanno guadagnato il 
3,38% a 20 300 lire soste¬ 
nute dalle attese degli 
analisti Ancora positive 
Parmalat e Pirelli rispetti¬ 
vamente a 2 080 (+ 
5,32) e a 2 670 (+ 1,91) 
In nalzo le Snia Bpd (+ 


2,70j, in tensione le Ratti 
(+ 9 85) Positivi molti as¬ 
sicurativi e alcuni bancan 
sensibili al calo dei tassi 
d interesse Le Alleanza 
hanno terminato a 13 930 
(+ 336), le Ras a 16630 
(+ 2,26), le Fondiana a 
8 135 (+ 2,86), le Credit 
a 1 959 (+ 2,35) le Mé- 
diobanca a 10 600 
(+ 1,81) In evidenza le 
Siiti ( 'r 3,62% a 10 300) 
nuovo cavallo in corsa per 
le privatizzazioni Scambi 
per 726 miliardi di contro- 
valore 


■ ÀGIP Da lunedi prossimo 10 
giugno I Agip Petroli taglia il prezzo 
del carburante di 5 lire e presenta 
una nuova versione della benzina 
senza piombo ancora piu <verde» 
avra infatti un contenuto di benze¬ 
ne non superiore all 1% in volume 
È quanto ha anticipato 1 ammin) 
stratore delegato Pier Francesco 
Del Conte presentando alla stam 
pa la nuova campagna pubblicita¬ 
ria che partirà sabato prossimo 
Dalla prossima settimana quindi, il 
prezzo indicato ai distributori sara 
di 1 885 lire al litro per la super, 
1 790 per la benzina senza piombo 
e di l 395 lire per il gasolio 

■ FINTECNA. L assemblea degli 
azionisti di Fmtecna (gruppo In) 
ha nnnovato il cda con la nomina 
di Fabrizio Antonini Alberto Cor 
rias Ezio Francesco Lepidi, France¬ 
sco Mengozzi (attuale amministra¬ 
tore delegato), Tommaso Vmcen- 


FINANZA E IMPRESA 

zo Milanese Maurizio Prato Augu 
sto Rocchi L attribuzione delle ca 
nche sociali con la nomina del 
presidente e dell amministratore 
delegato sara decisa dal nuovo 
consiglio che si riunisce oggi Presi 
dente del collegio sindacale e stato 
intanto nominato Giuseppe della 
Chiara sindaci sono Paolo Biffani e 
Luciano Pistoiesi 

■ CARISP. RAVENNA La Cassa 
di Risparmio di Ravenna si avvia ad 
acquisire una partecipazione di 
controllo nel capitale della Banca 
Cooperativa di Imola L operazio¬ 
ne autorizzata dalla Banca d Italia 
e stata confermata ieri a Ravenna 
dal presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Ravenna Antonio Pa 
tuelli, e dal presidente della Banca 
cooperativa di Imola Alberto Do¬ 
menicali Non si tratterà di una fu¬ 
sione ma deli acquisizione tramite 


una costituenda holding mterme 
dia di una partecipazione di con 
trollo nel capitale della Banca Coo 
perativa di Imola 1 due Istituti di 
credito puntano a mantenere e svi 
ìuppare le forti radici localistiche 
non mutando le ragioni sociali e gli 
organi delle due banche ma realiz 
zando forti sinergie ed economie di 
scala 

■ FRANCOROSSO. Il gruppo 
Francorosso il secondo tour opera 
tor italiano, prevede di chiudere il 
bilancio 96 con un fatturato vicino 
ai 430 miliardi (+ 23% rispetto al 
95) mentre 1 utile netto dovrebbe 
salire da 1 2 a 4 5 miliardi Lo ha 
annunciato il titolare della società 
Franco Rosso che giudica molto 
positivi i dati dei primi mesi 96 e 
prevede visto 1 aumentato della 
redditività un utile netto tra 1 4 a i 5 
miliardi 
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Economi 


L’Ina e Timi subito 

sul mercato 

Per l’Eni bis a ottobre 



■ ROMA Luglio per Imi ed Ina e 
ottobre peri Eni questo il calendano 
delle privatizzazioni fissato ìen sera 
dai Comitato dei Ministri per le Priva¬ 
tizzazioni 11 piano delle dismissioni, 
che tra il *95 e l’inizio '96 ha già por¬ 
tato nelle casse dello Stato oltre 
14mila miliardi, insomma, riparte 

Una nota del Tesoro informa così 
che li Comitato, sulla base delle indi¬ 
cazioni del Comitato di Consulenza 
Globale e Garanzia, ha deliberato di 
completare entro luglio la dismissio¬ 
ne delle azioni Imi Spa detenute dal 
Tesoro, la cui quota disponibile in 
Imi è pari al 6,77% Contemporanea¬ 
mente, si procederà ad un’emissio¬ 
ne di titoli obbligazionari convertibili 
m azioni Ina L'ammontare dell’e¬ 
missione sarà pan a circa la metà del 
valore delle azioni di propnetà del 
Tesoro, la cui quota disponibile m 
Ina è pari al 31,08% Entrambi i collo¬ 
camenti saranno riservati ad investi¬ 
tori istituzionali italiani ed esten 

Il Comitato ha anche deliberato di 
procedere entro ottobre ad un se¬ 
condo collocamento di azioni Eni (il 
cui valore complessivo supera ì 
50mila miliardi) che sarà effettuato 
sia mediante offerta agli investiton 
istituzionali italiani ed esteri, sia me¬ 
diante Opv 

Advisor e valutatoli 

Per gli incarichi di advisor, valuta- 
tare e global coordinator in tulle 
queste operazioni, informa sempre 
la nota del Tesoro, è stato deciso di 
avvalersi della previsione contenuta 
nella delibera Cipe del 30 dicembre 
1992, come modificata dalla succes¬ 
siva delibera del 22 novembre 1994, 
e dell'8 agosto 1995, confermando 
le Istituzioni finanziarie Per L’Ina, 
Goldman Sachs ed Imi saranno glo¬ 
bal coordinator, Fox Pitt, Kelton va¬ 
lutatole e Schroders advisor Per l i¬ 
mi, global coordinato! saranno lo 
stesso Imi e SBC Warbut g, mentre CS 
First Boston avrà il compilo di advi- 
sor/valulalore Per l’Em, infine, glo¬ 
bal coordmator saranno Imi e CS 
First Boston, mentre Rothschild sarà 
advisor/valutatore 

Sempre in tema di privatizzazioni, 
intanto, occorre dire che l'assem¬ 
blea di ieri della Stet ha dato modo a 
Bertinotti di tornare alla tanca II lea¬ 
der di Mondazione chiede infatti al 
Governo «tempo e cautela» per la pn- 
vatizzazione della Slet 

Rifondazione all'attacco 

Come è scritto in un comunicalo, 
parlando a Bruxelles, Bertinotti ha 
detto che «il Ministro del Tesoro ha 
reso nota una lettera inviala al presi¬ 
dente dell’ln in cui dichiara di "atlen- 
detsi la rapida pnvatizzazione della 
Slet" Noi siamo contrarissimi alla 
privatizzazione della Stet>, ha ag¬ 
giunto, «ma che essa debba essere 
addirittura “rapida” non è neppure 
nel programma di Governo Tanl’è 
che altri suoi esponenti, nei giorni 
scorsi, hanno fatto nfenmento all' 
esigenza di procedere con cautela e 


Mlchelln Italia 
«Marcato fermo 
Clg In vista 
pori dipendenti» 

Cassa Integrazione ordinaria In vista 
per i dipendenti della Mkhelin Italia. 
Nonostante I positivi risultati di 
bilancio conseguiti nel'95, chetiamo 
visto salire l'utile retto a 140 miliardi 
di lire dai 112 del‘94ell fatturato da 
2.035 a 2.342 miliardi, la MicheTn 
Italia ha dichiarato infatti - come si 
legge in un comunicato - che «net ‘9fi 
le avvisaglie sono tutt'attro che 
ottimistiche. I segnali negativi 
provenienti dal mercato dell’auto e dal 
settore autocarri, in contrazione dal 
mese di marzo dopo un gennaio ed un 
febbraio positivi, hanno comportato 
una stagnazione delle vendite ed un 
aumento degli stock, e per questo - 
spiega la nota - «è realistico pensare a 
Interventi di cassa integrazione 
ordinaria». La Mlchelln Italia è primo 
produttore e leader italiano nel 
mercato dei pneumatici. Occupa 
7.117 persone in 4 stabilimenti di 
produzione e 15 succursali ed ha 
«esportato nel '95 l'80'i della sua 
produzione In più di 80 paesi ed ha 
effettuato investimenti per un totale di 
68 miliardi». 


tutto il tempo necessario» Dal canto 
suo, il senatore della Sinistra demo¬ 
cratica Franco Debenedetti com¬ 
mentando la riconferma di Agnes e 
Pascale ai vertici Slel afferma che «la 
svolta imboccata sui nomi non c'è 
stata ma si è aperto uno spiraglio im¬ 
portante per chi come me si batte 
per la liberalizzazione per la prima 
volta il Tesoro ha posto tale obiettivo 
come vincolo al processo di pnvatiz- 
zazione È vero che il management 
resta, è vero che non è tutto il gover¬ 
no a parlare di liberalizzazione, ma 
da oggi il vertice Slet sa che per pri¬ 
vatizzare deve smontare il monopo¬ 
llo Da oggi quindi deve cessare la ri¬ 
cerca di appoggi politici a 360 gradi 
in cui il monopolista pubblico ha pri¬ 
meggiato negli ultimi 2 anni E da og¬ 
gi - conclude - quello di annettere a 
STET l'intero mercato del cablaggio 
delle città è un sogno chiuso definiti¬ 
vamente nel cassetto» 



Ernesta Pascale, 
inatto 
Biagio Agnes 


IL GRUPPO Al RAGGI X 
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Privatizzazioni, ri riparte 

Stet: Agnes e Pascale confermati ai vertici 


Conferma per Agnes e Pascale, che restano presidente e 
amministratore delegato di Stet. Nomi nuovi in consiglio, 
composto da 15 membri. Tra cui quello di Ovi che però 
non sarà vicepresidente. 1 nuovi vertici rispondono con un 
«obbedisco» al governo- «Per la privatizzazione tutto è pron¬ 
to. Siamo pronti a partire sin da subito. Basta che governo 
ed lri ci indichino tempi e modalità». Ma si chiedono anche 
«regole uguali per tutti, senza penalizzazioni per la Stet». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OILDO CAMPESATO 

I TORINO II governo chiama, Stet di 130 lire per le ordinane e di 150 


risponde «Abbiamo completato gli 
atti preliminari di nostra competen¬ 
za Siamo pronti all avvio del prò 
gramma di privatizzazione Basta so¬ 
lo che Irt e governo indichino le mo¬ 
dalità» Biagio Agnes fresco di ricon¬ 
ferma alla presidenza Stet, risponde 
così alle preoccupazioni sollevate 
dal ministro del Tesoro Ciampi In 
una lettera al presidente dell In, Mi¬ 
chele Tedeschi, Ciampi era stato pe¬ 
rentorio «Il mandato dei nuovi am¬ 
ministratori dovrà informarsi alla ra¬ 
pida privatizzazione» La risposta 
dell’am mi nitratore delegato, Erne¬ 
sto Pascale, è altrettanto netta «Tutto 
è pronto La privatizzazione si può 
fare anche subito I tempi indicati 
dal Tesoro sono rapidi ben venga» 

Il nuovo eda Stet 

Il nuovo vertice, varato ieri dall as¬ 
semblea degli azionisti, che ha an¬ 
che approvalo il bilancio 95 (1 104 
millanti di utile netto e un dividendo 


per le risparmio) non ci mette mol 
to a mettersi al passo con le indica¬ 
zioni che arrivano dal governo An¬ 
che se Pascale toccato da alcuni 
commenti della vigilia, tiene a preci¬ 
sare «Si privatizza perché oggi il ruo¬ 
lo dello Stato e di regolatore piutto¬ 
sto che di gestore, non perché Stet 
sia guidata male Veniamo da una 
cultura di monopolio, ma abbiamo 
fatto un grande sforzo per adattarci 
al libero mercato Se guardiamo agli 
altri gruppi europei, non abbiamo 
molto da imparare» 

«Nuovo vertice», si diceva Ma per 
modo di dire Agnes e Pascale, en¬ 
trambi confermati, sono vecchie 
«conoscenze» in casa Stet Per sco- 
pnre qualche novità bisogna scen¬ 
dere al livello del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, passato da 12 a 15 
membri Escono Ciucci e Comas 
entrano Ruggero Boscu, Tommaso 
Milanese, Sergio Pivato e Gianfranco 
Zanda Infine, Alessandro Ovi Lex 


consigliere di Prodi all In non ce I ha 
fatta, come sperava, a diventare vi¬ 
ce-presidente di Stet Dovrà accorr- 
tentarsi del ruolo di semplice consi 
gliere anche se per lui jxDtrebbe 
apnrsi una strada nuova quella di 
un incanco di rilievo in Stet Interna¬ 
tional Saranno questi gli uomini che 
porteranno la Stet verso la pnvatizza- 
zione Poi, una volta che lo Stato sara 
in minoranza, le carte sono destina¬ 
te a rimescolarsi di nuovo Intanto 
nell’azionanato sono entrati i sinda¬ 
cati «per noi - spiega Domenghmi 
della Sit-Cis! - e una scelta strategica 
I obiettivo e tutelare ancor meglio ì 
lavoratori» Sulla privatizzazione in¬ 
terviene anche Marco Vitale, rappre¬ 
sentante di Morgan Stanley uno de¬ 
gli azionisti privati di Stet oltre che 
advisor per ti collocamento Vitale 
elogia la gestione Pascale ed avverte 
«Stet è un gruppo unito nelle sue 
componenti essenziali, non va ta¬ 
gliato a pezzi» E poi si scaglia poi 
contro le proposte di asimmetrie a 
vantaggio di Stet definite «stravaganti 
interventi punitivi e distruttivi» 


Corollario della pnvalizzazione e 
la liberalizzazione dei mercati Ma 
non a qualunque costo, S.u questo, i 
vertici della Slet sono stati netti «Sia¬ 
mo favorevoli alla concorrenza il 
mercato si svilupperà e faremo un 
business maggiore che col monopo 
ho Siamo pronti ad anticipare la da 
ta della liberalizzazione totale previ¬ 
sta per il 98 Ma anche gli altn paesi 
devono fare lo stesso ed in condizio 
ni di reciprocità Non possiamo favo¬ 
rire i concorrenti stranieri in Italia ed 
essere invece penalizzati quando 
andiamo all’estero» avverte Pascale 
Insomrna, regole uguali per tutti i 
giocatori e niente «assimmetne», ov¬ 
vero niente penalizzazioni di Stet a 
favore dei concorrenti ultimi arrivali 
In Gran Bretagna si e fatto cosi? «Cat¬ 
tivo esempio - risponde Pascale iscri 
vendosi al Labour Party di Tony Blair 
in Inghilterra si sta ripensando il 
modello della liberalizzazione» 
Intanto in Francia e Germania lo 
Stato cerca di privilegiare il ruolo dei 
gestori pubblici in via di privatizza¬ 
zione «Noi non chiediamo tanto Ci 


basta che venga applicata la legge 
amencana di piena liberalizzazione, 
contestuale di servizi ed mfiastrutlu- 
re», è la proposta di Pascale Per Stet 
il significalo di tutto questo e poter 
agire a tutto campo, dai telefoni alla 
televisione che corre sul cavo «Le 
barriere che oggi esistono sono ana¬ 
cronistiche», fa eco Agnes 

Tanta voglia di tv 

E con la voglia di Tv va avanti an¬ 
che il cablaggio dell’Italia in fibra ot¬ 
tica Le difficolta frapposte da alcuni 
Comuni stanno però rallentando il 
piano iniziale di marcia «Forse di un 
anno - ammette Pascale - ma inten¬ 
diamo andare avanti» Sullo sfondo, 
aleggia l arrivo dell Authority «La vo¬ 
gliamo grande, forte, con tutti i pote¬ 
ri Per confrontarci ed anche scon¬ 
trarci», assicura l'amministratore de¬ 
legato mentre il sindaco di Tonno, 
Castellani rilancia la sua città come 
sede dell’autorità di controllo E l'in¬ 
tesa con Ibm? L’impressione è che 
dopo tanto discutere la trattativa sia 
agli sgoccioli osi firma osi rompe 


«Contratto subito» 
E in 15mila 
scendono in piazza 


■ TORINO In piazza a Torino per 
chiedere il rinnovo del contratto sca¬ 
duto da più di undici mesi i tavolato¬ 
ti delle telecomunicazioni che han¬ 
no manifestato ìen nel capoluogo 
piemontese, dove si teneva l assem¬ 
blea degli azionisti Stet, sono giunti 
da tutta Italia, con treni pullman, 
mezzi privati piu di diecimila perso¬ 
ne, forse, anche 1 Smila hanno nferi- 
to le forze dell’ordine 

«E scusate il disagio» 

I principali corsi e le vie che porta 
no al centro della città dove a con¬ 
clusione della manifestazione sono 
stati tenuti t comizi dai rappresen¬ 
tanti sindacali di categoria sono stali 
a lungo paralizzati I manifestanti m 
corteo con striscioni variopinti e car¬ 
telli, hanno anche < hiesto se usa alla 
popolazione, attraverso i megafoni, 
per il disagio che provocava la loro 
prolesta, ma hanno voluto gridare 


che la loro lotta è anche «per difen¬ 
dere la qualità del servizio telefoni¬ 
co, per non avere utenti di sene B, 
per fare delle telecomunicazioni 
uno strumento di razfforzamento 
della democrazia» e perche le co 
muntcazioni «siano al servizio di tutti 

1 cittadini» Un lavoratore su cinque 
della Telecom, era scritto in un car 
tello dovrà dire addio all’azienda, 
un altro striscione sosteneva che la 
Tim, «da soldi a lutti, allo sci, al cal¬ 
cio, al cisclismo, al tennis, meno che 
ai lavoratori» un altro ancora npor- 
tatava una sorta di formula «profit¬ 
to 1 750 miliardi, lavoratori - 20 000» 

Ma cosa chiedono i lavoratori del 
le telecomunicazioni? (90 mila sol 
tantodiTelecom 4 000diTim altn 

2 000 circa tra Stet e Telespazio, 300 
mila in Italia comprendendo J’indot 
to) «Che il Governo decida rapida¬ 
mente- ha affermato Luigi Ferrando 
segretario generale Uilt-Uil - sulla 



La manifestazione a Tonno dei dipendenti deilaTelecom 


privatizzazione, su quando e come 
farla Per la Stet (Sindacati chiedono 
una privatizzazione in blocco e non 
a pezzi» Nel pacchetto delle richie¬ 
ste è previsto poi un contratto unico 
per il settore delle telecomumcazio 
ni ci sono poi, da parte dei sindacati 
e dei lavoratoli, nfiuti fermi alla ridu¬ 
zione dell orano di lavoro (si ipotiz¬ 
zano 40 ore) e dei salari ( 25%) «La 
battaglia si deve fare - ha osservato il 
segretario generale Filpt-Cgil, Car¬ 
melo Romeo non piu pei aziende 
ma per il settore, aH’intemo de! qua¬ 
le devono esserci regole ben preci¬ 
se» «Il contralto ha detto Romeo du 
rante il comizio in piazza - e scaduto 
nel ‘95, ma la trattativa dura da undi 


ci mesi e non riusciamo a sbloccarla 
L Intersind vuole ridurre i minimi sa¬ 
lariali aumentare l orano di lavoro 
da 38 a 40 ore ridurre mediamente il 
25 o i salano dei nuovi assunti Peg¬ 
gio delle gabbie salariali» 

Trattativa impantanata 

«Contestiamo inoltre - ha aggiunto 
- il piano di ristrutturazione che pre¬ 
vede 15 mila esuberi, in contraddi¬ 
zione con il fatto che la Stet e il sesto 
gestore delle telecomunicazioni nel 
mondo e la Tim prima società al 
mondo per numero di utenti Que¬ 
st anno la Telecom ha registralo cir 
ca 1 700 miliardi di utili e ne spende 
400 [K’i pubblicità e sponsonzzazio- 


La Press/Ansa 


ni Un azienda che produce utili di 
queste dimensioni non può chiede¬ 
re sacrifici ai lavoratori! 

L auspicio che la vertenza si chiu¬ 
da quanto prima con il consenso e la 
soddisfazione di entrambe le parti è 
stalo espresso dal presidente della 
Stei Biagio Agnes nel corso della 
sua relazione ai soci «Ci aspettiamo 
un confronto sereno con il sindaca¬ 
to» ha detto Agnes, ricordando che 
le strutture del Gruppo «stanno se¬ 
guendo un dialogo serrato con le or¬ 
ganizzazioni sindacali» sui problemi 
del rinnovo del contratto 

In seguito si è appreso che la trat¬ 
tativa tra le parti riprenderà martedì 
prossimo 11 giugno 


Mediaset in Borsa 
Si decide 
questo weekend 

«Andiamo bene andiamo oene gli 
uffici stanno lavorando, ce stata 
commissione oggi e ci sara doma 
ni» E stato questo, ieri, il commen¬ 
to del presidente della Consob En¬ 
zo Berlanda sulla vicenda Media- 
set, la holding televisiva e pubblici¬ 
taria del gruppo Finmvest, il cui 
prospetto di quotazione in Borsa e 
all’esame della commissione Ber¬ 
landa e stato interpellato all’uscita 
della sede milanese della Consob 
dove tra I altro ha incontrato il pre¬ 
sidente di Mediaset Fedele Confa- 
lomen e l'amministratore delegato, 
Ubaldo Livolsi Entrambi uscendo 
non hanno rilasciato dichiarazioni 


Fondi investimento 
A maggio 
raccolta record 

Forte accentuazione della ripresa 
dei fondi comuni di investimento 
italiani a maggio Secondo i dati 
fomiti da Assogestioni, si è avuta 
una raccolta netta positiva per 
4 193 miliardi di lire, un ammonta¬ 
re piu che doppio rispetto al valore 
medio del primo quadrimestre del¬ 
l’anno il risultato deriva da nuove 
sottoscrizioni per 10 766 miliardi 
( + 50% circa rispetto ad aprile) e 
da un ammontare di riscatti pari a 
6 573 miliardi di lire II patrimonio 
dei 497 fondi operanti sul nostro 
mercato ha raggiunto, dunque, a 
fine maggio 1 144 529 miliardi 


I sindacati 
a Prodi: proroga 
per gli sfratti 

I segretari generali di Suma, Sicet e 
Uniat, Luigi Pallota, Giovanni Libe¬ 
ro e Maurilio Turchesi hanno ri¬ 
chiesto l’intervento del presidente 
del Consiglio in mento alla sca¬ 
denza del decreto legge di proroga 
degli sfratti «Se non si interviene 
con tempestività dal pnmo luglio 
rischiano di diventare eseguibili 
centinaia di migliaia di sfratti» 


A Reggio Emilia 
cantiere-evento 
della Dioguardi 

Non solo martelli pneumatici e 
strade bloccate Ai disagi dei «lavo¬ 
ri in corso» sara abbinato il piacere 
di una sene di eventi ncreativo-cul- 
turali l’idea è dellAgac, azienda 
gas acqua di Reggio Emilia, che si 
è affidata alle competenze del 
gruppo Dioguardi Gli scavi per la 
posa della rete di telenscaldamen- 
to, previsti a Reggio nel corso del¬ 
l'estate, diventeranno un cantiere- 
evento Ci sarà uno spettacolo di 
«trame d’acqua» ed un' esposizio¬ 
ne di sculture totem sulla stona de¬ 
gli antichi mulini e canali cittadini, 
nonché visite guidate Un'espe¬ 
rienza unica per ora in Italia «Ac¬ 
qua druveda» (acqua adoperata) 
il titolo dell’iniziativa, di cui è spon¬ 
sor la Cassa di Risparmio di Reggio 
Emilia 
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Il sottosegretario Ladu: «Prospettive poco chiare» 

«Cig» alla Fiat, 
governo in aliarne 





■ ROMA II governo esprime 
preoccupazione per la decisione 
della Fiat di ricorrere ulteriormente 
alla cassa integrazione» Lo h ì detto 
alla Camera il sottosegretario all In 
dustna Salvatore Ladu rispondendo 
ad una interpellanza del deputato di 
Rifondazione comunista Dario Orto 
lano 

Non sono chiare _ ha aggiunto 
Ladu _ le motivazioni e le prc spetti 
ve che si aprono per T orino Questo 
ha indotto il ministro dell Industria 
Bersani e I intero governo ad avviare 
una riflessione sulle politiche indù 
striali di questo gruppo Nell ultimo 
decennio nell area torinese si sono 
fortemente ridotte sia la produttività 
sia l occupazione mentre lo Stato 
hi sopportato costi altissimi 

Ladu ha fatto poi riferimento alle 
sovvenzioni ottenute dallo Stato a 
vano titolo in particolare i 480 mi 
liardi di lire erogati nel 1983 pei I in 
novazione tecnologica Lo Stalo ha 
spiegato ha una sensibilità sociale 
che lo induce a sostenere i costi del 
la cassa integrazione Ma mi chiedo 
una azienda pnvata che ha ottenuto 
questi aiuti non dovrebbe contribuì 
re a una parte dei costi sociali con i , 
propnutilP 

L ultenore ncorso alla cig ha ag I 
giunto Ladu fa pensare che gli mi ; 
pegni dei vertici aziendali sul mante I 
nimenlo delle ttttviU a Tonno ri I 
guardino il centro direzionale L 
quindi nei < ssario apnre una rifles 
siont globale sull individuazione 
delle sedi piu idonee all insedia 
mento di unita produttive La Fiat j 
Auto ha avviato una verifica con le 
organizzazioni sindacali per il coni 
pie lamento del piano di sviluppo ; 
programmatico il governo seguirà 
questa venfica 

Dario Ortolano aveva in prece 
denza speufic. ito che la situazione 
produttiva alla Fiat si è aggravata nel 
le ultime settimane Alla cass i inte : 
grazione richiesta per due settimane 
a giugno per 10 500 lavoratori che j 
comporter i la mancala produzione 1 
di 18mila vetture si è aggiunta infatti 
la nuova richiesta di cassa integra 
zione por 55miia dipendenti che 
comporterà I ulteriore mancata prò 
Unzione di altre 20rmla auto 

Le preoccupazioni del governo 
Jia quindi fatto sapere il vice >egrc 
tarlo della Fiom Cesare Damiano _ 
sono le nostre stesse preoccupazio 
ni L utilizzo periodico t unilaterale 
della cassa integrazione spesso ab 


binata all improvvisa richiesta di 
straordinau rendono la situazione 
quanto mai incerta La perdita di 
produzione dall inizio dell anno e di 
circa I20mila vetture itchenoncon 
sentirà di raggiungere I obiettivo già 
mimmo di l 420mila vetture da prò 
durre nel corso di quest anno Di 
venta quindi sempre piu urgente il 
confronto con la Fiat sul piano indù 
stnale e con il governo sulla politica 
industriale a sostegno del settore 
Questo confronto deve avvenire co 
me previsto dall accordo del 94 en 
tro il 28 giugno presso il ministero 
del Lavoro 

E ben venga I attenzione del go 
verno anche per il segretario nazio 
naie della Firn Pier Paolo Barella che 
dice fra I altro Alla fine del mese 


scadono i programmi di ristruttura 
zione concordati con la Fiat e con i! 
ministero del Lavoro col nschioche 
ne risenta 1 occupazione soprattutto 
ad Arese Nel 94 il governo si era im 
pegnato a realizzare ì progetti per lo 
sviluppo dell auto elettrica e per il n 
ciclaggio e la rottamazione dei vei 
coli con iniziative industnali nelle 
aree milanese e napoletana A tut 
t oggi questi impegni sono disattesi 
E oltre alle preoccupazioni sull area 
tonnese si aggiunge i esigenza di ot 
tenere dalla Fiat garanzie per tutti gli 
stabilimenti a partire da Cassino 
Pomigliano Termini Imerese e Melfi 
C indispensabile parlare di strategie 
industnali di politiche di intervento 
e non solo di cassa integrazione 

UER leoncelli della Fiat di Ri va Ita 



MicheleD Ottavio 


L’INTERVISTA. Parla Pietro Marcenaro, segretario della Cgil Piemonte 

«Cambia il lavoro. E il sindacato?» 


ANGELO FACCINETTO 


■i Mi! ANO Ottomila lire al ora di 
paga Dodici giorni all anno di fe 
rie pagate 20mila lire al giorno T 
ancora una tredicesima da 400mi 
la lire un trattamento di fine rap 
porto calcolato sulla base di meno 
di 300mila lire all anno un orano di 
lavoro deciso insindacabilmente 
dal presidente Sono i punti salienti 
de) regolamento di una cooperali 
va di servizi Una di quelle prolife 
rate in questi anni veri e propn cen 
tri di intermediazione e di appalto 
di mano d opera cosi lontana c co 
si estranea dalla tradizione e dalla 
cultura del movimento cooperati 
vo I ha iniziata con la lettura di 
questo regolamento ieri mattina la 
sua relazione d apertura del V! 
congresso regionale della Cgil Pie 
monte il segretario Pietro Marcena 
io 

Perche questa scelta? 

Perche è uno dei modelli con cui si 
risponde ai nuovi problemi della 
competitività In passito abbiamo 
generalmente considerato questi 
fenomeni come classici segni del 
I arretratezza sopravvivenza di un 
passato che lo sviluppo avrebbe 
consentito di superare Oggi molle 
di quelle forme di lavoro che fino a 


non molto tempo fa a sembravano 
destinate a scompanre si sviluppa 
no in tutti i settori come conseguen 
za du processi di modemizzazio 
ne 

Cosa significa per l'azione smda 

cale? 

F lo stesso significato della lotta sin 
dacale ad essere messo in discus 
sione 11 centro del nostro congres 
so è qui Dobbiamo ndare significa 
lo concreto all espressione sinda 
calo generale Dobbiamo rico 
struire un sindacalismo confedera 
le in grado di rispondere alle tra 
sfonnaziom avvenute Le probabili 
ta che la lotta sindacale sia uno 
strumento per allargare 1 area dei 
diritti diminuiscono se non c e un 
progetto consapevole Anzi Senza 
un progetto positivo di nunificazio- 
ne del lavoro è molto forte il nschio 
che la lotta sindacale diventi un eie 
mento di accentuazione delle ditte 
renze 

Inchesenso? 

Nel senso che si può determinare 
una contraddizione tra difesa di 
certi diritti acquisiti e I allargamen 
to della tutela dei dmtti nei confron 
ti dell insieme del mondo del lavo 
ro Per questo npeto è necessaria 


una svolta nel movimento sindaca 
le Una svolta che non riporti al pas 
sato ma imprima una accelerazio 
ne decisa al rinnovamento che la 
Cgil ha faticosamente cercato di 
costruire m quest» anni 

Ma sono solo queste le trasforma 
ziom che chiedono al sindacato un 
modo diverso di essere? Non e m 
corso anche nella grande indù 
stria un processo di precanzzazio 
ne? 

Nella grande industria e necessario 
ricostruire un confronto sui piani 
industriali e sulle missioni produrti 
ve degli stabilimenti che compren 
da anche le politiche de) lavoro e 
dellocc ^azione II caso Fiat in 
questo senso e emblematico All a 
zienda di corso Marconi abbiamo 
posto con forza la questione di un 
confronto col sindacato sulla ria 
pertura delle assunzioni Lo abbia 
mo fatto per due motivi Primo per 
che questo e uno dei punti su cui si 
venfica la credibilità delle dichiara 
zioni dell azienda quando parla 
della continuità degli stabilimenti 
torinesi Non e pensabile infatti 
che un azienda nella quale da piu 
di sei anni non entra nessun giova 
ne operaio I età media si innalza e 
c è un alta percentuale di inidonei 
ta sia credibile quando dichiara di 


voler sviluppare i suoi stabilimenti 
Poi perchè piu in generale il prò 
Ulema delle assunzioni non può es 
sere considerato una semplice va 
rtabile congiunturale F parte strut 
turale delle strategie di impresa e 
una delle condizioni perche il sin 
dacato possa giudicare un piano 
industnale non solo accettabile ma 
credibile Per questo ho proposto 
che il congresso regionale della 
Cgil lanci con Cisl e Uil nei prassi 
mi mesi in tutto il Piemonte un ini 
ziativa su questi temi 

Quali sono le condizioni per giun 
gere ad una proposta d’intervento 
generale sulle politiche di assun 
zione e del lavoro? 

Sono tre le questioni da affrontare 
Il passaggio soprattutto nel settore 
dei grandi servizi dalla struttura 
contrattuale attuale a ven e propri 
contratti di settore o di comparto 
che includano nello stesso sistema 
di regole e di diritti tutti coloro che 
a diverso titolo lavorano nello stes 
so ramo di attività La validità gene 
rale dei contratti nazionali di lavo 
ro E poi la terza piu delicata ed im 
portante posta come interrogativo 
riguard ì 1 opportunità di riscrivere 
un nuovo Statuto dei lavoratori per 
la ridefimzione dei diritti delle lavo 
ratriciedei lavoratori 


Confronto rinviato al 27 giugno 

«Contratto metalmeccanici, 
distanze siderali» 

La trattativa ora è in stallo 


■ MILANO Distanze siderali 
Tra Fiom Firn Uilm e Fedemiec 
carnea dopo I incontro di ieri per 
il rinnovo del secondo biennio 
della parte economica del con 
tratto dei metalmeccanici non si 
sono registrati passi avanti Nono 
stante le parti al tavolo della trat 
tativa dove per la prim a volta era 
no presenti anche alti dingerti di 
Confmdustna fossero rapprese n 
tate ai massimi livelli Fermi 1 sin 
dacati nel chiedere I aumento di 
262mila lire nel rispetto degli ac 
cordi 97 per il recupero del diffe 
renziale tra inflazione reale e infla 
zione programmala 165 per i 
prossimi due anni ferma 1 oiga 
mzzazione imprenditoriale nel ri 
badire la propria indisponibilità 
E alla fine tutti a casa Con in ta 
sca il solo impegno a rivedersi il 
prossimo 27 giugno Eppure nel 
1 incontro di ieri lo si legge in un 
comunicato sinda 
cale Firn Fiom e 
Uilrn hanno pun 
tualmente nsposto 
alla richiesta avan 
zata nella scorsa 
sessione di trattativa 
da Federmeccam 
ca Cd hanno ìllu 
strato le modalità di 
costruzione delle n 
chieste salariali 
smontando punto 
per punto le elabo 
razioni di parte con j 

findustriale Inutile ' 

Lo stato e le previ 
siom economiche j 
ed industriali siage 
nerali che di settore 
secondo I associazione degli im 
prenditori metalmeccanici non 
sono ritenute compatibili con gli 
aumenti richiesti 

E il negoziato e entrato cosi in 
una fase di stallo che Fiom Firn e 
Uilm ritengono pericolosa 

«Stallo pericoloso» 

Siamo davanti ad un atteggia 
mento di chiusura sostengono le 
tre organizzazioni che rende le 
posizioni molto distanti Le diver 
genze nguardano sia le modalità 
con le quali si costruisce 1 applica 
zione dell accordo contrattuale 
de) 94 sia le quantità salariali 
Una chiusura che per lo meno fa 
alita 1 unita di azione tra le tre or 
ganizzaziom Non e un caso il lea 
der della Fiom Claudio Sabattmi 
(nella foto) e il segretario genera 
le della Uilm Luigi Angeletli parli 
no la stessa lingua «Le distanze tra 


noi e Federmeccanica dice Àn 
geletti sono siderali Gli impren 
ditori nella sostanza negano la 
possibilità di recuperare le perdite 
di salano che ci sono state negli ul 
timi due anni malgrado gli au 
menti dei profitti Questa posizio 
ne rende vicine allo zero le possi 
fallita di concludere il negoziato 
prima della scadenza della mora 
tona 

«Politica dei redditi al centro» 

Ma il problema va oltre il con 
tratto dei meccanici Pui nguar 
dando una categoria sottolinea 
Sabati mi la trattativa mette al 
centro il problema della politica 
dei redditi Concludere positiva 
mente il negoziato dovrebbe es 
sere obiettivo di tutti Federmec 
carnea e Confindustria presente 
alla trattativa hanno dichiarato 
che non e possibile salvaguarda 
re il salano reale La 
risposta di Hm Fiom 
e Uilm nazionali 
conclude Sabattmi e 
identica e punterà nei 
prossimi giorni a veri 
ficare conclusivamen 
te le stesse possibilità 
di un negoziato 
Abbiamo rinnovato 
il contratto dei chimici 
e quello di altre cale 
goria ricorda dal 
canto suo il leader 
della Cisl D Antoni 
Dobbiamo rinnovare 
anche quello dei me 
talmeccamci con gli 
stessi criteri Se Feder 
meccanica accampe 
ra scuse renderà difficile il con 
franto Ma la disponibilità a trat 
tare mostrata in una recente in 
tervista dal segretario Firn Gian 
ni Italia 7 D Antoni sembra min» 
mizzare Ha offerto delle solu 
ziom risponde Dobbiamo as 
solitamente impedire che dal 
ciclo produttivo escano forze 
professionali Nell affrontare i te 
ini del salano non dobbiamo 
scordarci mai delle questioni le 
gate al lavoro e alloccupazio 
ne II fonte sindacale attorno al 
la piattaforma unitaria insorti 
ma regge Per ora comunque 
niente scioperi La moratoria 
scadrà a fine luglio Le iniziative 
di lotta se si renderanno neces 
sane sono rinviate a set embre 
Intanto da qui al 27 pei dirla in 
gergo le parti approfondiranno 
necessita e compatibilita 
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■ ROMA Avrà pure le sue ragioni, 
quella parte della popolazione della 
Padania che si rivolta contro «Roma 
ladronai e contro il Sud assistito, di¬ 
voratore di risorse pubbliche. Ma 
l'implacabile realtà delle cifre rivela 
che il Nord e in testa nella classifica 
delle regioni che assorbono quote di 
trasferimenti statali, 

Per il quarto anno consecutivo la 
Ragioneria dello Stato ha realizzato 
una complessa analisi regionalizza¬ 
ta della spesa pubblica, in vista della 
riforma istituzionale che dovrebbe 
realizzarsi con una nuova ripartizio¬ 
ne delle competenze e delle risorse 
fra Stato centrale e autonomie locali. 
Ecco l'esempio: lo Stato spende in 
un anno quasi 18.000 miliardi per 
l’assistenza in pensioni sociali e di 
guerra; come vengono distribuiti, 
quanto va nell'operoso Veneto e 
quanto in Calabria? Sorpresa, vince 
il Veneto con 1.176 miliardi contro 
1.080. Però nel dettaglio, ogni veneto 
ha avuto la metà del calabrese: 266 
mila lire contro 
521.000. 

Vediamo il dato 
complessivo. La regio¬ 
ne che assorbe al quo¬ 
ta maggiore di trasferi¬ 
menti pubblici è la 
Lombardia con 77.602 
miliardi: il 12,35116 del 
flusso di spesa che pro¬ 
viene direttamente dal 
bilancio dello Stato per 
la Difesa, la Giustizia, 
la sicurezza, l'istruzio¬ 
ne ecc. Al secondo gradino è il Lazio 
con il 10,4276 (65.000 miliardi), al 
terzo un’altra regione del Nord: il 
Piemonte con il 5,976. Nove regioni 
della cosiddetta Padania da sole in¬ 
tascano il 35.577t" delle risorse statali, 
contro il «di tutto il Centro-Sud, 

Quanto ad ogni cittadino 

Forse più significativa è la spesa 
regionalizzata pro-capite, quanto 
tocca ad ogni cittadino delle varie re¬ 
gioni. Per la Padania, lo Stato spende 

8.8 milioni a testa (8,6 nel Nord-Est, 

8.9 milioni nel Nord-Ovest), contro i 
6,7 milioni per ciascun abitante del 
Mezzogiorno (9,7 al Centro) 

Guardiamo più a fondo. Se la me¬ 
dia nazionale della spesa sanitaria 
pro-capite è di 848 mila lire l'anno, 
sopra la media stanno Calabria e 
Campania con oltre un milione e il 
Lazio con 965 mila lire, stanno sotto 
la Lombardia (615.000 lire) e il Ve¬ 
neto (775.000 a testa). Se però esa¬ 
miniamo l'intervento pubblico per 
l’Industria, l’artigianato e il commer¬ 
cio, con una media nazionale di 




LA SPESA STATALE REGIONE PER REGIONE 


Classifica della spesa pubblica regionalizzata nel 1994 (cifre espressa in mftianfl (fi Ira). 
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Ma Unione Europea e Fmi bacchettano l’Italia 

Manovra, sui tagli 
ora è braccio di ferro 



SPESA TOTALE NAZIONALE: 
628.292 MILIARDI DI LIRE : 



Soldi pubblici al Nord 

Alla Padania il 36% delle risorse statali 


È al Nord che va la quota maggiore dei trasferimenti statali. 
11 Tesoro ha calcolato quanto lo Stato spende in ogni regio¬ 
ne per la salute dei cittadini, l’assistenza, la giustizia, la si¬ 
curezza ecc. tl primato alla Lombardia che assorbe il 
12,35% delle risorse, e cioè 77.600 miliardi; secondo il La¬ 
zio (10,4%), terzo il Piemonte (6%). Per ogni cittadino del 
Nord lo Stato nel ’94 ha speso 8,8 milioni, e 6,7 milioni per 
il compatriota delle regioni meridionali. 


RAUL WITTENBERG 


229mila lire a testa, ad ogni veneto 
vanno 27 000 lire, ad ogni lombardo 
30.000, ad ogni friulano 94.000, ad 
ogni calabrese 24.000 e in Valle 
D’Aosta addinttura 476 000 lire a te¬ 
sta. Anzi, nel complesso la Val D’Ao¬ 
sta detiene il primato assoluto dei 
trasferimenti pro-capite con 15,9 mi¬ 
lioni l’anno, una regione a statuto 
speciale come le provincie di Trento 
e Bolzano che ricevono rispettiva¬ 
mente 12,3 e 11,2 milioni pro-capite, 
mentre le altre viaggiano fi a i sei ed i 
nove milioni con l’eccezione del La¬ 


zio (12,6 milioni) dove però c’è il 
cuore della pubblica amministrazio¬ 
ne. La Ragioneria spiega che il dato 
valdostano, trentino e di Bolzano di¬ 
pendono dal fatto che esse «fronteg¬ 
giano, con le quote di tributi ad esse 
devolute, attività di spesa» che nel re¬ 
stante territorio nazionale sono po¬ 
ste a carico dello Stato 
Comunque anche il Friuli Venezia 
Giulia sta in alto nella classifica con 
oltre 11 milioni a testa, eppure le re¬ 
gioni a statuto speciale come la Sici¬ 
lia e la Sardegna stanno ben al di sot¬ 


to, con una differenza di circa tre mi¬ 
lioni. 

In questa rilevazione sono stati 
esaminati i pagamenti relativi ai 
1994 del bilancio dello Stato, del- 
l’inps e degli altri enti previdenziali, 
dell’Anas, dei Monopoli, del Cnr, 
dell’Enea e dell’Ente di assistenza al 
volo. Per la puma volta si regionaliz¬ 
zano anche le erogazioni dei fondi 
dell'Unione europea, come pure gli 
«interventi nelle aree depresse» che 
dal '94 sono gestiti daH’amministra- 
zione centrale, dopo la soppressio¬ 
ne delia Agenzia ex Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 

Il caso del Veneto 

Qualche curiosità sul Veneto, do¬ 
ve più forte è la protesta leghista con¬ 
tro il Fisco. Per la spesa sanitaria è al 
sesto posto (3.426 miliardi) dopo la 
Campania (oltre 6.000 miliardi), il 
Lazio, la Lombardia (5.479), la Pu¬ 
glia e la Sicilia. La sua spesa pro-ca- 
pite è di 775.000 lire. Vediamo gli in¬ 
terventi per l’ìndustna, l’artìgianato e 
il commercio Gli operatori veneti 


nel '94 hanno ncevuto 119 miliardi 
(sul totale nazionale di 4.000) con¬ 
tro i 538 della Puglia, i 337 del Pie¬ 
monte, i 270 della Lombardia. In 
questo confronto 119 miliardi sem¬ 
brano pochi, eppure equivalgono al¬ 
la somma dei trasferimenti in tre re¬ 
gioni meridionali come Sicilia, Moli¬ 
se e Basilicata. 

Riguardo ai 6.500 miliardi distri¬ 
buiti alle aree depresse, sopra i 
200.000 miliardi stanno le isole mag¬ 
giori, la Calabria e la Campania, 
queste ultime con 420 e 455 miliardi 
Nella spesa pro-capite, in cima tro¬ 
viamo la Basilicata con 689.000 lire a 
testa ncevutedai lucani. 

E per la pubblica sicurezza? Il pri¬ 
mato nel Lazio (spesi quasi tremila 
miliardi) si spiega con il fatto che c’è 
la capitale dei paese. Sopra i mille 
miliardi si collocano la Campania, la 
Sicilia e la Lombardia. Il freddo lin¬ 
guaggio dei numeri equipara per i 
problemi della sicurezza la culla del¬ 
io sviluppo industriale del Nord con 
le zone a più alta concentrazione 
della malavita organizzata. 


L'INTERVISTA. Parla D’Amato, consigliere incaricato di Confindustria 

«Il Sud chiede uno Stato efficiente» 


m ROMA. «Certo, sono molto 
soddisfatto»: per Antonio D’Ama¬ 
to l’incarico di consigliere delega¬ 
to per il Mezzogiorno segna il gran 
ritorno in Confindustria. Attivissi¬ 
mo al tempo in cui reggeva l’asso¬ 
ciazione dei giovani imprenditori, 
dojx) un periodo «sabbatico» pas¬ 
sato ad occuparsi a tempo pieno 
dell’azienda di famiglia, la Seda, 
una delle più brillanti realtà im¬ 
prenditoriali del Paese, adesso 
D’Amato toma all’antica passio¬ 
ne. Con lo stesso entusiasmo, con 
eguale dinamismo, con l’immuta¬ 
ta vis polemica di quella che è pas¬ 
sata alla storia di Confindustria co¬ 
me una delle presidenze dei gio¬ 
vani inmprenditori più spumeg¬ 
gianti, 

Proprio mentre II Nord-Est sì ribel¬ 
la, Confìndustra rilancia II suo im¬ 
pegno per il Sud. Cosa significa 
questa scelta? 

Significa che Confindustria è con¬ 
sapevole che non può esserci vero 
sviluppo del Paese senza un recu¬ 
pero di tutte le potenzialità del 
Mezzogiorno. Di qui l'impegno 
nel programma di Fossa per met¬ 
tere in molo un processo di svilup¬ 
po davvero europeo. 

L'enwrgenza sembra venire dal 
Nord Est, non dal Sud. 
L’emergenza Sud è la vera emer¬ 
genza del Paese. La capacità dì 
Bossi di stare ogni mattina sulle 
prime pagine dei giornali sta por¬ 
tando l'attenzione del paese e dei 
media lontano da quelli che sono ì 
veri problemi. Ciò fa perdere tem¬ 
po a tutti, dilazionando gli inter¬ 
venti sui veri nodi da risolvere. 

Le istanze dei Nord-Est non paio- 


ili problemi del Sud? Non sono diversi da quelli dei Nord. E 
le esasperazioni di Bossi ne allontanano la soluzione». D’A¬ 
mato, consigliere per il Sud di Confindustria, non è tenero 
con la Lega. Ma nemmeno col sindacato: «Troppo rigido. 
Non facilita l’emersione delle imprese irregolari». Le condi¬ 
zioni per il rilancio del Sud? «Uno Stato che funzioni». E le 
risorse? «Quelle umane ci sono. La vera scommessa è di¬ 
ventare così competitivi da attrarre capitali intemazionali». 


no meno reali. 

Ma sono le stesse del Paese non 
appartengono solo ad un'area 
Recupero di equità fiscale, di effi¬ 
cienza dello Stato, dì funzionalità 
della pubblica amministrazione 
sono problemi di tutti, del Nord 
come del Sud. L’esasperazione 
che ne fa Bossi, allontana le solu¬ 
zioni. 

Non c'è solo Bossi. Molti suoi col¬ 
leglli imprenditori del Nord lo se¬ 
guono su questa strada. 

Non si può fare di tutta un’erba un 
fascio Ma è vero, tra molti piccoli 
imprenditori si fa strada il ribelli¬ 
smo fiscale. 

E lei lì giustifica? 

lo dico che le tasse bisogna prima 
dì tutto pagarle e poi, magari, n- 
bellarsi Com’è attuato lente, il pre¬ 
lievo fiscale penalizza il reddito 
d’impiesa, colpisce la capacità di 
autofinanziamento, è squilibrante 
ed iniquo perchè le imprese emer¬ 
se pagano troppe tasse, 

Non tutti pagano il dovuto. 

È vero, troppe imprese che paga¬ 
no molto meno tasse di quel clic 
dovrebbero o non le pagano affat- 


GILDO CAMPESATO 

to. Ma ciò non elimina l’esigenza 
di nequilibrare il prelievo 

Non si lamentano solo le imprese 
oneste. 

Nel paese esiste una spaccatura. 
Le imprese emerse ed i loro dipen¬ 
denti reggono il peso del prelievo 
fiscale Accanto a loro c’è troppa 
gente, più o meno sommersa, che 
evade. Ciò crea uno squilibrio 
troppo forte. 

Al Sud coesistono le macerie del 
vecchio interventismo statale e le 
nuove cattedrali del capitalismo 
privatocome Melfi. 

Non è così, è un’immagine sba¬ 
gliata Nel Mezzogiorno ci sono 
moltissime imprese, piccole, me¬ 
die e medio-grandi che sono state 
capaci di porsi sui mercati locali, 
nazionali e intemazionali Hanno 
dimostralo che nel Mezzogiorno 
è possibile fare impresa, in manie¬ 
ra competitiva ed intemazionanz 
zata Esiste un panorama in- 
mprenditoriale più vivo, più dina¬ 
mico, più attivo di quanto di solito 
viene raffiguralo 
Eccezioni? 

Le ripeto, molto meno di quanto si 


pensi. Il vero problema è che ci so¬ 
no condizioni esterne molto diffi¬ 
cili per (are impresa: ordine pub¬ 
blico, infrastrutture, vivibilità dei 
grandi centri urbani. Alcuni se¬ 
gnali molto forti, ad esempio dal 
ministero degli Interni, vanno dati 
subito. E poi, c’è un grosso som¬ 
merso che va fatto emergere. Ci 
vogliono anche più consapevo¬ 
lezza e responsabilità da parte del 
sindacato, oggi colpevolmente as¬ 
sente su un tema così fondamen¬ 
tale. 

Ma che dovrebbe fare il sindacato? 

Aiutare a recuperare, con la flessi¬ 
bilità e con un dialogo sociale più 
forte ma anche più innovativo, la 
capacità di far emergere il som¬ 
merso che, tra l’altro, pone gli stes¬ 
si lavoratori in condizioni di emer¬ 
genza, dipendenza, sottosvilup¬ 
po? 

Spesso il sommerso sì declina con 

illegalità. 

È vero C’è il sommerso per scelta, 
di quelli che fanno prevalente¬ 
mente attività illecita E lì ci vuole 
la repressione. Ma c’è anche il 
sommerso per necessità, di tutte 
quelle iniziative che se fossero 
emerse non potrebbero stare sul 
mercato Si tratta, invece, di farle 
emergere con interventi finalizza¬ 
ti, di minor costo, di maggior flessi¬ 
bilità. Alla fine aumenterà la tutela 
per gli stessi lavoratori. Far finla 
che questi problemi non esistano 
è in questo momento la colpa 
principale dei sindacato sui Mez¬ 
zogiorno. 

Ma voi chiedete flessibilità e costi 

minori anche per le nuove assun¬ 
zioni, per le aziende che crescono. 



Assolutamente sì. Le imprese del 
Sud vanno messe in condizione di 
competere in un’economia di 
mercato. Le imprese intemazio¬ 
nali devono poter venire ad inve¬ 
stire nel Mezzogiorno. Lo sviluppo 
del Sud non può essere fatto sem¬ 
plicemente spostando imprese 
dal Nord o favorendo la nascita di 
piccole imprese locali. Il Mezzo¬ 
giorno deve divenire un’area at¬ 
trattiva di investimenti intemazio¬ 
nali, deve essere competitivo con 
le altre aree che in Europa vìvono 
una condizione di sviluppo. Ci vo¬ 
gliono vivibilità, infrastrutture, for¬ 
mazione, disponibilità del perso¬ 
nale e costi adeguati. 

Di problemi simili si sente parlare 
anche al Nord. 

I problemi del paese sono anche 
quelli del Sud. Si tratta di avere 
uno Stato equo, efficiente, traspa¬ 
rente, capace di promuovere svi¬ 
luppo vero. Ed in uno sviluppo ve¬ 
ro, il Mezzogiorno è l'area che ha 
più opportunità dì crescita perchè 
ha giovani, risorse umane formi¬ 
dabili, gente che ha voglia di inve¬ 
stire, di crescere, di progredire. 


Solleva (orti malumori nell’Ulivo l’ipotesi di limitare l’effica¬ 
cia dei sistema sanitario pubblico soltanto ai cittadini al di 
sotto di certe soglie di reddito. Il Ppi, con Mattarella, parla 
di «battute estemporanee», ma perplessità giungono anche 
dal Pds. Se ne discuterà in un vertice Prodi-maggioranza. E 
l’Unione europea avverte: su conti pubblici e privatizzazio¬ 
ni l’Italia deve fare di più. «Stupore» a palazzo Chigi per 
questa presa di posizione di Bruxelles. 


RORERTO GIOVAMNINI 

Sale il malumore nell’U- Salvi non ha espresso giudizi sulle 
ipotesi allo studio del Tesoro, ma il 
leader dei senatori della Sinistra De¬ 
mocratica è stato ugualmente assai 
esplicito: per mettere a punto i con¬ 
tenuti della manovra economica ci 
sarà un incontro tra Governo e mag¬ 
gioranza. 
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livo sulla manovra economica da 15- 
16.000 miliardi. Dopo l’accenno del 
sottosegretario al Tesoro Piero Giar¬ 
da a una possibile rinuncia alle ca¬ 
ratteristiche di «universalità» del si¬ 
stema sanitario pubblico, due delle 
principali forze che sostengono il 
governo - il Pds e i Popolari - sono su¬ 
bito scese in campo per puntualizza¬ 
re il loro dissenso su ogni ipotesi di 
taglio alla spesa sociale Ma anche 
altri ipotesi di intervento - come il 
blocco delle assunzioni nel pubbli¬ 
co impiego - hanno sollevato criti¬ 
che e malumori. 

E come annuncia al termine di un 
summit con Prodi il capogruppo dei 
senatori della Sinistra Democratica 
Cesare Salvi, anche di questi temi si 
occuperà un vertice di maggioranza. 
Intanto, .proseguono gli approfondi¬ 
menti tecnici sulla manovnna da 15- 
16.000 miliardi. 

Deciderà un vertice 

Mercoledì il sottosegretario Giar¬ 
da aveva confermato che nel menu 
di provvedimenti allo studio del su- 
perministero di Tesoro e Bilancio 
non ci sono le pensioni; tuttavia, le 
proposte di taglio e di blocco potran¬ 
no essere «un po’ indigeste», e resta 
aperta la questione se lasciare o me¬ 
no un’assistenza sanitaria estesa a 
tutti i cittadini - comprese quelli con 
redditi alti - «in una situazione di 
stress finanziario». 

Secca la reazione del Ppi, che tra 
['altro detiene con Rosy Bindi il dica¬ 
stero direttamente interessato «La 
battuta del sottosegretario Giarda - 
afferma il capogruppo Ppi alla Ca¬ 
mera, Sergio Mattarella concerne 
una scelta politica che va ben oltre i 
confini di una manovra di aggiusta¬ 
mento finanziario. Un tema di que¬ 
sto genere non può essere affrontato 
in maniere estemporanee. Spero - è 
la conclusione di Mattarella - che 
nessuno pensi a sconvolgere le sicu¬ 
rezze sanitarie delle famiglie. È an¬ 
che contro questo pericolo che l’Uli¬ 
vo ha vinto le elezioni» Da parte sua, 


Vlsco attiva 
nuove garanzie 
per le vittime 
del fisco 


I contribuenti vittime di errori del 
Fisco non avranno più bisogno di fare 
ricorso per vedere riconosciute le 
proprie ragioni. È questo l’effetto - 
comunica il ministero delle Finanze - 
del decreto perl'«autotutela 
deU'amministrazkme finanziaria'. 

che il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visto ha chiesto ai suol 
uffici di predisporre con la massima 
urgenza li provvedimento sarà 
operativo in brevissimo tempoe 
consentirà all’amministrazione di 
rimborsare Imposte i mpropriamente 
riscosse o revocare atti 
erroneamente avviati senza 
attendere un ricorso. Oltre a rendere 
un servizio dovuto al contribuente- 
sostiene II ministero - il decreto 
produrrà un considerevole 
snellimento del contenzioso e un 
netto risparmio di tutte le spese che 
l’amministrazione sarebbe di regola 
condannata a pagare quando l’esito 
dei ricorsi automaticamente 
presentati risulta ad essa 
sfavorevole. L'autotutela sarà 
applicata In molti casi: duplicazione 
di imposta, errore sul presupposto 
dell’Imposta, errore di persona, 
evidente errore logico o di calcolo, 
mancata considerazione di 
pagamenti d’imposta regolarmente 
eseguiti, mancato riconoscimento di 
crediti, deduzioni, detrazioni, 
agevolazioni olirei termini di 
decadenza e tutti i casi In cui d sia 
ragionevole, motivato 
convincimento dell’illegittimità 
dell’atto. L’autotutela è prevista 
anche per errori materiali del 
contribuente facilmente riconoscibili 
dal Fisco, come l'inserimento di un 
dito in una uscita sbagliata. 


Salvi frena sui tempi 

L’impianto da cui parte il governo 
- puntualizza Salvi - sembra corretto: 
si tratta di rendere più efficiente lo 
Stato sociale, come si è fatto per la n- 
forma previdenziale». Infine, una 
battuta rivolta a Giorgio Macciotta, 
sottosegretario al Tesoro e collega di 
partito- «Manovra approvata in venti 
giorni? Cercheremo, ma sembra una 
previsione un po' ottimistica». 

Dell’argomento si è discusso an¬ 
che in sede di Consiglio dei ministri, 
e in quella sede Rosy Bindi ha nuo¬ 
vamente ribadito la sua contrarietà a 
interventi punitivi per il settore. La 
partita, insomma, è ancora aperta. 

Intanto, molte sono le prese di po¬ 
sizioni critiche. «Qualunque taglio al¬ 
la sanità, per la situazione in cui si 
trova oggi il Servizio sanitario nazio¬ 
nale - afferma Teresa Petrangolini, 
del Tribunale per i Diritti del Malato - 
comporterebbe una grave violazio¬ 
ne del diritto alla salute sancito dalla 
Costituzione» Dunque, no al passag¬ 
gio all'assistenza indiretta per i red¬ 
diti superion a 70 milioni, no a tìckel, 
a tagli alla spesa farmaceutica e alla 
centralizzazione regionale degli ac¬ 
quisti. Obiezioni giungono anche 
dalla Cisl, e dalla Federsanità/Anci. 
E ptostestano con (otza anche i co¬ 
struttori, di fronte alla prospettiva di 
tagli alle opere pubbliche. «Se ci toc¬ 
cano - afferma Vico Vaiassi, presi¬ 
dente dell’Ance, che nei giorni scorsi 
ha discusso del tema con Antonio Di 
Pietro - forse siamo maturi anche noi 
per fare proteste di tipo clamoroso». 
Nel mirino ci sono i possibili tagli di 
4.500 miliardi ai fondi destinati ad 
AnaseFs. 

L’avvertimento a Prodi 

Intanto, l’Unione Europea e il 
Fondo Monetario Intemazionale ri¬ 
chiamano l’Italia ad accelerare i 
tempi delle privatizzazioni e del risa¬ 
namento dei conti pubblici Nelle 
«raccomandazioni» che la Commis¬ 
sione Europea di Bruxelles rivolge ai 
paesi con «deficit pubblici eccessivi» 
in base ai criteri di Maastricht (cioè 
tutti), l’Ue avverte il nostro paese di 
rispettare gii obiettivi indicati nel do¬ 
cumento di programmazione e fi- 
nanziana del 1995, e, se possibile, 
fare ancora di più 

Una posizione che ha sollevato to 
«stupore» degli ambienti del governo 
italiano, che ricordano come nei 
giorni scorsi sempre da Bruxelles 
fossero stati espressi giudizi positivi 
sull’azione italiana in tema di finan¬ 
za pubblica e di dismissioni. Inoltre, 
proprio ieri è stato varato il nuovo ca¬ 
lendario delle privatizzazioni, e a 
settimane sarà presentato un Dpef 
ancora più ambizioso di quello del¬ 
l’anno passato Massimo Russo, re¬ 
sponsabile Europa del Fondo Mone¬ 
tano Intemazionale, invita invece l’I¬ 
talia a incidere sulle spese in manie¬ 
ra determinante attraverso tagli che 
diano effetti duratun e non «una tan¬ 
tum», a tenere sott’occhio il sistema 
previdenziale, e a raccordare la ma- 
novrina ‘96 con la Finanziaria ‘97 
che sarà varata in autunno. 

Benefit nel mirino 

Un buon contributo alla manovrì- 
na, comunque, è atteso da inteiventi 
«indolori» in campo fiscale. Dal bari¬ 
le di oltre 77.000 miliardi di agevola¬ 
zioni fiscali il ministro delle Finanze 
Visco conta di racimolare qualcosa: 
nel mirino ci sono i cosiddetti (rmge- 
benefits (concessioni di benefici ai 
dipendenti da parte delle aziende, 
come viaggi premio, uso di auto 
aziendali, rimborso di consumi te¬ 
lefonici o energetici dell’abitazio¬ 
ne) Almeno 2000-2.200 miliardi 
giungeranno da questo capitolo, 
mentre altri 1 000 possono venire 
da un’accelerazione della riscos¬ 
sione di tributi in sospeso 
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«Isola Tiberina, riaprite II ponte» 
Petizione contro le transenne 
lanciata dal figlio della Sora Leila 


Contro la chiusura del ponte dall'Isola Tiberina 500 persone 
hanno firmato una petizione per chiedere al Comune di 
ripensare il provvedimento. .Così non si può più vivere - dicono I 
firmatari della petizione -. L’Isola Tiberina ha ormai da troppi 
giorni ingiustificatamente un solo ponte d 'accesso. E questo, 
vista la preserva sull’isola anche di due ospedali, crea una 
situazione di disagio e di pericolo. Il transennarne rito del ponte 
fabrido, sul quale grava taTorre Ca etani chiusa aneli'essa dal 19 
aprile scorso per sospetta inagibilità, viene considerato fuori 
luogo. 

«Il pericolo è rientrato e il transennarnento non èdunque 
assolutamente giustificabile», hanno denunciato ieri i 
proprietari del piano terraedel primo piano deHaTonecaetani. 
«È stata fatta una perizia giurata - hanno spiegato -, eseguita da 
un Ingegnere autorizzato, nella quale si attesta che non 
sussistono pericoli di crollo della torre». Vittima illustre della 
chiusura forzata dell'edificio medievale è il ristorante «La sora 
Leila», locale gestito da Aldo Trabalza,figlio della scomparsa 
LeltaFabrizi. 

Anche Trabalza, insieme agli altri proprietari dei locali, minaccia 
di passare alle vie legali e di chiedere al Comune un 
risarcimento per la chiusura a suo dire ingiustificata. «I vigili mi 
hanno costretto a chiudere II ristorante il 19 aprile scorso, 
dicevano che c’era un immediato pericolo di crollo, ma alla 
chiusura non è seguito alcun altro provvedimento». 

Da mercoledì seta intanto, ha annunciato Trabalza, il ristorante 
«Sora Lella»nonèpiù nemmeno nello spazio del Palazzo delle 
Esposizioni, dove si era trasferito, ospite temporaneo, qualche 
settimana fa. «I miei dienti abituali nonmlhannosegulto-ha 
spiegato il figlio della Sora Letta -, l’esperimento è andato male, 
era solo una perdita». «Q sono sette disoccupati,sette famiglie 
che non possono più contare su uno stipendio conclude il 
ristoratore -, e questo ora che la torre è stata dichiarata di nuovo 
agibile mi sembra ancora più ingiusto». Oltre ai dienti del 
ristorante, secondo I promotori della petizione, la chiusura dei 
ponte danneggia tutti coloro che devono raggiungere il fate 
bene Fratelli o l’ospedale ebraico e le persone che devono 
recarsi in farmacia. 



■i Case, monumenti, cimiteri, 
strade e Cardini, E ancora: scuole, 
terreni, impianti sportivi, uffici e ne¬ 
gozi. È tutto li, in quei quattordici 
volumi blu freschi di stampa con in 
copertina l’effigie di Marno Aurelio. 
Una mole di carta alta più o meno 
un metro - mac’è anche una versio¬ 
ne informatica, che «gira» sui grandi 
elaboratori del centro elettronico 
capitolino - in cui è contgntjtoj'in- 
ventario generale dei beni patrimo¬ 
niali del Comune di Roma. 

Di quel lunghissimo elenco - pre¬ 
sentato ieri mattina alia stampa dai 
sindaco Francesco Rutelli e dall'as¬ 
sessore al patrimonio Angelo Ca¬ 
nale - in Campidoglio vanno molto 
fieri. F. si capisce, non solo erano 
quasi trent'anni, dal 1968,chel'am- 
ministrazione non faceva l'inventa¬ 
rio delle sue proprietà, ma Roma è 
anche la prima città d'Italia ad ot¬ 
temperare a un decreto legge del 
febbraio '95, che impone agli enti 
bacali, a partire dall'anno prossimo, 
di Inserire in bilancio l'esatto am¬ 
montare dei propri beni immobili, 
Ma cosa c’è In quei quattordici vo¬ 
lumi, simili a quelli di un'enciclope¬ 
dia? L’elenco di 32.961 beni, un pa¬ 
trimonio che vale - stando ai para¬ 
metri catastali - circa 6580 miliardi 
di lire. Tradotto in prezzi di merca¬ 
to, significa oltre 30.000 miliardi, 
anche se se questo valore, avverto¬ 
no i tecnici, è piuttosto «virtuale»: se 
è facile dare un prezzo a una casa, 
a un negozio o a un edificio scola- 
slico, quasi impossibile è trasfor¬ 
mare in denaro il valore di un mo¬ 
numento storico o di un collettore 
fognario 

Un lavoro «complesso e difficile», 
quello del nuovo inventario, che è 
durato circa un anno e mezzo - con 
un rusli finale di sei mesi, da di¬ 
cembre del ’95 al maggio scorso - 
e tia impegnato una novantina 
tra impiegati e tecnici delia Con- 


Tutti i gioielli del Comune 

Censimento finito, oltre 30mila i «beni» 


«Ora, npq $ più consentito scrivere che il Comune non sa 
neppure di quali beni è proprietario: i quattordici volumi 
dell’inventario stanno lì a dimostrare il contrario». Ieri il sin¬ 
daco Rutelli e l’assessore Canale hanno presentato il nuo¬ 
vo inventario del patrimonio capitolino (l’ultimo elenco ri¬ 
saliva al ’68). Quasi 33.000 i beni catalogati, tra case, mo¬ 
numenti, uffici e terreni. Entro giugno, pronto il bando per 
la gestione esterna del patrimonio pubblico. 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


servatoria del patrimonio immo¬ 
biliare e di altri uffici capitolini. 
Pressoché inutilizzabile il vecchio 
catalogo dei ‘68. redatto con cri¬ 
teri molto diversi e aggiornato poi 
parzialmente fino all’84, si è lavo¬ 
rato soprattutto sui dati del cata¬ 
sto e su quelli disponibili lasciati 
in eredità dal Census Alla fine, il 
nuovo elenco dei beni è risultato 
molto più lungo del precedente, 
e con non pochi punti di discor¬ 
danza (per molti beni all'Inizio 
era addirittura in discussione la 
certezza della proprietà) Nell’in¬ 
ventario, poi, non sono stati inse¬ 
riti ì beni per cui non si è ancora 
formalizzata la procedura d’e- 
sproprio, né quelli - del resto po¬ 
chi - acquisiti con le leggi sull’a¬ 
busivismo. 

Ma in che consiste specifica¬ 
mente il patrimonio del Campi¬ 
doglio? Nella capitale, si contano 


circa 23.000 appartamenti di pro¬ 
prietà comunale (oltre metà dei 
quali rientrano nel piano di di¬ 
smissioni già approvato dal Cam¬ 
pidoglio) , 1304 scuole, 307 uffici, 
210 impianti sportivi, 124 case 
cantoniere e 60 mercati. Parchi e 
i giardini ammontano a 247, 
mentre i beni artistici, quelli cul¬ 
turali e i cimiteri sono 756. Ma 
nell'elenco compaiono anche 
3216 strade, 101 collettori, 509 
aree. Fin qui, i beni demaniali e 
quelli del patrimonio mdisponibi- 
le (che non può essere venduto 
dal Comune a meno di una pre¬ 
cisa indicazione del Parlamento: 
nel caso della dismissione degli 
alloggi, valgono i criteri della leg¬ 
ge 560). Ma esiste anche un elen¬ 
co dei beni direttamente disponi¬ 
bili: tra questi, si contano le 2.368 
unità immobiliari - abitazioni e 
locali - che il Campidoglio ha già 


avviato dal mese scorso ad asta 
pubblica, e 74 terreni. 

Inventario, si è detto, e non 
censimento, perché quest’ultimo, 
spiega l’assessore Canale, «si at¬ 
tua attraverso la diretta ricogni¬ 
zione dei luoghi e l’accertamento 
dei rapporti attivi e passivi che 
ineriscono i beni comunali», in al¬ 
tre parole, con una rilevazione 
precisa delle condizioni degli im¬ 
mobili, del loro uso e soprattutto 
dell'identità degli affittuari Ma 
l’inventario appena realizzato, 
aggiunge l’assessore, «è un ele¬ 
mento indispensabile e prope¬ 
deutico» per il censimento E non 
è probabilmente un caso che a 
settimane, forse entro il mese dì 
giugno, il Comune pubblicherà il 
bando per l’affidamento della ge¬ 
stione esterna - mediante gara 
pubblica - della gestione patrimo¬ 
niale. nell’appalto, dal valore di 
circa 90 miliardi di lire, sarà ap¬ 
punto compreso anche il monito¬ 
raggio completo dei beni immo¬ 
bili. 

«Per la città questa è una data 
storica - è il commento di Rutelli - 
siamo la prima amministrazione 
a completare l’inventario e siamo 
anche ì primi ad aver avviato sul 
seno la dismissione del palnmo- 
nio edilizio pubblico Adesso ci 
aspetta una fase altrettanto im¬ 
portante il trasferimento del cata¬ 
sto direttamente al Comune» 



Congresso Cgil 
Fulvio Vento 
rieletto segretario 

Fulvio Vento è stato riconfermato 
segretario generale della Cgil di to¬ 
ma e del lazio I 521 delegati del 
congresso lo hanno votato all’una¬ 
nimità, minoranze comprese, ac¬ 
cogliendo l’esito del voto con un 
lunghissimo applauso Vento. 47 
anni, segretario generale da) 1990, 
ha annunciato alcune novità orga¬ 
nizzative. i membri della segreteria 
passeranno da 10 a 9 e cì sarà una 
maggiore rappresentatività delle 
donne che passeranno da una, 
Mangia maolucci, a due. Vento ha 
esortato anche le Camere del lavo¬ 
ro a portare a due il numero delle 
donne nelle segreterie. Le votazio¬ 
ni per eleggere i delegati al con¬ 
gresso nazionale continueranno 
anche oggi e lunedì 

Caso di meningite 
alla Ristetti 
«Nessun rischio» 

Un caso di meningite accertato a 
Roma, ma ì medici rassicurano: 
non ci sono pencoli di contagio. 
Dopo l’allamie scattato nei giorni 
scorsi in Calabna, dove sono state 
chiuse anche alcune scuole, si e‘ 
diffusa anche a Roma ieri, compli¬ 
ce una denuncia dell’associazione 
dei cittadini Codacons, la psicosi 
della meningite pneumococcica. 
«C'è stato un caso - ha denunciato 
il Codacons con una nota diretta 
alla stampa e all’assessore alle po¬ 
litiche educative Fiorella Farinelli- 
di cui è stata vittima una bimba 
della scuola materna Ermengildo 
Pistelli, nel quartiere Mazzini. De¬ 
sta sconcerto che non si sia ade¬ 
guatamente informata la popola¬ 
zione e desta perplessità anche la 
nota del medico scolastico in cui si 
sostiene che per tali casi non sono 
previste misure contumaciali e di 
profilassi, né profilassi antibiotica, 
in contrasto con le misure di vastis¬ 
sima portai .adottate a ReggjpjfJfc.; 
labria» A Roma però, hanno rispo¬ 
sto' dall'umido dell'assessore Fari¬ 
nelli, «non c’e' àlcun motivo di ah ' 
iarme» La bambina, hanno detto, 
si è ammalata oltre venti giorni fa. 
Subito sono scattate le misure pre¬ 
cauzionali e i controlli della Usi. I 
medici, ha riferito l’addetto stampa 
della Farinelli, «hanno stabilito che 
si trattava di una forma di meningi¬ 
te non infettiva e che non c’era e 
non c’è, dunque, alcun rischio di 
contagio» 

Editoria 

Agenzia Fuii Press 
in sciopero 

1 redattori dell’agenzìa Full Press 
hanno proclamato quattro giorni 
di sciopero (da ieri a lunedì) per 
denunciare che «Bernhard Gemas- 
smer, uno dei quattro soci della 
Cyber Press, società editrice della 
Full Press, ha provveduto, all'alba, 
a portar via dalla sede di via Ferre¬ 
rò mobili e computer necessari per 
il normale svolgimento dell’attività 
lavorativa» I giornalisti, riuniti da 
ieri in assemblea permanente, de¬ 
nunciano inoltre che «il lutto è av¬ 
venuto senza che l’azienda abbia 
assunto alcuna formale decisione 
riguardo alla cessazione della pro¬ 
duzione Il solo direttore, Paolo Pa¬ 
gliaro, ha dato comunicazione uffi¬ 
ciosa della volontà dei soci dì pro¬ 
cedere alla liquidazione» 


Si è riunita ieri mattina in Campidoglio la commissione consiliare per Roma capitale e per il Giubileo 

Anno Santo, via libera ai progetti 


Saranno disponibili dal trenta giugno i primi 1700 miliardi 
per il Giubileo: e il Campidoglio è intenzionato ad avviare 
la immediata progettazione di tutto quanto era stato deciso 
alla unanimità nel consiglio comunale. È subito partita una 
ricognizione, per verificare se qualcuno tra ì soggetti titolari 
delle opere ritenga che ormai ci si trovi in un ritardo incol¬ 
mabile, e già per lunedi la Commissione capitolina per Ro¬ 
ma capitale e Giubileo si è data un nuovo appuntamento. 


HINALDA 

■i Via immediato alla progetta¬ 
zione di tutto quanto era stato ap¬ 
provato alla unanimità in Consiglio 
comunale pei l'appuntamento con 
l’Anno santo Questa ò la principale 
novità emoisa ieri durante la riunio¬ 
ne, svoltasi d porte chiuse in Campi¬ 
doglio, della commissione comuna- 


CARATI 

le per Roma capitale e Giubileo 
Nell'incontro, il Sindaco Rutelli ha 
proposto un percorso la pnina tap¬ 
pa del quale è fissala, ancora in 
Campidoglio, per lunedi prossimo 
In quella occasione, si conosceran¬ 
no i risultali della ricognizione tra i 
diversi soggetti titolari di opere e pro¬ 


getti per il Giubileo- solo se qualcuno 
tra questi ritenesse che ormai ci si 
trovi in una situazione di ritardo in¬ 
colmabile, potrebbe esserci uno 
stop. Altnmenti l’intero programma 
compreso nei cinquemila miliardi ri¬ 
tenuti necessari dal consiglio comu¬ 
nale, sarà progettato, anche se i fi¬ 
nanziamenti ci sono ora solo per 
3400 miliardi, quelli previsti dal co¬ 
siddetto Decreto Dim Queste nsorse 
sono disponibili in due tranche i pri¬ 
mi 1700 miliardi potranno essere uti¬ 
lizzati a partire dal trenta giugno, gli 
altri ci saranno alla fine del 1996 Ma 
in linea generale, è opinione del 
Campidoglio che tutto quanto è sta¬ 
to approvato dal consiglio comuna¬ 
le. possa essere progettato, intanto, 
perché sono tutte cose necessarie e 
coerenti, perché non è detto che le 
nsorse debbano nmanere quelle de¬ 


finite a oggi, e perché non tutto si 
conclude con il Giubileo. Ma una se¬ 
conda motivazione, è costituita dal 
fatto che la progettazione definitiva 
darà risposte certe riguardo a tempi 
e costi di realizzazione. Se il secon¬ 
do semestre del 1996 sarà, come da 
calendario di previsione, utilizzalo 
per la realizzazione dei diversi pro¬ 
getti, sarà possibile entro la fine di 
quest’anno avere le necessarie cer¬ 
tezze di fattibilità 

Quello che serve, si è nbadito ieri 
in Campidoglio, è una organizzazio¬ 
ne che metta la città in condizione di 
accogliere davvero i pellegnm Non 
solo quindi le grandi opere, ma an¬ 
che ì progetti settonah, come quelli 
relativi a «accoglienza e sicurezza, sa¬ 
nità e mobilità: questioni forse meno 
appanscenti ma comunque decisi- 


Nell’incontro, è stata anche sotto¬ 
lineata la necessità del rafforzamen¬ 
to di una progettazione di sistema, 
cioè di un lavoro di coordinamento 
di opere e progetti settonah, che do¬ 
vrà essere svolto dalla Agenzia per il 
Giubileo Infine, la Commissione ha 
dato mandato alla Giunta perché sia 
emanato un bando per la raccolta di 
proposte provenienti da privati per il 
Giubileo l'interesse per il coinvolgi¬ 
melo di capitali privati nell’opera¬ 
zione, ha spiegato il presidente della 
Commissione Carlo Flamment, è 
condiviso infatti anche dal Ministro 
Antonio Di Pietro II comune ha 
quindi deciso di procedere con la 
emanazione del bando per la rac¬ 
colta di idee e progetti, dei quali sarà 
poi valutata la congruità, anche se 
nel decreto Orni non sono previste 
forine di incentivo m questo senso. 


I conti della Regione In edicola 
In un opuscolo gratuito 
una sintesi del bilancio. 1996 

Un opuscolo di facile lettura, con 15 pagine in 300.000copie, in 
tutte le edicole del Lazio nei prossimi giorni. È questo lo 
strumento scelto dalla giunta regionale per informare icittadini 
sulle scelte dei Bilancio del 1996. La distribuzione dell 'opuscolo 
verrà curata, gratuitamente, dalle organizzazioni sindacali degli 
edicolanti assieme ai distributori. «Come vengono spesi i nostri 
soldi: è il titolo di questa agile pubblicazione - ha dichiarato 
Marroni, assessore all'Economia e Finanza della regione - nella 
quale rendiamo conto, come è nostro dovere, ai cittadini del 
Lazio, delle nostre scelte di risanamento e di sviluppo, operate 
con il Bilancio del L996 e con quello pluriennale 1996/1998». 
«Abbiamo posto particolarmente cura - ha proseguito Marroni - 
nel rendere comprensibile ìltesto dell’opuscolo, in modo che 
tutti possano davvero giudicare nel merito la dimensione del 
risanamento, operato nella disastrosa situazione dei conti 
regionali da noi ereditata, e, soprattutto, le scelte finanziarie 
molto coraggiose, che abbiamo messo nel Bilancio 1996, a 
favore dello sviluppo economico, dell’occupazione e della 
protezione dei settori più deboli della società». Un capitolo a 
parte, nell’ultima pagina della pubblicazione, èdedlcatoalla 
spesa sanitaria e vi si spiega che con circa 8.500 miliardi la 
Regione pensa di riuscire a coprire tutto il fabbisogno annuo per 
il mantenimento delle strutture pubbliche e di quelle 
convenzionate. 
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Pronta II 12 
la recinzione 
por S. Lorenzo 
In Lueina 

Sarà pronta nmtoMi 12 giugno la 
rednztor.edtl cantiere per la 
sbtomufooc di plana San Lorenzo 
in Lucina, su via del Cono. La 
struttura sarà conpietamente 
verniciata, e su di essa verranno 
esposti alcuni cartelloni illustrativi 
che contengono le copie della pianta 
conleareedlcanUertela 
prospettiva a lavori finiti • per 
mostrare ai cittadini che aspetto 
esumerà la piazza dalla fine di 
quest’anno - più alcune planimetrie 
per la pavimentazione. I lavori per la 
recinzione sono cominciati al 
momento detta consegna alla ditta 
appaitztrice, die conte da 
regolamento comunale è tenuta a 
montare II cartello «Roma per Roma» 
con tutte le informazioni necessarie 
pericHtadinl, compresa la data di 
chiusura del cantiere (prevista perii 
prossimo 14 dicembre). «Qualche 
ritardo alla pubblicizzazione 
dell’opera-precisa l'ufficio stampa 
del Campidoglio - di cui comunque è 
stata dab notizia alla stampa, ai 
dttadiniealteassociazioni dei 
commercianti già nei mesi 
precedenti all’apertura del cantiere, 
si deve solo al fatto che sièpreferito 
iniziare i lavori interni prima ancora 
di ultimate la recinzione 
"esplicativa” proprio per ridurre i 
tempi di tutta l'operazione e I disagi 
pcridtladini». 



Piazza San Lorenzo in Lucina 


Banche in tilt causa soldini 


Dai parcometri quintali di monete al giorno 


Sedici, scomodissimi, quintali di monete. L’Aci li raccoglie 
ogni giorno dai parcometri per la sosta a pagamento. Ma le 
banche non li vogliono. Tra i compiti degli impiegati, il sol- 
levamento sacchi non è infatti contemplato e se si mettes¬ 
sero a contare i soldini uno ad uno, farebbero notte. L’inso¬ 
lita querelle è diventata oggetto di uri pàio di esposti in¬ 
viati alia Ranca d’Italia e al ministero del Tesoro. Intanto, 
all’Aci non resta che «smistarle come merce ordinaria». 


FILICI* 

m Soldi a palate. Un’espressione 


da sogno che può facilmente tra¬ 
mutarsi in incubo se il tesoro in 
questione è fatto di cento, duecen¬ 
to e cinquecento lire. E dei ragguar¬ 
devole peso di sedici quintali. Tanti 
ne vengono caricati ogni giorno 
sull’automezzo adibito alla raccol¬ 
ta degli incassi dei 140 parcometri 
cittadini. Moneta sonante che ha 
un valore nominale di circa quindi¬ 
ci milioni, ma che è segnata da un 
triste destino: nessuno la vuole. 

Il Gran Rifiuto delle banche 

Artefici del Gran Rifiuto quotidia¬ 
no sono le banche, antagoniste 
dell’Ad in questa insolita querelle , 
Di valori tanto ingombranti non 
ne vogliono sapere, se non altro 
perché sarebbe difficile trovargli 
un posto adatto; e poi perché tra 
le mansioni degli impiegati non è 
contemplata quella di accollarsi i 


MASOCCO 

,voluminosi e pesantissimi sacchi. 
0 di distrarsi dalla fila dello spor¬ 
tello - che si allungherebbe alhn- 
finito - per contare i soldini uno 
ad uno. 

Per l’Aci sta diventando un se¬ 
rio grattacapo. La sosta a paga¬ 
mento, gestita in collaborazione 
con i Cotral, è infatti in espansio¬ 
ne e le macchinette che dispen¬ 
sano i ticket che autorizzano il 
parcheggio nei quattromila posti 
disponibili, al momento accetta¬ 
no solo la cosiddetta «moneta di¬ 
visionale». 

L’alternativa per chi non se la 
ritrova in tasca sono le tessere 
prepagate da acquistare presso 
bar e tabaccherie. E questo siste¬ 
ma di pagamento copre il 75 per 
cento del servizio. Resta lo sco- 
modìssimo e sonante 25 per cen¬ 
to costretto ogni giorno ad una 
sorta di Via Crucis presso le agen¬ 


zie bancarie e presso i supermer¬ 
cati che alla fine lo accettano ma 
rigorosamente frazionato. 

«È una lotta quotidiana - spiega 
il responsabile dei parcheggi del- 
l’Aci. Adriano Zappis Le ban- 
che-sostengono che ci sono pro¬ 
blemi di ingombro, movimenta¬ 
zione e deposito, i sindacati degli 
impiegati dicono che si tratta di 
pesi non maneggiabili dal perso¬ 
nale interno e quindi le banche 
dovrebbero affidarsi ad esterni 
per questo tipo di operazione. 
Quindi, obtorto collo, siamo co¬ 
stretti a smistarla come fosse una 
merce qualsiasi invece che rego¬ 
lare moneta della Repubblica ita¬ 
liana» 

Gli esposti 

Zappis non si dà pace. Sta pre¬ 
parando un esposto da inviare al 
ministero del Tesoro, dopo che un 
analogo sollecito indirizzato alia 
Banca d’Italia è rimasto privo dì esi¬ 
to. «Ci hanno risposto che la banca 
è un istituto di emissione non di 
raccolta - continua E pare che sia 
obbligata al cambio dall’alto verso 
il basso non il contrario». 

Quindi, se si tratta di "tradurre" in 
moneta le banconote, tutto a posto. 
Chi per qualche caso fortuito si do¬ 
vesse ritrovare con un bel gruzzolo 
«divisionale» può, eccezionalmen¬ 
te, fare appello solo alla cortesia 
degli impiegati. 


Ne sa qualcosa la Telecom (che 
ha poi risolto con le schede telefo¬ 
niche) e quegli operatori delle 
macchinette per caffè e bevande 
che ancora insistono in qualche 
scuola o negli uffici II problema 
esiste per tutti- «Ma certo non è del¬ 
la Banca d’Italia - sottolinea Fabri- 
2 Ìo Befani, ufficio stampa dell'istitu¬ 
to L’esposto non è stato ben do¬ 
miciliato. Siamo competenti solo 
per le banconote, la moneta divi¬ 
sionale è materia della Zecca di 
Stato. Va comunque detto che ope¬ 
razioni di questo tipo hanno un co¬ 
sto per le banche che per questo 
possono anche scegliere di perde¬ 
re un cliente. Del resto immaginia¬ 
mo quello che potrebbe accadere 
se, per divertimento o per fare di¬ 
spetto a qualcuno, i clienti decides¬ 
sero di pagare le bollette o fare ver¬ 
samenti con la carriola Sarebbe la 
paralisi. Non a caso c’è una legge 
che autonzza l’estinzione delle ob¬ 
bligazioni con moneta ma solo per 
importi fortemente limitati. È un 
problema in via di superamento, 
ma di tanto in tanto si riaffaccia». 

La soluzione è m quella che 
Adriano Zappis definisce «trasfor¬ 
mazione virtuale», «necessaria per 
evitare disagi a noi e agli utenti». 
Abbandonare la moneta, da riser¬ 
vare ai soli clienti occasionali. E per 
gli altn, prepagati a tutto spiano, e 
tessere da usare con l’«autoparco- 
metro», anch’esso presto in arrivo 


Regione Lazio 
È in arrivo 
la nuova legge 
per II turismo 

Inizia oggi, nella commissione 
turismo del Consiglio regionale, la 
discussione sulla proposta di legge 
perla riorganizzazione del settore, 
anche In vista deU'appuittamentodel 
Ciubileodel2000.ll provvedimento 
prevede l'istituzione di una Agenzia 
regionale Spa, per la promozione 
turistica del Lazio sui mercati 
intemazionali, fiere e campagne 
pubblicitarie. Inoltre, I cinque enti 
provinciali e le venti aziende 
provinciali saranno trasformati in sei 
«Enti provinciali azienda», uno per 
ogni provincia e uno per Roma, la 
proposta di legge è stata Illustrata 
ieri dall'assessore Romolo Guasco 
durante un seminario dell'Unione 
industriali di Roma. La nuova 
normativa, ha sottolineato 
l'assessore, auspicando tempi brevi 
per la approvazione in Consiglio 
regionale, riordina la stnrttura del 
settore, vecchia di 40 anni, 
colmando una gravissima carenza. 
La necessità per gli operatori di un 
quadro normativo certo è stata 
sottolineata anche da Aldo Berouzzi, 
presidente della sezione industrie 
turistiche dell'Unione industriali. 


Nuovo servizio Aci per chi è nei guai 

Auto in panne? 
Officine mobili 

Un’officina-mobile per automobilisti nei guai. Si chiama 
«Dépannage» ed è una vettura superattrezzata per risolvere 
sul posto e in brevissimo tempo i guasti più comuni che te¬ 
diano chi viaggia in auto. L’introduzione del servizio dell’A- 
ci è stata preceduta da una sperimentazione nel corso del¬ 
la quale si è rivelato efficace nell’81 per cento dei casi. E a 
breve, con Dautoparcometro» sarà rivoluzionata la sosta a 
pagamento. 


■ Automobilisti nell’ingorgo, 
magari in ritardo. E, come se non 
bastasse si ritrovano con una ruota 
a terra o con il motore che si spe- 
gne e non ne vuole sapere di riparti¬ 
re, o molto più semplicemente con 
il serbatoio vuoto. I più bravi nell’ar¬ 
te dell’arrangiarsi, si arrangiano. 
Per gli altri chiamare un carro-at¬ 
trezzi o un «carissimo» meccanico 
era fino a ieri l'unica alternativa alla 
soluzione finale di lasciare l’auto e 
proseguire a piedi. Inconvenienti di 
ogni giorno che hanno portato l’Aci 
a predisporre un nuovo servizio. Si 
chiama Dépannage ed è una 
macchina-officina, con a bordo 
un meccanico, che accorre rapi¬ 
damente per fornire assistenza 
specializzata a chi si trova in diffi¬ 
coltà. 

Il servizio è riservato ai 60mila 
soci romani dell’Automobil Club 
ed è gratuito per la prima mez¬ 
z’ora di intervento, oltre la quale 
la tariffa è di 1 Ornila lire per ogni 
15 minuti. Il suo impiego «a regi¬ 
me» è stato preceduto da una 
sperimentazione di quattro mesi, 
nel corso della quale !'officina- 
mobile ha risolto l’81 per cento 
dei casi. «Il periodo di prova è 
stato superato brillantemente - ha 
detto il presidente deU’Acr, Pa¬ 
squale De Vita che con il presi¬ 
dente dell’Aci 116, Angelo Orlan¬ 
di ha presentato l’iniziativa -. 
Quindi abbiamo deciso di avviare 
il servizio anche a Roma dopo 
che era stato introdotto in nume¬ 
rosi capoluoghi di regione italia¬ 
ni. E sempre la sperimenlazione 
ha indicato che il tempo medio 
del soccorso è inferiore alla mez¬ 
z’ora e quindi non è mai stato ne¬ 
cessario lavorare sulle vetture per 
un tempo tanto lungo da far scat¬ 
tare la tariffa aggiuntiva». 

il bacino di utenza del Dèpan- 
nage è piuttosto ampio: ogni an¬ 
no, infatti, sono circa 7500 le 
chiamate al 116 di automobilisti 
«abbandonati» dalle vetture den¬ 
tro il raccordo anulare e nella fa¬ 
scia oraria che va dalle 7 alle 22. 
Confini e orario sono gli stessi in 
cui sono si può chiedere l’inter¬ 
vento delle officine -mobili Nella 
fase di lancio, inoltre, è stato veri¬ 
ficato che i giorni più a rischio 
sono il lunedì, il mercoledì e il ve¬ 
nerdì, dalle 10 alle 13; i guasti più 
frequenti sono quelli all’impianto 
elettrico. 

La Dépannage è l’ultimo di una 
serie di servizi ai quali l’Aci ha af¬ 
fidato il suo rilancio dopo le diffi¬ 
coltà degli anni passati che cul¬ 
minarono nel commissariamen¬ 
to Una politica che ha pagato 


con un incremento degli associa¬ 
ti, nell’ultimo anno, pari al 18 per 
cento I corsi di guida sicura al¬ 
l'autodromo di Vallelunga, il «Me¬ 
ditai» che garantisce consulenze 
e interventi medici a domicilio 24 
ore su 24, ora anche l’officina- 
mobile. Una novità è inoltre atte¬ 
sa a breve Si chiama «autoparco¬ 
metro» e rientra nell’attività di 
supporto tecnico che l’Aci svolge 
per il Cotral e per il Comune in 
fatto di parcheggi. Gli attuali par¬ 
cometri a monete che tanti disagi 
recano all’utenza e agli stessi ge¬ 
stori, saranno presto superati con 
un sofisticato apparecchietto di 
dimensioni ridottissime. Si mette 
in macchina e si usa m sinergia 
con una tessera prepagata. «In 
questo modo - è stalo spiegato- 
non solo si evitano le monete, ma 
si pagherà soltanto il tempo effet¬ 
tivo di sosta. L’autoparcometro è 
dotato di un display, necessario 
per il controllo, e si attiva nel mo¬ 
mento in cui parcheggia e si di¬ 
sattiva quando si va via. Ed è pro¬ 
grammabile anche per tariffe dif¬ 
ferenziate» 0 FeM 

Una medaglia 
dedicata 
al Peanuts 
per l’Unlcef 

Per festeggiare i cinquantanni 
dell'Unkef - l'agenzia delle Nazioni 
unite per la tntetà dell'infanzia - 
l’Istituto poligrafico dello Stato ha 
coniato una speciale medaglia 
dedicata ai «Peanuls». I famosissimi 
«bambini a fumetti» creati da Charles 
Schulz sono raffigurati in gruppo: 
insieme a Chariie Brown, compaiono 
anche Linus, Lucy, Sally. Schroeder 
Piperita Party e naturalmente il cane 
Snoopye l'uccellino Woodstock. Sul 
retro, invece, è riportato il logo 
dell’Unicef. Due le medaglie coniate: 
una in oro - quotata 320mila lire e 
un’alba in argento, dal valore di 
48mila lire, la serie sarà disponibile 
presso il poligrafico e nelle sedi delle 
più importanti banche. Alla 
presentazione dei nuovo conio, che 
si è svolta ieri a Roma, hanno 
partecipato il presidente dell’Unicef 
Italia Arnoldo Farina, Maria Pia 
Pantani e Simona Marchini, insieme a 
vari personaggi delio spettacolo. Nel 
corso dell'Incontro è stata proposta 
l’ammissione dell’Unicef tra le 
istituzioni a cui è possibile devolvere 
l’8permillenelladichiarazionedei 
redditi. 


Da oggi al 23 giugno alle Terme di Caracalla, spettacoli, dibattiti e cucina nel nome della tolleranza 

Un’estate dì «Resta mediterranea» 


Si inaugura oggi, alle Terme di Caracalla, la «Fiesta Medi- 
terranea» del Pds. Protagonisti, i suoni, le immagini, i sapori 
e le culture dei popoli che si affacciano sul Mare Nostrum. 
Un’occasione di incontro e per affrontare i grandi temi del¬ 
la guerra e della pace, dello sviluppo compatibile e delle 
emigrazioni. In programma, dibattiti, spettacoli, concerti. 
Suoneranno, tra gli altri, Pantarei, Sensasciou e Novalia. 
Questa sera si balla con i Caribe. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ Fatti e misfatti e tutta la cultura 
del Mediterraneo, alle Terme di Ca¬ 
racalla, da oggi fino ai 23 giugno. 
Una «fiesta» che sarà l’occasione 
per mettere a fuoco le facili guerre e 
la pace lontana, per far convìvere 
arte, musica, spettacolo e gastrono¬ 
mia, espressioni di etnie e popoli 
diversi, accomunati dalie radici che 
affondano in quel ponte tra l’Euro¬ 
pa l’Africa e l'Oriente che è il Mare 
Nostrum, 

Un manifestazione, a ingresso 
gratuito, die tutte le sere prevede 


l'alternarsi di concerti, teatro, dan¬ 
za, visite guidate e dibattiti È orga¬ 
nizzata dal Pds romano ed è una 
sorta di assaggio monografico delia 
Festa dell’Unità che, lasciato Castel 
Sant’Angelo si terrà nello stesso 
spazio tra la fine di giugno e quella 
di luglio. Un luogo inedito, quello 
circoscritto dagli stand proprio alle 
spalle delle Terme, e che va ad ag¬ 
giungersi ai tanti che saranno ani¬ 
mati nell’Estate romana Sara ri¬ 
scaldato dai ritmi latini o folk di nu¬ 
merosissimi gruppi musicali Ci sa¬ 


ranno i genovesi Sensasciou e i ca¬ 
labresi Pantarei, i reatini Novalia e 
la rumba flamenca dello spagnolo 
Gipsy Moreno Jimenez Ad inaugu¬ 
rare la «fiesta» sarà questa sera il 
merengue dei Caribe , uno dei 
gruppi più conosciuti sulla «rotta 
della salsa» (alle 21 30), preceduti 
da un’esibizione di flamenco della 
scuola La Posada del Potro e dalle 
tammurriate de «l Zanni» Le atmo¬ 
sfere rarefatte del mondo arabo sa¬ 
ranno invece ricreate, martedì, dai 
libanesi «Baladi», ambasciaton di 
quanto di sonoro si produce in Egit¬ 
to e nei paesi del Maghreb 
Particolarmente curato, come 
del resto vuole la tradizione, è an¬ 
che il programma dei dibattiti. Mer¬ 
coledì si parlerà dell’impegno della 
città di Roma per i popoli della ex 
Jugoslavia, con Pietro Barrerà, ca¬ 
po gabinetto del sindaco , Angelo 
Bolaffi della presidenza del consi¬ 
glio dei ministri, Raffaella Bolini e 
Victor Magyar del Consocio di soli¬ 
darietà italiano Poi sarà la volta del 
consigliere aggiunto, dello sviluppo 


sostenibile dei paesi del Mediterra¬ 
neo, e della salvaguardia dell'am¬ 
biente dei Paesi dello stesso baci¬ 
no Renzo Foa, l'ambasciatore di 
Israele e la vice presidente della co¬ 
munità ebraica Claudia Fellus, gio¬ 
vedì 20 ncorderanno Isaac Rabin. 
Un omaggio particolare, venerdì 
21, è invece riservato al poeta Fede¬ 
rico Garcìa Lorca nel sessantesimo 
anniversario della morte 
Un’occasione per conoscere di 
più quello che ancora oggi è consi¬ 
derato «diverso» e che forse lo è, ma 
che proprio in questa diversità con¬ 
centra tutta la sua ricchezza, offu¬ 
scala dalla povertà di mezzi con la 
quale popoli e etnie bussano al¬ 
l’Occidente «Fiesta mediterranea, 
oltre ad essere una piacevolissima 
occasione di incontro e di iniziative 
culturali, rappresenta anche un 
contnbuto a definire meglio la fun¬ 
zione intemazionale che può svol¬ 
gere la città di Roma - ha dichiarato 
il segretario del Pds romano Carlo 
Leoni-. La collocazione della no¬ 
stra città a Sud del Vecchio Conti¬ 


nente e nel cuore del Mediterraneo 
le assegna, in modo quasi naturale, 
la funzione di crocevia tra culture 
diverse e di ponte tra il Nord e il sud 
del Mondo». E la «fiesta» si propone 
come un circuito sul quale veicola¬ 
re idee che uniscono, oltre le pecu¬ 
liarità delle culture diverse 
Una full immersione che potreb¬ 
be cominciare dalla gastronomia 
Sapori e tradizioni culinarie sono 
ben rappresentate nei trenta stand 
che condividono con artigiani e 
ambientalisti. Questi saranno pre¬ 
senti in forze, con tutte le loro asso¬ 
ciazioni, e coordineranno gli in¬ 
contri dedicati al Mare Nostrum e 
alla salvaguardia degli ambienti 
che su di esso si affacciano Data la 
cruciale concomitanza con i cam¬ 
pionati europei di calcio, non pote¬ 
va mancare la proiezione delle par¬ 
tite su maxi-schermo che vanno ad 
insinuarsi tra vìsite guidate in bar¬ 
cone sul Tevere fino agli scavi di 
Ostia Antk .ina Villa Pepoli, escur¬ 
sioni urbane che vanno prenotate 
al 56 51 133 


Sospetti sulla centrale termica 

«Inutili i nuovi impianti» 
Esposto delPMfd 
sul S. Maria della Pietà 


■ Da tre anni è in costruzione 
una megacentrale termica per por¬ 
tare acqua calda in tutti i 26 padi¬ 
glioni dell’ospedale psichiatnco 
Santa Maria della Pietà, nel quartie¬ 
re Trionfale: ma l’ex manicomio, 
come prevede la legge «Basaglia», 
e’ un di quelle strutture destinate al¬ 
la chiusura entro il 1996 Per questo 
moUvo, ravvisando uno sperpero di 
denaro pubblico, ieri il Tribunale 
per i diritti dei malato ha presentato 
ieri un esposto alla procura della 
Repubblica di Roma. 

«Non capisco che senso abbia 
spendere miliardi per fare arrivare 
acqua calda in padiglioni abban¬ 
donati da anni - ha detto Corrado 
Stillo, dell’Mfd -forse sarebbe stato 
meglio investire quei soldi per crea¬ 
re alternative ai 300 pazienti ancora 
ricoverati nel manicomio». La vi¬ 
cenda sarebbe nata nel 1992: in 
quell’anno, infatti, la Usi Rm 12con¬ 


cludeva un contratto con due ditte 
per la conduzione, la gestione e la 
manutenzione degli impianti termi¬ 
ci e di condizionamento dell’aria 
nell'ospedale 11 contratto è stato 
poi prorogato a partire dal 31 di¬ 
cembre '94. L’Mfd ha anche chiesto 
alla magistratura di verificare sesia- 
no regolari le procedute d’appalto 
e se siano stati rispettati i vincoli 
paesaggistici, ambientali e architet¬ 
tonici durante la realizzazione dei- 
rimpianto. 

«Non ci sono più sprechi e disser¬ 
vizi come qualche anno fa - ha 
spiegato invece il direttore generale 
della Usi RmD Massimo Amadei - 
oggi l’acqua calda ed il riscalda¬ 
mento amvano solo nei padiglioni 
ancora utilizzati. Non posso valuta¬ 
re il rapporto costi- benefici, ma 
l’impianto potrà funzionale a pre¬ 
scindere dalle destinazioni future 
del complesso» 
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A niente sono servite le disdette in carta bollata 

Morta da tre anni 
«Paghi il canone» 

Il figlio: la Rai ci perseguita 


La sua televisione in bianco e nero si ruppe nel 79. Lei mo¬ 
rì, all’età di 72 anni nel '93, ma l’ufficio abbonamenti della 
Rai vuole ancora il canone e minaccia il figlio di pignora¬ 
mento se non pagherà oltre 700mila lire. Così Giuseppe 
Lusi ha preso carta e penna e scritto: «Comunicazione dal¬ 
l’aldilà. Io sottoscritta Ninetta Costantini comunico...... E 

comunica, appunto, che quel canone è stato disdetto ben 
17 anni fa. 


ALUSANDM MDUCL 


■ «Che Dio vi perdoni, lo, nel 
mentre, pregherò per voi». Mittente: 
Ninetta Costantini, 72 anni, morta 
da tre. Recapito, il cimitero di Ostia 
Antica. Destinatari, gli uffici degii 
abbonamenti Rai di Torino, che 
continuano a chiedere all’anziana 
donna il canone per una tv che si 
ruppe nel 79. Così, ironico ed esa¬ 
sperato, il figlio della donna, dopo 
l'ultima ingiunzione di pagamento, 
ha scritto fingendosi lei stessa. 

Giuseppe Benito Lusi, da tren- 
t’anni in servizio alla sanità aerea 
del Leonardo Da Vinci, ci tiene a 
spiegare che ha denunciato la vi¬ 
cenda anche perché gli risulta che 
la stessa cosa succeda a molte altre 
persone. «Guardi - dice Lusi - se¬ 
condo me dipende da qualcosa nei 
computer. Non c’è altra spiegazio¬ 
ne. E poi, mia madre è stata tor¬ 
mentata per quel canone dall'80 
all'84. Dopo, in nove anni, più nul¬ 
la. Credevamo che i passi fatti fos¬ 
sero stati sufficienti. Carte da boilo, 
il segretariato della presidenza del¬ 
la Repubblica, la teslimonianza 
c|\e ( cjavvero quell’apparecchio 
non esisteva più. Invece, niente 


Adesso, a maggio, mi è arrivata 
un’altra ingiunzione. Vogliono più 
di settecentomila lire e minacciano 
il pignoramento...». 

Così il signor Lusi ha preso carta 
e penna e ha scritto: «Comunicazio¬ 
ne dall'aldilà, lo sottoscntta Ninetta 
Costantini comunico a chi di com¬ 
petenza quanto segue. A) L’abbo¬ 
namento a cui vi riferite non esiste 
più da tantissimi anni, in quanto la 
televisione andò distrutta e di que¬ 
sto, tramite la cartolina in allegato 
al libretto di allora, ne diedi regola¬ 
re comunicazione. A riguardo 
mandai anche una testimonianza 
sottoscritta sia della disdetta che 
del fatto che non possedevo più la 
televisione. B) Tramite la segreteria 
della presidenza deila Repubblica 
feci anche ricorso al capo dello Sta¬ 
to per far annullare gli ulteriori inviti 
di pagamento emessi da parte vo¬ 
stra nei miei confronti. Purtroppo, 
mi rendo conto che non è servito a 
niente». 

Infine, l’ultimo capoverso. Il più 
"sentito": «Quando ero in vita, ero 
abituata ad ogni sorta di angherìe, 
soprusi e prepotenze Nella mia 


qualità di vedova di guerra, ne ho 
passate di tutti i colori e speravo di 
trovare un po' di pace almeno nel¬ 
l’altro mondo. Se proprio dovete re¬ 
cuperare chissà quali canoni arre¬ 
trati, potete rivolgervi al mio nuovo 
indirizzo: cimitero di Ostia Antica». 

Ed il figlio della donna spiega: 
«Se dovessi dire tutto quello che 
hanno fatto passare a mia madre, 
come vedova dì guerra, ci vorrebbe 
un libro intero... Un giorno ve lo 
racconto, giuro. Ma ci vuole tem¬ 
po». Per ora, comunque, Lusi si li¬ 
mita ad elencare le voci di paga¬ 
mento contenute nell’ingiunzione: 
saldo bianco e nero al 12/1979, di 
lire 18.280; saldo al 12/1980,8.595 
lire; canone da 1/1981 a 6/1984, 
273.210; totale di lire 300.085. E poi, 
in un altro conto, altre 435.200 lire 
da pagare per soprattassa e interes¬ 
si di mora. Il tutto, con l’annuncio: 
«Si fa presente che non si darà cor¬ 
so al pignoramento se i suddetti im¬ 
porti perverranno in tempo utile». 

«Eppure - spiega ancora Lusi - 
mia madre aveva disdetto in tutti i 
modi. Ma poi, quindici giorni prima 
di morire, nel ‘93, cambiò residen¬ 
za, da Ostia a Ostia Antica, a casa 
mia. Ed ecco che risbucano loro. A 
chiedere ancora il canone di una 
televisione in bianco e nero che si 
ruppe nel 79». Adesso il figlio della 
«perseguitata» teme il peggio. E pre¬ 
cisa in tutti i modi che non pagherà. 
Che interesserà gli avvocali. Oltre 
ad avvisare tutti i «compagni di 
sventura» di non farsi intimorire. 
Non resta che attendere la risposta 
dell’ufficio abbonamenti di Torino. 
Possibilmente, non al cimitero di 
Ostia Antica. 



Alberto Pais 


«Adottiamo un monumento» 
e la scuola Regina Margherita 
«fa la festa» a ponte Sisto 

«MottUmo un monumento, salviamo ponte Sisto». Questa la 
parala d’ordine e il progetto degli scolari del 42" circolo 
didattico. Ieri II ponte, che attende da un’eternità II restauro 
definitivo, è stato preso d’assalto da bambini e insegnanti, 
provenienti soprattutto dalla scuola elementare ..Regina 
Margherita». Cinti, balli, musica e una sana confusione. Ma i 
ragazzi si sono spinti più In la, e hanno tappezzato ponte Sisto di 
disegni cotoottslmi e -progetti», con una proposta concreta: fra 

I tanti lavori previsti per il Giubileo, non sarebbe opportuno 
inserire anche il definitivo riuUItzzo delpontecbecollegala 
Roma rinascimentale aTrastevere, echedatroppianni attende 

II restauro che sicuramente meriterebbe? 
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L’Ara Pacis di Augusto il vincitore 


IVANA DALLA MORTELLA 


m «Quando dalla Spagna e dalla 
Gallia, dopo le imprese da me com¬ 
piute felicemente in queste provin- 
cie, tornai a Roma - dichiarava Au¬ 
gusto nel suo Index rerum gestarum 
- essendo ì consoli Nerone e Quin¬ 
tino, Il Senato decretò che per il 
mio ritorno si dovesse consacrare 
l'ara della Pace Augusta in Campo 
Marzio e dispose che magistrati, 
sacerdoti, e vergini vestali vi cele¬ 
brassero un annuale sacrificio» 
(cap. XII). Un sacrifico magistral¬ 
mente espresso nelle fiancate 
esterne di quel monumento. 

Un lungo corteo di personaggi 
illustri con ieratiche movenze 
avanza dietro l’imperatore per da¬ 
re vita alla solenne cerimonia. Si 
tratta del fregio superiore del mo¬ 


numento che ritrae, con una peri¬ 
zia tecnica senza precedenti, un 
avvenimento storico: la consacra¬ 
zione dell’Ara della pace avvenuta 
il 4 aprile dell’anno 13 a.C. al ritor¬ 
no vittorioso di Augusto dopo le 
campagne militari di Spagna e di 
Gallia. 

Il complesso architettonico con¬ 
siste in un’ara circondata da un re¬ 
cinto marmoreo ornato da splen¬ 
didi rilievi. Le facce esterne di que¬ 
sto recinto presentano in basso 
una decorazione a girali d’acanto 
in cui si affacciano qua e là insetti, 
farfalle, uccelli e rettili. 

In alto - nelle pareti presso le 
porte - una fascia scolpita con al¬ 
legorie. Sul fronte ovest, a sinistra, 
il particolare di un bastone punta¬ 


to sotto l’ascella d’una figura, per¬ 
mette, grazie ad alcuni raffronti 
iconografici, di identificare il per¬ 
sonaggio con il pastore Faustolo, 
come appare nelle consuete raffi¬ 
gurazioni del Lupercale (la caver¬ 
na della mitica lupa), A destra un 
austero personaggio barbuto si fa 
riconoscere come Enea in atto di 
sacrificare ai Penati. Sul fronte op¬ 
posto una rappresentazione della 
Terra (Tellus) come madre fecon¬ 
da, offre un saggio altissimo, della 
renovatio augustea 
Gli fa da contrappunto formale 
una figura muliebre che con simili 
movenze si percepisce appena - 
dato il suo cattivo stato di conser¬ 
vazione - come allegoria della città 
di Roma. Da ciò traspare con evi¬ 
denza l'intento celebrativo del 
committente teso all’esaltazione 


delle orìgini della città e detta sua 
prosperità, come dovute agli En¬ 
neadi e, dunque, alla sua stirpe la 
gens Giulia di cui Augusto era un 
illustre esponente. 

Nei lati lunghi compare la teoria 
dei personaggi della casa imperia¬ 
te e dei funzionari dell'impero. So¬ 
no tutte figure ritratte con incedere 
solenne in ossequio ad un rigido 
cerimoniale che per tali occasioni 
prevedeva un’austera disciplina di 
portamento e un particolare abbi¬ 
gliamento, che ben rispondeva al¬ 
la funzione propagandistica e poli¬ 
tica del ntuale, nonché del mezzo 
artistico 

Si tratta dunque di un monu¬ 
mento scultoreo di grande perizia 
tecnico-formale non di rado vir¬ 
tuosistica ma che nel complesso 
resta freddo, così com’è tutto teso 


al servizio di un'arte ufficiale che 
quasi nulla lascia alla libera creati¬ 
vità dell’artista. 

È un’arte di influsso neo-attico 
senza tuttavia la sua problematici¬ 
tà nostalgica. Il suo stile rappre¬ 
senta il classico per eccellenza, 
quello tanto decantato dall’ideale 
settecentesco. Ma in quanto tale se 
è da una parte motivo di attenta e 
scrupolosa indagine per la sua no¬ 
tevole qualità formale non lo è al¬ 
trettanto per il suo spirito conven¬ 
zionale e conformistico. 

Diversamente, nel fregio interno 
si coglie un atteggiamento più au¬ 
tentico e realistico, legato per lo 
più alia tradizione figurativa roma¬ 
na. 

Appuntamento, domenica, ore 
10, davanti all’Ingresso dell’Ara Pa¬ 
cis. 


Éol 

Da 30 anni l’aic 
è la casa 
in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3-00155 Roma - Tel. 439821 

A.S. COLLI ANIENI CALCIO 

Leva Calcio 

per ì nati negli anni: 

1979 - 1980,r 1981 -1982 -1983 -1984 -1985 
1986 -1987 -1988 - 1989 -1990 -1991 

□ □ □ □ 

Per informazioni e iscrizioni 

MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ - VENERDÌ 
dalle ore 17 alle ore 19 
PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 

“FULVIO BERNARDINI” 

Via Pasini - Pietralata - Tel. 4182111 
_ In ore serali tei. 4066083 - 4071326 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 



LA SCATOLA CHIARA 

apre le iscrizioni al nuovo 

laboratorio di regia 


il programma (dieci lezioni - tre ore ciascuna) prevede: 

• esercitazioni su scene tratte da film d'autore 

• produzione di un «corto» da ogni allievo 


le comunicazioni relative a scrittura, sceneggiatura, storia, 
linguaggio, ripresa, montaggio, regia, saranno 
effettuate eguendo l’itinerario di realizzazione dei filmati 


Il laboratorio è coordinato da Angela Cannizzaro 


Per informazioni 06/6865122 


Mazzarella & Figli 

| TV « ELETTRODOMESTICI ■ HI-FI TELEFONIA _ j 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


MOVIMOMX) 

SVILUPPO/DEVELOPINIENT 


ORGANIZZANO UN DIBATTITO SU 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 



Cuba e Centro America 

NELLA SFIDA DEL MERCATO 

Recenti dinamiche economiche e sociali e 
nuovi scenari nei rapporti con l'Unione europea 


con: 

Carlos TABLADA (Università dell'Avana) 

José Luis RHI-SAUSI (Vice direttore CeSPl) 
Vincenzo PIRA (Movimondo) 

Lodovico INCISA DI CAMERANA (lpalmo) 



VENERDÌ 7 GIUGNO 1996 - ORE 9.30 

Università di Roma «La Sapienza» 

Dipartimento di Scienze Economiche 

Via Nomentana 41 - Roma - 1° piano, aula E 

__ 


(Pueèlb unido 

Canzoni di [otta 

Prima raccolta: 

Bandiera rossa (vocale) 

Hasta siempre 

Bella ciao 

Per i morti ili Reggio Emilia 

Se otto ore 

Inno 

Vecchi comunisti 

Su comunisti della Capitale 

Contessa 

Festa grande d’aprile 

Non sono pentito 

El pueblo unìclo 

L’Intemazionale 

Venceremos 

La violenza 

Bandiera Rossa 

Sei onda raccolta • 

Fischia il vento (vocale) 

Guantanamera 

Stalingrado 

Terrasanta 

Il nostro giorno il 1° maggio 

Cascina Spiotta 

La Ballata della FIAT 

La lega dei lavoratori 

Non smemonzzare 

Auschwitz 

Uno, viva Giordano Bruno 

La fabbrica 

Addio Lugano 

Fischia il vento 

Per i concerti e le musicassette: 

Tel. 06/5898982 

- 06/21708233 - 06/5754477 
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Visite guidate 


FerUnghetti guidato. Continua a) Palazzo deile Esposizioni 
la mostra dedicata a Lawrence Ferlmghetti, poeta della 
Beat Generation qui nella veste poco conosciuta, ma non 
meno significativa, di pittore. Il museo mette a disposizio¬ 
ne delle famiglie un servizio di visite guidate per gli adulti e 
un laboratorio per i bambini dai 6 ai 12 anni» che potran¬ 
no, attraverso la lettura di un componimento dell’autore, 
comunicare liberamente la loro interpretazione del testo 
per tradurla poi attraverso il disegno. In tal modo i bambini 
potranno verificare la fluidità che collega le immagini alle 
parole e riflettere poi su quei temi esistenziali (guerra, li¬ 
bertà, male e solidarietà) che sono la base delia produzio¬ 
ne artistica di Ferlìnghetti. Le visite e i laboratori si tengono 
oggi e domani alle 18.30. Le prime sono gratuite, per i se¬ 
condi occorre prenotare (dalle 11 alle 17) al numero 
4745903. 

I parchi c le ville di Roma. Ovvero uno degli elementi più 
caratteristici della Capitale, letto attraverso il primo corso 
introduttivo gratuito di Storia dei parchi romani promosso 
dall’Accademia degli incolti con il patrocinio dell'Assesso¬ 
rato alla Cultura. Martedì 11, alle 17, presso la sede del¬ 
l’Accademia (largo del Nazareno, 25, tei. 6990990) lezio¬ 
ne su «11 riuso dell'Antico: Villa Celimontana, Aldobrandini, 
Orti Farnesini, Loggelta Mattel»; giovedì 13 visita a villa Ce- 


ATTORI IN CERCA D’AUTORE 


limontana e al Parco del Celio 
(appuntamento alle 17 in piazza 
Ss Giovanni e Paolo) 

Villa Abamelek. L'Istituto di cultu¬ 
ra e lingua russa e l’associazione 
Italia-russia organizzano - dome¬ 
nica alle 9.30 - una visita guidata 
a Villa Abamelek, residenza del- 
l'Ambasciatore russo in Italia, cir- 
condata da 38 ettari di parco e da 
Villa Abamelek diversi edifici come il Teatro Gi- 

raud, il cinquecentesco Casino 
delle Rose e la Palazzina del Belvedere. Per informazioni 
telefonare al 69922337. 

Pedalando nel passato Le visite guidate in bicicletta pro¬ 
mosse dalla pro-Loco di Ladispoli e dal Gar per la modica 
cifra di 5.000 lire, seguono questa settimana un itinerario 
che passa per Colli Vaccina, Miami, Grattacela e Torre Fla¬ 
via. L'appuntamento - borraccia e materiale anti-foratura 
alla mano - è per domenica alle 9,15 in via Bracciano 11, a 
Ladispoli L’escursione dura l'arco della mattinata Per in¬ 
formazioni e prenotazioni, tei. 9913049. 

L’Umanesimo a Roma, li ciclo di visite organizzato dai Co¬ 
mune, finalizzato a una riscoperta dell’arte del ‘400 a Ro¬ 
ma si sofferma domani su S. Maria in Aracoeii (ore 16 e 
17) e domenica sui Musei capitolini (ore 10 e 11). Nel pri- 


mo caso i appuntamento è sulla 
S % T. Jt scala dell Arce Capitolina 12. nel 
secondo in piazza del Cainpido- 
gho 1 Le visite sono gratuite, info. 
5899359 - 5813717 
Castelli del Lazi) Lo splendido 
Palazzo Farnese di Caprai ola. a 
’ ; pwnta pentagonale e difeso da 

,orrl angolari trasformale in ter- 
razze, rappresenta il più impor- 
Caprarota tante monumento della storia del 

manierismo e della cultura tardo- 
cinquecentesca Castello Ruspoli a Vignanello si distingue 
invece per la sua salda moie in pietra gngia con torrioni 
quadrati angolari, cinti da un fossato, il Castello Della Ro¬ 
vere di Vasanello è a pianta quadrangolare e ha un interno 
rinascimentale La visita ai tre preziosi monumenti nei pae¬ 
si a ridosso dei monti Ciminj e organizzata domenica, m 
pullman, dall’associazione Icaro Occorre prenotare al 
6876937. 

Visite per bambini. In programma, domani alle 10.30 le 
Terme di Caracalla e alle 15 30 le chiese di S Stefano Ro¬ 
tondo e dei Ss Quattro Coronati Domenica alle 10 30 visite 
a Ostia Antica e a Piazza di Spagna, e. alle 16, ai sotterra¬ 
nei -di S Cecilia Per informazioni e prenotazioni, tei 
632096. 




Dodici monologhi, mai rappresentati, di nuovi autori italiani interpretati 
da altrettanti attori/attrici. Vanno in scena - domani e domenica ■ al teatro 
Quirino per l’edizione '96 di «Attori in cerca d’autore» rassegna ideata, 
organizzata e diretta da Ennio CottortL Le due serate sono organizzate da 
Eti, Idi, Logos, Teatro della Tosse di Genova e Ente Turismo di Messina. Fra 
gli attori, Chiara Noschese, Susanna Marcomeni, Tullio Sorrentino, 
Alessandro Costanzo, Elena VianL 


CONCERTI. Stasera Pollini, poi Giulini e Whun Chung 


Finale con brio 
per Santa Cecilia 


Stupenda fine di stagione a Santa Cecilia. Stasera Maurizio 
Pollini interpreta Chopin e Debussy. Domani Valerij Ger- 
giev, con l’Orchestra di Rotterdam dirige musiche di Bee¬ 
thoven e Stavinski. Da domenica a martedì, Carlo Maria 
Giulini, con Kissin al pianoforte, propone «Tutto Schu- 
mann». Il 15 giugno, infine, è la volta di Myung-Whun 
Chung. Non mancasse l’impegno dello Stato, Roma sareb¬ 
be musicalmente una capitale del mondo. 


■ Non è solo un entusiasmante 
week-end, ma proprio una straordi¬ 
naria line di stagione musicale - ca¬ 
meristica esinlonica.icKé SaotoCe» 
cilla propone alla grande. Stasera ar¬ 
riva all'Auditorio di via della Concl- 
h.i/inm M,um/i'.Pollini .1 suggellare 
il ciclo dei concerti da camera. È il 
punto più luminoso di un «crescen¬ 
do* avviato da Martha Argerich e 
Nelson Freire in «duo», proseguito da 
Murray Perahia e Radu Lupu. Pollini 
si accinge ad una trasfigurazione del 
suono pianistico, in un arco che, da 
Chopin (Preludio op. 49 e le quattro 
Ballate) arriva a Debussy (i dodici 
Preludi del primo Libro). 

Domani, alle 20,30, la stagione 
sinfonica continua nei suoi emozio¬ 
nanti sussulti. Ritorna sul podio Va¬ 
leri) Oetgiev. Alla testa dell'orchestra 
filarmonica di Rotterdam, punta sul¬ 
la Pastorale di Beethoven e La sa¬ 
gra della prìmamra di Stravinski. 
Oetgiev è di casa a Santa Cecilia e, 
nel prossimo autunno, con l'Or¬ 
chestra del Kirov di Pietroburgo e 
anche dì quella cecìliana, dirigerà, 


VALBNTE 

in [orma di concerto, Il matrimo¬ 
nio di Mussorgski, Il matrimonio al 
comiehto' di ProKofiev e La forza 
d&ti&tinó, 31 Verdi,’ìiRffl'èdizione 
(a noi sconosciuta) delia «prima» 
a Pietroburgo (1862) 

Le esecuzioni di opere liriche in 
forma di concerto hanno nei pro¬ 
grammi di Santa Cecilia un rilievo 
straordinario. Basti pensare alla 
Tetralogia wagneriana, diretta da 
Giuseppe Sinopoli, nonché al Tri¬ 
stano e Isotta, qualche tempo fa, e 
al Lohengrin, quest'anno, affidati 
alla trionfante e apprezzatissima 
bacchetta di Christian Thiele- 
mann. 

Arriva infine Carlo Maria Giulini. 
Domenica (17,30), lunedì (alle 
21) e martedì (19,30), proporrà 
all’ascolto stupende musiche di 
Schumann, a gloria dei centoqua¬ 
ranta della scomparsa (27 luglio 
1856). Un programma, diremmo, 
che vuole coinvolgere anche il ri¬ 
cordo di Clara Schumann, nei cen¬ 
to anni della morte (20, maggio 
1896), Sopravvisse quarant'anni a 


Robert, e fu lei a tenerne viva la 
presenza. 

Giulini accompagna il pianista 
Evgenij: Kissin nel celebre Concer¬ 
to op. 54 e poi si calerà nei fervori 
della Sinfonia n. 3 («Renana»). 

Non è ancora finita. Sabato 15, 
alle 20.30, Myung-Whun Chung di¬ 
rigerà l'Incompiuta ài Schubert e la 
Prima di Mahler, con le quali por¬ 
terà l'Orchestra di Santa Cecilia a 
Barcellona e Lisbona. Gergiev si 
trascinò dietro il Coro ceciliano, 
trionfante in esecuzioni dei Re¬ 
quiem di Mozart in Ucraina Sono 
passati di qui, all'Auditorio di via 
della Conciliazione; direttori e 
complessi sinfonici di .grqnde la-. 
ma Basterà ricordare l'Orchestra 
dei Filarmonici di Vienna e, da ul¬ 
timo, quella dei Filarmonici di Ber¬ 
lino, diretta da Claudio Abbado. 

È già pronto il cartellone di con¬ 
certi estivi (luglio) a Villa Giulia. 
Santa Cecilia è in fase di forte 
espansione. Mantiene ed esalta 
l'impegno di gestire l'unico com¬ 
plesso sintonico nazionale che ab¬ 
bia il nostro paese. Nessuno capirà 
mai l'eventualità di soluzioni che 
eludano quanto stabilito dalla leg¬ 
ge n. 800 del 1967, che, afi'art. 1 
(fu una conquista: attenti a non 
buttarla via) dice: «Lo Stato consi¬ 
dera l’attività lirica e concertistica 
di rilevante interesse generate, in 
quanto intesa a favorire la forma¬ 
zione musicale, culturale e sociale 
della collettività nazionale Per la 
tutela e lo sviluppo di tali attività, 
lo Stato interviene con idonee 
provvidenze». 



Maurizio Pollini 


Giovanni Giovannetti 


Osamu Tezuka, maestro di cartoon 

«Da Astroboy a Kimba»èil titolo della mostra dedicata a Osamu Tezuka, uno 
dei più grandi autori di fumetti e di cartoni animati giapponesi, aperta da ieri 
(fino al22 giugno) all’Istituto Giapponese di Cultura (via Gramsci, 74, 
ingressa libero; dal lunediai venerdi 9-12 e 14-20, il sabato 15-21). Promossa 
dall'ambasciata del Giappone e dallo stesso Istituto e curata da Luca Raffaelli, 
la rassegna propone, disegni originali, bozzetti e una retrospettiva di film.Tia 
questi «Kimba.,, premiato ad una Mastra del cinema di Venezia e poi »copiato- 
dalia Disney per il suo «Re Leone», le serie tv di «Astroboy» e i due 
lungometraggi «U mille e una notte» e «Cleopatra». In programma anche 
incontri etavole rotonde. 


Cinema e poesia Convegno 

Africa-Afriche Gli americani 
Tre giorni questi 

di «culture» sconosciuti 


■ Africa Afriche ovvero come 
declinare le passioni e le aspira¬ 
zioni del grande continente nero 
nella sua totalità, con le diverse 
culture africane regionali che già 
vantano un radicamento signifi¬ 
cativo nel tessuto urbano di Ro¬ 
ma. Prende così il via stasera una 
tre giorni promossa dai centro so¬ 
ciale Brancaleone (via Levanna, 
tei 82 000 959) in collaborazione 
con l’Asal, che si snoda seguen¬ 
do un triplice filone, quello della 
tradizione orale africana innanzi¬ 
tutto, trattata (oggi e domani alle 
18) dal poeta camerunense 
Ndjock Ngana in due incontri in¬ 
troduttivi alla storia della cultura 
orale II filone teatrale e della 
danza, spesso intrecciati con la 
stessi* tradizione o$l$, (ipmani 
sera alle 21, l’attrice e regista Feii- 
citè Muzele mette in scena Fanta 
Ngoìe racconta , storia di una gio¬ 
vane africana che decide di emi¬ 
grare e di incontrare l’Europa no¬ 
nostante i suoi parenti gliel’ab- 
biano descritta in modo terribile 
e misterioso; domenica alle > 
21 30, sul palco il gruppo di dan¬ 
za Umu Africa con 15 elementi 
provenienti dal gruppo igho della 
Nigeria, dall’Italia e dall’America 
Latina, che metteranno in scena 
uno spettacolo di ritmi e danze 
africane. L’ultimo filone è dedica¬ 
to alle immagini: in programma il 
film Samba Traorè per la regia di 
idrissa Oucdraogo (Burkina Fa- 
so) e la mostra fotografica di 
Paolo Peilegnn con proiezione di 
diapositive, risultato di due anni 
di lavoro nel campi delle Ong in 
Uganda. La cena di domani e 
quella di domenica si «nutrono» 
di piatti tipici africani. 


m «Gli Stati Uniti nel ventesimo 
secolo»: cultura, società, econo¬ 
mia» è il nome del convegno inter¬ 
disciplinare sull’America che si 
conclude oggi (9.30-17.30 al Cen¬ 
tro di Studi Americani di via Caeta- 
ni 32), e che ha già visto interveni¬ 
re, nei primi due giorni, alcune 
delle voci più autorevoli dell’ame¬ 
ricanistica italiana e statunitense, 
Mercoledì Agostino Lombardo 
ha parlato dell’emeraginazione 
dell’artista americano e del suo 
ruolo di forte contrasto nella so¬ 
cietà Mario Maffi ha invece porta¬ 
to l’uditorio tra i grattacieli e le 
strade d’America. Balzando poi di 
nuovo alla letteratura per consta¬ 
tare, attraverso una serie di sugge¬ 
stivi esempi, come la rappresenta- 
ztope,$elV* pi,ttà nelle pagine degli 
scrittóri americani ?ia diversa 
quella degli scrittori europei per la 
mancanza di una vera dialettica 
nell’atto del vedere la città. Roger 
Daniels, dell’Università di Cincin¬ 
nati, ha citato sorprendenti cifre 
sulla effettiva entità delle nuove et¬ 
nie e la presunta minaccia di som¬ 
mersione delle vecchie, sosten- 
dendo come ci si trovi sovente di 
fronte ad una riedizione di antichi 
timori xenofobi. Infine, Alessan¬ 
dro Portelli ha presentato la rivista 
intemazionale di studi americani 
«Àcoma». Domani, dopo che Ann 
Bowman avrà parlato di «Federali¬ 
smo e politiche locali dopo la se¬ 
conda guerra mondiale» e Federi¬ 
co Romero delle «Costanti della 
politica estera americana del ven¬ 
tesimo secolo», tavole rotonde su 
femminismo, multiculturalismo, 
immigrazione. Informazioni sul 
programma dettagliato: Centro 
Studi Americani tel.68.80.16.13. 



Nel giorni scorsi la Concessionaria OPEL Eurauto ha consegnato al calciatore della A. S. 
Roma Jonas Magnus Thern (nella foto con Sergio Baci direttore della concessionaria) una 
bellissima Opel Frontera Wagon 2.2 superaccessorlata. 

Anche lui come tanti altri sportivi entra a far parte della grande famiglia Opel che oltre a 
sponsorizzare il Mllan e molte altre squadre europee sarà protagonista anche ai prossimi 
Campionati Europei di calcio. 

La società Eurauto è concessionaria della Opel dal 1983 e sì trova accanto al Luna park 
dell'Eur in via delie Tre Fontane, 170. 

Auguri a Jonas e torza... Opel. 


# 

MIKADO 


nomine 


EDIZIONI TH BORIA 


presentano martedì 11 giugno - ore 20.30 

Cinema MIGNON - Via Viterbo 11 


l’anteprima del film 


ione 


un film di ROGER MlCHELL 

tratto dal romanzo di Jane Austen 
sarà presente il regista Roger Michell 


Gli inviti si possono ritirare presso la redazione di 

noidottne via Trinità dei Pellegrini 12 
tei. 688131 • 68813202 • 68813207 


nei giorni: 

venerdì 7 - ore 9.30-18.00 
sabato 8 - ore 9.30-13.00 

lunedì 10 - ore 9.30-18.00 
martedì 11 - ore 9.30-13,00 


PRATONE delle VALLI 


Domenica 9 giugno 1996 

IL COMITATO PER IL PARCO DELLE VALLI 

per festeggiare il I ° anniversario della variante di salvaguardia al P,R,G. 


ARTE NATURA 

6 U Mostra Concorso d’Arte “Parco delle Valli", teniu“La Natura”. 

I ) Sono .««messe tutte le tecniche pittoriche 0 grafiche c tutti gli siili 
2) La punetipa/ione è gratuita 3) Età di partecipa/ ione liheia 
4) Consegna delle opere dalle ore 16 00 di sabino dalle ore 11 00 di domenica 


CQNCORSO"LA TORTA PllJ BUONA E PIU BELLA": 


Consegna delle torte dalle ore 14,03 alte 1600 • Degustazione (dei prodotti m gara) per tutti 


4* Festa del Cané “Trofeo Lara” 

Iscrizioni sabato 8 dalle ore 15 »$o; ddmerjWs dalle ore 9,30 alle ore 12.00 
Sono ammessi ai concorso tutti Hip) di cani • Venire'mimiti dei librétto sanitario veterinario 
Categorie efi concorso. A (simpatia) - B (attitudine), « I cani dovranno essere condotti ai guinzaglio 
Esposizione e giuria dalle ore 14 30 * Ai primi 100 iscritti una medaglia ricordo 

•ISCRIZIONE GRATUITA! 


APPUNTAMENTO b ISCRIZIONI PRESSO LA "CASA DELL’AMBIENTE 

Vìa Val p'Ala ai tezza via val cismon • per informazioni e adesioni: Tel 8101685 


martedì 11 <;iik;no 

ORE lft.OO 


C/o IV Piano della Direzione 
(Via delle Botteghe Oscure, 4) 


ATTIVO DONNE POS 
FEDERAZIONE ROMA 

«Verso l'assemblea nazionale delle donne 
del Pds responsabilità del governo, una 
nuova fase della politica delle donne». 
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Spettacoli di Roma 


Venerdì 7 giugno 1996 


ACCADEMIA ROMANA 
ARTE E DANZA 

(VI a Trionfale 6700 Tel 36497776) 
Sono aperte le Iscrizioni per il labora 
torio di teatro tenuti dall attore regi 
sta Salvatore Gloncardi 
Il corso di studi prevede ginnastica 
diaframmatica educazione della vo 
ce dizione tecniche di rilassamento 
e di allenamento espressivo analisi 
del percorso drammaturgico del per 
sonaggto e suo rapporto con lo spa 
zio tecniche di ammedesimazione ed 
estraneazione interpretazione 
Il laboratorio ha lo scopo di rivolgersi 
ad ogni personache desideri educare 
e potenziare le proprie capacità 
espressive che si potranno no speri 
montare sia nel mondo del proprio la 
voro sla come propedeutica all ac 
cesso del mondo dello spettacolo 
AGORÀ 00 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Fino al 9 giugno tutti i giorni alte 19 45 
e 21 30 Primo Festival Teatrale d Ini 
zio Estate 

L Accademia Permis de condutr 
presenta gli allievi del primo anno in 

Nascondersi O Innamorarsi. 

Drammaturgia e regia di Laura Ja 
cobbl 

ANFITEATRODI PIETRALATA 

(ViaL Bombicci 60 tei 4502039) 

Tutti i giovedì venerdì sabato e do¬ 
menica alle 21 00 LaComp E Giglio 
con II patroncinlo della V Circ ne pre 

senta Diario <H un pano di Nikolaj 
Vasil evie Gogol Regia e interpreta 
zlone di Emanuele Giglio 
Ingresso a sottoscrizione 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 
2 ) 

Alle 21 00 unica recita Comune di 
Roma Regione Lazio Ass Teatro di 
Roma presentano Mario Scaccia in 
Petrollm sulla scena e nella vita- 
ingresso libero 
BELSfTO MUSIC HALL 

(Pie Medaglie dOro 44 Tel 
35454343) 

Alle 20 30 cena e alle 22 00 spettaco 
io PsMsMm grande rivista con 
Gianfranco e Massimiliano Gallo 
Laura Di Mauro le 10 topless girls 
orchestra diretta da Uccio Sanacoré 
SI prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000-TEATRO D OGGI 
(ViaLablcana 42 Tel 7003495) 

Tutti i venerdì e sabato alle «>1 00 Col¬ 
po di sommi di F Venturini con Fe¬ 
derica De Vita Giorgio Lo Fermo F 
Venturini Regia di F Venlurmi 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A Alle 20 00 Tutto rotto nisn- 
te di buttero di R Quattrocchi con 
F Innocenzi F lencenelli Regia di 
F Di Bella 

SALA B Alle 21 00 L'altro prooos- 
•oconl Ciaramella PF Corona G 
Cucco R Giglio R Nleddu n Noto 
G Rossi A Tarquim Regia di G 
Rossi 

SALAC riposo 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 Lo zoo di votro di Ten 
nessee Williams con Sebastiano 
Grasso Francesca DI Fonso Ma 
riuela Massimi Vincenzo Tanassi 
Regia Allan Caister 
Alle 22 30 Manca Snow dir e regia 
M Caprara con Cristina Noci 
DEI SATIRI 

(ViadIGrottapInta 18 Tel 6871639) 

Alle 2100 IDIo era* lo sbandate... 

a poi M ponti di e con Le Sbandate 
Regia di Massimo Milazzo 

DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 2100 rassegna TVttl In aoana 
'BBi la compagnia «Giu la masche 
ra» presenta Dolca guerra di M Li 
coccia 

È In corso il rinnovo degli abbona 
menti SI accettano carte di credito 
Orario botteghino 10 13 e 16 19 dal 
martedì al venerdì 

DÈ SERVI 

(VladelMortaro 22 Tel 6795130) 

Riposo 

DELLE MUSE 

(ViaForlì 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 2100 Commedia museale Lo 1 

Chef consiglia cavoli a maranda 1 

di Lucia Modugno con L Modugno 
P Bochlcchlo C Lanzetti M DI Ge 
nova A Conte T Mastrolaco Regia 
dell autrice 

ELISEO 

(ViaNazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1998/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
menti dall al 31 luglio e dal 2 settem ( 

bre Per informazioni Tel 4880831/ ' 

4743431 


I FURIO CAMILLO 

1 (ViaCamilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 La mite di F Dostoevskij 
Adattamento e regia di Alessandro 
Mengali Con Hanna Igtel e Olek 
Mincer 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Alle 16 30 Rassegna teatrale studen 
tesca Liceo Ugo Foscolo di Albano 
Laziale in L'ombra «Mia notte 
IL PUFF 

. (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 l 

, 5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in La Ra- 
pubbica dal gratta a... pardi di 

I Claudio Natili Silvestro Longo Lan 
do Fiorini con G Valeri T Zevola 
I M Cotti Musiche di Luigi De Ange 
, hs coreografie di Gabriella Panenti 

[ costumi di Cristina Franclonl Regia 

di L Fiorini 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 
5881021) 

Alle 21 00 Crt La Fabbrica dell Attore 
presenta Carpa Dtam in... a un al¬ 
tro volò sul nido dai cuculo! di D 

Wassermann dal romanzo di K Ke 
sey Adatt G Fino Regia di Roberto 
Almagià 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 
Alle 21 00 Ammazziamo la tivù a.. 
ridiamoci «ut di e con Daniela Gra 
nata con Blndo Toscani Alessandro 
Mongoli! «Mitzìe» Regia di B To 
scanl 

(Prenotazione obbligatoria) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 1 
4873164) 

Alle 21 30 Tempi Duri varietà in due 
tempi con «I Picarl A Fornari F 
Nunzi M Simeoli p D Alessandro e 
I Fateve Lfnguts» 

LASCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 
Tel 4454279/4464968} 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo 
stage sulla commedia dell arte e le 
tecniche espressive Dalla masche 
ra al volto a cura di Leonardo Petrlllo 
organizzato gratuitamente dall asso 
ciazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizion al 
seminario di costruzione della ma 
schera sulla commedia dell arte a cu 
ra di Carlo Radio organizzato gratui 
tamente dall associazione La Scalet 
ta 

Per Informazioni tei 4454279 

LE S ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Con 
dilazione Tel 6833867) 

Alle 21 00 Lo tra sordi* di Anton 
Cechov regia di Annalisa Rossi con 
G Crisci M Zorzi L Bassotti 
OROLOGIO 

(ViadèFilippini 17/a Tel 68308735) 
SALAARTAUD riposo 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Sonz’mzk>- 
no di Roberto Scarpetti Regia di To 
ny Allotta 

SALA GRANDE alle 21 00 VII Fosti 
vai nazionale del nuovi tragici mo 
nologhl di Pietro De Silva 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PARIOLI 

(ViaGiosuè Borsi 20 Tel 8083523) 
Lunedi 10 alle 21 30 Max & Francesco 
Morlni in Non è succosao nlonto 
Festa spettacolo di fine stagione 
PICCOLO ESQUILINO 

(Via Napoleone III 4 E Tel 4466869) 

Alle 2115 S*s«ora non «scoi scritta 
e diretta da Cinzia Berti Con FA 
Manes Rossi L Carro MJ Chaba 
neau M Glovannim Musiche di Ro 
berto Vecchioni 
QUIRINO 

(VlaMinghettf 1 Tel 6794585) 

Domani e domenica alle 20 45 Attori 
In corca esautoro rassegna di gio 
vani e nuovi autori italiani 
SALAPETROLINI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 saggi degli allievi della 
Scuola di teatro popolare diretta da 
Fiorenzo Fiorentini 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi 36/A Acilia 
Tel 52353857) 

Sono aperte le prevenzioni ai cors 
per attori e attori di musical della 
Scuola d Arte Scenica 
Entro luglio sconto dei 10% Per infor 
mazioni Spazioteatro Scenari Parai 
teli tei 06/52353857 
SCUOLA DI TECNICHE 
DELLO SPETTACOLO 
(Tel 8174483) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di 
formazione per attori e registi diretti 
da Claretta Carotenuto Numero chiù 
so esami borse di studio e diplomi 
Sezione speciale Mario Carotenuto 
per lo studio dell attore di carattere 
Per Informazioni tei 8174483 ore 9 13 
e 16-20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 




IA Mt S1KA DI 11 NFMA TAI ANO 


LA CITTA DEL CINEMA 

La mostra dei primi cento anni 
del cinema italiano 


Scenografie, luci e suoni, attrezzature di 
scena, costumi, documenti per conoscere 
cosa ha fatto e come si fa il cinema 

VALIDO PER UNO SCONTO 
dì L. 5.000 
ALL’INGRESSO 

Cinecittà - Ingresso Via Lamaro 
Oiario 11 00-19 00 (lunedi chiuso) 

Teletono 06/72901006 - 7211822 


Alle 21 00 Renato Zero in concerto 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

(LgoN Cannella 4 Spmaceto Tel 
5073074) 

Il 14 e 15 giugno dalle 18 00 alle 20 00 
seminario gratuito di teatro tenuto 
dall attore e regista Flavio Albane¬ 
se 

Il seminario e aperto a ragazzi e ra 
gazze che pur non avendo esperien 
ze di laboratori teatrali ne siano in 
teressati 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 
Alle 21 00 Bis Prod Teatro presenta 
Marta Bifano e Michele La Ginestra in 
Ugo di Carla Vistarmi con Adriano 
Benmcelli Musiche di F Landini 
Scene di A Rossi Regia di Claudia 
Poggiarli 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65- Testacelo Tel 
5756211) 

È in preparazione il Festival e concor 
so della comicità italiana Riso in Ita- 

ly 

Si accettano le iscrizioni ai provini 
per nuovi comici Irformaziom al 
5756211 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispo 


ACCADEMIA BAROCCA 

(ViaV ArangioRuiz 7 Tel 66411749) 
Domenica alle 11 00 al Teatro Sisto in 
via dei Romagnoli 125 Ostia Cote 
Miniature», Andrea Noferim al vio 
loncello Steven Roach al pianoforte 
Musiche di Offenbach F Von Fio 
tow F Chopin N Paganini D Pop¬ 
per 

Ingresso L 10 000 

ACCADEMIA NAZIONALE 
Di SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068/ 
segrtel 3611833) 

Alle 20 45 all Auditorio di Via della 
Conciliazione concerto del pianista 


Dai lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) 

Domenica alle 11 00 Tata di Ovada 
presenta Bambini In fasta., con av 
ventura in campagna con Papero 
Piero alla riscossa (Su prenotazio 
ne) 

TEATRO MONGIOVINO-ACCETTELLA 

(ViaGenocchi 15 Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

Riposo 

TEATRO ROSSINI 

( Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 
Alle 21 00 Ir marito da mi mola di 

G Cenzato nella riduzione in roma 
nescodiA Alfieri con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Monica Paham Li 
na Greco Regia di A Alfieri 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Gari 
baldi 30 Tel 5881444 5881637) 
Domenica alle 21 00 PRIMA di Notti 
Manetta, B tango dal tuono, da 
Dostoevski Adattamento e regia di 
Riccardo Cavallo con Claudia Balbo 
ni e Pietro Bontempo Canzoni da vi 
vo cantate da Corrad Russo al pia 
noforte S Mambella 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Alle 21 00 Ente Teatrale Italiano Se 
conda edizione della Rassegna Ve 
trine Comp Teatri no Clandesti no in 
Mondo mondo link del poeta G 
Pascoli Regia e drammaturgia di 
Pietro Babina 
VERDE TEATRO 

(Clrc ne Gianlcolense 10 Tel 
5882034) 

Riposo 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 
Tel 5740598-5740170) 

Riposo 


eti 


ente teatrale italiano 


teatro Valle 

ti e 9 giugno, h 21 (K) 
Stabilimento Tea tra le 

GRECO CERCA GRECA 

tlu Friedrich Durrenmatt 

am 

Roberta Reginato 
Krmanno l’erin 
Daniela Basso 
Giampaolo Lievore 
Giuseppe Bcnedet 
l’ierpaolo Pilla 
Rudy Zilio 
Daniela Crosato 
Maria Teresa Bordin 
Adriana Bortolon 
Marika Santìnnn 
regia Mirko Artuso 



Musiche di Chopin (Preludio in do 
r diesis minore op 45 Ballata n 1 in 

h sol mnore op 23 Ballata n 2 in fa 

maggiore op 38 Ballata n 3 in la 
1( bemolle maggiore op 47 Ballata n 
. 4 in fa minore op 52) e Debussy 

(Prefudes I Libro) 

Biglietti in vendita al botteghino del 
I Auditorio tutti i giorni ore 11 14 e 
' 15-18 nei giorni di concerto I apertu 

ra pomeridiana è protratta fino all in 
tervallo dello spettacolo Prevendita 
con carta di credito ore 10-17 nume- 
3 ro 39387297 

> acem 

(Piazza Minucciano 33 tei 8861276) 
Oggi e domani alle ore2100 Concer 
todel duo violino pianoforte Olga Do 
romna e Gianfranco Granata Musi 
chediSchubert Schumann Grieg 
Sono aperte le iscrizioni al corso esti 
vo di musica strumentale gratuitoche 
si terrà dal 17 al 28 giugno 1996 per i 
bambini delle scuole elementari po¬ 
sti limitati 

Per informazioni tei 8861276 il lunedi 
mercoledì e venerdì dalle ore 16 30 
1 alle ore 18 30 presso la Scuola media 
statale E Maiorana piazza Minuccia 
no 33 

ACQUARIO ROMANO 

(PzaM Fanti 47 Tel 48904029) 

Vedi Progetto Musica 96 

ANTICO ORATORIO DEL CARAVITA 

(Via del Caravita 7 tei 
3219326 3218179) 

Lunedi 10 giugno alle 21 00 Roma 
Eterna presenta Quartetto d’archi 
dal Carovita con S Budeer C Ja 
blonco violini F Fiore viola M Para 
scan violoncello Musiche di Boro 
dm Dvorak Joplin Harburg Arlen 
Mascagni Gershwin Strauss 
Biglietto L 15000 
ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(ViadiPallacorda Ila Tel 6874982) 
Domenica alle 21 00 presso la chiesa 
di S Paolo entro le Mura in v Nazio¬ 
nale «Concerto italiano in costume 
a lumedi candela 
ASS LA STRAVAGANZA 

Domenica alle 10 30 E P T di Roma 
Musica al Plncio Banda della Guar 
dia di Finanza esegue musiche di Ha 
rold Breschi Direttore Maestro Gino 
Bergamini 

ASS NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Ca 
vourtel 7880789) 

Alle 2100 Di J S Bach Concerto 
Brandeburghese n 3 Ouverture n 
2 per flauto e archi Di Vivaldi Concer 
to per flautino e archi n 4 Di W A Mo¬ 
zart Adagio e fuga K 546 Spasso mu 
sicale K 522 Solista Giustina Marte 
direttore Federico Biscione Orche¬ 
stra sinfonica Nova Amadeus Coro 
polifonico «Ruggero Giovannelli 
Collegium Artis Chorus 
ASS PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

AIJe-21 00 Concerto del Coro Poi ifom 
co e del Coro Amatoriale Adulti della 
APCT 

ASS ROMANA INTER MUSIC ASPE Vi 

(Via Cesare Baromo 66 Tel 
7843319) 

Domani alle ore 1815 Concerto a VII 
la Lazzaroni in Musica (via Appia 
Nuova 522/B) di Paolo Gatti alla chi 
tarra Paolo Tottl al flauto e Gtancarlo 
Caporilli alla fisarmonica Ingresso 
gratuito 

L associazione cerca insegnanti di 
musica in tutte le zone di Roma per in 
centivare lo studio alla musica dalla 
classica alla moderna Per informa 
zioni tei 7843421 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tei 
30154886/3051732) 1 

Mercoledì 12 giugno alle 21 00 Con 
certo straordinario Pro A G O P Ass 
Genitori Oncologia Pediatrica Ca 
merata Strumentale di Roma Dir 
maestro Tommaso Placidi Arpa 
Claudia AntonaNi violoncello < 
Franco Maggio Ormozovski Musi 
che di Boccherim Debussy Haydn 
Mozart 

CHIESA S PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale angolo via Napoli 58 C 
Tel 4883339) 

Domenica alle 19 30 Concerto d e- 
state» con il Gruppo Vocale «Il Mosai 
co diretto da Mommo Fadorici e il 
Coro Città di Roma diretto da 
Mauro Marchotti Musiche di Ban 
chien Monteverdi De Sermisy 
Mendelssohn Poulenc Britten In 
gresso libero 

Domenica alle 21 00 Concerto ita 
liano in costume a lume di cande 

COURTIAL INTERNATIONAL F 

ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170- 
6877614) 

Domani alle 21 00 presso la chiesa di 
S Ignazio concerto corale del Coro 
Polifonico di Reykjavik (Islanda) Di pi 
rettore Margrét Jòhanna Pàtera- 
dòttir Musiche di Bach Grieg G P 
da Palestina ed altri 
ENSEMBLE VOCALE DI ROMA 

Martedì 11 alle ore 2100 presso la p< 
Chiesa Metodista Inglese di via del 
Banco di S Spirito n 3 {Ingresso da 
piazza Ponte S Angelo) concerto po 
llfonlco del Gruppo vocale II Mosaico 
e dell Ensemble Vocale di Roma de 
dicalo rispettivamente a musiche 
del Rinascimento e del Novecento In 


] gresso libero HAPPENING CLUB 

CORO POLIFONICO ROMANO (Piazza d, S Rufina 13 Trastevere 

(ViCDlodelaScimia Tel 6785952) Tel 5742033-5813655) 

Audizioni per coristi e giovani solisti Alle 22 30 Quasi tre note» Live Mu 

ogni venerdì alle ore 19 30 presso I O- sic 

ratorio del Gonfalone I candidati do 

vranno eseguire un brano tratto dal JAZZ CLUB MUSIC INN 

repertorio barocco classico oliederi (Largo dei Fiorentini 3 Tel 

stico 68807771) 

Per informazioni tei 86897655/ Alle 22 OOFourWhssIDrivs 
3213102 Andrea Manzi voce solista e chitar 

IL TEMPIETTO ra Valeri ° Barbantmi voce e chitar 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al ^ solista Gian Marco Aguzzi bas 
tei 4814800) so Ft,i PPO Guerrim batteria 

PREM IO ASSICURAZIONI GENERALI Ingresso con tessera annuale L 
Alle 21 00 Concerto del vincitore del 10m,la 11 locale è dotato di servizio 
Torneo Internazionale di Musica Ai»- ristorante 

drsa Trovato pianoforte Musiche di JOB MUSIC 

mst*"-- 9Fr,8 “* 

MUSICA E MEDICINA Riposo 

Martedì 18 alle 20 45 pesso la chiesa 
di S Maria Porta Paradisi via di Ri PALLADIUM 
petta angolo via Canova concerto di (Pza Bartolomeo Romano 8 Tel 

Simonetta Perfetti all arpa e Bernar 5110203) 

di no Di Bagno al basso Per informa Festival musicale per giovani gruppi 

ziomtel 8080678 3383238 daltitoloScopriltalonti 

NEW OPER AFESTIVAL DI ROMA prur murai* 

(Chiesa S Paul via Napoli 58 tei ,„™ FE , . 

5691493) (Via del Gesù 94 Tel 6781707) 

Rassegna dal 16 al 4 agosto C/o Isti Riposo 
tuto S Alessio Margherita di Savoia PICASSO 

£ as ®[ e di s Pio V 48 (Via di Monte Testacelo 63 Tel 
tei 5691493 Direttore Stefano VI- 5742975) 

Riposo 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Ariccta SAINT LOUIS MUSIC CITY 
Prenotazioni al tei 4814800) (ViadelCardello 13 Tel 4745076} 

Domenica alle 18 30 Mozart Chopin Jho Jhenldns and Jammars RAR 
Franck Band. 

Ryoko Tafika (pianoforte) Alle 19 00 e alle 21 00 seminario su 

Musiche di W A Mozart (Sonata in I 322 e musica contemporanea Due 
re maggiore KV 311) C Franck (Pre culture che si incontrano». 

Iodio corale e fuga) F Chopin (24 Docente Carlo Mezzanotte 

PROGETTOMUSICA '96 SAXOPHONEPUB 

Alle 21 00 Presso Acquano Romano rIposo’™"' 00 * T *' 397230M) 

P zza Manfredo Fanti 47 p 

il Centro Ricerche Musicali nell ambi 
to di Musica Scienza 96 «Ascoltare Lo 
Spazio» presenta Coms rossa fo¬ 
ste di luna scena da una metamor 
tosi con musiche di L Bianchini E , 

Pappalardo L Ceccarelli M Lupo 

ne Testi di S Cappelletto G Barbio 'T r~ 7 « 1 1 

ri * *-VS 4 *■* 

TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 

Sabato alle 18 00 Replica diurna fe¬ 
riale del Simon Boccanegra Musi ARCOBALENO 

ca di G Verdi Regia da Virginio ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 
Puschsr scene da bozzetti originali Heat la sfida 

della versione 1881 realizzati da Raf ( 16 °°-1 915 “ 22 30) 
faele Del Savio costumi di Carlo Sa 
la Direttore dorchestra Bruno Bar- 

1 «tetti Interpreti Renato Bruson Sv? ,r QI ?n T . „„„„ 

Daniela Dessi Ruggero Raimondi ^ aPai ?. ell °. 24/8 Tel &554210 

Vincenzo La Scola Michele Porcelli 
Marcello Lippi Orchestra e Coro del neooTl(L20*JS!™ 

Teatro dell Opera Allestimento del ( 81(W0 20,22 30) 

Teatro Comunale di Firenze 

Domenica 9 alle 17 00 riprendono le DELLE PROVINCE 
repliche fuori abbonamento del bai Viale delle Province 41 Tel 442360 

letto Csnsrantola II flora dal mio sagrato 

Interpreti Laura Comi e Raffaele Pa (16 30-18 30-20 30-22 30) 
ganim Orchestra e corpo di ballo 
del Teatro dell Opera di Roma Pros 
sime repliche mercoledì 12 giugno POLITECNICO 
ore 20 30 venerdì 14 ore 20 30 sa ViaG B Tiepolo 13/a Tel 3227559 
bato 15 ore 18 00 Come mi vuol 

VOICES OF GLORY (Presso Chiesa Val (16 00,1810 20 20 22 30 > 
dese P zza Cavour Tel 68 74 072) 

È in programmazione un Seminano TintlR 

C r°, G f pe ' Spintual Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
e Jazz che si articolerà in 12 incontri La stanza di Ciò» 

Direttore Masa Mbatha Opasha (tel (18 00-20 15-22 30) 

0337 288637) ' [ 

Informazioni anche presso I Accade 
mia Romana della Musica tel TIZIANO 
85300789 Costo del seminano L Via Reni 2 Tel 3236588 
600 000 Toy Story 

Alle 21 00 Concerto Gospel e Spiri I 13 30-18 30 20 30-22 30) 

tual dei Voice of Glory (Ingresso L L 


JACK ROLLINS production 


ASS CINEFoftUM CULT MOViES 

ViaTarquimoVipera 5 tel 58209550 

Il marito dalla parrucchwra 

di P Leconte (2030) 

Tessera ann L 3000 

ASS CULT FUORICAMPO 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Riposo 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàdi Bruno 8 Tel 3721840 
AKcs nate dtti di Wenders (18 30) 

La doppia vita di Varomca 

di Kieslowskij (20 30) 

PWt Floyd Th» Wall (22 30) 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 

Heat la sfida 

(1600-1915-2230) 

L 7 000 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

llprssMsnts 
una storia d’amora 

(16 00-1810-20 20-22 30) 

L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Il flora <M mio sagrato 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

l 7000 

POLITECNICO 

VtaGB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Como mi vuoi 

(16 00-1810 20 20 22 30) 


Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degl Sciplom 82 Tel 39737161 
1 SAlA LUMIERE 

(abb mensile x20filmL 20 000) 
di Kusturica 

Ti ricordi di Dolly Boti (1800) 

Papi è in viaggio d’affari 2000) 

Il lampo dai gitani 

SALACHAPLIN (ingresso L 10 000) 

Underground 

di Kusturica (18 30 22 00) 

Abb mensile L 20000 

CSOA BRANCALEONE 

ViadiValLevannall CsoSempione Tel 

82000959 

Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

ViaDiegoFabbrl 8271646 
Rassegna Aspettando il solstiziod estate 
Tre corti ambienti » di Peter Greenaway 

Finostro (2115) 

Rassegna Best Seller 

Offro H giardino 

di Hai Asby (2130) 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tel 44700084 
Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Cent anni di cinema europeo 
Bergman il Maestro Nordico 

Il posto dote fragola (19 00) 

Il volto (2100) 

KAOS 

VlaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Domani Le maratone di Kaos 

Splatlsrkaos: Noar Dark di Bigelow 
Tha Wizard of Gora 2.000 Maniaca 

di Lewis in mgl 

(20 00) Ingresso L 5 000 

L’ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Angeli 143 Per informazioni 

rivolgersi tel 41730851 

Riposo 

LUCCIOLA 

P zzaMarescotti Ladispoli 

Hoatla sfida 

(18 30-2130) L 7 Ò00 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 
(Via Nazionale 184 Tel 4745603) 
MartaMSOtt it (1730) 

Diahonorad (1900) 

deetryRMeo Agate (20 30) 

THE BRITISH COUNCIL 

ViaQuattroFontane 20 Tel 478141 
Riposo 

VIDEOOROME 

{Affabulazione p zza Agrippa 7H 
ROMA OSTIA tel 56904757) 

Riposo 


FUNNY BANK 


presentano 


AKAB 

(Via Monte Testacelo 69 Tel 
5757494) 

Riposo 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00 Caribe (salsa) 
e eseguire il dj Elizondo 
MOMOTOMBO ore 22 00 Finale Una 
voce per I estate» a cura di Fred Rico 
A seguire il d lan Damele Franzon 
REDRIVER alle2200Cabartcon Ka 
tamurraeSeguacio 
BIG MA MA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 2200 Concerto rhythmn blues 

con Bianca Blusa A I Satte Soul 

Ingresso libero con tessera 

COLOSSEUM JAZZ CLUB 

(Via Pietro Verri 17 tel 70497412) 

Alle 22 00 Riccardo FassiTrio 

Prenotazioni tel 70497412 Cena 
Buffet Freddo 

CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola 
Sacra Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 22 00 WH plano bar serata de¬ 
dicata al piano bar con Marco De 
Angells che proporrà i grandi sue 
cessi italiani e stranieri Ospite il so 
sia di Steve Wonder 
Menu Alttalia L 45000 Menu Air 
France L 55 000 Dopo cena Ingres 
so libero consumazione con spetta 
colo L 15 000 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 
5744319) 

Alle 22 00 La carte scoperto (pop & 
dancej Ingresso con tessera 
£ 10 000 
FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Dalle 21 00 Happening di fine stagio 
ne festa incontro spettacolo con la 
partecipazione di numerosi ospiti 
FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Dix eland Stefano Russo 
Quartot 

Stefano Russo batteria Lino Caserta 
clarinetto Pino Liberati contrabbas 
so Sergio Piccarozzi chitarra In 
gresso lire 3 000 


Lunedì IO Giugno ore 21,30 

TEATRO PARIOLI 

VIA G. BORSI, 20 - TEL. 8088299 


MAX&] 



FESTA SPETTACOLO DI FINE STAGIONE 

COUPON RIDUZIONE DA L. 20.000 A L. 15.000 
PRENOTAZIONI AL 57.42.033 
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AcatismyHall 

v Stamlra 5 
Tel 442 377 78 
Or 16 00 

19 10 22 30 

um 

Admlral 

p Verbano 5 
Tel 65411 96 
Or 1600 1815 

20 20-22 30 

! -7M 

Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 18 96 
Or 1715 

20 00-22 30 

(. im „ 

Alcazar 

V M OelVal 14 
Tel 588 00 99 
Or ( >20 00 

T 2230 


Rrawhe a r t -Cuors Impavido 

diM Gibson conM Giòson. S Afarccau((7sa I995J 
Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
Indipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura &** 

N«Hy «t mr Arnaud 

diC Saulet conM Serrault E Beart(Francia95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale *** 

Sellata» di paura 

di G Hobht con R G ere h Limey (Usa 95) 

Avvocato dì successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di fui un pm con la quale in passato ha 
avulo una relazione Dalle parti di Grlsham 

prpmnuftpo ** 

Par «Cannes a Rama»» 

O A laute vitata* - ( M ) La Cri da la Sola 


UM 


v Acc mia Agiati 57 
Tel 5408901 
Or 1715 

20 00-22 30 

um 

America 

v N del Grande 6 
Tel 5816168 
Or 1715 

20 00 22 30 

um „ 

Apollo 

v GallaeSidana 20 
Tel 862 08806 
Or 17 00 

20 20-22 30 

um 

Arlston 

v Cicerone 19 
Tel 321 2597 
Or 17 30 

20 05 22 30 

UM 

Astra 

vleJonlo 225 
Tel 817 22 97 
Or 


Atlantici 

v Tuscolana 746 
Tel 761 06.56 
Or 1715 

20 00 22 30 

um 

Allarme 2 

v Tuacolana 745 
Te! 761 06 56 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

um 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 1630 

19 10 22 00 

um 


Sohsggs di paura 

diG Hobht conR Gcre L Linney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
In passato ha avuto una relazione 

praiqmaflcg 

Sohsggs di paura 

diG Hobht conR Gere L Lmncy(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 

Prammftjqq *<t 

Cuori al varda 


v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 1715 1920 
2045-22 30 

um 

Atlantic S 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 1630 18 30 

20 30 22 30 

um 

Atlantic 6 

v Tuacolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

um 


0 V Emanuele 203 
Tel 687 54 55 
Or 17 00 18 50 

2040 2230 

Augusta* 2 

C V Emanuele 203 
Tel 607 54 55 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

um 

BsrtMrlnll 

p Barberini 24-25-26 
Tel 4627707 
Or 1610 1810 

20 10 22 30 

um 

Barberini 2 

p Barberini 24 25-26 
Tel 48277 07 
Or 16 30 18 25 

20 20 22 30 

um 

Barberini 3 

p Barberini 24-25-26 
Tel 4827707 
Or 1610 17 45 

19 20 20 55 22 30 

um 

Brosdwayl 

v del Narcisi 36 
Tel 23034 08 
Or 1730 

20 05 22.30 

um « 

Brosdwiy 2 

v del Narcisi 36 
Tel 2303408 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

um 

Broadway3 

v de) Narcisi 36 
Tel 230 34 08 
Or 1630 18 30 

20 30 22 30 

um 

Capital 

v G Sacconi 39 
Tel 393280 
Or 1716 19 00 

2045 22 30 

um 

Opratile* 

p Capranica 101 
Tel 679 24 65 
Or 16 00 

1915 22 30 


rii Af Nichols conR Williams G , 

«U vlzietta» ali americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore 

convoca ** 

CHIUSO PER LAVORI 


Sehagg# di paura 

diG Hobht conR Gere L Linney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalie parti di Grisham 

Drammatico *☆ 

Fara» 

diJ Coen conR Gere L Lmney(Usa96) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due dellquentl per estorcere al suocero un ri 
scatto UnthrlllermaallamanieradeifratelllCoen 

Thriller (V* 

Pulp Fiction 


Non tutti hanno avuto la fortuna di 
avor avuto I ponitori comunisti 


L’Arcano Incantatore 

diP Alati conC CecchieS Diontsi (Italia 96) 

Una alarla gotico padana ambientata nel Settecento 
L Arcano incantatore è un negromante scomunicato per 
via del s-uoi esperimenti d magia nera 

Qla(lo *** 

La affinità datti va 

diF eP Ternani conF Bentiuogliofftaha JS95j 
Ragiono e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico deila letteratura tedesca 

prammatico 3** 

La affinità dottivo 

diF tP Taviam conF Bentwogho(Iiaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico del la letteratura tedesca 

Drammatico ^** 

Amiche par aampra 


Par «Cannes a Roma» 

dirla SJx 


diJ Chechik conS Stane I Adjam (Francia 1996) 

M|a e N cole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui Improvvisamente soompare 

Sentimentale ^ 

In viaggio con Pippo 


Domi Man Walhln» 


L» affinità •toHiv» 

dib eP lavi ani conF uentivogho (Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico **£ 

Sfranys day s 

di A Biscioli coni? ficimps A Basse»(fisa 9>) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo 
a un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller **-* 


Ouitai Ucoflza di ridar» 


Casinò 

di M Scorecsc con R Ih Niro S Stime (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
diventalo boss di un casinò Sharon Stone come non l a 
vele mai vista prima dà del punti punti persino a De Niro 

Drammatico *☆ 




CRITICA 

PUBBLICO 


Mediocre 

★ 




★ ★ 

ih ir 


Ottimo 

★ ★ * 

* * a 


1715 


Capranichetta 

p Montec torlo 125 
Tel 6796957 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L-7000 

Ciackl 

v Cassia 694 
Tel 332516 07 
Or 

2000 2230 

(, 7000 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Tel 332 51607 
Or 16 30 1830 

20 30 2230 

47990 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel 323 56 93 
Or 1545 1810 

20 20 22 30 

L 7 000 

Dei Piccoli 

v della Pineta 15 
Tel 855 34 85 
Or 

17 00 18 40 

L 7000 

De Piccoli Sera 

v della Pineta 15 
Tel 855 34 85 

Or 

20 40 22 30 

L 7 000 

Diamante 

v Prenestma 232/8 
Tel 295606 
Or 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 361 624 49 
Or 1645 18 40 
20 30 2230 

um 

Embassy 

v stopparti 7 
Tel 807 0245 
Or 1615 1830 

20 30 2230 

L 7 000 

Empire 

v R Margherita 29 
Tel 841 77 19 
Or 1600 1815 

20 20 22 30 

L 7 000 (.ri. conti) 

Empire 2 

v le Esercito 44 
Tel 501 06 52 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

Etoile 

p in Lueina 4t 
Tel 687 61 25 
Or 


VisdaUsVag» 

di M Figgi s conN Cage E Shue(Usa95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta SI amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationall Oscar llfilm è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 

Sehagg» di paura 

diG Bob!» conR Gere L Lmney(U$a95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
~ " parti di Grisham 


avuto una relazione Dalle parti di Gnst 

Drammatico 

L« affinità stetti ve 

diF eP Taviam conF Bentivoghofltaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico **☆ 


** 


diC Duguay c onP Welter R Dupuis(Usa 19%) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Slamo lontani dall ottimismo di E T 

Fantascienza * 

Bah» maiali no eorawtooo 

diC Noonan 

Per non finire nel pentolone il smpatico maialino pi 
te si trasforma In un cane Tenera fiaba sul mondo 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Qpmmadla ** 

pf dirti 

di W Kar ti'a< conL Lei M Li (Hong Kong 95) 

Hong Kong di notte popolata da strani esseri unbarble 
re-gelataio muto un killer in crisi un punk svitata e sme 
morata Onirico frenetico con humor 

Drwnmttlso Sri} 


iarlan 
lo degli 


CHIUSO PER LAVORI 


Eroi di tutti I giorni 

diD Keaton con A MacDowell J Turturro(Usa 1995) 

Dall attrice di Woody Alien una seconda prova dietro la 
cinepresa apprezzata a Cannes 95 Tipico ambiente fa 
miliare Usa tra solidarietà malattia e due zìi picchiatelli 

Drammatico ** 

In vlayth) con Pippo 


diP Virzi conS Orlando E Fantastichini(ltaha9€) 

Due «tribù In vacanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sinistra Laltraromanacciaecaclarona tra una risata 
e una lacrima 1 Italia «divisa dal maggioritario 

** 

Haokars 


un* 

Eurcine 

V t szt 32 


lo ballo da sola 

diB Bertolucci coni Taylor J lnms(ItalialGb96) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
20 10 2230 zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

** 


1730 


Tei 5911 
Or 


17 00 19 55 
2230 


L7W 

Europa 

c Italia 107 
Tet 442 497 60 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 7 000 

Excelsior 1 

B V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 16 30 1830 

20 30 22 30 

L7,«P 

Excelsior 2 

B V Carmelo 2 
Tel 529 2296 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

Excelsior 3 

B V Carmelo 2 
Tel 529 2296 
Or 16 30 19 30 

22 30 

1 - 7 000 

Farnese 

Campode Fiori 56 
Tel 686 43 95 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7000 

Fiamma Uno 

v Blssolatl 47 
Tel 482 71 00 
Or 1600 18 20 
20 25 22 30 

L 7 000 

Fiamma Due 

v Blssolatl 47 
Tel 48 27 100 
Or 16 00 18 20 

20 25 22 30 

L 7 000 

Garden 

v ieTrastevere 248 
Tel 58 12 848 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7,090 
Gioiello 

v Nomentana 43 
Te) 44 25 02 99 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7 0Q0 

Giulio Cesarei 

vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 19 00 22 00 

L 8 000, 

Giulio Cesare2 

v leG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 30 

20 10 22 30 

4 7009 

Giulio Cesare 3 

v leO Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 30 

20 10 22 30 

L 7 900 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 17 30 

20 05 22 30 

L 7 000 


diJ Chechik conS Stone I Adjam (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui Improvvisamente scompare 

smNmmw « 

Piuma di strana 

di M Nichols con R Williams G Hackman (Usa 9€) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della lami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nel panni dell ultraconservatore 

pomici» *☆ 

L» affinità atoMlv» 

diP cV Taviam conF Bentwogho(Ita96) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per l fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatica *☆ 

Fargo 

diJ Coen conR Gere L Lmney(Usa96) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due dellquentl per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera del fratelli Coen 

Thriller *☆ 

Pulp Fiction 


di Af Gorris con W V Ammelrooy J Decleir(Ol 96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Unage 
nealogla di donne orgogliose e Indipendenti che ha con 
quistatol Oscarcome miglior film straniero N V 

Commedia *☆ 


La prossima vittima 


Ninfa plsbsa 

dlL WerlmuVer co nL Caro S SandrcJi (Italia 36) 

Dal romanzo di Domenico Rea lastoriadi una lolita con 
tadlna Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redentadall amorediRaoulBova NV 1h40 

Sentimentala * 


diQ Tarantino conR Rodngucz A Anders (Usa) 
Capodanno Quattro storie diverse accadono in altret 
tante camere di un albergo di Los Angeles E quattro 
esercizi di stile di altrettanti giovani registi Usa figli del 
1 underground 

Psr uCannss ■ Roma» 

Breaking thè wavea 


Offesa ad oltranza 


diJ Chtxhib conS Stone 1 Adjam (Francia %) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anrhe stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentfirwntale * 

Daad man walking 


Greenwichl 

v Bodom 59 
Tel 57 45 825 
Or 1630 1830 

2030 2230 

um 

Greenwlch2 

v Bodom 59 
Tel 57 45 825 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7000 

Greenwich3 

v Bodom 59 
Tel 57 45 825 
Or 1630 18 30 

20 30 22 30 

L 7000 

Gregory 

v GregonoVII 180 
Tei 63 80 600 
Or 1600 1810 

20 20 22 30 

L 7 000(«riicondì 

Holiday 

I goB Marcello 1 
Tel 85 48 326 

Or 16 30 

1930 2230 

L 70W „ 

II labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or (*) 18 00 

C)20 30 22 30 

L 7 000 

Il Lsbirlnto2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or (*)1800 

( *)20 3Ò 22 30 

L7000 

Il Libinolo 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or ()1800 

( )2030 (** )22 30 

L 7 000 

Induno 

v G Indurrò 1 
Te! 58 12 495 
Or 1600 

1910 2230 

L?W 

Intruloverel 

vicolo Moroni 3/A 
Tel 58 84 230 
Or (*)2Q3Q 

HZ230 

um 

Intra «levare 2 

vicolo Moroni 3/A 
Te! 58 84 230 
Or 18 30 

2030 22 30 

L.7000 


Sotto gli ulivi 

di A Kiarostanv conM Ah Kesha vare (Iran 1994) 

Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico» 
Nasce un amore sul set di un film e il regista dirige il 
corteggiamento A cavai lo tra realtà e finzione 

Commedia *** 

La stanza ditto* 

diR DeHeer conC Ferguson (Australia Italia 96) 
il punto di vista di una bambina d! 7 anni sui mondo degli 
adulti visto attraverso il fallimento di un matrimonio Una 
mini tragedia tamil lare guardata con occhio lucido 

Drammatico **☆ 

Compagna di viaggio 

diP Del Monte con A Argento M Piccoli (Italia 96) 
Strano Incontro tra un vecchietto e una adolescente irre 
quieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un Italia as 
solata e intristita i due fi ni ranno con il volersi bene 

Sentimentale ** 

Fari» d'agosto 

di P Virzi con S Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due tribù in vancanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sinistra L altra romanaccla e caciarona Tra una risa 
ta e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia isti 


' L*on (**) I som sospetti 


1 Un, due, tre, stella " Compagna di viaggio 


* Meatto ** Dov't la casa dal mio amtoo •** E la vi¬ 


di Af Gibson conM Gibson S Marceau(Usa 1995) 
Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
indipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

.Awfiftura *** 


* dau nassa sana Mao > ** V aura-t-A-d* la Nato* • 
ANoalt 


diJ Coen con WilluimH Macy F McDormandfUsa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
mogi le da due del inquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

Thriller * si- 


vicolo Moroni 3/A 
Tei 50 84 230 
Or 1800 

20 15 22 30 

L70W 

King 

v Fogliano 37 
Tel 86 20 67 32 
Or 17 00 

19 55 22 40 

4 im 

Madison 1 

v Chiabrera 121 
Tel 5417 926 
Or 16 00 1810 

20 20 22 30 

L,70p0 

Madliwi2 

v Chiabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 16 00 1810 

2020 2230 

L7W0 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 16 30 18 30 

20 30 2230 

L70PP 

Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 1615 1815 

20 15 22 30 

47 000 

Mmslosol 

v Appia Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 1615 183Q 

20 30 22 30 

L 7 000 

Maestoso 2 

v Appla Nuova 176 
Tei 7860 86 
Or 16 45 

19 45 2230 

L 7 000 

Maestoso 3 

v Appla Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 1645 

19 45 22 30 

L 7,900 

Maestoso 4 

v Appia Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 1645 

1945 2230 

L7 00Q 

Mafesiic 

v S Apostoli 20 
Tel 67 94 908 
Or 17 00 19 00 

20 45 2230 

47f»9 

Metropolitan 

v del Corso 7 
Tei 32 00 933 
Or 16 00 1820 

20 25 2230 

L 7 000 

Mignon 

v Viterbo 11 
Tel 85 59 493 
Or 1545 18 00 

2015 2230 

47PPO 

Multiple! Savoyl 

v Bergamo 17 25 
Tel 8541 498 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

Multiple! Sa voy 2 

v Bergamo 17 25 
Tel 8541 498 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L. 7.000 


diB Bertolucci coni Tyler J IronsfltahalGB 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sdita sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Ssntlmsntslf ** 


diT GiUiam conB Willu B Pit(Usol995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller 

Vampiro a firooklyn 

di W Craven con A Basset E Murphy (Usa 1996) 

Sortita net comico horror del decaduto divo nero Net 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York In cer 
cadi un anima gemella Poche risate 

Hpm>r * 


dtD Gibson conD Moore A BnlduimfUsa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a 
far assolvere un boss della mafia sotto 11 ricatto di un kii 
ler paranoico che minaccia di uccidere il figlio 

Gt«.l(o ** 


diJ Chechik conS Stone I Adjam (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui Improvvisamente scompare 

Sfnfimeii^l* * 


diC Contorca conF Dominedo F Meom(Itaha 1996) 
Periferia di Roma Due fratelli e una donna che sta con 
I uno ed è segretamente amata dall altro Sarà il cattivo 
ovviamente a trascinare 1 buoni agli inferi 

Drammatico * 

In viaggio con Pippo 


di T Gilham conB Wilhs B Pit(Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller 


diC Duguay c onP Weller R Dupuis(Usa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico dei fi 
ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimìsmodìET 

Fantascienza * 

Non «ulti hanno Infortuno di avaro... 

diS Zilbcrman conJ Balasko (Francia 1994) 

Nella Parigi di De Gauile le avventure di una militante 
comunista innamorata dell Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese Leggero e nostalgico 

gommatila 

Va m pi r o a Brooklyn 

di W Craven con A Basset £ Murphyf Usa 1996) 

Sortita nei comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
cadi un anima gemella Poche risate 

^ Horror ☆ 

Tra vH»» una sola morto 

diR Ruiz conM Mastroianm A Gahena(Francia 1996) 
Marcello nei panni di 4 personaggi in una commedia iro¬ 
nica e surreale a metà fra Pirandello e Pessoa Un fi I m in 
ternazionaleperl «outsider» Ruiz 

Coofmedia, ** 

La affinità atattiv» 

diFeP Taviam con F Bentmgho(Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

ft** 

Farao 

di J Coen con William H Macy F McDorimndfUsa 19%) 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere ai suocero un ri 
scatto Un thriller ma al la maniera del fratelli Coen 

Thriller ir* 


vr, 


CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


v 

vaia ai 

CI/IIfMA 


Multiple» Savoy 3 

v Bergamo 17 25 
Tel 85 41 498 
Or 16 30 18 30 
2030 22 30 

L 7000 


Multiple! Sa voy 4 

v Bergamo 17 25 
Tel 85 41 498 
Or 16 30 18 30 

20 30 2230 

L.7000 

New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

4 7 000 


Nuovo Sacher 

largo Ascianghi 1 
Tel 58 18 116 
Or 1630 1830 
20 30 2230 

4-7990 


Paris 

v Magna Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 1715 

20 00 22 30 

4 7099 

Pasquino 

v lo del Piede 19 
Tel 58 03622 
Or 16 00 18 15 
2030 22 40 

L 7,900 


Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 48 82 653 
Or 17 30 

20 05 22 30 

L 7,999.. 
Quirinale2 

v Nazionale 190 
Tel 48 82 653 
Or 17 30 1910 
2050 2230 

4 7,999 
Qui ri netta 

v Mlnghetti 4 
Tel 67 90012 
Or 16 30 

1935 22 30 

47900 

Reale 

p Sondino 7 
Tel 5810 234 
Or 

20 30 22 30 

4 7,990 
Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel 67 90 763 
Or 1615 1830 
2030 2230 

L 7000 

Ritt 

vleSomalia 109 
Tel 86 20 56 83 
Or 17 30 

2010 22 30 

47900 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 48 80 883 
Or 1615 1820 
20 30 22 30 

um 

Roma 

pzzaSonnino 37 
Te» 5812 884 
Or ()2030 

H2230 

4 0990 

RougeetNoir 

v Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L7 QOQ (anacondi 

Roysl 

v E Filiberto 175 
Tel 70 47 45 49 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7 999(fri*pon*) 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 
Tel 67 94 753 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

47990 

Splenditi 

v Pier delle Vigne 4 
Tel 66 00 02 05 
Or 


Passaggio por II psrMNso 

di A Baiocco con T Karyo J Harris (Itaha 1996) 

Lo strano incontro tra una vecchia signora svanita che si 
è persa per strada e un cinico detective Nelrapportod a 
mlcizia I uomod venterà migliore 

Commedia * 


L’Arcano Incantatore 

diP Alati conC Occhi S Diom$i(Iiahal9%) 

Una storia ambientata nel Settecento L Arcano incanta 
tore è un misterioso negromante scomunicato dalla 
Chiesa per i suoi esperimenti di magia nera 

giallo w** 


Aekars 


Un ragazzo, tra ra gm» 

di E Rohmer conM Poupaud A Langlet(Francui 1996) 
Terzo capitolo del ciclo Le quattro stagioni È di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi 
danzata Nel frattempo incontrerà altredue fanciulle 

Qommfdia *** 

Sehagg» di paura 

dxG HobUt confi Gere L tinney(T/sa 1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 

0r«ny|j«tlco ** 

StoaNng boouty (lo hallo da solo) 


Dood Man Wàlklng 


Duston Ifeonzo di ritfore 


NpFletloit 


FNrting With Dibatter 


Vampiro a Brooklyn 

di W Craven con A Basset E Murphy (Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
ca di un anima gemella Poche risate 

Hrv * 

lo hallo dà sola 

diB Bertolucci coni Tyler J Irons(Italia)GB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimene» ** 

OH annldol rtoordl 


Bultot 

diJ Tempie conAf Raurke T Ume(Usa 1996) 

Dal sulfureo regista Inglese («Absolute begìnner ) un 
film d mafia tutto costruito attorno al fisico macilento e al 
lagrima di un MlckeyRourkeappena uscitod) prigione 

Axtoh* * 

Riocardolll 

diR Loncrame coni McKellen M Smitk(Gb 1996) 
Shakespeare trasportato negli anni 3Q in un film In bilico 
tra thriller politico e xolossan bellico Straordinario li 
protagonista lan McKellen doppiato da Giannini 

Dremmftico #** 


CHIUSO PER RESTAURO 


UliSM 

v Tlburtlna 374 
Tel 43 53 37 44 
Or 1615 1830 
20.30 22.30 


Vampiro a Brooklyn 

di W Craven con A Basset E Murphy (Usa 199b) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
cadi un anima gemette Poche risate 


L 7000 


Horror * 


Universa» 

v Bari 18 
Tel 8831 216 
Or 1715 

2030 22 30 

47999 


Sohoggodl paura 

dtG Hobht conR Gere L Linney(Usa 199a) 

Awocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

Dramnwftfeo ** 



BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 L 7 000 

Ssial L’arcano incantatore 

(17 00-1850-2040-2230) 
Saia 2 Vampiro a Brooklyn 

(17 00-18 50-20 40-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTONUNO 

Via Consolare Lalma Tel 9700588 

L 7 000 

SalaCorbucci MaboHqu* 

(18 00 20 00-22 15) 
Sala De Sica Affinità elettive 

(1800-2000-2215) 
Sala Leone II vamplro(18 00-20 00 
2215) 

Sala Rosse! li ni Mceardo III 

(18 00-2000 22 15) 
SalaTognazzl Piume di struzzo 

(1800-2000-2215) 
Sala Visconti Uria dallo spazio 

(1800 20 00-22 15) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 

L 7 000 

Sala 1 Giri eex (18 Q0-2Q 00-2215) 
Sala 2 Quattro doliti In allegria 

(18 00-20 00-2215} 
Sala 3 Sigi'esManatthan 

(18 00-20 00 22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 94^0479 

L 7000 

Salai Diabollquo 

(16 00-18 10-20 20-2230) 
Sala 2 Paoli* prede 

(1600-1810-2020-2230) 

Sala 3 Mary retili 

(16 00-18 10-20 20 22 30) 


ROXY 

Piazza Garibaldi 6 Tel 9095355 

L’esercito dello 12 oolmml* 

(17 30-19502200) 


MONTEROTONDO 

MANCINI 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

In viaggio con Pippo 

(163017 20 18 45-202U-22 00) 

OSTIA 

SISTO 

Viadei Romagnoli Tel 5610750 

Bravohoart Cuora Impavido 

(1600 1915 22 30} 


SUPERGA 

VledellaMarina 44 Tel 5672528 

In viaggio con Pippo 

(17 00-18 50-2040 2230) 
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Tra un giorno da leone 
e cento da pecora 
non se ne potrebbero 
fare cinquanta 
da orsacchiotto? 
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SABATO 8 GIUGNO 

SCUSATE IL RITARDO 

l’Unità 
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la Mostra "IL TESORO DI PRIAMO" 

AL FUSKtN u MOSCA EI CAPOLAVORI DEGLI 

SCITI au’ERMITAGE di PIETROBURGO 
Partenza da Milano e da Roma 
f 5 qwgno * 24 Agosto 



20124 MILANO 
Via Fatica Casati 32 
Tel {02)67 04 810-844 
Fax (02) 67 04 522 


LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

(VIAGGIO W PENU’I 
Partenza da Milano e Roma 
_ 4 Agosto _ 



l'Unità Vacanze 





Dura polemica dell’Ordine degli psicologi di Roma contro un progetto ispirato alla cura Cassano 

Giovani depressi, è scontro 


■ Possono gli insegnanti delle scuo¬ 
le medie superiori diagnosticare ansia 
o depressione agli studenti? Evidente¬ 
mente sì se si abbracciano le tesi 
espresse in un progetto pilota che ha 
preso il via lo scorso marzo ed indiriz¬ 
zalo ad alcune scuole romane. li pro¬ 
getto in questione, patrocinato dal 
Provveditorato agli studi e dai ministen 
della Pubblica istruzione e della Sani¬ 
tà, è stato prodotto da Idea (Istituto 
per la ricerca e la prevenzione della 


depressione e dell’ansia), un’associa¬ 
zione di volontariato fondata dal pro¬ 
fessor Giovan Battista Cassano, noto 
psichiatra specializzato nella cura far¬ 
macologica della depressione II pro¬ 
getto prevede un corso di aggiorna¬ 
mento per professori ai quali viene in¬ 
segnato a riconoscere i sintomi della 
depressione negli adolescenti che ver¬ 
rebbero successivamente indirizzati 
all’uso di farmaci L’ordine degli psico¬ 
logi del Lazio, venuto casualmente a 


In alcune scuole 
della capitale 
psicofarmaci 
anche ai ragazzi? 

I responsabili negano 

UMANA ROSI. 

A PAGINA 4 


conoscenza dei corsi, ha denuncialo il 
progetto Idea per la gravità e i pericoli 
che comporta Immediata è stata la 
polemica. Per gli psicologi infatti è in¬ 
concepibile ncondurre il problema 
delia depressione nell’adolescenza ad 
un fatto nosografico e ridurne la cura 
all’uso di psicofarmaci, oltre al fatto 
che vengono messi in mano agli inse¬ 
gnanti degli strumenti diagnostici che 
non gli competono Inoltre, come ag¬ 
giunge il professor Massimo Ammani¬ 


ti, i compiti della scuola dovrebbero 
essere ben altri, a cominciare da una 
corretta accoglienza degli studenti. Il 
professor Cassano ha replicato soste¬ 
nendo che, nonostante le critiche e 
l’incomprensione di cui viene fatto og¬ 
getto da certi ambienti, continuerà nel 
progetto Intanto, a Montecitorio è ar¬ 
rivata una interrogazione parlamenta¬ 
re che chiede spiegazioni sulle moda¬ 
lità con le quali il progetto è stato auto¬ 
rizzalo e l’immediata sospensione 



La leggerezza 
di un italiano 


LILLA COSTA 

/~\ U ALCHE TEMPO FA, dal suo ango- 
# 1 lo d’osseivazione su Repubblica, 

I I Beniamino Placido ha (sacrosan- 
lamento) bacchettato la moda im- 
. perversante della «leggerezza». Con 
■■Jl la scusa di Calvino e delle «Lezioni 
americane», l'aggettivo leggero, che una volta 
non era precisamente un complimento, è di¬ 
ventato una sorta di passepartout, un genenco e 
spesso arbitrario segno di gradimento, msom- 
ma una roba positiva. Francamente - conclude¬ 
va il Nostro - non se ne può più- fate il favore di 
smetterla. 

E io (ette - lo confesso - della leggerezza cal¬ 
viniana mi ero perdutamente invaghita) ho chi¬ 
nato il capo contrita, giurando a me stessa che 
ci avrei pensato su più volte prima di ricadete 
nel vezzo, o nel vizio, del sostantivo incmrunato 
e del relativo aggettivo. Fin qui, tutto bene, si di¬ 
rà. (Probabilmente si dirà anche «chi se ne fre¬ 
ga», ma son rischi che si corrono). 

Solo che, invitata a tentare di descrivere non 
tanto Massimo Traisi in sé (intanto perché non 
era un concetto filosofico ma una persona, poi 
perché non ho avuto la gioia di conoscerlo, e in¬ 
fine perché vorremmo scongiurare l’agiogra¬ 
fia) , ma piuttosto il personaggio, l'immagine, la 
maschera da lui inventata, non ci sono santi mi 
viene spontaneo l'aggettivo incriminato Anche 
il sostantivo, se 6 per questo: Massimo Traisi, ov¬ 
vero della leggerezza 

Facciamo così: proviamo con lieve Non è so¬ 
lo un (lucchetto, un espediente per finire il pez¬ 
zo La levità è perfino più impalpabile, e tia den¬ 
tro qualcosa che ha a che fare con la malinco¬ 
nia cortese, poco esibita, pudica. E poi ho nel 
cuore una frase che suona come un verso: «Che 
ti sia lieve» Chissà se è letteratura, chissà se è 
memona Comunque é bellissimo Un saluto, 
un augurio, un segno Che ti sia lieve 

E lievi sono siati, sempre, i volli e le parale 
die Traisi ha interpretato, al cinema ma non 
soltanto. Me lo ricordo ai suoi esordi televisivi, 
per esempio (mi pare ciré il programma fosse il 
leggendario «Non stop», del compianto, e nm- 
pianlo Enzo Trapani) con gli altri due complici 
della «Smorfia» ci stupiva, e ci deliziava, con la 
sua goffaggine consapevole, quella sorta di bal¬ 
buzie affettala 


SEGUE A PAGINA 3 



Intervista 
Lello Arena 


GOFFREDO DE PASCALE 
A PAGINA 3 


UBI 




Artom, gli ebrei e la morte della patria 


OIOVANNI OC LUNA 


L * ORRORE DELLE LEGGI del 19 * non fu 
percepito immediatamente dai 30m»la 
ebrei Italiani Ancora tra il 1940 e il 1943 la 
comunità conservò abitudini e comportamenti 
scanditi da una irreale normalità Furono pochi 
quelli che lasciarono l'Italia, presero precauzio¬ 
ni, si prepararono al peggio A velare la consa¬ 
pevolezza della tragedia incombente contribuì 
proprio un consolidato senso dì identificazione 
con Io Sialo nazionale, un patriottismo profon¬ 
do, le cui radici risorgimentali soprawisseio an¬ 
che allo rovine e ai lutti della guerra fascista «8 
settembre 1945.. Papà è mortificato per la scon¬ 
fitta Ma non è bello vedere la giustìzia ristabilita? 
E per l’Italia non è un vantaggio'’» fino all’ultimo 
in tanti ebrei, come il padre di Emanuele Artom, 
la fierezza di sentirei italiani aveva prevalso su 
ogni altro tipo di «appartenenza», anche religio¬ 
sa In questo senso, la ferita infoila all’idea di pa¬ 
tria dallo leggi razziali si ricopri di un surplus di 
ferocia indirizzandosi proprio verso un gruppo 
di cittadini clic nel l'Italia aveva credulo con tutta 
la forza di chi ò convinto thè la patria non sia 
una realtà biologica o natutalc, ma un progetto 


da realizzare con grande volontà e determina¬ 
zione 

Dairassimilazione e dalla patente di italianità 
definitivamente strappata nel Risorgimento e 
nella prima guerra mondiale, la comunità aveva 
maturato i tratti di una «italianità» mcui il patriot¬ 
tismo si coniugava c oh altri valori forti, pragmati- 
eamente lare u e con una serie di certezze cultu¬ 
rali e sociali tipiche della borghesia liberale Nel 
decretare la «morte della patna», come scrive 
giustamente Michele Sarfatti nel suo articolo 
comparso sull Unità nei giorni scorsi, il fasci¬ 
smo costrinse tutti gli italiani a cercarsene 
un'altra e, tra lutti, obbligò gli ebrei ad affron¬ 
tare per primi questa prova II diario di Artom, 
fda cui abbiamo trailo la citazione), è in 
questo senso esemplare La morte della pa¬ 
tria segno I avvio di una scelta che lo condur¬ 
rò prima lungo i scnìien della riscoperta dei 
valori più anteluni dell'ebraismo poi alla 
guerra partigiaua nelle file di Giustizia e Liber¬ 
tà 

* 


All’ebraismo si riferì non come «religione, 
razza o patria», ma essenzialmente come «tra¬ 
dizione di moralità» «in questa sanguinosa 
storia umana, inlessuta di ingiustizie e di orro¬ 
ri. nessuna colpa si può imputargli (al popolo 
ebraico, ndr) è il popolo che non ha mai 
fatto del male a nessuno» La «moralità», che 
con grande efficacia Claudio Pavone ha as¬ 
sunto come cardine della sua interpretazione 
della Resistenza, affiora quindi non solo co¬ 
me risorsa individuale a cui attingere per rian¬ 
nodare i fili della propria identità, ma anche 
come sigla di un’altra patria non più connota¬ 
ta dai suoi confini territoriali ma sorretta da 
una diversa nozione di cittadinanza Le leggi 
razziali di uno Stato fascista scaturito diretta¬ 
mente dallo Stalo liberale rivalutavano ai suoi 
occhi l'autonomia dette comunità ebraiche, 
la loro resistenza all’integrazione, la scelta di 
vivere «fuori della norma e delle convenzioni 
per la loio precisa e cosciente volontà» Si po¬ 
teva «cominciare di lì, da quella tradizione di 


rifiuto di ogni violenza e di ogni tentazione 
statolatria era questa la risposta deil’ebrai- 
smo ad un mondo che aveva partorito la vio¬ 
lenza assoluta e lo Stato assoluto dei nazi¬ 
smo 

Dopo un’iniziale simpatia per il sionismo, 
questa visione si indirizzò compiutamente 
verso un progetto di tipo federalista Artom fu 
lucidamente consapevole del carattere «tota¬ 
le» della guerra, una guerra ideologica che si 
incuneava trasvei sa Unente nelle file dei con¬ 
tendenti. travolgendo tutte le antiche apparte¬ 
nenze etniche e territoriali, trasformando la 
guerra tra Stati m altrettante guerre civili «È 
inconcepibile - scriveva il 9 agosto 1943 - ora 
una guerra limitata a due nazioni la divisio¬ 
ne tra le due parti non è territoriale, ma politi¬ 
ca, fra partiti e non fra paesi la Germania ha 
sottomesso Stali confinanti in gran numero ed 
è assurdo eh* domani risorgano le barriere 
fra popolazioni confinanti che da anni com¬ 
battono una sola lotta contro Hitler, e nutro 
SEGUE A PAGINA 2 


Intervista allo scrittore 

Malerba: «Sì, sono 
un non lettore» 

« Di fronte alla cattiva qualità i non lettori sono 
un’ottima salvaguardia. E anch’io sono un 
non-lettore.„». Malerba spiega i paradossi del 
suo «Che vergogna scrivere», dissipa i pregiudi¬ 
zi sulla letteratura, e critica la società televisiva. 

carmìmedeìluca. A PAGINA* 

Ì , « * 

Retrospettiva a Venezia 

Beat Generation 
sfila alla Biennale 

La Beat Generation va alla Biennale: la Mostra 
del cinema di Venezia dedicherà una retro¬ 
spettiva di film e video ai protagonisti del movi¬ 
mento, da Kerouac a Ginsberg. E Barry Gifford 
racconta la sua sceneggiatura di «Sulla strada». 


iiunuAibMSN.. apagÌna'ì 

Con Inghilterra-Svizzera 

Europei, domani 
il via a Wembley 

Europei di calcio, domani si gioca. Alle 16 a 
Wembley in campo Inghilterra e Svizzera, Gli 
azzurri muovono i primi passi sul terreno del 
campus che li ospita. Cresce la preoccupazio¬ 
ne per l’ordine pubblico. 


I SERVIZI 


ALLE PAGINE» «IO 


Guida alluci 
( città per città) 

C hi è tenuto al ver¬ 
samento? Quanto, 
si deve pagare entro 
fine mese? Chi è che 
non deve rifare ex 
novo la dichiarazio¬ 
ne? Cl sono detrazio¬ 
ni e a chi spettano? 

“Il Salvagente” risponde, 11 ’ 
questa settimana, a questi e altri ; 
quesiti e pubblica gli indici relativi a 
tutte le città capoluogo di provincia. : 

MS 
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LA STORIA E GLI SCOOP 

Ebrei politeisti? 
Una scoperta 
di cent’anni fa 


GABRIELLA MECUCCI 

Bi Lo scoop storico religioso è di quelli eccel 
lenti un epigrafista italiano avrebbe scoperto gli 
antenati del Dio di Israele Interpretando le (avo 
lette di Ugant in rapporto al Vecchio Testamen 
to Massimo Baldacci ne ha ncavato che il Ja 
hweh della Bibbia quattromila anni fa aveva una 
moglie e guidava un pantheon di molteplici divi 
mtà Gli ebrei dunque non erano monoteisti ma 
politeisti 1 Alfonso Di Nola storico delle religioni 
è molto scettico Pnma di tutto non è attraverso 
le tavolette di Ugant che si hanno queste inior 
inazioni In secondo luogo molto pnma di quat 
tromila anni fa gli ebrei rispettavano anche le 
divinità degli altn popoli Nell antichità questo 
era un fenomeno comune In tal senso si può 
parlare di politeismo anche se la definizione è 
impropna» Dunque la ventà scientifica è tutta 
qui? Nulla di nuovo nessuno scoop 1 Risponde 
Di Nola Queste informazioni sono note da piu 
di un secolo e si ncavano dalla Bibbia e dai Sai 
mi dove si parla del mio signore fra i signon 
La notizia d agenzia sul politeismo degli ebrei va 
presa con le molle avverte 1 esperto Premessi 
cautela e scetticismo ract enfiamola comun 
que I ipotesi che avanza Massimo Baldacci n 
cercatore del Pontificio Istituto Biblico nel suo li 
bro La scoperta di Ugant Ui citta stato ai pri 
morti della Bibbia uscito in questi giorni per 
Piemme 

Eccola nei termini in cui la riferiva ieri I a 
genzia Adnkronos Prima che le dodici tribù 
di Israele si unissero per adorare Jahweeh co 
me loro unico Dio nel paese dei Cananei 
dove nel 1929 vennero ritrovate le famose ta 
velette d argilla dominava il culto di El La 
massima divinità aveva una moglie la dea 
Atiratu madre di tutti gli altn dei a cui erano 
erano attribuiti quasi soltanto scopi procreati 
vi I reperti archelogici rinvenuti in qualla che 
fu I antica IJgarit oggi territorio siriano parla 
no dell esistenza ottantina di dei Jahweh era 
uno degli eredi di El A quest ultimo si con 
frapponeva un dio piu giovane il cui nome 
era Baal che nella Bibbia verrà poi descritto 
come la divinità dei culti pagani 

Baldacci ipotizza che il passaggio dalla reli 
gione politeista originaria dei Cananei a 
quella monoteista degli Israeliti sia stato il n 
stillato di uno scisma religioso Lentamente 
poco alla volta a partire dal Tredicesimo se 
colo a C si affermò il culto di Jahweh Gli 
dei di Canaan spiega Baldacci rimasero 
comunque nella Bibbia anche se quasi del 
tutto smitizzati e ormai privi di ogni e qualsia 
si potere II ricercatore italiano sostiene «Ho 
trovato le tracce di questa persistenza metten 
do a confronto le migliaia di passi dell Antico 
Testamento con le tavolette di Ugarit che mo 
strano sorprendenti somiglianze» Un esem 
pio 1 Eccolo «Quasi tutti gli attributi del dio El 
sono diventati nella Bibbia carattenstiche di 
Jahweh 

Le divinità Cananee avversale dalla religio 
ne uthcnle ebraica continuarono a sopravvi 
vere nella cultura popolare d Israele almeno 
Imo allottavo secolo aC quando vennero 
molto ridimensionati dagli attacchi della pre 
dlcazione dei profeti in particolare Osea e 
Isaia 

I affascinante storia che porta all origine 
della prima grande religione monoteista sa 
rebbe stata dunque secondo Baldacci la 
slricata di divinità che poi lentamente perdo 
no peso c consistenza Sino ad divenire palli 
di fantasmi persistenze che svaniscono nel 
tempo Solo allora emergerà il dio unico della 
Bibbia Una stona però quella raccontata nè 
pacifica nè scontata Che trova da subito au 
torevoli critici Con gli scoop conviene fermar 
si almeno davanti alla divinità E se il vitello 
doro della nostra epoca fosse proprio lo 
scoop 1 



«Meglio ricchi che letti» 


Biografia 
di un Ironico 
Inventore 
di sortilegi 

Luigi Malerba e nato a 
Berceto, non lontano 
da Parma, nel 1927 
Autoredi romanzi e 
prose dal timbro 
sperimentale ha 
sempre rivelato 
un’inclinazione 
marcata per le 
escogitazioni satiriche 
e grottesche non 
disgiunte dal gusto per 
l’assurdo Ha fatto 
parte del Gruppo ‘63 E 
tra le sue opere, dagli 
anni 60 in poi, vanno 
innanzitutto ricordate 
«La scoperta 
dell'alfabeto» (1963), 
«Il serpente-(1966), 
««Salto mortale > (1968), 
«Il protagonista» 
(1973), «Le rose 
imperiai» (1974), 

«Dopo il pescecane» 
(1979), «Diano di un 
sognatore» (1981) 
Senza dimenticare il 
recentissimo 
«■Maschere • Malerba 
non si e cimentato 
soltanto sul piano della 
raffinata narrtrva 
sperimentale e intrisa 
di cultura storia E 
anche autore di testi 
teatrali, 

cinematografia e 
televisivi E ha scritto 
molti volumi di 
filastrocche e di favole 
per bambini 


«Lo scrittore ? Accetti di essere invisibile se vuole preservare 
la sua dignità e si costringa ad esser ricco » Luigi Malerba 
spiega i paradossi del suo Che vergogna scrivere (Monda 
dori) e tesse le lodi del «non lettore» < Una salvaguardia 
per la qualità dice - opposta al proliferare dei cattivi li 
bri sul mercato editoriale» L autore oggi scalzato da at 
tori e presentatori televisivi E i pregiudizi sull attività let 
teraria 


CARMINE DE LUCA 


■i Gl» scrittori non hanno alle 
spalle una stona lusinghiera le loro 
stone le loro immaginazioni le loro 
profezie hanno suscitato diffidenze 
e sfiducie quando non propno aper 
le e dure ostilità E oggi? Quale collo 
cazione ha lo scnttore quale sorte 
vive? Ne parliamo con Luigi Malerba 
percorrendo il suo libro appena 
uscito da Mondadori Che vergogna 
scrivere (pp 126 L 18 000) 
Scrittore servile per secoli, ««serri 
toro fantasma» nell’Ottocento, 
«scnttore postumo» nei desideri 
della società del conformismo 
«Allo scnttore lei aggiunge 
manca qualcosa per essere uo 
mo» Che cosa? 

Gii manca soprattutto una visibilità 
sociale Ho nominato lo scnttore co 
me Fantasma ma avrei potuto dire lo 
Scnttore Invisibile Un medico un 
avvocato un ingegnere sono definiti 
dalla loro professione Uno scnttore 
se non è visibile se non e conosciu 
to se non è famoso non esiste La 
mancanza di notoneta per uno scnt 
tore e umiliante perche senvere dei 
libn non è una professione ncono 
sciuta dalla società ma una conqui 
sta personale Lo scnttore viene co 
munque guardato con sospetto co 
me un parassita perché svolge 
un attività che dalla maggior parte 
dei cittadini viene considerala su 
perflua Sul mio passaporto ho fatto 
senvere «pubblicista una parola che 
non significa nulla ma che appare 
piu rassicurante di «scrittore 

Nel libro lei spiega che la lunga 
tradizione servile ha degradato 
l'immagine dello scnttore 
Un degrado che purtroppo sussiste 
ancora oggi soprattutto in alcuni in 
tellettuali superarvi sedicenti filo 
soli professori e giornalisti che ab¬ 
biamo visto compiere utilitarie acro 
bazie ideologiche da Marx a Craxi a 
Berlusconi secondo come corre il 
vento E quando sbagliano treno so 


no già li pronti a fare un altro salto m 
lungo 

C e una qualche possibilità di sai 
vezza per lo scnttore? 

Per non soggiacere a dannose con 
fusioni lo scnttore deve acquistare 
una propria dignità anche se i suoi h 
bn vengono letti da duecento perso 
ne cosi come un professore di uni 
versità ha una propna qualifica nco 
nosciuta anche se i suoi corsi vengo 
no seguiti da venti studenti come 
succede per molle cattedre 

Quale sarebbe, allora, una condì 
zione auspicabile per uno scritto 
re? 

Sicuramente il successo che lo ren 
de «visibile» nelle sue qualità e nei 
suoi difetti Ma il successo non e si 
nommo di prestigio perche non 
sempre coincide con la qualità E in 
secondo luogo I indipendenza eco 
nomica che lo metta al sicuro dalle 
tentazioni servili 

Una volta lei ha sostenuto che lo 
scrittore «ha il dovere di essere 
ricco» 

Era evidentemente un paradosso 
che significava semplicemente che 
lo scnttore deve cercare di procurar 
si una condizione di indipendenza 
economica e perciò non è sconve 
niente che per ottenerla eserciti una 
seconda professione Sempre me 
gito che essere mantenuto dallo Sta 
to come succedeva in Urss o come 


succede ancora oggi in Cina dove gli 
scntton vengono valutati e stipen 
diati a seconda del numero di ideo 
grammi che producono beninteso 
in regime di contorni ismo Ricordo 
di avere incontrato a Mosca il padre 
dei due fratelli registi Mikhalkov un 
altissimo funzionano con il petto co 
perto di decorazioni e medaglie 
Non resistetti alla vanita di dirgli che 
nel suo paese un mio libro per ragaz 
zi aveva superato il milione di copie 
Mi rispose che ì suoi libri per ragazzi 
avevano venduto dieci milioni di co 
pie Stranamente pero non erano 
tradotti in nessun paese Miracoli 
dell editoria di Stato 
Pensa realmente che to scrittore 
abbia qualcosa di cui vergognar 
si?ln fondo non e la coscienza cri 
ha? 

Quale coscienza cntica? La politica 
tende a escludere o meglio a toglie 
re la parola agli scntton ad eccezio¬ 
ne di quelli che accettano un ruolo 
subordinato La coscienza critica 
presuppone una liberta delle idee 
che quasi mai sono conformi a quel 
le dei politici di professione i quali 
agiscono secondo le leggi del bran 
co salvo rare eccezioni E poi la di 
spombilita della Grande Comunica 
zione altrimenti la rinomata co 
scienza entità rimane reclusa nella 
mente de Ilo scnttore S» e mai visto 
durante tutta la recente campagna 



elettorale che uno scnttore venisse 
chiamato m tv a esprimere una sua 
opinione? Si sono viste attricette 
presentatori televisivi e attori comici 
di cui si tollerano le battute perche i 
comici sono matti per definizione 
ma in nessun caso uno scnttore La 
coscienza critica della nostra politi 
ca e quella di Valena Marmi o di Pip 
po Baudo Cosi vanno le cose nella 
Repubblica della Teocrazia 
Alla vergogna deilo scrittore coni 
sponde la vergogna del lettore, o 
meglio del Non Lettore («colui che 
acquista libri per non leggerli», 
che «aspira a essere un Quasi In 
tellettuale») ? 

Il Non Lettore non e una presenza 
negativa e ho confessato di essere 
anch io in vane occasioni un Non 
Lettore E la conseguenza di uno sta 
to di disagio per la velocita con cui i 
libn scompa ono dalle librerieespul 
si dalle novità Spesso la novità catti 
va scaccia la buona e bisogna affret 
tarsi a comprare certi libri che maga 
ri si leggeranno tra un anno o forse 
mai I non lettori sono la salvezza 
delle case editrici che senza loro an 
drebbero al fallimento 
Lei rivolge accuse all’industria 
editoriale. Ha la grande colpa, se 
condo lei, di non essere abbastan 
za «industriale-- ? 

Il mio giudizio sulla industria edito 
naie quando non pretenda di pro¬ 


clamarsi industria culturale non e 
cosi negativo come può apparire 11 
rapporto dell editore nei confronti 
dello scrittore e del tutto chiaro Lo 
scnttore ha bisogno dell editore per 
farsi leggere e I editore non ouò e 
non deve trascurare il profitto pur 
che non condizioni tutto a questo 
scopo Nell editona c e un margine 
che va riservato ai prodotti di presti 
gio alla immagine che non può 
essere trascuralo e per il quale un 
buon editore deve impegnarsi cosi 
come ogni buon industnale destina 
una parte dei suoi profitti alla ncer 
ca Sono poco industnali quegli 
editon che non rischiano nemmeno 
un centesimo per la ricerca cultura 
le I casi di grandi scntton nfiutati dal 
le case editrici perche commercial 
mente rischiosi sono innumerevoli l 
libndiBeckett pnma del premio No 
bel venivano pubblicali in Italia da 
un piccolo editore e rendevano me 
nodi mille copie 

Lei mostrauna particolare atten 
zione alla cultura scientifica, so 
prattutto alla fìsica Ne intende 
forse sostenere l’urgenza e la ne 
cessila, usto il diffuso «digiuno» 
scientifico degli italiani? 

Non credo di essere tanto azzardato 

se affermo che oggi la scienza ha 

preso il posto della filosofia Tutti! te 

mi del pensiero scientifico sono gli 

stessi che fino a len interessavano i 

filosofi Occupandosi degli elementi j 

fondamentali della matena la scien 1 

za ha finito per toccare i problemi 

dell esistenza La fisica ha sconvolto { 

perfino i principi fondamentali della 

logica a cominciare dal pnncipio di 

non contraddizione sui quali è nato 

e si e sviluppato il pensiero occiden 

tale e perciò la nostra civl a La fisica 

e dunque I avanguardia della cultura 

contemporanea e perciò non è tanto 

paradossale affermare che la fisica e 

anche 1 avanguardia della letteratu 

ra Dice il fisico Carlo Bernardini che 

le formule matematiche possono 

avere una loro eleganza La fisica 

dopo aver rasentato la metafisica 

ora sta evolvendosi dal punto di vista 

estetico 

Lei raccomanda vivamente, come 
andidoto a tutto, il «comico cosmi 

co» 

Il comico è sempre un antidoto al 
conformismo c perciò e mdispensa 
bile la sua presenza nella cultura 
ma anche nella società Ma si può 
andare oltre e dare al comico una 
caratura ontologica per deconge 
suonare o desacralizzare il «senso 
tragico della vita che è paralizzante 
e di segno negativo mentre il comico 
e un fermento che rimette in gioco 
tutto 

Lei si pone tra gli «scrittori senza 
aureola» che «devono conquistare 
una pagina dopo l'altra impe 
gnando le proprie energie» None 
forse vero che la gran parte degli 
scrittori amano l’«auieola»? 

È stato Italo Calvino il pnmo fra noi a 
dare una importanza grandissima al 
lavoro artigianale Secondo me Cai 
vino esagerava e su questo argo 
mento abbiamo discusso piu di una 
volta La definizione di <scntton sen 
za aureola» usata da Francesco Muz 
ziol deriva proprio da quelle affer 
maziom di Calvino e significa sem 
plicemente che le idee che nascono 
dalla improvvisazione necessitano 
di una successiva elaborazione Tut 
ti i quaderni di lavoro degli scntton 
del passato ne sono la nprova C è 
troppo fumo intorno affa attività del 
lo senvere e il mio libro si propone 
propno di diradare Gioghi comuni 


In treno con Adriano Continua la 
L campagna delle FS interpretata 

pensata e prodotta da Celentano 
I pubblicitari che sono notoria 
; mente gelosi del loro lavoro e ten 

dono a esagerarne gli aspetti 
«scientifici di solito si untano per 
gli interventi esterni e h enlicano 
sostenendo che non fanno bene 
al prodotto Ma a noi che siamo e 
vogliamo considerarci solo pub 
blico non dispiace affatto c he un 
artista creativo alla sua maniera 
faccia irruzione dentro un hnguag 
gio diverso e nesca a imporre i 
suoi temi e i suoi tempi G lenta 
no a riesce spaesando I utilitari 
smo obbligato del messaggio e in 
l serendo perfino qualcuna delle 

» sue pause afasiche nella frenesia 

; del montaggio pubblicitario Due i 

i nuovi soggetti quello in cui Àdna 

r no SI presta a sgomitolare per 

[ aiutare un anziana signora perdi 

\ mostrare die il treno affratella tutti 

ì quanti e quello che lo vede dialo 

\ gare attravreso il finestrino addirti 

ì tura con il David di Michel mgelo 

[ (inquadrato di schiena) per dire 

: che il treno u porta fin dentro il 

l cuore delle città L idea c è Se poi 

all idea si aggiunge la faccia del 
« nostro Adriano scontrosa e cosi 

; poco da testimonial (né giovane 

\ né entusiasta nt consumista) 

v bèli a noi sembra che t effetto di 



sncerita sia raggiunto F questo 
succede davvero di rado negl» 
spot Per onesta ammettiamo che 
chi senve e fan del Molleggiato e 
anche dei treni Perciò questa prò 
duzione Clan ci piaci In barba 
agli specialisti 

Bimbi Meliti» in ascesa Pioppo la 
ale per i pubblicitari il soggetto 
bambini Almeno cosi sembra ma 
non è se si pensa che I age izia 
GGA (Gentile Gorla Advertising) 
ci fa sapere di a\er selezionalo 
ben 200 creature per girare tre 
film da 30 secondi C li vediamo i 
pargoli prescelti salire e scendere 
sui piatti di una bilancia che po 
Irebbe essere quella de Ut giustizia 
e invece è quella della pappa Per 
dire che i bimb ni nutriti con Mei 
lui sono in crescita eoe in disce 
sa nella bilancia Un idea visiva 
non troppo chi va ma sahata dal 
le immagini da frugoletti che so 
no 8 e appartenendo i diverse fa 
ste detà (da pochi mis i qui 
che anno) sembr mo proprio ere 
scere sotto i nostn occhi Casa di 
produzione Filrngo regia di Paolo 
Gandola 


Peugeot Thelma e Louise al casi 

no Ermo proprio ragazze di stra 
de le due eroine Peugeot 106 la 
tappa piu recente del senal pub 
bileitano le porta però dalle av 
venture viabilistiche al rischio del 
gioco d azzardo Francamente le 
preferivamo quando si gettavano 
spericolatamente contro un diru 
po scenografico restando fedeli 
se non all ispirazione almeno al 
soggetto del bellissimo film di Ri 
dley Scott Invece nella nuova 
puntata le tioviamp impegnale a 
spennare due cretini portando lo 
ro via anche h macchina I due 
juppies dopo ìver consegnato le 
c biavi della Pc ugeot chiedono di 


essere almeno accompagnati a 
casa E la casa si rivela una resi 
denza pnncipesca da far venire la 
voglia alle due fanciulle di conti 
nuare la sfida alzando la posta 
Nei pnmi episodi le due ragazze 
erano (come nel film) piene di 
spinto di provocazione e di rivinci 
ta mentre qui sono dentate sol 
tanto due irrapicatrici venali Sarà 
questa la conclamala cnsi dei va 
lon-* Mah 1 Bisognerebbe chiederlo 
agli auton Max Luzzati e Paolo 
Scaglioni dell agenzia Eurocom 
Concato Di Pace Regista Ralph 
Parsons Una noviti da segnalare 
alla colonna sonora dove debutti 
nella pubblicità it maestro Maun 


zio Fabrizio autore di belle can 
zom d altri tempi forse migliori 
pensandoci oggi 

Fuochi di spiaggia Keglevich Gen 

te che gira da un falò all altro nel 
la notte della spiaggia bt incontra 
no un uomo e una donna che 
hanno sbagliato fuoco ma hanno 
scelto la Vodka giusta O almeno 
cosi sostengoni creativi dell agen 
zia Pirella Gottshe Lowe che han 
no fatto girare lo spot dalla casa di 
produzione BRW con belle ìm 
magmi e sulla base di una sceneg 
giatura lieve lieve ma sufficiente 
ad essere gradevole Almeno non 
si vedono case di sogno (come 
nello spot Peugeot di cui sopra) e 
non si tenta di farci partecipare al 
lo spinto di una cinica spoliazio 
ne I giochi di spiaggia non sono 
certo esclusivi c tn il lusco e il 
brusco rendono tutti uguali La 
lieve pronuncia straniera della 
dorma protagonista accentua l ef 
fetto casualità degli incontri mari! 
timi E cosi il prodotto pitia di mo 
strarsi nell aura lussuosa dei tanti 
superalcolici che hanno sfornato 
alcuni dei personaggi piu odiosi 
della pubblicità Fornendo nel 
contempo materiali abbondanti 
alla comicità satirica I icciamo 
1 esempli I I! insoppotlibile Mi 
chele del \ skev i erodiate dai 
Wurstel Guber 
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Artom e la morte della patria 


no una sola speranza la distruzio 
ne del fascismo i singoli Stati han 
no una classe dirigente di Mussolini 
o di Lavai o di Qmsling squalificata 
e una di fuoriusciti i Londra o al 
troie ì cui forse toccherà di assu 
mere 1 potere potranno costoio 
essere nazionalisti dopo aver com 
battuto all estero non solo per la 
propria terra ma per tutte le patrie 
oppresse ? Infine dopo il termine 
della guerra tutt popoli dovranno 
collaborare nsieme alla ricostru 
z one senza che i vincitori facciano 
tappresaglie sui vinti 

Era questa la premessa di un Eu 
ropa dotata di una robusta struttura 
federalista mmune dai germi del 
nazionuhsn o guarnì dall ossessio 
ne delta guerra 

Artom sognò un mondo senza 
guerre i renderlo possibile sarei) 
be stata una generazione di uomi 
ni nuov caluma direttamente dal 
la lotta ant fascista I coinvolgimeli 
to diretto in quel conflitto tra I be 
ne e il male gli appariva n grado d 
trasformare 1 uomo nei suoi com 
portamenti e nel profondo della 
sua cosuenz » di renderlo m gliore 
Il cinismo disincanto tori cu all i 


mzio guardava i suoi compagni di 
lotta trasmuto lentamente in spe 
ranza Siamo quello che siamo un 
complesso di indindu in parte di 
sinteressati e in buona fede in par 
te arrivisti politici n parte soldati 
sbandati et e temono la deportazio 
ne in Germania in parte spinti dal 
desiderio di avventura in parte di 
quello di rapina aveva scritto il 22 
novembre 1943 appena arrivato in 
banda Subito dopo però affioro la 
certezza che in ogni uomo eia rac 
chiusa una scintilla di cui putire 
clic si cresce e si diventa migliori 
nel confronto con la viti e con la 
morte a pochi giorni di distinza 
infatti un colloquio con il padre 
gettò una nuova luce sul suo ottimi 
smo Per le poi he ore c he si fu in 
sieme pirhi qias continuamente 
io accennai alla possibilità di es 
sere eletto commissario e dissi clic 
spero di poter stilare qualche im 
putalo dai tr buttali rivoluzionar 
mi rispose ricord tndomi il detto tal 
n udeo che un tribunale che prò 
nunzia la condanna di morte una 
colti per secolo deve già essere 
cons deiato molto seieio 

[Giovanni De Luna] 
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Tra ironia e serietà: Lello Arena racconta Traisi e «Scusate il ritardo», ritratto di un napoletano riflessivo 


■ ROMA «Scusate il ritardo ma 
per girare il film ho impiegato il 
tempo necessario Ne piu ne me 
no D altronde se fossi certo che 
per realizzare un capolavoro oc 
correrebbero vent anni non avrei 
esitato li avrei spesi La boutade 
sorniona e un po provocatoria di 
Massimo Troisi divenne cosi da 
provvisorio titolo definitivo del 
suo secondo lungometraggio Do 
po il successo di Ricomincio da tre 
ritorna sul grande schermo per 
raccontare le difficolta dei rappor 
ti amorosi Al suo fianco ci sono 
Giuliana De Sio e il vecchio amico 
e compagno della Smorfia Lello 
Arena È lui a raccontare quell e 
sperienza cinematografica 1 ulti 
ma che li ha visti impegnati assie 
me 

«L ana che si respirava sul set 
era unica c era sempre fermento 
che andava al di la delle esigenze 
tecniche per raggiungere un clima 
di grande capacità creativa Tutti 
sapevano che le cose potevano 
cambiare all ultimo momento se 
era necessario e ognuno era di 
sposto a dare I anima perché que 
sto avvenisse al meglio Massimo 
era un vero e propno talento nel 
riuscire ad illustrare il suo progetto 
artistico agli altri dagli attori al di 
rettore della fotografia fino alle 
maestranze coinvolgeva e stimo 
lava I intero cast facendo sentire 
ognuno indispensabile II set era 
allegro vivace ci si divertiva ma il 
lavoro era durissimo 
Dilettare con Trote! davanti alla 
macchina da presa era motto di¬ 
verso rispetto all'esperienza tea¬ 
trale? 

Assolutamente no Recitare con 
lui è sempre stato naturale Piu 
che addizionare le nostre qualità 
noi le moltiplicavamo Devo dire 
che difficilmente capita che due 
atton siano cosi in sintonia in ma 
mera quasi istintiva Dipende prò 
babilmente dalla formazione dal 
carattere ma anche dall essere n 
spettosi del progetto che si mette 
in cantiere Noi nutrivamo un prò 
fondo rispetto per lo spettacolo e 
per lo spettatore e le nostre indivi 
dualità passavano in secondo pia 
no Certo cl conoscevamo prò 
fondamente e bastava un gesto 
dell uno per sapere cosa 1 altro si 
sarebbe inventato comunque i 
tempi e le modalità delle battute 
del film sono le stesse che si ritro 
vano negli sketch della Smorfia 
Per II personaggio di Tonino, Trai¬ 
si la coinvolse già in fase di sce 
neggiatura? 

Massimo scriveva indipendente 
mente dagli attori ai quali avrebbe 
affidato la parte Soltanto in fase di 
lettura iniziava una sorta di lavorìo 
che entrava a pieno regime >ul set 
Ricordo che mi parlò di Tonino e 
nu chiese di renderlo vivo, di indi 
viduare tutte le possibili sfumature 
di un uomo dilaniato sentimental 
mente e siccome non avevo mai 
sofferto tanto per amore presi a 
frequentare un amica abbando 
nata dal fidanzato dopo dirci an 
ni L accompagnavo al cinema o 
mi offrivo di farle semplicemente 
compagnia per capire le sut soffe 
lenze Mi accorsi che sovente il 
suo star male si manifestava in 
modo ripetitivo rituale quasi os 
sessivo ciò che mi diceva suonava 
come una confidenza detta per la 
prima volta eppure la conoscevo a 
memona Perfino nell andatura si 
riproponeva una cadenza un po 
ciondolante Insomma appresi 
moltissimo anche se rischiai di 
perdere un amicizia Poi Massimo 
volle che Tonino la pensasse co 
me me sul come si comporta un 
innamorato attento fino al) inve 
rosimile nell esaltare i rituali del fi 
danzamento 

F i! personaggio più bello che 
Massimo ini ha regalato e non so 
lo perche mi è valso il David di Do 
natello La sequenza sotto la piog 
già di Vincenzo che ascolta gli sfo 
ghi di Tonino è memorabile con 
cepita c orti e con un azione inero 
ciata Ira i movimenti della macchi 
na da presa e i nostri che doveva 
no finire su una mattonella fasulla 
in modo da far se hizzare I acqua 
non appena Massimo vi avesse 
poggiato i) piede Dal punto di vi 
-»ta cinematografico è una sequen 
za di grande innovazione nel cine 
ma italiano Sul piano della narra 
/Ione poi testimonia la bravura di 
Massimo clic è riuscito a rendere 
credibili i due personaggi misce 
landò i toni seri e plausibili della 
sofferenza d amore con espressio 
ni grottesche Tutto ciò seiva sbi 
lanciarsi lant è che sia Vincenzo 
tilt Tomnoconquistano lesimpa 
He del pubblico 

Vincenzo e Tonino come Gaetano 
e Lello in Ricomincio da tre, sem 
bra due fratelli napoletani che 
hannl fatto scelte diverse 

Ntl primo film Lello interpretato 



da me rappresenta quello che 
Massimo aveva messo cosciente 
mente alle proprie spalle quel 
modo di essere napoletano la 
mentoso un po opportunista e 
spaesato se lontano dalle abitudi 
ni vesuviane realmente non gli 
apartenevano I ui si sentiva un 
viaggiatore e non un emigrante 
Lello invece incarna la staticità 
sostiene che in fondo gli scritlon 
non creano nulla di nuovo (ricor 
date la battuta Dante non cono 
sceva Beatrice ) cosi come Tom 
no in Scusate il Htardo e un con 
servatore dell amore uno che i 
sentimenti vuole pietnficarli in ri 
tu ali e piccoli scongiuri affinché 
nulla cambi piu Continuando il 
parallelo sia Gaetano che Vin 


GOFFREDO DE PASCALE 

cenzo sono personaggi in movi 
mento hanno mille dubbi e per 
plessità ne sanno se riusciranno a 
trovare una soluzione finale ai lo 
ro problemi però vogliono a tutti i 
eosti fuggire dalle condizioni asfit 
tiche Come dicevo prima il gioco 
continuo che massimo riusciva i 
intessere fra le due coppie di per 
sonaggi e avvincente 

Trotei si e ispirato a persone reali ? 
No tulli i suoi personaggi erano 
unicamente frutto della sua inven 
zione e pur manifestando una ma 
trice chiaramente partenopea so 
no comprensibili in Italia come al 
I estero 

Come nasce H personaggio di An 
na, interpretato da Giuliana De 
Sio’ 


C è sicuramente la penna di Anna 
Pavignano che ha firmato con 
Massimo la sceneggiatura Massi 
mo ripeteva sempre Io sono un 
uomo e racconto ì sentimenti dal 
mio punto di vista 11 personaggio 
di Anna comunque e tutt altro 
che semplice perche in una stona 
sulla passione che non si esprime 
viene giocato tutto sulle sfumature 
e le problematiche anziché sugli 
accadimenti E un ruolo impervio 
che Giuliana e riuscito a rendere 
all i peri* zione 

La critica non accolse positiva 
mente Scusate il ritardo, cosa ne 
pensa oggi’ 

Molti non erano disposti a nnun 
ciare a qualche risata in cambio di 
un discorso piu profondo Nean 


che Ricomincio da tre piacque al 
la critica fu il pubblico a decretar 
ne il successo Scusate il ntardo 
pero ha dalla sua uno spessore 
narrativo ed una autorevolezza re 
gistica che I altro lungometraggio 
non ha Traisi e cresciuto molto 
con questo secondo film riuscen 
do ad unire al naturale uso della 
comicità temi seri sulla vita e sul 
I amore E il lavoro realizzato con 
Massimo a ci sono piu legato Ho 
un gran senso di vuòto da quando 
Massimo non c è piu e se mi capi 
la di rivedere soltanto una scena 
di Scusate il ritardo I assenza si fa 
lacerante Ogni cosa di quel film 
mi ricorda che lui non c e e non 
tornerà Tante volte c i siamo del 
ti appena ci viene m mente un i 
dea interessante lavoreremo an 
cora insieme anche fra vent anni 


Era la nostra filosofia il nostro mo 
do di essere artisti Quando infatti 
raggiungemmo il successo con la 
Smorfia decidemmo di dividerci 
perche non volevamo cadere nel 
la routine non volevamo vendere 
nulla come fanno anti imbonitori 
Abbiamo stmpre cercato un no 
stro rapporto col pubblico e non 
con un prodotto che per noi era 
ormai facile confezionare Anche 
durante gli spettacoli teatrale 
montavamo gli sketch eliminando 
quelli più noti in modo da dare il 
meglio di noi Tutti ci chiedevano 
L Annunciazione e la risposta 
che davamo io Massimo ed Enzo 
Decaro era sempre la stessa no 
Una risposta sincera e ment affai 
to snob per cercare altre strade 
che ci avrebbero portato di fronte 
al pubblico in modo diverso 


La cassetta 
con «l’Unità» 

«Scusate il ntardo» con Massimo 
Troisi, Giuliana De Sioe Lello Arena e 
del 1983 una sorta di prosecuzione 
ideale di «Ricomincio da tre», 
soprattutto dal punto di vista 
dell’«eeoluzione» linguistica Con 
Traisi c’e anche in questo film un 
amico infelicemente brutto che 
sarebbeLelloArena Ec’euna 
ragazza troppo intraprendente, 
(Giuliana De Sio) di fronte alla quale 
lui e regolarmente imbranato, 
meschino e in stato d'allarme Un 
maschio latino confuso, non piu 
napoletano all’antica ma neppure 
uomo moderno Cosi questo 
personaggio a meta del guado si 
racconta e racconta la vita tra le 
quattro pareti di casa e una Napoli 
quasi sempre piovosa 
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Leggerezza 

che sicuramente nasceva a Napoli 
ma che finiva per assomigliare piu a 
Woody Alien che a Eduardo Forse 
c era questo di davvero nuovo la tra 
dizione o meglio l identità napole 
tana (fatta di ammiccamenti con 
troscene ma anche immobilita im 
prowise «tirate all inverosimile per 
poi esplodere magari non nella bat 
tuta ad effetto ma in un sorriso un 
gesto qualche sillaba) c insieme 
una sorprendente modernità un a 
suuttezza di testo una capacita di 
sintesi assolutamente imprevedibili 
o mai viste prima Mi viene in mente 
la parola anzi il nome Ciro due sii 
labe con cui il protagonista di Ri 
comincio da tre poneva fine al per 
corso faticoso e straziante dell ac 
cettazione di una paternità come di 
re opinabile Tutto un discorso mvo 
luto e irresistibile sull opportunità di 
non mettere al nascituro un nome 
troppo breve (Ugo quasi mudibile) 
ne troppo lungo (Massimiliano il 
manuolo neanche 1 avrebbe ascoi 
tato fino in fondo) per concludere 
che ci sarebbe voluto un nome equi 
librato Ciro appunto Due sillabe 
che volevano dire tante cose che 
quel ragazzo un po sognatore dota 
to di anomala ironia e di parecchia 
zavorra ereditana pronto a mettersi 
in gioco ma vulnerabile e pieno di 
contraddizioni capace di amare c 
accettare le donne «nuove ma 
ostaggio di antiche paure e perenni 
inqu letudini quel i aguzzo che c i as 
somigliava da morire aveva impa 
rato a scegliere e ad assumersi re 
sponsabilita e dubbi Lievemente 

Forse per questo continua a man 
carci tanto ci metteva di fronte ai no 
stn lati piu meschini ma stava dalla 
nostra parte Ci voleva bene al pun 
to da farci ridere bra il prototipo di 
quell italiano sempre medio (Alber 
tone percapirci) macaparbiamen 
te impegnato a cambiare o almeno 
a provarci Sofferente incasinato ir 
resistibile e lieve 

Mi sembra un bel modo di ricor 
darlo anche se parziale e impreciso 
E mi sembra davvero un bellissimo 
saluto anche se sicuramente lo sto 
rubando a qualche grande autore 
che ti sia lieve Si tratti di memoria o 
rimpianto di celebrazic ne o di dub 
bio comunque e per semorc Massi 
mo che ti sia lieve [Leila Costa] 






Vt \ 


Memoria in video dell «Imperatore» 


MONICA 

■ ROMA Impossibile fermare li 
macchina della retorici cornine 
morativa quando scompaiono per 
sonaggi famosi soprattvitto se sono 
appartenuti al mondo della cultura 
e dello spettacolo L non ni e st ito 
immune neppure Massimo Traisi 
che chissà cosa direbbe di tutte le 
celebrazioni montate c smontate in 
sua memona se potesse vederle li 
dove si trova ora Natur lime nlc la tv 
non poteva rim inere fuon d i tutto 
c lò e hanno suscitato cotiche c po 
lemiche gli speciali realizzati da 
Gianni Mina e da Giam irlo Gover 
ni 

La trasmissione del primo é stala 
titolata H mondo di hoisi Sarei) 
be dovuta andare in onda il 24 
marzo scorso su Raiduc in » poi 
un veto di Lrllo Armi aveva 
bloccato 1 operazione Gianni Mi 
nà era arrivato trafelate» il giorno 
della conferenza stampi veniva 
dall aeroporto di Turniie ino dove 
era stato costretto a bloccare Vit 


LUONGO 

tono Cecchi Gon pronto a partire 
per Los Angeles e chiedergli I au 
to-izzazione per mandare in on 
da alcuni spezzoni di Scusate i/ ri 
laida e de II postino Tutto e 
pronto aveva detto Mina aspcl 
tiamo che Lello Arena veda la 
trasmissione per dare il suo nul 
iaosta Ma I attore compagno di 
lavora e cara amico di T misi fin 
dai tempi della Smorfia nello 
stesso pomenggio aveva bloccato 
tutto si paria tioppo di Massimo 
aveva detto troppa retorica me 
glio rispettare il silenzio video 
Pare invece che una delle 
preoccupazioni di Arena fosse 
stata anche quella di non intcrfc 
rire con la candidatura de II posti 
no di Oscar Ora dunque lutlo e 
i posto e II mondo di Traisi in 
dra in onda domani alle 20 TI) 
sullì seconda rete 
Anche gli angeli colevano nd< 
u lo spec ialc di Giancailo Gover 
ni mdato in onda il 22 in iggio 


scorso sulla stessa rete prendeva 
invece il suo titolo da una scritta 
apparsa poco uopo la morte del 
I artista su un muro di San Gior 
gio a Cremano sua citta natale 
Pensata (orse un po tioppo co 
me una commemorazione rac 
coglievi le testimonianze di ami 
u e collaboratori (dalla sceneg 
gialiice ed ex fidanzata Anna Pa 
vignino al produttore gaetano fi 
gurc che fac evano parte della vita 
pubb 1 ed e di quella privata del 
1 attore) che infiammezzavano 
la storia della vita di Traisi coni 
presa una ricostruzione da crona 
c i neri degli ultimi luoghi dove 
I attore er i stato prima di moi ire 
nonché riprese dall ospedale di 
I louston dove T roisi aveva subito 
il primo intervento chirurgico al 
t uorc F lunghi sopralluoghi a Sa 
lina dove // postino e stato girato 
c che Iroisi voleva ultimare no 
nostantc il grave peggioramento 
de Ile suo c ondtziom di salute 
Lo spedile di Mini e nato in 
vece di un sl min ino dedicato 


all artista realizzato lo scorso an 
no a Chianciano che aveva riunì 
to critici artisti e amici per una 
commemorazione che in venta 
non ne aveva proprio 1 aria i ri 
cordi si susseguono in tono alle 
grò poco si indulge alla relorica 
ma soprattutto c e in apertura di 
programma un grande soliloquio 
di Roberto Benigni che sinceia 
mente commosso ricorda la noli 
zia della morte dell amico come 
quella della scomparsa di un 
grande imperatore romano L gli 
tornano alla mente immagini di 
quando avevano girato insieme 
le l te del Signoie sono finite in 
cui Traisi era anche regista I o 
immagino in cielo conclude il 
comico toscano insieme a due 
altri grandi imperatori Lduardo e 
Toto In conclusione come an 
che nello speciale di Governi le 
riprese televisivo insieme a Pino 
Damele ih ivev ì musicato una 
poesia ck II amico divenuta poi la 
colonna sonora di Pensato fosse 
amoie e invece eia un calesse 
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Lettere 
sul Disagio 


di Paolo Crepet 


Primo 
della classe 
per ordine 
del padre 


j# j# Ciro dottor Crepet. 

Jf y sin da bambino provavo gusto a studiare e a mettermi in 

lHHi evidènza a stuoia coni miei compagni prendendo e 

gareggiando peri voti piu alti. Dalla seconda media per 
pigrizia e peravere compagnia ho cominciato a prendere lezioni private di 
matematica e far corei di inglese perche essere «il primo» era diventato il 
mio unico modo di Interagire con altri regazz) e perche desideravo 
assecondare mia madre. Anche la mia scelta universitaria, dal1985sono 
Iscritto a Ingegneria elettronica, piu che a interessi specifici si e ispirata al 
criterio di migliorare senrpree comunque Ho ben presto alternato periodi 
di grande difficolta di concentrazione e depressione con periodi di 
rendimento accettabile, il tutto pero a prezzo di grossi sacrifici nella mia 
vita sociale e anche affettiva. Dopo tanta trascuratezza nel ‘92 mi sono 
bloccato completamente e dal‘93 ho scoperto l’analisi e iniziato le prime 
terapie Sto capendo molte cose di me e del mio vissuto, ma sono rimasto 
«abbarbicato» ai libri con cui non riesco proprio a riconciliarmi Faccio 
molta fatica ad essere sereno e soprattutto a pensare realisticamente al mio 
futuro analizzando i rischi che corro nel protrarsi di questa situazione 
incondudente. Persino il passaggio alla laurea breve mi sembra fuori dalla 
mia portata attuale, passo le giornate a disperarmi per quello che sarei 
potuto essere, ma non sono e soprattutto non so cosa fare 
per uscire da questo stallo e riguadagnare un po’di fiducia in 
me. Può aiutare lo «scolaro cronico» che ha davanti? 

Uringrazio Cordialmente Andrea 


■ Caro Andrea 

la sua lettera mi offre I occasione per parlare dei primi della classe 
Si tratta come occorre spiegare a molti insegnanti distratti e superfi 
ciati di bambini e di adolescenti tendenzialmente esposti ad un note 
vole nschio psicologico 

Sono bambini Abarth creature cioè che ad osservarle dal di fuori 
sembrano bimbi come tutti gli altri ma che dentro nascondono moto 
ri esagerati costretti ad andare sempre al massimo costantemente 
fuori gin Sono i figli dell ambizione piu sfrenata delle gigantesche 
pretese dei loro gemton Sono bambini che non possono mai sbaglia 
re costretti alla perfezione spinti sconsideratamente verso I onmpo 
lenza Sono figli poco amati propno perché accettati dai loro esigenti 
genitori solo se bravissimi adorati solamente nella loro presunta per 
fezione 

Il padre del bambino Abarth è quello che quando il figlio toma a 
casa da scuola e dice oggi ho preso sette in latino» lui risponde «ma 
come se prendi sempre nove 1 

Il bambino Abarth e dunque uno dei tanti bambini cui un genitore 
nonsacomumcarealtrachedisistima cioè affetti condizionati Tanto 
più viviamo di eccessi di pretese e di carenze di disponibilità relazio 
nali tanto più i casi di bambini costretti a cercare nella buona riuscita 
scolastica il terreno di scambio per ottenere affetto si moltiplicheran 
no 

Credo che la sua vicenda assomigli molto a tutto ciò Si perche a 
volte i bambini Abarth si bloccano il loro motore truccato si rompe 
E allora si odiano per aver perduto I unica possibilità di nscatto affetti 
vo si deprezzano per non essere riusciti a mantenere le promesse che 
avevano cosi lusingatogli adulti 

Inevitabilmente si ritrovano a odiare la scuola ilibn gli esami II de 
prezzamento di sé arriva a rendere difficili e ostiche le reti di rifenmen 
to amicale perfino il rapporto con I altro sesso può diventare terreno 
incerto e insidioso 

Il problema non è quindi lo studio con cui riconciliarsi ma se stes 
so II lavoro terapeutico che sta svolgendo le avra certamente permes 
so di individuare dove si situa il nucleo pnmario del suo cammino au 
tosvaiutativo probabilmente avra già percorso quei passi lontani e 
penosi laggiù in quel lontano intreccio di relazioni familiari si na 
sconde la ragione delle sue difficolta 

Aver ben compreso quel nodo significa sapere gettare le premesse 
per una riabilitazione della sua vita Ma ciò avverrà solo se lei sara in 
grado di prendere le distanze da quel luogo angusto dove è stato co 
stretto a vivere fin da piccolo lo rovesci scruti il futuro coni suoi occhi 
e non con quelli degli altri Ciò significa prendere anche in considera 
zione che ciò su cui lei si sta accanendo non e poi cosi importante e 
vitale per la sua vita 

Scoprirà che i libri possono essere amati solo in libertà e che la cui 
tura non la si può pretendere II mondo e piu grande di una facoltà di 
ingegneria esca da quella porta così angusta la vita la sta aspettando 

Cordialmente Paolo Crepet 



Fabio Fiorarli 


Napoli discute 
r«eresla» 
di Fagioli 

Il premio Nobel Rita Levi Montatemi 
non osar»,ilneurobiologoAlberto 
Oljveno si, ma, preosa, «con idee 
molto diverse Senza confronto non 
c’e mai reciproca acculturazione» Si 
tratta del convegno che, prendendo 
spunto dall'anniversario dell'uscita 
in libreria del libro di Massimo 
Fagioli, «Istinto di morte e 
conoscenza» (libro per il quale fu 
espulso dalla Società Italiana di 
Psicoanalisi), cercherà di dibattete, 
con psichiatri stranieri ed italiani, sul 
tema. Fantasia di Sparizione 
Formazione dell’Immagine e Idea 
dellacura L’adesione di motti 
scienziati all’incontro che si svolge a 
Napoli, da oggi fino a domenica, ha 
sollevato qualche perplessità 
Quattro le sessioni del convegno tre 
dedicate al concetti fondamentali 
espressi nel saggio di fagioli, la 
quarta atte magnifiche sorti 
raggiunte dal pensiero dopo la 
pubblicazione del volume La 
convocazione dell’incontro si deve al 
Dipartimento difilosofia e politica 
dell’lstittito Universitario Orientato 
Chi volesse seguire in «quasi» diretta 
i lavori, potrà collegarsi al sito 
Internet http // wwviflaslmet.it/ 
istinto 


LA POLEMICA. Psicologi all’attacco di un progetto pilota per le scuole 


Contro l'ansia di curare 


È polemica dura fra psicologi e psichiatri (almeno una 
parte di essi) sull’opportunità di curare con i farmaci la de 
pressione negli adolescenti e di affidare la diagnosi agii in¬ 
segnanti Tutto nasce da un corso di aggiornamento orga 
mzzato da una associazione fondata dallo psichiatra Cas 
sano, per dare ai professon delle medie supenon gli stru¬ 
menti per nconoscere negli alunni eventuali sintomi di an¬ 
sia e depressione 


LILIANA ROSI 


INTERVISTA A MASSIMO AMMANITI 

Ma l’adolescenza è l’età 
di problemi e di crisi 
depressive fisiologiche 


■ Chi 1 ha detto che dall ansia e e 
dalla depressione siano immuni 
bambini e adolescenti? Anzi ci sono 
delle percentuali pronte a dimostra 
re il contrario pnma dei sei anni da) 
lo 0 3% al 1 8% dei bambini va incon 
tro ad espisodi depressivi percen 
tuale che si innalza drammatica 
mente al 4 IX. nei ragazzi tra 1 14 e i 
16 anni E ancora «la depressione e 
I ansia sono malattie vere e proprie 
su base organica e di depressione 
si può morire 

A questa inquietante realta e alle 
sue drammatiche conclusioni ci fa 
avvicinare il progetto scuola messo 
nero su bianco dall associazione 
Idea (Istituto per la ncerca e la pre 
venzione della depressione e del 
l ansia) la quale su questa base ha 
dato vita dallo scorso pruno marzo 
a Roma ad un corso di aggiorna 
mento per insegnanti di alcune 
scuole medie supenon della capita 
le patrocinato dal ministero della 
Sanila della Pubblica istruzione e 
dal Provveditorato agli studi con 1 o 
biettivo di dare ai docenti gli stru 
menti per individuare gli studenti 
che manifestano sintomi di ansia o 
di depressione 

Se poni progetto dara buoni frutti 


in seguito verrà esteso al resto delle 
scuole italiane 

I corsi suddivisi in sette incontn 
con docenti universitari fra ì quali 
nomi noti come quello di Govan Bat 
tista Cassano mettevano a disposi 
zione degli insegnanti un elenco di 
sintomi ntenuti significativi pe r la 
diagnosi della depressione Una voi 
ta individuati i sintomi il progetto ri 
badisce come la terapia farmacolo 
gica costituisca il perno insostituibile 
sia de) trattamento dell episodio 
acuto che delia prevenzione delle 
recidive e che i farmaci consento 
no di trattare con successo I episo 
dio acuto e prevenire la ricaduta 
Cosi istanti gli insegnanti hanno il 
compito di incontrare i genitori degli 
alunni depressi» per coinvolgerli at 
tivamente nella cura del figlio ed ot 
tenere il loro aiuto per venficare la 
corretta assunzione dei farmaci 

Adolescenti depressi insegnanti 
che fanno la diagnosi uso dei farma 
ci niente di peggio per mandare su 
tutte le fune I Ordine degli psicologi 
del Lazio che ien in una conferenza 
stampa ha denunciato a chiare lette 
re come ritenga estremamente gra 
ve e pericoloso» il contenuto del prò 
getto Idea Nel progetto afferma la 


dottoressa Luisa Carbone Tirelli vi 
cepresidente dell ordine degli psico 
logi ansia e depresione sono visti 
come malattie mentre e noto che si 
tratta del nsultato di un disagio e di 
un conflitto che vanno visti all inter 
no di un processo e di un contesto 
Durante 1 adolescenza prosegue 
Carbone e pencoloso cristallizzare i 
momenti cntici quasi sempre transi 
ton all interno di categone psichia 
tnche L adolescente e patibolar 
mente sensibile all immagine di se 
c he gli alto gli nmandano La versio 
ne negativa di tale immagine e tale e 
la definizione di malattia contnbui 
sce certamente alla formazione di 
una identità negativa Anche il ncor 
so ai farmaci viene fortemente con 
testato Ci chiediamo dicono al 
lOrdme se tutto ciò non predispon 
ga i ragazzi a cercare all esterno in 
una sostanza la soluzione dei loro 
problemi interni» 

Da Pisa arriva immediata la nspo 
sta del profesor Cassano uno dei 
fondatori dell associazione Idea e 
noto psichiatra sostenitore della ba 
se organica della depresione «Ci n 
volgono accuse dolorose e ingiuste 
ma andremo avanti Siamo convinti 
di quel che facciamo e sappiamo 
che tutti i progressi delle scienze e 
del sapere hanno incontrato forti re 
sistenze e censure 

Ma la vicenda ha travalicato la po 
lemica fra due ordini professionali 
(psichiatn e psicologi) per appro 
dare a Montecitorio dove il senatore 
Athos De Luca ha presentato un in 
terrogazione parlamentare al mini 
stro della Pubblica istruzione e a 
quello della Sanità per sapere quali 
siano state le modalità di presenta 
zione del progetto e per eh ledere 1 1 
mediata sospensione dei corsi 


m Neanche Massimo Ammaniti 
psichiatra ordinano di Psicopatolo 
già dello sviluppo all Università La 
Sapienza di Roma e autore di nume 
rosi libri tra i quali ncordiamo il più 
recente Nel nome del figlio scatto a 
quattro mani con il figlio Niccolò e 
che tratta propno dei temi dell a 
dolescenza e d accordo con le te 
si del progetto scuola dell associa 
zione Idea 

Qual e il suo parere sul progetto, 
professor Ammaniti? 

Lo ntengo un progetto molto proble 
matico Non spetta agli insegnanti 
identificare gli eventuali alunni de 
pressi o asiosi Ne ntengo sia di loro 
competenza indirizzarli verso strut 
ture sanitarie Ci sarebbe il nschio 
della profezia che si autoawera Si 
attnbuisce cioè una immagine al 
ragazzo dalla quale umane lui stesso 
condizionato In secondo luogo la 
depressione in età evolutiva ha una 
evoluzione molto più sfumata che 
durante I età adulta Diconseguenza 
c e una maggiore difficolta nella dia 
gnosi per questo non e adeguato 
dare questocompito agli insegnanti 
Inoltre l'adolescenza e, nella vita 
degli individui, un periodo proble 
matico per definizione 
Infatti Nell adolescenza e fisiologico 
che si attraversino dei periodi di de 


pressione II ragazzo deve fare ì conti 
con il distacco dalle figure dei geni 
ton e la formazione di un sé distinto 
Gli episodi depressivi in questa fase 
non sono parte di un processo pato 
logico L adolescente può essere in 
dmzzato in un senso o in un altro a 
seconda dell onenlamento delle 
persone che gli stanno vicino Per 
questo non si può dare un simile 
compito alla scuoia Ciò che gli 
compete è ben altro 

Co» dovrebbe fare la scuola? 

L Istat recentemente ci ha fornito ì 
dati allarmanti sull abbandono sco 
lastico In certi istituti tecnici si arriva 
fino al 50 60% C e poi un alto grado 
di npetenze e un difettoso accogli 
mento Quest ultimo punto mi sem 
bra molto importante perche uno 
scarso accoglimento della scuola 
nei confronti dei propn studenti non 
può che amplificare le reazioni ne 
gative di questi I ragazzi devono tro 
vare una scuola che li sa accettare e 
seguire 

Cosa ne pensa dell’uso dei farma¬ 
ci nella depressone? 

Sono decisamente contrano I far 
maci in età evolutiva non sono effi 
caci come negli adulti Anzi spesso 
possono dare degli effetti parados 
sali producendo I effetto contrario a 
quello desiderato 0 L R 



Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul 
I Italia 

SITUAZIONE su tutta I Italia e presente un area 
di alta pressione tuttavia in quota permane una 
circolazione depressionaria che mantiene condì 
ziom di instabilità sulle regioni centro meridionali 
TEMPO PREVISTO su Puglia Basilicata Cala 
bria e Sicilia cielo irregolarmente nuvoloso con 
possibilità di deboli precipitazioni sull isola Nel po 
menggio nubi torreggiane potranno recare in pros 
simita dei rilievi locali temporali Sul resto del Pae 
se generalmente sereno o poco nuvoloso salvo 
sviluppo di nubi cumuliformi durante le ore centra 
li della giornata che sull Appennino centrale prò 
vocheranno dei rovesci Dopo il tramonto sulla pia 
nura Padana ed in quelle minori del centro la visi 
bilità risulterà ridotta per foschie localmente an 
che dense 

TEMPERATURA in aumento sulle regioni centrali 
e settentrionali 

VENTI deboli settentrionali con residui nnforzl da 
nord est sullo Jonio e sullo stretto di Sicilia 
MARI da poco mosso a mosso lo stretto di Sicilia 
e lo Jonio quasi calmi i rimanenti bacini 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

29 
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15 

26 
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16 

27 
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19 
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20 
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31 
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16 
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18 
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19 
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19 
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16 

18 
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19 

26 
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16 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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18 
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15 

29 
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14 

26 
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12 

22 
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7 

20 
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8 

22 
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19 

33 
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10 

23 
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ANTICIPAZIONI. La Biennale dedicherà la «retrospettiva» a Kerouac & co. 

GII anni Sessanta In Ralla 
con Giganti, Dik Dlk e II Cantagbo 

Non soto ninigoMN. Non solo pantaloni a righe. Dall’America, la cultura e la 
fHosofla beat hanno portato hi Italia anche una voltata di anticonformismo, 
pacifismo e una nuova coscienza giovanile. Nasceva II -beatRaiiaiio», periodo 
d'oro della imiskaedeila gioventù nostrana, con la nascita del 45 gtriedel 
Cautagtro.del cornetta Algida e dd Bandiera Gialla. Questo nostra beat nasceva 
tra la fine degli anni Cinquanta e l’ktiitp dei Sessanta, complici -d pullover» di 
Gianni Mecdaell «granello di sabbia» di NkoFMenco. Più «frivoli» e solari del 
cugini americani (spandi colonizzatori, naturalmente), I beat nostrani 
mescolavano spensieratezza giovanti Mica, ai limiti delta goliardia (Edoardo 
Vbodio fu il maestro Indiscusso del genere), e impegno sociale e civile (pietre 
miliari rimangono «C’era un ragazzo che come me amava i Beatles e I RoNng 
Stanes» cardata da Gianni Monadi-novero eproprioNt che tomi Baca esegui al 
Festival di WigM nel‘69 -, «La bomba» dei Camaleonti e «Noi non ci saremo» dei 
DMDtk). Dopo un pomperò,sarebbe scoppiatoli’68ele canzoni sarebbero state 
albe. 

Un Nbricdno, usdto per i tipi di CastdveccM, ricostruisce H dima di quegli anni 
attraverso la descrizione degli ambienti, delle immagini, eattraverso interviste, 
un racconto inedito, una discografia essenziale e una raccolta di testi dalle 
riviste dell’epoca. SI intitola «Beat italiano» (171 pagg,15.000lire) e, stranezze 
della vita, lo ha scritto Amedeo Bruccoleti, un ragazzo di oggi die negli anni 
Sessanta mangiava ancora gli omogeneizzati. E siccome la musica è stata una 
delie principali espressioni deUa rivolta degli ami Sessanta, in quegli anni 
crogiuolo di straordinari tementi, il Hbmèper lo più dedicato ala scena beatin 
musica. Bruccoleri ripercorre le tappe del successo di complessi come I Giganti, 

I Ribelli, l'Equipe 84 edl cantanti-simbolo come Patti Pravo e Caterina Caselli; 
spiega le influenze di Kerouac & Co, di Bob Dylan e della psidiedelia sui testi e 
sulle musiche dei nostri artisti; racconta la grande storia del Piper. E, visto die lui 
in quegli anni non c’era in maniera abbastanza cosciente, lascia anche la parala a 
chi, invece, gli anni Sessanta l'ha vissuti di persona. H lascino di quei periodo ha 
ammanato anche un giovanissimo musicista come Oscar Pechini, anima e 
compositore dei Hmoria.Lasua prima prava solista,uscita per l'etidietia target, 
si tritola «Beatnik, il ragazzo tatuato di Sktcenhead». 

Un Urlo a Venezia 
La lezione Beat 
ai giovani d’oggi 






Peter Orlovsky 


La prossima Mostra Cinematografica di Venezia, in pro¬ 
gramma dal prossimo 28 agosto al 7 settembre, ospiterà 
un’ampia retrospettiva dedicata alla Beat Generation, al 
suo rapporto col cinema, e a come il cinema ha raccontato 

10 spirito di quella rivolta culturale, il suo anticonformismo, 

11 suo desiderio di libertà. Ospitiamo un intervento di Fran¬ 
co La Polla, che è il curatore della retrospettiva, sui legami 
tra le generazioni odierne e il movimento Beat. 


FRANGO LA FOLLA 


■ VENEZIA Ho accolto con piace¬ 
re l’idea di Gillo Pontecorvo relativa 
a una retrospettiva sulla Beat Gene¬ 
ration nella prossima edizione della 
Mostra Cinematografica di Venezia, 
accettando, con altrettanto piacere, 
di curarla^ Questo per almeno due 
ragioni. Da un lato, mi sembrava in¬ 
teressante assemblare un cospicuo 
numero di pellicole e video che co¬ 
prissero un arco di circa mezzo se¬ 
colo (eh sì, tanto è il tempo che è 
passato) e che fossero testimonìan- 
2 a non solo degli strettì rapporti che i 
Beat intrattennero a suo tempo con il 
cinema, ma anche del modo in cui 
la loro esperienza era stata registra¬ 
la, interpretata e talora persino falsi¬ 
ficata dalla macchina da presa; ed 
anche, in qualche misura, del cine¬ 
ma che a loro piaceva o anche dì 
quello nel quale essi non compaio¬ 
no personalmente ad alcun titolo e 
che pure senza dì essi non avrebbe¬ 
ro mal potuto esistere. 

Un quadro così composito, è 
chiaro, riunisce opere storiche e ce¬ 
lebrate con altre in gran parte poco 
viste; pellicole che in ogni caso non 
hanno da molti anni goduto di am¬ 


pia circolazione, confinate - nel mi¬ 
gliore dei casi - all’interno del circui¬ 
to d'essai o presentate in occasioni 
eccezionali come la mostra nuo- 
vayorkese di un paio d'anni fa. E 
d'altra parte - per parafrasare una 
nota canzoncina anni 60 del duo 
Sonny & Cher, che a quei tempi suo¬ 
nava quasi come un manifesto - non 
bisogna dimenticare che The beat 
goes on, vale a dire che ancor oggi 
registi e operatori continuano a la¬ 
vorare sui materiali biografici, let¬ 
terari e sociologi che i primari pro¬ 
tagonisti di quella stagione stanno 
costantemente sfornando a delizia 


del loro fan. A tal punto che una 
sorta di seconda generazione beat 
si è da tempo affacciata all'oriz¬ 
zonte, proseguendo la sperimenta¬ 
zione iniziata, soprattutto in sede 
poetica, dai Ginsberg, dai Corso, 
dai McClure, dai Ferììnghetti. E 
questo ci porta dritti alla seconda 
ragione di cui parlavo più sopra. 

L’obiettivo principale dell'idea 
di Pontecorvo è appunto quello di 
verificare se un filo rosso lega in 
qualche modo lo scontento, l’in¬ 
soddisfazione, la protesta Beat di 
quell’epoca e l'immaginario delle 
nuove e nuovissime generazioni. 


Dopotutto, se opere come Sulla 
strada e Urlo godono di continue 
ristampe ed edizioni, è evidente 
che esse non hanno certo trovato 
ostacoli nel ricambio generaziona¬ 
le, e che anzi hanno ancora da 
suggerire qualcosa a giovani che 
per molti versi sono distanti anni 
luce da quelli del dopoguerra 
americano ed europeo. La lettera¬ 
tura, va da sé, è andata avanti, ma 
il malessere giovanile, quello sem¬ 
bra proprio di no. 

Strutturalismo, postmoderno, 
cyberpunk e quant’altro hanno se¬ 
gnato i decenni seguenti l’espe- 1 
rienza Beat, ma lo spirito di quella 
rivolta, il suo anticonformismo, il 
desiderio di libertà, di spazio, di 
movimento, questi sono tutti tratti 
che i giovani di qualsiasi latitudine 
continuano a sentire e ad avere in 
comune con la Beat Generation. 
Un elemento, anzi, sembra essersi 
negli anni particolarmente svilup¬ 
pato; quello del rapporto fra musi¬ 
ca e poesia, o per meglio dire, 
quello della performance poetico- 
musicale. Esso mi sembra un pun¬ 
to nodale per comprendere la 


connessione fra Beat Generation e 
gioventù odierna, dal momento 
che molti artisti Beat hanno soven¬ 
te fatto coppia con musicisti ama¬ 
tissimi dalle nuove generazioni: 
William Bunoughs con Tom Waits, 
Michael McClure con il tastierista 
dei Doors, Ray Manzarek, Alien 
Ginsberg con Philip Glass, ecc. Ed 
è questa la ragione per cui si è 
pensato bene di affiancare al pro¬ 
gramma cinematografico e video 
della restrospettiva almeno un 
paio di performance dal vivo che 
forniscano testimonianza di que¬ 
sto importante collegamento cul¬ 
turale e generazionale. Collega¬ 
mento che intende trovare il suo 
momento di riflessione e discus¬ 
sione in un confronto fra alcuni 
esponenti storici della Beat Gene¬ 
ration e alcuni critici americani e 
italiani che del fenomeno si sono 
occupati in profondità: non un 
convegno né un simposio, ma un 
incontro che fornisca testimonian¬ 
za sulla profondità e la saldezza di 
questo eventuale legame. 

Titoli e nomi a lavoro ultimato, 
naturalmente. 


Ancora libri 
e mostre 
sul «battuti 
e beati» 

I bui raccontati dai beri. Tra le novità 
«Mortali sulta Beat Generation *1 
segnaliamo «Battuti e beati», una 
piccola antologia curata da Emanuele 
BevKacquausdta nella nuova collana 
di Bmoil, «Stile Ubero» (176pagg, 
13.000lire). Testi rari, tratti per lo più 
da riviste, alcuni inediti, sono stati 
assemblati da Bevilacqua nel tentativo 
di tracciare le linee di quel «manifesto 
beat» die i beat non hanno mal scritto. 

II revival continua (a dispetto di una 
peliacda come Bunoughs che odia 
essere trattato come se fosse già 
morto): si è appena chiusa a Roma la 
mostra dedkataaFeriingtietti, ma ne 
rimane aperta una, Uno al 15, dedicata 
alle opere su carta aNoStudloSdi via 
della Penna 59.AIU Biblioteca 
nazionale di Filone, invece, fino al 7 
luglio sono In mostra foto-omaggio 
alla città natale di Kerouac, Lowell. 


Barry Gifford parla della sceneggiatura per il film mai realizzato da Coppola 

«La mia America On thè Road» 


■ ROMA. Mettiamola così: il più 
celebre romanzo della Beat Genera¬ 
tion è scritto come un film. Trattasi, 
quasi inutile dirlo, di On thè Road, 
Sulla strada . Quindi, domanda: 
perché mai On thè Road non è 
mai arrivato al cinema? Ci sono tre 
risposte. La prima. Il romanzo 
sembra scritto come un film, con i 
suoi viaggi, i suoi personaggi, la 
sua musica che sembra emergere 
tra le righe; sembra, ma non lo è. 
Perché, come tutti i romanzi in cui 
io stile e il linguaggio sono tutto, la 
trasposizione cinematografica di¬ 
venta assai difficile. Porse, impossi¬ 
bile? La seconda, apparentemente 
il) contraddizione con la prima: 
film da On thè Road ne esìstono 
già parecchi, perché il paesaggio 
americano è protagonista di deci¬ 
ne di pellicole. Forse sia Easy Ri¬ 
der die Thelma e Louise sono en¬ 
trambi versioni «nascoste» del libro 
di Kerouac. La terza, la più becera 
ma forse la più vera: ì diritti cine¬ 
matografici di On thè Road appar¬ 
tengono da 25 anni a un signore 


ALBERTO CRESPI 


che ancora non si è deciso a fare il 
film. Questo signore si chiama 
Francis Coppola e recentemente 
ha affidato la sceneggiatura di On 
thè Road a Bany Gifford, lo scritto¬ 
re dal cui romanzo Saitor e Luta 
David Lynch ha tratto Cuore sel¬ 
vaggio. 

Mister Gifford, perché «On thè 
Road», secondo lei, continua ad 
essere tanto amato? 

Perché parla della voglia di fuggire. 
La tipica sindrome amencana della 
srnall town, il sogno di evadere da 
cittadine che sembrano prigioni 
Una cosa che, forse, è comune ai 
giovani di tutto i) mondo Per que¬ 
sto Kerouac continua ad essere 
una forte fonte di ispirazione, una 
specie di guida esistenziale. 

Quali sono le difficoltà, nel mo¬ 
mento in cui si prova a trasportar¬ 
lo nello schermo? 

La difficoltà apparente è che nel ro¬ 
manzo succede troppa roba Sem- 
bia che non ci sia un «tirante#che 


trascini i personaggi dall'inizio alla 
fine, lo, però, un’ideuzza l'ho avu¬ 
ta: mi sembra di aver trovato una 
struttura coerente... Però, per il 
momento, Francis ha privilegiato 
altri progetti. In una certa fase, il 
film sembrava dovesse passare a 
Gus Van Sant: che è un bravissimo 
regista, però io ho scritto un copio¬ 
ne pensando a Coppola. 

Qual è la filosofia, per così dire, 
delta sua versione? 

A prima vista, On thè Road è ciò 
che in inglese si definisce una bud- 
dy story, una storia sull’amicizia vi¬ 
rile: due amici che mandano tutto 
al diavolo e se ne partono alla 
ventura. Secondo me, a un livello 
più profondo, è una grande epo¬ 
pea dell’America del dopoguerra. 
Le do un dato «sociologico» inte¬ 
ressante: prima della guerra, il 60% 
degli amencani viveva in realtà ru¬ 
rali; oggi, questa percentuale è 
scesa al 10%. Dopo la guerra, gli 
americani cominciarono a lasciare 



Jack Kerouac Fred Me Darrah 


le campagne per andare a lavora¬ 
re nelle fabbriche; già durante il 
conflitto, molte donne avevano fat¬ 
to la stessa cosa. Molti giovani era¬ 
no partiti in guerra, avevano visto 
l’Europa, o il Pacifico, avevano 
scoperto che c'era un vasto mon¬ 
do al di là dei loro paesello... On 
thè Road. E, sullo sfondo, c’è la ri¬ 
nascita del dopoguerra: tutto il ro¬ 
manzo è percorso dal rumore del¬ 
le seghe, dei martelli, dei cantieri, 
il rumore di una nuova America 
che nasce c che si fonde con la 
nuova musica, i ritmi «industriali» 
dei jazz, del be-bop... Per Kerouac 
tutto ciò era sinonimo di grande 
speranza, fi suo è un romanzo sul¬ 
la fuga, certo, ma è anche pieno di 
entusiasmo, di energia. E perché a 
me sembra che anche oggi l’Ame¬ 
rica attraversi un periodo simile - 
un Rinascimento all’insegna delle 
coffee house, di una nuova Beat 
Generation che sta ridando vigore 
al Paese - resto convinto che un 
film da On thè Road sarebbe di 
grande attualità. Speriamo di farlo. 



Un mercoledì 
da leoni 

P ERCHE' UN ESSERE umano 
(ma che dico essere uma¬ 
no: un bipede implume, an¬ 
zi un utente) deve aver visto merco¬ 
ledì sera Modamare a Positano su 
Canale 5? Non lo so. Ma due sere 
prima in testa alla classifica Audi- 
tei era risultato Campioni di ballo 
e questa è un’altra di quelle stra¬ 
nezze che ti fanno pensare alla in- 
sondabilità dell'animo umano, al¬ 
l’ineluttabile contro il quale non 
c’è lotta. Qualcuno, più apocalitti¬ 
co, può anche rifugiarsi per ciò 
nello sbalordimento metafisico: 
«Chi siamo? Dove andiamo? Siamo 
sicuri che tocca anche a me?». A 
scopo scientifico-sperimentale ho 
seguito l’altra sera lo show (?) 
estivo, primo di una raffica di ma¬ 
nifestazioni catodico-stagional-re- 
gionali che certamente costelle¬ 
ranno il nostro palmarès di vincito¬ 
ri di immagini televisive. Com’è 
tradizione in questo ammalloppa- 
mepto di sequenze, non si ride 
mai: bìsteccone per lo più bionde 
si cambiavano forsennatamente 
costumi da bagno e prendisole e 
sfilavano, con la mano sul fianco 
come ha consigliato qualche maT- 
tre à marcher, su una pedana sot¬ 
to il fuoco di frasi di circostanza 
suggerite dalla pro-loco o da qual¬ 
che dissennato, a seconda. Ho se¬ 
guito col fiato sospeso l’escalation 
di rictus verbali di Modamare a Po¬ 
sitano non riuscendo a trattenere 
dei moti di stupore: c'era proprio 
tutto quanto si poteva paventare in 
una fiera dell’ovvio che si trasfor¬ 
mava in mattanza di logicità. Ri¬ 
porto per la gioia degli amanti dei- 
l’horror alcuni assemblamenii di 
fonemi emessi da Castagna (infa¬ 
stidito perché le trenta bambole 
convocate risultavano più alte di 
lui: «Mi sento come Magalli», ha 
commentato tentando ia battuta. 
Giancarlo, pochi giorni prima, l’a¬ 
veva definito «fascinatore di sciam- 
piste»: uno a uno) e le due sue 
partner: «Ci sono ragazze che ven¬ 
gono da paesi strani» (uno pensa 
alla Malaysia il Burkina Faso. No: 
la Lituania, l’Estonia e la Letto- 
nia). «Ognuna di queste ragazze 
dirà una frase nella loro lingua», 
ha infierito il conduttore. «Attenti 
al numerino che portano ogni ra¬ 
gazza», ha pennellato la Rettondì- 
ni, presentatrice a latere insieme a 
Anna Falchi la quale, consultando 
dei depliant magnificatoti, introdu¬ 
ceva i costumi da bagno con con¬ 
cetti irresistibili: «L’aria frizzante' 
del sole», «irrinunciabile voglia d’e-' 
state dei costumi», «romantiche 
fantasie e morbidi drappeggi», 
«una delle tendenze più interes¬ 
santi del momento», «una collezio¬ 
ne fra sentimento e trasgressione». 


U NA GIURIA ERA sistemata 
fra il pubblico festante in¬ 
sieme ad assessori, rappre¬ 
sentanti della Camera di commercio 
che vivevano il loro bagno di folla ed 
altre glorie locali: c’erano Rocco Ba¬ 
rocco, Marta Marzotto, Diego Dalla 
Palma, Aldo Coppola, tutto l’artigia- 
nato-bene mirato al look insomma, 
quella parte del paese reale che si 
batte coraggiosamente da sempre 
contro gli inestetismi e la couperose: 
una pattuglia spericolata che non 
manca mai in queste occasioni. Le 
trenta ragazze macinavano chilo¬ 
metri sulla pedana (occupata per 
un po’ da un delizioso cagnolino ne¬ 
ro che s’è sdraiato a guardare. E a 
giudicare, forse) denunciando diffi¬ 
coltà comportamentali e incoerenza 
motoria. Ma sorrìdevano sempre. E 
questo dava alla serata un tocco di 
serenità altrimenti compromessa da 
alcuni messaggi che filtravano da 
queU'ambaradam orale: «Il primo bi¬ 
kini italiano è stato indossato a Posi¬ 
tano» (segnatevele ‘ste cose), «Lo 
spettacolo lo fate voi» (telefonando 
per scegliere la mejo pupona del 
branco), tutto era bellissimo (il pa¬ 
norama, il clima, le lagazze, il cibo, 
la moda italiana) 

Un mercoledì da leoni o da..? 

[ Enrico Valine] 
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TEATRO. L’incontro con Veltroni: presto la legge 


Appello all’Europa 
per il caso Strehler 


Claudio Abbado esprìme un «sostegno incondizionato» a 
Giorgio Strehler in una lettera aperta nella quale denuncia 
«l’indifferenza e la noncuranza» con la quale la città di Mi¬ 
lano tratta i suoi artisti. Ieri intanto il presidente del Piccolo, 
Meystar, è stato ricevuto da Veltroni il quale ha affermato 
che interverrà presso la Comunità europea per sollecitare 
interventi. E ha annunciato entro brevi tempi l’attesisimo 
disegno di legge sul teatro. 


MATILDE 


■ ROMA. «È moralmente inaccet¬ 
tabile non intervenire apertamente, 
con un sostegno incondizionato 
per pretendere una risposta imme¬ 
diata, costruttiva ed efficace all’in- 
dilferenza e noncuranza nella qua¬ 
le la città di Milano ha lasciato lo 
stesso Strehler». Claudio Abbado è 
sceso in campo a fianco del grande 
regista che ha clamorosamente de¬ 
ciso di abbandonare la città nella 
quale aveva costruito la sua storia 
di artista per gli intralci, i ritardi, l’in¬ 
differenza nella quale si svolge il 
suo lavoro. 

Abbado, milanese anch’egli, e 
protagonista insieme a Strehler e a 
Paolo Grassi di una indimenticabile 
stagione culturale che si snodava 
tra il Piccolo e la Scala, ha inviato al 
regista una lettera aperta nella qua¬ 
le denuncia l'inerzia degli ammini¬ 
stratori meneghini: «È ingiusto che 
le persone che a Milano sono state 
chiamate ad occupare le posizioni 
più Importanti nell'amministrazio¬ 
ne, dimostrino di non avere quello 
spirito di iniziativa, quel coraggio, 
quell'entusiasmo e quella compe¬ 
tenza necessari perché Milano con¬ 
tinui a essere un irrinunciabile pun¬ 
to di riferimento della t ita culturale 


PASSA 

non solo italiana, ma intemaziona¬ 
le». Abbado che dalla Berlino, dove 
è direttore dei Berliner, osserva il 
provincialismo e l'asmatico respiro 
culturale del Belpaese non può fare 
a meno di osservare che «altre città 
d'Italia e d'Europa hanno mostrato 
in questi anni la loro lungimiranza 
nel valorizzare i talenti a loto dispo¬ 
sizione ed è davvero imperdonabi¬ 
le che un grande maestro come 
Strehler non trovi la giusta conside¬ 
razione nella città dove ha creato il 
Piccolo teatro». 

«Non si tratta - conclude la lettera 
- di fare sperimentazione con i gio¬ 
vani artisti rifiutando i maestri: solo 
una crescita dei primi accanto ai 
secondi assicura un vero progresso 
artistico, culturale e umano». Chia¬ 
ro accenno, quello di Abbado, alle 
polemiche che hanno accompa¬ 
gnato il gesto sconsolato del regi¬ 
sta. Non ultimo, e non tenero, un 
comunicato firmato da un greppo 
di organizzazioni teatrali milanesi 
(Centro di ricerca per il teatro, Tea- 
tridhitalia, Teatro del Buratto, Lu¬ 
ciano Nattino, presidente Quarta 
area, società Teatro Alfieri) i quali 
accusano Strehler di aver monopo¬ 
lizzato l’attenzione sul Piccolo: 


«Non esiste la rivoluzione di un se¬ 
gmento della vita teatrale, che pos¬ 
sa pretendere per sé privilegi parti¬ 
colari, nella presunzione di riassu¬ 
mere in sé tutte le culture... Se il Pic¬ 
colo è stato grande, non per questo 
esiste solo il Piccolo. Soprattutto 
non può essere che altri teatri 
muoiano perché esiste solo il Pic¬ 
colo Aldilà della battaglia, per tanti 
versi giusta, di Strehler, ci deve es¬ 
sere un ascolto per le rivendicazio¬ 
ni dell'Intero teatro, cogliendo l'oc¬ 
casione per una reale rifondazione 
del sistema». 

Questioni grandi, quelle poste 
dalle dimissioni di Strehler. Que¬ 
stioni che sono state affrontate ieri 
da Walter Veltroni, vicepresidente 
del consiglio con delega per lo 
spettacolo, che ha convocato a pa¬ 
lazzo Chigi il presidente del Picco¬ 
lo, Jacques Meystar. Un primo col¬ 
loquio per comprendere nel detta¬ 
glio i problemi. Una seconda pun¬ 
tata oggi con l'arrivo di Formentini, 
il quale già dalle prime dichiarazio¬ 
ni ha declinato, come era prevedi¬ 
bile, ogni responsabilità rispetto al¬ 
le accuse lanciategli da Strehler. In 
un comunicato ufficiale Veltroni ha 
apprezzato la decisione del Piccolo 
di respingere le dimissioni di Stre¬ 
hler, ha ricordato il ruolo di Teatro 
d'Europa che lo Stato ha ricono¬ 
sciuto al Piccolo e ha impegnato il 
governo a sollecitare interventi in 
ambito comunitario. Per quanto ri¬ 
guarda i ritardi nella consegna del 
nuovo teatro, il vicepresidente del 
consiglio ha assicurato un control¬ 
lo costante del governo. Veltroni ha 
anche annunciato che intende pre¬ 
sentare al più presto un disegno dì 
legge sul teatro. La legislazione ita¬ 
liana è (ernia al 1946. 



Pavarottl • Abbado In concerto 
domani soni a «Ferrara Musica» 
Oggi anteprima por beneflclenza 


«M trevo In un periodo molto intenso della mia vita artistica, sto 
lavorando al concerto òti 20 giugno a Modena, ma alla 
proposta di Fonata Musica non ho potuto dire di no. E così ho 
preso U mia barca per unirmi al grande Incrociatore Abbado». 
Così lodano Pavarottl ha presentato Ieri mattina, Insieme al 
maestro Claudio Abbado, Il concerto che II vedrà insieme 
domani sera al Teatro Comunale di Ferrara con la Chamber 
Orchestra of Europe; questa sera terranno un'anteprima aperta 
al pubblico, a favore del Fondo per l'ambiente Italiano. Al due 
artisti domenica verrà consegnato 11 Premio Amadeus. 
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LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 


Viaggio attraverso l'archeologia e la natura del Perù 

(minimo 15 partecipanti) 


In collaborazione 
con 


•A» 

KLM 


Partenza da Poma e da Milano il 4 agosto. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 19 giorni (16 notti). 

Quota di partecipazione lire 6.050.000. 

Itinerario: Italia-Amsterdam/ Lima (Pachacamac) - Paracas - Nasca - 
Arequipa (Juliaca) - Puno * Cusco * Yucai (Machu Picchu) - Cusco • Puerto 
Maldonado - Lima/ Amsterdam/ltatia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all'estero, 
i trasferimenti interni con voti di linea, pullman privati e treno, la sistemazione 
in camere doppie In alberghi a 3 e 4 stelle, la prima colazione ad Amsterdam, 
la mezza pensione in Perù e un giorno in pensione completa, l'ingresso ai 
musei e alle aree archeologiche, tutte le visite previste dal programma, 
l’assistenza di guide locai» peruviane di lingua italiana e spagnola, un 
accompagnatore dall’Italia. 
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BUZZI GIANFRANCO 100.000 

CABASSl FRANCO 100.000 

CADENDO LUIGI 30.000 

CAMPI LUIGI 50.000 

CAMPOOON1CO MARIO 60.000 

CANALI RENZO 100.000 

CANZI EMILIA 50.000 
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GUERRIERI ZORASCO 
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DOSSENA MARIA 
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50.000 

IENCO GIUSEPPE 
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IMPARI GIORGIO 

100.000 

FAMIGLIA SANGALETTI 
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50 000 
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LANDOLFl MANRICO 

20.000 

FANTOZZI PAOLO 

50.000 

LATINI RICCARDO 

30 000 

FERMANI LETIZIA 

25.000 
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FERRALASCO ANDREA 

30.000 

ANTONIETTA 
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FERRARI TULLIO 
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LEGGIO GIOVANNI 
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FLORIO GIANNI 
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LOMBARDO CALOGERO 
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LURASCHI ANGELO 50.000 

MACCAFERRI OTELLO 100.000 

MACCARRONE GIUSEPPE 50.000 
MACIONE FABIO 500.000 

MADONNA ANGELO 50.000 

MAESTRI MORENO 150.000 

MAIORANA LORENZO 100.000 

MANNINO CORRADO 100.000 

MARAMOTTI ENZO 50.000 

MARW UNO 50.000 

MAROBBIO GIUSEPPE 50.000 

MARTINO GIUSEPPE 50.000 

MASI MARIO 50.000 

MASOLt SILVIA 50 000 
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NASTI FORTUNATO 28000 

NEVILA SILVESTRO 50000 

OLIVA FRANCESCO 30000 

OUVIERI IOLE 50.000 
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CHIANCIANO. Cecchi Gori e Berlusconi si sfidano nelle sale. «Il Gobbo» Disney alle Giornate 


■ chianciano. Niente male l’ac¬ 
coppiata Frizzi-Veltroni, chiamata 
ieri sera a chiudete - naturalmente 
con compiti diversi - la diciannovesi¬ 
ma edizione delle Giornate profes¬ 
sionali di cinema. Una pioggia di «Bi¬ 
glietti d’oro» (Warner Bros, Cecchi 
Gori, Rimauro, Verdone & Cerini, 
Bertolucci, Boldi, eccetera eccetera) 
s’d rovesciata sul cinema Garden af¬ 
follato di esercenti, premiati, distri¬ 
butori e giornalisti, in linea con quel 
clima di cauto ottimismo che ha 
marcato la «tre giorni» di Chianciano, 
Mai come quest'anno gli esercenti di 
cinema di tutt’Italia hanno infatti ri¬ 
sposto al richiamo della loto catego¬ 
ria: e se il traguardo dei 100 milioni 
al biglietti resta lontano, l'aumento 
Considerevole delle multisale in fun¬ 
zione (18 solo negli ultimi dodici 
mesi), i dati positivi riguardanti gli 
ultimi sei mesi; l'Indubbia attrattiva 
spettacolare dei listini contribuisco¬ 
no a rallegrategli animi. Anche quel¬ 
li degli spettatori comuni, visto die 
da ieri al 29 giugno, in tutta Italia si 
potrà andare al cinema pagando so¬ 
lo 7.000 lire: un’iniziativa promozio¬ 
nale che, nonostante la temibile 
concorrenza degli Europei di calcio, 
dovrebbe favorite l’allungamento 
della stagione. 

Certo è che qui, nel giro di poche 
ore, tutti i gadget (cappellini, ma¬ 
gliette, zainetti, eau de lodate e 
campioncini di fondotinta) sono 
andati a ruba, e non per colpa dei 
giornalisti, accorsi più numerosi 
che in passata nella cittadina del 
«fegato sano» per resocontare lo 
stata degli affari. Perché alle Gior¬ 
nate professionali del cinema que¬ 
sto si fa: si «annusano» i listini, si 
stabiliscono le date di uscita, si 
compra e si vende. Corteggiatissi- 
mi dalle varie case di distribuzio¬ 
ne, gli esercenti vincono premi e 
ingurgitano una quantità impres¬ 
sionante di trailer, pur sapendo 
già in partenza quelli che saranno 

I cavalli vincenti della stagione. 
Qualche titolo? Missioni Impossible 
di Brian De Palma con Tom Coli¬ 
se, Striptease di Andrew Bergman 
con Demi Moore spogliatissima, 
L'ombra del diavolo di Alan J. Pa¬ 
tulla con la supercoppia Harrison 
Fotd-Brad Pitt, Ritrailo dì signora di 
Jane Campion con Nicole Kidman, 

II gobbo dì Nòtte Dame della Di¬ 
sney. Più naturalmente un pugno 
di film italiani, con Sono pazzo di 
Irìnlove di Verdone e Nirvana di 
Salvatores dati per favoriti al box- 
ollice, insieme a II signor Quindici- 
palle dello Cecco di Nomali che se¬ 
gna il ritorno di Francesco Nuli do¬ 
po il disastro di OcchioPinocchio. 

Del resto, bastava dare uno 
sguardo alla maratona dei trailers 
per accorgersi che mai come que¬ 
st'anno - Uip a parte - la vera sfida 
si giocherà tra Cecchi Gori e Me¬ 
dusa (leggi Berlusconi), ovvero tra 
gli ex soci della Penta, Forti en¬ 
trambi di un agguerrito circuito di 
sale da estendere con nuove al¬ 
leanze territoriali, le due potenze 
hanno presentato agli esercenti 
due listini da far venire i brividi per 
numero di titoli a elleno e divi an¬ 
nessi. Più che in passato, si punta 
ormai su degli «assaggi» mirati, con 
I registi-attori ■ speciamente gli ita¬ 
liani - che scendono direttamente 
in campo attraverso una serie di 
pramo-sketch spiritosi rivolti ai ge- 
stori’dei cinema. Se Carlo Verdone 
e Claudia Germi si rivestono da 
Ivano & Jessica (quelli di «famolo 
.strano») per promuovere ailegra- 



Copynght Walt Disney 


1997: guerra tra colossi 


Giornate professionali del cinema, edizione XIX. Oltre 600 
esercenti hanno affollato la «tre giorni» di Chianciano strin¬ 
gendo accòrdi, «annusando» i listini della prossima stagio¬ 
ne e prenotando i film più appetitosi. Ieri sera cerimonia fi¬ 
nale per la consegna dei «Biglietti d’oro», quasi un'ottanti¬ 
na, alla presenza del vicepresidente del Consiglio Veltroni, 
che ha ribadito l'impegno del governo sul versante del ci¬ 
nema nazionale e delle multisale 

DAL NOSTRO INVIATO _‘_ 
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mente il loro nuovo film da girare 
in Belgio, Nuti inforca occhiali neri 
e smoking per prodursi al tavolo di 
biliardo in un remake del perso¬ 
naggio vincente di lo, Chiara e lo 
Scuro ; mentre Leonardo Pieraccio- 
ni, il miracolato dei Laureati , to¬ 
scaneggia in libertà tra due belle 
ragazze per reclamizzare II ciclone. 
E che dire, poi, di Bambola, l'atte¬ 
sa commedia sexy di Bigas Luna 
con Valeria Marini introdotta, a 
mo’ di antipasto, da una scena di 
sesso bollente con il rapato Jorge 
Perugorria (il gay di Fragola e cioc¬ 
colato )? 

Naturalmente, è stata la Buena 
Vista a impadronirsi simbolica- 
mente delle Giornate di Chiancia¬ 
no portando qui in anteprima eu¬ 
ropea Il gobbo di Nótre Dame, il 
film di Natale che dovrebbe far di¬ 
menticare alla casa di Topolino il 
mezzo successo di Pocahontas. In 
effetti, il romanzone di Victor Hu¬ 
go ha fornito agli animatori della 
Disney un canovaccio perfetto per 
mettere insieme un film all’altezza 


della tradizione: commovente, ro¬ 
mantico, divertente, in stile La Bel¬ 
la e la Bestia, con prodigiose scene 
di massa, invenzioni cromatiche 
tendenti al gotico, statue che dan¬ 
zano e tre protagonisti - il gobbo 
condannato a nascondersi tra le 
campane della cattedrale p angi¬ 
na, la zingara Esmeralda e il cava¬ 
liere biondo Phoebus - «doppiati» 
rispettivamente da Tom Hulce, De¬ 
mi Moore e Kevin Kline. Applausi 
in sala a scandire i passaggi più di¬ 
vertenti o terrorizzanti, e poi, a fine 
proiezione, una festa in tema a 
uso e consumo dei bambini sulla 
piazza antistante il cinema: con 
Minnie, Pippo e Topolino in carne 
e ossa che 1 sì aggiravano tra i fon¬ 
dali di Parigi sotto una pioggia di 
conandoli e fuochi artificiali. Ades¬ 
so bisognerà solo aspettare le rea¬ 
zioni del pubblico e delle terribili 
associazioni americane, già mobi¬ 
litate per l’uscita del film, prevista 
negli Usali prossimo 21 giugno: la 
pellicola - denunciano groppi di 
parenti e esercenti - potrebbe es¬ 


sere troppo violenta e troppo tri¬ 
ste, visto che si parla di omicidi, 
carcerazioni e handicap. «Ma si 
tratta della Disney, ne usciranno 
bene anche questa volta», com¬ 
mentava ieri il Los Angeles Times. 

La sera prima era toccato a Twì- 
ster, il kolossal catastrofico di Jan 
DeBont che sta mar¬ 
ciando come un ura¬ 
gano sugli schermi 
statunitensi, il compi¬ 
to di riempire fino al¬ 
l’inverosimile il cine¬ 
ma Garden: tutti a 
spingere per intrufo¬ 
larsi dentro e farsi 
spaventare dai mira¬ 
bolanti effetti speciali, 
mentre le due ante¬ 
prime riservate ai film 
italiani, Cresceranno i 
carciofi a Mimongo e 
La Lupa, non hanno 
riscosso un identico successo di 
pubblico. Chissà com’è. 

Resterebbe da dire della simpa¬ 
tia (chiamiamola così) che sem¬ 
bra avvolgere la figura dei vicepre¬ 
sidente del Consiglio. «Speriamo in 
Santo Veltroni», s’è sbilanciato ad¬ 
dirittura il presidente dell’Anec, 
Bemaschi, registrando «il ritorno 
alla pienezza della politica» rap¬ 
presentante dal governo Prodi. Po¬ 
vero Walter, tutti lo tirano di qua e 
di là, come fosse una coperta. An¬ 
che se poi c’è chi, tra gli esercenti, 
guarda con apprensione alla ven¬ 
dita delle videocassette accoppiate 
a quotidiani e periodici. Ma questa 
è un'altra storia... 



Video, satellite o cd-Rom? 
Italiani, un popolo di «rape» 


«Cari ««centi, chi si chiude nelle difesa corporativa perde la 
partita. È in corso una gueira di movimento, non san un mese in< 
più o in meno di “window” a stabilire le sorti del mercati».. E 
ancora: «Smentisco l'Idea die il cinema nelle sale sarà ucciso 
dallo sviluppo delle nuove tecnologie. Anzi, l’Italia multimediale 
va più al cinema. E infatti l’home-video cresce proprio tra chi 
guardai film nelle sale». Non risparmia stilettate al mondo 
deH’es«cizlo II dottor Enrico Finii, Incaricato di presentare al 
pubblico delle Cloniate professionali 1 risultati di una ricerca 
Intitolata, con poca fantasia, •■L’offerta di film e di programmi, 
dalla sala dnematograflca alla multimedialttà». Che cosa emerge 
dall’Indagine realizzata attraverso 1.965 interviste personali e 
domidltari a un campione rappresentativo della popolazione tra 
i 1A e 179 anni d’età? Che gli italiani sono sostanzialmente delie 
«rape», nel senso chepwll 60% non sanno niente riguardo all'utlHzzo attuale 
dei principali prodotti tecnologid legati alla visione: e cioè compact disc 
video, consolle per videoglochi, Cd-Rom e servizi on-line. Non si va oltre la tv e 
il videoregistratore, anche la pay-tv con decod« (ovvero Telepìù)èvista 
ancore come una specie di oggetto misterioso. Eppure... «Eppure», conferma 
a sorpresa il relatore, «Il nostro futuro rawidnato è fatto di Italiani che con le 
macchine giocano, parlano e Interagiscono». Non è un paradosso. Nel 1988 
solo il H% della popolazione usava il videoregistratore, oggi la percentuale si 
aggira attorno al 60%. I tempi sono destinati ad accorciarsi sensibilmente. 
Secondo lo studio Illustrato Ieri mattina, nel giro di pochissimi anni la pay-tv 
crescerà del 117%, gli impianti satellitari del 700%, I compad disc video del 
100%, i servizi on-line (Internet) addirittura del960%. Dati Impressionanti, 
che segnalano il modificarsi rapido di uno scenario nazionale: a vantaggio del 
cosiddetti «forti attivi», ovvero gli interattivi multimediali, itecno-fans, il 
nuovo popolo dei compiitelo. Rappresentano solo il 5.4%degli adulti, pari a 2 
milioni e mezzo di adulti, ma sono l'avanguardia militante di un’Italia che 
cambia, affamata di cinema, e capace di influenzare le«rape» di cui sopra. 

□ Mi An 


SALTA TAORMINA 

Ghezzi: 

«Politici 

dilettanti» 

■ ROMA Taormina Arte non si 
farà. La manifestazione estiva sici¬ 
liana è stata annullata dopo innu¬ 
merevoli incarichi, contatti, incer¬ 
tezze. È stato Enrico Ghezzi, diretto¬ 
re da! 1991 di TaoCinema, a diffon¬ 
dere la notizia con un comunicato 
a sua firma in cui informa delle ulti¬ 
me decisioni del’Comitato Taormi¬ 
na Arte: un comunicato ricevuto ie¬ 
ri in cui la rassegna viene definitiva¬ 
mente cancellata. «Un anno non è 
stato sufficiente per dotare di un 
nuovo assetto tecnico-organizzati¬ 
vo la più importante manifestazio¬ 
ne culturale del Meridione», scrive 
Ghezzi «Per quanto riguarda Taoci- 
nema, che con un gruppo di colla¬ 
boratori ho il piacere di dirigere, il 
danno di immagine potrebbe esse¬ 
re decisivo dopo l'edizione dell’an¬ 
no scorso già rimaneggiata all’ulti¬ 
mo momento Costretti alia più 
compieta passività, il giorno dopo 
ia fine non possiamo che scusarci 
con autori, registi, produttori, distri¬ 
butori con cui stavamo inventando 
l’edizione di quest'anno». Oppure - 
ipotizza Ghezzi - si stanno aspet¬ 
tando le imminenti elezioni locali 
per reperire magicamente gli stan¬ 
ziamenti previsti? 


HOLLYWOOD 

Un «postino» 
nel futuro 
di Costner 

■ LOS ANGELES Anche Kevin 
Costner avrà il suo Postino. L’attore 
reciterà, produrrà e probabilmen¬ 
te dirigerà per la Wamet Brothers 
il film The Postman, che a parte il 
titolo non ha nulla a che vedere 
con il film interpretato da Massi¬ 
mo Traisi e diretto Michael Ra- 
dford, sei nominations, vincitore 
di un Oscar per la colonna sono¬ 
ra The Post man è un'epica fanta¬ 
scientifica che si svolge in un’era 
post-apocalittica dominata da 
spietate bande rivali. Kevin Co¬ 
stner interpreterà il ruolo di un 
postino che continua caparbia¬ 
mente a svolgere il suo lavoro 
passato di moda per dare un sen¬ 
so di normalità e di speranza ai 
sopravvìssuti di una guerra senza 
quartiere tra fazioni anarchiche e 
violente. Costner ha rinnovato un 
accordo triennale di collabora¬ 
zione tra la sua casa di produzio¬ 
ne, Tig, e la Warner Brothers. 
L’accordo conferma ia statura 
dell’attore che era stato sommer¬ 
so dalle crìtiche durante le ripre¬ 
se del kolossal Waterworld, il film 
più costoso della storia con un 
budget dì 170 milioni di dollari. 
Nonostante le pessime critiche e 
le numerose polemiche, Water- 
world è stato un enorme succes¬ 
so al botteghino, soprattutto al di 
fuori degli Stati Uniti. Costner ha 
appena terminato le riprese di 
Tin Cup II film uscirà in estate. 


IL PERSONAGGIO. Greg Mortola a Roma; il suo «Daytrippers» costa 75 milioni (di lire) 

Un pugno di dollari, e nasce un regista 

Intervista con Greg Mortola, nuovo rampollo del cinema in¬ 
dipendente Usa. Una storia esemplare: dopo vari corti 
(uno dei quali visto a Cinema Giovani di Torino), realizza 
un piccolo film da 50.000 dollari, il Sundance Festival lo 
snobba ma la «Semaine de la Critique» di Cannes (in questi 
giorni in replica a Roma) lo seleziona. Risultato: Greg è la 
rivelazione della Croisette e ora sta scrivendo il suo secon¬ 
do film per la Fox. «Ma sempre a basso budget». 


ALBERTO CRESPI 



■i ROMA, Greg Mottola nasconde, 
sotto il tipico travestimento da intel- 
lettualìnp newyorkese, un volto da 
bimbo. Testa rasata, occhiateti! ton¬ 
di, vestito rigorosamente nero, il gio¬ 
vane regista sembra uscito da un 
party un po’ snob dì quelli che si ve¬ 
dono in certi film di Woody Alien. 
Ma se lo guardate negli occhi, sono 
dolcissimi. Greg, italoamericano 
della terza generazione, dev’essere 
un bravissimo ragazzo. E quando 
racconta che. dopo la presentazione 
della sua opera prima The Daytrip¬ 


pers, ha firmato un contratto con 
la Fox, lo fa con l’aria di chiedere 
scusa. 

li pianeta degli indipendenti Usa 
non finisce dì stupire Ogni anno, 
qualche talento spunta. La palma 
di migliore, per il ‘96, spelta a no¬ 
stro avviso a Todd Solondz e al 
suo geniale Welcome to thè Dol- 
Ihouse, visto a! Forum di Berlino. 
Ma anche The Daytrippeis è un 
film assai grazioso, e lanciato nel 
modo giusto potrebbe rivelarsi, an¬ 
che in Italia, il nuovo Clerks Non 


sappiamo se a Greg piacerebbe 
questa definizione: è lui stesso, in¬ 
farti, a citarci il film di Kevin Smith, 
ma come una sorta di incubo: «In 
America tutti i giovani cineasti in¬ 
dipendenti non pensano ad altro. 
Si chiedono come realizzare un 
nuovo Clerks e sfondare a Holly¬ 
wood. Invece Clerks è un’eccezio¬ 
ne». 

In comune con Kevin Smith, 
Greg Mottola ha il passaggio a 
Cannes: alla Semaine de la Criti¬ 
que, che viene replicata a Roma 


(iniziativa lodevole), e per questo 
Greg è venuto in Italia e ha parte¬ 
cipato, nella sede dell’Anac, a un 
incontro con alcuni registi indi- 
pendenti italiani (c’era anche 
Tommaso Mottola, fra gli altri, e 
Greg l’ha chiamato «brother», fra¬ 
tello: ma non sono parenti, nem¬ 
meno alia lontana). Greg si consi¬ 
dera fortunato: «Pensare che solo 
sei mesi fa ero un uomo finito. 
Non mi avevano preso il film al 
Sundance, e questo, in America, è 
come dire che non esisti! Così The 
Daytrippers è passato... allo Slam- 
dance, il festival alternativo orga¬ 
nizzato dagli esclusi sempre in un 
albergo di Park City, a due passi 
dai Sundance vero. Lì l’ha visto ia 
Semaine, sono andato a Cannes, 
ed eccomi qua». 

Una giornata a NewYoriv 

Qualcuno fa notare a Greg che in 
Italia è successa una cosa analoga, 
con il cosiddetto «salon des refusés», 
durante la scorsa Mostra di Venezia: 
meno male che il giovane america¬ 


no non sa di che cosa si sta parlan¬ 
do, perché paragonare il suo bel film 
a quelli dei «refusés» italiani è un’of¬ 
fesa sanguinosa. Infatti, alla fin fine, 
al di là delle differenze strutturali e 
produttive, c’è ii fatto che Greg Mot¬ 
tola è bravo e molti indipendenti ita¬ 
liani non lo sono. È la vita. 

11 suo The Daytrippers è la storia 
della giornata newyorkese di una 
famiglia di provincia. Una moglie 
benestante, ma lievemente insod¬ 
disfatta, scopre in casa un biglietti¬ 
no amoroso indinzzato ai manto. 
Istigata dalia mamma, e accompa¬ 
gnata dal papà scocciato, dalla so¬ 
rella mezza matta e dal futuro co- 
gnatino, la donna va in città dal 
marito, per chiedergli spiegazioni. 
In ufficio l’uomo non c’è, e la sua 
ncerca diventa un'angosciosa av¬ 
ventura con tanto di sorpresina fi¬ 
nale (clhe non vi sveleremo). Mot¬ 
tola ha girato il tutto in 16 giorni, 
con un budget di 50.000 dollari, 
coinvolgendo anche un paio di at- 
ton «quasi» famosi come Campbell 
Scott e Stanley Tucci. Produttore è 


Steven Soderbergh, quello di Sesso 
bugie e videotape «All’inizio aveva¬ 
mo 20.000 dollari - racconta Greg - 
e Steven doveva produrre e fare la 
fotografia Poi ho trovato gli attori 
A questo punto si pensava a un 
budget intorno al mezzo milione 
di dollari, ma i possibili sponsor 
volevano attori più famosi e un fi¬ 
nale più lieto Ho pensato: qui, o 
ci passo un anno e divento pazzo, 
o laccio tutto senza una lira. Cam¬ 
pbell Scott ci ha messo 10.000 dol¬ 
lari, un altro amico altri 10 000, in¬ 
somma, arrivati a 50.000 siamo 
partiti». 

Una telefonata dalla Sony 

«Poi, cinque giorni prima di girare 
mi chiama James L Brooks, quello 
di Voglia di tenerezza. Mi dice che 
vorrebbe produrmi il film a Holly¬ 
wood. Gli rispondo grazie, ma sto 
per girarlo, produce Soderbergh 
Chi? Non aveva mai sentito nomi¬ 
nare Steven, eppure ha vinto una 
Palma d’oro.. Comunque mi dice 
va bene, complimenti, quat è il bu¬ 


dget? 50 000 dollari. Silenzio all’aU 
tro capo del filo Poi sento la sua 
voce che emerge dallo svenimento 
e ta. puoi ripetere?.. Per farla bre¬ 
ve, la Sony-Tristar voleva fare il 
film con un budget tra i 5 e gli 8 
milioni di dollari: 100 volte il mio 
budget! Ho passato 24 ore a con¬ 
templare il mio karma e ho rifiuta¬ 
to Sinceramente non credo che la 
Tostar avrebbe, alla fin fine, fatto il 
film. L'avrebbe rivoltato come un 
pedalino, avrebbe imposto attori 
famosi, e torse anche un regista fa¬ 
moso . Sono felice così, ve lo giu¬ 
ro» 

Ora, invece della Trislar, la Fox; 
perché gli indipendenti bravi pri¬ 
ma o poi ci arrivano, a Hollywood. 
«Non dovete idealizzare il mondo 
degli indipendenti Usa - dice Greg 
- molti vogliono solo realizzare un 
primo, piccolo film che è solo la 
versione povera del prodotto me¬ 
dio di Hollywood, e sfondare. An¬ 
che per chi distribuisce i nostri 
film, dò che conta è avere cose 
vendibili, facilmente comunicabili. 
In questa logica sì perde tutto ciò 
che è ambiguo, oscuro, sottile, ov¬ 
vero tutto ciò che piace a me... Co¬ 
me fai a vendere un dramma di 
Cechov, o un film di Cassaveles, o 
Ladri di biciclette 7 È impossibile, A 
meno che sia Al Pacino, a rubare 
la bicicletta. » 


ì 


y 
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CiRAIUNO 

11 W 


MATTINA 


(.30 TG1. 

(.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 7.00, 8.00,9.00 TG V, 7.30,8,30 
TG1 - FLASH; 7.35 TGR - ECONOMIA. 
Attualità (81496129) 

1.30 TG1. (3776129) 

9.(0 LA PRINCIPESSA USELOTTE. Film 

commedia (Germania, 1966). 
(5220620) 

11.30 TG1. (3688910) 

11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Telefilm 
(5569533) 

1U0 TG1-FLASH. (92674) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
Con Angela Lansbury. (5260991) 


POMERIGGIO 


1340 TELEGIORNALE. (49216) 

1345 STYLE. Rubrica. (9581113) 

14.00 TG1-ECONOMIA. (21842) 

14.10 PASSAGGIO A HONG KONG. Film 
(USA, 1961 -b/n). (7595465) 

IMO SOLLETICO. Contenitore. All'inter¬ 
no: (17026) 

17.30 ZORRO. Telefilm. (4378) 

IMO TG1. (43194) 

10.10 ITALIA SERA. Attualità. 

CCISS- VIAGGIARE INFORMATI. Pre¬ 
visioni sulla viabilità. (327113) 

1040 LUNAPARK. Gioco. (4449262) 




I programmi di oggi 


RAITRG 



Venerdì 7 giugno 1996 

<0>ITALIA 1 | gcANALE5 | WaE 


7.00 

QUANTE STORIE! (29281) 

7.00 TS 3 ■ MATTINO ■ METEO 3. Telegior¬ 

0.30 1 JEFFERSON. Telefilm (4194) 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

0.30 

NELRESNODELUNATURA, Docu¬ 

nale (7261) 

7.00 QUADRANTE ECONOMICO. (31804) 

All'interno RUBRICHE e CARTONI 

show Conduce Maurizio Costanzo 


mentano (7183668) 

7.30 TO 3 -MATTINO-METEO 3. Telegior¬ 

0.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele¬ 

(2006129) 

con la partecipazione di Franco Bra¬ 

8.50 

UN PEZZO DI CIELO, Telefilm 

nale (34991) 

film. (35620) 

9.05 SECONDO NOI. Rubrica (R). 

caci. Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 


(8360850) 

8.30 VIOEOSAPERE. Contenitore. All'in¬ 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 

(4544620) 

plica). (57777858) 

9.00 

DUELLO NEL TEXAS. Film western 

terno: 

la. (6487026) 

9.15 SUPER VICKV. Telefilm. (6906216) 

11.30 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 


(Italia, 1964) (31389620) 

-.- ROBINSON E VENERDÌ 1 . Documenti. 

9.45 TESTAOCROCE. (1989378) 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

la Chiesa con la partecipazione del 

11.30 

MEDICINA 33. Rubrica di medicina. 

(4361587) 

10.00 ZINGARA. Telenovela (7649) 

(5882533) 

giudice Santi Lichen Partecipano 


14587543) 

10.20 AR7IE MESTIERI. (2335129) 

10.30 RENZOE LUCIA. Tn. (56113) 

10.30 L'ITALIA DEL GIRO. Rubrica sporti¬ 

Fabrizio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 

11.40 

T62-MATTINA. (9701736) 

10.30 VIDEOSAPERE- INGRESSO LIBERO. 

11.30 TG4. (3430259) 

va. (85213) 

no Regia di Laura Basile. (815623) 

12.00 

LA GRANDE VALLATA, Telefilm Con 
BarbaraStenwick. (66606) 

Programma contenitore (277129) 

12.00 TG 3 - OREOODKI. Telegiornale. 
(976201 

12.15 TELESOGNI. Rubrica. (7991823) 

11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Telenove¬ 
la (7909842) 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film. Con Michael Landon. (90533) 

11.30 ADAM 12. Telefilm. (9251200) 

12.25 STUDIOAPERTO. 12081281) 

12.45 FATTI E MISFATTI. (5115002) 

12.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(408026) 


13.00 TG2-GIORNO. (5649) 

13.30 COSTUMEESOCETA'. (5411216) 

14.40 QUANDO SI AMA. (957533) 

16.00 TG2-FLASH. (31281) 

18.05 CATHERINE COURAGE. Film-Tv.(3> 
parte). All'Interno: TG 2 - FLASH 


10.00 IN VIAGGIO CON 'SERENO VARIABI¬ 
LE”, Rubrica. (45552) 

1(40 TG2-FLASH. (2331858) 

1(45 TGS-SPQRTSERA, (4477649) 

10.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. Con 
Carrai O'Connor. (4024939) 

19.35 TGS-LOSPORT. (5899571) 

19.45 TG2-20.30ANTEPRIMA, (7052533) 


13.00 VIOEOSAPERE. All'interno: ITALIA 
MIA BENCHÉ 1 . (38026) 

13.35 VIDEOZORRO. Rubrica. (579533) 
14.00 TGR. Tg regionali, (27026) 

14.20 TG 3 -POMERIGGIO. Telegiornale. 
(590262) 

1440 TGR - BELUTALIA. Rubrica. 


15.00 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Ru¬ 
brica sportiva. All'Interno; 

TENNIS, Open di Francia. Roland Gar- 
ros. (83451571) 

19.00 TG3. Telegiornale, (35303) 

19.35 TGR. Tg regionali . (332939) 


13.30 TG4. (3804) 

14.00 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica Conduce 
Daniela Rosati. (15281) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo. (9957200) 
1540 ACUENTE. Telefilm. "Istigazione o 
ribellione” (R). (354026) 

17.40 GIORNO PER GIORNO. Con Alessan¬ 
dro Cecchi Paone. (2069465) 

1940 TG4. 

OROSCOPO DI DOMANI. (16991) 

19.50 GAME BOAT. Gioco. Conduce Pietro 
Ubaldi. All'interno: CARTONI ANIMA¬ 
TI. (1401804) 


13.00 CICLISMO. 79-Giro d'Italia Marosti- 
ca-Passo Pordoì 20' tappa. 
(65105991) 

17.00 STUDIO TAPPA. Rubrica sportiva 
Conducono Raimonbo Vianello e Da¬ 
vide De Zan con Paola Cambiaghi. 
(40026) 

10.00 PRIMI BACI. Telefilm "Il signor do¬ 
lo". (6007) 

18.30 STUDIO APERTO. (80754) 

18,45 SECONDO NOI. Rubrica. (5535755) 

18.50 STUDIO SPORT. 1242397) 

19.05 BAYWATCH. Telefilm "Unmatrimo- 
modicomodo" (867200) 


13.00 TG5, Notiziario (27552) 

1345 SGABBI QUOTIDIANI. (2222281) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (2772194) 
14.15 I ROBINSON. Telefilm "Mai arren¬ 
dersi". (679281) 

14.45 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Gabriella Cartai. (7515755) 

1(45 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM. Show. (369674) 

17.25 H. VILLAGGIO DEI CORSARI. Show. 

"Ritornoal passato". (638026) 

18.00 OK, IL PREZZO E’ GIUSTOI Gioco. 

Conduce Iva Zamcchi. (46200) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (5194) 


6.30 CNN. (9910) 

7.00 EURONEWS. Attualità (84020) 

600 BUONGIORNO ZAPZAP. Contenito¬ 
re All'interno' (8467736) 

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping lime 

( 20200 ) 

11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm Con 
James Garner (60804) 

12.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm. Con 
David Boyle.Jaclyn Smith (64620) 


13.00 TMCORE13. (79281) 

13.15 TMC SPORT. (2228465) 

13.30 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Tele¬ 
film (8620) 

14.00 SE MIA MOGLIE LO SAPESSE. Film 
commedia. Con Linda Danieli, Paul 
Douglas. Regia di Edmund Gouldmg. 


1600 TAPPETO VOLANTE. Talk-show 
Conduce Luciano Rispoli con Rita 
ForteeMelbaRuffo (181858) 

18.00 ZAPZAP. Contenitore (3218113) 

19.10 THE LION TROPHV SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare (280378) 
19.45 TMC SPORT. (266842) 


2040 TELEGIORNALE. (552) 

2040 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 


2045 LUNA PARK - LA ZINGARA. Gioco. 
Conduce Paolo Bonolis con la colla¬ 
borazione di Cloris Brasca, (8280422) 

20.50 CALCIO. La partita del cuore 1996. 
Nazionale Italiana Cantanti-Nazionale 
Italiana politici. (78595842) 


MOTTE 


m TRI. (8211291} 

29.10 RISVEGLI D'ITALIA. Documenti. 
(6047262} 

0.15 T01-NOTTE, (19392) 

0.40 AGENDA/ZOOIACO. (41706224) 

0.45 VIOEOSAPERE - CULTURA NEWS. 

Documenti. (3836972) 

1,15 SOTTOVOCE. Attualità, (4448224) 

1,30 STUDIO UNO. Varietà (Replica). 
(1140205) 1 

2.50 TQ1’NOTTE. (R). (2800750) 

3.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 1 . Va¬ 
rietà. (80688934) 


19.50 GO-CART (OAI DUE AGLI OTTANTA). 

Varietà (1089939) 

20.30 TG 2-20,30. (90945) 

20.50 PALCOSCENICO-TEATRO £ MUSI¬ 
CA '96. Teatro leggero. "Pulcinella". 
Con Massimo Ranieri, Luigi Maria 
Burruano. (763991) 

22.35 TG 2 - DOSSIER. Attualità. A cura di 
Paolo Meucci. (9835552) 


2120 TG2-NOTTE. i 
2345 NEON-TEATRO. Rubrica. (9241649) 
23.55 STORIE. Attualità. (7136642) 

0.35 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Varietà 
Conduce Giancarlo Magalli. 
(5057330) 

0.45 LA POLIZIA RINGRAZIA. Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1972). Con Enrico Maria 
Salerno, Mariangela Melato Regia di 
StefanoVàn/jna. (9423156) 

240 SÉPARÉ’. "Caterina Caselli, Poppi¬ 
no Di Capri". (3043430) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (42012296) 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PNT. Videofram- 
mentì.(620) 

20.30 PROVA SCHIACCIANTE. Film-Tv 
(USA. Con Joan Severance, Gregory 
Harrison. Regia di Michael Kennedy 
(prima visione tv) (257129) 

2245 BRIVIDI ULTIMO MINUTO. (159668) 
2240 TG 3 ■ VENTHXJE E TRENTA / TGR. 

Telegiornali. (30668) 

22.55 LINEA 3. Attualità Conduce Lucia 
Annunziata. (4276571) 


23.50 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Te¬ 
lefilm. (7133755) 

0.30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 

... Telegiornale. (7030750) 

1.10 FUORI ORARIO. Presenta Cose 
(mai) viste. (54332717) 

1.15 PALLACANESTRO. Giba-AII Star Ga¬ 
me (6255446) 

2.10 PAGINE DI STORIA CONTEMPORA¬ 
NEA. Documenti 

QUEL GIORNO U2 • QUEL GIORNO 
SPUTNIK. (7554822) 

3.35 TG3-LANOTTE. (R). (23500885) 


20.40 LA SIGNORA DELLA CITTA'. Minise¬ 
rie. Con Barbara Blanc, Mariagrazia 
Cumotta. (6361533) 

22.45 BETRAYED TRADITA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1968). Con Debra Winger, 
Tom Berenger Regia di Costantin 
Costa-Gavras. All'interno: 23 30 TG 4 
-NOTTE. (82003910) 


20.00 GLI AMICI DI PAPA*. Telefilm ".I 
dramma dei trenta”. Con Bob Saget, 
JohnStamos. (9939) 

20.30 COLPI PROIBITI. Film azione (USA, 
1990). Con Jean-Claude Van Damme. 
Robert Guillaume. Regia di Deran Se- 
rafian (63842) 

22.30 GIRO SERA. Rubrica sportiva Con¬ 
duce Giacomo Crosa. (4674) 


20.00 TG5. Notiziario. (25129) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show. Con En¬ 
zo tacchetti, Lello Arena. (5852484) 
20.40 TUTTI IN PIAZZA. Varietà Conduco¬ 
no Gerry Scotti e Alba Panetti con la 
partecipazione di Enrico Papi 


2245 TG5. Notiziario. (8239842) 




1.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà (6188408) 

1.40 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica (Replica). 


1.50 CERTO, CERTISSIMO, ANZI... PRO¬ 
BABILE. Film commedia (Italia, 
1970) Con Claudia Cardinale, Cathe¬ 
rine Spaak. (4741866) 

3.50 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI, Telefilm (7430750) 

4.40 ROPERS. Telefilm (13692412) 


2100 CALCIO. Instant Dict-Milan. Sintesi. 


24.00 FATTI E MISFATTI. (60069) 

0.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica All’inter¬ 
no. STUDIO SPORT. (1771886) 

1.45 VENERDÌ’ 13. Telefilm (8547934) 

2.30 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 
(4265717) 

3.30 SUPER WKY. Telefilm (Replica) 

(7762717) 

4.00 GENITORHN BLUE JEANS. Telefilm 
(Replica). (4244224) 

5.00 ADAM 12. Telefilm (R). (46612576) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show All’interno TG 5. (7276007) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica) (4462779) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA. (Replica). 
(4677359) 

2.00 TGS -EDICOLA. (7745040) 

2.30 CINCIN. Telefilm (4267175) 

3.30 NONSOLOMODA. (Replica). 
(4238663) 

4.30 TARGET • OLTRE LO SCHERMO. At¬ 
tualità (Replica) (4544514) 

5.00 LA STRANA COPPIA. Tf. (46614934) 


20.00 TMC ORE 20. (6465) 

20.30 SIERRA CHARRIBA. Film western 
(USA, 1965) Con Charlton Heston, Ri¬ 
chard Harris Regia di Sam Peckin- 
pah (93448552) 


23.05 TMC SERA. 

2125 I DIAMANTI DELi'ISPETTORE KLU- 

TE. Film (USA, 1973). (5855804) 

1.25 TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE. Attualità (5143663) 

1.35 N6ACTI0N. Rubrica sportiva 
(1714392) 

2.05 CHARUE’S ANGELS. Telefilm (Repli¬ 
ca) (8949972) 

3.00 BASKET NBA. Finale 2 Chicago 
Bulls • Seattle Supersonici. 
(4255330) 

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVERSITÀ'A DI¬ 
STANZA. Attualità. (14785840) 


UN PANO ITALIA. Musica¬ 
le. (143842) 

14.W I.,.STATI CON VKO- 
MUOIO. (734804) 

UN iwnn PAOLA Musi¬ 
cale, (107736) 

UN FWRRURO, (687216) 
UN IOOKEP, TI, (992007) 
UN HAWAU., Telefilm, 


N.M FLASH, (5420945) 

21,N PALLAVOLO. World 

League. Italla-Olanda 
Dltlerìta. (630129) 

23.00 TMC 2- SPORT. All'in¬ 
timo' ROAD TO EN- 
GLAND, Speciale sul 
campioni europei di cal¬ 
do (133026) 

RN FLASH. (623243) 

0.11 Puvwrs LATE NI¬ 
GHT, Varietà (75211021) 


13.N TIMEOUT. (756026) 

14.00 INF,REO. (309007) 

14,30 POMERIGGIO INSIEME. 

(7885484) 

17.00 SPIGA SONG. 


17.15 TtOGPROSA. (6622 
....CONTI 


J 

[ORNI. 


I ITALIA- 


17.43 WILMA E.. 

17630200] 

UN SOLO MUSICI 

HA (8158581 
11.15 ACQUAR»«GENOVA. 

TG MOTORI (1413723) 
UN INF.REG. (700200) 

20.00 UGGÌ 1 ROM. (797113) 
20.M ODEON bOSMER, 
"Mazzette e Champa¬ 
gne” Di Enzo Argante. 



. (7513804) 

UN CODICE D'ONORE. Film 
drammatico (16052484) 


1100 U VALLE DEI DINOSAU¬ 
RI. Telefilm. (3074262) 
1BJ0 HAPPY ENO. Telenove¬ 
la (3082261) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO- 

NAU. (4919939) 

19.30 VIVIANA. Telenovela 
(5326262) 

20.30 TIGGF ROSA. Con Elisa 
Lepore. (4907194) 

21.00 COMA CONTRO INM- 

JA. Film avventura 
(USA, 1967) 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA. Rubrica 


23.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (3094026) 

23.30 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale. Conduce 
Carla Llotto. (3093397) 
24.N COPERTINA. Rubrica 
(47065175) 


17.00 CWQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA. Rubrica (567649) 

17.15 SING A SONG. Musica¬ 
le Conduce Cinzia Berli¬ 
no (716587) 

17.30 WILMA E... CONTORNI. 
Rubrica Conduce Wilma 
De Angelis. (113397) 

11.30 LE SPIE. Telefilm 
(117113) 

19.30 INF.REG. (872856) 

20.00 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale. Conduce 
Carla Liotto. (799571) 

20.30 TUTTO TRIS A TOTIP. 
Rubrica di pronostici sul¬ 
le corse Ippiche. (950200) 

20.34 DIAGNOSI. Talk-show 
Conduce il prof Fabrizio 
T Trecca (400555484) 

22.30 INF.REG. (43031674) 


UN i CORTI DI TELEPtU'. 

(9866620) 

UN ANIME FIAMMEGGIAN¬ 
TI. Film grottesco (Italia, 
1994). (790216) 

15.00 CARO 20 JOE. Rim 

commedia (819194) 

17.00 TELEPtU' BAMBINI. 

(6702945) 

USO SPECIALE CMEFUMET- 

TO. (9512804) 

19.00 MSALATA RUSSA. Film 
commedia (Russia/Fran- 
cia.1994) (3905552) 

20.40 SET • Il GIORNALE DEL 

CMEMA. Attualità 
(7054910) 

21.00 AMARA VENDETTA. 

Film thriller (USA, 1994). 
(903587) 

23.00 NIGHTMARE • NUOVO 
INCUBO. Film horror 
(USA, 1994) (32511649) 


UN CONCERTO SMFONI- 

CO. "Sinfonia n 9 in mi 
70” di D 


(292674) 

13.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le (77467397) 

19.05 GOOOVIBRATION-OL¬ 
TRE IL ROCK. (8636533) 
20.50 + 3 NEWS. (1478552) 
21.00 ELEKTRA. Opera di Ri¬ 
chard Strauss Orchestra 
Wiener Philharmomker. 
Direttore Karl Bòhm 
(9779397) 

23.10 CONCERTO SMFONF 

CO. "Serenate” di Léo¬ 
nard Bemstein Orche¬ 
stra London Simphony. 
Direttore Léonard Bern- 
stem G. Kremer, vi. 


Musica- 


24,00 MTV I 

le (18507885) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVUw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma ct>e volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlaw Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata Per informa¬ 
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/26 92 18 15. ShowVlew 
è un marchio della Qem- 
Star Developmont Corpo¬ 
ration (C) 19M -Gomitar 
Oav«top<nant Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno; 002 - Rai- 
due, 003 - Raltre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5, 006 - 
Italia 1; 007-Tmc, 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stelle, 012 - Odeon, 013 - 
Te)e+ 1, 015 - Tele-i 3, 
026-Tvltalia 


Radiouno 

Giornali radio 7 OO, 8 OO, 9.00, 
10 00. 11 OO; 12 00; 13.00, 14.00, 
15 00, 16.00; 17 00, 18.00; 19.00, 
22.00, 23.00, 24 OO 7 32 Questio¬ 
ne di soldi, 8.32 Radio anch'io, 
10 07 Telefono aperto, 10.35 
Spazio aperto, 11.05 Radiouno 
musica All’Interno 1 11 11 II roto¬ 
calco quotidiano, 11 38 Antepri¬ 
ma Zapping, 12.10 Voci dal mon¬ 
do. 12.38 II pianeta immigrazio¬ 
ne, 13 30 I cerchi e le stelle, 
14 07 Casella postale Radio- 
soccorso Fisco, 14.18 Nonsolo- 
verde, 14 32 Speciale Giro d'Ita¬ 
lia, -Ciclismo. 79° Giro d’Ita¬ 

lia. Marostlca-Passo Pordoi Da 
Passo Fordoi; 17 34 L'Italia in di¬ 
retta; 18.10 Uomini e camion, 
18 32 RadioHelp!, 19 22 Mondo 
Motori, 19 28 Ascolta, si fa sera, 
19.40 Zapping, 20 40 Radio- 
sport; 21 OO GR 1 Ultimo minuto, 
23 IO Le indimenticabili, O 33 La 
notte dei misteri 


mum 




Radlodue 

Giornali radio 6 30; 7 30, 8 30; 
10.30, 12 IO, 12 30; 13 30; 15.30, 
16 30; 17 30; 18.30, 19 30, 22.30 

6 OO II buongiorno di Radiodue; 

7 17 Momenti di pace; 8 06 Fabio 
e Fiamma e la "trave nell’oc¬ 
chio"; 8 50 Doppia indagine per 
il commissario Ferro; 9.10 Go¬ 
lem, idoli e televisioni, 9.30 II 
ruggito del coniglio; 10 32 Ra- 
diozorro3131; 11 58 Mezzogior¬ 
no con Mina, 12.50 II Buffalmac¬ 
co; 13 45 Anteprima di Radio- 
duetime, 14.00 Ring; 14 30 Ra- 
dioduetime, 20.00 Masters, 
21 OO Planet Rock, 22 45 lo direi; 
24.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio; 8 45,13 45; 18 45 
6.00 Ouverture, 7 30 Prima pagi¬ 
na All’interno 9 OO Mattino! re, 
9.30 Dietro il titolo; IO 30 Terza 
pagina; 11 OO II piacere del te¬ 
sto, 11 05 II cerchio magico, 
11.10 Grandi interpreti Quartet¬ 


to Berg, 11 45 Pagine dai 60 rac¬ 
conti di Dino Suzzati, 12 30 Pal¬ 
co reale, 13 25 Aspettando il caf¬ 
fè; 13 50 Storie di musica, 14 15 
Lampi di primavera; 19 15 Holly¬ 
wood party, 19.45 t cerchi e le 
stelle (Replica), 20 15 Radiotre 
suite / Il Cartellone / Brecht ri¬ 
trovato - Un drammaturgo, un 
poeta; 20.30 La colomba azzur¬ 
ra; 23 43 Radiomania; 24 OO Mu¬ 
sica classica 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7; 8, 12 15 - Gior¬ 
nali radio flash 7 30. 9, IO, 11, 
16. 17 6.30 Buongiorno Italia, 
7.10 Rassegna stampa; 8 IO Uf- 
timora, 9.05 Prefisso 06, 10 05 
Piazza Grande, 12 IO Tamburi 
di latta; 14 05 Guiliver, 15.10 Li- 
vingstone, 16 05 Quaderni meri¬ 
diani, 18 05 Prefisso 06, 18 50 
Tempo pieno, 19.05 Milano se¬ 
ra 20 05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto notte, ? 02 - 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna 


AUDITEL. 


Le «Donne al bivio» battono 
le sfilate di moda 


VINCENTE: 

Dopo la tempesta (Raluno, ore 20.63). 

.6.530.000 

PIAZZATI: 


.5.790.000 

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.35). 

.5.702.000 

.5.184.000 

Modamare a Positano {Canale 5, ore 20.58). 

Donne al bivio (Raluno, ore 20.52) . 

.5.037.000 

.4.120.000 


H it film Dopo la tempesta del ciclo di Raluno 
«Donne al bivio dossier» ha vinto la serata di 
mercoledì con 0.530,000 ascoltatori (share del 
27.81%). Dopo il film, il dossier di Daniela Boni¬ 
to è stato seguito da 4.120.000 persone. Al secondo posto 
nella prima serata Modamare Positano, la trasmissione con 
Alberto Castagna e Anna Falchi, che su Canale 5 ha totaliz¬ 
zato 5.037.000 telespettatori e il 22.27% di share. le altre 
proposte erano: il telfilm Una gita da incubo su Raidue con 
3.264.000; il film Duca si nasce su Italia 1 con 2.910.000; il 
Golden Gala su Raitre con 2.446.000; Amici animali su Rete- 
quattro con 1.379.000; Un eroe per il terrore su Tmc con 
767.000. Ieri nel prime time le tre reti Rai hanno superato 
quelle Mediaset con 11.831.000 ascoltatori e uno share del 
50,82% contro i 9.370.000 e uno share del 40.25%. Nella se¬ 
conda serata si sono piazzati al primo e secondo posto Por¬ 
ta a porla su Raiuno con 1556.000, Linea 3 sulla terza rete 
con 1.531.000 e il Costanzo show su Canale 5 con 
1.228.000, 


ITALIA SERA RAIUNO. 18.10 

Ultima puntata per il rotocalco condotto da Paolo Di 
Giannantonio, che se ne va in vacanza dopo aver com¬ 
pletato con successo il secondo ciclo del programma; 
con il 22 per cento di share, Italia sera è la trasmissione 
leader della sua fascia oraria. Tornerà in autunno, sem¬ 
pre con il taglio giornalistico dei servizi, il ritmo serrato, e i 
temi suggeriti dagli spettatori. 

LA SIGNORA DELLA CITTÀ RETEQUATTRO. 20 30 

Seconda ed ultima parte del mini serial-tv diretto da Bep¬ 
pe Cino. Intrighi di mafia, politica, amori e omicidi, con 
un cast numeroso, che schiera Corinne Clety, Èva Grimal¬ 
di, Barbara Blanc, Dalila Di Lazzaro, Anita Ekberg, Ethan 
Wayne, Lorenzo Flaherty. 

LA PARTITA DEL CUORE RAIUNO 20.50 

Quinta edizione per la «Partita del Cuore», che si disputa 
questa sera allo stadio Bentegodi di Verona. Sul campo di 
calcio si affronteranno - per beneficenza - la Nazionale 
Cantanti, che schiera tra gli altri Gianni Morandi ed Eros 
Ramazzotti, e la Nazionale Politici, con Walter Veltroni, 
Massimo D’Alema, Gianfranco Fini, Gianni Rivera e altri 
volti noti della politica. Presenta la serata Fabrizio Frizzi; 
la telecronaca è a cura di Nando Martellini. 

PULCINELLA RAIDUE. 20.50 

Il teatro di prosa toma sui piccoli schermi, e in prima sera¬ 
ta, con la serie «Palcoscenico» che stasera propone, in pri¬ 
ma visione tv, il Pulcinella di Manlio Santanelli, presentato 
al teatro Argentina di Roma sei anni fa. Stasera lo vedre¬ 
mo nella versione diretta quest’anno da Maurizio Scapar¬ 
ro, con Massimo Ranieri protagonista nei panni dell’atto¬ 
re Michelangelo Fracanzani, capocomico di una povera 
compagnia teatrale in viaggio da Napoli a Parigi nella se¬ 
conda metà del Seicento. 

BRECHT RITROVATO RADIOTRE. 20.30 

Una serata tutta dedicata a Bertoit Brecht, il grande dram¬ 
maturgo tedesco autore dell’Opera da tre soldi. Mario Rai¬ 
mondi, curatore del ciclo su Brecht che si conclude con la 
puntata di oggi, introdurrà gli interventi di critici, registi e 
attori, e presenterà una selezioni di brani registrati del tea¬ 
tro brechtiano. 



«Storie» con Jorge Amado 
«Vi racconto il mio Brasile» 


23.55 «STORIE» 

Ospita ilmriiMfiB hi tilk sbaw il filimi Miti è I» scrittore kresllliM Jor¬ 
io Affretto. 

RAIDUE 

«In Europa la letteratura si occupa di idee, in Amenca Utina la lettera¬ 
tura si occupa di fatti., noi parliamo della vita, perché la nostra vita è 
così povera, così misera, che costringe uno scrittore ad osservarla». 
Sono parole di Jorge Amado, il grande scrittore brasiliano 84enne, 
che in occasione de! suo recente viaggio in Italia ha concesso a Mina 
una lunga intervista. Un’ora per ripercorrere la sua storia di «intellet¬ 
tuale di frontiera», le persecuzioni subite dai regimi militari che si sono 
susseguiti in Brasile, i suoi libri, quelli più «ideologici» degli esordi, e 
quelli, epici e densi, legati alla realtà e ai sentimenti, da Gabriela, garo¬ 
fano e cannella a Teresa Batista stanca di guerra, e infine il suo grande 
amore per la moglie Zeba, compagna di tutta una vita, presente an- 
ch essa nel finale dell’intervista 


20.30 SIERRA CHARRIBA 

Ralla ttl Sm Packlapak, caa Ckarttn Hutaa, BlcbarW Harris. James Ca¬ 
tare. Un (1964). 125 aiuti. 

Il film più maledetto di Peckinpah, tagliato dalla produ¬ 
zione di oltre un'ora, ovvero tutto il prologo sugli Apa- 
ches, così da renderlo piuttosto confuso. Sierra Charriba 
è il capo indiano contro cui combatte il maggiore Dun¬ 
dee, arruolato nell'esercito nordista. All’insegna dell'o¬ 
dio che regna tra amici, ex amici e nemici 
TELEMONTECARLO 


20.30 COLPI PROIBITI 

Ra|ia il Darai Sanflaa, gh Jeaa-Claaie Vai Dmm, Ritart fialllwna. 
Cretti» GIU. Un (1990). 89 Rialti. 

Il campione mondiale di lotta full contact divo a Hollywood 
nei pann. dell’agente Burke che si fìnge detenuto per in¬ 
castrare un assassino che uccide all'interno della prigio¬ 
ne in seguito al traffico di organi 

ITALIA 1 


22.45 BETRAYED-TRADITA 

Refi» il Cmtiitia Casta-fiavrai, caa Deferì Wla|ar. Tarn Bareeier, Baby 
Blair. Usa (1908). 127 Miniti. 

A letto con il nemico. Ovvero come l’agente Fbi Cathy 
Weaver si ritrova nel Mldwest per indagare sulla morte di 
un giornalista ebreo antirazzista e infine finisce col so¬ 
spettare del bell'agricoltore Sìmmons, eroe dì guerra 

RETEQUATTRO 


0.45 LA POLIZIA RINGRAZIA 

Ra|ia i\ Statala Vaaziaa, eia Earica Maria Salari», MariHiaii Malata. Ma¬ 
ria Attiri. Itilii-GirwMia (1972). 99 «liuti 

Due ragazzi assaltano una gioielleria, ma nella fuga ì! pro¬ 
prietario e un operaio che passava li davanti vengono ucci¬ 
si. Le indagini nella mani del commissario Bertone porta¬ 
no sulle tracce dell'anonima anticrimine dove sì muovono 
anche autorità della polizia. Un Vanzma praticamente irri¬ 
conoscìbile, prima dell’ondata «Sapore dì mare» & co, 
RAIDUE 


I 
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Sport in tv 

CICLISMO: Giro d'Italia . Italial, ore 13.00 

TENNIS: Roland Garros .Raitre, ore 15.05 

CALCIO: la partita del cuore .Ramno, ore 20.50 

CICLISMO: Gito sera . Italial, ore 22.30 

CALCIO: Instant Dict-Milan . Italial, ore 23.00 


- 

VERSO GLI EUROPEI. Gli azzurri «assaggiano» il ritiro, ma Sacchi già pensa alla Russia 


VELASCO. Sacchi ha raccontato ieri il messaggio augurale 
del suo collega, et dell’Italia di pallavolo. Il buon Julio 
ha elencato i ire potenziali nemici dell’Italia. «Il primo i 
nostri limiti, ii secondo stampa e pressione, il terzo gli 
avversari». Una volta tanto i media non sono ì più catti¬ 
vi, ma fa piacere sapere di essere più pericolosi di Rus¬ 
sia, Germania e Repubblica Ceca. E siccome parallela¬ 
mente al campionato europeo si svolgerà quello dei 
giornalisti, vuol dire che chi vincerà sarà superiore al 
campione di Euro ‘96. Come dire il primo europeo di 
calcio virtuale. 

STOKE CITY. Domani, alle ore 16,30, l'Italia fa un test con¬ 
tro la Primavera dello Stoke City, squadra della First di¬ 
vistoli, la nostra serie B. Stoke City vuol dire Gordon 
Banks, il grande portiere delITnghilterra campione dei 
mondo del 1966, Banks vive tuttora a Stoke City. 

SPOGUATQ1 ROSA. Niente da dire, all’Italia è stato riservato 
un ottimo trattamento. Lo spogliatoio utilizzato dagli 
azzuiri è normalmente usato dalle donne Scommettia¬ 
mo che Brera avrebbe fatto questa battuta- «Giusto cosi, 
perché l’Italia è sempre una squadra femmina 9 ». 

UNIVERSITA'&SPORT. Il campus che ospita gli azzurri è at- 
trezzatissimo per fare attività sportiva Sentite che ben 
di Dio: 7 campi di calcio, 8 da tennis, 2 da cricket, 1 da 
basket, 1 piscina, 1 palestra, vane sale per fisioterapia 

(GABBIA. Italia tra le sbarre. La «gabbia», strumento inferna¬ 
le dei modernisti del calcio, è stata costruita apposta 
per la squadra italiana. Da queste parti c'è un zoo ab¬ 
bastanza famoso. Da verificare che l’attrezzatura non 
provenga da lì. 

STUDENTI ITALIANI. Ai corsi della Crewe Faculty sono iscrit¬ 
ti anche due ragazzi italiani Uno frequenta ii corso di 
scienza dello sport, l’altro economia. 

CRICKET. 1 risultati del campionato sono la prima notizia 
del telegiornale della Bbc del Nord-Ovest. Incomprensi- 
bile, ma vero. 

CHE TEMPO FA. I bollettini metereologici in Inghilterra so¬ 
no una cosa seria. In tv hanno una frequenza elevatissi¬ 
ma. Il bello è che sulla cartina vedi una zona di sole e a 
pochi chilometri la pioggia. Mah □ S.B. 



Primi passi nel campus 


Con gli azzurri a passeggio lungo i viali della 
Crewe Faculty, tra la garbata attenzione degli 
studenti e le prime difficoltà con l’inglese. E il 
pensiero costante della Russia, prima avversa¬ 
ria dell’Italia, martedì prossimo. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

ALSAGER. Il ragazzo in sella alla calda. Odore di erba Palazzine 
mountain bike frena dolcemente, basse, costruite con i mattoncim 
solleva il caschetto e si gratta la te- rossi e le finestre bianche. L’Italia 


sta. Stupore È venuto a fare un giro del pallone lavora qui. All’universi- 
lungo i viali della Crewe Faculty, tà di Alsager, sei corsi, cinquemila 
succursale della Manchester Metro- studenti, cinquantanni di vita «E 


politan University, e trova una stra¬ 
na marmaglia di giovanotti in tuta, 
telecamere, microfoni, taccuini. 
Ascolta anche uno strano inglese, 
che dalle sue parti non parla nessu¬ 
no. il ragazzo portatore di handi¬ 
cap, a bordo della sua carrozzina, 


chissà che dentro alle nostre zuc¬ 
che non finisca qualcosa di buo¬ 
na», dice un calciatore. 

Tutto molto ok nel primo giorno 
inglese della truppa sacchiana. Il 
morale, come dire, è alto. L'impat¬ 
to è stato buono, lutti contenti, tutti 


sfiora il pullman dell’Italia, passa soddisfatti «clima ideale, albergo 


imperterrito davanti a una teleca¬ 
mera e scompare. C’è una fila di 
donne delle pulizie dietro all’invia¬ 
to della Rai che sta trasmettendo il 


confortevole, cucina ottima» Meno 
male: una volta tanto l’Italia schizzi¬ 
nosa è restata a casa Tutto molto 
buffo, fa un certo effetto vedere 


suo servizio. Sui prato vicino c’è chi gente che fa strappare i capelli ai ti- 


gioca a frisbie. Qualcuno, tira fuon 
un paltone 


tosi nostrani sfilare nell’indifferenza 
lungo i vialetti del campus. Oddio, 


Giornata uggiosa, abbastanza c’è anche un po' di curiosità, ma è 


molto inglese uno sguardo, un sor¬ 
riso, poi tutti tornano a badare ai 
fatti loro. Quel che voleva Sacchi: la 
quiete. 

La tempesta arriverà tra quattro 
giorni: la Russia. Se ne parla, è nor¬ 
male, è ii debutto che tutti attendo¬ 
no con impazienza.«C’è voglia di 
confrontare la bontà dei nostro la¬ 
voro», dice Di Matteo. Il laziale ha 
appena ncevuto i complimenti di 
Gigi Riva, Gli ha detto, Riva. «Bravo, 
è importante non dimenticare» 
Chiediamo a Di Matteo: «Che co¬ 
sa?». «Risposta. «Lascia stare» 
«Dai?...» «Beh... beh ha letto un’in¬ 
tervista in cui parlavo delle mie dif¬ 
ficoltà da emigrante nella Svizzera 
di qualche tempo fa Mi ha detto 
"bravo, anche i miei genitori, che 
lavoravano in frontiera, fecero i 
conti con un certo razzismo"» 
Grande, Riva E grande Di Matteo, 
che è unocon la testa giusta. 

Arriva un cronista della Bbc. Ag¬ 
gancia Carboni Intervista. Carboni 
parte spedito con il suo inglese, poi 
frena. Il cronista della Bbc è un 
martello. Non ha pietà Come tutti 
gli inglesi dà per scontato che uno 
straniero parli il suo idioma a livello 
universitario. Carboni ci chiede un 
aiuto. Eccoci, ci mancherebbe II 
cronista della Bbc va in pressing, 
noi facciamo una ripartenza sac- 
chiana e Carboni ora va spedito 


Prendete nota, please. I tempi del 
«mamma sono contento di essere 
arrivato uno», sono sempre più lon¬ 
tani, Non male il lodevole tentativo 
dei nostri di esprimersi in inglese. 

Allenamento. «Velocità e tattica», 
spiegherà più tardi Sacchi. L’Arrigo 
divide la truppa S’intravede la 
squadra che dovrebbe partire tito¬ 
lare martedì prossimo contro la 
Russia (ore 17 30, Liverpool, stadio 
AnfieldRoad) In difesa Apolloni al 
centro e Maldini a sinistra. Il resto la 
solita musica, con Di Livio centro¬ 
campista esterno e Zola-Ravanelh 
tandem d’attacco. A proposito di 
Zola, il sardo gioca a tutto campo. 
Si allena, poi rassicura tutti sulle sue 
condizioni, poi parla dell’Italia 
(«possiamo vincere quest’europeo 
e se non nusciremo sarà solo colpa 
nostra»), poi disserta sull’Urss che 
fu («Gorbaciov è stato un grande 
statista. Ha avviato la trasformazio¬ 
ne, bisogna insistere su questa stra¬ 
da») . La Russia del calcio viene giu¬ 
dicata una brutta bestia (Sacchi e 
Apolloni), ma non è considerata 
imbattibile. Fa l'Arrigo- «Hanno for¬ 
za fisica e velocità, noi dobbiamo 
rispondere con l'organizzazione 
tattica e con la tecnica Martedì ci 
vorrà un grande pressing e una 
squadra capace di essere corta e 
larga» Aggiunge Apolloni- «I russi 
cancano a testa bassa. Noi dovre- 


Matdìni 
discute 
con Mesta 
sulle tattiche 
di gioco. 
Inatto 
Arrigo Sacchi 
scherza 
con due poliziotti 
inglesi 
Fumagalli/Ap 


mo essere più intelligenti di loro: 
opporre al loro pressing la nostra 
organizzazione di gioco». Alberimi 
avverte- «Guai a sbagliare la parten¬ 
za. stavolta potrebbe essere fatale 
Al mondiale perdemmo nell’esor¬ 
dio con Hrlanda e tutto il resto del 
cammino fu in salita Arrivammo 
alia finale con la lingua di fuori» Al¬ 
berimi sbircia i prati e tira fuori la 
massima del giorno. «L’erba del vi¬ 
cino è sempre più verde I nostn 
club si sono tuffati sul mercato stra¬ 
niero con un’avidità incredibile. E 
pensare che all’estero siamo ap¬ 
prezzatisi mi». 

Ravanelli firma un autografo a 
un tifoso personale, che indossa 
una maglia dell’Aston Villa Passa 
un ragazzo con i capelli lunghi e 


una maglia della Juventus. C'è una 
scritta «Ravanelli». Il Rava fa- «Ma 
guarda che matto!». A dieci metri, 
l’edificio di arti creative» Artigiana¬ 
to, teatro, scenografia, pittura. C’è 
una mostra In un’altra sala, ci sono 
ragazze che cuciono abiti da sce¬ 
na. Quel che accade fuoril'insolito 
trambusto, scivola nella loro com¬ 
pleta indifferenza Ai bar, ci sono le 
inservienti che sembrano tante 
Margaret Thatcher con il grembiu¬ 
le. Donne che sgobbano, ma che 
danno l’idea di non essere state 
spezzate dal liberismo della «dama 
di ferro» Ci vengono in mente ì Ge- 
nesis, «Selling England by thè 
pounds» La vecchia Inghilterra che 
sopravvive nei secoli. Vien voglia di 
riascoltare quel disco 


PORTOBELLO 

Come vincere 
con la teoria 
del «caos» 

NOSTRO SERVIZIO 


■ TEORIA DEL CAOS. In princi¬ 
pio era il caos. E a volte la confu¬ 
sione mette ordine alle cose. An¬ 
che nel mondo dei pallone. Due 
scienziati gallesi, con il pallino 
della matematica, hanno assem¬ 
blato al computer una infinità di 
partite disputate nel corso degli 
ultimi dieci anni e ne hanno fatto 
un resoconto pubblicato sull’ulti¬ 
mo numero della rivista «New 
Scientista. La rilevazione di Keith 
Lyons e Mike Hughes non farà fe¬ 
lice il metodico e razionale Arrigo 
Sacchi. le squadre di maggiore 
successo hanno schemi stabili di 
gioco nel passaggio della palla, 
difesa e tiro ma in ogni partita ci 
sono almeno 4-5 occasioni in cui 
si devia dalla ngida struttura. In- 
somma, quando regna l’imponde¬ 
rabile... bisogna approfittarne. 

L’andamento di una partita di pal¬ 
lone, secondo i ricercatori, dipen¬ 
de dalle regole ferree dei sistemi 
caotici, addirittura appparentabili 
a fenomeni come la creazione 
dell’universo dopo il bing bang. E 
le perturbazioni sono di varia na¬ 
tura: da un passaggio di palla sba¬ 
gliato o un errore grossolano. «Un 
allenatore inziato alla 'teoria del 
caos* dovrebbe generare in cam¬ 
po perturbazioni tali da mettere in 
cnsi gli schemi di comportamento 
avversari. Gli studi porteranno ad 
un gioco del calcio mai visto». Co¬ 
sa risponderebbe Sacchi 9 
L’EURO-CONDOM È OLANDESE. 
Abbinarsi ad una speciale confe¬ 
zione arancio di profilattici: c’è 
anche questo nel nome dello 
sponsor I tifosi dell’Olanda do¬ 
vranno «equipaggiarsi» per tenere 
fede ai colon della nazionale di 
calcio. Nella nuova confezione di 
condoni la ditta produttrice ha 
promosso uno slogan che punta 
ad incuriosire i consumatori met¬ 
tendo in rapporto le migliori pre¬ 
stazioni con quelle della squadra 
di calcio olandese. 

BAGARINAGGIO ALLTNGLESE. 
Mezzo milione per la partita d’e¬ 
sordio: questi i prezzi dei bagarini 
londinesi che stanno vendendo i 
biglietti per Inghilterra-Svizzera a 
peso d’oro 11 quotidiano 'Times' 
ipotizza che si tratta dì biglietti ri¬ 
masti invenduti all’estero e che ar¬ 
rivano ai mercato nero tramite 
operatori turistici 
CERCASI SUSAN. La sicurezza 
degli azzurri nel campus di Aisa- 
ger è un commissario in gonnella- 
si chiama Susan Querry e coordi¬ 
na, oltre alle polizie di Liverpool e 
Manchester, l’attività da svolgere 
affinchè la permanenza dell’Italia 
non sia turbata neppure nel ritiro 
di Saalbach, dove sono attive 5 
guardi^ private II campus' dove 
si allenano gli azzurri è frequenta¬ 
to da 5 mila studenti due dei quali 
italiani: uno studio scienza dello 
sport, l’altro business 


GRUPPO D. Piace la Croazia, Danimarca campione uscente. Poi Portogallo e Turchia 

Il girone dell’incertezza: chi sarà la regina? 


■ Sarà l'incertezza a regnare nel 
girone D formato da Croazia, Porto¬ 
gallo, Danimarca e Turchia. Manca 
la squadra da battere e tutti vorreb¬ 
bero recitare il ruolo di sorpresa I 
riflettori sono puntati sulla Croazia 
che Ita vinto il girone di qualifict 
zione superando gli azzurri di Sac¬ 
chi. I croati (urono capaci di vincete 
a Palermo e poi di comandare il gi¬ 
rone che comprendeva anche 
Ucraina, Lituania ed Estonia. La 
squadra allenata da Blazevic ha un 
potenziale enorme soprattutto dal 
centrocampo in su. Una coppia di 
assi come Boban e Prosinecki, af¬ 
fiancati da due ottimi incontristi co¬ 
me Asanovic e Mladenovic, posso¬ 
no inventare calcio e proporre as¬ 
sist per le due punte, Boléic e Su- 
ker. Il centravanti del Siviglia ha rea¬ 
lizzalo i 2 reti nella fase di qualifica¬ 
zione. Preoccupa la panchina, cor¬ 
ta o addiritlura inesistente In un 
campionato d'Europa ciré prevede 
5 partile per arrivare ad un’eventua¬ 
le iìnale le ammonizioni e gli infor¬ 
mili potrebbero provocare danni ir- 


È il girone più incerto, qualsiasi risultato po¬ 
trebbe essere una sorpresa. In leggero vantag¬ 
gio sul pronostico c’è la Croazia di Boban e Bo- 
ksic. Poi il Portogallo e la Danimarca campione 
uscente. Infine la cenerentola Turchia. 


MASSIMO 

reparabili ad un team che non di¬ 
spone di ricambi all'altezza La di¬ 
fesa, poi, soprattutto nel match di 
Zagabria contro l’Italia (1-1) è 
sembrata largamente accessibile. I 
suoi componenti giocano tulli all’e- 
slero- Jami e Jerkan in Spagna, Sti- 
mac e Bilie in Inghilterra 
Il Portogallo potrebbe rappre¬ 
sentare la sorpresa del torneo Gran 
parte degli uomini che compongo¬ 
no la rosa hanno già conquistato 
due titoli mondiali anche se a livel¬ 
lo jumores, nell’89 a Riad (Arabia 


émtp* o«i 


DANIMARCA 


PORTOGALLO 


FILIPPONI 

saudita) enel'91 a Lisbona La co¬ 
lonna portante della squadra è 
composta dal portiere dei Porto, Vi- 
tor Baia (reduce da una squalifica 
di 2 mesi per aver aggredito un dm- 
gente della sua società), dal par¬ 
mense (ma ancora per poco) Fer¬ 
nando Couto, dallo juventino Paulo 
Sousa, dal viola Rui Costa e dal cen¬ 
travanti Domingos, capocannonie¬ 
re in patria con il Porto 11 et Oliveira 
potrà contare anche su altri atleti di 
sicuro valore e di grande espenen- 
za intemazionale come Oceano 


(Sporting Lisbona), Luis Figo (Bar¬ 
cellona) e Joao Pinto (Benfica) 
Insomma un collettivo di tutto ri¬ 
spetto che per affermarsi dovrà pe¬ 
rò sconfiggere la congenita sterilità 
offensiva del calcio portoghese ri¬ 
solta - solo temporaneamente - dal 
grande Eusebio negli anni '60. 

1 danesi sono i campioni in can¬ 
ea ma sarà pressoché impossibile 
per loro ripetere l’exploit del '92 
quando arrivarono a vincere il titolo 
dopo il ripescaggio ai danni della 
Jugoslavia Di quella squadra sono 


rimasti il tecnico, Richard Moelier | 
Nieisen, il portiere Schmeichel, Vii- 
fori e Brian Laudrup. L’altro Lau- 
drup, Michael (ex Lazio, Juve e 
Reai Madrid) non vollè aggregarsi 
alla spedizione del ‘92 perché in 
contrasto con il tecnico. II dissapo¬ 
re ora è rientrato ma la Danimarca 
ha perso lo spirito di gruppo di quel 
tempo: una parte della rosa è quasi 
al tramonto, l'altra ancora troppo 
acerba per affermarsi 
Infine la Turchia Già la sola pre¬ 
senza alla fase finale rappresenta 
una grande affermazione L’unico 
precedente di questo tipo risale al 
42 anni fa quando i turchi parteci¬ 
parono al mondiale del 1954 in 
Svìzzera Quella che si presenta tn 
Inghilterra è una squadra dai mezzi 
tecnici limitati, ma con una grande 
carica agonistica secondo il volere 
dei tecnico Tertm La rosa è rigoro¬ 
samente composta da giocatori 
provenienti dal campionato turco- 
il club eh e l< unisce più nazionali è 1 1 
Trabzonspor (5), seguito da Besi- 
ktaseGalatasaray (4) 


Attacco portoghese: da sempre il punto debole del football lusitano 
sempre ricco di talenti abili nei palleggio ma con pochi grandi attac¬ 
canti. A questi europei probabilmente non basteranno (e invenzioni 
di Rui Costa e le geometrie di Paulo Sousa perpassare il turno, Il et 
Oliveira ha bisogno di gol, che potrebbero venire da Domingos e 
(meno probabilmente) dall’astro nascente del Barcellona, Luis Figo, 
inseguito due anni fa da Parma e Juventus. 

Termi, et turco: alcune sue dichiarazioni alla vigilia della partenza per 
l’Inghilterra lasciano disorientati. «Alla base dei nostri successi c’è il 
duro lavoro che abbiamo svolto in allenamento. Ora siamo pronti ad 
avventarci su ogni pallone Con l'agonismo e la disciplina tattica po¬ 
tremmo arrivare lontano». Forse qualcuno avrebbe dovuto spiegargli 
che in Gran Bretagna non c’è nessuna guerra da comhattre, si va lì 
soltanto per giocare al pallone. 

Zvonimir Boban: è l’anima della Croazia, in campo e fuori. Lo spinto na¬ 
zionalistico croato trova in lui il rappresentante più autentico. Nel '90 
durante un match tra la «sua» Dinamo Zagabria e i serbi della Stella 
Rossa di Belgrado scoppiò una rissa e lui non si limitò a colpire gli 
awersan, anzi si scagliò pure su alcuni agenti (serbi anch’essi). Fu 
squalificato per 4 mesi ma il peggio doveva ancora venire. 

Michael laudnip: gioca questi europei e poi va a «riposarsi» in Giappo¬ 
ne Finirà la sua nobile carriera che lo ha visto vincere scudetti con 
la Juve e con il Barcellona (più una stagione ai Reai Madrid) m una 
sconosciuta squadra di sene B giapponese: il Vissel Kobe. Per fortu¬ 
na ha già messo da parie abbastanza per vivere una dignitosa vec¬ 
chiaia. 
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VERSO GL! EUROPEI. I bagarini hanno mandato in tilt il piano antiviolenza 

Paura di Londra 
La prima vittoria 
è degli hooligans 


CALCIOMERCATO 


«Euro 96» e gli hooligans: a poche ore dal cal¬ 
cio d’inizio gli inglesi temono di perdere questa 
«partita», decisiva per la loro credibilità di orga¬ 
nizzatori. La multinazionale del bagarinaggio 
ha aperto una pericolosa breccia. 


_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

MONALDO PENDOLINI 

LONDRA Nella patria delle a chiamare per segnalare persone 
scommesse, quella che agli inglesi sospette, episodi e situazioni peri- 
sta più a cuore riguarda gli hooli- colose. Agli informatori viene ga- 
gan. Hanno fatto enormi sforzi di rantito l'anonimato e sempre ano- 
organizzazione e di fantasia per 


rimborsati con una somma com¬ 
plessiva di circa tre miliardi, mentre 
i familiari dei ragazzi morti, che 
avevano meno di 18 anni, hanno 
avuto sette milioni e le famiglie dei 
maggiorenni senza prole nemme- 
•no una lira. «Possiamo capire che 
hanno sofferto ma loro - ha com¬ 
mentato Trevor Hicks, presidente 
dell'Associazione delle famiglie di 
Hillsborough - hanno scelto di fare i 
poliziotti mentre i nostri ragazzi 
non hanno scelto di fare le vittime». 
Da quella tragedia parti l’opera di 
ristrutturare i romantici, quanto pe¬ 
ricolosi, stadi inglesi. I nuovi im¬ 
pianti hanno cancellato anche le 
recinzioni che impedirono a Shef- 


poterla vincere, ma a poche ore dal rimborsato chi collabora: la «taglia» 


nimo è il sistema con il quale viene field alla folla di trovare una via di 


via di «Euro 96» sono costretti ad 
ammettere il loro fallimento, Ne 
parìa Malcom George, uno dei 
massimi esperti del fenomeno- 
hooligan: «È triste confessarlo, ma 
dopo aver cominciato a lavorare 
due anni fa al sistema migliore per 
poter disinnescare la mina-hooli¬ 
gan ci ritroviamo - ha spiegato il si¬ 
gnor George - nella condizione di 
non poter garantire al cento per 
cento la sicurezza della manifesta¬ 
zione», La breccia l’hanno aperta le 
multinazionali del bagarinaggio. 
Diversi migliaia di biglietti sono an¬ 
dati all'estero e cambiando pro¬ 
prietario faranno saltare tulli gli 
schemi di protezione messi in piedi 
per garantire l'isolamento tra grup¬ 
pi di tifosi di diverse nazioni. È stato 
scoperto un giro di biglietti che 
coinvolge laTurchla, ma nel mirino 
ci sono anche due neofascisti italia¬ 
ni, Morsello e Fiore, che hanno a 
Londra un agenzia di collocamen¬ 
to arredata in perfetto stile mussoli- 
niano. E già si conosce il listino 
prezzi del mercato nero: un'accop¬ 
piata di biglietti per la cerimonia e 
la partita inaugurale tra Inghilterra 
e Svizzera viaggia intorno al milio¬ 
ne di lire. E tutto quel sofisticato la¬ 
voro di «Intelligence» messo in can¬ 
tiere rischia di franare. La ragnatela 


promessa va da un minimo di un 
milione ad un massimo di quindici. 
Il responsabile della Football Sup¬ 
porterà Association, Steve Beau- 
champe ha protestato per le misure 
restrittive che vengono imposte agli 
«ultrà» quando girano per l’Europa 


fuga attraverso il campo di gioco, 
ma la sicurezza delle nuove struttu¬ 
re è stata minata dall’esplodere del¬ 
la violenza degli hooligan. A Man¬ 
chester vereà sperimentato un nuo¬ 
vo congegno elettronico: lo Sky- 
hawk, un sistema di nove telecame¬ 
re montato su una sorta di gru per 


e ha parlato di «pesanti attacchi alla controllare a 360 gradi lo stadio. Ma 


libertà». Certo anche questo nume¬ 
ro verde, al di là delle buone inten¬ 
zioni, qualche problema lo solleva. 
Chi conosce gli inglesi dice: «no 
problem» ricordando l'atavico sen¬ 
so libertario di questo popolo che 
ancora non vuole cedere alla carta 
d'identità perchè lo considera un 
sistema di controllo degno dei nazi¬ 
sti. E nessuno si stupisce se a Picca- 
dilly Circus viene messo in bella 
mostra un manifesto che invita i cit¬ 
tadini a denunciare gli evasori fi¬ 
scali. E certo molto libertario non è 
il sistema di quei comitati di quar¬ 
tiere che, sotto l'incubo degli atten¬ 
tati dell’Ira, stanno prendendo pie¬ 
de. Questi greppi di volontari si so¬ 
no assunti l’incarico di vigilare sui 
loro condomini e di tenere sotto 
controllo i vicini di casa segnalan¬ 
do alla polizia eventuali anomalie. 

Esame decisivo 

Da una parte il terrore dell’Ira, 
dall'altra la violenza degli hooli- 


basterà un fermo-immagine ad ar¬ 
restare la fu ria degli hooligans’ 



Massimo Lovati/Agt 


Poca diplomazia e polemiche alla vigilia del match d’esordio con i «Leoni» 

Wembley chiuso per gli svizzeri 


dì rapporti con gli altri paesi per gans L'Inghilterra è tra l'incudine e 


cercare di Intrappolare il fenomeno 
hooligan, la schedatura dì massa 
degli ultrà: Scotland Yard dispone 
di seimila foto di hooligans e con il 
sistema «photophones» queste in- 


il martello mentre si trova a gestire 
una manifestazione, che dopo i 
mondiali del ‘66, gli offre l'occasio¬ 
ne, storica, di entrare in Europa. Se 
dovesse passare indenne quest'e- 


formazionì fotografiche si possono same potrebbe avanzare la candi- 
trasmettere in trenta secondi da datura per un prossimo mondiale 
uno stadio all'altro, ma rischiano di di calcio o rilanciare con forza 
essere efficaci come una collezio- quella di ospitare un'Olimpiade a 


ne di figurine. 

Numero verde 

Per battere gli hooligans sono 
scesi In campo anche i privati. 
Un’otganizzazione che si' basa sul 
volontariato ha lanciato l'iniziativa 
«Crìmestoppers» (Fermate il crimi¬ 
ne) , Il sistema si basa su un nume¬ 
ro verde che i cittadini sono invitati 


Manchester. Dopo la tragedia di 
Sheffield dell’89 (92 morti) gli in¬ 
glesi avevano rivoltato i loro stadi 
per renderli più sicuri. L'operazio¬ 
ne è andata in porto anche se la tra¬ 
gedia è tornata alla ribalta proprio 
alla vigilia degli Europei per un «sin¬ 
golare» sistema di risarcimento 
danni Quattordici agenti, che era¬ 
no in servizio allo stadio, sono stati 


Paura tedesca 
Vogts: «Bisogna 
sopravvivere al 
girone di fervo» 

Bocche tedesche chiuse. Arrivati Ieri 
mattina all'aeroporto di Manchester i 
giocatori della Germania hanno 
evitato di parlare con I giornalisti 
dopo II turbolento fine settimana 
(polemiche con il grande escluso 
dalla selezione germanica Lothar 
Matthaeus) e la preoccupante 
sconfitta subita dalla Francia (1-0) a 
Stoccarda. Ha pattato solo II tecnico 
Vogts: «È il più competitivo torneo 
mai disputato. Noi dobbiamo 
sopravvivere in un girone difficile. 
Siamo favoriti ma niente di piu». Il et, 
che ha ricordato come anche prima 
del dìsatroso mondiale '9* suonò un 
campanello d’allxime alla vigilia del 
torneo iridato (tedeschi sconfitti 
dall’lrianda per 2-0), si è mostrato 
molto Infastidito riguardo le 
dichiarazioni di Matthaeus 
fuorisquadra per problemi al tendine 
d'Achille, l'ex capitano non giocherà 
più In nazionale. A consigliare II boss 
tedesco è stato Klinsmann che 
salterà il match d’esordio. 


_ dal nostro inviato _ Per celebrare i 29 anni di Gascoigne 

qualcuno ha «brindato» mandando 

(■LONDRA Nelle previsioni dove- novre il vicepresidente, inizialmen- in frantumi televisori ed altri oggetti 
va essere il match giusto per aprire te ha indossato i panni del filosofo il In Inghilterra si è sollevata un'onda- 
in maniera soft questo mega cam- clArturJorge e la sua anima porto- la di indignate polemiche, sono 
pionato europeo. La nazionale di ghese lo porta a questa considera- stali organizzati dibattiti televisivi 
casa, l'Inghilterra contro la discreta, zione- «Certo sono cose che sareb- per sottolineare il cattivo esempio 


■ LONDRA Nelle previsioni dove- novre il vicepresidente, inizialmen- 
va essere il match giusto per aprire te ha indossato i panni del filosofo il 


Atalanta airattacco: 
arriva Inzaghi 
Fiori va al Bari 


MASSIMO FILIPPONI 

■ Nel calciomercato, così come nella compravendita del¬ 
le figurine, il pezzo più ricercato è quello dell’attaccante An¬ 
che quest’anno gli affari più importanti del mercato sembra¬ 
no ruotare attorno alle punte, in attesa - magari che dagli Eu¬ 
ropei arrivino segnalazioni di qualche nuovo bomber esplo¬ 
so in Inghilterra. L’Atalanta ha chiuso la trattativa con il Par¬ 
ma per assicurarsi Filippo «Pippo» Inzaghi. Per la cifra di 3 
miliardi e mezzo la società bergamasca è riuscita ad averlo 
in comproprietà. La strategia di mercato della squadra di¬ 
retta da Mondonico ora appare più chiara Domenico Mor¬ 
feo, infatti, è stato ritirato dal mercato Così la coppia d’at¬ 
tacco per l’Atalanta 96-97 è già pronta- Morfeo-lnzaghi, 
non c’è male. Sui banconi del mercato finisce invece San¬ 
dro Tovalierì, il centravanti che solo un anno fa arrivò dai 
Bari con la dote di 17 reti messe a segno nella stagione 
precedente. Pavone, sempre dell’Atalanta, si è già accorda¬ 
to con il Bologna per un contratto triennale da 250 milioni 
a stagione. I rossoblù, neopromossi in serie A, hanno biso¬ 
gno di un attaccante e lo stanno cercando con insistenza 
Si seguono due piste, quella straniera porta al ceco Berger, 
attualmente in forza al Borussia Dortmund, molto più prati¬ 
cabile quella italiana Gli obiettivi sono Hubner (che ha pe¬ 
rò prolungato il contratto con il Cesena fino ai ‘99) e Koly- 
vanov (ma il Foggia vuole 6 miliardi tondi) Non dispiac¬ 
ciono neanche Negri del Perugia o Lucarelli (che tornerà 
in Umbria dopo una stagione felice al Cosenza) Sempre 
al Bologna (che ha già preso Fontolan, 2 anni per un com¬ 
penso annuo di 550 milioni) potrebbe tornare a chiudere 
la camera Giancarlo Marmocchi, in odore di benservito dalla 
Juventus 11 bianconero parlerà oggi con il dg Onali. 

Scambio di numero uno tra Bari e Cagliari. In Sardegna 
arriva Alberto Fontana (classe ‘67), mentre in Puglia si tra¬ 
sferisce Valerio Fiori (classe ‘69) Sembra più difficile del 
previsto il trasferimento di Tommasi dal Verona all’lnter. 
Nardino Previdi (vicepresidente del club giailoblù) ha 
smentito che l’affare sia stato concluso con il passaggio di 
Oriandini al Verona più una cifra in danaro (attorno ai 3 
miliardi) Torniamo agli attaccanti: Neri passa dal Brescia 
la Cesena mentre il Ravenna po- 
, trebbe prendere Plachi (Fiorenti¬ 
ni » na) o in alternativa Scantoni (Pa¬ 

lermo) Il terzino sinistro del Bolo¬ 
gna Pergolizzi è vicino all’accordo 
® con il Cesena. Due ritorni Morello 

*1 alla Reggiana e Luiso al Torino. Il 

l difensore centrale della Fiorenti¬ 

na, Pasquale Padalino, ha firmato 
sarà viola fino al 2000. 

ì i 29 anni di Gascoigne 11 Napoli insegue la linea argen- 

i «brindato» mandando tina La società partenopea ha m- 
rievisori ed altri oggetti viato una interessante offerta al 
i si è sollevata un’onda- Velez Sarsfield per l’attaccante Jo- 
ìate polemiche, sono sè Oscar Fiores sul quale ha pun- 
stati organizzati dibattiti televisivi tato anche il Borussia. Nelle mire 


casa, l'Inghilterra contro la discreta, 
m tutti i sensi, Svizzera. Ed invece la 


vigilia è trascorsa rischiando di prò- ora anziché guardarsi indietro e 
vocare un caso diplomatico. 11 no- meglio guardare avanti». Ma più tar- 


zione- «Certo sono cose che sareb- per sottolineare il cattivo esempio della società campana il centro- 
be meglio non accadessero, ma che viene dato ai giovani con simili campista del River Piate, Matias 


atti e per chiedere una punizione 


do della questione lo stadio di di farà fuoco e fiamme, annuncian- 
Wembley negato ieri alla nazionale do che la sua squadra entrerà a 


meglio guardare avanti». Ma più tar- esemplare per i responsabili. Qual- 
di farà fuoco e fiamme, annuncian- che nazionale inglese ha minaccia¬ 


elvetica per il routinano lavoro di ri¬ 
finitura. Gli inglesi sostengono che 
lo stadio era impegnato per le pro¬ 
ve generali della cerimonia d’aper- 


Wembley solo al momento della 
partita inaugurale 
Intanto davanti c’è l’Inghilterra e 
quel ruolo da Cenerentola che gii 


to di ricorrere all’avvocato, il et Ve- 
nables ha chiesto di non ingigantire 


Almeyda per il quale un interme¬ 
diario ha offerto una somma di 
2.5 milioni di dollari (quasi 4 mi¬ 
liardi di lire) Ma il club argentino 
ne pretende almeno quattro. Se- 


l’episodio, Gascoigne si è chiuso in condo i giornali dì Buenos Aires la 


tura ma aggiungono anche che la esperti hanno affibbiato alla Svizze- 


federazione rosso crociata era stata 
informata per tempo. 

Gli svizzeri a fare gli svizzeri non 


ra. Ma l'attaccante Marco Grassi 
non vuole sentir parlare di copioni 
già scritti' «Gli inglesi dovranno sta- 


un minaccioso silenzio stampa: 
giura che non parlerà per tutto il 
torneo. 

Per quanto riguarda la partita Ve- 


Fiorentina sarebbe interessata ad 
acquisire sempre dal Velez il cen¬ 
trocampista Christian Basseda 
mentre ci sarebbero offerte di al¬ 


ci stanno e il vicepresidente Guido re motto attenti, andremo in campo 
Cornelia ha protestato vivacemente per giocarcela sul serio questa par- 


per quella che ritiene una scorret- tita. E a chi pensa che non abbiamo 
tezza e nemmeno tanto fortuita: chance per arrivare ai quarti dico 
«Dei fax di cui parlano gli inglesi io ”in ogni torneo c’è sempre la squa- 


nables ha assicurato di non avere cune società italiane per l’attac- 
problemi I giocatori stanno tutti cante del San Lorenzo Claudio 
bene e anche rindurimento mu- Btaggio e per il portiere del Ginv 
scolare di Gascoigne non lo preoc- nasia Enzo Noce (Perugia o Ca- 


tita. E a chi pensa che non abbiamo cupa. Su Gazza lui investe molto 
chance per arrivare ai quarti dico anche se assicura che ìlnghilterra 


non ne so nulla-ha detto Cornelia- dra rivelazione ed io scommetto 
ed ora con questo divieto ci costrin- sulla Svizzera”» 


gono a fare la rifinitura a Wembley 
a poche ore dal match. Conside- 


Egli inglesi? I «leoni» sono ancora 
impegnati a ruggire contro la stam- 


non è Gascoigne-dipendente e che 
può contare anche su un altro tra¬ 
scinatore come Ince Teme i’im- 
prowiso caldo, ieri a Londra c’era- 


gliari le squadre interessate) Tra 
tanti dubbi e «si dice» una certez¬ 
za- valido il trasferimento di Di Ca¬ 
nio dal Milan al Celtic Glasgow. 
Secondo alcune notìzie il passag¬ 
gio poteva essere annullato per- 


rando il traffico di Londra questo pa che avrebbe ingigantito lo 


viaggio costringerà la squadra ad «scandalo dell'aereo», quella festa metro di giudizio coerente dall'ini- 

un tour de force che potrebbe pe- fracassona imbastita sul velivolo zio atta (ine, che siano rigidi dall’ini- 

sare sul rendimento della squadra della Cathay Pacific che li riportava zio alla fine, e non come nei mon- 

contro l'Inghilterra». Ipotizza ma- in patria dopo la tournée in Asia, diali Usa». 0 R P 


no trenta gradi, e il comportamento che il procuratore del giocatore 
degli arbitri: «Speroche abbiano un Roggi non sarebbe stato in pos- 


della Cathay Pacific che li riportava 
in patria dopo la tournée in Asia. 


sesso dei requisiti previsti dalla 
norme Fifa per la procura di gio¬ 
catori in caso di trasfenmenti in¬ 
temazionali 


VIAGGIO IN ITALIA 
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1) Eugeni Berzin (Rus-Gewiss) 
in 1h13'59" alla media oraria 
di km 50.282 

2) Olano (Spa) a 1" 

3) Gontchenkov (Rus) a 46” 

4) Tonkov (Rus) a 1'27” 

5) Faustini (Ita) a 2'24" 

6) Fineo (Ita) a 3'02" 

7) Ugrumov (Rus) a 3'05" 

8) Rebellin (Ita) a 3'20" 
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1) Pavel Tonkov (Russia 
ramiche Panaria) 
85h28’22" 

2) Olano (Spa) a 1" 

3) Berzin (Rus) a 14” 

4) Ugrumov (Rus) a V58" 

5) Faustini (Ita) a 2T2" 

6) Rebellin (Ita) a 2’37" 

7) Zaina (Ita) a 2 58'' 

8) Gotti (Ita) a 4'09" 
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CICLISMO. Berzin vince la crono, il russo in rosa, ma Olano è a un soffio 

Tonkov, ora il Oro 
spacca il secondo 


■ MAROSTICA Ci vuole la calcola¬ 
trice. Il Giro spacca il secondo. Anzi: 
il centesimo. Dopo 19 tappe, 85 ore 
e 3334 km di corsa, la differenza che 
separa la maglia rosa (Pavel Ton¬ 
kov) dal suo avversano più vicino 
(Abraham Olano) è di 54 centesimi 
di secondo. Un'inezia, certo, che pe¬ 
rò potrebbe diventare determinante. 
Ma prima di fare ulteriori calcoli, che 
potrebbero causare un forte mal di 
testa, è meglio riassumere'rapida¬ 
mente le novità che scaturiscono 
dalla cronometro di ieri, la Vicenza- 
Marostìca dì 62 chilometri. 

La prima. Pavel Tonkov, il russo 
della città dei Kalashnikov, conserva 
la leadership. Non è un dettaglio da 
poco: perché partire con la maglia 
rosa prima di due lapponi di monta¬ 
gna che comprendono nove cime 
(5 delle quali superano i 2mila me¬ 
tri) puòessere molto importante, so¬ 
prattutto se il tuo avversario più vici¬ 
no (Olano) non è un fenomeno in 
salita. Che sia importante lo confer¬ 
ma lo stesso campione del mondo: 
«Dopo questa cronometro» spiega 
Olano «sono più lontano dalla vitto¬ 
ria finale, lo volevo la maglia rosa. 
Cosi diventa (ulto più difficile. Non 
dispero, però. Con due tappe del ge¬ 
nere la corsa può sempre riaprirsi». 

Seconda novità: Eugeni Berzin, il 
vincitore del Gito '94, toma clamoro¬ 
samente alla ribalta. Il Russo dì Bra¬ 
ni, tenendo una media strepitosa 
(50,282 kmh), vince la cronometro 
facendo segnare un secondo in me¬ 
no di Abraham Olano, il suo avversa¬ 
rio più agguerrito nella prova contro 
Il tempo. In questo modo, Berzin ri¬ 
sale la conente della classìfica rie¬ 
mergendo quasi alla superficie. Dal¬ 
l’ottavo posto, con T41" di ritardo, 
ora il corridore della Gewiss Playbus 
è terzo a 14 secondi dalla maglia ro¬ 
sa. Berzin finora aveva deluso. Sem¬ 
pre nascosto nel grappo, nei mo¬ 
menti topici del Giro (Prato Nevoso 
elzoatd) si era sempre trovato in dif¬ 
ficoltà. Con questo successo, le cose 
cambiano. Anche se rimane il dub¬ 
bio che ieri abbia speso parecchio. E 
che comunque resti poco competiti¬ 
vo in salita. E adesso ci sono solo 
delle gran montagne. 

La terza novità è la più curiosa. Ed 
è questa: che a tre tappe dalla fine 
(domenica a Milano), tre corridori 
si marcano a vista nello spazio di 14 
secondi. Teoricamente, quindi, può 
succedere ancora di tutto. Tenendo 
conto che, a due minuti, c’è anche 
Biotte Ugrumov, l'ex tenente dell'Ar¬ 
mata Rossa che ride solo il 29 feb- 


Arriva la cronometro e il Giro d’incanto si riani¬ 
ma. Vince Berzin, gran tempo di Olano, ma 
Tonkov resiste e conserva per un solo secondo 
la maglia rosa. Rebellin limita i danni. E oggi si 
sale sul Pordoi. 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCAEELLI 


braio. Lui è il vero sconfitto, essen¬ 
dosi classificato settimo con un ritar¬ 
do su Berzin di oltre 3 minuti. Il suo è 
stato un errore di presunzione. Più 
dotato in salita, Ugrumov è invece 
partito come una scheggia proprio 
nel primo tratto, quello più piatto, 
dove di solito si avvantaggiano gli 
specialisti. Piotre il Lettone, dopo 
questa sparata, si è poi affloscialo 
proprio suU’impennata della Rosina, 
una salita di 2,5 km con pendenze fi¬ 
no al 10 per cento. In quel budello di 
gente (sono anche volati dei gavet- 
toni, ma non ai corridori), Ugrumov 
si è afflosciato non riuscendo più a 
ritrovare il ritmo giusto. Tonkov inve¬ 
ce, proprio sulla Rosina, ha salvato 
la maglia rosa recuperando oltre 20 
secondi rispetto ai precedenti rileva¬ 
menti C+1’49" prima della salita, 
+ T27 al traguardo). 

Splendido, Tonkov. E se il suo ita¬ 
liano («lo non capire... io non capi¬ 
re...») non è un modello di fluidità, il 
suo modo di correre è invece perfet¬ 


tamente adeguato a questo Giro. Su¬ 
perato l'ostacolo, ora Tonkov può. 
giocare in casa, cioè sulle monta¬ 
gne, il terreno a lui più congeniale. E 
può anche permettersi di logorare 
gli avversari obbligandoli alla prima 
mossa. Sia Berzin che Olano, come è 
nolo, in salita non sono alla sua al¬ 
tezza. E quel famoso secondo, picci¬ 
no picciò, può diventare comica¬ 
mente determinate. 

Degli altri, poco da dire. Gli italia¬ 
ni, a parte la magnifica prestazione 
del neoprofessionsta Stefano Fuasti- 
ni (quinto dietro a Tonkov con un ri¬ 
tardo di 2’24” da Berzin), vengono 
risucchiati nelle zone basse. Rebel¬ 
lin è ottavo con oltre tre minuti di ri¬ 
tardo. Zaina è decimo, Chiappucci 
addirittura 24esimo con più di 5 mi¬ 
nuti. Una segnalazione a parte per 
Alexandre Gontchenkov, il russo 
che ha vinto a Losanna e ha nostal¬ 
gia dell’Armata Rossa. Dopo Berzin 
e Olano, la miglior prova è la sua. È il 
giro dei russi. 






■ffVTTVi a 

E la classifica 
sarà decisa dalle vette 


QINO SALA 

■ Il settantanovesimo Giro ciclistico d’Italia è cominciato quando man¬ 
cano tre giornate alla conclusione. Oggi e domani le fasi decisive. Oggi il 
Passo Manghen, il Pordoi, il Feldaia e ancora il Pordoi come traguardo a 
quota 2239, domani la cavalcata dei cinque colli coi forti richiami del Ga- 
via e de) Mortirolo, perciò, anche se mancano le aquile, se l’unico scalato¬ 
re del momento (Pantani) non è in corsa, anche se ci prende la nostalgia 
dei «grimpeur» di una volta, soltanto le grandi cime, le vette dove la neve 
sembrerà polvere di stelle, daranno allaclassifica un volto definitivo. 

Certo, non può dirsi bello un Giro che impiega 19 tappe su 22 per chiari¬ 
re le idee. Non è giusto vivere a lungo di tante, troppe incertezze perchè ciò 
significa confusione. È sbagliato concentrare le maggiori difficoltà nel fina¬ 
le perchè i cosidetti «big» vengono indotti ad un gioco che si chiama rispar- 



Ma le camicie 
verdi 

non fanno ridere 


DAL NOSTRO INVIATO 


mio di energie, sbagliato includere una prova a cronometro di 62 chilome¬ 
tri alla vigilia di due gare altamente impegnative, tali da richiedere rapporti 
completamente diversi. Il «dodici» di ieri forniva una decina di metri per 
ciascuna pedalata, cioè il doppio del ricavato delle due gare seguenti, per¬ 
ciò un controsenso riprovevole, una sterzata che influirà negativamente 
sul rendimento dei concorrenti. Ieri col pensiero stavo idealmente sulla sa¬ 
lita della Rosina che conosco come le mie tasche. Tante volte ho pranzato 
nell’omonimo ristorante situato al culmine di una stradina dove ogni col¬ 
po di pedale è accompagnato dall'Incitamento dei tifosi. Una salita di cir¬ 
ca tre chilometri e poi il tuffo su Marostica, un punto strategico per avere il 
quadro della situazione. Ho detto dei rapporti e potrei dilungarmi sui ca¬ 
valli d’acciaio , sulle bici che tanti cìcloamatori vorrebbero, ma che non 
possono acquistare poiché il costo s’aggira sui dieci milioni. Attrezzi sem¬ 
pre più sofisticati, il meglio della tecnica moderna, mezzi a disposizione, 
di pochi, in verità. Chi non aveva particolan ambizioni usufruiva di una 
meccanica tradizionale, vedi il disincantato Bugno che sembrava in gita di 
piacere e non un fiero partecipante come suggeriva il suo glorioso passa¬ 
to Momenti in cui Mariolone Cipollini si trovava fra le mura domestiche 
avendo deciso di abbandonare la carovana a conferma delle sue scarse 
qualità di lottatore Momenti dove la potenza doveva unirsi con la scioltez¬ 
za, con la concentrazione e la regolarità che dovevano produrre l’azione 
vincente e al tirar delle somme facevano spettacolo Berzin e Olano, ma 
per un soffio era ancora in rosa Pavel Tonkov. Ho detto e ripeto che il giro è 
appena cominciato. Accontentiamoci degli ultimi scampoli 


Abbiamo ini sogno nel cuore. La scena si svol¬ 
ge in un affollato ristorante di Marostica. Den¬ 
tro tifosi dì ogni tipo: toscani, lombardi, cala¬ 
bresi, veneti, bresciani e bergamaschi. Si ride, 
si scherza, si canta, si beve una grappa di 
troppo. Improvvisamente, un gruppetto ben 
carburato di tifosi veneti intona un coro da 
stadio: «Abbiamo un sogno nel cuore, abbia¬ 
mo un sogno nel cuore, bruciamo il meridio¬ 
ne, bruciamo il meridione...». Qualcuno non 
capisce, altri fanno finta di niente, i calabresi 
con straordinario senso deH’umorismo rispon¬ 
dono che ci hanno già pensato loro Questa 
volta è finita bene. Ma domani? Noi ridiamo, 
scherziamo, facciamo battutine su Bossi, su 
Maroni, sulla Padania e sulla camicia verde 
della Pivetti. Che divertimento. Domanda: ma 
c’è proprio da ridere? 

Berzin: «Colpa di Argentili». Soddisfatto ma 
non troppo. Eugeni Berzin, il vincitore della 
cronometro, racconta con qualche rammarico 
la sua performance. «Forse avrei potuto fare 
meglio. In certi punti, la mia bicicletta al tita¬ 
nio, più leggera di quelle al carbonio utilizzate 
da Olano e da Tonkov, sbandava in frenata. 
Nell’ultima parte, nella discesa dopo la Rosi¬ 
na, avrei potuto spingere dì più. Ma ho avuto 
qualche paura. Del resto, il mio maestro è sta¬ 
lo Moreno Argentin, uno che in discesa non è 
mai stato un fenomeno (perse una Sanremo 
frenando nella discesa del Poggio, ndr). 

Mio marito ha poso il giro. La moglie di Ola¬ 
no, Karmele, attualmente vigilessa ma con tra¬ 
scorsi agonistici in bicicletta, è poco ottimista 
sugli esiti finali del Giro: «Mio marito avrebbe 
dovuto conquistare la maglia rosa. Ora si fa 
tutto più difficile. Con due tappe di montagne 
così difficili non credo proprio che riuscirà a 
spodestare Tonkov 
Tonkov 1: «Ringrazio Dio». «Sono 
contento, ma ho perso molto nei 
primi dieci chilometri. Volevo ot¬ 
tenere un tempo migliore. Ho un 
grande rispetto per tutti gli avver¬ 
sari ma non mi fanno paura. I più 
temìbili mi sembrano Beizin e 
Ugrumov. Ringrazio Dio. Ho an¬ 
cora la maglia rosa. 

Ugnmtov: «Bratta partenza». «Ho 
cominciato male e ho finito peg¬ 
gio. Non ho mai trovato il ritmo. 
Una brutta prestazione. In queste 
ultime due tappe voglio attacca¬ 
re». 

Occhio al carabinieri. Discorso tra 
due carabinieri al traguardo di 
Marostica (precisazione per i 
non addetti: nelle cronometro si 
corre individualmente): «Caspita, 
deve essere proprio dura questa 
salita. Oggi arrivano tutti stacca¬ 
ti...». 

Tonkov 2. «lo non capire lo non 
capire...» □ Da. Ce 


Marcelletti nuovo 
allenatore della 
Stefanel Milano 

Franco Marcelletti, che lo scorso 
anno ha guidato la Mash Verona, è 
il nuovo allenatore della Stefanel 
campione d’Italia di basket. Han¬ 
oi, di Caserta, laureato in lingue, 
Marcelletti ha cominciato in serie 
A/l a Caserta nel 1986-87. Dopo 
l’esperienza casertana, durante la 
quale ha vinto uno scudetto, è sta¬ 
to a Verona, che quest’anno ha ri¬ 
condotto nelle coppe europee, 
vincendo la finale di Coppa Italia. 


Serie C, ad Ancona 
l’incontro 
Fermana-Temana 

La Lega di serie C, a causa della 
temporanea indisponibilità del 
campo di gioco, ha stabilito che la 
partita di play off, serie C/2, Fer- 
mana-Temana di domenica pros¬ 
sima, venga disputata ad Ancona, 
stadio Comunale «Del Comero», 
con inizio alle ore 16,30. 


World League, 
Stasera a Firenze 
Italia-Olanda 

La nazionale italiana di pallavolo 
«è a metà strada» nella sua prepa¬ 
razione per le Olimpiadi. Lo ha 
detto il et Julio Velasco presentan¬ 
do la partita di questa sera a Firen¬ 
ze per la Wordl League contro l’O¬ 
landa. Velasco ha aggiunto che il 
principale rischio delia nazionale 
è il cosiddetto «pilota automatico», 
giocare cioè seguendo automati¬ 
smi «senza avere voglia e modo di 
pensare». 


Tomeo Intertoto 
La Uefa multa 
la Federcalcio 

L'Uefa ha inflitto una multa di 900 
milioni di lire circa alla Figc perché 
i tre posti riservati alle squadre ita¬ 
liane nella Coppa intertoto sono ri¬ 
masti vacanti. Inizialmente, infatti, 
al torneo «d'appello» organizzato 
per consentire alle squadre che 
non sono riuscite a conquistare un 
posto per la prossima edizione 
della Coppa Uefa) si erano iscritti 
Panna, Roma e Inter. 


Motociclismo 
Da oggi lo prove 
del Qp di Francia 

Dopo cinque anni di assenza il 
Gran Premio di Francia di motoci¬ 
clismo toma al Paul Ricard, il fa¬ 
moso circuito costruito negli anni 
70. Da oggi le prove ufficiali nelle 
tre categorie, mentre si moltiplica¬ 
no le voci sui piloti dati partenti 
dalie loro scuderie. Dopo le indi¬ 
screzioni che hanno interessato il 
due volte iridato Max Biaggi, ora è 
la volta dell’australiano Mike Doo- 
han che dovrebbe lasciare a fine 
stagione l’Honda. 


Vela, partirà 
il 18 giugno 
il Giro d'Italia 

Partirà il 18 giugno da Finale Ligu¬ 
re l’ottava edizione del Giro d’Italia 
a vela, per concludersi il 19 luglio a 
Trieste, dopo 21 tappe, con soste e 
regate in 13 località. 


TENNIS. Oggi Sampras-Kafelnikov e Stich-Rosset 

Graf-Sanchez, fiori d’acciaio 

DANIELE AZZOLtNI 


Sport & miti 

In vantaggio 
Pelè, Senna 
e Tomba 

■ Alberto Tomba per gli italiani e 
Pelè per gli europei sono i più grandi 
personaggi sportivi del 20° secolo È 
quanto emerge in un sondaggio 
condotto in Italia e in altri quattro 
paesi europei (Francia, Germania, 
Regno Unito e Spagna) da Gallup 
(la Doxa per l'Italia). In base alle ri¬ 
sposte, per gli ilaliani Pietro Mennea 
è l’autore della più grande impresa 
sportiva nell’atletica, Ayrton Senna è 
il migliore per quanto riguarda ì mo¬ 
tori, Pelè è il più bravo negli sport di 
squadra e Indurain in quelli indivi¬ 
duali. Nella media europea Pelè vie¬ 
ne preferito a Tomba, Cari Lewis a 
Mennea, mentre Mohammed Alì è il 
migliore negli sport individuali La 
maggioranza degli intervistati ha in¬ 
dicato in Roald Amundsen, il pruno 
uomo a raggiungere nel 1911 il Polo 
Sud con una marcia di 53 giorni, 
l’autore della più entusiasmante im- 
presa sportiva del secolo, 


■ PARIGI Sotto il cappellino di pa¬ 
glia con la bandana da gondoliere 
c'è mamma Marisa, alta sua destra 
Stephanie Tolleson, di professione 
managaer, dall’altro lato David de 
Miguel Lapiedra, il coach. Sopra so¬ 
no appostati gli amici, ancora più in 
alto gii amici degli amici. Squadra 
vincente non si cambia, e dall’inizio 
del torneo il gruppo dei Sanchez Vi- 
cano è costretto ad assumere le stes¬ 
se posizioni e, possibilmente, le sles¬ 
se espressioni. Marisa Vicario è la 
grande matrìarca del tennis spagno¬ 
lo, tutti la temono e tutti la riverisco¬ 
no. Il «palchetto Novotna» è più so¬ 
brio, composto da sole tre persone, 
tutte stipendiale dalla tennista ceka 
Ai centro del gruppo c’è Hana Man- 
diikova, la convivente di Jana. Per la¬ 
sciare la nazionalità cecoslovacca 
Hana fu costretta a inventarsi un fin¬ 
to matrimonio in Australia ed è tutto¬ 
ra sposata ad uno sconosciuto Per 
Jana lutto è stato più semplice e mai 
ha pensato di cambiare nazionalità, 


Le semifinali delle ragazze si gio¬ 
cano sugli spalti, prima ancora che 
sul campo, e coloro cui è permesso 
di sostare vicino ai due centri del tifo 
familiare raccontano di una tensio¬ 
ne ai limiti della rissa tra gii opposti 
nuclei. Arantxa, poi, non è una che 
la manda a dire e tante, nel circuito, 
hanno qualcosa da rimproverarle. 
Steffi Graf perché si è sentita dare 
della fifona, la Novotna perché Aren¬ 
ata le ha dato del maschietto. 

Non sono amiche le tenmste, è 
storia vecchia. Le strette di mano al¬ 
l’uscita del campo somigliano il più 
delle volte ai gesti di due campioni di 
braccio di ferro, ì sorrisi che si scam¬ 
biano fanno venire i geloni sulla 
punta del naso. Ma è anche domi¬ 
nando queste grandi antipatie, o ad¬ 
dirittura facendosene scudo che si 
vincono le partite importanti. E al¬ 
l'ennesima prova decisiva della sua 
carriera, Jana Novotna è sembrata 
infinitamente più fragile e più nervo¬ 
sa di Arantxa Sanchez. Cosi come la 


Martinez è crollata contro la Graf for¬ 
se prima ancora di entrare in cam¬ 
po 

Due semifinali con pochissimo 
tennis. Arantxa che aspetta l’errore 
della Novotna, il quale puntualmen¬ 
te arriva, e Steffi che fa a gara di 
break perduti con la Martinez, ma si 
vede che il filo del gioco è lei a tener¬ 
lo e per l’ennesima volta Conchitona 
si dissolve ad un passo dalla finale di 
un torneo che chissà quando - lei he 
è considerata una tennista da terra 
rossa - nuscirà a vincere. 

Tra Steffi e Arantxa è la terza fina¬ 
le parigina. Una a testa, finora, le vit¬ 
torie. Sbaglieremo, ma ancora una 
volta la tedesca sembra avere qual¬ 
cosa in più. Vedremo...Oggi tocca a 
Sampras-Kafelnikov e a Stich-Ros¬ 
set. Parigi vuole a tutti i costi una fina¬ 
le tra l'americano e il tedesco, ma la 
strada per arrivarci si presenta più 
impervia del previsto. Pete ha gioca¬ 
to cinque ore e sei minuti più del suo 
avversario, in questo torneo. Non 
sembra ma è come se avesse gioca¬ 
to due incontn di più. 



Guida fotografica 
a 250 alberghi 

di piccole e medie dimensioni 
a gestione familiare, 
in cui 4 ancora possibile offrire 
particolari attenzioni all'ospite, 
grazie ad un rapporto 
più personale e diretto. 
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Intervista esclusiva con 
Stefania Ariosto, stasera su Odeon. 


Tutto quello che avreste voluto sapere 
da Stefania Ariosto e che non avete mai osato chiedere, 
stasera alle 20 e 45 con Odeon Dossier. 

La testimone Omega che ha fatto tremare molti palazzi, 
anticiperà i temi più scottanti del suo nuovo libro, "La Gazzella 
e il Leone", edito da Larus, in un'intervista esclusiva. 

Su Odeon TV, naturalmente. 
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Ganaplnl mette la retromarcia: 

«Non lascio II sindaco, 
è un sincero democratico» 

Assessore Canapini, d facda capire, allora è proprio vero che 
non se ne va? 

Ho ancora tante cose da tare che vorrei finire e i miei referen 
ti politici sonod accordo con me 

Adire il vero, fino a ieri sembrava esattamente il contrario. 

Ecco, sembrava Pareva che Legambiente mi avesse chiesto 
di andarmene e non era vero Pareva che la Caritas avesse 
chiesto la stessa cosa all assessore Dente, e non era vero 

Però lei ha dichiarato pubblicamente l’Intenzione di lasciare 
Palazzo Marino. 

No, io ho parlato delle mie dilticolta Ho detto che andare a 
solleticare alcuni comportamenti che storicamente appar 
tengono alla destra è profondamente sbagliato Non si gioca 
col separatismo, questo l’ho detto e Io npeto Ci vuole un di 
scrunine inderogabile Ma il resto sono formature e montatu¬ 
re 

Slamo alle solite: anche stavolta è colpa dei quotidiani? 

Diciamo che mercoledì i circuiti informativi sono impazziti 
Che in un solo giorno quegli equilibn che erano rimasti in 
piedi per quasi un anno sono andati in tilt 

Il Carroccio è dunque assolto, gli atteggiamenti della lega 
non c’entrano per nulla? 

Certo, la Lega in questi ultimi giorni c'ha messo del suo Ma 
l’importante è che i destini amministrativi restino distinti da 
quelli della politica nazionale Se Palazzo Manno continua a 
mantenere questi equilibri, io continuerò nel lavoro che ho 
intrapreso 

Allora tutto questo significa che ha parlato con il sindaco? 

Sì, gli ho parlato Quell’uomo è un sincero democratico cui 
mi lega un patto di lealtà, ha sempre parlato della secessione 
come di un disvalore Comunque ci vedremo presto, sono si- 
curochechianremo ogni equivoco 



Come non detto: restiamo 

In 24 ore gli assessori d ripensano 


Niente dimissioni per Ganapini e Dente. Oggi incontreran¬ 
no il sindaco per un chiarimento definitivo, dopo che sarà 
stato ascoltato dai magistrati sul caso Jardine. L’imbarazzo 
delle associazioni. I virtuosismi di Formentini «A Pontida 
non ho giurato, io non faccio parte del governo Sole, nè 
del comitato di liberazione della Padania» Ma per i sinda¬ 
cati non cambia nulla: «Questa giunta ha fatto il suo tem¬ 
po». 


LAURA MATTCUCCI 


■l Le dimissioni di Walter Gana- 
pini e GraziaMaria Dente, cui fino 
a ieri mattina pareva mancasse so¬ 
lo il suggello definitivo con tanto di 
lettera e arnvederci a tutti finale, 
rientrano E associazioni e sinda¬ 
cati, che ieri si erano espressi in 
modo deciso nei confronti del- 
l'amministrazione leghista, non 
possono nascondere un certo im¬ 
barazzo Ma intanto Formentmi 
prima a Bruxelles poi a Pangi e so¬ 
lo In tarda serata di nentro a Mila¬ 
no, compie l’ennesimo «miracolo» 
diplomatico dichiara di non aver 
mai giurato un bel niente, di non 
far nemmeno parte nè del gover¬ 
no Sole, nè del Comitato di libera¬ 
zione della Padania APontida in¬ 
gomma, cera come osservatore 
esterno Per Dente e Ganapini è 
quanto basta, e l’incontro, previ¬ 
sto per oggi con il sindaco, final 
mente vis a vis, ha tutta l'aria di fi¬ 


nire a tarallucci e vino 

Un’altra lunghissima giornata 
per Palazzo Manno quella di ieri 
Iniziata nella (quasi) convinzione 
che se non entrambi, quantome¬ 
no Ganapini annuncera pubblica 
mente la propria uscita di scena 
GraziaMaria Dente non demorde 
e continua nella sua politica di 
non-estemazione Lascia detto al¬ 
la sua segretana di non essersi di¬ 
messa, e di attendere domunque 
I incontro con Formentmi per di 
chiarare alcunché Ganapini in¬ 
vece, si rintana per tre ore nell uffi 
ciò del vicesindaco Giorgio Mala 
goli da dove uscirà nel primo po 
meriggio per catapultarsi al con 
vegno dei Nobel, in mano, non 
una lettera di dimissioni, ma un 
comunicato per dichiarare che «se 
il chiarimento sarà nel senso della 
conferma dell orientamento pie 
no agli interessi della citta» prose 


guirà nel suo impegno sulle tema 
tiche ambientali E dire che fino a 
pochi minuti pnma le voci che si 
rincorrevano a Palazzo erano di 
lutt altro tono Si diceva peresem 
pio che la conferenza stampa di 
Canapini annunciata per la matti 
nata fosse stata annullala dallo 
stesso sindaco funbondo per le 
dichiarazioni dell assessore con 
tro giubbe verdi raduno di Ponti 
da comizio di Lodi e secessione 
Di tutto ciò comunque nelle di¬ 
chiarazioni ufficiali (e serali) del 
sindaco non c è traccia Anzi <So 
no lieto che i due assessori restino 
in giunta - dice e abbiano nsolto ì 
loro dubbi Li incontrerò per stu 
diare le modalità di lavoro da qui 
alla fine del mandalo nel pieno ri 
spetto della loro autonomia* Da 
una falla all altra visto che For 
menimi dovrebbe incontrare i 
due venire ascoltato dai giudici 
per il caso Jardine e perorare pure 
la causa del Piccolo Teatro dal mi 
nistro Veltroni in una sola gioma 
ta Poi lequilibnsmo finale «A 
Ponlida non ho prestato alcun giu 
ramento continua il sindaco - 
perche io non faccio parte ne del 
governo Sole nè del Comitato di li 
berazione della Padania» Vade 
retro Lega 7 Ci mancherebbe 
«Confermo la mia totale adesione 
alla lotta che la Lega ha intrapreso 
per il superamento dello Stato 
centralista 


E coloro che avevano invitato 
gli assessori esterni ad abbando 
nare la giunta al suo destino 7 Con 
l eccezione della Cantas ambro 
siana che non si e espressa tutti si 
attendono ulteriori chiarimenti 
Antonio Panzeri segretario della 
Camera del lavoro immagina che 
«la dichiarazione di Ganapini sia 
una richiesta esplicita al sindaco 
perche si dissoci dall idea di una 
citta in camicia verde * «In ogni ca 
so prosegue -1 assessore non de 
ve rispondere ai sindacati ma alla 
sua coscienza e a quei valori che 
lui stesso ha richiamato nelle di 
esarazioni nlasciate E comun 
que <A) punto m cui siamo per 
noi non cambia nulla questa 
giunta ha fatto il suo tempo» So 
stanzialmente dello stesso avviso 
anche la segretana della Cisl mila 
nese Maria Grazia Fabrizio «Il sin 
daco dovrebbe chianre se la se 
cessione di cui parla la Lega e solo 
folklore o qualcosa di piu serio In 
ogni caso per noi non cambia nul¬ 
la abbiamo già scelto di non ave 
re piu nulla a che fare con questa 
amministrazione 

Dai sindacati alle associazioni 
ambientaliste il tono cambia po¬ 
co il segretario regionale di Le¬ 
gambiente Andrea Poggio si chie¬ 
de se «Formentmi porti la casacca 
verde questo lo deve spiegare una 
volta per tutte ai cittadini molto 
piu che a noi 


I dubbi 
di Hutfter 
dopo i fatti 
di Lodi 

Le ultime vicende lumbarde hanno 
indotto ad una riflessione penino il 
consigliere Paolo Hutter, il più 
refrattario dell'intera sinistra a 
lavorare per chiudere l’esperienza 
Foimentini. «Non essendo mai 
entrato nella maggioranza - 
dichiara - non ho bisogno di 
uscirne, ma ho il dovere di dire che 
se la giunta non dimostrerà 
rapidamente una maggiore 
capacità di gestire i problemi, come 
le scuole civiche, il traffico, il 
Piccolo, il decentramento, le 
elezioni anticipate a novembre 
diventano inevitabili. Per 
provocarle, c'è tempo tino al 15 
settembre, ma questo non significa 
essere disposti ad aspettare così 
tanto. I problemi sono reali, e 
bisogna occuparsene». Di allarme 
da secessione, comunque, Hutter 
non vuole neanche sentir parlare: 
«Tra mass media e mondo politico 
c'e una fibrillazione eccessiva, 
ingiustificata - dice - si da troppo 
spazio alle pillate bossiane. Ma la 
guerra di secessione non è 
scoppiata, nonostante l'episodio di 
Lodi, che reputo bruttissimo». 


Chiesto un consiglio straordinario 

I sospetti 
delle opposizioni 

Opposizioni mobilitate contro Formentmi. Secondo Draghi 
«questa volta il sindaco non si salva». Ma i colpi più dun ar¬ 
rivano da Dalla Chiesa e Rizzo, e riguardano Ganapini- «La 
questione dei nfiuti potrebbe aver determinato un intreccio 
di interessi e complicità da non ammettere libertà di risolu¬ 
zione del rapporto» Ma i consiglien che con il loro voto po¬ 
trebbero mandare a casa il sindaco, fino a len sera, conti¬ 
nuavano ad attendere 


MARCO CREMONESI 


■ Il respiro di sollievo di For- 
mentini dopo le mancate dimissio 
ni dei suoi assessori esterni se mai 
c e stato ha avuto breve durata Le 
opposizioni sono insorte, anche se 
alla mozione che dovrebbe sfidu¬ 
ciarlo manca ancora il solito pugno 
di firme cinque per la precisione 

Ad aprire le ostilità, Franco Cala 
mida di Rifondazione comunista, 
che ha annunciato la nehiesta con 
giunta delle opposizioni di sinistra 
(Pds, verdi popolari Italia demo¬ 
cratica Rete e Giampiero Borghi- 
m) per un'consiglio comunale con 
all ordine del giorno la valutazione 
politica della crisi de) governo della 
citta e la nehiesta avanzata da tutte 
le opposizioni di dimissioni del 
sindaco 

Dopo il primo botto seguono gli 
altri a raffica Secondo il capogrup 
po della Quercia Stefano Draghi 
«non basterà qualche ricattuccio o 
qualche piatto di lenticchie per ri¬ 
solvere la crisi che si è aperta An 
che perche la situazione politica è 
ben diversa da quella dello scorso 
anno quando Tormentini si è fatto 
forte di una congiuntura nazionale 
a lui favorevole» Pesante la presa di 
posizione di Nando Dalla Chiesa 
(.Italia democratica) e del verde 
Basilio Rizzo «Sindacato Legam¬ 
biente e Caritas, implicitamente ma 
sostanzialmente hanno confessa 
to di aver promosso negoziato ed 
ottenuto nell estate scorsa, la no¬ 
mina di alcuni assessori» Detto 
questo il comunicato ammonisce 
«Se forse non e facile ottenere as¬ 
sessorati per dei propri uomini (o 
donne) in ogni caso e impossibile 
togliere i propri uomini (o donne) 
dalle poltrone» 

Sembra poco 7 La pugnalata che 
ferisce deve ancora venire ed e per 
Ganapini secondo i due consiglie¬ 
ri il «rimango» dell assessore «sug¬ 
gerisce solo una supposizione che 
la questione rifiuti abbia determi¬ 
nato un intreccio tale di interessi e 
complicità da non ammettere liber¬ 
ta di nsoluzione del rapporto» Ri- 
fondazione e Italia democratica 
hanno annunciato una manifesta¬ 
zione davanti a Palazzo Manno in 
concomitanza con il consiglio fis¬ 
sato per lunedi prossimo Dalla 
Chiesa per I occasione sara il regi¬ 
sta di un inedita «piece» che inten¬ 
de col legare temi di pressante at¬ 
tualità Piccolo teatro caso Jardine 
e sbando delle civiche scuole In¬ 


terpreti gli allievi della scuola tea 
trale Paolo Grassi che rappresente 
ranno, appunto «Il caso Jardine» 

Il capogruppo dei popolari Al¬ 
berto Mattioli, ha escogitato uno 
slogan di sapore pubblicitario «Ve¬ 
nerdì e una buona giornata per di¬ 
mettersi» e chiede a chi non ha fir 
mato la mozione di sfiducia di ri¬ 
pensarci Anzi, non lo chiede lui io 
chiedono «le pazzie della Lega» 

E le destre 7 Sul tavolo dell ufficio 
di presidenza c e ancora la richie¬ 
sta firmata dai consiglieri de! Polo 
per un consiglio su cui discutere di 
federalismo e secessione un modo 
per dividere le «camicie verdi» dai 
leghisti di più miti consigli Forza 
Italia - che dopo la «fuoriuscita» di 
Vittorio Dotti non dispone di rap 
presentanti in consiglio affida la li 
nea al portavoce cittadino del mo¬ 
vimento, Luigi Casero «Milano non 
menta di essere amministrata un 
giorno di piu da questi personaggi, 
Formentmi e la sua giunta hanno 
ormai passato ogni limite» Segue 
I appello alle opposizioni per fare 
fronte comune Per il Cdu si apre la 
caccia al tesoro nell elettorato mi¬ 
lanese» Secondo il capogruppo 
dei buttigliomam in comune Aldo 
Brandirali in palio ci sarebbero 
«centomila voti per chi apparirà più 
duro sulla giunta Formentmi» C il 
federalista Matteo Montanari sem¬ 
bra prenderlo in parola apre la sua 
campagna elettorale e spara sulla 
sinistra, che secondo lui «potrà 
spiegare cosa è cambiato a Milano 
rispetto a un anno fa (quando Lega 
e sinistra sostenevano lo stesso go¬ 
verno)» 

Ma i voti che mancano alla mo¬ 
zione di sfiducia 7 Tra gli altn cè 
quello dell indipendente Piero Bas¬ 
setti Ma il presidente della Camera 
di commercio nmane convinto 
della necessita che la giunta conti¬ 
nui a lavorare» In effetti in città le 
cose da fare sono parecchie, e Bas¬ 
setti si premura di ricordarle «Mal 
pensa, area metropolitana Tecno¬ 
city Gronda nord» e via enumeran¬ 
do Altro voto utile potrebbe essere 
quello dell’ex leghista Franco Fio 
rentini Anche lui è in apprensione 
per «i toni e le scelte di dichiarare 
guerra allo stato centrale» Poi pe¬ 
rò, si limita a chiedere «ufficialmen¬ 
te» al sindaco «se intende cadere 
nel precipizio del separatismo» Il 
sindaco ha preso le distanze da 
Bossi forse Fiorentini è rassicuralo 


Federalismo alla Formigoni 

Polemiche in Consiglio regionale 


Il Congresso della Cgil lombarda aperto dalla relazione di Mario Agostinelli 

«Isoliamo i secessionisti» 


FILIMI REMONTA 


ROSSELLA DALLÒ 


■l Le camicie verdi dei militami 
leghisti della «Padania» sono appar 
se in consiglio regionale ten in occa 
sione della seduta straordinana de 
dicala al dibattilo sul federalismo 
Ad indossarla è stato solamente il 
consigliere leghista ed ex capogrup¬ 
po Stefano Galli Gli altri consiglien 
della Lega hanno invece scelto un 
abbigliamento neutro La sua «tenu¬ 
ta» non ha suscitato particolan rea 
ziom da parte degli altri consiglieri 
Ma il clou della seduta è stato il 
contestassimo intervento del presi¬ 
dente della giunta Roberto Formigo¬ 
ni lanciassimo nel propugnare 
I autofederalismo, ovvero un refe 
rendum regionale sul federalismo 
nel caso il governo non si muova ra¬ 
pidamente in direzione dell autono 
mia delle regioni In sorpasso con i 
ìeit motiv leghisti Formigoni si è det¬ 
to anche favorevolissimo alla convo 
cazione di un assemblea costituente 
perchè «cambiare la costituzione 
non è un reato» Solo cosi dice si zit¬ 


tisce il secessionismo leghista 
L intervento di Formigoni non ha 
accontato gli appetiti autonomisti 
dei lumbard «L unita di pei se non e 
un valore assoluto e un valore relati 
vo che c è finché le parti stanno in 
sieme Se vengono meno le condì 
zioni dell unità si può benissimo fa 
re a meno» Cosi ha cominciato il 
suo intervento il capogruppo della 
Lega Nord Corrado Della Torre 
«Quello di Prodi - ha aggiunto I espo 
nente leghista e un federalismo tul 
to da chiame in ogni caso arma 
troppo tardi e oggi almeno a nostro 
giudizio non basta piu» Secondo 
Della Torre «la divaricazione fra Pa 
dama e Italia mediterranea è desti 
natacomunque ad accentuarsi* 
Caustico il capogruppo del Pds 
Fabio Bmelli che ha osservato come 
«il tentativo di Formigoni di dar vita a 
un asse Polo Lega sia miseramente 
fallito» Binelli ha anche proposto la 
creazione di una «sorta di seconda 
camera regionale per le autonomie 


locali un assemblea permanente 
composta da sindaci e presidenti 
delle Province pc r «costruire il fede 
ralismo cooperativo tra regione ed 
enti locali Binelh ha sottolineato in 
particolare che «il programma di 
Prodi contiene la piu avanzala prò 
posta di federalismo che sia stata 
presentata dalla nascita della repub 
blica e sollecita la stessa Lega ad es 
sere protagonista del dibattito m cor 
so nelle sedi istituzionali 
Giudizio negativo sulla relazione 
di Formigoni e stalo dato da Mirko 
Locateli! (Prc) che ha presentato 
una mozione contro la secessione e 
dal capogruppo dei popolari Paolo 
Danuvola rormigom Ita detto ha 
tentato di strumentalizzare il tema 
del federalismo Come popolali nel 
dire no alla secessione c agli attacchi 
espliciti o compiacenti alla Costili! 
zione crediamoci^ sulla base di un 
federalismo cooperativo avanzalo 
proposto dall Ulivo il parlamento 
insieme alle regioni possa e debba 
costruire uno stalo delle autonomie 
e del federalismo solidale 


■i Chiedo alta Cgil di alzare la 
voce contro ogni ipotesi di seces 
sione Su questo punto non sono 
ammessi compromessi* cosi il sin 
daco di Bergamo Guido Vicentini 
ha salutato i 512 delegati delta (gii 
Lombardia che da ieri sono li riuniti 
a congresso E il segretario della 
Camera del lavoro Giovanni Bar 
bicri ha aggiunto die «Bergamo 
vuole essere citala per la sua labo 
riosita per la sua vasta opera di vo 
lontanalo al servizio della società e 
non per essere la provincia di Pon 
tida 

La nsposla dura della Cgil lom 
barda non si è fatta attendere A 
questo tema è infatti dedicata una 
grande parte della relazione del se 
gretano generale uscente Mano 
Agostinelli con cui si e aperto il di 
battito congressuale che verrà con 
eluso stamane da Bruno Trenini 
Agostinelli ha proposto alla Cgil 
lombarda di «fare propria la icazio 
nc di massa che Cgil Cisl c Uil \o 


gliono attivare e che unitali amante 
e stata lanciata dai segretari mila 
nesi confederali chiedendo la ca 
duta della Giunta Formentmi 
La festa di Ponlida ha detto 
Agostinelli riferendosi a Bossi è 
stato un pulsare rancoroso fatto di 
irregolarità complicità provinciali 
smo culturale che ha scelto la stra 
da di una mobilitazione sociale al 
limite dell eversione per non guar¬ 
dare in face ta i problemi <La 1 .om 
bardia che noi vogliamo portare in 
Fuiopa ha affermato non e quel¬ 
la che rompe ogni patto sociale 
che sostiene il trionfo dell impresa 
c la svalorizzazione sociale del la 
voro La nostra prospettiva federali¬ 
sta e ck I tipo solidale fondato sul 
lavoro t sul compito nazionale 
della Lombardia Pertanto e in rotta 
di collisione con la Lega 
Significativamente il congresso si 
e dato un titolo Tra il due e il fare 
Per il lavoro che cambia c il lavoro 
che non ce Quella che oggi si po¬ 


ne la Cgil è una sfida a tutto campo 
che incomincera dalla riorganizza¬ 
zione della struttura dirigente non 
piu verticistica aperta al nuovo 
«unita nel rispetto delle diversità» e 
piu snella (segreteria ristretta a cin 
que) Un modello direzionale che 
sembrerebbe contrastare con la 
corsa alle riunioni di corrente che 
hanno svuotato la sala alla fine del 
la relazione 

Gli obiettivi delineati dal sinda¬ 
cato chiamano in causa anche il 
mondo politico e la capacita di go¬ 
verno della Regione Equi netto è il 
giudizio di «inadeguatezza* del prò 
gramma della Giunta Formigoni 
<ln esso le parti sociali sono assenti 
L iniziativa della Regione ha detto 
chiaro Agostinelli è concepita solo 
in collaborazione con il privato 11 
concetto di servizio è inscritto solo 
in una logica aziendale L impresa 
assume un connotato quasi istitu¬ 
zionale e sembra deputata a realiz¬ 
zare lo sviluppo de! territorio Le- 
voiu 2 ione verso le autonomie è 
bloccata da un neocentralismo re¬ 


gionale» 

Intervenendo nel dibattito For¬ 
migoni ha difeso il suo programma 
e I operato del Pirellone sostenen 
do che «dentro 1 16 progetti strategi 
ci e il programma elettorale I oc¬ 
cupazione e il lavoro sono al primo 
posto La Giunta - ha affermato - è 
attenta e attiva» Al proposito ha ci 
tato il ruolo determinante della Re¬ 
gione nella vertenza Falck ha det- 
todi avere espresso a Prodi la «non 
soddisfazione» per come procede 
la vicenda Alfa Romeo dì Arese e di 
aver chiesto all Unione europea di 
«discutere un programma adegua 
to alle specifiche esigenze della 
Lombardia» 

Infine Formigoni ha voluto dire 
la sua sulla riorganizzazione dello 
Stato «Per combattere la secessio¬ 
ne occorre una vera riforma fede¬ 
ralista Non voglio sostituire il cen¬ 
tralismo dello Stato con quello del¬ 
le Regioni Penso a un federalismo 
integrato tra le città e le regioni 
solidale e rispondente alle esigenze 
dei cittadini* 
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contro il piano di ristruttunnone aziendale che 
prevede entro il ‘97 la chiusura delio stabilimento 
di Milano, la cessione dello stabilimento di 
Reggello (Firenze) e il taglio di 2500posti di 
lavoro distribuiti fra tutte le sedi italiane. Il mese 
scorso per protestare contro Itagliunagrande 
manifestazione è statua organizzata a Parigi. Al 
corteo hanno partecipato i lavoratori che rischiano 
di perdere il posto in molti dei paesi europei dove 
la multinazionale ha sede, la multinazionale 
occupa in tutti i paesi europei circa 130.000 
persone, 12.612 delle quali in Italia. 


Venerdì 7 giugno 1996 


Milano 


Nuove polemiche dopo le dichiarazioni di Daverio 
Oggi l’assemblea dei Soci fondatori 

Una pioggia di fax 
al Piccolo Teatro 


La giunta comunale e l’assessore Daverio nell’occhio del 
ciclone per le vicende del Piccolo Teatro. Il maestro Clau¬ 
dio Abbado scrive un messaggio di solidarietà a Giorgio 
Strehler e crìtica duramente l'operato degli amministratori 
pubblici milanesi. Aspri attacchi alla giunta da parte del¬ 
l'assessore regionale Marzio Tremaglia mentre Emilia De 
Biasi del Pds chiede le dimissioni di Daverio. Oggi l’assem¬ 
blea dei Soci Fondatori del Piccolo. 


UMSBRTO •■■«STIANO 


m «Con profondissima amarez¬ 
za seguo la dolorosa vicenda del- 
Pamico Strehler e vedo l'indifferen¬ 
za e la noncuranza con le quali Mi¬ 
lano gli ha voltato le spalle». Con 
queste parole il maestro Claudio 
Abbado è intervenuto pubblica¬ 
mente per portare il suo sostegno 
incondizionato all’uomo e al gran¬ 
de artista. «È ingiusto - ha continua¬ 
to Abbado - che le persone che a 
Milano sono state chiamate ad oc¬ 
cupare le posizioni più importanti 
per l’amministrazione della città, 
dimostrino di non avere quello spi¬ 
rito di iniziativa, quel coraggio, 
quell’entusiasmo e quella compe¬ 
tenza necessari perché Milano con¬ 
tinui ad essere un irrinunciabile 
punto di riferimento della vita cul¬ 
turale non solo italiana ma intema¬ 
zionale». 

Il Piccolo Teatro e le dimissioni 
del suo direttore continuano in¬ 
somma a riscaldare gli ambienti 
della cultura e ad agitare i palazzi 
della politica, in attesa che qualco¬ 
sa di muova. Mentre Philippe Dave¬ 
rio, d’intesa con il sindaco Formen- 
tini, non fa mistero di non rimpian¬ 


gere il direttore dimissionario, cen¬ 
tinaia di cittadini comuni inviano 
alla segreteria del Piccolo fax e tele¬ 
grammi di solidarietà. £ fra le cari¬ 
che istituzionali, chi proprio non 
vuole neanche lontanamente pen¬ 
sare ad un dopo Strehler è Daniela 
Benelli, assessore alla Cultura della 
Provincia: «Non se ne parla proprio 
- taglia corto la Benelli - in questa fa¬ 
se delicata Strehler è assolutamen¬ 
te necessario. Certo, rispetto il suo 
stato d’animo, ha tutti i diritti di 
esternare il suo sconforto, la stan¬ 
chezze!, ma in questo momento gli 
chiediamo di restare, per il futuro 
del Piccolo e della cultura milane¬ 
se». 

Intanto per oggi, a Palazzo Mari¬ 
no, è prevista un’infuocata assem¬ 
blea dei Soci Fondatori del Piccolo 
alla quale parteciperanno oltre al 
sindaco Marco Formentini e all’as¬ 
sessore provinciale Daniela Benelli 
anche l’assessore regionale Marzio 
Tremaglia. Quest’ultimo ha dura¬ 
mente attaccato la giunta comuna¬ 
le definendola formata da «zom¬ 
bie» politici: «Dopo rinterminabile 
numero di insuccessi inanellati dal¬ 


la giunta Formentini - ha affermato 
l’assessore alla Cultura del Pirello- 
ne - mi chiedo come possa il Co¬ 
mune continuare ad occuparsi dei 
problemi de) Piccolo Teatro Lo sfo¬ 
go di Strehler era inevitabile . ora 
l’importante è affrontare i veri pro¬ 
blemi del Teatro, definire seria¬ 
mente un modello di gestione e un 
modello organizzativo. Per quanto 
riguarda le dimissioni di Strehler 
credo sia necessario richiamarlo al¬ 
le sue responsabilità, non si può 
ignorare che l’avventura del Picco¬ 
lo è intimamente legata a quella del 
suo direttore». 

Philippe Daverio intanto manda 
un messaggio al vice presidente del 
Consiglio Walter Veltroni: «Lui che 
è così attento alle sorti della cultura, 
certamente ci verrà incontro: il Co¬ 
mune di Milano ha già affrontato 
un’enorme spesa per la realizzazio¬ 
ne del Piccolo... ora lo Stato potreb¬ 
be affrontare le spese di gestione 
del Teatro e si potrebbero anche 
sbloccare i contributi finanziari che 
aspettiamo inutilmente da anni» 

Piena solidarietà a Giorgio Stre¬ 
hler e durissime critiche alla giunta 
e in particolare a Daverio arrivano 
anche da Emilia De Biasi della se¬ 
greteria del Pds- «Sono sconcertata 
dalla posizione assunta dall’asses¬ 
sore alla Cultura dei Comune nei 
confronti di un uomo che ha dato 
moltissimo alla cultura milanese: la 
Milano della cultura è con Strehler, 
la città che vuole vivere è con lui. 
Daverio ha al suo attivo tali falli¬ 
menti, il Dal Verme, le Scuole Civi¬ 
che, la seconda Scala, che a questo ! 
punto dovrebbe semplicemente 
andarsene» 


Alcatei, In maschera 
In difesa del lavoro 


I lavoratori dell’Alcatel, la multinazionale che sta 
per chiudere numerose delle sue sedi europee 
ridimensionando drasticamente gli occupati, 
hanno scioperato ieri dalle 9,45 alle 12 
organizzando una manifestazione di protesta 
davanti all’albergo, dove era in corso la 
presentazione ufficiale del nuovo amministratore 
delegato Alcatei Italia. I lavoratori protestano 



Un servizio della Provincia per prevenire gli abbandoni dei minori 

Nasce la madre segreta 


■ Bambini abbandonati come pacchi 
sui treni, o peggio, come immondizia nei 
cassonetti. Ma dal prossimo luglio, in Pro¬ 
vincia, c’è una «Madre segreta», è questo il 
nome del servizio che Palazzo Isimbardi 
sta per attivare in tutta la provincia Com¬ 
ponendo un numero verde ( 167 400400) 
la futura madre decisa a non nconoscere 
il proprio figlio, potrà essere assistita da 
un volontario che gestirà per lei la situa¬ 
zione nel più rigoroso anonimato dai 
problemi connessi alla gravidanza e al 
parto fino alla sistemazione del bambino 
In una delle tre strutture assistenziali della 
Provincia. A garanzia di maggior nserva- 
tezza, i volontari non incontreranno mai 
le madri, ma forniranno informazioni te¬ 
lefoniche, allertando al contempo i servizi 
di competenza, scegliendoli lontano dal¬ 
la residenza delle madri in difficoltà «Ma¬ 
dre segreta» si rivolge anche alle donne 
più disperate, quelle che un figlio in un 
modo o nell’altro lo hanno già messo al 
mondo e non sanno che fare, ma il presi- 


MARCO CREMONESI 

dente della Provincia Livio Tamberi ha 
sottolineato che «il servizio è stato prepa¬ 
rato proprio per offrire il massimo grado 
di prevenzione» In caso di emergenza è 
previsto l'intervento di carabinien in bor¬ 
ghese 

In una prima fase, il nuovo servizio sarà 
pubblicizzato nei centri di aggregazione 
più frequentati stazioni, scuole, associa¬ 
zioni assistenziali Nella maggior parte dei 
casi, il timore è quello di essere identifica¬ 
te e magari costrette a farsi carico del 
bambino non voluto. In realtà, la legge 
esclude tale possibilità ed anzi, fin dal 
1975, già garantisce alla madre l’anoni¬ 
mato 

Molta acqua è passata sotto ì ponti dal¬ 
la famigerata «ruota» (abolita a Milanodal 
1868) dove le madri esponevano i figli 
non desiderati Frequente era tuttavia il 
caso di mamme che si npresentavano il 
giorno dopo offrendosi di farsi carico di 


un bambino in cambio del sussidio che 
allora veniva riconosciuto, naturalmente 
ogni madre rivoleva il propno figlio e con 
la complicità degli addetti, in genere il 
trucco nusciva. Oggi, al posto della ruota 
c’è un centralino appositamente studiato 
dalla Telecom, in grado - fuori dall'orario 
di apertura della sede di via Piceno 60 - di 
contattare al più presto il volontario im¬ 
mediatamente disponibile 

A «Madre segreta» collaborano la Cari- 
tas ambrosiana e il Movimento di volonta¬ 
riato italiano (Movi). La prima ha realiz¬ 
zato ad hoc una ricerca sugli abbandoni 
nell’area milanese, il secondo sta curan¬ 
do la selezione e la formazione dei volon- 
tan. Secondo l'indagine Cantas, nel ‘92 - 
ultimo anno per cui sono disponibili ì dati 
- ì bambini abbandonati a Milano sono 
stati 25 (57 in tutta la Lombardia, la punta 
massima in Italia) 

Il servizio da luglio sarà attivo dal lunedì 
al venerdì, dalle 9 alle 17 Da settembre, 
24 ore su 24,365 giorni all’anno 


Un progetto per offrire occupazione temporanea a 150mila 

Le coop cercalavoro 


trizio 


■ È possibile creare decine d, 
migliaia dì posti di lavoro, 1 cui utili 
siano reinvestiti per la nascita di al¬ 
tri posti di lavoro a favore delle ca¬ 
tegorie più svantaggiate come disa¬ 
bili e portatori di handicap 7 È la 
meta di «Obiettivo lavoro», la socie¬ 
tà no-profit lanciata dalla Lega del¬ 
le cooperative che - non appena la 
legge lo consentirà - sarà il cuore di 
una rete di agenzie per il lavoro in¬ 
terinale. il principio, anche se l'or¬ 
dinamento italiano non l’ha ancora 
ì ecepito, è noto da tempo: quello di 
cooperative che «noleggiano» tem¬ 
poraneamente i propri soci-lavora¬ 
tori ad altre imprese nei momenti di 
bisogno 1 sostituzioni per malattia, 
ferie o maternità, picchi o stagiona¬ 
lità del lavoro e quant’altro Le 
coop calcolano che questa agenzìa 
di lavoro temporaneo potrebbe da¬ 
re occupazione In Provincia dì Mi¬ 
lano a ventimila lavoratori «tempo¬ 
ranei» ai giorno, con un coinvolgi¬ 
mento annuale di ISOmtla perso- 


«II punto - spiega il vicepresiden¬ 
te della Lega Pino Cova - è che 
quando ci si occupa dell'interme¬ 
diazione di uomini e donne anzi¬ 
ché di merci, il principio non può 
essere il profitto» Ecco dunque il 
vantaggio delia formula cooperati¬ 
va, che in questo caso viene riporta¬ 
to al suo significato concreto da un 
«marchio di qualità sociale» una 
certificazione di cui le cooperative 
potranno avvalersi sotto la sorve¬ 
glianza di un’autorithy cui parteci¬ 
pano Lega, sindacato e istituzioni 
La garanzia è soprattutto nei con¬ 
fronti dei lavoraton, troppo spesso 
in balia di agenzie di servizi che du¬ 
rano lo spazio di una truffa. «Anche 
per questo motivo, nella nuova 
agenzia di lavoro temporaneo, sarà 
decisiva la presenza del sindacato, 
con cui ci incontreremo la prossi¬ 
ma settimana» spiega Cova. 

Rimane il problema legislativo. 
l’Italia non riconosce ancora il lavo¬ 


ro interinale. Un’anomalia all’esa¬ 
me della Corte europea di giustizia 
sotto un doppio profilo: quello del¬ 
la legittimità del monopolio pubbli¬ 
co sul collocamento e - appunto - 
quello riguardante il divieto di inter¬ 
mediazione di personale La sen¬ 
tenza della corte è attesa per set¬ 
tembre- se il parlamento entro 
quella data non sarà in grado di 
esprimere una nuova normativa, il 
rischio è di apnre la strada - più an¬ 
cora di quanto oggi avvenga - alla 
sfatamento caporalesco dei lavo¬ 
ratori da parte di cooperative «sel¬ 
vagge». La senatrice della Quercia 
Ornella Piloni si è impegnala ad ac¬ 
celerare i tempi del Pdl Treu e ad 
elaborare un altro progetto di legge 
che sancisca lo status giundico dei 
soci-lavoratori. 

Ieri, al congresso regionale del¬ 
l’associazione lombarda delle coo¬ 
perative di servizi e tunsmo ( Acst), 
sono stati presentati dati chian Del¬ 
le 14mila cooperative censite a Mi¬ 
lano, solo 4651 sono registrale an¬ 
che al la Camera di commerc io 


Alla media Giancarlo Puecher una settimana a porte aperte 

Una scuola in mostra 


SOFIA 

■ «Chi saluta in arabo o m cine¬ 
se, chi in spagnolo o in inglese 
quante lingue, quanti volti, quanti 
colori, eppur gli occhi sono gioio¬ 
si» Recita così la poesioia scntta dai 
bambini della l B appesa nell’atrio 
delta scuola media Giancailo Pue¬ 
cher Una scuola di frontiera, vicino 
a Piazza Prealpi, dove sono conflui¬ 
ti i ragazzini della media di via Blan¬ 
dii, chiusa due anni fa perchè gli 
studenti erano troppo pochi 
E l’integrazione fra i bambini più 
diversi è propno un problema quo¬ 
tidiano nella scuola di via Castelli¬ 
no Da Castello, dove accanto ai mi¬ 
lanesi di nascita siedono cinesi, so¬ 
mali, enlrei, argentini, guatcmalte- 
chi e cileni «Soprattutto - spiega la 
preside Rossella Carbolla - si tratta 
di far comunicale i iagazzini che 
vengono da famiglie agiate e che 
puntano al liceo con quelli che 
hanno avuto percorsi più difficili v 
sione di emarginazione» Come la 
ragazzina che scorrazza per i corri¬ 


doi durante le ore di lezione, scap¬ 
pata di casa e rifugiata in un istituto: 
«Purtroppo - denuncia la preside - 
non tutti i docenti capiscono che 
questi ragazzi vanno aiutati per evi¬ 
tare che vengano ributtati per stra¬ 
da, andando oltre il rendimento 
scolastico». 

Non solo Manzoni e Carducci, 
insomma Nella scuola Giancarlo 
Puecher ci si occupa, un forza di 
cose anche dell’attualità che con 
prepotenza entra nelle mura scola¬ 
stiche Così, accanto ai laboraton di 
musica c di pittura, è nata anche la 
settimana di scuola aperta «Vicino 
lontano», che nei primi giorni di 
giugno ha visto avvicendarsi scritto¬ 
ri, giornalisti, editori, geografi e po¬ 
litici pei mettere in comunicazione 
i giovani studenti con il mondo 
esterno, parlando dell’espenenza 
dei Tuarcg, della Resistenza o della 
costruzione del libro 

Come hanno risposto i ragazzini 
a queste finestre sull’oggi 7 Hanno 


seguito con interesse e durante i di¬ 
battiti hanno incalzato sull’attuali¬ 
tà, come ieri mattina durante rin¬ 
contro sull’educazione alla legalità, 
interrompendo di continuo con do¬ 
mande sul pencolo della secessio¬ 
ne, sulle ronde delia polizia con i 
cittadini, o sulla legalizzazione del¬ 
le droghe leggere. All’incontro 
avrebbero dovuto partecipare tra 
gli altri Nando Dalla Chiesa e Ghe- 
rado Colombo, che però, non han¬ 
no potuto presentarsi È venuta, in¬ 
vece ia presidente del Consiglio co¬ 
munale di Milano, Letizia Gilardelli, 
che negli ultimi tempi ha avuto il 
suo bel daffare per star dietro alle ir- 
regolerità denunciate dai commer¬ 
cianti, allo scandalo sulle infiltra¬ 
zioni mafiose in Galleria, per non 
parlare delle emergenze giudiziarie 
che hanno colpito ilComune 
«La stampa si occupa di noi solo 
quando chiudiamo - chiosa la pre¬ 
side - invece nelle scuole difficili ol¬ 
tre ai problemi ci sono anche molte 
iniziative interessanti e espene- 
menti riusciti» 


A Rozzano. 

« Humanitas », un nuovo 
ospedale ■ università 

È partita l’attività operatoria e di ri- 
covero dell’istituto clinico Humani- 
tas di Rozzano. a inaugurarla sono 
stati, ieri, Rosario Bifulco e Mauri¬ 
zio Mauri, amministratore delegato 
e direttore sanitario del nuovo polo 
ospedaliero progettato e costruito 
in tre anni grazie a un capitale pri¬ 
vato di duecento miliardi La clini¬ 
ca, che sorge alla periferia sud di 
Milano, carente per strutture ospe¬ 
daliere, si vuole rivolgere - come 
ha sottolineato il presidente, Gian- 
felice Rocca - al servizio pubblico, 
cioè a «a tutti i cittadini». Il com¬ 
plesso, ideato dall’urbanista ingle¬ 
se James Gowan, si estende su una 
superficie di 80 mila metri quadri, 
di cui 35 mila sono area verde e 
parcheggi e 45 mila superficie co¬ 
perta: al suo interno trovano spa¬ 
zio 378 letti dei quali 45 di day ho¬ 
spital, 27 di terapia intensiva; 68 
ambulatori; 16 sale operatone (in 
realtà per ora ne sono aperte solo 
6) e 8 punti centralizzati di assi¬ 
stenza al cliente L'assistenza sani¬ 
taria é affidata a 140 medici, 240 
infermieri e HO ausiliari, mentre 
120 amministratori e tecnici si oc¬ 
cupano della parte organizzativa e 
gestionale. Guidata da una filoso¬ 
fia che mette al centro il paziente e 
i medici, Humanitas, inoltre, sarà 
anche polo universitario (presto 
verrà firmata la convenzione con 
la facoltà di Medicina di Milano) e 
centro di ricerca non solo in cam¬ 
po medico ma anche per quello 
che riguarda la gestione di struttu¬ 
re ospedaliere 

Q uote l atto. 

Il Tar ha accolto 
il ricorso Coldiretti 

Il Tribunale amministrativo regio¬ 
nale della Lombardia ha accolto il 
ricorso promosso dalla federazio¬ 
ne Coldirettl di Milano e Lodi Lo 
comunica la confederazione agri¬ 
cola precisando che con il ricorso 
è stato chiesto l’annullamento sia 
del bollettino dell’Alma (l’Azienda 
di intervento sui mercati agricoli) 
che contiene l'accertamento defi¬ 
nitivo delle quote latte individuali 
valevoli per la campagna 1995-96, 
che della circolare ministeriale del 
marzo scorso 

Alia Mal p en sa . 

Bloccato con 28 chili 
di coca nei vestiti 

Quasi 45 chilogrammi di cocaina 
sono stati sequestrati all’aeroporto 
della Malpensa dalla guardia di fi¬ 
nanza in due operazioni distinte, 
lunedì scorso (ma la notizia è stata 
comunicata solo ieri). Le Fiamme 
gialle hanno bloccato alle 14 in 
dogana, proveniente da un volo 
via Caracas, un olandese che ave¬ 
va nel borsone abiti impregnati di 
cocaina. I capi di abbigliamento 
sono stati sottoposti a un test che 
ha dato esito positivo a) reagente e 
ha dimostrato che contenevano 
cocaina per un peso complessivo 
di 28 chili L’olandese, un gruista 
di 40 anni, aveva inoltre nel baga¬ 
glio quattro bottiglie di «Pampero», 
un liquore brasiliano, mescolato a 
4,450 kg di cocaina In serata la 
Gdf ha poi bloccato un argentino, 
un bibliotecario di 36 anni, prove¬ 
niente da Buenos Aires con un 
borsone contenente due confezio¬ 
ni di caffè. All’intemo dei conteni¬ 
tori, al posto del caffè sudamerica¬ 
no, vi erano 11 panetti di cocaina 
per un totale di 12 chili di droga 1 
due sono stati accompagnati in 
carcere a Busto Arsizio e ieri matti¬ 
na il gip Adet Toni Novik, dopo 
averli interrogati, ha convalidato gli 
arresti. Per entrambi l’accusa è di 
importazione illegale di ingenti 
quantitativi di sostanza stupefa¬ 
cente 

Tentato omicidio. 

GII sparano sei colpi 
Operaio resta illeso 

Prima lo hanno tamponato in au¬ 
to, costringendolo a fermarsi, quin¬ 
di un motociclista lo ha affiancato, 
ha estratto la pistola e ha sparato 
Ma dei sei colpi esplosi a distanza 
ravvicinata, nessuno l'ha centrato, 
nemmeno di striscio. E così ieri al¬ 
le 13,30, in via delle Ginestre 7 a 
Rozzano, Luigi laconesi, 43 anni, 
operaio, se l’è cavata solo con un 
grosso spavento 11 tentato omici¬ 
dio è avvenuto mentre l’uomo sta¬ 
va tornando a casa, in via delle Gi¬ 
nestre. Ma i carabinieri non sanno 
ancora se si sia trattato veramente 
di un tentato omicidio o piuttosto 
di un avvertimento. La pessima mi¬ 
ra dei killer farebbe pensare alla 
seconda ipotesi Interrogato per 
tutto il pomerìggio, l'operaio ha 
negato di essere mai stato m > ,u 
ciato 
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Una campagna delUAci per la sicurezza sulle strade 
Milano seconda in classifica nelle stragi del sabato 

Feste in discoteca 
contro gli incidenti 


Partono i «party in sicurezza». Questa sera inizia alla disco¬ 
teca Nuvolari di Cremona la toumeè di feste organizzata 
dall’Aci contro le stragi del sabato sera. In Italia su 8200 
morti un terzo sono giovani tra i 15 e i 29 anni. Mentre la 
percentuale di feriti sale addirittura alla metà: 120mila su 
256mila. Le cause degli incidenti? Nell’ordine, eccesso di 
velocità e guida contromano, spesso in stato di ebbrezza. 
Milano seconda dopo Roma, nella tragica classifica. 


oianluca lo verno 


m Calano 1 decessi per incidente 
stradate ma anche l’età delle vitti¬ 
me e Milano è seconda nella classi¬ 
fica delle stragi del sabato sera. Il 
numero più nero di questi tragici 
destini? Un terzo degli 8200 morti 
registrati in Italia nel ‘95, sono 2800 
ragazzi tra i 15 e i 29 anni. Per op¬ 
porsi a questa sciagura, rivolgendo¬ 
si ai diretti interessati col loro lin¬ 
guaggio ludico, l'ACi ( Automobil 
Club Italia) di Milano promuove 
«Party in Sicurezza ». Destinata ad 
essere esportata anche in Versilia e 
sulla riviera Romagnola, va da sè, in 
estate, ('iniziativa consiste in un ca¬ 
lendario di feste in discoteca. Prima 
tappa della tournée educativa in 
calendario sino al 19 luglio nei lo¬ 
cali della lombardia, il dancing Nu¬ 
volari nei pressi di Cremona. Lì, 
proprio questa sera parte l’iniziati¬ 
va deli’Aci in collaborazione con 
Radio One-o-One. 

Ma come si divertiranno i 50 mila 
ragazzi che direttamente o indiret¬ 
tamente dovrebbero essere coin¬ 
volti dai «Party in sicurezza»? 1 disk 
jockey di radio One-o-one durante 
la serata formuleranno dei quiz. 


Tra il pubblico, 1 più svelti a fornire 
la risposta esatta riceveranno in 
premio magliette, cappellini, carti¬ 
ne , associazioni aìl'Aci e biglietti 
per le prove del Gran Premio di Ita¬ 
lia di F. 1. Non è tutto. Ai partecipan¬ 
ti sarà distribuito anche un formula¬ 
rio sulla sicurezza stradale, mentre i 
più creativi potranno cimentarsi 
neU’invenzione di slogan sempre 
sul tema. In totale verranno selezio¬ 
nati 160 finalisiti. 1 quali, se nel frat¬ 
tempo non saranno incorsi m alcu¬ 
na contravvenzione, il 19 luglio alla 
discoteca Trinagolo Open di Nove¬ 
grate ( Como) parteciperanno alla 
gran serata finale. Se I 40 vincitori 
del quiz otterranno un corso di gui¬ 
da sicura all’autodromo di Monza 
organizzato dalla master Driving 
School, i due inventori del migliore 
slogan si aggiudicheranno un viag¬ 
gio studio di un mese. 

«Con “Party in sicurezza" - spiega 
Leonardo Adessi, presidente del- 
l'Aci di Cremona, nonché coordi¬ 
natore dell'iniziativa - facciamo da 
cavie ad un 'operazione che verrà 
esportata anche in Romagna e in 
Toscana: su) litorale adriatico e su 


quello versiliano. ». (I nemico da 
combattere? L’incidentalità giova¬ 
nile di cui fornisce l’dentikit nume¬ 
rica, un‘ elaborazione di Carlo Puti- 
gnano dell’lstat. « Oltre all’aumento 
delle morti si registra la crescita dei 
ferimenti giovanili: 120 mila sui 
256mila complessivi, cioè la metà. 
Non è tutto. Negli ultimi 10 anni di 
sabato e domenica gli incidenti so¬ 
no cresciuti del 30%». Certo: la mo¬ 
da di andare a ballare ha portato 
sulle strade notturne del week end, 
veri e proprie folle. Quindi, è plausi¬ 
bile che il numero di incidenti sia 
cresciuto proporzionalmente al¬ 
l’aumento del traffico. Ma gli orari e 
le cause di queste sciagure, la dico¬ 
no lunga sui moventi, spesso indi- 
pendenti, dalla densità della circo- 
’ lazione. Solo nelle ore che vanno 
dalle 23 alle 4 del venerdì e del sa¬ 
bato notte, sono morti 593 ragazzi e 
se ne Sono feriti 14541 con una per¬ 
centuale di 8,1 morti ogni 100 inci¬ 
denti, contro i 4,3 della norma. Gli 
scontri sono dunque più cruenti e 
dalle conseguenze più gravi. Del re¬ 
sto non potrebbe essere diversa- 
mente, visto che le cause prime di 
questi incidenti sono, nell’ordine, 
«l’eccesso di velocità» e «la guida 
contromano». Prevedibile corolla¬ 
rio del dato: molto spesso il condu¬ 
cente è in stato di ebbrezza alcooli- 
ca o da altre sostanze. Sorprenden¬ 
te, invece, la luttuosa hit parade 
delle provincie in cui gli incidenti 
della notte sono più frequenti: ai 
primi posti Roma, Milano, Bologna. 
Nona, in una classifica dove non 
compaiono le celebrate Rimini e 
Riccione del divertimentificio, la 
«tranquillaCuneo». 



Ragia! in discoteca Grazzam 


I dirigenti Ps: le «ronde» ri sono già, ogni sera le volanti setacciano i quartieri 


È Paolo Bocedi di Saranno 


100 agenti in strada di notte 


MATYAO MARINI 


Pignorata televisione 
a un commerciante 
che denunciò il racket 


m «NelPultìmo mese abbiamo 
arrestato 90 persone, ne abbiamo 
indagate 900 e controllate 2500: e 
questo sguinzagliando ogni notte 
circa 100 poliziotti per le strade del¬ 
ia città» dichiara, snocciolando i 
dati uno dopo l’altro, Filippo Lapì, 
primo dirigente della squadra Vo¬ 
lanti della questura. Visto che le 
ronde anticrimine servono? «Ma 
quali ronde e ronde - specifica il 
dottor Lapì - noi non facciamo nes¬ 
suna ronda anticrimine: noi faccia¬ 
mo il nOvStro lavoro».Quella che arri¬ 
va dagli uffici dell’Upg, l’ufficio di 
prevenzione generale, è l’ultima ri¬ 
sposta alla provocazione del Sap, i! 
sindacato di polizìa che ha lanciato 
ia provocazione qualche giorno fa, 
invitando i propri aderenti a fare le 
ronde nei quartieri fuori dagli orari 
di lavoro Una risposta che arriva 


dopo le condanne, quasi all’unani¬ 
mità, espresse l'altro giorno dal 
questore, dal sindaco, dal Pds, dal¬ 
ia Cgìl e da molti comitati di cittadi¬ 
ni. Insomma, il fronte del no si allar¬ 
ga ulteriormente e la polemica non 
trova un attimo dì tregua. «Macché 
polemica - si affetta a precisare La- 
pi - noi non vogliamo fare nessuna 
polemica: il nostro è solo un pro¬ 
memoria, per ricordare a chi se lo 
fosse dimenticalo il lavoro che stia¬ 
mo facendo». E difatti, senza voler¬ 
lo chiamare con paroioni roboanti, 
il lavoro c’è stato, soprattutto dopo 
la costituzione dei Sii, i servizi di in¬ 
tervento sul territorio. In un mese, 
quello di maggio, e nelle sole ore 
notturne, il servizio ha impiegato 
sulla strada 2200 poliziotti: contan¬ 
do anche quelli che sono rimasti a 
lavorare in questura, la media è di 


100 per notte. Gli interventi sono 
stati 192, gli arresti 90, le persone in¬ 
dagate circa 900 e quelle controlla¬ 
te e identificale più dì 2500 A questi 
dati vanno aggiunti quelle delle vo¬ 
lanti, che nello stesso penodo han¬ 
no arrestato quasi 200 persone e ne 
hanno indagate quasi 600 «Certo - 
ammette Filippo Lapi - alcune ca¬ 
renze rimangono» A cominciare 
da un problema sul quale tutti con¬ 
cordano: quello della legislazione, 
che troppo spesso vanifica il lavoro 
delle forze dell’ordine. E per finire 
con quello del ruolo dei commissa¬ 
riati di zona, nei quali il personale 
in servizio è molto al di sotto del ne- 
cessario.Pur partendo sempre dalla 
condanna dell’Iniziativa del Sap, 
Massimo Todisco, direttore dell 'Os¬ 
servatone di Milano, propone però 
un'analisi differente del problema 
Quella di Todisco è la denuncia 
che per fermare il degrado nelle pe¬ 


riferìe nulla è stato fatto «Milano ha 
più aree dismesse oggi che non nel 
dopoguerra - attacca Todisco - ma 
invece dì valorizzarle Formentim 
sta facendo ripulire la facciata della 
galleria Vittorio Emanuele E poi 
mancano fondi per gli oltre 60 cen¬ 
tri sociali, a Milano, unica città in 
Europa, manca un parcheggio per i 
tir e l’ostello della gioventù ha solo 
350 posti contro i 4000 di Amster¬ 
dam». Un quadro sconfortante 
«Vero - aggiunge Todisco - ed è pro¬ 
prio in questo quadro che si svilup¬ 
pa la microcnminalità» Maleuspo- 
ste 7 «O con interventi strutturali sul 
territono - conclude Todisco - op¬ 
pure sarà la secessione». La seces¬ 
sione? «Proprio così, il comitato dei 
cittadini del quartiere di Crescenza- 
go vuole promuovere un referen¬ 
dum per staccarsi da Milano e di¬ 
ventare comune autonomo E pre¬ 
sto altri quartieri Io seguiranno» 


■ Aeva denunciato coloro che 
gli chiedevano il pizzo, per questo 
subì attentati e il tentato rapimen¬ 
to della figlioletta len. perduto il 
negozio e ridotto sul lastrico, ha 
tenuto una conferenza stampa 
per spiegare come, in attesa che 
gli venga nconosciuto il diritto al¬ 
l'aiuto economico previsto dal mi¬ 
nistero per le vittime delle estorsio¬ 
ni mafiose, gli sono stali pignoiati 
il televisore e il videoregistratore 
per il mancato pagamento della 
tassa comunale sui rifiuti. È Paolo 
Bocedi, 45 anni, il commerciante 
di mobili di Saranno che collabo- 
rò anche con Tano Grasso nelle 
associazioni che combattevano il 
fenomeno mafioso, e che ien ha 
lanciato un drammatico appello’ 


«Non lasciatemi solo. Ho una bim¬ 
ba di due anni che adesso, dopo il 
pignoramento non so quando po¬ 
trà nuovamente vedere i cartoni 
animati alla televisione» Alla con¬ 
ferenza stampa ha preso parte an¬ 
che il sindaco di Saranno, Angelo 
Tettamanzi poiché apparecchio 
tv e videoregistratore sono stati se¬ 
questrati dall’ufficiale esattoriale 
perchè Bocedi non ha pagato la 
tassa comunale sui rifiuti relativa 
agli ultimi tre anni. Per tutta rispo¬ 
sta l‘ ex commerciante aveva de¬ 
nunciato il sindaco e l’ufficiale 
esattoriale che aveva eseguito il 
pignoramento. Ieri Bocedi si è det¬ 
to disposto a ritirare la querela 
contro il sindaco ma non quella 
contro l’ufficiale 


Caso Ineorvaia, il padre del carabiniere di Vimercate si appella al Guardasigilli, nuovo esposto del pool Paceiani 

«Ministro Flick, un po’ di giustizia» 


Il «pool Paceiani» si schiera con la famiglia Ineorvaia soste¬ 
nendo che il brigadiere di Vimercate, la notte del 16 giugno 
1994, fu ucciso. Il padre della vittima, hiede che il ministro 
Flick disponga una ispezione alla procura di Monza che 
avallò la tesi del suicidio, e che siano avviate nuove indagi¬ 
ni, anche riesumando la salma per verificare gli errori com¬ 
piuti a suo tempo dal perito. Dal fascicolo del «suicìdio» al 
vaglio degli esperti emergono gravi carenze investigative. 

OMVANNÌ LACCABO 


tm II «caso Ineorvaia» passa al va¬ 
glio del ministro della Giustizia, 
Giovanni Maria Flick. Giuseppe In¬ 
eorvaia, ex carabiniere e padre del 
brigadiere ucciso la notte del 16 
giugno '94 alla periferia di Vimerca- 
te, ha spedito ieri al neoguardasigil¬ 
li la richiesta di inviare gli ispettori 
presso gli uffici della procura di 
Monza per esaminare li fascicolo in 
base al quale, nell'autunno ‘94, il 
Pm avallò la tesi del suicidio e per 
accertare 1 motivi per i quali l'ufficio 
del procuratore Antonino Cusuma¬ 


no ha fatto muro di gomma alla 
istanza inoltrata lo scorso dicembre 
di riaprire le indagini. Che cosa sco¬ 
priranno gli ispettori esaminando 
quelle carte non è più un mistero 
Proprio ieri il «pool Paceiani», ossia 
l’équipe di esperti che avevano de¬ 
molito in appello l’ergastolo del pri¬ 
mo grado al «mostro di Firenze», ha 
tenuto una conferenza stampa per 
spiegare le ragioni tecniche in base 
alle quali si deduce che il brigadie¬ 
re fu assassinato «Ma non spetta a 
noi, bensì alla polizia giudiziaria, 


stabilire da chi e perchè», hanno te¬ 
nuto a ribadire l’avvocato France¬ 
sco Mongiu, che tutela la famiglia 
della vittima, e Carmelo Lavorino, 
direttore di Detective & Crime ma¬ 
gatine, che compone il pool as¬ 
sieme all’avvocato Nino Marazzi- 
ta ed ai periti medico legali e ba¬ 
listici Antonio D'Aurenzio, Silvio 
Merli e Antonio Ugolini (nsom- 
ma- la lesi del delitto, e dunque 
la richiesta di indagare ribadita 
ieri con una nuova istanza di rie¬ 
sumare il cadavere per nuove pe¬ 
rizie, esce dalla sfera intimistica 
di un padre coraggioso che vuole 
verità sulla morte del figlio, ma 
diventa un obiettivo più generale 
di giustizia sostenuto dall'analisi 
autorevole di una delle èquipes 
di studiosi di più alto prestigio E 
se la procura di Monza insisterà a 
negare le nuove indagini 7 «In tal 
caso non avrò esitazione a de¬ 
nunciare il magistrato competen¬ 
te per omissione o altro», è la re¬ 
plica decisa di papà Ineorvaia II 
quale ha già presentato un espo¬ 


sto contro il perito che a suo tem¬ 
po aveva avallalo la lesi del suici¬ 
dio Ora non solo ia perizia, ina 
l'intero fascicolo del «suicidio» 
viene contestalo dal pool Vedia¬ 
mone i principali capitoli 
1 ) La perizia contiene sei erro¬ 
ri in sole quattrodici righe Primo 
il perito scrive che Incurvala fun¬ 
geva nella destra la pistola, la 
quale invece era a dieci centime¬ 
tri dalla mano «ed in posizione 
incompatibile con il suicidio» 
Due dichiara che eia frantumato 
il finestrino antenoie smisti o, 
mentre era il destro, ossia all op¬ 
posto della direzione di tiro det¬ 
taglio «importantissimo che rende 
incompatibile la tesi del suicidio» 
Tre si attribuisce al brigadiere 
una sene di problemi (dissapori 
in famiglia c alcolismo) smontiti 
dalle risultanze Quarto sostiene 
che il colpo è stato sparato «da 
destra a sinistra, apatia al di so¬ 
pra dell'orecchio destro, < on an¬ 
damento leggermente verso latto 
e lavanti» Questa - osserva il 


pool - è la traiettoria esatta in ca¬ 
so di suicidio, ma dalle figure re¬ 
lative. tracciate dallo stesso pen¬ 
to, «emerge che il colpo è stato 
spaiato verso l'indietro», direzio¬ 
ne «incompatibile con il suicidio» 
Cinque niente tracce di «tele», la 
nucrolesione tra pollice e indice 
Quindi il brigadiere non ha spara¬ 
to, ma il medico legale non ne ha 
tenuto conto cosi come (sesto er¬ 
rore) la mancanza dei micro- 
spruzzi di sangue sulla mano de¬ 
stra d'elemento probatorio del 
suicidio» 

2) Lo stilb, ossia (esame fatto 
dal Centro scientifico dell Arnia 
sulle tracce di bario, antimonio, 
piombo evidenzia residui mim¬ 
mi. che si spiegano solo se uno 
ha usato entrambe* !< mani per 
sparai si con un fucile K inoltre, 
((levano ima sola particella sulla 
destra, e due sulla sinistra che 
non ha certo spaialo 

3) Le «carenze investigative» 
Lelenco e lungo, incomincia da¬ 
gli abiti «c Ite non sono stati ana¬ 


lizzati», mentre evrebbero potuto 
rivelare «tracce di uno o più sog¬ 
getti in auto con Ineorvaia» Co¬ 
me è noto, la famiglia ha chiesto 
invano la restituzione dei vestiti 
(giacca, pantaloni, camicia) L’o¬ 
rologio non è stato analizzato 
(era sul polso destro) Le im¬ 
piotile digitali non sono state rile¬ 
vate nè sulla pistola, nè sull’auto 
dentro e fuori II finestrino frantu¬ 
mato destro non si spiega con il 
suicidio, perchè il proiettile blin¬ 
dato con una energia cinetica di 
500 joule e con una velocità di 
367 metri al secondo non manda 
in frantumi un finestrino, ina lo 
buca soltanto II finestrino poste¬ 
riore desilo era abbassato chi è 
stato? Non certo il brigadiere 
Bossoli ia loro posizione (uno 
sul sedile posteriore, l'altra dietro 
lo schienale del sedile del pas¬ 
seggero, sulla destra, accanto al 
portello) non viene considerata 
«totalmente compatibile» con il 
suicidio Tuttavia esiste la possibi¬ 
lità dei rimbalzi 


Oggi 


Diurne (830-21): via Mazzini, 12; 
via A. Saffi, 6 (ang. Vincenzo Mon¬ 
ti); piazza Lega Lombarda, 5 (ang. 
via Bramante) ; piazza Repubblica, 
32 (ang. viale Tunisia); piazzale Ma¬ 
ciachini, 24; viale Suzzani, 239; via 
Dei Cingoli, 1 (ang. via Gallarate), 
viale Coni Zugna, 43; via Medeghino, 
27/29; Ma Dei Guameri, 24, piazza 
Lima (ang via Ozanam); viale Mon¬ 
za, 126; viale Rimembranze di Lam- 
brate, 18; via Menotti, 18 (ang. via 
Modena); viale Corsica, 42; via Cre¬ 
ma, 17; via Roncaglia, 33, via Ingan¬ 
ni, 40; via C. Dolci, 6; via Principe Eu¬ 
genio, 19 (ang. via Mac Mahon), via 
Ugo Betti, 40. 

Notturne (218.30): piazza Duomo, 
21 (ang. via Silvio Pellico) ; via Boc¬ 
caccio, 26, piazza Cinque Giornale, 
6; viale Fulvio Testi, 74; corso San 
Goltardo, 1; Stazione Centrale (gal¬ 
leria carrozze) ; corso Magenta, 96, 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1), via¬ 
le Lucania, 10: viale Ranzoni, 2, via 
Canonica, 32; piazza Firenze (ang. 
via R. pi Lauria, 22). 

Guardia medica 24 ore: tel.34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizìa 113 - Carabinieri 112/6289 - 
Vigili del luoco 115/34999 - Croce 
Rossa 3883 - Polizia Stradale 32678 

- Vigili Urbani 77271 - Emergenza 
ospedali e ambulanze 118 - Centro 
antiveleni 66101029 - Ceniro ustioni 
6444625 - Centro Avis 70635201 - 
Guardia ostetrica Mangiagalii 57991 

- Soccorso violenza sessuale (Man- 
giagalli) 57.99.55 - Guardia ostetri¬ 
ca Melloni 75231 - Guardia medica 
permanente 3883 - Pronto soccorso 
ortopedico 583801 - Telefono ami¬ 
co 6366 - Amicotell 700200 - Tele¬ 
fono azzurro 051/261242 • Centro 
bambino maltrattalo 6456705 - Ca¬ 
sa d'accoglienza della donna mal¬ 
trattata 55015519 - Telefono donna 
809221 - Ceniro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni aero¬ 
porti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 - 
Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz guasti 16441 - 
Acquedotto 4120910 - Sip 182 - Aci 
116 - Sos randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti. Linate 7380233 - 

7381313; Malpéhsa 7382131 - 
7491141. Alilalia, informazioni neb¬ 
bia 70125959 - 70125963.Ferrovie 
dello Slato, Stazione Centrale 
67500, informazioni treni: per Ge- 
nova-Ventimiglia 66984611; per Bo¬ 
logna 66984617; per Venezia 
66984624; per Como, Sondrio, Tira¬ 
no 66984626. per TorinoDomodos- 
sola 66984628. Treni in attivo alla 
Centrale 66984615. Ferrovie Nord 
85111 (informazioni 8511608), 
Alm 875495. Taxi 8585 - 8388 - 
6767 - 5251. Autonoleggio: Avis 
6981, Hertz 654929; Limousine Ser¬ 
vice 344752. 

DI NOTTE 

BENZINAI - Esso, viale Liguria 12, 
dalle 22 alle 7; piazzale Baracca, 
dalle 22 alla una. Afl», piazza Bel 
Fanti, dalle 22 alla una, viale Mar¬ 
che 32, dalle 22 alla una, piazzale 
Accursio, dalle 22 alle 7. Ip, via Noè 
10, dalle 22 alla una.Monteshefl, 
viale Certosa 228, aperto fino alle 
ore 23. .* f ' 

MERCATI 

Via Strusa, via Cnema/Piaceriza, via 
M. Pagano/largo V Alpini, via Cato¬ 
ne, via M. Aurelio, via Canaletto, via 
Albinoni, via Scheiwiller, via Agilul¬ 
fo, Gratósoglio Nord, via Curiel, via 
Val Cannobina, via Pistoia, Bonola, 
largo Boccioni/via Drago. 

PDS 

Milano - Udb Sammarchi alle ore 
21 attivo degli iscritti con Ferruccio 
Capelli della Segreteria Regionale 
Pds 

Vìzzoto * Chiusura della campagna 
elettorale amministrativa in piazza 
Puccini alle ore 20.30 festa musica¬ 
le ed incontro con i candidati della 
lista «Con la sinistra per Vizzolo» 
Segrete * Chiusura della campagna 
elettorale amministrativa alle ore 2] 
in sala consiliare per il Pds parlerà 
l’onorevole Marco Fumagalli 
Cinisello - Parco di Villa Ghirlanda 
festa dell’Unità dal 30 maggio al 24 
giugno 

Pozzo e Bettola * Festa dell’Unità 
dal 7 al 16 giugno 

Avviso - La riunione congiunta del 
Comitato Federale e della Commis¬ 
sione Federale di Garanzia già pre¬ 
vista per lunedi 3 giugno, a causa 
dei concomitanti lavori della Dire¬ 
zione nazionale del Pds in calenda¬ 
rio il 3 e 4 Giugno a Roma, è con¬ 
vocata per lunedì 10 giugno alle 
ore 18 Odg. - elezione del nuovo 
Segretario della Federazione; - va¬ 
rie ed eventuali. Sarà presente Mar¬ 
co Minniti della Segreteria Naziona¬ 
le Pds Si raccomanda la presenza 
e la puntualità 


* 
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All’asta HI i mobili realizzati dai detenuti di S.Vittore. Battitore Chiambretti 

Sedie e tavoli tutti da rubare 


Il laboratorio di serigrafia nei carcere di San Vittore 


■ «Design virtuoso ovvero Mobili 
a ruba». Èli titolo di un’iniziativa che 
coinvolge designer, architetti, per¬ 
sonaggi noti e sei detenuti del car- 
ceie di San Vittore. Tutto è comin¬ 
ciato un anno fa, quando al desi¬ 
gner milanese Alessandro Guerrie¬ 
ro è venuto in mente di rendere 
omaggio al grande progettista scoz¬ 
zese degli inizi del novecento, Char¬ 
les Rennie Macintosh Un modo di 
omaggiarlo sarebbe stato quello di 
realizzare alcuni pezzi che Macin¬ 
tosh aveva disegnato tra il 1902 e il 
1919 e che non era mai riuscito a 
produrre. Ma quali artigiani avreb¬ 
bero accolto un progetto così impe¬ 
gnativo in termini di tempo e di pre¬ 
cisione? Da qui l’idea di affidare la 
realizzazione dei 18 pezzi di Ma¬ 
cintosh alla falegnameria di San 
Vittore, ai detenuti-artigiani del 
quinto raggio. «In tutto sono sei per¬ 
sone, abbastanza giovani, intorno 
ai 30 anni», racconta Luigi Pagano, 
direttore del carcere. «Non mi piace 
parlare dei loro reati, è una cosa 
personale e non pertinente al con¬ 
testo. Ciò che mi piace dire, invece, 
è che in carcere questi uomini han¬ 
no scoperto una manualità e una 
creatività che certamente non pen¬ 
savano di avere, fi tempo qui non 
manca e il lavoro è un hobby, nes¬ 
suno li costringe a far qualcosa o a 
rispettare determinati orari e questo 
contribuisce a rendere il loro lavoro 
più piacevole».Sono ormai parec¬ 
chi i detenuti coinvolti nelle attività 
di formazione professionale orga¬ 
nizzate n collaborazione con la Re¬ 
gione I corsi sono una decina, da 
quelli di informatica a quelli di pel¬ 
letteria a quelli di xerografia. Per 
quei corsi che richiedono anche 
uno stage esterno, magari in pizze¬ 
ria o in centri di informatizzazione, 


sono necessari particolari requisiti 
giuridici che consentano la fuoriu¬ 
scita temporanea Al direttore Paga¬ 
no chiediamo se Iniziative di questo 
tipo hanno un «contro», oltre ai mol¬ 
ti «pro» ? «L'aspetto deleleno ce si¬ 
curamente e riguarda la coattività, il 
die significa che dopo aver impie¬ 
gato mente e corpo per parecchie 
ore, se vuoi riposare devi andare in 
cella La possibilità di evasione che 
h dà il lavoro svanisce, paradossal¬ 
mente, quando sei in pausa lo spe¬ 
ro che in un futuro non lontano a 
sia una proposta di legge a proposi¬ 
to, almeno con il nuovo governo 
Una legge che preveda dopo 5 o 6 


giorni di lavoro, un giorno di ritorno 
a casa A di là di questo, ì detenuti 
che lavorano, soprattutto gli artigia¬ 
ni, sono orgogliosi delle loro opere, 
e questo non è poco» 

E molto orgogliosi sono i ragazzi 
coinvolti nel progetto «Design vir¬ 
tuoso ovvero Mobili a ruba» che ve¬ 
dranno i loro 18 pezzi, tutti realizzali 
a mano, secondo le indicazioni la¬ 
sciate dallo stesso Mackmtosh, bat¬ 
tuti all’asta Battitore d eccezione 
sarà Piero Chiambretti, il quale avrà 
il «virtuoso compito» di «mandare a 
«uba» tutti ì mobili realizzati in pezzi 
unici e quindi da collezione L'asta 
sarà ospitata martedì 11 giugno alle 


ore 21 30 nell’atelier della disegna- 
tnce di gioielli Rossana Buriassi, in 
via Stradella 13 bis, mentre il giorno 
prima, il 10 giugno, i mobili saranno 
in mostra dalle ore 16 alle ore 19.11 
ricavato dell’asta entrerà a far parte 
di un fondo per la costituzione di 
una cooperativa con Io scopo di of¬ 
frire lavoro agli ex detenuti. Ma non 
è finita qui. il progetto di «Design vir¬ 
tuoso» continua e presenterà, tra 
non molto, dodici casseforti in le¬ 
gno intarsiato con combinazioni 
cervellotiche, studiate dagli stessi 
detenuti Naturalmente a prova di 
ladro (per informazioni sull’asta, 
tei 55182539). 


Bertolt Brecht 
visto e scritto 
dai bambini 



Bertolt Brecht 


■ Non solo polemiche e neppu¬ 
re solo spettacoli Mentre il polvero¬ 
ne attorno alla sua erigenda sede e 
al suo direttore artistico non accen¬ 
na a calare, il Piccolo Teatro Teatro 
d’Europa continua quello che da 
sempre è stato il suo mandato- fare 
cultura a trecentosessanta gradi. 
Ecco ad esempio, da questa sera a 
lunedì al Teatro Studio, la manife¬ 
stazione conclusiva de L’Officina 
degli Scrittori, il ciclo di incontri e 
laboratori che per tutta la stagione 
ha coinvolto numerosi allievi e pro¬ 
fessori delle scuole elementari, me¬ 
die e superion di Milano e della 
Lombardia. Curata da giuseppma 
Carutti, Roberto Graziosi e Roberta 


Zanoli, questa iniziativa del Picco¬ 
lo, alla sua seconda edizione, era 
quest’anno dedicata come il pro¬ 
gramma degli spettacoli in cartello¬ 
ne, all’opera di Bertolt Brecht, sia 
come drammaturgo che come 
poeta. Tre le fasi essenziali nel lavo¬ 
ro In primo luogo scolari e studenti 
sono stati guidati ad avvicinarsi a te¬ 
sti e poetici, poi di questi è stata 
svolta una approfondita analisi che 
in più casi ha portato anche a una 
comparazione tra versione origina¬ 
le e traduzione e a tentativi di nuove 
versioni in italiano Infine, sia ai 
bimbi più piccoli che agli adole¬ 
scenti è stato chiesto di scrivere 
qualcosa di proprio in poesia o in 
prosa, ispirandosi ai temi trattati o 
riscrivendo in modo personale testi 
brechtiani 

Sono proprio questi scritti, pro¬ 
dotti da ragazzi di diverse scuole, il 
contenuto delle tre giornate del 
Teatro Studio. Ogni giorno dalle 10 
alle 13 30 verrano letti i risultati del 
laboratono Ed ecco le quattordici 
scuole che hanno partecipato all’i¬ 
niziativa Oggi saranno letti i lavori 
degli allievi di Liceo Classico Lan- 
zone di Milano, Classico Manzoni 
di Milano, Classico Dante Alighieri 
di Latina, Liceo scientifico di Galla¬ 
rate, Scientifico Taramelli di Pavia. 
Domani sarà la volta della Scuola 
Elementare Confalonieri di Milano, 
delle Elementari di via Palermo e di 
via Pestalozzi, dell’Istituto San Pao¬ 
lo delle Suore Angeliche, della 
Scuola Media Pavoni. Infine, lunedì 
10 giugno ecco gli elaborati degli 
allievi dello Scientifico Bagatta di 
Desenzano, dello Scientifico Galilei 
di Erba, dello Scientifico Giovio di 
Como ed infine dell’Enaip di Mila¬ 
no. □ Maria Paola Cavallazzi 


Concerto reggae stasera al New Zimba, a Monza inizia la rassegna Rock Village 


Orario lungo a Cologno Monzese 


Da Buming Spear agli Skiantos 


DIEGO f 

■ È uno dei nomi classici del reggae, uno di 
quei personaggi dalla camera ultraventennale e 
dalla popolarità internazionale. E che, col passar 
del tempo, non ha perso la voglia di portare m giro 
per il mondo un messaggio di pace e libertà. Ecco 
perchè uno spettacolo di Buming Spear è sempre 
una buona occasione per ascoltale del sano reg¬ 
ger e danzare su quel ritmo inconfondibile in le¬ 
vare. Del resto Buming Spear, stasera in concerto 
al New Zimba (ore 22, lire 30.000, per informazio¬ 
ni te!. 58102766), sembra in un particolare stato 
di grazia. Il suo ultimo album, Pasta Business è 
stato nominato per i Grammy Awards nella ca¬ 
tegoria «miglior album reagge» del 1995 e i suoi 
concerti riscuotono consensi un po’ ovunque 
Chi, invece, preferisce le «vibrazioni positive» 
del nuovo rock italiano può saggiare le antici¬ 
pazioni del festival Atezzo Wave in un paio di 
serate organizzate presso la sede dell’ex Ospe¬ 
dale Psichiatrico Paolo Pini (via Ippocrate 45) 
Stasera suoneranno Ritmo Tribale, Ottantollo- 
tasti, Scisma e Mag Meli Domani toccherà a La 
Crus, Aftethours, Famiglia Rossi e Neivitesi I 
concerti inizieranno alle 21, l’ingresso è libero 
Al Canguro di San Colombano al Lambro 
(ore 22, ingresso libero) si esibiranno invece i 


ÌRUGINI 

Ramblas, giovane band di rot k-pop alfitaliana 
che ha da poco pubblicato l’album d esordio 
Viaggiando 

Infine, grande rock a Monza sotto una tenda 
gigante e con tanti concerti a mgiesso libero 
Parte stasera Rock Vi Unge Europa, un'iniziativa 
organizzata dall’Assessoi alo alla Cultura di 
Monza e da Lilium Produzioni In programma 
u sono ben diet i giorni di spettacoli e socialità, 
all’interno di un teatro tenda allestito a Monza 
fra viale Stucchi e viale Sicilia, vicino allo Sta¬ 
dio Brianteo II cartellone e invitante stasera 
(ore 21 ) debutto con note di folk rabbioso e 
contaminato <. on Lou Dalfin e II parto delle nu¬ 
vole pesanti mentre domani ci saranno gli im¬ 
marcescibili Skiantos, padn del rock demenzia¬ 
le 

Da non perdere anche le serate con Pro- 
zac + (domenica). Marlene Kuntz e The Failu- 
res (il 12). Aliica Unite e Oica (il 14, unico 
spettacolo a pagamento, lue 10000), Statuto 
(il 15) e Rosso Maltese (il 16) Ci saranno, 
moltie bai, barena, tavola fredda e calda E 
per gli stakanovisti del pallone, non mancherà 
uno schermo gigante per seguire i campionati 
europei di cale io 



Gli Skiantos domani a Monza 


La biblioteca 
apre di sabato 


m «Se 12 ore e mezza vi sembran 
poche, provate voi a lavorar. ». I di¬ 
pendenti non si sono fatti spaventa¬ 
re dall’idea di tenere aperta più a 
lungo la biblioteca comunale di 
Cologno Monzese e, con un poten¬ 
ziamento di organico di soie due 
persone e un sistema di turnazione 
ben congegnato, l’orano per il pub¬ 
blico è passato dalle 30 ore di pri¬ 
ma alle 42 ore e mezza attuali. Con 
grande soddisfazione della popo¬ 
lazione e con comprensibile orgo¬ 
glio degli impiegati, lodati da tutti. 
In ventà è fondamentalmente que¬ 
stione di una migliore gestione del¬ 
le risorse- ogni addetto infatti conti¬ 
nua a fare le sue trentasei ore. «L’in¬ 
cremento dell'orario dell’apertura 
della biblioteca - spiega l’assessore 
alla Cultura, Mauro Madella - si 
iscrive m una direzione di potenzia¬ 
mento e valorizzazione del servizio 
Esso amplia ulteriormente le occa¬ 


sioni di utilizzo della biblioteca, in 
particolare per i cittadini che lavo¬ 
rano, magari fuori Cologno, ed 
hanno difficoltà a passare dalla bi¬ 
blioteca entro le sei del pomerig¬ 
gio». La biblioteca sarà aperta tutti i 
pomeriggi dalle 14 alle 19 e marte¬ 
dì, mercoledì e venerdì mattina, 
dalle 9 alle 12 30. Il sabato l’orario 
sarà 9-12,14-18. Inoltre la fonoteca, 
che sarò aperta tutti i pomeriggi e il 
sabato con lo stesso orario della bi¬ 
blioteca, effettuerà anche il prestito 
a domicilio dì compact disk, scelti 
tra un’ampia collezione di titoli. 
«L’iniziativa rappresenta anche un 
piccolo regalo di compleanno alla 
biblioteca, che compie vent’anni» 
prosegue Madella Per festeggiare 
la ricorrenza e la più lunga apertu¬ 
ra, domani pomeriggio alle ore 16 
(piazza Mentana 1 ), sarà offerto ai 
partecipanti un aperitivo. 

□ RicSta. 


Il ciclo inizia il 13 giugno 

Da Kerouac a John Cage 
Incontri ravvicinati 
tra musica e letteratura 


Museo tecnica 
sabato sera 
gran festa 
per II mare 

«L'uomo e il mare» è il nome del 
dipartimento del Museo Civico 
Navate Didattico del Comune di 
Milano che rimarrà 
straordinariamente aperto sabato 8 
giugno, dalle ore 18.30alle 22.30, in 
una serata tutta dedicata al fascino 
storico del mare. Nel padiglione, che 
si trova all'interno del Museo 
Nazionale della Scienza e della 
Tecnica «Leonardo da Vinci» di via 
San Vittore 21, le grandi navi e i pezzi 
storici si rianimeranno con effetti di 
luci e suoni destinati a ricreare tutta 
la suggestiva atmosfera del mare. Il 
pubblico potrà toccare con mano, 
curiosare, ascoltare dalla viva voce 
dei protagonisti gli episodi che 
hanno fatto la storia della Marina, gli 
aneddoti, i segreti e le leggende di 
uomini e navi. 

La serata è stata resa possibile dalia 
collaborazione delle associazioni 
volontarie ANMI (associazione dei 
marinai d’Italia), AMINAV 
(associazione amici Museo Navale), 
Milano Pulita e ATI (Amici Ferrovie 
Italia). Ingresso gratuito. 


Astronauti 
e scolari 
Domani 
a tu per tu 

Astronauti a tu per tu coi bambini. 
Sabato 8 giugno, al Museo Nazionale 
della Scienza e della Tecnica 
«Leonardo da Vinci» i ragazzi delle 
scuole milanesi potranno incontrare 
gli astronauti Thomas Reiter e 
Maurizio Cheli. Il primo, tedesco, ha 
partecipato alla missione sulla 
stazione spaziale Mir, rimanendo in 
orbita per 135 giorni. L’italiano, 
tenente colonnello delle Forze 
Armate, ha preso parte all’ultima 
spedizione dello Shuttle. L'incontro è 
stato reso possibile dalla 
collaborazione tra la rivista «Giovani 
Marmotte» della Walt Disney Italia, 
l’Esa, Agenzia spaziale europea e 
l'associazione Italian Space Society. 
Oltre a rispondere alle domande dei 
partecipanti gli astronauti 
presenteranno un filmato dì 20 
minuti ciascuno, descrivendo le 
missioni, All'incontro prenderà parte 
anche il dottor Franco Bonacina che 
parlerà dell'Agenzia spaziale 
europea. Appuntamento domani, 
dalle ore 10 alle 12, nella Sala delle 
Colonne, via San Vittore 21. 


■ Un interessante ciclo di incon- 
tu è oigani/vato dall Istituto Supciio- 
re di Musicologia, presieduto dal cu¬ 
lli o Luta Ceri Inani una serie di in- 
( ontn tra discipline diverse musica e 
lette* attira m tcsla Si inizia il 13 giu¬ 
gno ( nella sede del) assot (azione in 
Piazza Luna 1, ore 18), t on laconfe- 
lenza-i onccrto su Jack Keiouac, in¬ 
titolata «Mexico uty blues», nella 
quale testi dello scrittore amencano 
saianno incastonati in celebri brani 
di iazz, eseguiti dal gmppo di Laura 
Moja, con 1 ottimo Marco Bnost hi al¬ 
la tromba, Tito Mangiala)*) al con¬ 
trabbasso e Fdbnzio Bernasconi al 
piano II 15 (presso Gli Amici del 
Loggione via S pellieo 6, oie 16), 
conferenza t on ascolti dt Lue a Cer- 
ehiun sull opera «Tieemonisha» di 
Scott Inphliu II 18giugno (sedeore 
18 ) Frani « > Meli, docente dt ledei a- 
tuia Ameni ana «ilio IULM, parlerà di 
iChicago» Il 19, sempre in sede (ore 


18 ), viene presentato il recente stu¬ 
dio di Michele Porzio sul composito¬ 
re John Cage «Metafisica del silen¬ 
zio John Cage, l’Onente e la nuova 
musica» saranno presenti l’autore e 
l'editore Mario Maffi, docente di Let¬ 
teratura Americana alla Statale, terrà 
il 20 giugno (ore 18), una conferen¬ 
za su «New York» il 21 sarà invece 
Michele Straniero a parlare del tema 
«Torino e la musica» Chiude il ciclo, 
il 22, presso Gli Amici del Loggione 
( ore 16), ancora Luca Cerchian con 
una conferenza ascolto dell’opera 
«Porgy e Bess» di Geroge Gershwin, 
in scena al Teatro Alla Scala Quello 
di musica e mondo urbano è un te¬ 
ma assai interessante e di cui si di¬ 
scute Da segnalare, a questo propo¬ 
sito, è il bel volumetto di Felice Lipe- 
ri, «l.e città sonore, realtà urbana e 
produzione musicale», recentemen¬ 
te edito da Costa e Nolan 

□ Alberto Riva 


Buenos Aires 
Il ritorno 
del perduti 
mestieri 

Artigianato per le strade. 22 artigiani 
lombardi, espongono questa sera i 
loro lavori in Corso Buenos Aires. La 
manifestazione si intitola «I mestieri 
perduti» e si svolgerà dalle 19.30 a 
mezzanotte, nel tratto di strada 
antistante la galleria Puccini. «Non 
esporremo solo gii oggetti- sottolinea 
un artigiano del vetro soffiato -ma 
soprattutto la cultura che ci sta dietro. 
Quel che manca nella nostra città, à 
soprattutto la possibilità di far 
conoscere ai giovani il nostro 
mestiere». Nel corso della 
manifestazione gii aifiglanidaranno 
dimostrazione del loro lavoro. L'idea è 
venuta ai gestori della discoteca Tight, 
in Galleria Puccini, che ospita parte 
delia manifestazione. E gli artigiani 
l'han presa al balzo. Una nuova legge, 
fa 112 - spiegano -ha tolto loro la 
possibilità di esporre e vendere i loro 
prodotti nelle strade: ora ci vuole 
anche la licenza da ambulanti, troppo 
costosa e troppo difficile da ottenere. 
Gli organizzatori infatti hanno avuto 
difficoltà ad ottenere i permessi 
necessari alla manifestazione. 


Danceforum 
danza benefica 
In scena 
al Nazionale 

È dedicato all'A.L$.M., l'Associazione 
italiana Sclerosi Multipla, lo 
spettacolodi danza che va in scena 
questa sera alle 21 al Teatro 
Nazionale. Si chiama «Il basket dei 
sogni» e lo presenta Dancefonim con 
le coreografie e la direzione artistica 
di Elena Cianflone. Anche se in scena 
vedremo giovani allievi che hanno 
frequentato i corsi di Dancefonim 
non si tratta di un saggio perchè lo 
spettacolo non è una verifica di 
tecniche acquisite, ma un progetto 
per cui gli allievi hanno lavorato in 
tutte le fasi dell'allestimento, dal 
design delle luci alle scene e ai 
costumi, e in cui ciascuno di loro ha 
posto la propria creatività 
coreografica. La didattica di 
dancefonim prevede infatti che gli 
allievi sviluppino un linguaggio 
personale, attraverso lo studio non 
solo della danza ma di altre discipline 
complementari, quali musicoterapia, 
biodanza, espressione vocale, e 
rebirthiitg. 

Per prenotazioni telefonare al 
48007700. 


Agenda 

UNIVERSITÀ. Per gli incontri per 
l’onentamento e una migliore or¬ 
ganizzazione degli studi universi¬ 
tari, alla biblioteca nonale Tibaldi, 
di viale Tibaldi 41, alle ore 20 45 si 
parlerà del tema «Dal liceo all’Uni¬ 
versità». Ingresso libero 
VIDEO ART. Al Café Atlantique di 
viale Umbria 42 si inaugura «du¬ 
ne», la mostra video di artisti con¬ 
temporanei provenienti da Giap¬ 
pone, Germania, Usa, Olanda, Al¬ 
bania, Inghilterra, Grecia, Svizzera 
e Italia. Orari 12.30 - 15 e 19 - 2, 
chiuso il lunedì e sabato a mezzo¬ 
giorno, dal 7 al 16 giugno 
MUSICA DA CAMERA. Per i concerti 
alia Palazzina Liberty di Largo Ma¬ 
rinai d'Italia, l’Orchestra da came¬ 
ra Milano Classica ospita l’Ensem¬ 
ble Aglaia, un gruppo musicale 
che si è specializzato nell’esecu¬ 
zione di opere rare di compositori 
dal primo barocco fino al classici¬ 
smo. Due violini, una viola e un 
violoncello per musiche di Mozart 
e Bach. Posto unico 20 mila lire 
(ridotto 13 mila) 

LEONCAVALLO. In occasione del 
quinto anniversario della libera¬ 
zione dell’Eritrea, al centro sociale 
Leoncavallo, si terrà una giornata 
di celebrazioni Dalle 18 (mostra 
fotografica), alle 20 (cucina eri¬ 
trea) , alle 23 (concerto del grup¬ 
po m usicale eritreo «Lions band») 
architettura. Una riflessione a 

partire dal volume «Movimento di 
studi per l’Architettura, 1945-1961» 
di Matilde Baffa, Corinna Morandi, 
Sara Protasoni e Augusto Rossari 
(Editori Laterea) con gli autori e 
l’introduzione di Cesare Stevan, 
preside della facoltà di Architettu¬ 
ra e Antonio Acuto, direttore del 
dipartimento dì progettazione del¬ 
l’Agricoltura Presso il Palazzo del¬ 
la Triennale, viale Alemagna 6, al¬ 
le ore 15. 

1AZZ. All’interno della rassegna vi¬ 
deo-musicale «Jazz, soul & blues» 
al centro sociale Garibaldi, dop¬ 
pio appuntamento, alle ore 21, 
«Let’s gel lost», film biografico sul 
trombettista americano per la re¬ 
gia del fotografo Bruce Weber Al¬ 
le 22.30 concerto di «Omar & thè 
magic rooster», basso, chitarra, ai- 
pa e batteria. In corso Garibaldi 
89/B. 

EXTRACOMUNITARI. Presso la sala 
Napoleonica dell’università degli 
studi, via S. Antonio 12, si svolgerà 
il convegno intemazionale «Impa¬ 
rare errando» sulla formazione 
professionale degli extracomuni¬ 
tari in Europa. I lavori si terranno 
oggi e domani: concluderà il mini¬ 
stro de) Lavoro, Tiziano Treu Per 
ulteriori inforni azioni, 02- 
86460714. 

ATTORI. Venerdì e sabato, alle ore 
21 presso la sala del Teatro Offici¬ 
na di via S. Elembardo 2, saggio 
del primo anno del corso di for¬ 
mazione «il mestiere detrattore», 
tenuto da Massimo De Vita. In¬ 
gresso libero con prenotazione al¬ 
lo 02-2553200. 

AMBIENTE. Dalle scuole di Novate 
un contributo al dibattito sull’am¬ 
biente, la città e dintorni: incon¬ 
tro-dibattito sull’emergenza rifiuti 
con l’assessore provinciale all’Am¬ 
biente Renato Aquilani. Nella sala 
consiliare de! Municipio di Novate 
Milanese, via 1° maggio 7. 

CALCIO & SOLIDARIETÀ. Alle 21 la 
nazionale sport e spettacolo af¬ 
fronterà i dipendenti comunali di 
Trezzano sul Naviglio L’incasso 
verrà devoluto alla comunità croa¬ 
ta di Buje (gemellata con Trezza¬ 
no), al Gru.P.I.H.F. (associazione 
che si occupa di disabili) e alla 
locale Croce Verde. La partita si 
terrà nel campo «Luigi Fabbri» di 
viale Europa di Trezzano sul Navi¬ 
glio. Parteciperanno personaggi 
notissimi dei mondo dello sport e 
dello spettacolo Estrazione di ric¬ 
chi premi Biglietti adulti 10 mila 
lire e bambini fino a 12 anni 5 mi¬ 
la. 

CONCERTO. Alle 21 al teatro S An¬ 
na di via F Albani 56 (zona Lot¬ 
to), si tiene un concerto vocale¬ 
strumentale del duo pianistico Bo- 
nardi-Zullo con la partecipazione 
dei cantanti Kim Hea Ran (sopra¬ 
no), Oh Hyun Mi (soprano), 
Kang Ho Sung (tenore) e Lee Jin 
Won (baritono), dalla Corea del 
Sud. Il prezzo del biglietto d’in¬ 
gresso è di lire 12 mila. 
FOTOGRAFIA. L'Associazione cul¬ 
turale Bollate Jazz Meeting, in col¬ 
laborazione con l'Assessorato alla 
Cultura del Comune dì Bollate, 
propone una mostra (olografica di 
Carlo Verri dal titolo «Estivai jazz», 
composta da immagini di musici¬ 
sti ospiti della rassegna che ogni 
anno si svolge a Lugano in piazza 
della Riforma Nella sala esposi¬ 
zioni della nuova biblioteca civica 
di Bollate, in piazza dalla Chiesa, 
da oggi al 22 giugno. Dal lunedi al 
venerdì, 9 - 19.15, sabato 9 - 18; 
ingresso gratuito. 
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BICICLETTATA Nel 1136 dei monaci provenienti dal 
monastero di Monmond in Borgogna fondarono nella 
valle del Ticino l’Abbazia di Morimondo 11 Circolo 
Quadralo (lei. 877410) vuole ripercorreie quelle stra¬ 
de Domenica 9 giugno la «IV biciclettata annuale» par¬ 
tirà dalla stazione di Porta Genova (ore 9) a Milano 
per giungere a Morimondo 55 chilometn in tutto, 
pranzo al sacco, rientro previsto intorno alle 19 li tutto 
per 3000 lire 

IMMERSIONE Chi non sogna di entrare nel gutnness 
dei primati 9 Basta essere dei subacquei (con brevetto) 
ed è cosa fatta La Compagnia dei Viaggiatori (tei 
3492951) organizza il tentativo di «Immersione più nu¬ 
merosa» domenica 23 giugno a Porto Azzurro, Isola 
d’Elba Presentarsi muniti di attrezzatura e brevetto fra 
le 7,30 e le 8,30 del mattino alla reception sub del Di- 
vmg Centre «Due passi nel blu» di Porto Azzurro. Alle 
10,30 tutti insieme sottacqua per il nuovo record 
CICLORADUNO. Il 9" Cicloraduno Nazionale della Fiab 
(Federazione Nazionale Amici della Bicicletta) si terrà 
a Milano dal 27 al 30 giugno, organizato da Ciclobby 
(tei. 3313664) Il programma prevede, una gita alla 
Certosa di Pavia; due escursioni treno+bici, sul lago 
Maggiore e sull’Acida; l'ultimo giorno ci sarà una visita 
ai monumenti di Milano. 11 termine per le iscnziom è 
oggi 

ADDA IN CANOA Nei giorni i6 e 17 giugno l'Associazio¬ 
ne Italiana Canoa Fluviale (tei 2576638 o 2841066) 
organizza la discesa del fiume Adda superiore e del 
Mera, su tratti a scelta dei partecipanti 
IN SALITA Ciclobby (tei 3313664) ha in programma 
per domenica 9 giugno un' impegnativa escursione In 
treno (partenza dalla Centrale di Milano) si raggiunge¬ 
rà Bergamo e da lì via in bicicletta. Selvino, Fornellino 
di Bianzano e il colle del Gallo le asperità che si incon¬ 
treranno, Colazione al sacco in tratlona Ci vogliono 
buona preparazione e bici da corsa per il percorso di 
circa 110 chilometn (40 in salita) Iscrizione lire 
20 000 (15 peri soci). 

COLF 11 CUS Milano (tei. 76022425) propone a stu¬ 
denti e non, corsi completi per imparare a giocare a 
goll in sole 5 ore. Lezioni pratiche e teoriche al Golf 
Club «Le Rondini» di Noverasco vicino a Opera. La 
quota (dalle 98 alle 143,000 lire) comprende 5 ingres¬ 
si giornalieri al campo pratica, una tessera da 510 pal¬ 
line e il noleggio dell'attrezzatura. 

SCI. Dal 14 al 16 giugno, l'Uisp Lega Sci di Milano, pro¬ 
pone un week-end sulle nevi dello Stelvio. Per i parte¬ 
cipanti, skipass scontati e possibilità di provare snow- 
tmard. Informazioni al 2613674 o 55017755 
IDROSCALO Per i ragazzi delle medie inferiori, dal 17 
al 5 luglio, oppure dall’8 al 26 luglio, si svolgeranno 
due campus per acquisire le tecniche di navigazione a 
vela, di vogata e di conduzione di una canoa. Lezioni 
dal lunedi ai venerdì, 9,30-16,30 (lire 400,000), Iscri¬ 
zioni presso la Lega Navale Italiana (tei 58314058) e 
il Circolo Kajak Canoa (tei. 7560379) 

SPORT ESTREMI A S. SIRO. Fino al 4 di agosto S Siro si 
trasforma nel villaggio degli s'port estremi. Bungee 
Jumping, il salto con l’elastico dal 3" anello dello Sta¬ 
dio; Bungee Running, il gioco con l’elastico per i più 
piccini; Air Diving, l’altalena posta a 30 metri d'altezza, 
l’roe Climbing, la parete per arrampicata sportiva, Bo¬ 
dy Fly, la simulazione di lancio in caduta libera e ba¬ 
sket. A S.Siro tutti i giorni, tranne il lunedi, dalle 20 in 
poi Domenica dalle 16 □ Luca Ferrari 


GRAN FESTA DEILE CASCINE - Cascine Orsine - Bere- 
guai do (Pv), Siamo in una delle pi ime strutture agri¬ 
colo che decide di riconvertire la produzione- da 
vont’anni, si sono eliminati pesticidi e concimi chimi¬ 
ci, e si pratica un’agricoltura rigorosamente biologi¬ 
ca Domenica sì mostrano i frutti- alle 10, una breve 
spiegazione sul lavoro che si è portato avanti per due 
decenni Alle 13, pranzo coi prodotti biodinamici 
della cascina. Il pomeriggio, canzoni popolari del 
Coro della Zelala, e, dalle 15.30, incontro con gli 
esperti sugli alimenti vitali e sui metodi di analisi con 
campioni Visivi e comparazioni Gran finale con bal¬ 
lo sull’aia 

RADIANT - Novegro, parco esposizioni. Dedicata ai 
patiti della valvola d’antiquariato, ma anche del mi- 
crochip borsa di scambio di apparecchi e apparati 
eleltronìea, ricetrasmissioni. telecomunicazioni, com¬ 
puter e corredi-kit per autocostruzioni Per vendere, 
comprare e rendersi conto delle ultime novità sul 
mercato, per «attrezzare» il personal di casa o arriva¬ 
re in Australia con il Cb montato sulla macchina Al¬ 
la manifestazione si affianca «Astron», un mostra- 
convegno dì Astronomìa e astronautica. Domani e 
dopodomani, dalle 9 alle 18.30. □ Michela Andreoh 


m II cremasco, che inizia 25 chi¬ 
lometn ad est di Milano, è un terri¬ 
torio complelamente pianeggian¬ 
te compreso tra i fiumi Adda e 
Oglio, con una fionda agncoltura, 
ricco di testimonianze storiche ed 
emergenze architettoniche. È 
dunque un territorio particolar¬ 
mente adatto ai cicloturismo. Le 
gite consigliabili sono davvero 
molte Questa volta si propone un 
itinerario a sud est di Crema, com¬ 
preso tra il canale Vacchelli e il fiu¬ 
me Serio, che con un percorso re¬ 
lativamente breve permette di col¬ 
legare alcuni monumenti rinasci¬ 
mentali di grande pregio. Con il 
treno si parte da Milano Centrale 
(ve ne sono diverei che consento¬ 
no il trasporto delle biciclette: 6.30 
- 7 20 - 8 05 - 8 20 ) e si scende a 
Lodi dove si prende la statale per 
Crema girando quasi subito a de¬ 
stra a Codilana, proseguendo per 
Prada, Ronchi, Capergnanica fino 
ad arrivare a Crema che si attraver¬ 
sa 

Stando sulla pista ciclabile di 



Crema, pedalata rinascimentale 


LUIGI RICCARDI 


viale di Santa Maria si costeggia il 
muro del brolo (giardino con al¬ 
beri ornamentali e da frutta ) di 
villa Negritella (neoclassica) e 
quasi subito sullo sfondo appare 
la splendida rotonda della basilica 
di Santa Maria della Croce, tipica 
architettura rinascimentale lom¬ 
barda. L’interno è affrescato: in sti¬ 
le rinascimentale nella parte bas¬ 
sa e in stile barocco nella parte al¬ 
ta. Interessanti le cappelle e, a 
fianco della basilica, l’imponente 
ex monastero dei Carmelitani. Si 
consiglia di entrare nel vicino anti¬ 
co borgo di Porta Pianego e di da¬ 
re uno sguardo al villino Acerbi, 
alla villa Tensini-Labadini e, poco 
più avanti in direzione di Bergamo 
uscendo appena dalla strada sulla 
destra, alla villa Zaghen 

Ritornare verso il centro, sotto¬ 
passare Porta Seno e dirigersi in 
Piazza Duomo che è tutta da visi¬ 


tare: Duomo al centro; palazzo 
Comunale e Torrazzo sul lato 
ovest; palazzo Vescovile, palazzo 
Pretorio e torre Guelfa con il leone 
di San Marco, sul lato nord, e poi 
la cortina di belle case del cinque¬ 
cento sul lato sud Di monumenti 
da visitare a Crema ce ne sono 
tanti altri: segnaliamo i palazzi 
Benzoni-Martini, Vimercati-San- 
severino, Marazzi, Premoli e Temi, 
il Campo di Marte a ridosso delle 
Mura Venete, il chiostro di S.Ago- 
stino 

Uscire dalla città passando 
nuovamente per Porta Serio e 
prendere via Cadorna seguendo 
la direzione per Inzano. Poco do¬ 
po, sulla sinistra, si trova il santua¬ 
rio della Madonna della Pallavici¬ 
na. Proseguire per Inzano, Fiesco 
e Castelleone prima del quale, sul¬ 


la destra si accede alla magnifica 
costruzione di S.Mana in Bressoro. 
La chiesa rinascimentale (XV 
sec.), a croce greca con cappelle 
in corrispondenza ai quattro punti 
cardinali, è splendidamente affre¬ 
scata. Il portale è incotto precedu¬ 
to da un leggero pronao su colon¬ 
nine. Dalla chiesa, piegando un 
po’ a destra, parte una stradina 
sterrata che, superato il passaggio 
a livello, conduce al cinquecente¬ 
sco santuario della Madonna del¬ 
la Misericordia in mezzo al verde e 
in posizione defilata rispetto alla 
Paullese. La chiesa è a croce latina 
con alto tiburio poligonale Molto 
piacevole e geometrico è il dise¬ 
gno in cotto, di gusto nnascimen- 
tale, sulle pareti interne. Attraver¬ 
sata la Paullese si entra a Ripalta 
Arpina in un ambiente naturale di 


notevole suggestione seguendo | 
una piacevole strada sull'argine 
del Serio e in fregio alla roggia Pal- 
lavicina. Lungo questa strada, pri¬ 
ma di Ripalta Vecchia, si incontra 
al termine di un bel muro di matto¬ 
ni, l’antico santuario del Marzale 
(XIV sec.) 

Proseguendo si entra a Crema 
dove, da piazza delle Rimembran¬ 
ze si prende l’ormai noto viale di 
S.Maria per arrivare alla stazione. 
Il treno per Treviglio parte alle 
16 53, qui si cambia prendendo la 
coincidenza per Milano Centrale 
dove si arriva alle 18.20. 

Tipo di escursione: Bici più treno 
Bici consigliata: qualsiasi 
Distanza: 60 chilometri 
Profilo: pianeggiante 
Fondo stradale: asfalto, ad ecce¬ 
zione di un breve tratto sterrato 
ma in buono stato. 


Sulla via Priula da Albaredo al San Marco 


■i Si parte dalla Valtellina, ci si 
affaccia sulla provincia dì Berga¬ 
mo. attraversando un bosco popo¬ 
lato da caprioli è questa la gita che 
proponiamo oggi Quattrocento 
anni fa la Repubblica di Venezia si 
trovò nella necessità di disporre, sia 
per ragioni commerciali che per 
motivi strategici, di una sicura via di 
collegamento che unisse Bergamo 
con la Valtellina e di qui con il can¬ 
tone svizzero dei Grigioni Fu così 
che nel 1592 l’allora podestà di ber- 
gamo Alvise Pnuli ricevette l’incari¬ 
co di realizzare la costruzione della 
strada che da lui prese, e tuttora 
conserva, il nome di via Priula. 
L'antica strada, concepita per il 
transito di truppe e cariaggi, fu in 
seguito parzialmente riattata, in 
parte invece si ridusse a semplice 
sentiero di transito locale, una volta 


venuto meno lo scopo originano. 
Ma il tracciato è rimasto immutato, 
e in alcuni tratti la strada è tuttora 
quella in funzione nei pnmi decen¬ 
ni del Seicento. 

La parte più interessante della 
via Priula, dal punto di vista escur¬ 
sionistico, è quella che da Albare¬ 
do in Valtellina, raggiunge il Passo 
San Marco, cioè la quota massima 
(carta Kompass 105). Albaredo è 
collegata da linee locali di pullman 
con Morbegno, a sua volta raggiun¬ 
gibile facilmente da Milano con la 
linea ferroviaria Miiano-Sondrio 
Segnaliamo i treni diretti delle 6,15 
e delle 7,15, entrambi con partenza 
dalla Stazione Centrale e con arrivo 
a Morbegno rispettivamente alla 8,- 
12 e alle 9,10 Per il ritorno, si può 
contare sul diretto delle 18,31, che 
arriva alla Centrale alle 20,30 Per 


gli orari dei pullman, soggetti a va¬ 
riazioni stagionali, è opportuno in¬ 
formarsi al 0342/613132. Ed ecco¬ 
ci al percorso oltre mille metn di 
dislivello, per un tempo comples¬ 
sivo di sette o otto ore di cammino 
Il sentiero, fino ai Passo San Marco, 
è contrassegnato dal segnavia n. 
11. Ad Albaredo, m. 898, si imboc¬ 
ca una vecchia stradina acciottola¬ 
ta riconoscibile accanto alla chie¬ 
sa parrocchiale. Ben presto ci si 
trova ad attraversare npidi prati so¬ 
spesi sul fondovalle, fino ad amva- 
re alla chiesetta della Madonnina 
delle Grazie, m. 1157. Di qui la stra¬ 
da scende nelle Valle Pedena, la 
attraversa con due ponticelli, quin¬ 
di risale verso il panoramico Dosso 
Chierico. In seguito si addentra in 
un fitto bosco, dove con un po' di 
fortuna è possibile incontrare 


qualche capriolo, per sbucare poi 
sui pascoli della Valle d'Orta, che 
risale a rapidi tornanti Superata la 
casera d’Orta Vaga, m 1694, si 
prosegue tra i pascoli della Valle 
del Bitto e si giunge all' «ometto», 
diminutivo che designa in realtà 
un grande cippo in muratura, se¬ 
gnale di confine tra le province di 
Sondrio e Bergamo. La strada si di¬ 
rige ora verso verso ia Cà San Mar¬ 
co e verso il passo, che con la sua 
quota di 2026 metri costituisce il 
valico più basso e quindi più prati¬ 
cabile di tutte le Alpi Orobie Dal 
passo San Marco si ridiscende per 
la stessa via di salita 
A cura del circolo Arci il Quartiere, 
via Amadeo 29, telefono 718291. 
Per mfoimaziom telefonare in se¬ 
de i/ mercoledì dalle 21 alle 22, e 
il giovedì dalle 21 alle 23. 


IPPODROMO. II Teatro del Buratto organizza al cen¬ 
tro della pista del galoppo deH’lppodromo di San 
Siro il laboratorio di Giocoteatro, a partire dalle 

15.30 L’ingresso costa 7mìla lire, gratis per i bimbi 
sotto i 13 anni. 1 piccoli possono provare l’ebbrezza 
di un breve giro sui pony basta una piccola offerta 
all'Annfas 

PARCO GROANE La cooperativa Kome propone un 
altro fine settimana all’insegna del divertimento 
ecologista: domani a partire dalle 15,30 (fino alle 
18 30) e domenica a partire dalle 14,30 (fino alle 
19.30) ripartono i laboratori creativi di «Cicli e rici¬ 
cli» per bimbi e adulti. Si gioca e si crea con carta, 
stracci e bottigliette per apprendere le leggi della 
natura e della vita del parco L’appuntamento è alla 
Casetta delle Groane. la partecipazione è gratuita 
COLONIA ESTIVA. La Comuna Baires Agorà Club di 
via Favrelto 11 organizza «La stiva dei Pirati», colo¬ 
nia estiva milanese per bimbi e ragazzi dai 5 ai 12 
anni Dal 17 al 12 giugno, dalle 9 alle 17 racconto e 
creazione dì fiabe e fumetti, laboratori dì cromo¬ 
grafia, costruzione di burattini, cucina artigianato e 
video commentati insieme Le quote sono da con¬ 
cordare a seconda delle esigenze, per informazioni 
telefonare al 4223190. 

BURATTINAI. Il Comune di Cologno Monzese orga¬ 
nizza per domenica, dalle 10, la prima rassegna 
nazionale di giovani burattinai. Dopo la presenta¬ 
zione delle compagnie a Villa Casati (ore 10), alle 

10.30 avranno inizio gli spettacoli nel cortile di Vil¬ 
la Casati, e nei parchi di via Toti, via Papa Giovanni 
XXI11, via Galvani, piazza XI Febbraio, piazza Gine- 
strino, viale Lombardia. Un’altra tornata di spetta¬ 
coli avrà inizio alle 15, una terza alle 16, una quarta 
alle 17, l'ultima alle 18 

RICAMO. Per piccole romantiche, dai 9 ai 14 anni, il 
«Giardino dei punti» di via Cappuccio 18 organizza 
un corso di ricamo e di pizzo al tombolo Le lezioni 
iniziano nella seconda settimana di giugno, e quin¬ 
di bisogna telefonare subito all’8054787. 

VELA. Vivere la vela offre corsi per bambini e ragaz¬ 
zi: come imparare ad andare sulle derive, all’Idro¬ 
scalo. Per informazioni chiamare il 33600180 
VIMERCATE. Per 15 giorni sarà «La città dei ragazzi»: 
domani e domenica presso villa Gussi e l’audito¬ 
rium della biblioteca ci sarà lo spazio scuola con 
mostre dei lavori realizzati nelle scuole materne ed 
elementari vimercatesi. Sempre domani in piazza 
Castellana alle 15,30 cominciano le rappresenta¬ 
zioni teatrali dei ragazzi delle scuole del distretto 60 
per il progetto Teatro Scuola. Dalle 9 alle 11,30 al 
piazzale del centro Omnicomprensivo c’è l’annuale 
«camminata scolastica» lungo i sentieri del parco 
Molgora; alle 15 in piazza Unità d’Italia spettacolo 
acrobatico e prove gratuite di roller con istruttori, 
mentre in piazza Santo Stefano parte la caccia al 
tesoro fonografica per i bimbi delle elementari e 
nella piazzetta antistante la biblioteca civica potrete 
spararle grosse con «Bla Bla», il gioco di società di 
Volley Oreno. I più piccini potranno accomodarsi a 
palazzo Trotti, sede dei laboratori manipolativi a 
cura dell’asilo nido Girotondo. Domani alle 14,30 
nel parco Sottocasa c’è l’ecocaccia al tesoro, alle 
15 in piazza Santo Stefano c’è una gara di Torball, 
un gioco a squadre con pallone sonoro per non ve¬ 
denti. Q Simona Mantovantni 


STORIA E BOTANICA. Il gruppo botanico di Monza e 
Brianza organizza la mostra "Caesarei Regii borii 
prope Modiciam”, presso la sala convegni della villa 
reale di Monza. Orari. 9-13 e 15-20 nei festivi, 10-12 e 
15-18,30 durante la settimana, visibile tino al 12 giu¬ 
gno 

ECOPACIFISTI. Legambiente organizza per domenica 
9 giugno la pedalata Ecosolidale con picnic biologi¬ 
co e animazione, del Salvador A Milano (appunta¬ 
mento è alle ore 8.50 alla stazione FS Garibaldi, per 
raggiungere via treno Legnano, da cui partirà la pe¬ 
dalata lino a Turbigo. Per avere gli orari degli altn ap¬ 
puntamenti tel.02/70632885. 

ENTOMOLOGIA Escursione entomologica sul Colle S 
Bernardo, guidata da Pierfranco Blesio Si parte do¬ 
menica 23 giugno, dal Museo di Scienze Naturali di 
Brescia, via Ozanam 4, alle ore 7,15 per iscrìversi 
Centro Inlormagiovam, Piazza Vittoria 5, Brescia, Tel 
030/3751480 dalle 16 alle 18,30 dal martedì a) vener¬ 
dì e sabato dalle 10 alle 12,30 
PARCO NORD. La Festa del Parco Nord, organizzata 
per il 15 e il 16 giugno, quest'anno avrà come motivo 
dominante i parchi e le comunità montane lombar¬ 
de. Per informazioni tei 02/6143165 □ MicnIDePas 





tutta la regione. Secondo 11 Servizio agrometeorologico regionale oggi 
saranno possibili locali annuvolamenti più probabili sul rilievi più 
settentrionali (4; 6i 7) dove noti si esclude qualche rovescio a carattere 
temporalesco. Precipitazioni assenti sul resto della regrlone. temperature 
minime In pianura fra 15 e 20“O, massime fra 29 e 33 “C. Venti al suolo deboli 
a regime di brezza. 


prealpini (4; 6; 7). La generale assenza di precipitazioni favorirà gite, 
scampagnate ed escursioni. Le temperature rimarranno stazionarie con 
massime In pianura pari o superiori ai 30 K. L'elevato grado di umidità 
atmosferica produrrà il fenomeno dell'afa. Venti al suolo deboli a regime di 
brezza. 


anche a quote piuttosto elevate. Solo sui rilievi alpini e prealpini (4; 6; 7) 
saranno possibili locali annuvolamenti assodati a qualche breve piovasco. 
Temperature stazionarie o in leggero aumento comunque su livelli 
decisamente estivi. Anche oggi l’elevata umidità prsente nell'atmosfera 
renderà afoso il clima soprattutto alle basse quote e In pianura. 
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Ambasciatori Difesa mé oltranza 

C 30V Emanuele 30 dt B Beresford con S Stone R Morrou 
Tel 76 003 306 
Or 1530 17 50 
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Colosseo Alien Sotto gli ulivi 


vale Monte Nero 84 
Te! 599 01361 
Or 1530 1750 
2010 22 30 


di 1 Kiatoptimi lonM Ali Keshaiau(IranM) 

Si chiude la trilogia iniziata con La casa del mio amico 
Nasce un amore sul set di un lilm e il regista dirige 
cortegg i a mento A cava I lo tra realtà e f i nzi one 


li 


Melropol 

vale Pavé 24 
lei 799 913 
Or 14 45 17 20 

19 55 2230 

L 7 000 

Mignon 

galler a del Corso 4 
tei 760 223 43 
Or 1600 1810 

20 20 22 30 


L 7000 


Commedia £ 


L 7 000 


Schegge di paura 

di0 Hoblu conR Otre L Lmtm Lsa(I99o) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per tarsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero detenni 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

Drammatico 

Hackers 

diJ Softlc\ conj Iax Miller A Jotle R Santiago 

Prima visione 


Odeon saia 8 

v aS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 15 00 17 25 
20 00 22 35 

L 7 000 


Copycat: omicidi in serie 

t/i J Amu I con S Wcai er M Hutìlti (L sa) 

Psichiatra e scrittrice di successo v ene aggredita da un 
maniaco Nonostante quest finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller -r 


Odeon 5 sala 9 007 goldonoyo 

viaS Radegonda 8 diM Campbell conP Bro nafl S Btan 1 S lorupco 
tei 874 547 
Or 1500 17 25 
19 50 22 35 

L 7 000 


Anteo L'albero di Antonia 

via MI lazzo 9 di Af Gorra con W Van Ammelrooy J Decleir (Ola 96) 

tei 6597 732 Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Unage 

Or 14 45 16 40 nealogiadi donne orgogliose e indipendenti chehacon 
18 35-20 30-22 30 quistato I Oscarcomemlgllorfilmstraniero 

In/tWQ Commedia Crc? 


Colosseo Chapfin Un ragazzo tro ragazze 

viale Monte Nero 84 dih Rohmer con A LangUt M Poupaud 
tei 599 013 61 
Or 1530 1750 
20 10 2230 

L 7 000 


Nuovo Arti Disney In viaggio con Pippo 

via Mascagni 8 diK Lima 
te 760 200 48 
Or 15 00 16 50 
18 40 20 30 22 30 

L 7 000 


Odeon 5 sala 10 

V a S Radegonda 8 
Tel 874 547 
Or 14 40 17 15 
19 50 2235 

L 7000 


Schegge di paura 

di 0 Mobili conR Cere L Linru\ (Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per fa si 
pubblicità Contro di lui un pubblico m mstero detenni 
nato con la quale in passato ha avuto una relatore 

Drammatico <7 iti 


Apollo Sohagg* di paura 

gali DeCrIStoforis 3 diG Hoblit conR Cere L Lmney (Usa95) 
tei 780 390 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 15 00-17 30 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi 
20 00- 22 35 nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

Drammatico ùir 


Colosseo Visconti 

vlaie Monte Nero 84 
tei 599 01361 
Or 15 30 17 50 
20 10 2230 

L7Q09 


Fargo 

diJ Coen con WilliamM Mai\ F McDormand(Lsa96) 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquent per estorcere al suocero un 
grosso riscatto Un thriller alla mameradei fratei iCoen 

Thriller t, u 


Nuovo Orchidea 

viaTerraggio 3 
tei 875 389 


Chiuso per lutto 


Orfeo 

valeComZugna 50 
tei 894 030 39 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 7 000 


L’ Marcito dalla 12 scimmia 

di T Gilham conB W ilhs B Piti (Usa 95) 

Anno 2035 sullaTerra impazzano gli animali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller irCii* 


Arcobaleno II M i ra t o Ao l l'laola di Woan 

vialeTunisla 11 diJ Sayles(Irlando 95) 

tei 294 060 54 Una favola girata nei mari d Irlanda Magia misteri e 

Or 15 40 18 00 prodigi si rincorrono tra terra e mare come in un so 
' 20 15-22 30 g no Che I ambientazione trasforma in qualcosa di reale 

4.7.W Drpmfliftteo ù 


Corallo Girl 6-sesso in linea 

corsia dei Servi 3 diS Lee con J Turtuirò Q Taiantino Madonna 
tei 760 207 21 
Or 16 00 1810 
20 20 2230 

L 7 000 


Odeon 5 salai 

via S Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 15 20 17 40 
20 05 22 35 


Screamers «aria nello spazio 

diC Duguay conP Welter R DupuisfUsa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che vip'v dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismo di ET 


L7 0Q0 


Fantascienza 


Pasquirolo 

csoV Emanuele 28 
tei 760 207 57 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 

L 7 000 


Piume di struzzo 

di W Nichols conR Williams G HatkmonfUsa 96) 

Il vlzietto all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
neipanmdell ultraconservatore NV1h4o 

Commedia 


ArMon FtritA’HMlt 

galleria del Corso 1 diP Virzt conS Orlando E Foniastichm(Ita96) 

tei 760 238 06 Due «tribù- In vacanza a Ventotene Una è colta e di slnl 

Or 16 00 18 10 stra L altra romanaccla violenta e caclarona Tra una ri 
20 20 22 30 sala e una lacrimai Italia -divisa dal maggioritario 

U.flW Cgmm^la itti 

Arlecchino Ollanni Mrtoordi 

Q Piotroall Orlo 9 di J Moor House con W Rìder A Bancrofl E Bursìyn 

tal 760012 14 Prima visiona 

Or 15 17 30 

20 00 22 30 

It7i«R 

Astra Rassegna «Cannes e dintorni» 

csoV Emanuele 11 di A Penn(sottotitoli m italiano) 
tei 760 002 29 InaMe 

Or 19 30-22 15 

UflW 


Corso 

galleria del Corso 1 
tei 760021 84 
Or 16 00 1B10 
20202230 

L 7,000 


Bulle! 

diJ Tempie conM Rourke T Levine (Usa 1996) 

Dal sulfureo regista inglese («Absolute begmner ) un 
film d mafia tutto costruito attorno al tisico macilento e al 
la grinta di un Mtckey Rourke appena uscito di prigione 

Azione a 


Odeon5sata2 Eroi di tutti I giorni 

viaS Radegonda 8 di A MacDouell con M Richards J Turturro 
tei 874 547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 7 000 


Plmius Ristrutturazione multisela 

viale Abruzz 28 
tei 295 311 03 


■tanaglia «Canna* e dintorni), 

Lee aveux de l’Innocwit* - The Deytrippers** - The 
empty mlrror - The slap ‘ 

V 7 000 


Odeon 5 saia 3 Un sogno sonza confine 

viaS Radegonda 8 diP Yates con A Finney Al AccsJor V Smurfit 
tei 874 547 Prima visione 

Or 15 20 17 40 
20 10 2235 

L 7 000 


Eliseo 

vlaTorlno 64 
tei 869 27 52 
Or 13 00 1600 
19 30 ‘ 22 15-0 30 * 


President 

argoAugusto 1 
tei 760 221 90 
Or 15 00 16 50 
18 40 20 30 22 30 

L 7 000 


Le affinità elettive 

diP e\ TaLianiconF Bentnogho M GtUam(ha96) 
Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico fttì 


Excelsior 

galleria del Corso 4 
tei 760 023 54 
Or 1515 1740 
20 05 22 30 


lo ballo da sola 

diB Bertolucci coni T\ler J JronsfJta Gb 96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci 
ta Trova una comunità di anglo americani ozios Fa 
amlciziacon uno scrittore morente E scopre la vita 


L 7,000 


Sentimentale u \U 


Odeon 5 sala 4 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 1500 17 25 
20 00 22 35 


Dead Man Watking 

di T Robbins con S Sarandon S PennfUsc o) 

Da una storia vera tratta dal diano di una suora amenca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 


L 7 000 


Drammatico * ii? x 


San Carlo Dunston licenze di ridere 

corso Magenta diK Kuapis conR Elei eli F Dunawav J Alexander 

tei 48134 42 Prima visione 

Or 15 00 16 50 
18 402030 22 30 

L 7 000 


Brera salai OH anni dei ricordi 

corso Garibaldi 99 diJ Moor House con W Ryder A Brancroft E Burstyn 
tal 200 018 90 Primavisione 

Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 


Maestoso 

corso Lodi 39 
tei 551 64 38 
Or 15 0Q 1730 
20 00 22 30 


Piume di struzzo 

diM Nichols conR Williams G Hackman(I sa96) 

«Il vlzietto all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore NV1h45 




Ir 7 000 


Commedia 


Odeon 5 sala 5 

vaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 14 45 17 10 
19 50 22 30 

L 7 000 


Decisione critica 

dii Baird conK Russili S Seagal(Usa96) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
mencana ambientalo su un aereo di linea sequestrato 
da terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Azione 


Fargo 

dtJ Coen < 


Brara sala 2 _ 

corsoGarlbaldl 99 diJ Coen con WilliamH Macy F McDormandfUsa96) 
tal 290 018 90 Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
Or 15 30 17 50 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
20 10 22 30 grosso riscatto Unthriller alla maniera dei fratelli Coen 

1*7,000 Thriller ** 


Manzoni Vampiro a Brooklyn 

via Manzoni 40 di W Chflien con F Murph\ A Basselt 
tei 760 206 50 
Or 15 30 1750 
20 10 22 30 

L 7 000 


Odeon 5 sala 6 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 1510 17 35 
20 00 22 35 

L 7 000 


Il giurato 

di D Gibson ioiiD Moore A Baldwin(Usa96) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a 
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un kll 
ler paranoico che minacciadi ucciderle il figlio 

piallo ù u m 


Cavour 

piazza Cavour 3 
t«l 659 57 79 
Or 1550 1800 
20 15-22 30 

UdML 


U prossima vittima 

di JSchsinger conS Fuld K Sulhcrland ED Harris 


Mediolanum 

csoV Emanuele 24 
tei 760 208 18 
Or 1445 17 20 
19 55 22 30 


L’userclto delle 12 scimmie 

diT Gilham conB R ilhs B PiltfLsa 9i) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animai I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abb a 
potuto nel 96 uccidereclnquemiliardidnndividu 


L 7 000 


Thriller *-i ù 


Odeon 5 sala 7 

vaS Radegonda 8 
lei 874 547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 7 000 


Riccardo III 

diR lonerami ioni McKelkn M Smith(Gb96) 
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico Straord nano il prò 
tagomsta lan McKelIen doppiato da Giannini 

prammatico ^ 


Splendor 

via Gran Sasso 28 
tei 236 51 24 
Or 19 00 22 10 

L 7 000 

Ttffany 

c so Buenos Aires 39 
tei 295 131 43 
Or 20 10 22 30 

L 7 000 

Vip 

viaTormo 21 
tei 864 638 47 
Or 19 30 

22 15 

L 7 000 


Casinò 

di Al ScoisesiconR DeNiro S Stono (Usa 9o) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico 6 tt 

L’asarclto dalla 1 2 scimmia 

di T Gilham con B Wilhs B PittfUsa 95) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 ueeldereelnque miliardi di Individui 

Thriller 

Rassegna «Cannes e dintorni» 

Edipo Alcalde* - Hagyjalioy va Vaazka" 


D’ESSAI 




’V 


PROVINCIA 




ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei 48003901L 7000 
Ore 18 10-20 20-22 30 

Il flore del mio eegreto di P Almodovar 
con P Patedes C Elias >1 Genove 
CENTRALE1 

viaTorlno30 tei 874826 L 7000 
Ore 16-1810 20 20-22 30 

Tre vite imo rete morte 

di R Rulz con M Mastrolanm A Galiena 
0 Mastrolanoi 

CENTRALE2 

via Torinese tei 874826 L 7000 
Ore 16-18 10-20 20 22 30 Ninfa ptoboadl L 
Wertmuller con S Sandro!! i r Bova l 
Cara 

Cineteca -S.M, BELTR ADE 

ViaQxlllalO tei 26620592 L 5000+tessera 
«Il cinema tedesco prima di Caligari- 
dalle ore 211 tori grigi 3° episodio II co 
vo» 4° episodio «La rete di corda» Regia 
di Emilio Ghione 

Il Golem regia di Paul Wegener e Cari 

Hww (mute dW italiane) 

Cineteca MUSEO CINEMA 

Palazzo ptwitehl-vta Manin 2/A j 

tei 6554977 L 5000 

< Le avanguardie storiche» dalle ore 17 30 

Le battei moe« n lqu» di Fernand Lèger 
Qtoeo di cape «te di Hans Rlchter L etoi 
le de mer di Man Ray Le myatere dw 
obeteeudedèdì Man Ray 
DE AMICIS 

Via De Amicis34 tei 86452716 
L 5000+ tessera 

Ore 18 22 «Da Vienna a Holloywood II cine¬ 
ma di Fred Zlnnemann» I nomadi con D 
Kerr R Mltchum P Ustmov 

Ore 20 Un a spide sten* di piemia con 

GB M Saint D Murray A Franciosa 

MEXICO 

viaSavona57 tei 48951802 L 7000 

Ore 19 30 21 30 The Roefcy Horror «ete¬ 
rea Show di J Sharman conS Sarandon 
Ore 24 Per quelli della notte Noterai 
barn klHere-eeeeoaM nell di O Stone 
conT Lee Jones R Powtay 
SEMPIONE 

Via Fatinoti!6 te! 39210463 L 7000 
Ore 2015-22 15 dot ehorty di B Sonnen 
toid conj Travolta G HacKmen 


ALTRE 


Auditorium Don Bosco 

vlaM Gioia 48 
tei 67071772 
Riposo 

Auditorium Seri Carlo 

corso Matteotti 14 
tei 76020496 
Riposo 

Comune Balrea Agorà 

via Favretto 11 tei 4223190 
Riposo 

Il Chiostro 

viaMollnode!leArml45 
tei 2046275 
Riposo 

San Lorenzo 

corso di Porta Ticinese 45 tei 66712077 
Rlppso 

Rosetum 

vlaPIsanellol 

tei 48707203-57500602 L 10000 

Ore 21 Ceneerte del Duo Violino e Piano 

forte pon P Ppvazzl e C Sanforo 

Wagner 

piazza Wanger 2 
tei 48009552 
Riposo 


ARDORE 

NUOVO 

tei 039/6012493 
Rlppso 

AMBE 

ARESE 

via Caduti 75 9380390 
Spettacolo di danza 

RINASCO 

S LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

BOLLATE 

SPLENDOR 

pzaS Martino5 3502379 
HackarediJ Softley conJ Lee Miller A 
Jolle R Santiago 
(prima visione) 

DONBOSCO 

Cascina del Sole via Battisti 10 
Il giurato di B Gibson con D Moore A 
Baldyvln (giallo) 

BRESSO 

S GIUSEPPE 

Riposo 

BRUOHEMO 

S GIUSEPPE 

via Italia 68 039/870181 
Cmeforum Stringe day» di K Bigelow 
con R Fiennes A Bassett J Lewis 
(tantaspienza) 

CANATE BRIANZA 

L’AGORÀ’ 

via A Colombo 4 0362/900022 

Riposo 

CARUQATE 

DONBOSCO 

viaPtoXI36 

Riposo 

CASSANO D'ADDA 

ALEXANDRA 

viaDivona33 0363/61236 

Schegge di paura di G Hoblit con R Ge 

reL Lmney 

(drsmmpticp) 

CASSI NA DE’ PECCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

Va’ dove tl porta il cuore di C Comenct 
ni conV Lisi M Buy G Ranzi 
(drammatico) 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

vìaPogham7/a tei 4580242 

Dooiateno critica di S Baird con K Rus 
sali S Segga! 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20 tei 0362/541028 
Chiusura ©stiva 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume te! 6600102 
Chiusura estiva 

CONCOREZZO 

S LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
RIPOSP 

CUSANO MILANINO 

S GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 

Ripeso 

QARBAQNATE 

ITALIA 

via Varese 29 tei 9956973 
Rìpq?p 

LAINATE 


ARISTON 

1 go Vittorio Veneto 23 tei 93570535 

In viaggio con Pippo di K Lima 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazza S Magno tei 0331/547865 
BuHftdiJ Tempie conM RourkeVM14 

GOLOEN 

viaM Venegom tei 0331/592210 
Difesa a oltranza di B Beresford con S 
Stone R Morrow 

MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547527 

Blue in thè face di W Wangm con P Au 

ster Madonna H Keitel 

(commedia) 

SALA RATTI 

corso Magenta9 tei 0331/546291 

In viaggio con Pippo di K Lima 
TEATRO LEGNANO 

piazza IVNovembre tei 0331/547529 
Schegge di paure ti G Hoblrt con R Ge 
re L Linney 

(dcàmmaticp) 

LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C Colnaghi3 tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 
Scheg^p di paura di G Hoblit con R Ge 
re L Llnney 
(drammatico) 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

Difesa a oltranza di B Beresford con S 

Stone R Mofrow 

MARZANI 

viaGaffurio26 tei 0371/423328 

in viaggio con Pippo di K Lima 
MODERNO 

corno Adda 97 tei 0371/420017 

I soliti sospetti 

d B S nger con Ch Palminteri 
(giallo) 

MAGENTA 

URICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 
La dea dell’amore di W Alien con W Al 
len M Sorvino H B Carter 
(commedia) 

MELZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711817 
Sala A Gli anni dei ricordi di J Moor 
House con W Ryder A Bancroft E Bur 
styn (prima visione) 

Sala C Riccardo ìli di R loncrame con 

I McKelIen 

(drammatico) 

CENTRALE2 

viaOrsemgo tei 95710296 

Difesa a oltranza di B Beresford con S 

Stone R Morrow 

(prima visione) 

MONZA 

APOLLO 

viaLecco92 tei 039/362649 

Le affinità elettive 

diP pV Taviam coni Huppert 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/32319Q 

La prossima vittima di J Schlestnger 
con S Field K Sutheriand E D Harris 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Schegge di paura 

di G Hobl t con R Gere L Linney 
(drammatico! 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

In viaggio con Pippo di K Lima 
MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 
Hacker* di J Softley con J Lee Mil er 


A Jolle R Santiago 
(prima v $ione) 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 

L’esercito delle 12 scimmie di T Gii 

barn con B Wilhs M Stowe B Piti 
(thriller) 

TEODOLINDA 

viaCorteionga4 tei 039/323788 

Difesa a oltranza di B 8ersford con S 

Stone R Morrow 

TRIANTE 

vi a Duca d Aosta 8/a 

Riposo 

NOTATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole tei 3541641 
Hackers d J Softley conk Lee Miller A 
Jolle R Sant ago 
(prima visione) 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 
Riposo 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLI MULTISALA 

viaOslavia8 tei 9189181 

Sala Blu Schegge di paura di G Hob (t 

conR Gere L Lmney (drammatico) 

Sala Verde La commedia di Dio di J C 
Mopteiro con C Temerà M Monteiro 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo3 tei 55300086 

L’esercito delie f2 scimmie di T Gii 

liam con B Wilhs M Stowe B Pitt 
(thriller) 

RMO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Smoke di W Wang P Auster con W 
Hurt H Keitel F Whitaker 
(commedia) 

ROXY 

viaGaribald 92 9303571 

Difesa a oltranza di B Beresford con S 

Sterne R Morrow 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 

ROZZANO 

FELLINI 

v le Lombardia 53 tei 57501923 
Ferie d’agosto di P Virzl con S Orlando 
S Fenili (commedia) 

5. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 
Schegge di paura 

di G Hoblit con R Gere L Linney 
(drammatico) 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto 10362/231385 

Nome in codice: Broken Arrow di J 

Woo con C SI ater J Travolta S Mathis 
fazione) 

S ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Spettacolod danza 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarell 158 2481291 

BulletdiJ Tempie conM RourkeVm 14 

CORALLO 

viaXXIV Maggio 22473939 

Difesa a oltranza di B Beresford con S 

Stone R Morrow 

DANTE 

viaFalck 13 22470878 

In viaggio con Pippo d 1 K Lima 
ELENA 

v aSolfer no 30 2480707 

Schegge di paura 


di G Hoblit con R Gere L Lmney 
(drammatico) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16 2421603 

Ferie d’agosto 

di P Virzl con S Orlando S Fenili (com 
media) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 
Chiusura estiva 

SOVICO 

NUOVO 

Riposo 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 

Sala King Schegge di paura di G Hoblit 
con R Gere L Linney(drammatico) 

Sala Vip Hackers dì J Softley con J Lee 
Miller A Jolle R Santiago (prima visto 
ne) 

VIMERCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A Schegge di paura di G Hoblit 

conR Gere L Lmney(drammatico) 

Sala B Hackers di J Softley con J Lee 
Miller A Jolle R Santiago 
(prima visione) 


teatri 


ALLASCALA 

P zzadellaScala72003744 
Ore 20 La strada coreografia di Mano Pi 
stoni musica di Nino Rota Petroushka 
coreografia di Eugène Poliakov da Michel 
Fokme musica di Igor Stravinsky Diretto 
re Marko Letonja Corpo di ballo del Tea 
tro alla Scala Fuori abbonamento 
CONSERVATORIO 
via Conservatorio i2 tei 76001755 
Ore 21 La società dei concerti Incontri mu 
sicali 95-96 Concerto di gala dei musici 
sti che nel corso della stagione hanno ri 
cevuto i migliori consensi dal pubblico 
Ingresso a inviti 

LIRICO 

via Larga 14 lei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2 tei 72333222 
Ore 20 30 Crt Artificio presenta Ballata di 
fine millennio con Moni Ovadia e Theate- 
rOrchestra a cura di Mara Cantoni e Moni 
Ovadia L 46 ODO 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6 le! 72333222 

Ore 10 L’officina degH scrittori ciclo di 
ncontri con le scuole elementari medie e 
superiori di Milano e Lombardia a cura di 
G Caruffi R Grzios R Zanoh 

SCUOLA PAOLO GRASSI 

viaSalasco4 tei 58302813 

Ore 21 Sala teatro Studio coroogrefieodi 

C Gelabert e L Azzopardi con gli allievi 
del secondo anno dell Atelier di Teatro 
danza Ingresso gratuito prenotazione 
obbligatoria 

ARSENALE 

via C Correnti 11 tei 8375896 (pren 
8321999) 

Ore 2115 Cho inenarrabile casino! 

di E lonesco regia M Spreafico con G 
Calò M E D Aquino M Ficarazzo L Fu 
si L Maghermi S Stefattm L 22 18 0GQ 

CARCANO 

corso Porta Romana 63 tei 55181377 
Oro 20 30 Saggio della scuola di danza 
Contini 

CIAK 

via Sangallo33 tei 76111015 
Ore 21 Festa di ouon compleanno per 

I dieci anni dello Zelig 

Serate di cabaret con ospiti vari L 30 000 

CRTSALONE 

viaU Dmi7 tei 89512220 
Riposo 

DELLEERBE 

piazza Mercato 3 tei 86464986 
Rlppso 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici tei 8693659 
Riposo 


FRANCO PARENTI 

vtaPiei Lombardo 14 tei 55184410 
Saia Grande Riposo 
Sala Piccola Riposo 
Spazio Studio Riposo 

GNOMO/CRT 

via Lanzone 30/a tei 86451086 
Riposo 

GRECO 

p za Greco 2 tei 6570896 
Riposo 


LITTA 

corso Magenta 42 tei 86454545 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42 tei 76000231 
Riposo 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Ore 21 II basket dei sogni 

Saggio degii allievi di Danceforum 
Serata dedicata ail Associazione naziona 
le sclerosi multipla Per prenotazioni tei 
20401574 

NUOVO 

piazzaS Babi/a37 tei 76000086 
Riposo 

OFFICINA 

ViaS Eiembardo2 tei 2553200 
Riposo 

OLMETTO 

via Ol metto 8a tei 875185-86453554 
Ore 20 30 Moonlight Teatreclub presenta 
Anfitrione progetto drammatico e regia 
di Gaetano Tramontana L 12 000 

OUTOFF 

viaDupvè4 tei 392622B2 

Ore 20 45 Aprile a Parigi di John Godber 

traduzione di Ettore Capriolo regia d Mo 
nica Conti con Roberto Trifiro e Monica 
Conti L 20 25 0Q0 
SALAFONTANA 
viaBoltraffio21 tei 6886314 29000999 
Ore21 l5Filarmomca Clown in 
Ladies A Gentleman 
di e con Carlo Rossi e P ero Leonardon 
L 15 13 18 000 

SAN BASILA 

corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 Progetto Genesio presenta 
Amori inquieti di C Goldoni regia A 
Zucchi con E Angel lo F Ferrari G 
Cannavacciuolo L 42 36 000 
SIPARIO SPAZIO STUDIO 
viaS Marco34 tei 653270 
Ore21 II Circolo Keaton presenta 
Pedro e il capitano di Mano Benedetti 
con Edoardo Ferrano e Andrea De Manin 
cor Regia d Andrea De Mamncor L 16 
20 000 

SMERALDO 

p zzaXXVApr le tei 29006767 
Riposo 


SARONNO 

ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 
Braveheart-Cuore Impavido di M Gl 

bson conM Gibson S Marceau 
(epico] 

PREALPI 

tei 96703002 

In viaggo con Pippo di K Lima 

SARONNESE 

tei 9600012 

Difesa a oltranza di B Beresford con S 
Stone R Morrow 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
Chiusura estive 


SOCIETÀ UMANITARIA 

viaDaveno7 tei 55187*42 
Riposo 

TEATRIDITHALIA DELL’ELFO 

viaCiroJJIenottill tei 58315896/716791 
Ore 20 45 Teatridithalia presenta 

I rubini di una sposa fedele uno studio 
di Ferdinando Bruni e Adriana Bordello 
per Madame De Sade di Y Mishima con 
Ida Marienelh e Corinna Augustom 
L 3Q 000 

TEATRIDITHALIA PORTA ROMANA 

cso di Porla Romana 124 tei 

583t5896/58318136 

Ore 20 45Teatridhitalia presenta 

Lola che dilati la camicia di Marco Ba 
liam Cristina Crippa e Alg&sandra Ghi 
glione Con C Cnppa e P Savastano re 
giadi M Baliam L 30000 

VERDI 

ViaPastrengo16 tei 6880038 
Riposo 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5 (MI) 

107 6(MI PV AL NO VC PC) 

107 7 (VA CO BS BG) 

107 8 (LC) 

104 7 (MN) 

107 5 (MN PC PR) 

100 3 (CR) 

{teletono 29524141) 

Notiziari 7.30 >12.30-19 30-24 
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30* 
23 

6 Apertura musicale 7.15 Metroregione 
0 Rassegna stampa di Luca Fazzo IOMi 
crofono aperto 12. ISMetro regione 
13 00 Ubik 14Patchanka 16.40 Pop 
Eye di Carlo Villa 16.30 Liberi tutti 

17.30 Quaterna dt Paolo Minella 18.30 
Notiziario sindacale 10 Metroregione 
20Argomenti in primo piano 21Avemda 
Brasi! 22Ja zi Anthology 23 Notturno 
ver 2 Pop Eye (replica) 3 Quaterna (re 
plica) 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV CR LO) 

104 1 (CR PC) 

89 2 (BS) 

(telefono6880025 6686992) 

Notiziari 7 8 9101112131516171819 
7.10 Rassegna stampa 8.15 L intervista 

8.30 Ultimora 0.1O Voltapagma 9.30 
La notizia 10.10 Filo diretto tlIOCro 
nache italiane 12,30 Consumando 13 
Gr economico e sindacale 15.15 Diario 
d bordo 16.10 Filo diretto 17.1 ©Verso 
sera 18.15 Punto a capo 10Grecono 
mica e sindacale 10,05 Rockiand 20 
Parole e musica 24 l giornali di oggi 

RAI 

Gr regionale gazzettino padano 
Radio Uno ore 7.20 
RadioDue ore 12.10 














Tra un giorno da leone 
e cento da pecora 
non se ne potrebbero 
fare cinquanta 
da orsacchiotto? 

C'INHMA 

" ' ITALIA 


l’Unità 









